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Relazione 
del Bibliotecario a ll' OD. Podestà 

/lluslre signor Podestà. 

L segno maggiore dì rinascita degli studi biblio

grafici. dell 'amore al Libro e alle Biblioteche. a 

cui accennavo l'anno passato, rappresentato dalla 

« Enciclopedia del libro )l, di cui ha assunlo la 
direzione. appunto per dare il tono e l'importanza dèbila all'opera 

grandiosa. lo stesso segretario del P. N. F., ha avuto nel 1935 il 
suo felice e fruttuoso inizio. 

t noto che la :< Enciclopedia del libro Il, proposta dalla se
zione emiliana « Belle arti e Biblioteche Jl della Associazione 

fascista della Scuola. e fatta sua dal Partito. auspice il fiducia

rio nazionale della sezione stessa. prof. Guido Mancini. si com

porrà di un cospicuo numero di volumetti o manuali s\folgenti 
tutti i lati e gli aspetti auinenti allibro. alle biblioteche. alla biblio

grana. e che di essa già e nssata una prima serie di trenta volumi. 

da pubblicarsi in un breve numero di anni. Dobbiamo. tutti noi 
bibliotecari. essere lieti di con~tatare che l'inizio dell'opera nOD 

poteva essere più pronto e più prome.ttente. Nel 1935 sono già 

usciti cinque volumi. tuui di particolare interesse. e riguardanti lati 

e problemi di molta importanza per la cultura e per lo studio del 
libro. che è una delle basi per la ricostruzione e la piena rinascita 

dell'Italia fascista. Il dotto Luigi Madaro ha dato fuori un ma
nuale (il più studiato e il meglio redatto di quanti sono usciti 
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sopra l'argomento) di « Bibliografia fascista)l; la dou. Olga Piolo 
un calalogo illustrato delle {( BibliogralÌe nazionali », il prof. Al

fonso Callo un magnico studio sopra le « Malattie del libro e le 
cure e i restauri )l del medesimo. il dottor Alberico Squassi una 

trattazione dotta e pratica a un tempo sopra le « Biblioteche popo

lari l) , e finalmente il dottor Giuseppe Gabrieli ha raccoho ( Noti

zie statistiche. storiche e bibliografiche delle collezioni di manoscritti 

oggi conservati nelle biblioteche italiane Il , La casa editrice Mon

d adori ha dat o alla collezione le sue più attente cure, affinchè i 
voi umetti, aU'interesse intrinseco aggiungessero un nitore e una 

eleganza esterna degna dell'argomento e del fine a cui i volumi 

sono destinati. t:. previsto che molti di essi saranno tradotti In 

lingue straniere. 

Non si può pensare di iniziare la battaglia per il libro e la 

Biblioteca, che altre nazioni d'Europa e d'America hanno vitto. 

riosamente combattuta. senza che c i siano le armi adeguate : e le 

armi sono costi tuite da questa collana di studi, i quali si propon

gono di unire la dottrina alla semplicità, la sostanza alla forma 
accessibil e a tutte le menti colte. 

In lal modo viene sfatat a la vecchia concezione che le Biblio

teche siano solo dei conservatorii e il libro una riserva di pochi ; 

si dimostra e si afferma al contrario quest'altra reahà: che biblio

teche e libro seguono da vicino la vita Vissuta, la interpretano e 
non di rado la precorrono e la dirigono. 

... 
NELL' ATTESA DEI NUOVI LOCALI . - Ho scritto già nel 

passati anni , e ripetuta mente, che la Biblioteca dell 'Archiginnasio, 

manca ormai di respiro, non sapendosi dove collocare la suppel

lett il e. Q uesta va ora. contrariamente ad ogni principio e buona 
norma biblioteconomica, a form are dell e fil e da porsi dinanzi 

alle altre, creando condizioni impossibili per la collocazione, per

la custodia, per la ricerca : con grave pericolo anche per la sua 
integrità ... 
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Accennai tuttavia l'anno scorso al miraggio, che sembra ora 
divenire una realtà, della disponibilità prossima di ampli locali della 

veçchia sede del R Archivio di Stato di via F oscherari, che pas

seranno ai Ire istituti attigui all 'Archivio, che di locali tulti abbiso

gnano: il Museo civico, il Museo del Risorgimento e la Biblioteca 

dell'Archiginnasio. E sembra invero che una oculata distribuzione 
dei locali che verranno liberi possa rispondere alla neçessità dei 
tre istituii. 

Quelli che potranno essere assegnati alla Biblioteça dell'Ar
chiginnasio, se bene adattati e distribuiti, ovvieranno ai malanni 

in cui ora l'Istituto versa, dando modo di costituire un ampio ma

gazzino librario di selte od olto piani, in ferro, e di apprestare 

inoltre una sa la di consultazione amplissima, tale da rispondere 
alle necessità culturali di Bologna e ai bisogni degli studiosi, i quali 

potranno finalmente avere a loro disposiZIOne. senza farne richiesta 
sulle schede ogni momento al personale di distribu-.ione, almeno 

30000 volumi di carattere generale e sussidiario. nonchè di tutte 
le principali riviste e collezioni. 

La disponibilità dei nuo\·i locali non darà soltanto alla Biblio
teca il modo di potere regolarmente funz.ionare, non solo favorirà 
la custodia e la conservazione, impedendo smarrimenti e furti, ma 

salverà da sicura ruina il palazzo dell"Archiginnasio, liberandolo 
da enormi pesi. L'Archiginnasio è in cima al pensiero di tulti i 

Bolognesi, perchè rappresentante deha tradi zione dolta e della 

cultura bolognese: esso infatti si identifica con la sede della antica 
e storica università, per la quale Bologna è nota sotto il più lusin

ghiero appellativo che possa pensarsi, quello di ( dolla )) , in tutti 
i luoghi del mondo ove la civiltà e il sapere trovino albergo. 

Sul finire dell'armo 1935 la designala nuova sede dell'Archi
vio di Stato, il palazzo dei Celestini, è stata resa libera, essendosi 
trasportate nel loro edifizio appositamente costruito la F acohà di 

Ingegneria e <Iuella di Chimica industriale. Sono già iniziati i lavori 
di assetto del locale lasciato libero, ai Celestini, e si sono date dispo

~ i zionì per la nuova scaffalatura; il che lascia sperare che nel 1936 
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o al primissimi del 1937 l'Archivio di Stato possa essere impian

tato nei nuovi locali e abbia lasciati liberi quelli che ora tiene in 

via de' Foscherari. 

Mi rivolgo ai gerarchi, pregando a volere adoperare ogni cura 

e autorità, affinchè al più presto sian resi disponibili i nuovi locali. 

per il bene d i grandi Istituti comunali. e in omaggio alla tradi

zione di Bologna culta . 

IL PERSONALE. - Dali l' importa nza della Bibliotec:J., il 
numero dei volumi e l' affl uenza dell a suppellettile, la cattiva distri

buzione dei locali e d ei servizi. la enorme estensione. la d ifficoltà 

della collocazione, che rende oltremodo fa ticosa la ricerca delle 
opere. il personale addetto alla Bibhoteca dell'A rchig innasio p uò 

dirsi veramente scarso; ed è da augurarsi che possa essere in una 

prossima ri forma del l'orga nico aumentato, in armonia coi servizi 

che la Biblioteca svolge. Soprattutto per l'ora rio continuato dalle 

9 del mattino a lle 17 della sera, orario che, se reca ai lettori note

voli benefizi. costringI: a lu m i dci personale e rende questo ncccs

sariamente meno effi cace in rapporto ai servizi, al controllo, alla 

assistenza degli stud iosi. Pu r con tali sfavorevoli condizioni mi è 

caro constatare che tutti gli addeui all a Bibl ioteca hanno svolta 

opera vant aggiosa. e ha nno fa tto ci ascuno del proprio meglio perchè 

il servizio procedesse regolarmente. 

U n guaio è costi tui to anche dal fatto che gli uffIci di direzione 

e di segreteria sono lontanissimi dall a sa la d i lettura. dal catalogo 

e dalla piccola sala di consult azione. nonchè dag li uffici d i sche

datura e di collocazione: un guaio a cui non è possibile porre ri

medi o nell a attuale dist ribuzione dei loca li . i quali non ammettono 

cambiamenti sensibili. Le d ue branche sono regolate dal direttore 

la prima e dal vicedirettore la seconda. ma un a più slrella connes

sione sarebbe augurabile. 

P er parecchi dei posti d i ordi natore-dislributore d isponibili si 

era invero ba ndito un concorso, cha ha dovuto essere sospeso. per 
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leggi di carattere generale. durante la guerra vittoriosa d'Africa. 

Potranno ora essere ripresi e condotti a compimento. 

I notevoli e interessant issimi fondi $pcciali dell'Archiginnasio 

dovrebbero consentire speciali incarichi. per il loro ordinamento 

e la loro descrizione : e debbo subito constatare che il Comune si 

è reso interprete di questa condizione. e ha, sopra mia proposta, 

incaricato il prof. Armando Pelliccioni per l'ordinamento e la ca

talogazione e descrizione delle stampe. Ma bisognerà pensare an

che ai numerosi carteggi, a certe serie di manoscritti e documenti. 

a particolari raccolte di opuscoli e stampe rare ecc. 

LA SU PPELLETTILE LIBRARIA. - Il patrimonio bibliografico 

della Biblioteca risultava .- alla fine deJrannata 1935 - di 

424 .997 unità : cifra complessiva comprendente il numero dei 

volumi (non esclusi gli incunabuli e le edizioni rare), degli opu

scoli e dei manoscritti. In questa ciha - calcolata in base alle 

indicnzioni progressive del registro d'ingresso - non sono com

presi i documenti, i fogli volanti, le stampe e gli autografi, che For

mano un nolevole gruppo d'alcune centinaia di migliaia d'unità. 

Un preciso e sintetico panorama del movimento del materiale 

librario entrato in biblioteca nello scorso anno è offerto dalla T a

bella A allegata alla presente relazione. E saminando questa ta

bella si rileva che il numero totale degli acquisti effettuati nel 1935 

è sensibilmente inferiore a quello risultato nell'annata precedente, 

mentre invece il numero delle pubblicazioni pervenute in dono è 
di gran lunga aumentato. L'accentuata diminuzione nel numero 

degli acquisti (da 5.526 nel 1934 si è discesi a 2. 128 nel 1935) 

non significa c.he il ri lmo delle accessioni abbia subìto un rallenta

ment') dovuto ad una minore disponibilità di mezzi finanziari. Essa 

dipende invece da un diverso criterio nella scelta del materiale da 

acquistare : criterio che muta ogni anno a seconda dei reali bisogni 

dell'I stituto e risponde ad un indirizzo solJecito più della qualità 

~-- - --------------------------
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e dell'utilità delle opere scelte, che della quantità. Nel 1934 fu

rono dedicate particolari cure all'acquisto di manoscritti e di ;;Iute
grafi (materia le - è evidente - che basla da solo a far rapi

damente salire ad una cifra rilevante il complesso delle unità 
bibliografiche). Nel 1935 l'incremento di questo importanle re

parto, annai giunto ad un grado elevato di sviluppo, è slalo volu

tamenle rallentato; e soltanto in casi eccezionali in cui si sono pre

sentate favorevoli occasioni per assicurare alla nostra Biblioteca 

manoscritti utili e pregevoli. intonati all'indole speciale della nostra 
raccolta. questa direzione ha derogato da tale linea di condotta. 

La mia attenzione si è rivolta principalmente. nello scorso 

anno. alle opere moderne, parecchie delle qua li assai costose, ma 

necessarie e d'importanza fondamentale. indicale con illuminato 

discernimento dalla Commissione Diretriva della Biblioteca, che 

ancòra una volta ha contribuilo ad imprimere un tono elevato ed 

un'annonica fisonomia a l non facile còmpito di scegliere le pubbli

cazioni più aderenti al carattere dell' Istituto e più utili agli studiosi. 

In vista della prossima formazione di un organico reparto dedi

cato alle opere concernenti il Fascismo. la sua storia . la sua dot

trina. la sua complessa attività operante in tutti i campi della vita 

nazionale. le sue istituzioni politiche, sociali e culturali, si sono rac

colti con particolare diligenza i migliori e più significativi volumi 

usciti durante l'annata su tali argomenti, escludendo solo quelli 

che, per il loro caraUere divulgati\'o e popolare. apparivano più 

adatti ad istituti del genere della Biblioteca popolare e delle Bi· 

blioteche dei Gruppi .Rionali o del Dopolavom. 

Non è stato trascurato tutta,'ia il prezioso reparto degli incu

nabuli e delle edizioni rare, come dirò più innanzi; qui basti notare 

che questa Direzione ha sempre potuto contemperare la minor spesa 

con la maggiore convenienza, seguendo aUentamente il movimento 

dei mercati. dei cataloghi e delle aste, e cogliendo con prontezza 

le occasioni più favorevoli. 

l doni hanno segnato un aumento assai rilevante. Ben 4349 

unità bibliografiche son venute ad aggiungersi al materiale librario 

-------
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della Biblioteca: 11 97 volumi (616 nel 1934), 1664 opuscoli 

(1341 nel 1934) e 4 manoscritti, T ale straordinario incremento 

è dovuto in parte all'ingresso d'un gruppo di libri e di opuscoli 

della donazione del compianto Senatore Alberto Dallolio; dona

zione - di cui già parlai nella relazione dello scorso anno _ 
accresciuta dalla generosità degli eredi, 

GLI ACQUISTI. - Seguendo una consuetudine che data da 

molti anni, diamo ora l'elenco delle più Importanti o signiJicative 

opere acquistate, escludendo le riviste, le collezioni più note, la 

maggior parte delle opere in continuazione, e quasi tutte le edizioni 
Zamchelli, ollre agli incunabuli, ai manoscritti ed alle edizioni 

cinquecentesche che elenchiamo separalamente più innanzi. L'or

dine progressivo di questi elenchi corrisponde all'ordine cronologico 
del registro d 'ingresso. 

FIESCHI R., Giovanni CoLllino, voi, l , II. Milano, 1934; 

PAPINI C .. La pielra infernale. Brescia, 1934; ASTILLERO R., 
Crofologio scienlifica. Milano, 1928; CRÉPIEUX j AM tN l. Les 
bos('.s fondomentales de lo graphologie, Paris, 1934 ; j OIRE P. , 

Trallolo di grafologia scientifica. Milano. s. a.; APoLLONI E, e 

ARCAMONE G., Le biblioteche d' Italia fuori di Roma. R oma, 

1934; Delle speranze d'llalia, Parigi, 184 1; VALERI A .. I Far

nese. Firenze. 1934-35; ARIAS G" Economia Corporaliva. Fi

renze, s. a.; SEECK 0., Geschichte der Untergangs der antike 

IV eli, Stullgarl, 1920- 1922; BERTAGNOLLI L, Oceania e lerre 

polari. Milano, 1934 : PULLÈ G., Ausiria, Ungheria, Ce..:os/o
vacchia. Polonia. Milano, 1934; T OSCHI 0., Africa. Milano. 

1932; ROLElTO G., America, Milano. 1932; P ULLÈ G" Eu

TOpa centrale in generale, Milano, 1934, COPPOLA G .• Cirene 
e il Museo Collimaco. Bologna, 1935 ; CENNI G .• Il dramma di 
Altredo Oriani, R avenna, 1935; PIAZZA L., Storia romantica 
d'l/olia, Milano, 1934 ; Les li\lfes de l'enfance du XV au XIX 
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siècle. Tomo l. IL P aris. s. a.; SPERANZA G .. Il Piceno. An
cona. 1934. voli. 2; ROS MI NI A .. Scrilli autobiografici inediti. 
Roma. 1934; OLSEN O .• La conquéle de lo terre, l. III. Paris. 
1934; BURDACH K .. Riforma. Rinascimento. Umall('simo. Fi
r('nze. 193.5 ; BALLARIN I F .. Dal Liberalismo al Corporatit.'ismo. 
Torino. 1935 ; VOLNEY. Catéchisme du citoyen jrançais. Paris. 
1934; BLONDEL M .• La pemée. Paris, 1934; JACOBY l . Sou
varavo Paris. 1935; VISCHI L., La SOCIetà Palalina di Milano. 
Milano. 1880; ALBERTINI A .. Memorie sloriche spi/amberlesi. 
Modena, 19 11 ; BERTONI G .. Pocsie. leggende. cosltlmanze del 
Medio C\lO. Modena. 1927 ; SISMONDI G. C. L., Epistolario. 
Firenze, 1935. volI. 2; Ordinamento e gerarchie d·lIalia. Cuida 
amministrativa ed economica. Milano. 1935: PACINI G .. Barto
lomeo Pinelli. Milano. 1934; SANTANCELO P . E.t Cregorio VI/. 
Milano. 1935; CiASCA R.. Bibliografia UJrda. Roma. 1932; 
CHURCH F. c., I rilormatori ilaliani. Fi renze, 1935. \011. 2: 
CUARANOI P .. Le Casse di Ri~parmiCJ e il wlpuruliuisnro. Bo
logna. 1935: Medici e "alurali~li reggian; (a cu ra di L Barchi). 
Reggio Emilia. 1935: COLORNI E .. L'es/elica di B. Croce. I. I. 
1934; RI CC I G .. Fra storia e leggenda. Milano, 1930; H EINE H, 
Antologia lirica. Milano. 1935: BOTIAI S .. La critica figurati\la 
e l'es/etica moderna. Bari. 1935; PEROTIA C .. Salfo e Pi"daro. 
Bari. 1935; EOD INTON A S .. La trattlra del monJo fisico. Bari. 
1935: D'HARCOURT R., Coe/he et l'ari J('. vivre. Paris. 1935: 
\VERTHEIMER O .• CUopalre, reine des rois. Paris. 1935: RA" 
SETII G .. Il giudizio U1li\l crso/e i" arie e la pittura medioe\'ale 
abruzzese. Lanciano. 1935; COLOMBINI G. L. Cii arlelici del 
libro. Firenze. 1936; ROSSI C.·SABATI NI. L'espamionc di Pisa 
/lel Mcdi/erroneo. Fi renze. 1935: LiuTc J'or JII Bibliophile. X. 
Paris, 1926·27: Atli dei proces.si Ballisti. Filzi. Chiesa. Trento. 
1934 ; CIOVENALE, Le salire (Traduz. di Ercole). Torino. 1935; 
BERNARDINO (S.) DA SIENA. Le prediche volgari. Siena. 1935; 
VENTURI A, Sioria dell'Arte Italiana. VoI. X. Scultura del 500. 
MIlano. 1935; CARDUCCI G .• Op('.re. Ediz. Nazionale {Ediz. 

~L~!!IClIt."'!:lIDlIL. ' ... "or _ .~ _. ______ _ ___ _ ~ 
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comune ~ di IU5so). VolI. I-VI. Bologna, 1935; CRIFZO\' 8.. 
Di=ionor;o russo-ilaliano. Mosca, 1934; TOSCHI P .. La poelia 

popolare religiosa in /lalia. Firenze. 1935; OUTI P .. L'arie Cri
stiana in Ilalia. Pompei. 1935; CESARI c.. La Somalia Ila/iana. 
Roma. 1935; ClONE E .. L'elle/iea di F. De Sane/is. Firenze. 
1935; MARP1CATI A., Il Parlila fascista. Milano. 1935; B01-A.FFI 
E. o Storia dello letteratura falina. Pesaro. 1934; GOLDONI c.. 
Opere. Vol . XXXIII. Venezia. 1935; GIORGI A., Al/redo OriOll'. 
Firenze. 1935; FRISONI G .. Dizionario Commerciale in 6 lingue. 

Milano. 1928; BERTAGNOLLI LINO. Oceania e terre polari, Mi
lano. 1935; GALLETTI A .. Il nouecento (Storia letteraria d'ha

lia). Milano. 1935 : W ERNER j., Aristotele. Firenze. 1935: I"ter
na liona/ Who's WI.o. London, 1930 ; BURDACH K .. VOli Mil
le/afler :ur Heforma/ion. VoI. VII, IX. XI. Berlin, 1932: LoN
CH I R.. Officina ferrarese. Roma. 1934 ; DURRY M. I.. Lo \lieil
lesse de C/.a leaubrianJ. VolI. 2. Paris. 1933; lo .. En marge 
Ja e( Afemoircs J'outre tombe Il. Paris. 1933; Poesic di Giosue 

Carducci nei foro autografi a cura di ALB. SORBE.Ll.1. Bologna. 
1935 : Encyclopaedia of Europa. Vol. I-III. London. 1935 ; SPEL
LANZON C .. Storia del Risorgimento. VoI. Il . Milano. 1935; 
CACCIALUPI P .. Il Poeta della nuova l/olia. Milano, 1935: 
MONTANARI F .• Sil\lio Pellico o della meJìocri/à . Cenova. 1935: 
In memoria di Corrado Ricci. Roma. 1935; ALPHANDERY E .. 
T rallalo complelo di apicultura. Trento. 1935; C UICNEBERT CH .. 
Des Prophèles à Nsus. LI! monde juif Ilers le lemps de Nsu s. 
Paris. 1935: CROCE 8 .. Ultimi saggi. Bari. 1935; SARPI Fra' P .. 
Sioria del Concilio Tridentino. Bari. 1935. voli. 3: BA.TIELLI C .• 
Le più belle leggende cristianc. Milano. 1924; PASCOLI G .. Con/i 
di Casteluecchio. Milano, 193 1; SERRA L. L'Arie nelle Marche. 
Pesaro, 1929. voli . 2; Tne Cambridge shorler his/ory of India. 
Cambridge. 1934: DOREN A., Handbuch der Wirtschaltsgeschi
ch/e. Jena, 1934; Kullurwis.serl$chaftlicnc Bibliographie =um Na
chlcben der Arrlik('. Berlino. 1934; Lr.A K. M .. ltalian Popular 
ComeJy . Oxford. 1934. \011. 2; RABY F. 1. E .. A Irislory O/l<'-
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cular latin poctry in thl! Middle Age. Oxford, 1934, volI. 2; 
ARIAS C., Economia Corporalil'o. VoI. I. Firenze, 1934; DAW
SON c., Les origines de l'Europeo Paris. 1934; DAL PANE. L.. 
Antonio Labriola. Ravenna, 1935; FALCO C" La polemica sul 

M edio evo. Volo I. Torino, 1933; FERRABINO A., L'/falia Ro
m(;IIO. Milano, 1934; FLORI E .. SoggiornI e ..,illeggialure manzo
nione. Milano, 1934; GROUSSET R., Hisloìrc des Croisodes. 
V ol. I. Paris. 1934; I MPERATO F. ed E., A rte flovale. Milano. 
1935, 'v oli. 3; j OURDA P .. Sfendhal. L' homme el l' oeuvre. Pa
ri s, 1934; LAGAISSE M., Benozzo Cozzoli. Paris. 1934; UN
CELLOTTI A" La prima quadriemlOle di arIe nazionale. Roma. 
1935; Pl l'Io'NO\V H., Storia della Germania. Milano. 1934; PLAf';
TA R. Crammalik deT Oskisch·Umbrischen. Strassburg, 1892. 
voli. 2; VALLI L. La slrutlura morale dell'Universo Dontesco. 
Roma. 1935; ARATA G. U. c BIACI C .. Arie Sarda. Milano. 
1915; AUBRY O .. Sainlc H élène. Pari!. 1935. voli. 2; Boo
THOUL G .• La Populolion Jansle. monde. P aris. 1935; BUSCA
ROLI R. La pillura di paesaggio in Italia. Bologna. 1935; DANTE. 

Il COllvivio (ed. nal..). Val. I. Firenze. 1934 ; CANAL COMEZ. 
Jl cancionero dI! Roma. Florencia. 1935. \'011. 2; CIACERI E .. 
Tibcno. Milano. 1934: ClCCO;';ETII L . R oma imperiale. Rom a. 
1935. voli. 2: COIIEN R. La Crèce el l'Hellénjsalion du mondc 
ontique. Paris. 1934 : COCNASSO F .. La questione d·Oriente. T 0-

rino. 1935; COSSAR R M .. Gorizia d'all ri tempi. Gorizia., 1934 ; 

DE GAUFRIOY P .. Del Caverna dell'arlc. Genova . 1934 : DE
CRASSI A .. Inscriptiones Ilaliae. VoI. X. Roma. 1934; D ELLA 

SALA V .. Ottocentisti meridionali, Napoh. 1932; DELLA VALLE 
G .. Ti/o Lucre::io Caro e l'epicureismo campano. Napoli. 1935 ; 
DE VOINOVITCH. /-listoire lle Dalmatie. Paris. 1934. volI. 2: 
D UPONT M .. Murat. P aris, 1934 : FORATII A .. Arte al1lica. 
Milano. 1934: CENOINO A .. La Sicilia al tempo di Francesco J. 
Napoli. 1934; CUERRA A. La nuova legge comunale e provin
ciale. Napoli, 1934; CUIRAUD J. Hisloire de /'inquisition au 
Moyen Age. P aris. 1935; HEDENSTROM A. Storia moderna 

...-- .. .. -- ------

- 11 -

della Russia. Milano. 1934 ; H EINE H ., Antologia lirica. Mi
lano. 1935; H isloire de l'ari contemporain (La peinlure). P ans, 
1935; Inventario degli oggelli d'arte d·ltalia. V al. III e IV. 
Roma, 1934; LA ZARO p" Vauban. /633-/707. Pari" 1934; 

LENINE V. I., Oeuvre$ complèles. VoI. IV, VII . VIII, X. XX. 
XXI. Paris. 1930; LoON v.. Storia dell'umanità. Milano, 1935; 
MUCNOZ A., Roma di Mussolini. Milano. 1935; P ASCH INI P. , 
Storia del Friuli. Udine. 1934. voli. 2; PEDRAZZINI c.. La /ar
macia storico ed artistica italiana. Milano. 1934: PEROITA C .. 
S% cle. Messina. s. a.; PITACCO G .• LA pas.sione adriatica. Bo
logna. 1934; RO\'ANI C .. Cento anni. Val. I. Milano. 1 93~; 
SALVATORELLI L. Il pensiero politico italiano dal J 700 al J 870. 
Torino. 1935; SAPORI A.. I libri del commercio dei Peru=::i. Mi
lano. 1934; SCHILLMANN F., Si::;li,"n. \Vlen. 1935; UCOLINI L, 
/\falla. Origini della civiltà mediterranea. Roma. 1935; W ILBOIS 
I.. Le Cameroun. Paris. 1934; BRUNET P.-M IELI A.. H istoire 
des sdence$ dans l'antiquite. Paris, 1935 j COLUMBRA G. M .. 
Ricerche storiche. Val. I. Palermo. 1935; Geografia Universale. 
P . II. Torino. 1935; PRAMPOLINI G .. Sioria universale dello let
teratura. VoI. III. Torino. 1935; Trois siècles de l'A,at/emie 
Française por 11.'.$ Quarante. Paris. 1935; Conllegno storico Abru::
::e$e-Moli$ano. Casalbordino. 1935. \'011. 2: CASALI R. I domi. 
nion$ britannici e le con/t'ren::e imperiali. Padova. 1932; BAt'i

DELLO M .. Tulle le opere a cura Ji F. Flora. Milano. 1934: 
L'arte decoralil'a Irancese. Torino. 1934; ASTUT1 C .• Origini 

e svolgimento della commedia fino al sec. XIII . Torino. 1933: 
ID .• Il libro dell'entrala e dell'uscita Ji una compagnia $encse. 
Sec. XIII . Torino. 1934; BIZZARRI. Imbreviature notarili. T 0-

rino. 1934: CH IAUDANO M.-MoRESCO M. , Il cartQlare di Gio
llanni Scriba. Torino. 1935. voli. 2: DEAMBROSIS D .. Mono-
Nrafie di geografia militare ra::ionole. T orino. 1930. voli. 2; /I 
barocco a Roma fleU' architeltura (' nella scultura decora lil'a. 
Torino. 1934, "011. 3; Il Codice dei Codici. T orino. 1935; Co
STAMACNA c.. Dirillo pubblico fascista. Torino. 1934: DA\" ICINI 
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G., ftalica Lex. Torino, 1934; SUPINO D.-DE SARLO C .. Della 

cambiale e dell'assegno cambiario. Torino. 1935; TACCHI VEN
T U RI p" Storia delle religioni. VoI. L Torino. 1934; GATTI , 

L'uomo. Torino. 1934 ; ACI MANFOSCA L. Le minoranze no
:;01101; con/empiate dagli alli internazionali. Firenze. 1929; Du
BECH L.. Hisloire générale illuslrée du Théalre. T om. V. Pa· 
riso 1934; FASOLIS G .. Scienza delle finanze e dirillo finanziario. 

Bologna. 1935: FUBINI E .. Lezioni di scienza delle finanze. Bo
logna. 1935: EINAU DI L.. Principi di scienza della finanza. Bo
logna, 1935: V ITALI C.-SANSONI G .• Moderna teoria delle fun

: iOl1; di uariabile reale. Bologna, 1936; TOMMASINI C .• C l ta/ia 

alla \ligilia della guerra. Solsna. 1935; RIMINI c.. Elemen/i di 

radio/ecnica generale. Bologna, 1935; D'ANNUNZIO C., L'Al

legoria dell'autunno (Opera omnia). Verona. 1935: ID., La Pi

sanelle (Opera omnia). Verona. 1935; DESTREZ l. Lo. peci:l 

dans lc.s manuscril.s univcr.silaire.s du XIII c XIV .siède.s. Paris. 

1935; D 'I RSAY S .• Histoire Inlernationale des Universités. Paris. 

1930, voli. 2; M ARQU Ès -RIVIERE l, La Chine dans le monde. 

P aris. 1935; Lu zlo A ., Carteggi V erdiani. R oma. 1935, voli. 2: 

BONfANTINI M., Ariosto. Milano. 1935; CECCHI E .• S criltori 

inglesi e americani. Milano, 1935; MATHIEZ A., La rivoluzione 

f rancese. Tom. l. II. Milano, 1933 ; DE CAESARIS G., Il codice 

l' Catena)) di P enne, Casalbordino. 1935; SANTI N., Il manda/o 

(rancese in Siria dalle sue origini al /929, Padova, 1935; RA

\'IZZA A., Lo. Libia nel suo ordinamento politico. Padova. 1935; 
M ONOAINI G .-CABRINI A., L 'evoluzione del lavoro nelle colonie 

e lo Società delle Nazioni. Padova. 1935; CHERSI E . . I movi

menli nazionalis ti nel mondo musulmano. Padova. 1935; SERTO

LlS SALIS R, La giustizia indigena nelle colonie. Padova. 1935; 
H UME D .• Dialogues conceming na/ural religion. Oxford. 1935; 
ROSSI V ., S toria della lelleraluro italiano. Milano, 1930, volI. 3; 
P ROCHAZ KA Barone R . Abissinia pericolo nero. Milano. 1935; 
M emoria del Caverna italiano circa la situazione in Eliopia. Mi

la no. 1935 ; RAVA M .• Parole ai coloniali. Milano. 1935; QUARTI 

""'''''I:C'''',-,"U_. • ~ _ __ __ _ _____ _ 
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C. A., L a guerra conlro il Turco in Cipro e Lepanio. 1570-71. 

Venezia, 1935; EOLER F., Clos.sary 01 mediaeval terms of Bu

siness. Cambridge. 1934; PARENTI M. , Manuale di Bibliografia 

pralica. Roma, 1935; CUERR1NI Mons. P .• Memorie storiche della 

Diocesi di Bre.scia. Brescia, 1935; Inventario degli oggeUi d'arle 

d'llalia. Provo di Bergamo. Calabria e Pala. Roma, 1935, voli. 3; 
BUSETTO N. , C. Carducci nel suo lempo. Città di Castello, 1935; 
ORIANI A., L'ora d'Africa. Bologna. 1935 ; BAGGER E., Fran

ce.sco Ciuseppe. Milano, 1935; L'opera del genio italiano all'eslero. 

Cii arti.sli in Rus.sia. Roma. 1935; PASQU1NI E., Cecco Frale. 

Firenze, 1935; LEuMANN M., Lateinische Crommatik. Munchen. 

1928; UNTERSTEINER M .• Sofoele. Firenze. 1935, volI. 2; Bei· 

hefle zur ZeiLschrift fiir Romani.sche Philologie von Dr. Cuslav 
Crober. Hallc. 1908- 1929; EMANUELLI P., Il de/o e le .mc 

meraviglie. Milano, 1934; BAEI\'TSCH B .. Dl1\Iid Roi d·l srael. 

Paris. 1935: HOUBEN H. H.. Christophe Colombo Paris, 1935; 
jACOPI G., Cuida dello spedale dei CCl\Ialieri e del Museo Ar

cheologico di Rodi. Roma, 1932. ELIA O., Pil/ure murali e mo

saici nel Museo naz. di Napoli. Roma. 1932; ROMANELLI P. e 

BERNADINI R, Il Museo Caslromediano di Lecce. Roma . 1932; 
GEROLA G .. Il Castello del Buonconsiglio e il Museo Naz. di 

Trenio. Roma, 1934; BRANDI c., La R Pinacoleca di Siena, 

Roma, 1933; BUSER 8. Die Beziehungen der Medieeer zu Frank· 

reich. Leipzig, 1879; OLCIATI F .. La riduzione del cancello filo

sofico di dirilio al concello di giustizia. Milano. 1935; ROSMINI A .. 
Opere (Ediz. Naz.). Val. II. I II, IV. V. Roma, 1934; BEREN. 

·SON 8.. Les peinires ilaliens de la Renaissance. Paris. 1935; DE 

VECCHI DI VAL CiSMON C. M., Orizzonti d'Impero. Milano, 

1935; CH/URCO G. A. L'educazione fisica nelfo Sialo Fascista. 

Siena, 1935; SILLANI T. .. Scritti di Manfredi Cravina. Roma, 
1935; L'Africa Orieniale. Bologna. 1935; PENSA M .• Sfefan 

Ceorge. Bologna. 1935; ID., La lelleratura lede.sca contemporanea. 

Bologna, 1935; SUSMI!L E .. Fiume nel medio evo. Bologna, 

1935; VIANELLO C. A., Il sel/ecen/o milanese, Milano. 1935; 
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CALAMARI C., Lcapoldo Galeolli e il moderatiJimo toscano. Mo
dena. 1935; DREI G., Il regno d'Etruria. Modena. 1935; Mus
SOLINI 8., Scritti e discor.!i dal gennaio 1934 all'aprile /935. 

Milano. 1935; CORSINI V., Il Capo del COllerno nello Stato 

Fascisla. Bologna. 1935; NAVARRINI U., Trallato di diritto fal
limentare. Bologna, 1935 j VILLAVECCHIA G. V . e SERAO c.. 
M erceologia. Bologna. 1935; DA COMO U., I comizi noz. in 

• Lione. Bologna. 1935; TALLONE A., Parlamento sabaudo. Bo
logna. 1935; GALLI E .. Corso di storia milam!se. VoI. lo 2. Mi
lano. 1935; REDANÒ u.. Storio delle dallrine politiche. Bologna. 

1931: ScOLARI c.. SctJerino Ferrari. Bologna. 1935 ; Istituto di 
Studi R omani. Africa R omana. MIlano. 1935 ; Inlemationel Bi

bliography of Hislorical Scienu .s. 1933; PU''i'O O .. L e Bibliogra
fie Nazionali. Milano. 1935 ; SQUASSI A., Lo Biblioteca popolare, 
Milano. 1935; Corpus lnscriptionum Etruscarum. VoI. II. seI. I. 
fa se. 3. Lipsia, 1934; ERCOLE P .• Sludi giolJenaliani. Lanciano. 

1935 ; D E CARLO E ., Albori e fiamm e di libertà nel Leccese. 

R oma, 1935 ; P UGLI ESE S .• Il sacro romano impero in l/olia . Mi

lano, 1935 ; Enciclopedia militare. V oli . 6 . Milano, 19 35; GAL

LO A .. Le malattie dc.l libro. le cure ed i reslauri. Milano. 1935 : 

MADARO L.. Bibliogra fia fascista. Milano, 1935 ; LEvI E ., upe 
de V ega e l'Italia. Firenze. 1935 : SIGILLI NO .• Musso/ini "isto 
da me. Roma. 1935 ; BAKER G. P .• A""ibal. Parìs. 1935; G UER

RA A ., N ole di storia fascista. Paris. 1935; FACCHINEITI F. V .• 

L'anima Ji Pio X . Milano. 1935 ; A . T ASSONI, La secchia rapita. 
M odena , 1935 : PI ZZI F., ltalica gens. C remona. 1934 ; F UMA

CALLI A . 11 lirismo del Pascoli. Firenze, 1935 ; POli.INI L .. Alus

solini padre del popolo l/oliano. Milano. s. a.; PALMIERI E .• Cio

sue Carducci. R oma. 1935 : BOLLATI G EN. A , Gorizia nel/9/6. 
M ilano. 1935, \'011 . 3 ; G UIDONI C EN. A .• A lJia =ione, idroavia=io
ne. R oma. 1935; D 'ANNUNZIO G. (Angelo Codes A solano). 

Cento. cento, cenlo. u n/o pagine del libro segreto ... Verona, 1935; 

D 'ANNUNZIO G., Documenti inediti e rari. R oma, 1934: Lellre$ 

-
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inédites de Napoféon I il Marie Louise. Milano. 1935: PARETI 

L. La congiura di Catilina. Catania. 1934; Huco V .• Poesie. 
Bergamo. 1935; BEEBE W., Mille metri salt' acqua. Milano, 

1935; CACCIALUPI P., Il Poeta della nUOl,'a Italia. Milano. 1935; 
PESCIO A., Terre e vita di Liguria. Milano. !>. a.; CAVACIOCCHI 

G., Mussolini, sintesi e critica. Bologna. 1933; FIUMI L e KUNI 

M., Poeti giapponesi d'oggi. Milano, 1935; ERCOLE F., Pensatori 
ed uomini d'azione. Milano. 1935: BERTELE T..Informatione de/
roffilio delfAmbasciatore di Marino de Ca\lalli. Firenze, 1935; 

ECKART (Meisler). Opl"ra latina. VoI. I, Lipsia, 1934; GIARDI
NO G ., La sorpre$(J delle Armate Italiane nel giugno 19/8. Roma, 

1934: GIARDINO G .• Le sorprese della storia nel giugno /9/8. RG

ma. 1934 ; CADORNA R.. Cadorna e. 'o pace separata. Roma. 1934; 
La letteratura latina nell'età imperiale. Vol. I. Roma. 1935; N.
COLINI F .. A5petli della "ila italo-spagnola. Napoli. 1934; ZOLI 
c., Etiopia d·oggi. Roma, 1935: LoT F., Les ;n",ansions germa
niques. Pam, 1935; BRION M., Théodoric. Paris. 1935; GUIT

MANN P. e POLLEDRO A .. Antologia rullO. Torino. 1919; MAR
PICATI A .. Pauione politica in G. Carducci. Bologna, 1935; DE 

STEFANI A .. L 'ordine. economico sociale nazionale. Bologna, 
1935; COTARELO E. y MORI. Diccionario biogràfico y biblio
gràfico de cangra/os esponoles. Madrid. 1914-1916. voli. 2; CAR
CIA VILI.ADA Z., S. L, Paleografia espo,ìola. Madrid. 1923. voli. 

2; PIAZZA L, Storia aeronautica d·ltalia. Milano. a. XII; Luc
CA, Storia della Chiesa. Milano. 1934, voli. 2: SCHUBRING P .• 
llIustrafionen zu Danles Goliticher Komodie. Ziirich. 1931: Rlz

ZATn F .. Quis~ Quando? Torino. 193-1: NuolJe esperienze eco
nomic~. Firenze, 1935; MARRADI G., Rapsodia Caribaldina 
(con postille. autografe di O. Guerrilll). Milano, 1899; ]HERING 

R.. La lolta pel diritto. Bari. 1935; BOlTARI S., La critica figura
twa e l'estetica moderna. Bari. 1935; PERROlTA C., Salo e Pin

Jaro. Bari, 1935: VARADY E., La letteratura italiana e lo sua in
fluenza in Ungheria . Roma. 1935, volI. 2; BLUM A .. Les origines 
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du papicr de l'imprimerie et de la grcrvure. Paris. 1935; ScHMIDT 

c.. Principi politici del Na=ionalsocialismo. Firenze. 1935; LÉ\Y
BRU HL L.. La mythologie primitive. Paris. 1935; PALÉOLOCUE 

M .. GUfl/aume Il el Nicolas /l . Paris. 1935 ; ONESSANT M .. LA 
rcvalution des chemrses noiTes. P aris. 1935; V ILLON F., Le pOe5;e. 
T orino. 1923; SOLARI A. t La crisi dell'Impero R omano. Milano. 

1923, volI. 3; ARNONE c.. Di,ilio nobiliare italiano. Milano, 
1935; PI1TALU GA R. . Rievocazioni africane. Brescia, 1935; 
G IUNTA F .. Un po' di fascismo. Milano. 1935 ; MAETERLINCH 

M., Pefléas cl Mclisande. P aris. 1935; BERTlNI-FRASSONI A .. 
La nobiltà nello Stafo Pontificio. R oma. 1935; FRANZERO C. M .• 

Brilarmia R omallO. Lanciano. 1934 ; VALSESIA G .. Beatrice di 
T enda. Genova. 1935 ; F ANO C , D ocumenti ed aspetti di vita R eB
giana. Reggio Emilia, 1932 ; SAI/'I.'T-LEGER A.-SAGNAC F. , La f 

prepolldérance Française. L ouis X/V. Paris, 1935; YPES C, P e

trarca in de nederlandse lellerkunde. Amsterdam, 1934; SCHIAF

FINI A., T radi=ione e P oesia. Genova, 1934 ; BLEY F .• T alleyrand 

H amme d'étal. Paris, 1935; B ALLAGUY P ., Bagard. / 476- /524. 
P aris, 1935; F UMAGALLI C. , La bibliografia. R oma, 1923; 

F RANCHETfI R , N ella Dallcalia Etiopica. Mi lano, 1935; BAG

CER E., Francesco Giuseppe. M ilano, 1935; S INI BALDI C., Il P a

lazzo V ecchio di Firenze. Roma, 1935 ; F OGOLARI C .• Le RR, 
Gallerie dell'Accademia di Venezia. R oma, 1935; LEvI D ., Il 
Museo Civico di ClJiu~i. R oma, 1935 ; PEDRAZZINI C, Magenla . 

Varese , 1935 ; CAMPERIO M .. La lingua parlata nel Tigrai. 

M ila no, 1935 ; F UMAGALLI G., L'A pe latina. Milano, 193;; 
L EMMI F ., L ettere e diari d'A frica. 1695-96. R oma, X IV; FIO

RENTINO F ., R itra tti storici e saggi critici. Firenu, 1935; D ENZA 

P . F . , L e armonie dei cieli. F irenze, 1935; R OMANO C .. Dalla 

Bainsizzo al P iave. Firenze, 1935; BISSOLATI L., Diario di guer

ra. T orino, 1935 ; T OSCHI P., Le fonli inedite della storia della 

Tripolitania. Intra, 1934 ; M ARESCA LCHI A., Scrilti agrari. T ori

no, 1935 ; ZACH I C, Cii atli del /II Congresso Cispadano di Mo-
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d ena, Modena, 1935; FERNAl\'D F. , De R onsard à Baudelaire. 

P aris, 1935; FA URE G ., H eures d'/lalie. Paris, 1934; RONCA. 

GUA C .: Il melodioso settecento italico. T ormo, 1935; QUINET 

E ., Le rIVoluzioni in Italia . Bari, 1935: LLOYD GEORGE, Memorie 

di guerra . Milano, 1935, voli. 2; ROSSI M., Saggio su F. Bacon. 

Napoli, 1935; ANGELI D., R oma Romantica. Milano, 1935; LA. 

CRANCE P . M. J, L'E",angelo di Gesù Cristo. Brescia, 1935; 
Loos A ., L es P rofhètes d'l srael. Paris. 1935; SARCENT D., Tho

mas M ore. Paris, 1935; C ORDON,CHILDE V., L'Orient préhislo

rique, Paris, 1935; FATINI G . , Il Cigno e la Cicogna. Firenze, 

1935 ; DE VITO BATTAGLIA A ., Correggio. R oma, 1934; TITO

NE v., La poesia del Pascoli e lo critica italiana. Milano, s. a.; 

P APINI C ., P oesie in prosa. Firenze, 1935; ID., Maschililà. Firen

ze, 1935 ; ID., P oesia in ",eni. Firenze. 1935 ; ID., Slroncaturc. Fi

renze, 1935; ID., S toria di Cristo. F irenze, 1935 ; FOSCARI R. 
Iconografia di T iziano. V enezia, 1935; M ARESCALCHI A., A tlan

le agricolo dell'llalia Fascisla. Novara, (1935) ; UWISOHN L, 

P sychologie de lo lillérature Americaine. Paris, 1934: CIUSSO 

L., L eopardi e le sue ideologie. Napoli, 1933: NATALI G ., 

I Giorni e le Opere di G. Carducci. Roma 1935; RAoIN P., 

H isloire de lo civilisation indienne, Paris, 1935; KRUUS 

H .• Histoire de l'Estonie. Paris, 1935 ; CAPUANI A ., T ar

quoto T asso. M ila no, 1935 ; PIGLI M .• « Etiopia )) l'incognita 

africana. Padova, 1936 ; DE Locu G. , L'architettura italiana 

del '600 e 700. Firenze, 1935, voli . 2 ; FERRARI A ., L'Italia 

duronle lo restaurazione (1615-49). Ciuà di Castello, 1935; Eu

LEMBERG H. Ciciron /0643 OlI , j . C. Paris, 1935; LOFFLER K., 
Einfuhrung in die Katalogkunde. Leipzig, 1935; OSTERMANN 

T . , Danle in Deulschland-bibliographie. Heidelberg, 1929 ; LEA. 

TI A ., Carducci e l'Umbria. Bologna, 1935 ; CAIRO E . , Il Carie

sianismo. Firenze, 1935 ; DESCARTES R, Discorso sul metodo. 

Firenze. 1935; ID., I principi della Filosufia. Firenze, 1935 ; FE

DERICI F .• La filosofia dei 'l>alori, Firenze, 1935 ; CRASSI F., D el-

2 
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l'apparire e dell' essere. Firenze, 1935; Cuzzo A .. Giudizio e 
azione. Firenze, 1935; KANT E., Fondamenti della melafisica dei. 
coslumi. Firenze. 1935; Q U ADRI C .. Il pemiero fi losofico di 
S. Agostino. Firenze, 1935; FILIPPI L.. La poesia di C. A. Biir
ger. Firenze, 1935; F u BINI M., Vga Fosc%. saggio critico. Firen
ze, 1935 ; CARSIA A .. Il Magnifico e lo rinascita. Firenze. 1935; 

LUPI S., Il R omantIcismo tedesco. Firenze. 1935; MARCH ESINI 

M., Saggio su MachiolJclli. Firenze, 1935; MOMICLIANO F., Vita 
dello spirito ed eroi dello spirito. Firenze. 1935; ID., Scintille del 
R oveto di S taglieno. Firenze. 1935; M UCCIOLI A., Guglielmo 
Shakespeare nella vita e nelle opere. Firenze. 1935; OLSCHKI L.. 
La poesia italiana del 500. Firenze. 1935 ; R EICHENBACH C. , 

Studi sulle operetle morali di L eopardi. Firenze. 1935; SeROI e. 
Cii studi es/elici in Ilalia. F irenze, 1935 j BIONE e. Let/eralura 
Ia lina. Firenze, 1933; lo .. Lelleralura greca. Firenze . 1933 ; F u

BINI M .. Studi $ulla critica letteraria del '700. Firenze, 1934; 
\VELTER G .. H isloire de la R U$$ie communis/e. Pari!. 1935; 
H OMO L. . Auguste. Paris. 1935; AUTRAN e. Mithra Zoroaslre. 
Paris. 1935; W EIGALL A. H is/oire de /'Egyple Ancicn. P a
riso 1935. 

LA RACCOLTA DEGLI tNCUNAB ULI E DELLE OPERE RARE. _ 

L a Biblioteca dell'Archigin nasio. possiede. come è noto, circa d ue 

mila incunabuli, i qua li vengono a costituire una delle più doviziose 

raccolte che esistano nelle Biblioteche ita liane. D ata !'importan za 

della raccolta e gli accrescimenti che SI sono opera ti in questi ultimi 

anni. per legati, per doni e per acquisti. è stato necessario pensare 

alla pubblicazione del catalogo sommario dei medesimi. in soslitu

zione dell'ind ice che fu dal sottosc ri tto pubb licato sino dal 1908. 
La compilazione de l nuovo cata logo, in latino, è stato già ini

ziata ; e la nuova edizione si presenterà, non dico raddoppiata sulla 

p recedente. ma aumentata di un buon ìerzo. Nella imminenza della 

:m::m<JLO'. _ • ______ _ 
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slampa di lale catalogo. è parso opportuno alla Commissione d iret

tiva della Biblioteca e al direttore della medesima di acquistare in

cunabuli che si confacessero alla natura di quelli già esistenti nel

l'Archiginn asio e in certa guisa contribuissero a completare o arric

chirne le serie, dando la preferenza ad edizioni in particolar modo 

bolognesi o di autori bolognesi. quando evidentemente se ne presen

tasse opportuna e conveniente l'occasione, senza pera ltro troppo in

taccare le disponibilità normali della dotazione, giacchè non è mai 

stato dimenticalo dalla direzione della Biblioteca che. se è dovere 

di colmare le lacune nelle pubblicazioni del passato. il primo còm

pilo rimane sempre quello d i acquislare opere e libri moderni, i 

quali pongano la Biblioteca. per quanto sIa possibile. nel mondo 

in cui viviamo. e la facciano camminare al passo colla odierna ci

viltà, col denso movimento verso la conquista dei veri e degli ideali 

che dal R egime ci vengono opportunamente additali. 

In questi ultimi anni parecchi sono sfilti gli incunabuli entrati 

all'Archiginnasio; e non pochi sono stati quelli acquistati nel 1935. 
Di questi ultimi do qui l'elenco: 

SCALA BARTHOLOMAE US. Ora/io ad Innocentium VIII . S. a. n. 
(Romae, SI. Plannk. 1485 ca.). Cop. 14501. 

LoLLI US AN-rON1US. Dralio Circumcisionis dominicae coram In
noccnlio VIII. S. a. n. (Romae. SI. Plannk. 1485 ca.). H . 
10179. 

CARACCIOLUS ROBERTus. Sermones quadragesimales de poeni
tentia. Venetiis. Fr. Ren ner. 1472. H C. 4427. 

P EROTTUS NICOLAUS. Cornucopia. Parisiis, Uda lricus Gerina 
& Berchtoldus Rembolt, 1500. H . 12 707. 

PASSAGER IUS ROLANOINUS, Summa arlis nolariae. V eneliis. 
Bernardinus de Benaliis. 1485. H. 12086. 

lo. ID., Summa or/andina (Summa artis nolariae). Venetiis. Simon 
Bevilacqua, 1492. H . 12087. 

De D cfeclibus in Missa. S. a. n. (EditlO saec, XV). 
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TIBULLUS. CATULLUS. PROPERTIUS. Opera. Venetiis, ] oan
nes de T ridino de Cereto. 1500. H C. 4766. 

GUILELMUS PARISIENS IS. Traclatus l uper Passione Chrisli. H a
genaw, Henricus Gran, 1498. H. 8320. 

VERG1LlUS M. P .. Opera. Venetiis, Antonius Bartholomaeus. 

1486. HC. 6044. 
Exposilio Missae. S. a. n. (Editio saec. XV). 
MATURANTIUS FRANCISCUS. De componendis carminibus opu

scu/um el a/ia opuscula. Venetiis. Maximus de Butricis. 149 \. 

H. 10892. 
Fasciculus tempoTum. Venetiis, Erhard Ratdolt. 1484. H . 6934. 
GERSON j OANNES. D e imi/alione Chrisli. Venetiis, impensis F ran

eisei de Madiis. 1486. H. 9090. 
OVIDIUS N. P .. Opera omnio. Venetiis, Bernardinus de Novaria, 

1486. H . 12 143. 
INNOCENT1US VIII P. M .. Bulla. S. a. n. (Datum Romae, 1489). 
AUSMO NICOLAUS DE, Libcr qui dicilur Supplemcntum. Venetiis. 

Paganinus de Paganinis et Ceorgius de Arrivabenis, 1485. 
H.2166. 

T ACITUS C. c., Hisloria Augusta .. Venetiis, P hilippus Pincius. 

sumpt. Benedicti F ontana, 1497. H. 15222. 
l UVENALIS l., SalYTae. (EsempI. mutilo in principio ed in fine. 

S"- XV?). . 
VALERIUS M AXI MU S. FactoTum ac dictorum mcmorabilium librI. 

Venetiis, Bartholomaeus de Zanis de Portesio, 1497. H. 
15795. 

PEROTIUS N ICOLAUS, Cornucopia. Ven etiis, Bernardinus de Co

ris de Cremona, 1492 (mutilo). H . C. 12700. 
l UVENALIS l . Sa/yrae. cum Ani. Mancinelli el Bad. A scemii ex· 

planalione. Lugduni, S tephanus Caynardus. 1498. H. 97 16. 
Biblia fatina cum postillis Nic. de Lyra. Venetiis, loh. de Colonia 

et Nic. l enson. 1481. H . 3 163. 
CORSETIUS ANTONI US, R epetitio capituli Grandi. S. l. n. t., 

1493. H. 5768 . 

------ -
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MOMBRITIUS BONINUS, SanctuaTium, seu vilae Sane/orum. S. a. 

n. (M,diol.ni. ". 1479). H. 11544. P. Il. 
OVIDIUS N. P., Elegiae, De Temedio AmOTis. De medicamine 

faciei. De nuce. Fastorum lib. (frammento dell'Opera omnia). 
S. a. n. Sec. XV. 

INcHERAMus PHAEDRUS, Panaegyricus in mcmoriam divi Tl1o. 
mae Aquinatis. S. a. n. (Romae, Stephanus Plannck). H. 
9186. 

Immediatamente dopo gli incunabuli pongo gli acquisti nell'an. 

no effettuati di ed izioni rare cinquecentine. delle quali è pure ricca 

la biblio:eca no~tra. occupando essa un posto notevole per la dovi

zia sua in tal genere di stampe. La prima cura per le cinquecen

tine, fu quella di limitarsi al periodo più importante. così dal lato 

artistico come da quello tecnico e da quelio culturale, costituito 

dalle edizioni che uscirono fra il J 50 I e il 1540 : periodo che rap

presenta il ponte di congiunzione fra gli incunabuli e il libro mo~ 

demo, e che finora è stato in Italia e fuori poco studiato. t nolo a 

tutti che le edizioni posteriori al 1540 sono assai meno pregiate. e 
molto comuni In tutte le biblioteche. 

Questo è l'elenco delle stampe cinquecenline anteriori al 1540 
che entrarono in Biblioteca per acquisto durante l'anno di cui ci oc. 
cupiamo: 

l OHANNES HEREM1TA , Opus. Lugduni. Jacobus Myt, 1525. 
MARCO DA M ANTOVA, Dell'eremila overo della predeslinafione. 

Vinegia, Giova nni Antonio e Fratelli de Sabbio, 1.525. 
lOANNES DE IMOLA, Consilia aurea. Lugduni, lacobus lunta. 1539. 
VITALIBUS, Lt.:DOVICUS DE, Dialogm de diluvii falsa pronos/i

ca/ione. Bonon.iae. Hieronymus de Benedictis, 1523. 
H ERoDIANu s, Historia (in volgare). Firenze, eredi di Filippo 

Ciunta, 1522. 
BR UNI LEONARDO (Leonardo Aretino), Libro della guerra de 

Cholli. id. id., 1526. 
HES10DUS, Opera . Florentiae, Benedictus lunta, 1540. 
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ALTI US. Dc situ in$ulae Siciliae. Panhormi, Antonius de May
da, 1537. 

TACIT US C. c.. Opera. Veneliis. haer. Aldi Manutii et Andreae 
Asulani. 1534. 

DIOMEDES, Emunclum opus. Sequuntur olia opera Phocae, Pri$cia
ni. Capri etc. V eneti;s, Johannes Rubeus et Bernardinus fra
tres Vercellenses. 151 I. 

ANTONINUS (S.). Confessionale. P arisiis. E. de Marnef. 1523. 

AUG URELLUS J. AURELI US. Chrysopoeia ad L eonem X. Ve
netiis. Simon de Luere. 15 15. 

P ARRHASIUS J.. In Q. H oralii Flacci ar/em poelicam commenta
rio. N eapoli, Johannes Suhzbachius, 153 1. 

L UCANUS M . A . De bello ci)}ifi Caes. et Pompo Mediola ni. Leo
nardus Pachel. 1508. 

PRUOENTIUS A URELI US. Opera. Antwerpiae. Joannes Steelsius. 
1540. 

T ACITUS C. c.. Fragmen to. Veneliis. J ohannes Rubeus. 1512. 

T HOMAEUS N ICOLA US. Dialoghi. Venetiis. C regorius de Grego
riis, 1524. 

A UCUSTI NUS (S.). Scrmoncs. Ve.neliis. Melchior Sessa. 15 17. 

CICERO M. T.. T usculana prima. Basileae. R obertus W inter. 
1528. 

N IVARI US E USTI CHIUS. Oratio. Bononiae. Benedictus Hectoris 
de Phae llis, 1506. 

M ARTlALlS V .. Epigrammata. Veneliis. P hilippus P incius. 151 0. 

O VIO IUS N. P ., Epistolae H eroides. V enetiis. A ugustinus de. 
Zanis de P ortesio. 15 15. 

P AULUCIO. No llc d'Aphrica. Messina. P elruzio Spira, 1535-3t 
BARIANUS NICOLA US. Causa vitaliano de precedentia "eremita

rum et minorum. Cremonae, Ca rolus Derlerius. 1508. 

ApPIANus. Delle guerre civili dei R omani ( in volga re). F irenze, 
eredi di Filippo G iunta. 15 19. (Legatura giuntina). 

ANTONINO (S.). M edicina dell'anima. A ncona. Bern ardino Guer
falda. a spese di Gi rolamo Soncino. 1517. 

CZ::JII!..'IUOlI,-, __ ~ _____ _ _ 
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ARISTOPHANES. Comoedia (gr.), Venetiis, Bartholomaeus Za~ 
neui, sump!. M. Sessae. 1538. 

PUNI U S C. S. (Junior). Epislolarum libri X. Basileae. s. t., 1521. 
Libri de re rustica a Nic. Angelio recogniti. Florentiae. heredes 

Phil. juntae. 1521. 

VIO, THOMAS DE (Caietanus), len/acuta Novi Testamenti. Vene
liis. J o. Giolitus de Ferrariis de T tidmo, 1538. 

A U REOLU S PETRU S, Illucidlllio lolius Divinae Scripturae. Ve
neliis. Lazarus de Soardis. 1507. 

V ORAGINE, jACOBUS DE, L egenda .sonctorum. Lugdunì, impensis 
Constantini Fradin. opera et industria Joannis Crespin, 1526. 

D U RAND US C U ILELM U S. Rotianole dill ifloTum officiorum . Lug
duni, Jacobus junla, 1539. 

M ARS ILIIS. HI P POLITUS DE, Singularria n Olla et vetera. Lugdu
ni, impensis jacobi de Giunla, 1531. 

M ANFRED I GIROLA MO, Opera no\.>a intitulala il P erchè. Venezia. 
Francesco Bindoni e Maffeo Pasini. 1526. 

AETI US. Dc cognoscendis ac curandis morbis. Vendiis. Octavia~ 
nu! Scolus. 1534. 

Statuto Pata\.>ina. Veneliis. Guilelmus de Fontaneto Montisferra
,; . 1528. 

Forlalitium Fidei. Lugduni, j oh. Moylin. impensis Slephani Guey
narl. 1525. 

JUSTINIANUS Imperalor, Digeslum novum. Paris;is, j ohannes P e
Iii. 1525. 

lo. lo .. Inforlialum. Parisiis. Jolanda Bonhomme. vidua Thiel
manni Kerver. s. a. 

lo. ID .• Digestum \1etU$. Parisiis. Jolanda Bonhomme. impensis J o. 
Parvi el Jacobi Kerver. 1508. 

lo. ID .. lnstiluliones. Parisiis. Jolanda Bonhomme. 1530-31. 

lo. ID .• Codex. Parisiis. Jolanda Bonhomme. impensis Jo. Parvi el 
j acobi Kerver, 1536. 

lo. ID .. Codex. Parisiis, Jolanda Bonhomme. impensis Jo. Petit. 
1537. 
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J USTIN US (S.) phil. et Marlyr. Opera (gr. ). Parisiis. Ca rola Gal

Iarda. 1539. 

ARISTOTELES. Poetica. Veneliis. haer. Aldae et Andrei Asulani. 

1536. 

CICERO M. T. . ln M. Anlonium philippicac.. Remat. J acobus Ma

zochius. 1513. 

DURANTI, De arte les/andi. RemaI!. A ntonius Siadus. 1540. 

POLYBIUS, De bella punico. ~LUTARCHUS, Parallela. Ve neli is. 

,. ' .. 1504. 

j usTI NUS, In Trogum Pompcium libri XLIV . Viennae, Jo. Sin
greoius. 15 17. 

T raclalus de aqua bcrredicta. Romae. Stephanus Guilleretus. 1516. 

H ERMOGENES, Dc arie rclhorica cf olia opera. Venetiis, Antonius 

de Nicolinis de Sabio. su mpL M. Sessae. 1539. 

PAU LUS (S.), Epistolae, lraeluclal! a Francisco BOllado. Basileae. 

Bartholomaeus \ Veslheme. 1537. 
D ORoTHEUS (S.), Sermoflcs. S. a. n. (Venelii!, Laurentius Loriu! 

de Portesio. ca. 15 15- 1520?). 

Chiudo questo paragraro, dedicato alla suppellettile rara o di 

eccezione. ricordando i manoscritti e autografi, i diplomi e docu

menti acquistali durante il 1935. in grande parte riferentisi a Bolo

gna e alla sua storia o a personaggi che con Bologna e con la sup

pellettile da noi possedut a hanno pa rt icola ri rapporti: 

Tre lelfere autografe di Bartolomeo Borghe5i. 
Diploma con firma aulogr. del CortI. C. Oppizz.oni del 1803. perg. 

Diploma di C/emel/te IX ( 1667), perg. 
Diploma di Itrrtocenzo XI ( 1689), perg. 
Diploma di Clemente X (1676), perg. 

M AZZA GIUSEPPE, M emorie Jella spedizione in Sicilia nel /848-
49. Copia del ros. origina le. 

Lei/ere, documenti. alli vari riguardanti la famiglia Vassè-Pietra.
mellara (n. 54). 

Itllll~~!. __ ",,-a.c ... -: __ .-: _______ ____ _ 
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Exempla notabi/ia. Libro ricavato dal p. A. Lauro domenicano. 
M s. cart. del sec. XVII I. 

Miscellanea storica cremonese. Ms. cart. del sec. XVIII . 

CANTERZANt. S .• Elemento physicae genera/is. Ms. carI. 
lo XVII I. 

D e libera ta civitate Vienna ora lio. Ms. cart. del sec. XVII . 

Regolamenlo ed istruzioni per le Suore delle Grazie di Bologna. 
Ms. cart. del sec. XVII I. 

Fascio di documenti giuridici ed ecclesiastici bolognesi. Ms. ca rt. 
dei secco XVlII -X rX. 

Elenco di libri e recapit i di ragioneria, documenti dell'archivio, 

mappe, ecc. spettanti allo stato ereditario del fu M.se Giuseppe 
Pepoli. M s. carI. sec. XIX. 

Manoscritti. appu nti, bozze, corrispondenza del bibliografo Conte 

Luigi Manzoni, leuere autografe di letterati, filosofi. biblio
grafi, prelati. diplomatici, ecc. (n. 72). ... 
I DONI. - Ho sempre richiamata l'attenzione, nelle mie passate 

relazioni, sul costante e significativo tributo d'affetto e d'interessa
mento offerto al noslro IstitUlo da personalità illust ri, da studiosi 

insigni o modest i. da Enli pubblici e pri\'ati di Bologna, d'allre ciuà 
d·ltalia, e di Nazioni straniere. Rinuncio ora a mettere in rilievo. 
con espressione di gratitudine e di orgoglio, le infinite prove gene

rose e gentili - divenute ormai consuete - fornite all'Archiginna
sio nel 1935, chè non farei che ripetermi. rinnovandosi tale tradi
zione di liberalità ogni anno. Mi limiterò a indicare gli Enti e le 

persone che più generosamente e più frequenlemente hanno contri
buito ad arricchire la raccolta de lle pubblicazioni ricevute in omag
gio da questa Biblioteca. 

Sento il dovere di segna lare innanzi lutto l'alto e autorevole inte

ressamento de l Governo Fascista per il nostro Istituto, dimostrato 
con una continuità ed una la rghezza che costituiscono per noi giusti 

mo'i"i di profonda sodd isfazione e di viva riconoscenza. Tale inte-
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ressamenlo - premio ambito e sprone effi cacissimo per me e pei 

miei collaboratori - si è manifestato specialmente per il tramite 

del Mi nistero dell a Educazione Nazionale. e spesso per l' inter

vento della benemerita Direz.ione Generale delle A ccademie e delle 

Biblioteche. Numerose. pubblicaz.ioni assai interessanti e sovente di 
grande mole e di elevalo cosio (come aci esempio il monumenlale 

Atlanle linguistico ed etnografico della Corsica del Prof. Cino Bot
tiglioni) ha messe a nostra di sposizione il Ministero accogliendo. e 
talvolta anche prevenendo, i nostri dcsiderii. 

T estimonianze di generosa attenzione sono pervenute anche da 

altri Ministeri non aventi direui rapporti con le Biblioteche: il 
Ministero dell e Corporazioni, il Ministero dell'Agricohura e Fore
ste, il Ministero deg li A ffari Esteri. il Ministero della Guerra 
(a mezzo dell'Ufficio Storico del Comando di Stato Maggiore. edi
tore di importantissime monog rafi e storiche e tecniche rigua rdan ti il 
R isorgimento e la G uerra Mondia le). il Ministero delle Comunica
zioni. il Ministero dell'Aerounautica e il Ministero dei Lavori Pub
blici. 

La P residenza del Senato del R egno e in particola re S. E. 
Luigi Federzoni (che giammai non trascura alcuna occasione per 
dimostra re il suo costante ricordo per la città natale). la Segreteria 
Cenerale dell a Camera Fascista hanno pure mandato in omaggio 
ope re ufficiali e repertori politici dì tanto interesse e di viva attualità . 

T Ta gli Isti tuti Italia ni di cultura ricordo - con pa rticolare 
e ratitud ine - la Rea le Accademia d'It alia. massima istituzione 
cultura le italiana. onore e gloria del noslro P aese. che ha destinato 

in dono al nostro Istituto parecchie dell e pubbl icazioni storiche. 
letterarie e scientifiche - di sin go larissima importa nza - da esse 
edite direttame nte o promosse. 

Indico. seg uendo la progressione del registro di ingresso. altri 
Istitu ti ed Organismi cultural i ita liani che hanno di ritto alla noslra 
riconoscenza: \'I stituto di Studi Romani ( pode rosa organizzazione 
diretta a valorizzare l'immensa opera di civi ltà compiuta, attra
verso i secoli. da Roma). l' Ente Nazionale delle Biblioteche P opo
lari di Roma, la Biblioleca Nazionale Ce ntrale (( V ittorio Ema-
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nuele '1 di Roma, la Biblioteca Apostolica Vaticana. il Collegio 
Araldico di Roma, ii Comitato per il Congresso Internazionale di 
Diritto Romano, la Biblioteca Comunale di Ferrara. la Biblioteca 
Universitaria di Genova , la Biblioteca Universitaria di Pisa. l'Uni
versità Cattolica del Sacro Cuore di Milano. \'I stituto F ucista di 
cultura di Piacenza. 

Tra gli E nti pubblici noto il Comune di Milano (benemeritfJ 
per le edizioni di opere illustranti le superbe collezioni storico-artisti
che da esso possedute) e il Comune di T orino, e tralascio altri nu
merosi Comuni minori che hanno inviato In omaggio monografie cl: 
interesse locale. 

L' En il. la Bienna le di Venezia. la Società Edison di Milano. 
l'Opera Nazionale CombaUenti. la Cassa di R isparmio di Lucca, 
la libreria U lrico Hoepli ci han no mandato in dono volu mi prege
voli pa rt icolarmente per la sontuosa veste tipografica. T ra gli isti
tuti religiosi ricordo il Convento Cappuccini di Padova che ha in
viato i volumi della monumentale Opera Omnio di S. Lorenzo da 
Brindisi, usciti nel 1935, 

Ho tenuto per ultimo, tra gli Enti cultura li italiani, il R. Istituto 
Naziona le per la Storia del Risorgimento perchè desidero porre in 
particolare rilievo l'atto munifico da esso compIuto a vantaggio dell a 
nostra Biblioteca. In occasione del recente Congresso Nazionale 
del Risorgimento, n ohosi a Bologna nell'Archiginnasio, J'Jstituto 
volle off rire alla Biblioteca non 5010 i volumi da esso pubbl icati nel
la storica ricorrenza, ma anche le pubblicazioni presentate in omag
gio dagli interven uti al Coneresso medesimo. E più tardi S. E. de' 
Vecchi, accogliendo generosamente la nostra richiesta, dispose per 
l'invio in dono alla nostra Biblioteca degli interessantissimi volumi 
delle collezioni F onli e Memorie t·dite precedentemente dall ' Istituto, 
a complemento della nostra raccolta. Ora la Bibl ioteca possiede 
- in virtù di questo allo liberale - tutta la ricca messe di opere 
storiche e documentarie dovute all'autorevole e dotta attività ::1 ,.1 
benemerito R. Istituto. 

T ra le persone che da ogni parle d'Italia inviarono libri in dono 
ricordo. sempre in ord ine cronologico, il Prof. A. Benedetti di T rie-



- 28 -

sle, il Prof. Augusto De' Benedetti di Piacenza, il Dr. Francesco 
Damiani di Bari. il Prof. Comm. Ersilio Michel di Livorno (amico 
costante e di ant ica data del nostro Istituto, valoroso cullore degli 

stud i storici riguardanti il periodo del R isorgimento), il Prof. C r. 

Uff. Enrico A rcioni di R oma (va lente incisore), il M. se Dr. P ietro 

Brayda di Napoli , il P ro f. Cesare Romiti di Ciuà di Castello. il 
Prof. Comm. Luigi A lpago Novello di Belluno ( altro prezioso 

amico nostro). il Dr. V incenzo D e' Simone di Mi lano. G iuseppe 

Guidetti di R eggio Emilia ( tipografo, editore delle opere de l Padre 
A ntonio Cesari. che ha sempre inviato in dono i volumi da lui pub

blicati). il Dr. G r. urr. E nrico Musa di Como, il Comm. Dr. 
Achille BeTtaTelii di Milano. il P rof. Enrico D amiani di R oma 

(valoroso e dotto D irettore della Biblioteca dell a Camera F asci

sta), il Scn. P rof. U go Cont i di P isa (che ha messo a d isposizione 

della nostra Biblioteca lo. raccolta completa delle sue pubblicazioni 

giuridiche, d i fo ndament ale interesse). il Barone Dr. A lberto Lum

broso d i Genova, il P rof. Federico O livero del la R. U niversità di 

Torino (che ha donato pa recchie opere sue riguardanti lo. lellera

tura inglese), il Prof. Don Giova nni D e Caesaris d i Penne. il D r. 

Lu igi Savorini di Teramo (sempre memore d i Bologna e dell'Ar

chigi nnasio), il P ro f. P rassitele Picci nini di M ilan o, il Prof. A n

tonio Neviani di Roma (che ha volUIO mandare in omaggio tutte 

le sue pregevoli ope re scientifiche), il D r. Luigi R enze1 ti di U rbino, 

il Prof. E nrico T urella di V enezia, il Can. P rof. Carlo M azzotti 

di Faenza. il P rof. Sett imio M ozzarone di Longoba rdi ( valente 

poeta dialett ale), il ProE. Gr. ua. Giorgio Del Vecchio di R oma 

(che giammai non diment ica la sua Bologna. non trascurando di 

inviare le sue pubblicazioni , man mano che vengono a lla luce). 

T ra gl i Islituti stranieri: l'Ufficio Turistico Municipa le di Buda

pest. il Carn egie Endowme nt for Internationa! P eace d i W ashin

gton. la Woki ng Mission dì Lahore, lo. G utenberg-G esellschaft di 

Magonza. l'U nivenity of O klakoma. il Boa rd of T ourist Indu

stry di Tokyo (che ha invia te pubb licazioni che illustra no. con do-
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,·izia di bellissime riprodu zioni. il territorio giapponese), la Petrarca

Haus di Colonia (attiva fucina di italianità in paese germanico). la 

Bibliote<:a U niversitaria di Lund . il Centre Européen de la dotation 

Carnegie di P arigi. la Pierpont M organ Library di New York. 

l'Istituto di ricerche Wellcome d i Londra. la Library of Congres! 

e la Smithsonia n Institution d i Washington. la Biblioteca Univers i

taria di Basilea, il Museo S vizzero di Z urigo. la Biblioteca Nazio

nale di Buenos Ayres, il Comitato del Congresso Internazionale 

delle Biblioteche di M adrid, la Bibliote<:a Unversitar ia di Leida. 
l'I stituto di Bibliotecnia di Mosca ecc. 

Tra le persone straniere: il grande poeta cristiano, ormai noto 

anche in I ta lia. Armando G odoy di P arigi (che ha regolarmente 

inviato in omaggio tutt i i suoi libri di poesia nella lingua originale 

e in belle traduzioni italiane), il P rof. E nrico Bodmer (benemerito 

studioso dell a storia dell'arte ital iana. residente in Italia). il Gene

rale I. V . Gomez (Presidente del V enezuela. recentemente scom

pano, che ci ha fa tto l'onore di inviarci in omaggio alcuni opuscoli 

contenenti i suoi discorsi politici), il bibliografo D ott . ] oseph Fu

cil la di New-York. il D r. Maurizio Mutterer di Mulhouse ( inn a

morato dell ' Italia. ferv ido evoc:atore della gloria e del fascino di 

Roma), il P rof, H enri Bédarida d i L ione (sincero amico dell ' Ita

lia. e pa rticolarmente d i Bologna. ove egli ha vissuto alcuni anni ed 

ha coperto il posto d i lettore di li ngua francese nella nostra U ni

versità), lo studente Ii tuano Zenonas Blynas ( residente a R oma. 

ma coll aboratore d i giornali e d i riviste d el suo paese e autore di 

numerosi articoli, destinati alla gioventù lituana. d iretti a divulgare 

la conoscen za della dott rina fascista; egli inoltre ha tradotto in li

luano il magistra le sludio di Benito Mussolini sul Fascismo. inserito 

nell' « Enciclopedia Italia na )1 ). 
Tra gli ital iani all'estero : il bolognese doli . Josè T orreggiani. 

residente a Mar del Pl ata (Argen tina), costantemen te legato d 'af

fetto e di rimpianto alla sua città natale e memore dell'Archigin

nasio. il Conte C. A . Grillenzoni già addello all'Ambasciata ita
liana d ·Atene. 
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R iserbo, come sempre, per ultimi - perchè meritano d'esser 

posti in una maggior luce di simpatia - i donatori. f..nti e persone. 

della nostra ciltà. N umerosi Enti pubblici e privati, le autorità po

litiche. religiose e civili. le personalità eminenti nel campo della 

cultura, gli studiosi, anche i più modesti, gli amici e i frequentatori 

cittadin i hanno dimostralo. come per il pa.uato. un vigile interessa

mento, una sollecitudine premurosa ed affeuuosa. che rivelano 

quanto stia loro a cuore la Biblioteca nostra, ad un tempo custode 

delle antiche memorie e dispensa trice degli strumenti della moder~a 

cultura. 

T la gli Enti nomino, prima di tutli , con profondo sentimento 

di devozione e di riconoscenza, il Comune di Bologna. che - oltre 

a provvedere alle esigenze della Biblioteca , non solo con le partico· 
lari cure dirette a mantenere in per fetta efficienza il funz.ionamento 
dell'I stitu to, ma anche con adeguati contributi finanziari per gli 

acquisti di material e librario - ha destinato atta nostra Biblioteca 
un grande numero di opere utili e pregevoli ad esso pervenu te in 
omaggio. L'Amministrazione Provinciale, il Consiglio Provinciale 

dell'Economia, il Comitato Provinciale per il Turismo, non hanno 
giammai mancato d'inviare in dono tutte le pubblicazioni edite a 

loro cura. La Cassa di Risparmio - in prosecuzione della generosa 

donazione decretala con alto spirito di civ ismo e d'amore per la 

cultura - ha offerto i volumi dell'edizione di lus50 dell 'Opera 
Omnia di Gabriele D'Annunzio usciti nel 1935. ed altre opere 

inte ressa nti. II Rotary Club ha pure messo a nostra disposizione le 
sue pubblicazioni, tra le quali un a be llissima riproducente i più si· 

gniflca l'ivi autografi ca rducciani. 

T ra gli Isti tuti cultu ra li e scolast ici. ricordo la R. U niversità di 

Bologna, l'I stituto Superiore di Scienze E.conomiche e Commer· 
cia li, la Scuole d' Ingegneria , J'I stituto per la storia dell'Università 

di Bologna. la R . Deputazione di Storia P atria per l'Emi lia e lo. 

Romagna. il Comitato bolognese del R. Ist ituto per la storia del 
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Risorgimento Italiano. J'Istituto Tecnico t( P,·,r C ··1 . . rescenZI Il , I 

R. ~Iceo Gmnasio (( Galvani )l , l' htituto Magistrale tt Laura 
BaSSI l). 

Aui di libera lità hanno compiuto i vari comitati delle manifesta. 
zioni bolognesi che si sono susseguite, nello scorso anno, con ritmo 

fes toso e solenn e. Il Comitato per i Congressi Medici svoltisi al. 

l'Archiginnasio, ha voluto destinare in dono al nostro Istituto tutte 

le pubbl icazioni offerte in oma ggio dai congressisti : oltre un cen. 
tinaio di volumi ed opuscoli d'argomento med' ... 
. ICO, IgleOlco e spor-

IIvo, che fo rmano una preziosa raccolta di materiale informativo 

intorno a questioni di viva attualità. Ii Comitato del Congresso In. 

terna zionale di Stomatologia, il Comitato per la Mostra d'Agri

coltu ra, ha nno donato ca taloghi, opuscoli illustrativi ed opere varie 
di ut ilità immediata. 

Tra le A utorità citt adin e nomino, con fervida e riverente rico. 
noscen za, S. E. il Cardinale G. B. Nasa lli Rocca , nostro Arcive. 
scovo. Nelle frequenti sue "isite all'Archiginnasio non ha maneato 
di dimostrare il suo alto interessamento per l'organizzazione e 
l'attività dell a Biblioteca. ed ha volu to che qu i fossero conservati i 
disconi, le pastora li e le opere religiose da Lu i date all e stampe. 

S. E. il Senatore prof. P. S. Leichl , n05tro a.utorevole colla
boratore ed amico, ha fa tto dono non 5010 del le sue pubblicazioni 
storico.giuridiche d'importanza fondamentale, ma anche di va ri 

volumi ed opuscoli d'interesse lettera rio e bibl iogra fico. 

L'illustre poeta e letterato prof. Giuseppe Lippa rini ha messo 
a nostra disposizione - com'è sua gen tile e generosa abitudine

una ingente raccolta di opere di poesia, di crillca letteraria, di let. 
leratura narra tiva d'au tori contemporanei. P er merito suo l'A rchi. 

gi nasio ha potu to formare una cQlIezione di volumi e di opuscoli di 
modern ° ', . 1 1 B . I scn lOTI qua. e non mo te ibl ioteche posseggono! colle-
Zione quanto mai utile e singolare, poichè offre un ampio e dccu. 
ment ato pa nora ma dello stato della moderna letteratura in Italia , 
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I bolognesi e le persone residenti in Bologna che hanno inviato 

in omaggio volumi ed opuscoli sono numerosissimi: mi limito a indi

care alcuni Ira i più fedeli amici della Biblioteca: il prof. Raffaele 
Currieri. che seguendo una vecchia sua generosa consuetudine. ha 

messo a nostra disposizione un bel gruppo di riviste. il prof. Ezio 

Chiorboli. il prof. Enrico Mauceri. il Gen. Lodovico Marinelli, il 
prof. Gino Funaioli, il prof. Lino Sighinolfi. il prof. Luigi Simeoni. 

il prof. Michele Gortani . il prof. Giovanni Boeris. il Conle prof. 

Antonio Boselli, il prof. Aldo F oratti, il prof. Etlore Sortolotti, il 
prof. Serahno Ricci. il prof. Ciovanni Maioli. il dr. Ermanno Loe
vinson, l'avv. Arluro Palmieri (noslro assiduo e prezioso collabo

ratore), il prof. Omero Pierini, l'ing, Guido Z ucchini, il prof. Fran

cesco Filippini, G iuseppe Negri, 1'0'0 e Primo Luminasi, Gaetano 

Bussolari, il rag, Alberto Del Fante, 

Inviarono doni inoltre il doti , Itala Papini, il prof. Nino Fina

more, la signora Clara Cavalieri, la sig, ra Giuseppina GalleTani 

(l a quale con gesto molto simpatico volle depositare in Biblioteca 

lo storico e famoso (( paniere)) di Fi lippo Cuccoli, un libro d'ap

punt i e abbozzi di commedie del celebre burattinaio Angelo Cuc

coli e vari componimenti teatrali popolari), 

Molti altri dovrei nominare : ma ritengo più opportuno di ri

mandare all'el enco generale dei donatori che pubblico in fine alla 

relazione (allegato D), 

t: per noi ragione di conforto e di soddisfazione il considera re 

le sempre vive manifestazioni d' affetto, di consenso e di interessa

men to che accompagnano l'opera che il nostro Istituto svolge a 

va nt aggio della cultura : manifestazioni che provengono da ogni 

parte d'Italia, da ogni ceto di persona, da ogni campo di vita e di 

8tudi e che costituiscono un polente stimolo a sempre meglio ope

rare, e a meglio corrispondere a tanta fiduciosa simpatia e gene

rosa predilezione, 
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I LAVOR I BIBLIOCRAFICI. - Questa D ' , h I JreZlone a o scorso 
an no - come sempre - intensamente vigilato affinchè gli ordinari 
lavori di registrazione, di scheda tura, di inventariamento e di col

locazione del materiale a stampa e manoscritto entrato in Biblioteca 
fossero compiuti senza soste e senza irregolarità, indipendentement~ 
dagli arrest i dei servizi in conta tto diretto col pubblico, determinati 

dalle numerose manifestazioni culturali che hanno avuto il loro svol. 

gimento nella sede dell:Archiginnasio, E debbo dire che il personal~ 
addetto a tal genere di lavori ha corrisposto con prontezza alle esi

genze dei I~tlori desiderosi di stare al corrente della produzione li

braria uscita nell'annata, Del resto la preoccupazione di rendere 

accessibili ai frequentatori - il più rapidamente possibile - le 

opere venut~, man mano, a far pa rte delle nostre serie - special

mente le opere moderne e di attua lità - ha costantemente infor

mata la no~tra opera e ci ha spinti ad adottare metodi in armonia 

con le nuove neeessilò della odierna vita dinamica ed antiburo
cratica, 

Le ricerche bibliografiche speciali, richieste di I>tTSona o per 

corrispondenza non solo da studiosi residenti nella nostra città, ma 

anche da studiosi d'altre ciltà d' Italia e da stranieri, sono state 

numerosissime, ed hanno anzi raggiunto un ritmo ancor più intenso 

di quello delle annate precedenti, Ho notato parecchie altre volte 

la tradi zionale larghezza del nostro Istituto in tal campo di assi

stenza culturale ; campo difficile e pieno dì responsabilità, giacchè 
le risposte ai quesiti d~i lettori debbono essere precise. documentate 

e coscienziose, Le domande degli studiosi si riferiscono, in gran par

te. a notizie e ra gguagli intorno al materiale documentario da noi 

posseduto ; ma talvolta esse varcano l'àmbito della cultura locale e 
si rivolgono ad argomenti d'indole generale, Particolarmente in-
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, l' " he la Bibl ioteca porg; agli studenti laureandi . of· tenso e 3lU o c . 11 
frendo loro dati informativi e guide bibliografiche adatti a e ma-

terie ch 'essi devono Ira ttare, . .. . 
Non è privo di significato il fatto che. tra gli stramen, spe~lal . 

mente i tedeschi e gli americani hanno rivolto la loro auen~lOne 

sulle edizioni raTe e sui manoscriu i conservati nel ~ostro IsII ~ utO. 
, , h t' tudiaTe di persona l .nO· Molti di questi slramen. c e sono venu l a s . . . 

siri c imeli valendosi della cooperazione degl~ ~ddetll . alla B~bhote~ 
, " ,"caci divul gatori della trad IZIone cll cortesia e dI ca, sono I pIUe . r 

',' he d. lunghi anni è seguita da l nostro istituto per a l-
generosI a c . ." c . h' sso 
' , , I, a ,II'Archiginnasio e per I tesOri blbhogranci c e IIvlta svo a 

racchiude. d . I . ., 
Le ricerche bibliografiche. che rappresentano uno e~ ~ tI plU 

, ' , ,l' della moltifome attività della Biblioteca. ca rattenstici e no evo I , . . S 
sono compiute con diligenza e con sollecitudine dali U ffi cIO di e-

greteria. . .. .. d d 
Il servizio della distribuzion e d ei hbn al lelton In s~ e e. a 

domici lio - ~ervizio d ' importanza fo nd amentale e non facile , ~ I ac

chè presuppone nei distributori una prepa razion~ culturale agile o~ 
, • e doti di pazienza e di premura e a nche di ad atta mento, d 

Slcur d' . lt 
vendo essi stare in cont inuo contaUo con person~ ogni cu ura e 

d'ogni condizione socia le - è proceduto con l usata prontezza ~ 

con buona volontà e non ha d ato luogo a lamentele da parte deL 

frequenta tori della Sala di L ellura . .. . " a-
Tra i lavori straordin ari merita uno speCiale nlievo ~ o~dm 

men to e la descrizione delle stampe e dei disegni, che la Biblioteca 

possiede in gran copia; lavoro condotto molto innanzi nello scors~ 
, , h ' nc che la trascn -anno e ormai quasi compiu to, pOIC e ora non ma a . 

zione d egli elemen ti descriu ivi e bibliografici, d a ti dall'inventan o. 

f ' I C l 1 accessi-in apposite schede che servi ranno a ormare I a a ogo 

bile al pubblico. 

Le molte miglia ia di stampe - si logra ne, incisioni in metallo, 

h . . o accu-in cuoio, acquefort i. li togra fi e ecc. - c e prima glacevan 
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mulate in disordine, sono state inventariate e minutamente descritte. 

ad una ad una. Opere ignorate di insigni incisori dei secoli XV, 

XVI, XVII. XVIII e XIX sono venute alla luce e potranno in 
seguito - non appena sarà pronto il catalogo a schede _ essere 
agevolmente rintracciate e studiate. 

t continu ata. come dissi, la compilazione del catalogo deglt 

incunabuli. fa tta con particolare atten zione a ciò che riguarda l'iden

tificazione degli autori. dei luoghi di stampa e dei tipografi. i precisi 

riferimenti a i ma ggiori repertori incunabulistici renderanno questo 

ca ta logo non discaro ai bibliografi. Esso contribuirà non solo a far 

conoscere ed apprezzare la ricca collezione posseduta dalla Biblio

h:ca. ma anche a fornire qualche indica zione ai redattori della monu

menta le opera Cesamlkalalag der W iegelldrucke. stampata in Ger

mania, e ai compila tori del futuro Indice generale degli incuna
buli ita liani ; pubblicazione, quest'ultima , desideratissima, da molti 

anni da mc auspicata, e finalmente iniziata _ almeno nelle linee 

genera li e negli accordi preliminari _ dal Centro Nazionale di in

formazioni Bibliografi che presso la R. Biblioteca Nazionale C en

trale {( V ittorio E manuele l i di Roma. sotto la diretta sorveglianza 

del M inistero dell'Educazione Nazionale e la guida della Dire
zione dell a Biblioteca N azionale Centrale. 

t terminato il catalogo descrittivo delle edizioni bolognesi del la 

prima metà d el Cinquecento. redatto dal collega biblioteca rio Al

berto Serra-Zanelti. part icola rmen te dolio in materia: esso sarebbe 

pronto per la stampa. ma conviene rita rdare ancora per un po' di 

tempo la pubblicazione. per approfiuare di ulteriori occasioni fa 

vorevoli a completare, con acquisti di edizioni non ancora posse

dute da lla nostra Biblioteca. la ma gnifi ca collezione. una delle più 

ampie che esistono. A ta le scopo tutti i cataloghi del1e librerie ant;

quarie ita liane e stran iere vengono accuratamente compulsati. 

P reslo vedrà la luce il secondo volume degli (( Inventari dei 

manoscritti bologne,i Il (Serie B) affidato alla cura alacre e sa

piente de l Vice-direttore dotto Lodovico Barbieri, il quale nello 
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h cl mol to innanzi tale pubblicazione. viva-scorso anno a con otto 
mente attesa d agli studiosi concittadini. 

Il complesso dei lavori ordinari risulta dal seguente prospetto: 

Schede compilale: 

di acquisti e doni 
di manoscritti. 
di incunabuli . 

T rascrille ad invcn/ario: 

di acquisti e doni 
di fondi anteriori 

Inserite a catalogo: 

compilate ncl 1935 
compilate negli anni precede nti 

.. , 

N. 

" 

19.000 
500 

50 

N. 19.500 

N. 19.500 

N. 19.550 

" 19.500 

" 19.500 

T otal. N. 58.550 

LE LEGATURE E I RESTA U RI. - Le nostre edizioni rare e pre

zIOse avevano avuto notevoli cure, per una ceri a pa rle. negli anni 
intorno al 1890, poi non si era fatto più nulla: gl i accrescimenti 
rapidi e cospicui di materia le e le necessità di conservazione del 

medesimo avevano condotlo a impiegare la somma a disposizione 

in legature normali dei libri che più ne 3\'eVa no bisogno, E la 

somma spesso non bastava alle necessità immediate. 

Quando però la disponibi lità per le legature fII un poco au' 
menlala, e non appena si aggiunsero i conlributi dello Sta lo, ancht 

se modesti. furono ripresi, in armonia anche con le istruz.ioni che 

venivano dalla Direzione generale delle Biblioteche e dalla vigil e: 
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c attiva Soprintendenza bibliografica locale, a cui va pure la nostra 

riconoscenza, la rilegatura della suppellettile prezio~a e il restauro 

dell e legature più impotanti che avevano sofferto troppo evidente' 
mente la ingiuria degli anni. 

Da cinque o sei anni iniziammo la rilegatura degli incuna. 

buli e il restauro di quelli fra di essi che più ne abbisognavano. 

Te,mi nata la collezione degli incunabuli, passammo alla raccolta 

(molto notevole e preziosa veramente) delle edizioni rare bolo

gnesi, le quali sopra tutto il restante materiale abbisognavano di 

cure. Preso d'assalto il lavoro, è ,tato compiuto, con soddisfa

zione noslra e con vero vantaggio per la conservazione e la dignità 
dei libri nostri più cari, dentro il 1935. 

La legatura è solida, di bell'aspetto. rispettosa all'ultimo gra

do delle testimonianze del libro : i restauri delle legature e dei 

volumi sono condotti secondo le norme migliori: pur con quelle 

economie che sono, più che consent ite, imposte. I competenti di 
restauri e legature hanno espresso il loro compiacimento per l'o

pera iniziata e ci hanno confortati a proseguire, con i repa rt i an

cora bisognevoli di cure e lavori: che non sono pochi I 

... 
LE PUBBLlCAZION t, - Con il 1935 la rivista e( L 'Archigin

nasio l) ha compiuto il suo trentesimo anno di vita. Naia nel 1906 
con il modesto scopo di il lustrare l'attività culturale, interna ed 

esterna, della Biblioteca e di fomire agli studiosi locali utili indi. 

cazioni intorno a l materiale documentario entrato man mano ad 

arricchire la raccolta dell' Istituto. essa ha gradualmente allargato 

il suo campo d'azione, diventando attiva fucina di studi alli a 

mettere in luce ed a va lorizzare aspetti e problemi della storia ci

vile. letteraria ed artistica di Bologna. In questi ultimi anni. pur 

osservando Sell') pre, in general e. i con~ni della cultura locale, ha 

contribuito a mantener viva e a mettere in evidenza una questione 

d'interesse nazionale : la rinascita delle Biblioteche e degli studi 
tecnici per le medesime. 
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In trenl 'anni di ininterrotta attività « L'Archiginnasio H ha pure 
- come ho nolalo altre volte - considerevolmente accresciuta 
la sua diffusione. Destinata dapprima ad una cerchia limitata di 
penone - segnalamente agb amici della Biblioteca ed ai cultori di 
memorie patrie - con ['andar degli a nni ha stretto relazioni cuI· 

turali con parecchie Biblioteche e con varie riviste e giornali d'Ita

lia e dell'Estero, giun gendo a portar l'eco delta vita cu lturale bo
lognese nn nell e più remote contrade, e contribuendo a richiamare 
in cambio - all'Archiginnasio - importanti periodici da tutti i 
paesi esteri. compresi il Giappone. l'Australia e le due A meriche. 

Nel 1935 la nostra rivista ha fedelmente adempiuto. come me
gl io poteva, al suo còmpito, pubblicando memorie originali e articoli 
d 'argomento bolognese - alcuni dovuti a nuovi valorosi collabora
tori - e notizie e riferiment i bibliografici d'interesse generale. 

Delle collezioni che direttamente emanano dal nostro perio
dico sono usciti nel 1935 i volumi X I1 e X III della serie prima 
Studi c memorie per lo storia dc/l'Università di Bologna, Della 
seconda Biblio/eca de u L'A rchigi""a~io l) sono venu ti alla luce 
due fascicoli: il n, XLVI (511,.\ '10 BERN1 COU : Librai e fipo
grafi iII Ravc'lIIa a luflo il ~ecolo XVI) e il XLVII (AI..B/\NO 
SORBEI..U : Enciclopedia del libro. Raccolla di manuali di biblio
logia, biblioteconomia c bibliografia direlfa dal Segretario ciel 
P. N. F,). 

Una pubb licazione utilissima - direi anzi indispensabile -
ai cultori di cose bolognesi e tale da compendiare organicamente 
l'opera compiuta dalla nostra rivista sarebbe que lla da me tnnte 

volte auspicata: l'1m/ice lrell/eruw/e. Quale miniera di notizie, 
documenti, riferiment i bibliog rafici potrebbe esser messa a dispo
sizione degli studiosi bolognesi! 

Mi auguro che l'Autorit à Comunale permett a la realinazione 
di questo di segno, il quale, se attuato, tornerà a decoro dell'hli
tuto nostro e di grande vanta ggio alle persone che ama no Bologna 
e ne seg uono con interesse le vicende storiche c culturali, 

Dell'/' lUcrI/ario dci nlfll1oscril/i delln ~crie B (Bolognesi), -
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al qual e conti nua a dedicare assiduamente le sue cure il Vice-di
r~~tore dou. Lodovico Barbieri - uscirà fra breve tempo (come ho 
gla accennalo) il secondo volume. 

, I I..E~'O~1. - Nel 1935 la media generale della frequenza 
del lettOri e T15ultala superiore a quella già assa i elevata registrat a 
nel 1934, nonostante la ci fra complessiva segni una diminuz.ione 
annUa di 6197 unità, La causa di questa diminuzione risiede nel 
fatto che la Biblioteca è stat a chiusa al pubblico alcuni giorn' d l 

d' ·1 ' . l e 
mese aprI e, In occasIOne del Congresso internazione di slom _ 
tologi~, e l'intero mese d'ottobre durante j Congressi medici, 0:
corre Inoltre tener presente che nei giorni in cui ebbero luogo le 
cO,nfe renze carducciane. la Sala di Lettura rimase aperta al pub

blico soltan to nelle ore antimeridiane, dovendo il pomeriggio esser 
dedicato all'allestimento della Sala medesima. 

In complesso i giorni di apertura nel 1935 _ s'intende per il 
pu~b~ico, giacchè tulti gli impiegati della Biblioteca hanno compiu
to mmterrottamente il loro se rvizio, poichè anche gli addetti al 
servizio della distribuzione furono destinati a lavori di ordinamento 
- furono 255, cioè 37 in meno dell'anno precedente. Tenendo 
cal~o lo di questa differenza ed osservando la media generale gior
n,ahe~a della affluenza dei lettori (202 nel 1935, 197,6 nel 1934) 
SI puo concludere affermando che un miglioramento nei servizi in 
diretto rapporto con il pubblico si è effettivamente noia lo, perchè 

- come ho ripet uto altre volte - ad una più intensa frequenza 
degli studiosi fa sempre logica mente riscontro una crescente effi 
cienza tecnica ed organizzativa. 

Il numero delle opere consultate nel 1935 ammonta a 65.005 
(67,492 nel 1934). I prestit i a domicilio, nonostante l'abbreviato 
periodo d'apertura, 50110 aumentati: da 10.630 nel 1934 Il 10.833 
nel 1935. Anche i prestiti esterni hanno di molto Superala la media 
consueta, il che sta a dimostrare che il nostro Istituto, come del 
Testo è naturale, non si limita soltanto ai bisogni della cultura locale. 
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Ora. seguendo una vecchia consuetudine. noto le preferenze 

dimostrate da i frequentatori della Biblioteca; preferenze che dà n

no ad ito, quest'anno. ad interessanti considerazio ni. 

Le opere più lette sono state. come sempre. quelle di letteratura 

italiana (6547). Seguono - e questo è un fatto insoli to - le opere 
polit iche. giuridiche e sociali (6076). mentre nello scorso anno il 

numero complessivo dei libri consultati su tale argomento raggiun

geva appena la cifra di 4442. cifra largamente superata da quella 

relativa alle opere di storia e geograna. d i letteratura greca e latina, 
di Belle Arti. di letterature straniere. e dalle opere patrie. Q uesto 

notevole avanzamento. nella graduatoria dell e preferenze. delle 

opere politiche, giuridiche e social i, è dovuto al la intensificata richie
sta, da parte del pubblico , delle opere riguardanti il Fascismo, la 
sua storia, la sua azione, la sua organizzazione, acquisiate in gran 
numero dello scorso anno. Ciò dimostra, con inequivocabil e atlen

dibilità - giacchè le cifre valgono assai più delle parole - che 
raderenza dei cittadini bolognesi al movimento fasc ista e il desiderio 
di penetrare e di stud iare lutti i molteplici elementi di questa irresi
stibile marcia della nuova rivolu z.ione civile e spirituale. lungi dal
raffievolirsi, acquislano, con l'andar del tempo, ma ggiore intensità 

e fervore. 
Dopo le opere politiche, giuridiche e sociali vengono, in ordine 

decrescente: i libri riguardanti la storia e la geografia (606 1), le 
Belle arti e l'archeologia (5652), la letteratura greca e latina 
(5242), argomen ti bolognesi (4792), le letterature stra niere (4202), 

la bibliografia (3939), le scienze matematiche e nalu rali (3522), 
le scienze mediche (254 1), la teologia e la palristica (198 1), la 
storia sacra ( 1777) e infi ne i manoscritti (1 107) e le ediz.ioni rare 

(727). 
Risulta no du nque in regresso nella graduatoria - rispetto allo 

scorso anno - le opere di letteratura greca e latina (dal terzo al 
quinto posto), di lelleralura straniera (dal quinto al settimo posto), 
ment re s'è fatta innanzi la bibliografia non solo da l lato, diciamo 
cosi in ge rgo sportivo, della classifica (dal nono all'ottavo posIO), 
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ma anche dal lato dell'entità (3939 consultale nel 1935, 3 100 
nell 'anno precedente). Il problema delle Biblioteche, posto in nuo
va luce dal Fascismo, e la storia e la tecnica di quel potente stru
mento di civiltà e di progresso che è il libro, tendono a conquistare 
sempre più l'interesse del pubblico. 

Il moviment o annuale dei lettori è espresso dalla Tobell a 8 ; 
il numero delle opere consultate dall a T abella C. ... 

I L CONCRESSO PER LA STORIA DEL R ISORCIMENTO ITAL.lA

NO. - Il XXIII Congresso del R. Istituto per la storia del Ri
sorgimento ita liano è ;talo tenulo nel 1935, su proposta di S. E. 
Ma naresi podestà di Bologna, e per deliberazione del P residente 
del R. Istituto, S. E. Cesare M. de Vecchi, Quadrumviro della 
Rivoluzione e Ministro della Educazione Nazionale, in Bologna; 
e ha avuto per sede il nostro Archiginnasio. 

L'inaugurazione fu faUa la maltina dciI' 11 settembre nel son
tuoso salone del Palazzo del Podestà, all'augusta presenZa di 
S. A. R. il P rincipe di P iemonte e sollo la presidenz.a del Mini
stro. Parlò da prima il Commis.sa rio prefeuizio del Comune comm. 
Renato Pascucci, che pone il benvenuto; seguì il Presidente del 
Comitato bolognese del Risorgimento S. E. Manaresi, quindi fu 
pronunciato il discorso inaugura le da S. E. il conte de Vecchi di 
Val Cismon, che risco"e generali fervid i applausi. 

I lavori si svols,ero nell'aula magna dell'Archiginnasio in se
dute numerose e animate, sempre presiedute dal Ministro. 1 temi 
fondamentali sui quali le discussioni specialmente si svolsero fu
rono due: H Interferenze europee sul l'I tal ia e fo rze ita liane di 
rinnova mento nel XVIII secolo Il, e \~ L' Italia nell'età napoleo
nica , vista ne l suo asselto pol itico, nelle sue trasformazioni sociali, 
nei suoi idea li naziona li )1, Ma numerose e interessanti furono le 
re/azioni e le comunicazioni nei giorni Il -13 fieltembre, in cui 
durò il Congresso. 

S. E. il Presidente del R. Istituto presentò agli in tervenuti 
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quattro importan!i volumi preparati dal Comitato bolognese per 

incarico di lui e p!Jbblicati dalla Presidenza dell'Istituto: e pre

cisamente i volumi: A. SORBEL.l..l, Il libro dei compromessi poli
tici nella rivoluzione del /831-32; C. NATALI. La rivoluzione del 
/83/ nella Cronaca di Francesco Rangone: G. MAIOLI e P. 
ZAMA. Patrioii e 1cgillimisli delle R omagne tiC; registri e nelle 

memorie della polizai (832-1845); Il Risorgimento nell'Opera 
di Ciosue Carducci. contenente scritti vari di ben quindici autori, 

con una prefazione dell'on. Angelo Manaresi. 

J CONCREsSr MEDICI. - L'antica sede dell'Archiginna sio ha 

accolto inoltre nello scorso anno. numerose adunate scientifiche di 

risonanza internazionale. Dapprima il Il Congresso Internazionale 

di Stomatologia - solennemente· inaugurato il 15 aprile alla pre

senza di S. A. R. Il Duca di Cenava e di S. E. de Vecchi -

svolse i suoi lavori nell'A ul a M agna, appositamente adallata, e nel 

Teatro Anatomico. A questo Congresso. presieduto dal prof. Be

retta, che ha richiamato su Bologna l'attenzione di tutto il mondo 

scientifico internazionale. hanno partec ipato i maggiori stomato

logi e odont oia tri ita liani e st ranieri. Ad esso ha portato il suo con

tributo anche la nostla Biblioteca con una Mostra speciale di an

tichi libri riguardanti le malattie e le cu re dell'apparato dentario. 

disposta nella Sa la del lo Slabai Maler. Taie Mostra, che acco

glieva le opere dei più grandi medici dell'a ntichità greco-romana 

e del medioevo. c stata visitata con particola~e interesse dai nu
merosi congressisti. 

Ma l'avvenimento più imporlante che ha fatto dell'Archigin

nasio - per tutto il mese d'ottobre - un centro di multiforme 

attività scientifica. è stata la serie di importanti Congressi medici, 

ai quali hanno partecipato Maestri in sig nì della scienza sa nitaria. 

giunt i dalle ci ttà più lonta ne a recare il loro contributo alla eletta 

adunala di studiosi. La cerimonia inaugural e - alla quale era 

intervenuto. per delega di S. E . il Capo del Governo e in rappre-
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senlanza del Governo fascista S E La . ' bb " 
b · . . , nllOl - e e luogo Il pTl-

mo 0110 re e diede Inizio al primo Congre". dell ' 'I C l . asene:lon_ 
gresso nternazlOnale della Previdenza sociale S' d I ' 3 I . . egUltono a 
gIOrno a gIOrno II il primo Congresso dell'A".," I l' 

d' M . "",laZlone ta la-
na l arcoMerapUl. il Convegno di Dermatologia e Sifilografia. 

Dal 12 al 15 ottobre si svolse il XXXII Congre". dell 5 ',' 
d' O " C· a oCle a 

l stetncla e mecologia' dal 17 I 18 '1 C . 
I d' P d' . ' a l Onvegno InterreglO_ 

na e l e latna. Quindi seguirono, nell'ordine: il XXXI Con
4 

gresso della Società l!alìana di Olorinolarìngoiatria il I C 
d 'N l ' I . , ongTes-

so el uc el tallani di Radiobiologia il XXVI C d Il 
5 ' . . 'ongresso e a 

oCleta Italiana di Ortopedia. 

Il 2~ ~ttobre .f~ron~ i.na~gu rati, con grande solennità, presenti 
le magglOn autonta e mSlgOl personalità del mondo scientifico, il 
XLI Congresso della Società Italiana di Medicina Interna e il 

XLI I Congresso della Società Italiana di Chirurgia Generale. 

~a . seduta conclusiva del Congresso di Medicina interna ebbe l'al
IJsslmo onore di essere presenziata da S M I, Re' El d' . '. gma ena I 

SaVOIa, la quale assistette alla confcrenza del prof. Panegrossi di 

Roma sulla cura bulgara dell'encefalite letargica, cura patroci

nata con senso di profonda umanità e dì regale generosità dalla 

Sovrana. e visitò in sèguito le Mostre allestite nella Sala dello 
Slabol MalcT e nei loggiati . 

La serie dei raduni fu completata dal primo Congresso della 
Società Italiana di Chirurgia plastica. dal XIV Congresso della So

c.ietà Italiana di Urologìa, dal Congresso di Anelgesia e Aneste

Sia e dal Congresso dell'Associazione Nazionale di Id rologia e 
Climatologia. 

Accanto ai Congressi l'Archiginnasio ha ospitato nel cortile, 

~onvenientemente coperto. e nei loggiati suddivisi in posteggi. una 

tntereuante e frequentatissima M ostra del materiale sanitario e 

delle specialità farmaceutichl!:. una Mostra del Libro di Ml!:dicina 

moderno - nel loggiato superiorI!: _ alla quale hanno partl!:ci

pato le principali Case Editrici italiane e straniere, e infine una 

M ostra del Libro Antico di Medicina. comprendentI!: una ricca 
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raccolta di mano5wth e incunabuli, ordmata nella storica sala 
dello Sfabal . Ma di questo importante contributo offerto da lla 

Biblioteca dell 'Archiginnasio. con il va lido concorso della R. Bi· 
blioteca Universitana della nostra ciuà e della magnifica libreria 
privata del Prof. Vittorio Putt i. desidero parlarne più diffusamente. 

LA M OSTRA DE.L LIBRO ANTI CO DI MEDICINA. - A degno 

corredo e quasi a documentazione della serie magnifica dei con
gressi e convegni medici fu allestita , come abbiamo detto. una Mo

stra del Libro antico di medicina nella Sa la dello Sfabat. il luogo 
più adatto e più degno per un a M ostra che doveva costituire una 

rapida ed efficace ras.!egna del cammino percorso dalla scienz.a 
medica dai tempi pil\ remoti sino all'aprirsi dell'elà moderna. 

P arecchie centinaia di edizioni rare dei secoli XV e XVI e 
di manoscritti fu rono disposti. seguendo un concetto prestabi lito 
ed un piano fondamentale, in apposite vetrine, divise in due gra ndi 
branche: da una pa rt e i manoscritt i. dall 'a ltra le opere a stampa. 
Era intenzione del Comitato ordinatore dei Congressi medici dì 
volgere le ricerche all e maggiori Bibl ioteche italia ne e straniere ; 
ma nell a nostra Bib lioteca, nell a Universitaria e nella preziosa li
breria del prof. Viu0rio Pulii si rinvenne tanta copia di materia le 
perfettamente intonato agli scopi de lla MOSlra, che si rinunziò al 
primitivo disegno, tanto più che il rimuovere da lle degne e storiche 
sedi ita liane ed estere un materia le di tan to pregio, poteva presen
tare qualche rischio o diffi coltà. In ta l modo la Mostra, pur limi
tata al materiale forn ito dagli Istituti bolognesi, potè raggiungere 
una espressione ed un significato tali da supera re le comuni espo
sizioni di tal genere di opere, come ne fa fede l'accurato Catalogo 
pu bblicato nell'occasione. 

I limiti storici della Mostra furono fi s$ati a tutto il secolo XVII. 
in omaggio ad uno dei più grandi medici d'ogni tempo: il Malpi
ghi. Tra i manoscritti - im portanti non solo per il valore biblio
grafico. ma anche per il contenuto - VI erano parecchi codici dei 
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sec~li ~II, ?<II.I. XI V e XV. tra i quali il magnifico Dioscoride 
delJ UniversItaria (del sec. X II) un Avicenna p"'. cl Il'U ' ' . ',,, ... e nlver-
c l ta na~ s~perbame~ te miniato, gli (( Statuti della Compagnia dei 
Bauull dI S. Mana della Vi ta l ) . del sec. XIII. posseduti dalla 
nostra Biblioteca, con bellissime e preziose miniature atttribuite a 
:ranco Bologn~se , ed altri preziosi codici d 'epoca posteriore, e 
Infine autografi Interessantissimi di medici famosi. 

La raccolta di libri a stampa era ancor più doviziosa: e, tenuto 
~onto della speciale materia, veramente pregevole, Centoventinove 
Incunabuli medici . la maggior parte dei quali rarissimi , e spesso 
sconosciut i e introvabili. Duecento ottantaquattro edizioni del se

colo XVI - scelte con specia le ri ferimento al va lore degli autori 
t:d all'importanza del contenuto - e oltre un centinaio di edizioni 
del secolo XVII (queste ultime scelte con parsimonia. dato lo 
spazio limitato della Sala, e con specia le riguardo ai medici som
mi di quel periodo) completavano degnamente _ in una cornice 
storica armonica ed efficace - la magnifica Mostra. 

L 'inaugurazione dell a originale e veramente insolita mani fe
stazione ebbe luogo la matt ina del 12 ottobre alla presenza di tutte 
le maggiori autorità bolognesi e dei congressisti. tra i quali insigni 
scienziati italiani e stranieri, ed ebbe inizio con brevi parole illu
strative del sottoscritto. membro del Comitato ordinatore della Mo
stra stessa. 

Moltissimi furono i frequentatori di questa esposizione bibl io
grafica che tan to decoro ha aggiunto alle manifestazioni: e parecchi 
medici e scienziati trova rono, tra i cimeli esposti, cose d'altissimo 
interesse per i loro studi pa rticolari. 

LA BIBLIOTECA E CASA CARD UCCI E IL CENTENARIO CAR
DUCCIANO. - La Biblioteca carducciana ha avuto nel passato 
anno una fu nzione notevole, e assai più importante di quell o che 
svolse negli anni anteriori. a cagione della celebrazione del primo 
centenario da ll a nascita di Giosue Carducci. Rimase aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 12: ma in rea ltà si lavorò sempre, tutta la gior-
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nata. per le ricerche che si sono rese frequentissime, per gli studi 

e gli studiosi che si fece ro durante tutto l'anno più fervidi e diIi· 

genti ; per la prepa razione dell e pubblicazioni d'argomento carduc. 

ciano che numerose uscirono nel 1935. 

Il P odestà e il M agnifico R ettore aveva no stabilita una serie di 

conferenze di a rgomento card ucciano da tenersi ( come infatti si 

tennero) all'Archiginna sio, a cura di insignì studiosi. letterati. dot

ti, poeti. ammiratori tult i del Carducci : basti ricordare i nomi di 

S. E. Federzoni, del senatore Mazzon i. di S. E . Bertoni. del Pa
pin i, del Baldini. del Ga lletti, del Ducati, di S. E. P an zini. del
lon. Chigi. di S. E. Diett i, che chiuse il corso. L e confe renze , rac

colte poi in volume, ebbero un magnifico successo. 

Alla Casa Carducci freq uenti fu rono le visite di cospicui per

sonaggi, ma sopra ogni altra gradita e plaudita è sta ta la visita di 

S. A R. il PrincipI! di Piemonte, accompagnato dal conte di V al 

Cismon: il Principe molto si interessò nella visita della casa e del 

monumento. e soprattutto si intrattenne a legge.re ed ammira re 

parecchi autografi delle più note poesie d el C arducci. 

Il Comun e fece murare due lapidi su lle case abitale dal C.n

ducci in via Broccaindosso e in via M azzini . 

L'EDIZIONE NAZIONALE DELLE OPERE DEL CARDUCCI. -

Ma l'opera più cospicua e la celebra zione più du ratura del Ceno 

tenario ca rducciano è costituita dalla E dizione naz.ionale delle 

Opere del Poeta. vol uta da l Regime e assunt a con fede e con 

amore dalla casa editrice N icola Zanichelli . 

Già dissi nel passato anno del piano del tutto nuovo c originale 

che sarà seguito nella pubblicazione delle Opere. quello che il 

C arducci stesso sognava e cercò in parte di attuare. Nel 1935 sono 

già usciti sei volumi della spl endida nuova ed izione. I primi quat

tro sono dedicati alle poesie : ognuno d i essi ha cose nuove, ma uno 

ì· intera mento inedito. il primo, contenente la riproduzione delle 

R ime di Sa n Miniato e altre poesie non facent i parte dell a prima 
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edizione delle opere, e tratte le più dagli autog,," h . 
Il C d P c e SI conservano ne a asa el oeta II volume' . 

dII ' . ' qUlOto contiene le prose giovanili 

P
a

. e. PTlm: SinO al 1860. anch'esso del tutto nuovo; e il sesto; 
nm l saggI. 

L'officina della E dizione naziona le è a Casa C. ,d . d 
'I I f UCC I, ove 
I a~or~ .erve e non sosta mai. Là fan capo i membri del Comitato 
per I ediZione, che è presieduto. come è noto d. S E F d . 

d · . r ' ' . e erzonl 
e I CUI an no parle insigni personalità. • 

... 
Mentre m! accin~o, illustre P odestà, a presentarLe il risultato 

della op~ra mia e del camerati e compagni miei di lavoro. modesta. 

ma ferv ~da ~ volonterosa. odo il rombo festoso e glorioso della 
nostra villona. 

. L 'animo si commuove dinanzi alle gesta eroiche dei nostri sol

dali. al valore dei capitan i, al genio del D uce, a ll a fede del no

stro R e lmpera~ore. Sembrano veramente ntorna ti i tempi di R o

~a; e appa r chiaro che l'auspicio on ziano trova la continu ità ra

dlo~a d~ 1 suo vero: che nu lla possa sorgere più grande di R oma: 

e. SI vennca ancor più e meglio l'affermazione del Carducci ' che 

tul10 c iò che di grande o di civile è nel mondo (( egli è ro~a no 
ancora Il, 

!I noslro cielo. le noslre anime, la noslra gioventù ora sembrano 

respirare nel Irion fo : trionfo che la caduta ignomin iosa delle cosi

deu : sanzioni poste contro chi porlava la fiaccola della civiltà nel 

c.onlmente nero. volute da ben cinquanla na zioni ( cc tenebra! exle-
nores ' ))) con l' n'm I ·11 d · h· · d .' a I o ranqui o I c I mlen eva compiere, così a 
lavolln~ . o nella fredda penombra del laboratorio ginevrino, un 

;( espen~ento )). (oh questo sì, che ci offende l), rende, anche per 

a estension e e rISonanza mondiale del mirabile avvenimento. rende 
veramente romano I 

Bologna. Luglio /936-XiV. 

Il Bibliotecario 

ALBANO SORBELLI 
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ALLEGATO D 

Elenco dei donatori durante l'anno 1935 

Accademia (R.) delle Scienze. 
Bologna. 

Accademia (Reale) d 'Italia. Ro· 
ro •. 

Alberti G ., Bologna. 
Alpago-Novello comm. dott. Lui-

gi. Trichiana (B elluno). 
Al vi! i prof. Silvio. Imola. 
Ambuciata di Polonia . Roma. 
AmminiJ trazione PrOVinciale. Bo-

logna. 
A rcioni prof. gr. uff. Enrico. Ro-

m,. 
A delli dott. Adriana. Bologna. 
Adclli Felice. Roma . 
Azienda Autonoma Statale della 

Strad a. R oma. 
Bagnoli (F am;glia). Bologna. 
Ballardini prof. comm. Gaetano, 

Faenza. 
Banfi prof. Florio (Ladislao H olik

B~ rabiu) . Roma . 
Ba rbotan lulian (Libreria). Ma-

dr id. 
Barbèn U gO, Bologna. 
Barbèra comm. Gino. Firenze. 
Barbieri dott o cav. Lodo\'ico. Bo-

logna. 
Battistini proL Mano. Bruxelles. 
Bedorida prof. H enr i, P aris. 
Beek Adriana. Vienna. 
Belvederi r.g. Ferdinando, Bolo-

gna. 
Benedeth prof. A ndrea . T riu te. 
Benono (Casa Editrice). P arma . 
Beretta prof. gT. ulf. Arturo. Bo-

logna. 

Bersano-Begey prof. Marina. T o
rino. 

Bertuelli prof. comm. Achille. Mi· 
lano. 

Biancardi G. (Casa Editrice). 
Lodi. 

Bianchi Ernesto. Firenze. 
Binvati dott. Armando, Bologna. 
Biblioteca Apostolica Vatica na. 

Ciuà del Valicano. 
Biblioteca Autore, Nacionalel. 

Ambato. 
Biblioteca Com .le. Ferrara. 
Biblioteca d'Arte, Roma . 
Biblioteca Malatcstiana, Cesena. 
Biblioteca Nacional. Bueno. Air/lJ. 
BIblioteca N azionale Centrale V. 

E. II. Roma. 
BIbl ioteca Scienti ~ c a dcii' Istituto 

per la Storia del Risorgimento 
Italiano, Roma . 

Biblioteca Univcuitaria, Basilea. 
Biblioteca Univcnitaria, Genova. 
Biblioteca Un;vCtlitaria, Lund 

(Svu.ia). 
Bibl ioteca Universit aria. Pisa. 
Bibl ioteca Universitaria, Upplala. 
Bibliothek der Rijks Un;vcniteit. 

Leidcn. 
Bibl lo thèque Hoyale, Stockholm. 
BlyllU& Zenonal. Roma. 
Board of T ouri, t l ndustry, Tokyo. 
Board of T ravel. T okyo. 
Bodmer prof. Enrico, Fircnze, 
Boeris prof. comm. Ciovanni, Bo~ 

logna. 
Borghi G iuseppe. R iccione. 

Bortolotli prof. comm. Ettore, Bo
logna. 

Boselli conte prof. cav. uff. Anto
nio, Bo[ogna. 

Brayda di Soleto marchc'e Pietro 
Napoli. ' 

Bruilc prof. Franccsco. Russi. 
Bughetti p . Benvenuto O. F. M., 

Quaracchi. 
Bureau Inlernational du Travail 

Cenèvc. ' 

Bu,acchi dotto Vinccnzo, Bologn~ . 
Bunolari Gaetano. S. Giovannni 

in P ersiceto. 
Camcrini conte doli. Paolo, Piaz. 

zola tul Brenta . 
Cantagalli monl. Giulio. Bologna. 
Cappelli Licinio (Ca~a Editrice), 

Bologna. 
CafUegie Endowmcllt (or Intcrna-

honal Peace. W u hington. 
Carptlni Enrico, Bologna. 
Cartoleria u..ra ti e Costa. Boloina. 
Cartoleria al ~~ Palombo Il , Bolo. 

gna . 

Ca u ll di Risparmio, Bolognll . 
Cavali~ T( Donna Clara, Bologna. 
Calolll conte doli. Filippo, Savio 

gnano al Hubicone. 
Centre Europ~en de la Dotolion 

Carnéllle, Pari,. 
Cerviani Carlo, Ca.ttlnuovo _ Gllr

fallnana. 

Cevidalli Cava lieri L.. Bologna 
Chiorboli prof. COmm. Ezio, Bo: 

lognn. 

Cicachitto padre Leone O. F. M., 
ologna. 

Collegio Araldico, Roma. 
Comitato ~olognne dell'fatituto pcr 

Ili StorIa del Risorgimento ita. 
liano. Bologna. 

Comitato del Congreno Internazio. 
nnle di Diritto R omnno, Roma. 

SI 

Comitato ordinatore dci CongressI 
Medici, Bologna . 

Comitato organiUalore del Con
gerllO di Stomatologia, Bologna. 
Stomatologia. Bologna. 

Comitato per III Moslra del Sette
cento bolognese, Bologna. 

Comitato Pro Restauri alla Chicn 
di S. Maria a Ponte Lame, Bo
logna. 

Comitato Provinciale per i! Turi
smo' Bologna. 

Comitato della Settimana Cesena_ 
tc. Cesena. 

Compagnia Militare dci Lombardi 
Boloina. • 

Comune di Bologna. 
Comune di Genova. 
Comune di Ra venna. 
Comune di T ormo. 
Comiglio Prov.!e Economia Cor

porativa. Bologna. 
Constable e C,o (Cala Editrice), 

London. 

Conti. ten. prof. comm. UiO, Pino 
Contrl prof. Siro. Bologna . 
Convento dci Cappuccini, Padovo. 
Corbara doti. Antonio, F lIenza. 
Cordaro Carmelo. Bologna. 
Corlim Alberto. Bologna. 
Co,ta Dante. Bologna. 

bDaghia rag. Luigi. Bolog/la. 
alla Ca' Alenandro, Schio. 

Da Uolio seno sr.plf. d.r Alberlo 
Bologna. ' 

Dal Pane dotto Luigi, F aenu. 
Damlllni prof. Enrico. Romo. 
Dami~ni prof. F rancelco. Bari. 
DavolI m. Q Angelo. R eggio Emili~. 
De Benedetti prof, Augusto Parma 
De BiMe Corrado, Romo.' 
De Cauari. prof. don Giovanni. 

Penlle. 

Del Fante CIIV. Alberto. Bo108na . 



Del Vecchio prof. gr. uff. Cior
gio. Roma. 

De P aul is Giovanni. Aquila, 
Deputazione (R.) di storia patrin 

per le provincie di Romagna. 
D e Simone aV\'o Vi llcenzo. Mila llo. 
D el Vecchio dou , cav. R oberto. 

Ancona. 
D eslex S. A. (F .ll i), T orino. 
Direzione del Giornale « Idca Fa

sciata Il , Pisa. 
Direzione del giornale " Le Forze 

Civili Il , Roma. 
Dirnione del giornale" La scuola 

Fascista Il. Roma. 
D!rezione dd giornale (( Il Risve

gl iO II. Bologna. 
Direzione del periodico Il L'Agr i

coltura Bolognese Il , Bo[ogno. 
Direzione del periodico (I L'Arte 

nelle mostre Italiane " , Milano. 
Direzione del periodico I( Battaglie 

fasciste )1, R Ollla. 
Direzione del period ico I( 11 Bò n . 

P adova. 
Dire!ione del periodico Il Bolleu i

no dei protesti cambiari dell'E
mil ia n, Bologna. 

D ircz.ione del periodico Il Bollettino 
della Soc. Letteraria di Vero
na Il. Verona. 

Direzione del periodico " Il Ca lo
re Il. T orino, 

Direzione del periodico Il Cent ro 
studi ceramici JI, Roma. 

D irezione del periodico « Cronach .. 
id Coltura )). Verona. 

Diregione del periodico ,{ L 'Eco 
del P urga torio \1. Bologna. 

Direzione del periodico CI F idel Lp
bor Il, Bologna. 

Direzione del periodico (I Cauet
t ino Sportivo 'I. Bologna. 
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Diretione dd periodico Il L'Italia 
Giovane Il . Bologna. 

D irezione dd periodico Il Le F TOnt 
latin Il , P ari, . 

Direzione della R ivista Il L'Orto l), 

Bologna. 
D irezione de! periodico Il Revue 

H istorique du Sud· Est Euro· 
péen Il . Bucarest 

Diretione del periodico Il R isparmio 
e credi to nella regione emiliana )), 
BologlI lI. 

D irezione del periodico I ( Rivista 
d! Filosofia Neo-scol as tica Il , M i
Inno, 

D irezione del periodico I( R i ... i, ta 
fi latelica d' Italia II , Cenova. 

Direzione del periodICO Il R i ... ista 
Medica per il Clero " , Bolosnn. 

Direzione del periodico Il SPCI mc" 
Deu n, Bologna. 

Direzione del periodico Il Vita ICO-
lastica Il , Firenze. 

D 'Orlllca Bi~ nco, V arane. 
EditoTiale C regoriaM. Pnuo ... a, 
Edizioni Latine. Milano. 
Ente NatioMle Biblioteche Po

polari. Milano. 
Ente Nazionale Industrie T uri,ti

che, Bologna. 
(, E roica)) (L') (Cu a Editrice), 

M,lano. 
Fabbri dotto Fernando. Reggio E 

lIIilia. 
F~gg iol i ca .... doti . don Emilio, Bo

logna, 
Fa ntini prof. Rodolfo. Bologna. 
Federazione Nnzionole Conlorzio 

C nnhpicultori, Roma. 
Fedcn oni S. E. ca ... de lla $S, An-

nunziata seno doti , Luigi. Roma 
Ferrari , Adolfo. A leuandria. 
Ferri prof. Sil ... io. Bologna. 
Ferr iani Cnrlo, Verona. 

• 

Fichera (, ignora) ( ... edo ... a dci doli. 
C . Fichera), Milnno. 

Fiera di Bologna. 

Filippini prof. COlllm, ~rancuco . 
Bologna. 

Finamore d.T Nino. Bologna. 
Fini monl . cav. uff. Michclantonio. 

Rodi Carga nico. 
F,ora van tI P. Virginio. Bologna. 
Fioravant i Vittorio. Bologna. 
Fock Custav (Librer ia), Leipzig. 
Fo[icaldi Aleeo, Lugo, 
F oratti prof, A ldo. Bolognll . 
Fornuini don Ciu,eppe, Bologna, 
FuciJJa d ,r 101<:ph C .. New York. 
Funa ioli prof, comlll . Gino. Bolo-

gna. 
Ga llerani Giuseppina. Bologn ll . 
Ga lleria del Mil ione, Milano. 
Geiuer Ce l eli~ di Vegliasco MIl-

ria T eresa, T orino. 
Giorgi C iacomo, Bologna . 
Giul iano d. r C iuleppina, Verona, 
Gnudi Celare, Bologna. 
Godoy A rmando. P ari ,. 
C omez gen. L V" Presidente del 

Venezuela, CaratU , 
Gortall i prof. <:o mm. Michele. Bo

logna. 

Crammaticn avv. Filippo. Geno ... a. 
C rillcnzoni conle d. r Carlo Alber

to, Roma . 
Cuidett i Giulellpe (Edllore). Reg

gl(! Emilia, 
Guiuardi S. E. monl. Pio, Bo-

loana. 
GurrieTi prof. Ra lTnele. Bologna. 
Cutenbera-Ge,ellschnft. Main~ . 
H ieTlemann Kllrl W . (Libreria). 

Leipzig. 

H oepli Ufrico (Cua Editrice), 
Milano. 

Koeh[eTl K. F. (Antiquarium), 
Leipzig. 
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Istituto di aiuto materno. Bologna. 
Istituto di Bibliotecnia. MOlca. 
lstiluto di ricerche WI!Jlcome, Lon. 

dra. 

Istituto di Studi Romani. Roma. 
Istituto Fascista di Cultura. Pia

cenza, 

Istituto (R,) Magistrale Il Laura 
Bani », Bologna. 

Istituto Magistrale Fenlminile (ISan_ 
ta Umiltà )1 . Faenu . 

Istituto per la Storia dell'Università 
di Bologna. 

Ist ituto (R.) per la Storia del Ri. 
sorgimento Italiano. Roma. 

Istituto Storico Domeninno. Roma, 
Istituto SuJleriore di Ingeaneria, Bo

logna . 
EstiMo (R.) Tecnico !( Pier Cre

scenzi " , Bologna. 
Istituto S uperiore d i Scicnte Eco

nomiche e Commerciali, Bologna. 
Leicht S. E. prof. gr. uff. ,en. 

P ier Silverio. 
Llbnry of Congre$!, Wtuhington. 
Liceo-Ginnasio (R.) Il Galvani 11 , 

Bologna. 

LipPlu ini gr. uff. prof. Giuseppe. 
Bologna . 

Loevin,on comlll . prof. Ermanno, 
Bologna. 

Lovnrini IlfOf. comm. Ern ilio. Bo-
lognn, 

Luminui cpV. pII', lvo, Bolosnn• 
Lumina,i CIIV, Primo. Medicina. 
Lumbrolo barone doli . comm. AI. 

berlO. C enova. 
Macmillan e C. Limiled, Londol1 . 
Mladll ro prof. CIIV, Luigi. T orino. 
MaSgl Brotheu (Libreria ). lon-

dra. 

Maiali d.r CIIV. Giovanni, Bo[ogna , 
Mnmbelli pror. Antonio, r orl ì. 
Marchetr i d. r Antonio, BololI'na, 
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Marchelti Daniele, Bologna. 
Marine])i gen. comm. ing. Lodovi. 

co, Bologna. 
Mauceri comm. prof. Enrico, Bo

logna. 
Mauarone prof. Settimio. Longo-

bardi. 
Mazzotti can.co Carlo, Faenza. 
Michel d.r comm. Ersilio, LII·orno. 
Ministero dell'Aeronautica, Roma. 
Mini, tero dell'Agricoltura, Roma. 
Mini5tero degli Affari Esteri, Ro-

m,. 
Ministero dei lavori Pubblici. Ro. 

ma. 
Mmi, tero della Educazione N azio. 

naie. Roma. 
Ministero della Guerra. Roma. 
Ministero delle Corporjlzioni. Ro

m •• 

Mocchino prof. cav. Alberto. Bo. 
logna. 

Muta dotI. gr. uff. Enrico. Como. 
M useo Intcrna"t ionale delle Cera-

miche. F aenta. 
Muttercr d.r Maurice . Mulhousc. 
Nadalini .Alcibiade. Bologna. 
Nasall i-R occa di Corneliano card. 

Giovanni Battuta. Arcivetcovo 
di Bologna . 

Negri Giuseppe. Bologna . 
Olil'ero comm. prof. Federico. T o

fino. 

Opera Nazionale Combattenti. R o-
m,. 

Opera P ia « Al beroni >l. P iacenza . 
Osmi (F.lli) Tipogra fia. Bologna. 
Padiglione noh. comm. Carlo. S. 

Ma rino. 
P aleologo aVv. A rucedo. Venezia. 
P almlcn avv. Arturo. 8 010gn3. 
P 3pini d.r Italo. Bologna. 
P atria rca IIC. d .r EmiliO. S. Da. 

niele del Friuli. 

Pecci doli . Giuseppe. Rimini. 
Pelliccioni prof. A rmando. Bolo

IIna. 
Pergamo P. Battista O. F. M., 

Quaracchi. 
P escelli prot. cav. Luigi. Livorno. 
P etrarca-H aul. Koln. 
Piea arch. Agnoldomenico. Pavia. 
Piccinini dotto comm. Giuseppe. 

Modena. 
Piccinini prof. Comm. Prassi tele. 

Milano. 
Pierini prof. cav. Omero. Bologna. 
Pierpont Morllan Ubrary. N elY 

York. 
Pinlucci cav. Luigi. Bologna. 
Podestà di Bouano del Grappa . 
P odestà di Guastalla. 
Podestà di Milano. 
Podeslà. di S. Maria Capua Ve-

tere. 
Poletti d.r G . Balta. Milano. 
Poleui avv. comm. Paolo. Ravenna 
Public Library of Victofl<l. Mel-

bourne. 

Quartllfol Giorgio. Milano. 

Reichncr H erhert (Editore). Vien 
na. 

Ricci dotto prof. Cav. ulf. Sera6no. 
Bologna . 

Righi Aurdlo. Vcnezia. 
Rodriguez l'rof. Francesco. Nllpoli. 
Romiti I>rof. Ceure. Città di Ca. 

stello. 

ROI)PO gr. uff. ;IVV . Vincenzo. Bari 
R otary • Club. Se7.. di Bologna. 
Samaja dotto \Vanda. Bologon. 
Sa ndri Ilfof. Giovanni. Modena . 
Sall l1 iorlli ono Ciorgio Maria. Bo-

logna . 
Sanloni G . C. (Cua Editrice). Fi. 

rcoze. 

Savorml prof. cav. Luigi, Teramo. 

• 

• 

Schweizeritthel Landesmuseum lA 

Zurich. 

Scoli;lri prof. comm. Antonio. Ve
rona. 

Serinzi doti. Alessandro. Brescia. 
Secretaria de Educacion Publka 

Departamento dc Bibliotecas. 
Mexico. 

Segreterill Generale della Camera 
Fascista. Roma. 

Senato del Regno, Roma. 
Sigllinol6 prof. cav. utf. Lino. Bo

logna. 

Simeoni CO\·. ulf. prof. Luigi. Bo. 
logna. 

Soci!!té d'Histoire Vaudoise. Torre 
Pellice. 

Società Edi,on. Milano. 
Società. Internazionale di Radiolo_ 

gia. Venezia. 
Socie tà Ital iana per il ProgrellO 

dene Scienze, Roma. 
Sorbelli prof. gr. ulf. Albano. Bo-

lognll. 
SquasJi dotto Alberico. Milano. 
Sùrico prof. Filippo. Roma. 
Tibalducci Gino. Bologna. 
Tinorelli Giusepl>t. Bologna. 
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Le compagme delle arti a Bologna 
fino al principio del secolo XV 

(Coflllnuu/ono ~ fin.) 

Il sec. XIV vide il regresso del popolo dalla vita politica. 
L'elemento iscritto nelle società. che disposizioni molto severe 

avevano epurato Ira il 1269 e il 1299 (l), si era a poco a poco 

intorbidato. Tutte le grandi famiglie sono fatte di popolo e> e sono 

esse che di fatto guidano e spadroneggiano tra continui disordini 
interni e guerre esterne, fino al momento in cui giunge il cardinale 

BeTlrando del Poggetto, quasi subito proclamato signore. il primo 
signore che Bologna si sia dato (1327). 

Fino a quel giorno. in mezzo a cont inue illegalità di fatto, ~i 
osserva una continua preoccupazione di salvare le forme della co. 
stituzione. di non violare troppo apertamente gli statuti. Cii anzian i 

e i consoli . il consiglio del popolo sono sempre deposita ri della mas
sima autorità, e commissioni, sottocommissioni. comitati, vengono 
scelti nelle compagnie, ma gli individui eletti non sono più vera
mente di popolo ( ,<): finchè il cardinale del PoggeUo ha il cora ggio 
di dichiarare apertamente morto quel regime di popolo che cent'anni 
prima si era iniziato ricco di tante promesse ed era poi miseramente 
degener<lto, 

Il governo autonomo instauratosi quando Berlrando del Pog
getto !fu scacciato dai suoi sudditi ( 1333), sfociò in una seconda 
signoria. quella di Taddeo Pepoli (1337) a cui seguì il dominio 
dei figli di lui (1347), di Giovanni Visconti ( 1350), di Giovanni 
da Oleggio ( 1354), La cessione di Bologna fatta dal l'Olegsio 
all'Albornoz ( 1360) e il ristabilirsi in cill à di un lega to papa le e 
di un a schiera di funzionari eletti da lui, limita quanto le signorie 

i') F ... SOLI, I." "Iiua~iQn c o,,'in,ul na,,'. ia, cit .. p, 356, 

('\ A conf.,m. di qu~," nOli l i., " rn", d, domi.io comijne, b"I •• colte,. le mo_ 

"I V!lA '.t, Ci i" pp. 86.7. iOO. 11 0.20, 1fl6, <te. 

, 
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la partecipazione della cittadinanza alla vita politica , e le insurre. 

zioni del 1376. del 1349, del 1398-99 furono effimeri ritorni ad 

un regime popola re solo di nome, solto la guida delle grandi fami. 
glie cittadine. 

La legislazione slatutaria sulle arti si evolve in rapporto con le 
vicende politiche: il lib. XIl degli statuti del 1288 (1) conteneva 

una certa quantità di norme di notevole interesse, decreti a favore 

dell'arte della lana gentile, dell'arte della lana bisella, dell'arte 

degli spezia I;, disposizioni varie su! commercio dei bozzoli, sulla 

fabbricazione di mattoni e Itegole. di gesso e calcina, sul noleggio 
dei cavalli, sui vetturali. sui fabbrica nti di candele, sui maniscalchi, 
sui fabbri, falegnami e muratori, completa ndo le norme già con

tenute negli statuti de! 1250-67 (~). Si manteneva l'antica dispo. 

sizione che vietava la costitu zione di nuove società (3), si altri

buiva al podestà il compito di custodire e dUendere tutte quelle 
esistenti e concedendo ai ministrali la sorveglianza e la giurisdi. 

zione sui non iscritti al la società. si tentava quasi di trasformarli in 
pubbl ici ufficia li: ma il lavoro continuava ad essere libero per tutti. 
e non era ,fatto obbligo a nessuno di iscriversi se non voleva . 

Nel loro complesso le norme degli sta tuti del 1288 procedono 
dalle antichissime norme riferentisi alle attività sottoposte nl con. 
trollo dello Stato, e in esse hanno gran pa rte le preoccupazioni 

igieniche - non hanno altro scopo le numerosissime prescrizioni 
per i be<.cai e pescivedoli - ma impadronendosi della sorveglia n
za di alcune attività (lnna, ,eta, cotone), lo Stato ormai forte vuole 

(') Uft. picco!. P'rI~ di quuCO d'JpOO;t;ofti fu pubbliul. d.1 CAUDtNll. i~ OppOR> 
dice .al; S'aMi Jdle ,ocicld drl popolo di 13olo,no. ci t , l!. pp. 471 .6 1. Rimlndo 
P" I~ I h ••• 1 Cod. /288. PIÙ ~oh" ""o,dolo. di p'o .. ,mA p"bblituioM. 

(') Cf,. M,li S'"I",; tld 12JO·67, CiI., Il, pp. BO. 1 ~2, l'S, 199, 412. IS I .. no' .... 
,oIIC;, •• i f.bb, i". 11 d, I~iol" c mIIlOrl' •• i p'Odullo,i di &tlll> c e.le;nl. P., i m •• 

, ...... d,. Il , 61, 42S: l''' 1'.". d.ll. 1 . ... l. IO. Il. 71_S. 237: pu il l,no. Il. 
IH. 2J7: p.r I. I.bb" ... ;o"" ddl" c.ndtl" Il, 226, l'O' I. f.bb,i euioft. d.ll. corto 
Il. 20S, III, 663. « •. 

l' ) CAUDF.Ntl, S'ol,,1; dcII. 'Ot, d., popolo, cit" Il, p. S20. 
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impedire che esse si organizzino indipendentemente dalla sua vo. 
lontà e dal suo consenso. 

Questi statuti restarono in vigore fino al 13 18 ( I) : quelli che 

li sostituiron o sono anda ti perduti, ma se è lecito fare delle con. 

gelture, essi d ove,'ano essere sulla stt:ssa linea, perchè niente d i 

fa tto era cambiato nella costitu zione cittadina, che si basava an

cora tutta sull e compagnie del popolo e). M utamenti profondi 

d oveva invece recare la redazione statuta ria del 1332, ordinata 

dal cardinale del Poggello (3). Il cardinale in fatti, abolito il con
siglio d el popolo, sostituiti il capitano e il podestà con un rei/ore 

nominato da lui. Soppresse anche il barisello e il gonfa loniere. e 
avocò a sè l'elezione degli anziani , che non furono più eletti il 

turno d alle società, con la complica ta procedura che gli staluti 
ci rivelano: gli an ziani Ifu rono nomina ti di rettamente dal lega to. 

come rappresentanti dell a città divisa nei suoi quallro quartieri, 

e ai min islra li dell e compagnie fu im posIo l'obbligo di chi edere il 

permesso del signore o d el suo vica rio prima di riunire la compa. 

gnia, così che la possibi lità di esercita re una qualunque attività 

polit ica andò per esse sempre d imin uen do, L 'efficenza economica 

ed ind~str i a l e era invece curata e favori ta dall'abi le cardinale. 

che volle estendere ai lavoratori del cotone i privilegi di cui gode

va no i lavora tori del l' arte della lana. e affidò agli orehci la sorve

glia nza di tutt i coloro che ci ttad ini o forestieri , vendevano oro ( ' ). 

M olto dell'opera del ca rdinale passò neg li statuti che il popolo 

si dette ne l 1335, non appena si fu a lui ri bella to (D): la prote-

,'I Cl, .1"011, del 1288 ci 'DnD (o n'~'V.h ohr~d, ;, ncl cDd. bolognc .. , ncl ~od . 
V,,'icG"o La,ino Z669, • 'Iue.'" c"d,(c In unR po.hll a . 1 I, b, IV. 85 dk. p,cci .. -
"'.nl. co.i; ,, /'Iud ""I~'''m e" "'odi{reul"", pu nOllll ,'u lul" ,'" ",m..,;",,, 'r ••• nl.,;",,, 
J.dm"c'''UO. J;. "i, •• im"ltd" ""II'"'' l>, c 6nch. le rifo,moaioni d.1 1318 puluo con 
l'equ.,, .. d.i "un"i ".'U". Cfr, Pro,,;,ion •• HI8. 19. c. 27,. 29 011. 1)19, « •.• quaJ 

neida,. PO .. ;nl ~o,""' ",I .. urr.u. "I po,.",", "" •• conl •• aonrm " o"oru~, .1~lu'"um .. ~. 
('I L. CMCCtO. /I co,d. 8. d.l P~"d' o /I DO/Dfno. Alli t Mtmo,i •.• il" 11J . 

23, IIp. 1)).4. 

(',C'Accro. d I . PP. 121.24. 
,., S'alul; dtl com",," JcI /335, 
l') S,O'"" IJJ5. f. 19 •. 

m ... 
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zione delle compagnie è nuovamente affidata a l capitano, che deve 

interessarsi affinchè ogni società rielegga i suoi mini!trali, quando 

i vecchi stanno per uscire di carica (I) e deve intervenire quando 

sorgano questioni tra due o più società ( ')' Troviamo ancora i 

domini molendinorum, e i domini n(f1)igi, che conservano l'antico 

carattere, ma troviamo anche dei domini ad officium fornariorum 

pa"icogo{orum el labernariorum et hospitatorum (a) dei domini 

ad officium mullaleriorum (i), dei domini super cis qui preslanl 

equos ad "\!ecluram. che sono probabilmente una novità introdotta 

dal legato in armonia con i suoi criteri accentra tori e riOTdinatori. 

Le attività a cui è interdetto il di ri tto di associarsi sono cresciute 

Ji numero, perchè il divieto viene esteso anche a tutti i lavoratori 

dell'arte della lana e del lino. cimatori, ba ttil ana, tessitori, ecc. ( .l), 

mentre privilegi analoghi a quelli che il cardinale aveva concesso 
all'arte del cotone - già passa ti negli st atuti (U) _ vengono con
cessi all'arie della seta (1). 

Si contempla la possibilità d i d isaccordi Ira due o più so
cietà, si ordina che tutt i gli iscritti nelle società delle arti siano 

anche nelle società delle armi (8), e si determinano i diritti e i 
limiti della giurisd izione dei ministra li delle compagnie ('1) .• 

Il regime popolare durò qua tt ro anni. e il nuovo signore che 
Bologna si elesse, confermato proprio da l voto dell e compagnie 

del popolo. le colpì ancor più gravemente di quanto avesse osato 

fare Bertrando del Poggetto. Come al tempo del cardinale. il pre

console dei notai fu abolito e sostituito con un ufficia le la cui com. 

pelenza era circoscritta a ll a società (I n), L'autorità dei min istrali 

('I SllIlu1; IJJ5. f. 218 •. 
('/ S'Olll'; OJ5, f. 46 •. 
(') S"'I,,'; 11J5. f. 61. 
(' I S,,,,,,,; OJ5, f 62 •. 
(' I SI",,,,; 1315, f. ns,. 
"I S'"I",; IJJ5. f. 274 •. 
l'l S'Ulu'; OJ5, f. 276 •. 
('/ S ' '' 'ul; 13J5. f. 279 •. 
(', S''''u'; 11):;, f. 278 •. 

("I Il p.~e Qn 'o l c ' n ,.~ •. ~om . l 1\010 ...... . fuft1 ,oft i lIolil.~h . . ... i '.11 • . 

• 
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.fu altrettanto gravemente colpita : essi infatti potevano chiamare 

d avanti a sè soltanto gli iscritt i alla compagnia. e per processare 

e condannare estranei dovevano prima ottenere il permesso del 

signore, a cui era d evoluto l'appello da lle loro sentenze. L 'esecu

zione delle condanne per cui fosse necessaria la forza era affidata 
al vicario del signore. 

Anche per redigere nuovi statuti era necessario ottenere il per

messo del signore. e un a volta redatti. d oveva no essere approval i 

da lui prima di entrare in vigore. Esercita insomma T addeo P epoli 

per quanto riguarda le compagnie del popolo la stessa autorità 

cl.e aveva esercitato il capitano del popolo, che egli sostituisce: 

ma di più egli si è arrogato il d iritto - come il cardi nale del 

P oggelto - di subordinare al suo permesso di convocazione del

le società e di sottoporre alla sua approvazione il bilancio, assai 

impoverito da quando era stato d ec retalo - per arricchire l'erario 
e impoverire le troppo potenti società - che metà delle mu lte 

pagate dai soci fossero versate ne ll e casse del comune (1 ). 

Cii statuti del 1352 e de l 135 7 ( ~) ci conservano la legisla

zione del periodo visconteo : per quel che riguarda l' att ività poli. 

tica. le compagnie delle arti non avevano niente d a guadagnare 

con una signoria forestiera. ceJ'to a ncor meno liberale di una cit

tadina. ma per quel che rigua rda la loro organizzazione e i loro 

diritti interni. gli statuti non aggiungono niente di nuovo. Le solite 

società proibite. le solite prescrizioni per be<.:cai. pescivendoli. co. 

ramai. che conservano il ca rattere di prescrizioni igieniche. Inte

ressante un a disposizione a favore della società dei giudici C). e 

degno di nota l'accrescersi dell e a tt ività per cui lo stato si arroga 
il diritto di fi ssa re mercedi e sala ri e). 

('l llo!>QLlco, ci t" pp. 62. 8(,·90 , ; do~u"', nt ; ,.I.t, v; ;n appendi« InAu;oc" 

molto .ull'.Uou'.mento di T.dd.o Popoli n.i ",uArdi d.ll . u t; I. ' 0 1 t ultu •• giu .i. 

diu - tra tUrne IUIt, u nno donore d, 1.ni - • I. p.dlnl ,oc. t U, • • h. e,li m.!lui 

t ') S/u/u/, /J57. i . 162·90. 
l') Stoluli IH7, f, 156 •. 

(') SI"Mi dd COlnu'lo dd IJ52 • dd /157. 

, 
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Ii governo dell'Ol eggio terminò con la cessione di Bologna 

alla S . Sede, e con il ritorno a forme di governo già attuate in 
passato. 

Nel notissimo memoriale diretto dal cardinale Anglico al suo 
successore nella legazione d i Bologna (1), non si parl a allatto di 

compagnie di mestiere, e ci si preoccupa soltanto degli anziani : 

eletti a piacere del legato, scelti nei quattro quartieri, essi non 

hanno giurisdizione nè autori tà: ( non liideo in cis effeclum. dice 
il cardinale, scd corpus represenla /um pro universi/ai e, aspiranl 

ad liberla/em eximiam n. L'antica magistratura, pur trasformata 

e deformata. conserva vivo l'antico spirito ma il concetto della 
libertà . di quella libertà a cui essi aspiravano. non è più quello 

del popolo artigiano e commerciante in lotta con l'a ristocrazia : 

ora è la libertà di tutta"la città di fronte alle tendenze autocratiche 

del legato e dell a S. Sede. E d i !fatto, in questo periodo le com
pagnie d elle arm i fi niscono per scompa rire ( ~), e sebbene l'insur
rezione del 13 76, abilmente provoca ta da F irenze per procurare 

difficoltà al papa con cui è in lotta. sia opera di quatt ro società 
d 'arti (beccai, strazzaroli. fabbri e falegnami), (3) il governo che 
ne nasce è solo in apparenza un governo popolare ( ~). 

G li anziani infatti vengono elett i da una commissione nomi

nata dagli anzia ni uscen ti, quali rappresenta nti dei quartieri e non 

delle compa gnie del popolo. Queste mandano ad assistere gli an~ 
zia ni un collegio di massari. uno per ciascuna, cosi come le circo

scrizioni topog rafiche dell a città mandavano i loro gonfa lonieri ( ~ ). 
C ii anzia ni possono anche essere iscri tt i alle compagnie delle arli. 

ma questa non è più una condizione sine qua 1I0n, e co, i i numerosi 

artigiani che ent rano nei consigli del comune non vi en trano più 

l'~ TU(INEII. Cod. " dDm,,,,'; 1.1n/>0 ... " •• Roma. 18(, 1.62. Il. 527. p.529. 
('. F'ASOI,J . L e cOIn/>ol"i" Jd '. orini. ciI .. p, J9 .. ". 

l' ) F . BO$OAII ' , 1/ COlnune dj Bolotlno " II" ~n. J~I occ. X IV. A ni. Mom .• ciI., 
IV. 4. 167. . 

(' ) S I"'~li dd 'Omun. da lJ76. f. h . Ma cf. O. V ...... CIN '. L" rT~ol", d.i bolo,n~ j, 
1376. 7. Bolol'>o, 1906. pp. 67.70. 

(') F'ASOLt , Lo COIn/>0l"'. d.ll. "rmi. oil .. p. 41. 
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come rappresentanti immediati e diretti delle compagnie a CUI 

sono iscritti. 

La legislazione sulle arti intanto non subisce nessuna modifi

cazione sostanziale ('). Le norme restano sempre te stesse: dei 

domini ad uiclualia et grascia sosti tuiscono i vari domini ad offi
cium pOllicogolorunl, blodi, ecc. (2). Il numero delle attività per 

cui si fissano salari e mercedi cresce ancora. e vi si comprendono 

le opere agricole e): nell'insieme di questi ~Ia tut i si pu~ o~s~r: 
vare un accentuarsi del controllo statale. spe<:la tmente sul! attlVI!a 
dei cambiatoti e degli orenci ('). 

Abbiamo da questi statuti un elenco delle venti!ei arti ufficial
menle riconosciute e ammesse al collegio dei mau ari . Esse sono: 

becc.a i. pescatori. sslaroli. speziali. barbieri. muratori . falegnami. 

fabbri. orehci. ca mbiatori. notai , pellicciai. ca llegari. ca lzolai. con. 

cialori e curioni. carlola i. quattro arti, mercan ti di ponni. merciai. 

strazzaroli, sarti. bombasa ri. bisil ieri. seta . lana gen tile. lan a bi. 
sella ( ~ ). 

In questo elenco quell o che colpisce di più è, non la compana 

di nuove società. ma la scomparsa di alcune d i quelle che una 

volta fi guravano nell'elenco (G): mancano i linaroli, i cord~v~~ 
nieri, una delle società dei pellicciai. e i merca nti sono sostitUII! 

dai mercanti di pan ni : come e ~rchè questo sia accaduto vedremo 
Ira poco. 

Conseguenza ultima della ribellione del 1376 fu lo conces. 

sione ai bolognesi del vicarialo della città da parte del pontehce, 

riconoscendo così quell'a ut onomia che era una delle loro mag. 

giori aspira zioni (1), Gli statuti che ri spttchiano questo nuovo pe. 

r iodo dell a storia bolognese, promulgati nel 1376, contengono 

(', Slaluli /J76, fI . Iv, 2 •. 24 •. 277'1. 178 •. 285'1. 290, • "~;. 
(') Slo/wl; I J76. f. ) 1 •. 
(') Sloluli I J16. f . 277 •. 
l'I S'a'",i /J16. f. 277'1. 
(' I Sloluli 1)16. f. 21.. 

l', Cf,. I. p,imo pone d, que11 0 1.'0'0, in _ A,ehisinnu io P. XXX. 4.6. p. 239. 
l'l.cf, . l''' q .... !o p~ ,i odo .Idi • • 'o. i. boloane •• F. BQSD~ ft l . CiQ,'",,"i da L • • 

'''''"0. All i . M.n>" . il .. IV. J, 19 
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numerose d isposizioni sull e art i, ma la prima e più imporlante 

noti zia che essi ci danno è la sostituzione del collegio dei masaari 

con i due collegi d ei massari delle arti inferio ri e superiori. mas. 

sarii arlium de Super cl de subiI/S, collegio .. , inferiores el superio. 

res: (I) questo secondo collegio. chiamato con d enominazioni .. m. 

bigue. non è a ltro che la riunione dei massari che reggevano intero 

namente quelle stesse art i - ventisei in tutto _ che mandavano 

già un loro rappresentante appositamente eletto a costitu ire il col. 

legio dei massari, parallelamente al collegio dei gon falonieri. Si 

IraUa qui dell'arrivo al governo non di mossari d i arti hn allora 

escluse da ogni partecipazione politica. ma di musari delle solite 

arti, quelli che le reggeva no appunto come organizzazioni d i me

stiere, chiamati ad un certo momento a dare il loro consigl io e il 

loro appoggio, in via del tutto eccezionale, Eui finiscono poi per 

diventare un orgn no permanente che serve di collegamento tra le 
associazioni del popolo e il governo ( ~), 

Assistiamo qui ad un interessante ripetersi di ciclo storico: 

(') Slal~1i 1316. f. I", 2v. 

('l Hu l'Oy. lU " cord." p~, I. p';m. voh. ; m ..... i ;nf";o.i il 27 febb. 1387 CP'ov. 
,'i.lnni ,'" Cllp,elo, B. 1186·90, , . 9fI,l: • qu.llro d, ... i y; .. e ,/lidl l. pUI. d.ll. 

nYm., ... ~ chi .. ; che ch;udev ... o I. nOl.1I1 d.tl. bilioli. d.U'cln'uu d.,1i IU;.ni. 
Po, non ,ono piu ,;co,dl., .• ; m ..... i .h ...... tono ,I, Inl'on, ,ono .hi.mll; .. mpliu. 
meDie ,,'Q .... ,.; Q,I;IlIrI, 'uu di"illl~e ,e " ,n',,,o,, Il .up.';o,i. 6fteh. ,I lO "110"0 d.llo 
01 • ..., onno ,I 'n"lJif~.o di al".I, ~," "" ,cmc COn ; eolleai d,i 800(,looi ... del popolo 
• i ma ..... ,.; d.ll. a,U. dA .,bil"o li ma .... " '· i",.,lori6". 6,ci.'al"", .. ,.l>'um d, "uni .. i 
quudo 'osl,ono c dove vo;li.no. du", lam." ul,." 1'011"'1",,, ,.>il1cnli. p,.la/o,,, ,,, dOlll;' 
"O'''m Il .. 11"''"0 .... ''' <I efli,.'e J • •• ip.i •• t umlit" ... "nwm p.io .. ~, J~ t.~,p ... in /."'p". 
pro Mi. di~bu. quibu. ei.d~ft plllcue .. 't cl e"n!Uni,e "iJeb,'I"r Ju,alwrw", f/ Ibld.m p.a. 
PQ" .... ;n 101"", qwod .. ri".rinl .o,n,verinl "ul .... <lid.ri", lor. wli', n'<UoIo";"III pro bono 

' /u lw ... Pru .,,.i. Il,,'''~ ... pop"llI.i •. El 'PIII'" d.libe .... 'iofIQ, li" '"C/"", miel.r. domini. 
" 'l/illni •• 1 110m;"i. do coll.,,·I. 1" l upo"<,. to/w", i/l"J q"od prr ip ••• n,OUlfro'"" ,,,,, 

"/11<1 q""m dwu, pgrlu tII ~i. luu;, Jeli~",~u"'. (Pr.~j,jlln., in ""prcIO. O. f. ! 17), 

E mcl a.nDlio del 1388 (P,ov . • i l. '~, f. 179) li I,ov. ai.l M",";(oei d pole,,'" JJ. 
Anlio,,; CO".w/ •• et V."ililu i".I;ti. pop .. /i G,,,, ,,,,,,,I. D.no"; .... "" no" h.l>Or.~iI •• 

JOIni"i J. un.,;i. co,,/a/one";Q'UnI (/ ma""';/I'Um ar";u'" pop"'1 <I •• m""i .... p.td,'(/i. 
" Aono,ohi/ •• m .... orio' o,.,'"", ,.", ..... ? ... p.e/ali pop"I,' e/ eom,,"i •. ,,,,,,,,,"ti .cc, fincH 
noi "' . Uio {Procmi.ion .... il .. /. 196) .i t,ov •• h .... i "'."DO .il un 1"08/1 6...., di ,iu. 
n'one (,,,I,, "bi i".,i ... • ol/.,iafile, cO""",,,onlw.) • poco dopo !Pro"vl,,·o"i. ciI .. f. 198.) 
" dice e.p ..... ",.III.: ""ti,,"i u .. a c"m ."i. (oll.,ii, un'olone,;un, et mQ""rio,w", arii" ... 
' "p orio' wm cl ;"'trio'um ~, 
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nel '2 19 i ministrali delle organizzazionl popolari erano stati 
chiamati accanto a l podestà, ed erano stati poi sostituiti dagli an

zian i, con i quali restavano però sempre in rapporlo esprimendo 

loro direltamente ['opinione delle società (I). Ora gli anziani non 

sono più rappresentanti delle arti. sono un qual unque organo di 

governo, e rappresentanti delle arti . con un 'autorità e un'impor

tanza forse iden tiche a quelle dei primi anziani. sono i massari: 

ma essi tuttavia sono in cerio modo d istaccati dalle società. P er 

ristabilire i contatti , i massari superiori vengono collegati con gli 

inferiori riproducendo i rapporli che avevano un tempo collegati 

anziani e ministrali : la vita lità delle compagnie è di molto atte
nuata , ma non è spenta, ed è ancora capace d i creare e volere 

nuove magistrature (Z), 

Dissipato l'equivoco che la denominazione di massari inferiore3 
et superiores poteva far nascere, bisogna però riconoscere che se la 

d ivisione in arti maggiori e arti minori, esistita all'inizio Ira il cam

bio e la mercan zia da una parte e tutte le rimanenti dal l'alt ra, era 

sta ta cance llata nel corso del XIII secolo, nel X IV secolo, pur 

rimanendo identici i d iritti politici di ognuna, questa divi~ione n
nasce, e l'onore e [a considerazione di cui a lcun e compagnie godono 

('I Cf •• t. p,;m. p.tlc di que.IO t ... o,o. ;n ~ A ,ch;8;nnOl i"". XXX , <1 .6. l'. 213. 
(') Un docu"'.nIO 'mpo.l.nlt .d In l ... "ftn" di que.to " 8;me 1I0pol .. ~ è net .;cro 

.d'qu,,,io do! C.po di S. Pot.ollio. cono_, •• lo n. tt . ".' 0,1;' di S_ S 'cf. "o: ... 0 h. I. 

,08ucn l< ;""i1'0"" n C""rnl. ~",IG MCCCLXXX. Iloc imi,n. "p". '<let"m ,,,il I, mpor. 
trfimi"i, populari, cl o.Iiun, ~om"ni, Oononi. mi o.na mcnl"m ,,"cri .opili. huiu. ,u; 

p. olrclo';. , cf }<lcobu. ROIe/u' ,ccil~. L. porlo ;nl."o.e d.1 ,ol'q", •• io ~ o,nol. ccn 
I. ,.,i. d'Il i ,lemOl; dolI. compoa"i. d. ll e AI ' i, 'n , m. hi ."Io'ftl i. Sono v.nl lle; piccoli 

'''mm,. olternoli .imm.tricamen le COn lo "emmo dci cO mune: qUAlcuno i: molto dOic' 
,io •• 'o, m. i: .<mp" nconol<,b;le. S. P" di",p. ' . III, ."",mi d.lle compolln;. d.tI, 
•• 10 ,ui 141'1" '; P" ;1 h'!c/lne dd lIol.uo drl Pade ll io, I. ll i .. o""i •• nell. p,imove •• 
del 1935 d.l Comun. di 11011llnO, .i fo ... II<o,d.lo '1""'0 piccolo. p,u io.o ,e"",'o.'O 
o .. ld,co, p,op,;o d, Un I<mpo in ou; I •• ompa,ni. de l i>Opolo "'," no un';mpo"'nU 

IIlandi .. im. nella vi •• l'O]"i •• , • non" lo ... ,nvo •• ,;.oroo • dQl: um<nl; d.1 •• •• XVI . 

XVII. .1 periodo dlll·'n •• o.,bll. doud,., •.• ; ."cbb. ,i ... o,,,,i.,o .gli ' 11" " di d.i 
c;lIldini bololino.i u. in.i.m. ,n.lhbil. di .nAuon"OIi • o/llo.i IlonOli. 

Uno ';l',od"tlont d.1 ,d,qui"io è In I. Il. SUPINO. L·o.,. ". 11 . ( hio.c di Dolo,n<l. 
8 ,,1011"., 1932. p. 22. 
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è tale che l' iscriversi in esse non costituisce deroga per la nobiltà ('): 

e andava già fo rm andosi quella gerarchia, quella divisione in ceti. 

in caste che ci documentano gli ordinamenti suntuari della metà 

del '400, in base a lle pro fessioni e ai mestieri esercitati (2). 

Gli stat uti del 1389 contengono un certo numero d i disposi. 

zioni sui va ri mesi ieri, e le loro associazioni CI): norme di interesse 

piuttosto sca rso perchè non presentano nessuna novità. D egno d i 

nota è soltan to il fatto che in seguilo alla nota riforma d i Ugolino 

Scappi del 1393 si sentì il bisogno di raccogliere in fondo al codice 

una quantità d i disposizioni sulle arti che in parte ripetono, in parte 

completano quelle in essi contenute (~ ). Non c'è nessuna i nnova~ 

zione sostanziale, il lavoro continua ad essere libero. solto la sorve· 

glian za dei minis!rali delle arti costituite. anche per gli estra nei, 

e le solite norme igieniche e annonarie si ripetono con parole iden

tiche: è invece nell'interno delle compagnie che va maturando una 

trtlSformazione degna di nota. 
• ... 

Le compagn ie, composite ed eterogenee come erano per la loro 

o rigi ne, cerca no ora con un lavorio continuo che spesso si rivela 

l') C,.do " d.bbl ,nler."."'. I. noli ... d." d. F. BO~I)AIU o p. 157 01.1 '00 ,Iodio 
/I CO nIU". Jj Dclo,n~, c;l. 

(') Slal"Io c;oi/i" .1 .";m;n"lj~ ,i~ i'a,j. l1on?nk .d. V. SACCHU$. Bololln •. Ins. 
l. 190, co"o •• iomo qU .. lo di .. i.iou dei .'II.d,ni 'n U I., a.ic d. un "n,ol.,. docu · 
",onlo. ,I d« ,elo del c .. d 'ul. B .... llo •• ,~n~ ve.ll f.",m'n,l,: l. ".che"o dell. v •• h 
... 8'0.1".1. in .. ì cOleac,i., .. condo I. p,o(,,,;o"e. ~ quindi I. POfII;one ,oc'.I. dCi 
pod.i • 01 .. mo,i ." n.lla l'fimo .. Ino i cu.li.,;. n.ll •• nond. i dallO';. non. "u. , 
nob,b ch. nOn ....... '0 ..... il.to m<l'i.,; mc«~"j.i. o, <I.endo ;""i ll i .d un. di <tue." 
qu.lI.o "", nOlO'. c.mbi.loll. d .. ppirll. .,18 ddl. ..I., Ovo.""o in l.m'llI •• co",e 
oo"ell l"o. Un cav . li.,. o un dOliO' ''. N.n. '1""11 •• ono ali ì .. ,ill' .11. qUOlirO .... ,.' .• 
' u",co ,dOlo. a, bc.:ui, .p •• ;.li, t.u;o!t. ", .. ,.,oli. m .. ci.i. bombOl.';. o,e~c;. N.Il~ 

qu;nlo •• 0"0 ah ;,(Till; on •• l''e • • ,i. c Miti ..... ; ,uOIici. Va d. ,~ ch. q"ulo d;.·.,. 
' ;one ;n <O'c,o.i ..... i.l; non ... '1<08'1110 .1. 1 •• ,d'nol. per .pplico,o le '''" ~""TO 
,ioni .unluO"e. m. ave" I. OH booc nello con.ueludini . 

(' ) 51"'"'; Jd C"mun, J., /J89. f. 
(' ) S lolu,i 1189. f. 4<13 • "U. 
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apertamente, di caratterizarsi megl io come organiche associazioni 

di mestiere. 

Vediamo i tessili: i ]inaroli, bombasari. setaioli , le quattro 

società della lana gentile. dei drappieri. delta lana bisella dei bisi

Iieri. Tra esse. l'arte delta seta ha limiti e caratt eristiche ben defi

niti (I). I bombasari. associatisi per ragioni tecniche. mostrano an

ch'essi una notevole omogeneità (~) , ma Ira !ina roli e bisilieri i 
rapporti e la confusione erano grandi, come abb iamo già osser

va to (a), e a questa confusione le due società cercano di ovviare. 

poichè ad un certo momento si parla della società dei bisil ieri e 

panni/ini (l) e così si intitola la matricola reda tta nel 14 10 e de
positala nella Camera Aclorum ( ~ ). 

La compagnia della lana bisella sembra voleni considerare 

assolutamente indipendente, ma quella della la na gentile si preoc

cupa dei drappieri, e dice esplicitamente: « quilibel draperius so

cielalis arlis lane gen lilis l) ( U) e sta di fa llO che tu tte q ueste società 

di tessili tendono ad avere orga nizzazioni para llele , che in c iascu na 

di esse mettono capo ad un presidente, chiamato con vari nomi, 

Fin dal 1300 i bisilieri hanno un preministrale, che prende poi il 
nome di caslaldo, nel 1320 (1) ; i linaioli c.omincia no ad eleggere 

un ufficiale ana logo, nel 1326 (8), I bomba sari hanno anch'eu i un 

loro rettore, c he doveva appartenere a l popolo, ma ad una società 

diversa da quella dei bombasari ("), Altrettanto avevano stabiliti 

fin dal 1304 (' 0) la società dell'arte dell a la na bisella e la società 

l') I p"m, '101"'; dell' •• le .IdI. ,eia .ono .Id 1372, mi 'ilii .1.1 1))5 (Slol~,i .l" 
1)35, f, IN,) H .. Rod.vl di p.,lIcol .. i Il,,v ilo'ili , 

Itl S'o'uli d.i 'om~ •• o.i, 12el1 
l') V, I. p"ml pu,. di qu~.'o lovo,o ,n _ A.chillinnaoio u, XXX, 4 -6, p, 215, 
('I S'olu,i .Ili bi,ill .. ;, /37B, 

"1 Mo'nc% .1.110 ,oci,'à d,i 6i,i/i.,; • p"",,i/i"i 04101, IInil •• 11. mol.;'o )o d,i 
bi,i/i .. i, 

"I SI"IuI,' J.lr~r', .IdI. I""" "",ii., /39B, 
,') 5'"'"Ii .I.; bi,iliui, 1300, 1320, 

('l 5/ol,,!! ".i li"o,.'i, /315, .dd .. , .Id 1)26, 
/', Slulu'i d.; bombo,ari, IJJJ, 

/") S'.h,'i .IdIo I.". bi .. llo, /J04. 
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dell'a rte dell a lana genti le, che arrivò a volerlo, nel 1408, addi
rittura fo rest iero (I), 

E q ueste società che rappresentano una delle più fi orenti att i

vità bolognesi sviluppa no in modo particolare la legislazione com

mercia le, tenendo conto delle cause mosse da estranei o da fore
stieri ad iSGriti i neJJe società, 

I merciai da l canto loro deliberano d i uni re in una sola società 

i merciai che negoziano in città e q uelli che negoziano in conta

do e), men tre fi n dal t 320 i barbieri - tenendo conto delle loro 

mansioni chirurgiche - aveva no voluto estendere la loro autorità 

sui barbieri del contado ( "). Altrell anto avevano voluto fare i 

fabbri, che esigevano dai fa bbri del contado una gara nzia in da

naro (I), La loro organizzazione non si trasforma sensibilmente. 

è da notare soltanto il distacco degli orefici (D) che gli statuti co

"Jlunali collegano e in certo modo accomunano con i cambia tori, in 
una strettissima sorvegl ianza ( R), 

I pell icciai dal ca nto loro uniscono in una sola le d ue società 

di pell icciai vecchi e pe ll icciai nuovi C), rinuncia ndo ai diritti di 

rappresentanza politica di una delle due. 

Complicatissime sono le vicende dei lavoratori de l cuoio: nel 

1255-56 c'era no le q uattro società dei ca lzola i, dei calzolai c/e 

uacha. dei ca legari, dei cordova nieri : non molto dopo ( 1279) tro. 

viamo una sacielas calçolarie generalis, che quasi subito scompa

re (R), I rapporti tecnici tra queste società era no d i grande impor

tanza per tutt i gl i iscritti, e irifatli q uando la socielas calçolarie ge

neralis si scioglie, non sappiamo comI!: e perchè, assist iamo a ll'ag

gregarsi p rogressivo delle varie associazioni d i lavoratori d i cuoio, 

l't S'o".,i d.llo 10M ,mlilt, 14Q(I. 
l ' I Sia/oli ti ... mer<iai. IJSJ, 

l') Slol"li d.i borbif';' IJ20, 
l') Slal,,/i J.i lobb,,· fJ41 , 

\ 

(') W . SA"!AJA, L'o,'. Je,1i ~ •• (ld " B'/Olno n" .er, XIII C XIV, C." cl. L'A r. 
chi,i,,",,"., XXtX, 6, pp. 6.7, 

,', 5.11/ .. '" .Id c.mu"., IJ89, " J9), 457, 
{'t SIulu,i .1.1 comune 1376, t. 27t, • SlaMi d.i pelli'''oi. 1l77, 
,'t R,·/orma,ioni, Con., p.p, 1279, IO mlT1o. 
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Nel 1319 ai calz.olai de vacha si aggregano i fornilcres spala

rum (I). e nel 1312 abbiamo notizia c he i sellai, pu r conservando 

loro particolari statuti avevano fatto altrettanto (~). Nel 1319 stesso 

la società dei guainar; si aggrega ai calzolai ( 3). e nello stesso anno 

gli scudai. i depie/ores cum pennellis. tavolaçari. el cunçalores C!.l 

ricrum ad incurandum scudo! cl fabulacios dc curami,,/!, li seguo

no (~). Nel 132 \ quelli che fanno pelli da guanto si un iscono ai ca l· 
legari ('~ ). ma già del 1318 ca llega ri e calzolai. gli uni e gli altri 
con tutte le loro società aggregate. «( pro utili/ate [el] pacifico slalu 

cl consen.oolione societalis chalçolariorum cl socie/ali! ca/lcgariorum. 

s/aluerulIl el ordinovcrunl ... quod ipsa socie/as cha/ço/a riorum de 
vac"a et membrum ipsim; arfi~ cum ~ocictatc callcgariorum et mem

bra ipsius sociefalis callegariorum ... sini el esse dcbeanl unum velle 
et unum iddem corpus cl ullam unionem cl fralemila/em rlUnc cl 
sc:mper. Salvo cl reservalo quotI quelibct dicfarum societalum possil 

fa cere cl "abere suos massarios. ministra/es el officia/es. sicut $Ul11 

consueti facere cl "abere (6). 
Questa solenn e dich iarazione non bastava: c'erano sempre da 

considerare i cordovanieri : nel 1323 degli statuti particolari dichia

ra no i reciproci doveri. formando una nuova società generale (1). 
fi nchè callegari e calzolai assorbono i cordovanieri ( ~). che non si 

Irovano più : ma il nome sopravvive. e la matricola dei cah.olai del 

1410 è int itolata ai cordova nieri. vu/garitcr tluncupali ca/ço/ari. e 

continua (Ino al 1785. mentre un ' altra matricola. int itolata ai ca lle· 

ga ri. continua fino al 1782 ( l'). 
Dal ca nt o loro curioni e conciatori che formavano nel 1255-56 

l') Alli doi (~I .. /ai. 1290, 
( ' , Sia lul, doi cul.%i. 13 12. Sialuli d.; .. li ni. 12 18. Cfr . FASOL' . Cal%l" c,l. 

p. 51. V III . 

1',Sroluli d.; luo;""i, 1319, d,. FA$OL' . Co'%,o, .i l .. SO, VII . 
('l Alli dc; c~t.o/"i. 1) 19. 
l" S'Olvli d,i 0011'8"';, 112 1. d, . FA'OLI, Co lololo. Cii., 29, III. 
l', S'oluri doi cal .. /a;. 13(8. 
l' ) S'o,",i dci cordo~"ni.,i, 1)2). 
(' ) Cf, . .I.".a d,Il. 'OCi. lo ,i<ono.c,ul . nel 1376. ,;pO.IOIO o p. 61.. 
('I Malricola d.i (~rd""pni<ri. 1410 < fIIol,icolo dci col/clo,i, 141 0, 
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due società. nel 1314 sono uniti in una sola (1) chiamata volgar. 

mente dei pc/acalli e non subiscono altre modificazioni. per lungo 
tempo e). 

Dai calzolai si staccano invece ad un certo momento i sellai, 
gli scudai, e i pittori, i fornilores spa farum. e i guainai. e contando 

per uno scudai e pittori. formano la società delle quattro arti. che 

vale una parola di commento (3): essa ci si rivela subito per un a 

formazione assolutamente artificiosa e frutto di un compromesso, 
dopo chissà qual i e quante di!cuMioni: ed è stata falla. io credo 

nel 1376, a l tempo dell' istituzione dei gon f~lonieri del popolo e 

dei massai delle arti; sedici i gonfalonieri, quattro per quartiere. 
venticinque le arti: per parificare i ruoli, bisognava aggiungerne 

una, e quest'una fu la quaftro orli. Gli spadai che in essa troviamo 

non sono gli steui spadai che nel 1378 sono aggregati ai fabbri (~) : 

questi spadai non fabbricano lame. ma Iforniscono d i guaine. cin

turoni ed altri simili aggeggi. spade e pugnali usciti dalle mani degli 

armaioli, così come gli scudai rivestivano e decoravano scudi di 

cuoio e di legno, coadiuvati da pittori. gli stessi probabi lmente, che 

facevano anche lavori prettamente a rt istici ( ~). 11 lavoro dei sell ai 

non ha bisogno di spiegazion i. ma complesso ed eterogeneo è quello 

dai guailtari: come i fornilore& ~palarum. come gli spadai. essi face

vano guaine, foderi, mB nici per spade, daghe e coltelli: ma face

vano anche valigie e bollasi tle curamine, freccie el a/io silamen/a, 

l'I S'"/uri .Ici co"dol.,i ~ <"';0"; 11 1 .. 
f') BllLtOneA Dr.I.L'AReIUCINtlASiO. m ... 8. lUI , .5104 .. " .I.i cuI/ego';, d.i p.l_ 

/UC4", • d.i corlolo,i, .Id /78fJ. S, l<nlo in q" .. ,; ,IOlUli di I ••• un. ",or •• d.lI~ l,e 

compoa"i., d.plo •• nd. cII. con ,I oollc'. d.i l'mpi e il h .. fo,msni .1.11 ... ,sen. d.1 
me,cl 'O • not qu .... ""O ,o"lu,i"n. d,' pc"on. J'Qrle c ,n~,crc .. ; ... II P.!/g~OM d;<I''''~ 

CG " olo,,, c (ollc,o,o. i/ CG II.,,,,o to,'%ro e p<lI~(4no. il .",'olaro .011.,,,,,, " pd". 
rono ... (p , 61~ .•• Ii. 'iaill. q ... , deli. "'/lp,u,iono I. I ••• 1l;Y;.~ d.Gni,.ono < ... _ 

' biliocono i 10.0 ,.ppo," .e.iproci . 

l' ) S,o'uli dd/. quoU,,, ""i .•. D 

" I Com. io un. " .. d.to .d .lfc.m.'o nd miQ ('u,o",o. p. S3. 28, 1 

(' ) N.tI. mltri co l" l'o'·;.mo appena 'Iu"".o acmi. ",tlo " lilolo di m<,..bru~, •• u. 
do";o,o"': dom,·" •• lo c"~,,., dom,'"", Pcr,u, .iu, li/iu •• <u ld""'·".1. domi,,,,, No""u •• 
.lon,;"u. lac,, ~u. c,',,, /iliol, ><"ld~riu.l. dominu. fl .. "",du •. 
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accomodavano e vendevano la nterne (1 que conducc/llur de V cl/cciis 

'\Je l afiunde )1 , e fabbr icava no bocca li. ucretas seu scupelos. specie di 

recipienti. in rame, ollone e cuoio : il che costituisce una bella va
rietà di occupazioni. 

Q uesto sfo rzo di sistemazione. che riesce in minima parte. è 
una riprova di q uanto abbiamo gia delto : le compagnie delte a rti 

erano state cristallizzate nei limiti ma l denniti e nel loro contenu to 

eterogeneo dalla partecipa zione pol itica : cessata, o almeno di 

molto ridotta questa , esse cercano di avere una base più razionale. 

di rispondere meglio alle real i condizioni del commercio e dell'i n
dustria locali : cose a cui naturalmente non riescono che in minima 

parte, perchè non han no il coraggio d i .. . suicidarsi. per rinascere. 

imponendo una severa disciplina di lavorazione. di vendita e di or

ganizzazione ad a rt igiani e bottegai. E d'a ltra parte. il comune inter

viene. e ind iretta mente attenua q uesto lavorìo di sistemazione. che 

abbiamo indica to per sommi capi e di cui si potrebbero dare a ltri 

pa rt icolari . G li statuti del 1389 infatti affidato la sorveglianza della 

fabbricazione de lla carta non ai car tolari. che addett i da secoli 

a lla prepa razione d i una materia scriUoria sarebbero sembrati i 
pi ù adatti. tanto più che conta va no tra i loro membri i rivendi tori 

d i carta bambasina ( ' ). ma agli speziali. ai qua li era affida ta anche 

- e agli occhi nostri con più ragione _ la sorveg lianza dei can

delai e). 
Ma qua ndo poi si trall a di rego la re la fa bbricazione del vetro. 

e d i fi ssare nonne e p rezzi. i vetrai sono a ffidati ai sa laroli. che 

pretendevano tal e diri tto essendo i forni tori dell e materie prime 

necessa rie alla fa bbricazione del vetro. sII ice e potassa . 

... 
Dalla metÀ del d uecen to gli statuti dell e compagnie enno lln~ 

dat i sempre più complicandosi : le forma lità più rigide. le norme 

('l SMuli .Id C~mun. dd I JS9, cc_ l78_. 379,. ~Sr. 
tI) SI~M" .Id '~mu". l )79. f. 372r, 
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più numerose. ma con il declina re del XIV secolo e il sorgere del 

XV. il gran fiume della produzione statutaria si inaridisce (I). 
mentre la signoria di Giova nn i l Bentivoglio, del ~uca di M ila no. 

del cardinal Cossa eliminano quasi del tutto la pa rtecipazione 

a ttiva al governo delle compagnie d i mestiere. 

Componenti la società continuano ad essere sempre ed esclusi

vamente i datori di lavoro. ma anche i lavoranti devono essere 

ma tricolati e paga re tributi mensili. Le singole società si preoccu

pano di elencare nei loro staluti quali siano le speciali tà del mestiere 

che da loro dipendono e). all e quali impongono obbl ighi e ga ran

zie. e si sforzano d i sottoporre a Ua loro autorità a nche gli artigian i 
e i commercia nti del contado, 

C oncetti siuridici che ormai sembravano chiari alla mente di 

tutt i improvvisamente si offuscano. e i d rappieri decidono di d ivi. 

dere fraternamente tra loro q uanto avanzerà dell e rendite d ella so

cietà. pagate le spese ( ~). Intanto il cardinal lega to. ad umilia re 

quasi le compasnie troppo orgogliose della loro a ntichità e delle 

loro glorie. prende a proteggere i non organizzati e concede loro 

diritto di associarsi e statut i. che si modellano sullo schema di quelli 

delle a ntic he ( .). fi nchè nel 1410 il quadro delle organizzazioni 

popolari viene rielebora to per volontà del signore d i Bologna, Bai. 

dan ar Coua. or8 papa con il nome d i Giova nni XXIII. Questa 

riforma non ha lasciato altra traccia d i sè che la matricola generalI! 

del popolo. depositata nell a camera adorI/ m : essa teneva conto 

l 'I D.t p .. mo d.! ,..,. XV . bb."mo "pp.na '1u<,h , '. Iuu , 6c",,,j. 14001. ,.,,, . 1.fO.I. 

f"'Mi 1-104.6. / .. ". bi .. /I" . 1405. /"",, , .n/i/o. 1408. br.nl",~ri. 1410. J,,,pp"'';' 1411. 
C"/lOt" ... 1414. ,~ "(i,,/.,ri. 14 1 ~. bi,it.'<ri, 1~20 t" 1422 ~on, .... ,,'o .lI'AIICII . M .. ~vu.v l. 

..I •. t422 . ... / .. ,./i. 1423, p"/ic,""i. 1424 • •• ,a. 1424· 21. I. na i."lil. Ico"",""o .110 
a .&L. DEl.~·AMclUc INHASID) 1420, 

ti ) P. '". i bomb ... " D,I IH l. , CO llol." liti 1) ~6. I lo .Iolul, .1.1 (omuno P" 
r." e d. ll. ,.,. nel 1372 . ..,C. 

~ 'J Slu(ul! J.i J,~ppi<ri. I Ho. 
(') P . u . ; b,c.'llor; .• tui IIli anllch, " " IUh co muo. 1i .i.' o""no ,I di"lIo d, . .... . 

cinion, . onO. IORO d.1 co rdinot 1 •• " 0 ,t perm • ..., ci; un",' • • I;co .. ono d. lu; III, ''l' 
'"" (1-110). E co,l i loru;. co lpili un lcmpo di ,;m". ;.'"d'I;on., n.t 14(H.6. Nd 
1-I2S " ora"n'Ul no ; Clm. 'on. o li ICII.'O Re ."p.06u. P" "u"b~" •• tt. Cuur. m.,. 
d.ll. m""e ~h . I. lOCi el~ ,i,c ~01e •• d .. . od ..... U(. 
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delle trasforma zioni elaborate dalle antiche compagnie e della crea

zione di nuove (' ). ma rinfocolando antiche pretese, antichi orgogli, 

fu ' forse tra molte altre, un' insospettata causa dei tumulti del marzo 

del 14 11 . iniziali al grido di u viva il popolo e le arti II e conclusi 

con il ritorno alla magistratura degli anzia ni e al collegio dei gon

falonieri e dei massari e). 
Nuove società si costituiscono dopo d'allora. e conseguono 

l'onore di mandare un loro rappresentante nel collegio dei massari. 

mentre altre si perdono e scompaiono. così che net 1794. alla vigi

lia quasi della soppression e. sono ancora ventisei, che però solo in 

parle coi ncidono con le antiche e): ma la loro evoluzione alla 

li ne del '300 si è arresta la, e non ha ma i più ripreso. 

... 
L a società dei mercanti intanto. che aveva sempre esercitato 

un effett ivo predominio mora le su tutle le allre e aveva ad un certo 

momento tentato d i aff ermare un diritto di controllo sui cambia

tori (l), non molto dopo era tornata all'assa lto con maggior f: ner

gia: c( i/em - d icevano gli statuti dei mercanti del 1329 _ quod 

recfores sociela fis ... habean f cf ha bere dcbeanf pIcnl/m merum libc

rum arbitriI/m ad ipsorum volullfalC'm inquirclldi procedcndi pu-

l', QUUII m""to!. leDe'o!e ì. "Ola . ,b,I,ari.men'e ,memb,o' . c di, .. ;bu". ".i 
t .. oi<ol, d,~ COn IO"1I0nO ati . 11'uIi e alt .It, dol i ••• " . 'DCio t;', .... bb. - ID c.edo -
Co .. bo" f.n. ,icompo. l. n.n • • u. '''I<I.ilì. . 

t ' )1 I,oc"i 0'" d.1 1>",,000 del Co, .. I A~c llt .tO 01 Snlo. Li .... F~Il'o" ,·"H IIOn 

oon""lono ni.nl. eh ••••• nn' .d UftO .ifl"m. n~ I. c,oRlch. bolol"eoi .i ICCen nl "" 
m.i . Un ,i .... d .. d,lI'on.",, "mento dol CO". n., ,iS"udi d., lo.n. , , dci mug" ,i. 
.i h. ,,,,,tc ,n TtOI)Q~o DI N.I", . D, , .. "i . .. . , .. hon"i. XX III . io H .. I,OT. MOI""'" 
.... umonieum co",'o/l'i." .. co"c i'l.m. I. 2. p. )48. 

l ') N.I 1794 (B,nloneA A~eIUCI ........ SIO. M ... Co .... dinl. 169. Il ) i m .... " tonO 

, ,ca.,,,I', nOI.i. combil loll. d,o ppi .. i C I ... . m,.,II •• i. d.oppi u i C ,I,UlI.oli. '1"" 
cialo. mer.i.,i. ar ie d.ll •• N •• {.bb.i. o,.fi.;' c. l ~ol .. i. {. Ie,nomi bOtrl"" •• ,i, piuo, i . 

•• 1 .... ,1. ptll,(d.,;' '." o. i, (1 1I." .. i. mu,"lo.i . "",bi •• i. I<" to. i. tre .. I;' p .. .,. lo •. ga .· 
Il'ol .. i. filalo,Io.,i. ' .. "Io,i di •• , •• Il docum.nlO ~ il ,uolo d.; m ..... i d.ll ••• Ii pff 

,I 1794, • 'I.mp.; "fIi.i.l. r ''''nd,b,lo .. ,mo. 

l ' l A,(M8i""n.i~. XXX. 4·6. l'. 168 ••• ~~ 
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nrendi el condempnondi, banno imponendi, recuperandi, et exigendi 

ac baniendi con Ira omlles et singulos de societa le mercatorum cL 
contra omncs el singulos mcrca/ores forenses et omncs ilIos e/ sin
gulos qui non sini de socielalc merca/orl/m civi/a/is Bononie. qui 
recusarclli rcctoribus el mercadandie obedire iII omnibus cl singulis 
ad mercadondiam speetanliblls. Salvo scmpcr arbifrium domini no

siri circa predicla el in predietis ») , Il dominus era in quel momento 

il ca rd inale del Poggetto, ed è di certo interesse la riserva fatta 

in suo onore. che prova una volta di più qua nto malsicuri si sen~ 

lissero i mercanti qua ndo facevano una così solenni! affermazione 

di a utorità, quando pretendevano di avere giurisdizione su tutti. 

cittadini e forestieri, per quel che riguardava la Mcrcadandia, che 

può esser la società dei mercanti. come qualche cosa di più. 

Nel 1336. ai procuratori viene sostituito un correttore, il qua le 

ha tC plcnam poleslal(!/!, iurisdietionem. cognilionem arbifrium el 

bailiam posse inquire"di con/ra quemlibel al/ium lam civem quam 
forell$em cuiuscumque conditionis exisfal qui non esse/ de dieta 
socielale (I). Quale effeUo pratico avesse questa pretesa. non c'è 

nessun documento - a mia conoscenza - che lo possa provare, 

e non possiamo seguire l'evoluzione di questa pretesa giurisdizione 

nell'ambito della società e Ifuori di essa. ma cinquant'anni dopo tro

viamo in piena efficenza un tribunale commerciate riconosciuto 

dalle società d 'arti e dal comune (2), il tribunale dell'universi/as 

mercalori/m cl artificum. 
Nelle città longoba rde, Milano, Parma, Piacenza. C remona , 

Verona. ta Mercanzia non è Ifrutto della volontà di divene arti. 

che deliberano ad un certo momento di accordarsi per creare un 

organo comune che provveda a determinati interessi: in queste città 

la Mercanzia non è altro che il predominio che la società dei mer~ 

ca nti esercita fin dai tempi più remoti su tutte le altre, volenti o 

nolenti. Questo predominio è la conseguenl a ultima dell'organiz-

l') " ' 0./";';0"; Jd/ .. IOC. d~i IIwcn n" . 1))6. 

(' l Alli d. 'o,. d.; m,r'(~ "li. 13M 
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zazlone del lavoro nelle città del regno d'Italia. cui abbiamo già 
accennato. Dalla socielas nc.golialorum che accomunava commer

cianti e art igiani d 'ogni specie. si staccano successivamente società 

secondarie. speciali, che diventano indipendenti ma non del tutto: 

la società madre continua ad avere su di esse dei diritti , compreso 

quello di aiutarle e difenderle di fronte allo stato cittadino e agli 
stati forestieri (1 ). 

A Firenz.e la Mercanzia è una magistratura che si propone di 
d ifendere il traffico a ll'int erno e a ll'esterno. riconosciuta e sanzio

nata dallo sla lo. E ssa è un 'istit uzione eX- llovo. e grande impulso ha 
dato al suo COll li tu iu i il mal regolato istituto delle rappresaglie. 
che troppo spesso e troppo facilmente m~lt~va in p~ricolo la pro

sperità ~ la s icur~zza d~ i merca nti ch~ av~vano traffi ci e fondaci 

fuori di Fi r~nze ( ~), 

A Bologna Invece l'unil/ersi/O$ m~rctllorum , quale ci risult a dal 

volum i di atti conserva tici e da i suoi statuti, sembra d isinteressa rsi 

completament e dell a protezione del tra ffi co. d elle dogan~. delle 

rappresaglie. e tutto il suo interesse si appunta veno un tr ibuna le 

specia le. che ri ~o l \'a rapidamente tutte le controversie commerciali. 

Tre documenti. sfuggit i hnora a li ' attenzione deg li studiosi. ci 

permettono alcune osservaz.ioni precise C) : nel 138 1. al 28 feb

braio. si dette ba lia agli anz. iani e a quei !apienti che eu i avrebbero 

volu to s~co . perchè provvedessero Il dc UIl O affidali qui prccsse/ 

affido merea/orum cl od redde"dum ius in fae /is merca/orum , sicul 

iII pluribus aliis cil/i/alibus que reRunlur ad popu/um obsenla· 

(') Cfr . pel Vuou , S I"'EOI<I , L. a,'i. CI! .. p. XLII I, e Lo lormu iano d<o . i,llo';d 
,oca/l,w", ,n • A i" A«. d, V..,>n. ", V, III , 1926. p., P arm. , d r. SloMi di (>o,mo, 
cii .. p. 167. P .. Pia.~Qu. CI . V. l' AI"COn l, I po,alici p;actltlirri o " ,_ I/alu,t P ,. 

con .. , 1 92 ~ ,30, l, 18 • 44·54, Pu M,lano, y. VUCA, 1..0 U merd di Commercio di 
/\filano, M,lano, 1927. Por Cr.m ona. U . CVAI.,U,lJ tI" l.a Camera di .omw, ~"io Ji 
Cr.mona, C' . "'OhO, 1927, ..d i .. i~n~ ,~ l.An ,c, .En'<Jli<~d" n,,"' ... n urtd Qlle l/~n du 
H~IIdol".<hl. SIUlla .. I, 1677. 

l', BOI<OLI S, UJ f iu,i, di. io". dei nltr<Q nll iII Fi,.n ... ri ,~nu, 190 1, Il,, .. ,,,.1· 
m tRte p_ 20, • "il. 

l') Aoconu ~I •• ço~ d. di qu" u d <>c umon l; C. P. ALIDOSI, In" rulli"ne do/le ", .. 
" , 'obil, ,Ii 001.,"., Bologu, 162 1 ,p. 41. 
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tur Il ('). L'istituzione di quest'ufficiale era stata gia più volte 

discussa in varie sedute del consiglio ( ~ ), e la proposta che conce. 

'deva balia agli anziani fu approvata con 228 voli contro 49 (3). 
Quasi due anni dopo. la commissione incaricata non aveva ancora 

concluso, tanto che venne nominato un nuovo comitato di sapienti 

«( qui dic/um oDicium cl ipsius oBiciafis iurisdictionem auc/orilalem 
polestalem cl bai/iam ae sa/arium cl fami/iom el amnio compiI/are 

cl firmare [dcbea,,'] n ('), Qualche giorno dopo, gli anziani. con

soli e il vessillifero di giustizia, insieme con i mauari delle arti. 

invitarono a venire a Bologna quale giudice neU'ufficio dei mer· 

canti Pietro C allani di MonteseUo. di Novara. «( cum pote~tale . 

arbitrio. iurisdic/iolle el balia ac sa/orio. honoriblls et oncribu~ per 
110$/ros w pienfes ad Iree rrominalis et elec/os ordillandis. sfalu cndis 
el declarandis Il 0). 

L 'intereue di questi tre documenti sia tutto nell'intervento deUo 

stato per regolare un'istituzione già esistente : si chiede infatti l'isti

tuzione di un ufficiale che presieda all 'ufficio dei mercanti, il quale 

certamente esiste già, e forse dipende dalla società dei m~rcanti 

propriamente detta, ed è un ufficio. un tribunale. e non come nel 

1385, quando abbiamo i primi aui del tribunale dei mercanti, una 

universifas merca/orum ed ar/ificum. 
Alla ~ne di dicembre del 1382 gli statuti dell'ufficio non erano 

ancora redatt i: attesero i sapienti la venuta del giudice - che i 
bolognesi avevano probabilmente conosciuto III un ufficio corri spon~ 
d en te in nltra città - o li redassero da soli, ispirandosi agli ordina· 

ment i in vigore nelle cinà che erano state portate come esempio? 

Ed ~ ad imitazione di Firenze che l'ufficio prende il nome di Uni
versifos merca/oTi/m et arlificium t 

l' I I), ,,,,i.oi,,,' in CdP'rl O, I,b,o A. f. 4 ~. 

l ') l d l b~m, ' culli in pluribll' (pn><ilii, ,.ncroli6 u, luil a"~nu. a,.n,..'~", quod ... 
"en uo";um lor. ' p,o,'id." J. unO olieiali ~ui pr ..... , .. fjido m.,calorum. e'.' ~ ' 

(' ) l (oa ll.li •• i eh. ' '' '"S_l1IftO 'a f"ole furono .. Il.; di qu .. " , UOD en h.IOI., 
un o ,,, .. ial., un'.h.o ... n .. l ~ o ,l quUlo ••• fin. 

(' l (>ro,,,,i.'o,,i, Il .. "., 1382, 2~ dlC.ml .... 
1' \ Poro,,'i,ioni, Il m;~, 1362, 27 dite mb •• . 
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pflml statuti dell' Universi la! mercaJorum pervenuteci sono 

del 1400 ( I): sono almeno i secondi statuti che l'universi/as si è 
dati (2). Vediamo che essa è costituita da un collegio di dodici con

soli. rappresentanti d i dodici società d'arti . che assistono un giudice 

fores tiero. eletto con Iformalit à complicatissime. Agli ordini del giu

dice e dei consol i sono nolai. uscieri. un tesoriere. ecc. Il 5UO compilo 

si esaurisce nel definire le cause che gli vengono sottoposte. nel sor

vegliare e regolare jl ri lascio e il pagamento delle lettere di cambio. 

nel mandare ad esecuzione le sentenze dei ma ssari per cui sia neces

sario l'impiego dell a forza. Egli doveva anche curare la manuten

zione del navig lio. e ricevere le garanzie dei nocchierj, vetturali, mu

laUieri, carrett ieri, porta i ori , che ~ i impegnavano ad osservare le nor

me vigent i. La procedura che il giudice e i consoli devono seguire \" 

molto minuziosamente fi ssata, ma nell e sue linee genera li, pur ab-

breviando notevolmente i tempi, non si allontana dalle norme osser

vate nei tribunali del comune, come non se ne a llonlanano le ana

loghe disposiz ion i che contengono gli statuti delle si ngole arti : e 

poichè uno dei principati mezzi di prova nei processi erano i libri 

dei commercianti , la regolamentazione della tenuta dei libri si col

legll nn d'ora con il suo ufflZio C), 

Singolare in questa orga nizzazione è il fatto che mentre a l giu

dice ricorrono e obbediscono gli iscri tt i a luHe le arti (4), i dodici 

consoli che a lurni di tre ogni tre mesi assistono 11 giudice, rappre

senta no solo dodici a rl i. 

('I SMuli d.! Fo,o d.; m ... MI; d.1 1400. 
l') ,slo/uli ~,I. ' I , qu,, 11 ono ,t. ".'UI, • o,d,umnh d. I ••• no,.b,l. ulI,w~,,,, .. I. 

d, me ,co ndonlo . i quo1i <oM'lnon " .. i, • di . ... i "h di qu.tI. un ... ",I;' d, •• mbi.du,i 

m.,rond.nli • o"i~(i d. I. rOlllP""" d. I. 011;". d. ,I "01"",. d; .1.IUI' d. I. dito 
p""n.i r •.• 11 .. ,"oh. Io li, ,~ , •• Io ... mi n.d' • (o rr. I' . 

1'\ t. d.Gn,lo ,I "po d. lI' ,n '."07'o,, , d., Irb ... eh. 'UOllO ' 0011 • AI 1I("n~ d. D,o, 
.m,",Q.tIlO lilo.o ~ d. "', 1. 1. d;chi .. ,,,do.; P" 11 0m •• JOvronnOm' • tOmpolJl'l'. or 
l'o .omp'i"i E, 01' .h'.m."do "I I,b.o, ••• nodo d. ,. 1 .... "0 ., ". "",. u.le. E:. ro-
m,n" '01 di, • ,.1 ... no, 'n lo quol •••• o.no .cnll, d. d .. ~o d.o .... c, ••• h, .0 du d... Non ~ pe,lI . hi .. ., .. Il • • q" •• ,';.I .. I.,'on, d.i Irh.; in! .... n •• o "O il .;urlru 
d., mrreo ,,' ; 

(' I AHi ,/.i ~,tr.~,, (j . 1)91·6 ; •• d'o",o . i.o ...... 1 "udi •• Un tal,ol.;., H. ".1. u" 
m ... al,,,. H. S,I, "" h.,p;/alc. IL Il .1, UII , • • ra Il 1"1 . C( . 
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Le compagnie che danno consoli all'università dei mercanti 

sono il cambio, i mercanti di panni, i beccai. gli strazza roli - nome 

volgare dei drappieri - gli speziali, i merciai, l'arte della seta , 

gli orenci, i fabbri, i bombasari, l'arte della lana gentile, i cale

gari (1). Restano escluse quattordici arti; di queste i notai e i bar

bieri non era no forse molto interessati ad avere un tribunale spe'

ciale, ma le altre, ci saremmo aspettati di trovarle accanto alle loro 

sorelle : p. es. i salaroli accanlo agli spezia li, i bisilieri e la lana 

bisella accanto ai drappieri e alla lana gentile. Ancora nel 1509 

e nel 1550 componenti J'uniller$ilas sono quesle dodici arti ( l). 
La COS8 non è facilmente spieg8bile: la necessità di un tribunale 

specializzato, più rapido dei tribunali comunali e più competente 

dei piccoli tribunali dei ministrali, inesperli i più di legge, eta sentita' 

ed affermata specialmente dai mercanti, che avrebbero fone volulo 

essere unici interpreti ed esecutori, esercita ndo la loro giurisdizione 

su tu Ili i commercianti c gli artigiani, e su tutt i coloro che li chia

mavano in giudizio. M a nessuna delle compagnie era disposta ad 

accellare un tribunale, emanazione escl usiva della società dei mer

can ti, e voleva invece parlecipan' j in maniera alliva. Se questa 

pretesa abbia dalo origine ad un a controversia, e quali ne sia no 

slale le Ifasi non possiamo dire. Le compagnie però erano gelose 

e puntiglìose, e una controveraia quasi certamenle deve esserci stata, 

nni ta con un compromesso, tra il 1382 e il 1394, quando troviamo 

il prtmo elenco di consoli ( ~ ) . 

l'I Qu.'lo (, opp •• nd. ,I p.o.m,o d.,h SI~luli hl ,.ro Il.i "" .... rdi. 

('I SIAh,Ii dd '",O dd m, ... onh, .d", noi 1m d. Du.dello 1-1« '0"" ••• 1 I~SO 
d. An •• lmo Ci •• u •• lIo. Il Dun. 51.';0 ,I" d;';lIo il, Fonti. I. Z. p. 690 ,la,l. di 

"u .. " d ... I&lul, o "''''1' •. 'ina •• "do l·c."!'Uo d.l p,~ OQ".O 01.""0 dd 1400 • del 
• ... c .. orVo drl 1437. ~d ''' .... II.m.nt. ,,,' .. p •• toado _l, ,"'UI, d.i M .... ,," d.1 1264. 
I, cono,d .... t,'.h dcll'\ln ... "i,~ d.i m.r.,nti, an""otl .1 16204, Alt, . ... ",,, ,n ... n. ~ 

I. noll1i. d, I.. MAN~oN', Ui~lio.'alro d_,/i .I.,(u'; .rdin"",, .. !i • "n; d,i m\lni,i/,,' ,1,,
""ni, Bolo,no, 1879, val. Il, p. Il. n 76, • "porr.'. ,n l30N0lt" op .• il., p, Il, n, 2· 
,I .olum. m ... dr! 1360 d, «II " p.rI. comi 0pp."''''"!' .11. M .... ui •. il .n •• c. d., 
More, •• , .d , DII .1 MUKD Ci.,co. Cfr, C"t~l"ro .. , ~ p, 70, 2, II. 

l') Aui d.i .u''''lnrl. 1J91-%, voI. I, 100(.4, , S'o, duca d .. 'U'olr d.1 Il~~ 
• i39S. 
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D al 1394 in su, tutte le compagnie godono i vantaggi di un 

tr ibunale speciale. ma solo dodici più in teressate danno consoli, e 
per meno di questi eleggono un giudice forestiero, per risolvere 
le loro lili e tutte le cause commerciali. 

t interessante veder risorgere il vecchio nome di console. che 

l'uso aveva ormai abbandonalo. ma che la tradizione ricordava e 

rievocava. 
Un allro fatto caratt eristico dell a Mercanzia bol ognese è che 

pu r avendo lo Sta to riconosciut a fi no dal 1382 l'esistenza e l'impor. 
tan za dell'istituzione. negli stat uti del 1389 non vi si allude e non 
vi si riferisce in alcun modo. nomina ndo appena per la prima volta 
il giu dice dei me rcanti in certe provvisioni del 1398 sui falliti . 

D isposizione sui cambiatoTi cessa nt i e fu ggiti vi erano da molto 

tempo entrate negli sta tuti (1). ma alla fine del secolo. certo in con

seguenza degli avveniment i politici in cui Bologna è coinvolta. ban

carotte e Ifa llimenti doveva no easere all'ordine del giorno. e j legi. 
slatori se ne preoccupa no spesso. T una via il tribunale dei mercanti 

non è ancora riconosciuto come unico competente: i creditori di un 

fall ito possono cita rlo a loro piacere davanti a l giudice dei mercanti. 

davanli a l podestà . davanti al capitano ( 2): possibilità che l'Uni

versità dei M ercanti non vorrebbe ammettere, ta nlo che gravi pene 

vengono stabilite nei suoi staluti per gli nrt igiani e i commercianti 

che decli nassero la giurisd izione del giudice dell 'università . 

Questa particola rità si coll ega forse con la partecipazione a tti va 

al la merca nzia d i sole dodici arti, ha certamente le sue ragioni sto

riche. se non logiche; ma sono purtroppo ragioni che sfuggono 

a lla nostr I! indagine, 

R iassumendo. quest'orga no giu risdiziona le lasciava a i ministrali 

tutta la giu risdizione disciplinare sui soci, e lasciava loro la più am

pia libertà anche in tutto il resto, M ent re esso prendeva il nome 

d i uni'J!ersilas mcrcalorum. volga rm ente F afa d ci mercanti, la vec-

l'I Sloluli dtl 1288, 0,1, hb. XII. "a"im, 
l') Pr~";.iDllc,. 1396, ci i 
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chia società dei mercanti, per evitare equivoci prende il nome di 

socielas mercalores panllorum ('), più aderente alla sua vera 
qualità, 

Il regolamento delle rappresaglie che aveva tanta importanza 

a Firenze rimase invece assolutamente ind ipendente dall'università 

dei mercanti. Nel 1273 i merciai facevano obbligo a l loro anziano 

di non esser mai del parere di concedere rappre$~lie (2), mentre 

fin dalla metà del secolo i mercanti aveva stabilito di evitarne la 

concessione. facendo mandare dal comune ambasciatori al reggi

mento delta città dei forestieri interessati nelle questioni (3) che i 
cambiatOli fin da l 1247 volevano invece definite da arbit ri eletti 

dai comuni d'origine dei contendenti (~). Questo intervento delle 

due maggiori corporazioni si andò poi attenuando. e tutto il rego

lamento dell'istituto rimase accentrato nelle mani degli anziani e 
del capitano ( 0). 

Il foro dei mercanti ospitato dal comune nella Loggia della 

Cabelta. che prese più tardi il nome di Loggia dell a Mercanzia ('). 

cont inuò ad occuparsi di fallimen ti, di mancati pagamenti. di man

cate consegne di merce. senza molti a llargamenti di competenza 

e di autorità. fino a tutto il Settecento. e fu questa l'ult ima inizia-
tiva delle compa gnie dell e arti. 
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I.,.iomo <o"eU<I •• '!"indulge" .. l<tlo, •. 

Goethe e la Scuola Bolognese 
Si può dire che gli art isti della Scuola Bolognese avessero una 

posizione di primo piano sopratuUo fra letterati . i filosofi, ed il 
grande pubblico. fino a ieri. 

Senza volere compiere un la voro sistematico e raccogliere tutll 

i giudizi. si possono fac ilmente trovare gli esempi che illuminano 

questo culto universa le per l'arte dei Carracci e dei Bolognesi: 
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gli autori che meno vicini sono all e art i fi gurative, li conoscono, 

e li considerano fr a i massimi artisti d'ogni tempo . 

Mario Pagano, uno scrittore lontano d all'arte. e quindi quasi 

più curante del giudizio critico della gente, che della critica in sè, 

considerava che il Domenichino fosse l'art ista più amato di tutti : 

i( Quando il sentimento ha di bisogno di gagliardi scolimenti, dal 

campo e non dal teatro cerca occupazione e sollievo. Ecco donde 

sorge un più vivo interesse neU'imitazione della natura morale. 

Ma i pittQri altresì improntano da' poeti il patetico, e in contrac

cambio i poeti dan loro le vaghe dipinture della visibile natura. 

Domenichino, che nell'espressione deg li affetti avanzò i pillori tutti, 

più che gli altri inleressa gli spellatori Il (Del gU$to e delle belle 
arti. capitolo V). Portavoce del gusto del pubblico, Mario Pagano 

muoveva dal successo per cercare il vaiore, e considerava quind i 

che Domenichino, secondo lui. aveva superato lutti i pittori (( nel~ 
l'espressione degli affetti l) . 

Quando Helvçtius doveva parlare dei limiti del genio, e con

trapporre tre artisti diversi - alla contrapposizione che sa rebbe 
la più comune, di Michelangelo, Correggio, Tiziano o Raffaello -
preferiva invece quella che a Michelangelo opponeva, come rap

plesentanli di espression i contrastanli, l'Albani e G iulio Romano: 
il Michel-Ange n'a pa! composé Ics tableaux de l'Albane, ni l'Al
bane peint ceux de Jules Romain. L'esprit des plus grands hommes 
paroit donc rcnfermé dans d'étroites Iimites l) (De l'esprit, Di

scorso IV. cap. X IV). Noi siamo colpiti da questo fatto: l'occa
sione non lascia dubbi, la statura dell'Albani è posta davvero quasi 

alla pari con quella di Michelangelo, !e 5i vuole dimostrare pre
cisamente che lo spirito di un grand'uomo non può non essere Iimi
talo. Basta fermarsi un momento, per riconoscere che cosa questo 

significa: nel giudizio critico dell'Helvetius, e forse si può dire. 
del pubblico colto fr ancese d'allora, l'A lbani poteva essere con
sideralo insieme con Michelangelo, in una ;ola visione: come la 

Grazia accanto alla Forza. 
J ean Pau!. lo scrittore bizzarro ed originale, che tanta m-
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Ruenla doveva avere su tutti i leuerati tedeschi, non nomina net 

suo libro di estetica. sa lvo H ogaTth indirettamente. che Guido 

Reni solo fra i pinori; e lo dà come esempio del genio. violento 

come uomo e soave come artis ta; l'esempio è contrapposto a quello 

di Shakespeare: ({ ... jeder M ensch kann umgekehrt auf clem 

Sklavenmarkt des Augenblicks jede Minute verkau ft werden, 

und doch dichtend 5ich 5anft und !rei erheben. wie Guido im Slurme 
seincr Personlichkeit . seine milden Kinder und Engelskopfe ,un
dete und auA oc ktc. gleich clem Mccr voli Strame und Wellen. 
das dennoch ein ruhendcs rei nes M orgen und Abendrot gen Him

mel haucht Il (Vorsellll /e der A csthetik, parte I. progra mma III. 

Ueber da! Genie). 
Nello stile ca priccioso. ca ratteristico dello scrittore, G uido Reni 

è esa lta to così come uno dei geni titanici, che più potevano pia~ 

cere a un poeta dello €l St urm und Orang 11. Le miti teste d 'angelo 

e bimbi sono crea te - nell 'i mma ginazione di j ean P au I - da un 

pillore d i tempera mento selvaggio e sfrenato: onde G uido R eni 

può essere paragonalo, nonchè a Shakespeare, all'oceano che !o~ 

pra le sue onde tempestose esala verso il c ielo un lono roseo al 

crepuscolo. 

Schopcnhauer, che crilica un errore di Guido Reni, (( questo 

gra nde artis ta)) nel le fi gure url anti della sua (i strage degli inno

centi )1, dà invece il ca polavoro celebrato del D omenichino come 

prova che in pitlura si possano dipi ngere anche volti brutti e figure 

consunte : u F olglich 1St ein magerer C hristus am Kreuz., ein von 

A lter und Krankheit ahgezehrter, sterbender heiliger Hierony

mus, wie das Meisterstiick Dominichino's, cin fiir die M alerei 

passender Gegenstand Il (Dic W c/I als Wi/le u. V orslcllulIg. 
'01. II. Eb.o III. <. 36). 

Nel campo dei teorici dell 'arte, Sir j oshua R eynolds aveva 

tenuto a dare Lodovico Ca rracci come esempio di colui, che pure 

accogliendo l'in segnam ento di altri pittori, non smarriva la propria 

personalità: Sir joshua sosleneva (Discorso V) che L odovico 

Carracei aveva studiato e colto i segreti dell'arie del Correggio 
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e dei Veneti , ma accog liendone la piacevolezza, non aveva per~ 
duto (i la ma schia forza ed energia d i stile, che è il suo caratlere 

peculiare l). Nessu na osservazione potrebbe essere più decisiva, per 

dimostrare come nell'età d i Goethe, i Carracci non erano consi. 

derati imitatori ed eclettici, ma a nzi proprio gli artisti capaci di 

a ffermarsi, pur con lo studio dei predecessori, come personalità 
originali. ... 

In questo ~ecolo , la simpatia di Goethe per i pittori della scuola 

bolognese è na turalmente preparata dall'ambiente; tuttavia, allor

chè, nel suo viaggio in fl a lia, egli giunge a Cento e poi a Bo[ogna, 

egli ha il senso di una inattesD rivelazione. 

Nell'ampiezza equilibrata della sua visione, non è un 'ammi~ 
razione esclusiva e neppure una predilez.ione, ma una convinta va· 

lutazione delle opere d'arte. Alla prima impressione, egli trova 

nei grandi quad ri dei Bolognesi, molti elementi che gli sembra no 

estranei all'arIe; ma ne attribuisce la presenza soltanto ai temi 

ingrati che questi pittori erano costretti a dipingere. 

Quando si ritorna all'eloquio di Goethe - prosa o poesia _ 

da q ualunqu e lettura si venga, si ha il senso di tuffare gli occhi 

in un'immensa profondità d i ca lma, come nell'azzurro del cielo 

o del mare. T ulte le afferma zioni acquista no un tale tono di schiet

tezza e di semplicità, che non si può non sentire l'espressione per

sonale, sincera ed autentica, non si può non dimenticare tulto il 

reslo, e contemplare soltanlo la vita fre sca e piena di questo spirito 

sereno, che si comunica con una naturalezza che lo rende vicino 

ad ogni uomo. 

Lo ~era del 19 ottobre (è bel lo dimenticare l'anno, 1786, e 

rivivere sollanto la sera d'autunno, in un perpetuo presente), egli 

scrivevt\ dopo la giornata di inìziazione all'arte dei bolognesi: 

H M einen Tag habe ich bestmoglich angewendet, um IU sehen 

und .... oiederzusehen; aber es geht mit der Kunst wie mil dem Le· 
ben: je weiter man hinein kommt, je breiter wird sie. An diesem 
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Himmel Ireleo wieder neue Gestirne hervor. clic ich nicht berech

neo kann, und clie mich irTe machen : clie Carracei, Guido. Dome

nichino. in einer spatern gliicklichem Kunslzeit enlsprungen ... 11 : è 

il prologo delicato a una nuova conoscenza. Goethe si avanza 
"erso un mondo nuovo con il tono umile e meravigliato di un gio

vinetto, ed anche di un giovinetto qualunque, che nel monologo del 

viaggio. viva intensamente. !( Nuovi astri, che io non so misurare. 

e che mi disorientano », Al la vigilia, aveva visto la Santa Cecilia 

di Raffaello e le opere del Francia. aveva contemplato dall'alto 

delle T orri il cielo purissimo sopra il panorama della città; ora. egli 

è preso e agitato dalla conoscenza delle opere pittoriche calde. ca

riche. complicate e patetiche. Cii pare che i Carracci sia no sorti in 

un 'epoca artistica ({ più felice J) di quella che culmina in Raffaello: 

e tuttavia l'avversione, che subito Goethe esprime, per i temi dei 

quadri, è proprio una manifestazione dell 'epoca: ({ sui quali si d i

venta pazzi. mentre si vorrebbe ammirarli ed amarli l). E qui Goe

the ha una frase, che si riavvicina inconsapevolmente al giudizio più 

severo dei contemporanei nostri : (C E s is t. als da sich die Kinder 

cottes mit den T ochtern der Menschen \'ermahlten: daraus ent

standen mancherlei Ungeheuer l). Goethe sente nella piuura dei 

Bolognesi una modernità di sl'i le. che rende più ingrata l'impal

catura delle loro composizioni : onde vorrebbe a ltrarli a sè, vederli 

dipingere liberamente la na tu ra e la vi ta, come egli stesso la con

templava: (I M entre il senso divino d i Guido, il suo pennello 

che avrebbe dovuto dipin gere soltanto quello che d i più perfetto 

può essere guarda to. ti atti ra _ tu vorresti volgere gli occhi subito 

dai temi orribilmente stupidi .... e così va sempre: si è sempre all'a

natomia. al patibolo. allo scorticatoio. sempre patimenti dell'eroe, 

mai azione. mai un interesse presente. sempre qualche cosa di 

aspettato da fuori fan tastica mente. D elinquenti od estatici. malfat

tori o pazzi. finchè il pittore per calmarsi, non porta un uomo·nudo. 

una spettatrice graziosa, comunque tratta i suoi eroi religiosi come 

fantocci e getta loro sopra belle pieghe di mantelli. Qui non c'è 

niente, che possa dare un ' idea umana. Di dieci soggetti non uno 

- 85 -

che si avrebbe dovuto d ipingere, e l'unico non ha potuto essere 

preso dall'artista nel senso giusto ll. (Si noti che il bisogno di temi 

più semplici e più vicini alla vi ta. germogl iava veramente nella 

scuola bolognese. come dimostra. oltre alcuni ritratti e alcune 

rigu re, anche quella insolita sorprendente composizione di G uido 

R eni. che è a Leningrado: «( la scuola d i cucito l) ~. 

Lo stato d'animo di Goethe è più sconvolto che non si po

trebbe immaginare. egli lo esprime come momento autobiografico, 

senza trarne le conseguenze di giudizio critico. Eppure i termini 

del problema sono posti proprio da questo perturbamento, da 

questa confusione di Goethe: egli si comporta davanti ai grandi 

quadri celebrati ben diversamente da una Madame V igée Le 

Brun. la quale non fa che ammirare. Goethe sente, più che non 

d ica esplicitamente, ìn confronto. la purezza superiore dello stile 

la(fael1esco, in cui ritrova l'affinità elettiva con la sua cc Ifigeni.l Il 

nascente. in cui il suo spirito si riconforta: cc Quando si trova di 

nuovo un lavoro di Raffaello o che gli viene attribuito con qualche 

verosimiglia nza almeno. si è subito completamente risanati e lieti: 

( geheil! und froh li. 

La complessità del problema critico dell 'arte dei Bolognesi è 

per il pellegrino d·Italia. quasi una malattia. poichè egli non ha 

tempo di trovare una chiarificazione. (C Labirinti Il gli appaiono 

queste opere d 'a rte. ed egli non cessa di esprimere l' impedimento 

soggettivo ad un riconoscimento cerIo: onde nota che nel pome~ 
riggio della giornata era un po' meno irritato. ma ha l'impressione 

ancora di essere cc come Bileam. il confuso profeta. che benediva. 

quando voleva maledire ... »: non potrebbe essere più neUamente 

definito lo stato di incertezza di colui che deve d ire sì o 110 alle 

opere. e ehe si sente disorientato. Chiaramente riconosce gli iniZI 

di una comprensione migliore : te A parte lo smarrimento in cui 

mi trovo. sento già pure che l'esercizio. la conoscenza e la simpatia 

mi vengono già in aiuto in questi labirinti n, 

E tuttavia. Goethe è convinto che tutta la colpa è degli altri. 

non dei pittori stessi: che qui è una lotta fra la creazione art istica 
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e la commissione schiacciante. la quale impone elementi negatIvI. 

Dice quindi di Guido Reni, a proposito del quadro votivo nella 
chiesa dei Mendicanti : ({ Il pittore. che aveva il coltello alla gola. 

ha cercalo di aiutarsi come poteva . si è affa ticalo soltanto per fa r 

vedere che il barbaro non era lui )l, O ra. il confli tto fra la fantasia 
ri ttorica degli aTti ~ t i e lo schema imposto dalla composizione esiste 
certamente, ma all a lontana origine della loro a ttività creatrice; 

la Ifortuna di questi art is ti. il loro perfelto accordo con il pubblico. 

dimostrano all'evidenza che la pratica dell'arIe. la produzione loro 

escl udeva . nel corso della loro evoluzione. un' ant itesi direua: e 

quell o che G oethe sente. può cssere ricercato soltanto nella g~n~!i 

de ll'a rt~; ma è car ll tteri!tico procedimento dell a mente d i Co~t h~, 

il ricostruire subito, vivamente, un'antagonismo In BttO là dove ~gli 

ha fim\to unII d is tinzione. 

Ma lgrado l'ammi razione da CUI pBrte, G oethe arrivR qui a 

una cri tica abbastanza acerb". se. mentr~ con templa queste opere 

considera che Il In ~upeT$ t i7.ione" abb:in ~pin to a ll a rovina l'Arte. 

Egli 5cri,'e: Il due fi gure nude di Guido : un SRn Giova nni 

nel deserto. un Snn Sebastiano, come 5qll i~ lt a ment e dipin ti [ e che 

cosa dicono} L'uno spA lanca la bocca, ~ l'B ltro si piega )1. Qui 

5ar~bbe diffici le con~iderl\re estranea all' opera del pittore In cri tica 

negativa: si deve concludere chc Coethe ammira la qualilà della 

pittura dei corpi, ma rifi uta tutta la pre~entazione. tu lta la com
posizione. L'nmmirazione è irl\'cce grande per una M adonna di 

GUido Ren i \'edutn Il pa lazzo T an ari: Il la testa , come sc un Dio 

la avene dipinta: indescrivibil e è l' espressione con cui e" a con
templa Il bambino nlla mamm~lI a. A mc sembra una pazienza 

quieta. profonda, non come se lasci ane nutrirsi al ~uo petto un 

figho dell'nmor~ e dell a gioia. ma un bimbo sostituito. divino, cosi 

solta nto perchè non è. a ltriment i ormai. ed essa. nella più profonda 
umiltà. non capiscecome le ~ia succ~sso. Il resto dello spaz io è riem 

pito da un enorme pa nneggio, che i conosc itori apprenano alta· 

mente: io non sa pevo bene che cosa dovevo farmene li. Così Goe

the partecipa a un'espressione um ana, rimane freddo dina nzi ad 
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altro. La sua impostazione è nuova, immediata , il suo giudizio si 
rinnovdla quanto è possibile. 

A lla vigilia di giungere a Bologna , Goethe si era fermalo a 
Cento. patria del Guercino; ed indimenticabile - per la valuta

zione dell'importanza data a lla scuola bolognese - è questo onore 
fatto a ll a Ci ttà di Cento, oggi tanto trascurata. nel "Laggio in Italia; 

perchè l'arte del Guercino auirava a lla sua patria , E Goethe ha 
ammirato a Cento 50pratullo tre quadri dell ' art is ta. ha senlito una 

!impatia profonda, intensa. anche se ha cominciato Il ribellan i contro 
gli argomenti , i (( Gegenstiinde !J di quesle opere. Dopo avere ama· 

to con pa rtecipllZion~ l'espreS!ione delle figure, negli !Suardi e nelle 
alti tudini . Goethe tenta una comprensione della personalità del· 
l'artista : (( C uercino io un pittore intimamcne bmvo, virilmente 

sa no. senza volgarità. A nzi le cose sue hanno una grazia morale 
len~ra . una libertà e grandezza tra nquilla, ed insieme qualche cosa 
di suo proprio, sì che non ai potrà non riconoscere le sue operc, 

quando \ i si ha fatto l'occhio. La facilità, la pulitel.la e la perfe· 
zion~ del suo pennello stupiscono. Egli si serve per le sue vesti 
di colori specialmente bell i, rotti nel bruno rosso: questi si accor· 

da no molto bene con l'anuno, che pure cgli d:\ "olentieri 'lo L'ori· 
ginalità del G uercino, la piena indipendenza della sua fanta5i.l 

l' sentita subito da G oethe. Egli h .. per il G ueremo un a predile-

2ione, che va al di là della conoscenza maggiore: ti Bologna egli 

ammira ancora una ~(circoncisione Il del G uercino, che lo ha toc

cato eali dice Il perchi- conosco cd amo gi:\ l'uomo Il. 

A R oma, Goethe è di nuo"o en tu ~ i b~ 1 1\ dcII" n S,la P et ronilla 1\ 

d el C uercino, \eduta (( con ammirazione n, giudicati\ di , alore 

ti inestimabile ", 
Q uel nO\ tmbre 1\ Roma è un tempo di beatitudine per Goethe, 

L n confusione anche per l'ar te dt i Bologneli è dissipata, la con 

t empli\lion~ de lle loro open non t piìl ulla $offen:n z<l . ed anzi 

il [7 nOHrnbre, Coethe può gioiosamente riassumere la giornnta 

11\ una soln frase: !( lo po~so indicare soltan to con poche parole 

la relicita di questo giorno. H o visto gli nlfreschi di Domenichino 
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a S. Andrea della Valle. ed anche la galleria Farnese dci Caro 
racci : certo troppo per mesi, nonchè per un giorno n. 

A nche un quadro di Guido R eni , dell a Madonna che cuce 

tra gli angeli. è ammirato. penetrato da G oethe, che si la scia pren

dere da quell a suggestione patetica. 
Goethe è nell a disposizione più perfetta per accogliere. in , em

plicità. tutte le nuove impression i. Egli ha ben diritto di scrivere 

di sè quello che nota un giorno: è tutto vero, nessun altro avrebbe 

potuto dirlo meglio: (( l o vivo ora qui con una chiarezza e con 

una ca lma . di cui da molto tempo non avevo un'idea. II mio alIe

namento Il \'cdere ed Il leggere tutte le co,e come 50n o. la mia 

fede ltà nel lasciare che l'occhio sia luce. la mia completa priva
zione volont a ria di qualunque pretesa mi riescono ancora Unti volta 

propizi e mi rendono nella quiete supremamente felice. Tuili I 

giorni un ntlo\'o oggetto curioso. ogn i giorno immagini fresc he, 

grandi, strane, ed un tutto che si ripensa e sogna lungamente, mai 

si raggiunge con la propria capacità di immaginaz.ione Il. 

Questa è la vera. souann serenità di Goethe: non quella leg

gendaria, quasi empirea indifferenza. ma la serenità luminosa dei 

giorni migliori. di ricchezza e di li mpidezza nella nuova esperienza. 

Colui che vin in questo modo. non i: soltanto un grand'uomo 

cui si deve fare tln certo credito: è l'uomo nello stato perfetto 

ideale. per accogliere e comprendere tutto ciò che gli si offre: è 
lo spi rito più terso. più largo. più si ncero. che possa acc05tani ad 

opere d'arle, Egli può avere - come tutti - limitazioni. confini 

alla propria sensibilità. e sa ranno in gran parte le limit u ioni del 

suo tempo: ma quello che eg li ha vissuto e sentito deve avere in 

si: Qualche cosa di vero e di sostantia le. che non si può cancellare. 

Non Goethe è un'autori tà, ma bensì il Goethe di quei giorni me

ravig l io~i. Ogni cuore umano palpita con lui nell a 8ioia , quando SI 

leggono gli appunti di questa vita intensa. nel c.I ima nuOVO. nel

l'azzurro tepore alla fi ne di novembre. (( N ull a può essere para

gonalo alla nuova vita. che la contempl az.ione di un pa ese nuoVO 

dà ad un uomo pensante. Benchè io sia sempre lo siena, pure 
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credo di essere trasformato fino all'intimo midollo l) : tale è la 

presa di coscienza veridica, Le pagine sono colme d'azzurro rag

giante. d i quiete serena. Il suo giudizio sulle opere d 'arte non po

teva non rivela re a tutti la sua profondità, la sua vi talità, 

II 9 dicembre, T isc.hbein scriveva di lui a Lavater, con tutta 

la sincerità di colui che era orgoglioso di vivere accanto al grande 

uomo : « Qui siede egli dunqu e aden o. e lavora la mallina per 

finire la sua Iplrigenia, fi no alle nove circa , poi va fuori e visita 

le grandi opere d'arte di qui . Con quale occhio e qua le conoscenza 

egli veda tullo, Lei può immaginare facilmente, poichè sa come 

egli pensa il vero Il. 

G oethe, fratlanto t: preso 50pratutto dalla grande impressione 

del la creazione di Michelangelo alla Cappella Sistina, tutto il resto 

gli appare diminuito a l confronto, sente che « si divenla per qua l· 

che tempo indiffe rente, anzi ingiusto Il \'erso al tre opere, 

Tanto più va le. tanto più deve essere calcolato ogni raro nc· 

cenno nel diario di questo periodo. ogni ri!pondenza dello spirito 

di Goethe a opere d ' arie. 
E splicitamente. a l suo ritorno a Roma. Goethe rifiuta una 

soprava lutazione di Michela ngelo. una eccessiva preferenza per 

un artista ad escl usione di altri - mentre riafferma di non volere 

laKiarsi trascinare dalla moda ad ammirare i piUori arcaici - e 

gli arcaici cominciavano allora già da Leonardo. che Goethe anche 

a R oma tanto ammirava : più in là non voleva andare. 
Egli ha ammirato con intelligenza sopratullo 11.1 capacità di 

Raffaello di adattani ad ogni limitazione di spazio per la sua pit· 

tura: polemizzando. !opratullo per le Sibì\le. con i t( giudizi in

sufficenti. oscillantI l i del Volkmann. che ha adoperato come guida 

_ egli sembra aver voluto rifiuta re anche un giudizio piuttosto 

negativo di lui su dipinti dell'A lbani. 
A F rascati _ come poi a Castel Gandolfo. nell'autunno se· 

guente _ Goethe .i è riposalo. godendo la natura .. di !egn~ndo. 
conversando. facendo la vila della villeggiatura : 13 vita. ~h pre· 
cÌsa più volte, di un luogo di basni. Egli scrivevI). lietamente, comu· 



- 90-

nicanclo questo senso di sollievo e di ricreazione: « lo qui sono 

molto felice, tutto il giorno hno nella notte. si disegna, si dipinge, .. )) 

Durante un esercizio di disegno. si racconta scherzosamente come 

il pad ron di casa, Reiffenstein, abbia esposto la sua teoria sulla 

educazione progressiva degli artisti : (( Quello cominciò allora a 

esporre le sue teorie più volte lodate. che cioè si debba non rivol. 
gersi subito direttamente aUe opere somme, ma prima comin. 

eiare dai Carrace!, e cioè precisa mente nella galleria Farnese. 
poi passare a Raffaello ed infine disegnare tanto spesso l'Apollo del 

Belvedere. finchè lo si possa fare a memoria, poichè allora non 

ci sarebbe più molto altro da desiderare e da sperare. Il buon 
Schi.itz fu preso da un tale interno assa lto di risa ... II. 

Della galleria dei Carracci, come una del le opere d'arte più 

importanti , parla Goethe anche ncl (( Philipp Hackert Il, a pro

posito degli studi di questo pittore; ed eg li accenna altrove al 

fa lto che il re di Napoli la avrebbe vol uta portare via, se avesse 

potuto, per includerla nel nuovo museo di Napoli: talmente [a 

gall eria era considerala uno dei principa li monumenti del l' arte 
che esistessero. 

Nelle (( massime e riflessioni )1 ha trovato posto un'osservazione 

su l D omenichino: u Con il l'ili grande godimento si vede in quale 

maniera felice il Domenichino circonda le Metamorfosi di Ovidio 

con la località più adatta, nella sala d'Apollo della Villa Aldo

brandini a Frascati ... Il Il giudizio d à occasione per osservare come 

un lu ogo bello possa esa llare a ll'importanza mau ima i momenti 

più modesti, come gli avvenimenti felici siano resi ancora più grati 

dalla armonia degli ambienti. 

Più sorprendente i: il giudizio di Goethe, veramente eccessivo, 

sulla il Beatrice Cenc i Il cii Guido Reni, riferi to da ]. V. von 

Zimmermann. Goethe possedeva una copia del quadro, e deve 

ave r detto che considerava questo volto come quello che ii conte

neVa più che lutti gli a liTi volti umani mai vedu ti )l. Auspicava 

quindi che il volto illustrasse l'opera sulla fi sionomia di Lavater, 

ma riteneva che nessun disegnatore o incisore tedesco poteue essere 
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m grado. potesse esseTe degno di renderlo. Il giudizio è più che 

lusinghiero, veramente sproporzionato, e non si può che conside

rarlo nutrito dalla fantasia dello stesso poeta. Nessun documento 

pertanto potrebbe dire di più, sull'efficacia, ~ul1a suggestione di 

opere d'arte come questa di Guido Reni. 

f:. interessante notare una testimonianza sull'importanza data 

allora ai Bolognesi nello studio e nella fo rmazione di un artis ta: 

due volte Goethe si è occupato di un pittore di Weimar, morto 

a quarant'anni. F erdinand Jagemann: in un (( Cutachten i.iber die 

Ausbildung eines jungen Malers )l, Goethe riferisc.e sui disegni 

inviati da Vienna dal giovine artista, e loda il disegno da un di

pi nto del Domenichino: ammira che cc il carattere del maestrO)l 

sia stato felicemente reso. e ne conclude: cc si può quindi fo nda

tamente sperare. che J agemann continuando con diligenza e con 

fervore diventi un giorno un eccellente artista Il. Qualche anno 

più tardi non dà più un attestato. ma un necrologio, in Loggia. 

per il fratello scompano: ed anche qui accenna ad una copia 

della « strage degli Innocenti )) di Guido Reni. la quale. insieme 

a una copia della Madonna di Foligno di Raffaello. d imostrava 

i progressi dell'artista: sì tratta tuttavia. in discorsi come questo, 

di manifestazioni convenlionali dell'uomo Goethe - dove invam.o 

si cercherebbe l'espressione libera e sincera del suo pensiero. 

Nello scritto A/lforderung an einem moderne" Bi/dhouer si 

trova un'osse rvazione abbastanza curiosa: cc Anniba le Carracei, 

per ornare con espressione le pietre di sostegno nella sala del pa

lazzo di Aleuandro Fava a Bologna, sceglie figure virili vigorose 

in pugilato con sfingi ed arpie, e le ultime sono sempre sopraffatte 

- un'idea che non si può dire nè felice nè infelice ... I l. Lo scrittore 

osserva che il pittore trae grnndi wm/oggi artis/ici da questo con

trasto, ma che l' osservatore invece rimane insoddisfatto, cc ha l'im

pressione assolutamente di qualche cosa di spiacevole, perchè anche 

i mostri si vuoi vedere superati, non oppressi H. 

Con quest'onervlll.ione psicologica Goethe si preoccupa che 

non sia disturbata, rappresentando vincitori e vinti, una (C siuliche 
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Teilnahme l) , una « partecipazione mora le l). Come si vede. egli 

va continuamente dalla pittura al soggetto, e prova disagio di 

fronte ad alcune fi gurazioni: non manca di rendere conto, limpi

damente. d i queste reazioni della sua sensibilità. 
A Sluttgart (Reise in die Schweiz 1797) egli ha ammirato 

in un a collezione privata sopratutto un quadro simile per la com

posizione ad una delle stampe erotiche di A gostino CarTacei, e 

che G oethe att ribuisce a Lodovico : Il und mag d ieses Bild, das 

fiirtr effli ch germal! ist. wohl van Ludwig sein l) . 

Come amatore, lungi dalle impressioni vivaci e commosse d' ita

lia. Goethe non può che consolidare la sua ammirazione per le 

opere, le stampe, i disegni della scuola bolognese. 

Nella «( campagna di Francia 1792 l). Goethe si compiace 

del successo di Guido Reni presso i suoi amici. a l10rchè visitano 

insieme la galleria di Du~eldorf. benchè egli tenga a rendere R iu~ 

stizia anche ag li artisti niderlandesi: (I Là si manifestò una sim· 

pati a decisa verso la scuola italiana . ci si mostrava molto ingiusti 

contro la niderlandese: certo l'alto senso della prima era att raente. 

tras.cina nte nohili sensibil ità. U na volta ci era vamo soff ermati lun· 

gamente nella sala di R ubens e dei migliori Niderlandesi; quando 

ne siamo usciti. ci siamo trovati proprio di fronte alla Assunta di 

G uido R eni. ed una ha esclamato entusiasta : - N on è forse come 

quando da una taverna si venisse in una buona società ~ - Per parle 

mia vedevo volentieri che i maestri. che mi avevano inca ntato an

cora poco tempo prima al di là delle A lpi. si mostrassero così im· 

ponenti e suscitassero ammirazione a ppassionata; tuttavia . cercavo 

d i fare conoscenza anche con i N iderlandesi. le cui virtù e valori 

qui si manifestavano nel grado più aho agli occhi ; io vi trovai un 

arricchimento per tutta la vi ta )). 

Tutto lo spiri to di Goethe è in questo pa sso caraUeristico, in 

cui egli si rallegra come per simpa tia. parte<:ipazione diretta. che 

i pittori che conosce e ama ormai pienamente. agiscano sugli alt ri ; 

e insieme tiene ad arricchire il proprio mondo, riconoscendo anche 

altri valori. ed ampliando le conoscenze con un'inizia zione anche 
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ai pittori di Fiandra e di Olanda . Qui, frattanto . Guido Reni può 

rappresentare tutta l'arte italiana di contro all'altra. 

In D iderols Versuch iiber Ma/erei, Goethe. sempre fedele a 

Guido R eni. accenna con tono di sdegno al fallo che lo Spagno· 

lello abbia potuto essergli preferito : (( Àncora un'osservazione t 
L'esperienza insegna . che quad ri chiari e sereni non sempre ven· 

gono preferiti ai quadri di forti effetti. Come, se no, avrebbe potuto 

lo Spa gnoletto prevalere a suo tempo su G uido? 11. 

Q ui G oethe prende posizione netta a favore di Guido R emi. 

con tro R ibera; tanto più la avrebbe presa contro una preferenza 

dala al Caravaggio, a l M agnasco e a Mattia Preti. 

U n elogio convinto del valore della scuola dei Carracci, che 

meglio di ogni altra noia critica. rappresenta il pensiero di G oethe 

sul tema, si trova nell'artico lo P hilislralos Gemalde. 
Q ui Goethe afferma che il ta lento non è soltanto e non sem

pre innato, che « richiede uno sviluppo secondo la natura e se

condo l'a rte .. . non può giungere al compimento dei suoi merit i 

senza favo re esterno dei tempi ) . 
E qui la scuola dei Carracci. esempio così chiaro e isolato 

nella storia dell 'arte. di un insegnamento che ha dato in un am

biente favorevo le tante personali tà di pittori legate fra loro. appare 

alla mente di Goethe come l'esempio migliore : (( Q ui c'era nel 

~ondo talento. serietà, alacri tà e coerenza . qui era un elemento 

in cui bei talenti potevano svilupparsi secondo la natura e l'a rte. 

Noi vediamo tutto \ln bel numero d i artisti eccellenti uscire di là, 

ognuno esercitare e formare il suo talento specia le nello stesso 

senso. a lutt i comune. sì che dopo quel tempo ahri simili non pote

rono più apparire l). 

Questo supremo elogio della scuola bolognese corona - ma 

insieme quasi domina l'atteggiamento cri tico d i Goethe e d i molti 

suoi contemporanei : in questo senso, che proprio la coesione di 

una scuola e la sua fecondità. si imponevano alla mente d i Goethe 

come a quella d i molti studiosi dell'arte. A I d i là dell'ammira

zione per singole opere - specia lmente d i G uido R eni o del 
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Domenichino, e nel caso particolare di Goethe, specialmente del 

Guercino - era sempre questa stima per la scuola varia ed unita: 

il giudizio critico individuale e diretto veniva in certo modo sor· 

retto dall' ammirazione per la scuola: non per un programma, ma 

per il fenomeno che una' scuola di tanti pittori operosi avesse po

tuto formarsi e diffondere in tutta Ital ia tanti dipinti. 

Domenichino è considerato importante da Goethe, sopratullo 

per la pittura di paesaggio: egl i stesso ha copiato un disegno di 

paesaggio del Domenichino. Negli abbozzi per uno studio sulla 

pittura di paesaggio, Goethe considera un punto importante di 

questa storia, la novità dei Carracei - dove vede una ricerca 

di equilibrio fra le figure ed i bei siti , infine una conquista di am

piezza di spazio. 

Domenichino si tuffa, dice Goethe, nei luoghi di solitudine 

montana; e le sue opere con larghe visioni di natura entusiasmano 

il poeta, che qui è vicino al suo gusto di disegnatore, e sente, come 

disegnatore e come pittore, nel D omenichino un maestro: ( sei n 

zartes GefuhL seine meisterhafte Behandlung und das hochst zier

liche Menschengeschlecht, das in seinen Riiumen wandclt. sind nicht 

genug zu schii tzen )). 

Non si tratta che di un'annotazione preparatoria, eppu re mi 

pare che la scelta delle parole sia defi nitiva. debba essere citata 

integralmente poichè racchiude la tenerezza per le qualità del

l'ar tista: zar/, zierlich appa re l'opera gra fi ca del Domenichino, 

che è immersa. che è mobile nei larghi paesaggi. O nde Goethe con

sidera inestimabile il complesso di qualità. 

Per il Guercino, l'impressione delle opere vedute a Cento, 

l'idea di un legame speciale con la piccola patria. sono rimaste 

fondamentali nella simpati a di Goethe: onde l'accenno alle opere 

del Guercino a Cento ha un posto speciale nella traccia dello schizzo 

di « Proposte per procurare lavoro agli artisti )) , 

La gloria di Goethe ha fatto sì che si sono stampati di lui 

anche i libri di appunti giornalieri, destinati soltanto per lui stesso, 

e che ta lvolta - come durante i viaggi in Svizzera e in Italia -
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contengono l'abbozzo del diario che in forma limpida e definitiva 
è stato poi redatto per il pubblico. 

Questi appunti giornal ieri sono interessanti in sè, per conoscere 

il substrato di vita e la preparazione del lavoro; ma non devono 

- appunto perchè si tralla di Goethe, di un grande scrittore _ 

essere confusi semplicemente con queUa che è stata l'espressione 

definitiva, che egli ha voluto dare e di CU I ha assunto la respon· 
sabilità. 

Anche frugando in queste pagine private, bisogna ricordarsi 

che non sono l'espressione verace di Goethe: perchè causa del

l'esclusione di alcune frasi dall'esposizione definitiva possono essere 

talvolta ragioni d'arte, ma spesso anche ragioni di sincerità - se 

un pensiero provvisorio è parso all'autore stesso non veridico e 

non vitale: è un errore cioè credere che il primo abbozzo rappre· 

senti una manifestazione più vera e sincera che la forma ultima. 

In queste note di tutti i tempi, gli artisti bolognesi sono nomi

nati spesso. Nei giorni di Cento e di Bologna, si ritrova qui sem· 

plicemente l'appunto da cui è tratto il testo del « viaggio in Ita

lia »): non è più del resto proprio il diario di notazioni personali, 

ma il diario per Frau von Stein; è certo che in questo primo stadio 

talvolta l'appunto critico appare più oggettivo e più autonomo, 
mentre nell'espressione definitiv<'l viene maggiormente lI.V\'olto nel

l'atmosfera fusa della vita. C'è qualche battuta di più sulle opere 

del G uercino a Cento: «quadri che si pot rebbero vedere per anni f) ; 

la prima redazione delta frase sullo stile pittorico del Guercino 

accentua. nella greggia immediatezza, il senso di ammirazione. 

S i accentua anche, d'altra parte, il momento di rivolta dinanzi ai 

H mostri )) della scuola bolognese; nel « viaggio in Italia Il , Goethe 

ha ricomposto le sue impressioni, e pu r mantenendo il senso di 

schietta immediatezza, ha smorzato il giudizio aspro nella rifles

sione sulla propria impreparazione. Qui invece la protesta pro

rompe, ancora veemente. e proprio in diretto contrasto con l'im

pressione grata di Raffaello: dopo aver parlato delle figure di 

Raffaello, viene infatti subito in questo testo: «( Di tutto il resto 
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devo tacere:. Che d ire. se non che alla fine si diventa pazzi a pro.

pria volt a dinanzi ai soggetti insensati. t come quando i figli di 

Dio si sposarono con le fig lie degli uomini; ne nacquero mostri )L 

Tocchiamo. nell 'esperienza originaria di quel giorno. il germe di 

un giudizio. che si è temperato e completato poi, non si è modi

ficato; nei grandi quadri religiosi dei Bolognesi, Goethe, che pen

sava alla sua (( Ifigen ia )) , ha sentilo veramente mostri - mostri 

nati dal connubio di un'arte pittorica imponente e di soggeui mac

chinosi, assurdi. L' attenuazione di queste prime proposizioni, del 

reslo, deve considerarsi un pentimento della coscienza di Goethe. 
dettato dal maturare stesso delle impressioni per le visite successive 

e per la chiarificazione nella memoria. 
Più completo e più chiaro che nel u viaggio in h a lia)) è qui 

il vero pensiero sulla decadenza dell'a rte, che nel testo G oethe 

ha coperto per prudenza e che ha perduto ogni vera significazione . 

Qui te detto senza riguardi (e la stessa vastità del pensiero 

si riferisce meno ai Bolognesi in confronto agli ahri. poichè in

veste in realtà tutta l'influenza della Chiesa sull'orte): u Vogliamo 

ora prendere la storia e tu vedrai, la superstizione è in realtà dive

nuta di nuovo padrona dell 'arie e la ha rovinata; ma non la super

stizione soltanto, anche il bisogno angusto dei nuovi popoli, dei 

popoli settentrionali. P erchè anche l'Ita lia è ancora settentrionale 

ed i R oma ni erano anch'essi soltanto barbari, che hanno rubato 

il bello. come si ruba una bella donna. E ssi saccheggiarono il 

mondo ed avevano tunavia bisogno di sa rll -greci per adattarsi gli 

stracci a 1 corpo )). 
In questo squa rcio. Goethe vede - evidentemente - l'in

fluenza pernicioss della religione sull'arte, ed inoltre audacemente 

accusa l'influenza delle infiltrazioni nord iche contro lo spirito clas

sico, che sentiva puro in Raffaello e nel Palladio. ma perturbsto 

nei Bolognesi. 
Goethe si è spaventato poi del senso dato qui a (( superstitione \) 

(Aberglaube), nonchè dcII' anticipazione temeraria e pa radossale 

di una storia dei popoli: quindi si è ripreso ed è stato un traduttore 

97 -

d i se stesso che traducendo ha smarrito il senso, poichè ha corretto 

tutto questo con la frase: (C Se considero in questo stato d'animo 

malcontento la storia, vorrei dire: la fede ha risollevato le arti. 

la superstizione invece è diventata padrona di esse e le ha di nuovo 

rovinate Il: quel Glaube precede l'Aberglaube, e muta lutto il 

signi6cato del pensiero: dove non era una visione della decadenza 

nei Bolognesi, bensì un'influenza del danno dei temi religiosi su 

tutta l'arte. 

In ogni modo, le impressioni contradditorie aUe opere dei Bo

lognesi, e specialmente di Guido Reni a Bologna. risaltano qui 

ancora più chia re e più scabre. 

Nella grande fortuna della scuola dei Carracci. è caratteristico 

questo fa lto, quasi costante, salvo eccezioni rarissime : mentre si 

dava al gruppo d i artisti bolognesi la massima importanza. la mol· 

teplici tà stessa dei loro atteggiamenti, l'antitesi fra Guido Reni e 

D omenichino, o Guercino e l'Albani. faceva sì che lo stesso culto 

per il gruppo di artisti conlene~$e sempre anche di~cussione. pole.· 

mica, e spesso la condanna dell'uno a favore dell'altro: onde non 

si ha soltanto - ove si guardi attentamente e spassionatamente -

un'e~a ltazione e una sopravalutazione di questi artisti. ma sempre 

anche fen'ore di critica, e un dibattito che continuamente si rin

novella a fa"ore dell'uno o dell'altro pittore, dell'una o dell'altra 

opera . , 
La discussione è sempre rimasta vivissima, forse proprio perchè 

pittori e pubblico partecipavano con tanla sincera passione alle 

realizzazioni artistiche di questi pittori posti dalla gran fama in 

piena luce, 
Si veda, per e~empio, di contro a Goethe, uno scrittore come 

Ludwig Tieck il quale con la sua critica romantica ~i pone,'a in 

opposiz.ione al vecchio Goethe, sopratullo nel campo delle arti 

figurative. Anche il Tieck. parlando di un I Cristo con la corona 

di spine)) di G uido Rem, ha occasione di accennare a un aueg· 

giamento negativo sul pittore. c quindi di ribattere con no\ella 

comì nzione la sua affermazione sul valore dell'opera. 
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Nel bonetlo : ( Die Cemalde )). del 1822, dopo aver parlato 

di vari altri quadri. il T ieà si Iferma sull'opera del Reni: «( un 
Cri!to con la corona di spine d i G uido Reni. di un'espressione . 
quale io non ho più vista. Il vecchio amico, nella sua bizzarria. 

di solito voleva forse troppo poco nconoscere il valore dell'eccel· 

lente Guido: ma dinanzi a questo quadro era'"sempre in estasi; ed 
è vero. per quanto spesso lo si vedesse, lo si n deva sempre 

nuovo; la conoscenza assidua con esso aumentava soltanto il go-

dimento e faceva scopri re sempre nuove bell ezze. ancora più spi

rituali. Quest'espressione dell a mitezza. della rassegnazione pa

ziente, della bontà celeste e del perdono doveva penetrare anche 

il cuore più duro. Non era quella passionalità esaltata. come la 

si trova in altri simil i qu adri d i Guido. e che ci respinge piuttosto 

che attrarci malgrado l' ott ima tra ttazione del tema. ma era invece 

il di pinto più dolce e più doloroso insieme. Attraverso le parti 

tenere di carne sotto la guancia. il mento e l'occhio. si vedeva e si 

sentiva lutto il cranio. e questa espressione della sofferenza aumen

tava soltanto la bell ezza H . Si noti come. partito da un giudizio 

negativo. il T iec k non a ff erma soltanto l' azione espressiva del 

d ipinto. ma vuole dichiara rla addirittura irresistibile. (( anche per 

il cuore più duro )) - come se pensasse agli irredtlcibili negalori; 

e poi egli stesso accenna ai di fett i dell 'eccesso patetico di Gu ido 

R eni, per esa ltare ancora. ed anal izzare l'opera pittorica, N on si 

può non sentire in questo brano qua lche cosa di vissuto, di origi

na rio, una a ff ermazione cri tica, che accentua gli alti della lode 

con i bassi della prevenzione e del biasimo. U n a ltro quadro di 

G uido R eni è quindi lodato. in tutt'a ltro modo: \I D i fro nte era 

una Lucrezia dello stesso ma estro, che con braccio forte e sal do 

si infiggeva il pugnal e nel bel petto, Tn questo quad ro l'espressione 

era grande e gagliarda. il colore incomparabile )). Tiec k loda 

quindi a ltri quadri. d i tutte le scuole e d i tutte le epoche. anche 

di primitivi fia mminghi: non è plU un c ritico domint\to da i criteri 

esclusivi del Settecento, ma queste opere di G uido R eni lo com

muovono e lo persuadono, 
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Interessante TLmane il brano proprio per i contrasti che con

tiene. e che non si r itrovano a proposito di a ltre opere : il brano 

è posto in una novell a. non in uno studio critico. 

Tn un a rticolo dei Propylaen, J. H. Meyer, il principale col. 

laboratore di G oethe, notava - scrivendo su «( Neudeutsche reli· 

gios-patriotische Kunst ») - il decadere della stima per i C artacei 

e per G uido R eni : e a proposito del Salon del 183 1. scrivendo 

di un quadro di L. Robert, Arrigo H elne - che a Di.isseldorf 

era stato iniziato a ll'arte del d isegno dal Cornelius - adoperava 

questa fr ase in cui « bolognese)) pare aver senso negativo : « Q ue

sto quadro è meglio disegnato che dipinto, esso ha qualch«.osa 

di brusco, di oscuro, di bolognese, come per esempio un' incisione 

In rame coloral a li. 

I( Sehroffes. Triibes, Bolognesisches ,) : in veri tà l'aggettivo non 

sembra adoperato molto a proposito, da nessun punto di vista , 

poichè sembra indica re qualche cosa di prossimo ad una rigidezza 

fosca. Comunque: H eine è un poeta non profondamente iniziato 

all 'arte. e per la prima volta (I bolognese I I è adoperato per indi. 

care una quali tà sgra devole. 

I difeui dei pittori della scuola cominciano Il precedere. nella 

conoscenza degli scri ttori, le loro qualità (I): e se Goethe ,or~ 

prende il lettore d 'oggi per l'importanza data a lla città di Cento 

l') Ch .. I, d'ocw"'one " J ueO. ' ,.11 ' ,1" 0 ~h . (~' •• o. "omo .I"un' monopoli ... ,o,' 
dtll . modetn i ... yo ... b!", •• d,mot" " P" . otmpio, ,I ,i.di.io dd l',llo.f mlKl.,ni,,,mo 
f.oncue Aodr. u,o'o. di"nu'o .dli" ••• "' 'I.I •• lli". dopo moli" " ... eh".d •• p.,i." .. : 
,1 '1u , I., io . n. noI. d.ll. N.uu, lI. teu"e f,on{o;,o, <n. ll. 1935 . ... ;c'" I. c •• o" • 
I. P.oto di A nnib, l. C, nuc, • I. SonI. C .. ili. dol Dom". r< hin. , d . 1, .. 01'''' del 
M.~n'KO, C ..... 18io, j o,d" n. " V. n Dr ••• eo"' . '1u.lI • • qui ~d'rJe .. i.n' 'oU'<o lo' 
<oll '."on, du Lo •• ,. , , i l'o. d.i,n . ;,·n .<t. i, un j ... I .. .. nd.e ò lell. ',. lchn. p'''' 
", i;"" n, Ed il 1',11 ••• UP"' o, collo , d ;n,. U',on'o, 011;11"'(1 • N' .. I·U P" di' ~'$'''''', 
llOu, qu , .,me I) •• "~ n.m .n' I. pei.'u.<, de pon ... q.o nO.' "'000 • po"~. do I. ",,,n, 
do.mo n' d.trii •• un "'u' d$ c, .. ff, d .. oru"" d~ "' .1'''' . ..... Un M",; ro d. ll'.cud. · 
m"", •• un 1';110 •• che h, oo no.c' u'o dA " cin o Pic ... o e Ch".II , h oneOIO dunque 
u" d",id .. 'o .e \O' . di ~ed., . b.no .I(IIM 0l'r,. d, ; Bolo, . .. ,. 
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nel viaggio in Italia, la sua vIVa e schietta presa di contatto con 

gli artisti bolognesi acquista, nel conflitto delle opinioni, nuovo 

significato. e nuovo valore di illuminazione. 
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Medio Evo. (Doc. di storia italiana pubbl. /I cur<l della R. Dc· 

pulal. T OlCllno .ugli studi di . toria pat,ia, tOl1l0 XI), Fllcn'U, 

1899. 
82 .• PA Ut..y ' s . Rul. Enclcloplidie der K1UliiIChcn Alterlumwi»cn· 

sch.ft , Neuc Bear!xltunQ' .. , herau'ijcgcbcn \'on G. W ISSOWA. 

Bd. III , Heft 2, SluttllQr t, 1899. 
83. PAt..MIERI G. B .• Appunh c documenll per la , 10m dci G lo,· 

,alori. l. [I " Formull\riurn t3bdlionum .' di Irnerio. Bolognn, 1892. 
84. PENNOTTO C .• Generali . lotiu~ n eri ordini. Canonicorum hlsto· 

rin Iriparlllil. Il omu. 1624. 
85. P EIlIN I .. OnonltulH;Oll 1011U1 Il,\\inituhl. Patavii, 19 1) 
86. PfLUCK. H ARTTUJolC j , • Acl ~ 110nlincunl rOlllllnorum ineditl. 

Vo\' I. Tilblngrn, 1880, volI. Il , 11 1. Slutl8"rt, 1884. 1886. 
87, lo,. Iter Itolieum . Stuttgar t, 1884. 
88. lo. _ Sv«.imin\l .el~ctll chortarum ponlificum Romanorum. Voli , 3. 

Slutt8/ITt, 1885· 1887. 
89. P ETRUS (S.) DAMI .... NU$ . • Opera omni .... Voli , 111 e IV. Opu 

sculo. P arisi, 1743. 
90. PICNA C . B . . H i,loria de' principi della can d' E.le. Vene-

ti p. , 1622'. 
9 1. PtVANO S. l contrlllli osrarii in It lllia nell'alto medio tlO. To· 

rino, 1904 . 
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92. lo. - Siaio e Chiesa da Berengario I ad Arduino. T orino, 1908. 
93. RICCI-B irrI E .• La pianura R omagnola divisa cd anegnata 

ai eoloni Romani. in «Ani c Memorie della R. D CllUl ll2ionc di 
Storia Patria per le Romagne \i, scrte III. 1101. xx (f902). paBS. 

136- 171. 
94. ROSElT! E. _ La Romagna. Geogra~D e Ilorill. Mila no, 1894. 

95. SAV10LI L. V. - Annai! Bolognesi. VolI. 6. Banano. 177 4-
1785, 

96. - SCHIAPARELLI L. _ I Diplomi di Berenga/io lo D cura di L. S. 

(Fonti per la sto ria d'ltaha pubbl. dal l' Istitu to Storico Italiano -

Diplomi, seee. IX c Xl. Romn, 1903. 
97. lo. _ I Diplomi itabani (Il Lodovico I II e di Rodolfo Il. Il cura 

di L. S. - I diplomi di Lodavico 1I1 , in " Bullcuino dell'htiluto 
Slo,ico Italiano · Diplomi. Icee. IX e X). RamI), 19 10. 

98. lo. - I diplomi dei re d'ltali •. Ricuclle storico.d lplomnhche. III . 
I diplomi dI Lodovico III. in It BuUelhno deU'hhtulo Storico II)· 
linno "~o n. 29 (1908), pp. 105-207. 

99. lo. - Il rOlolo dell'archivio capitolare d i Noyara, in ti Archivio 

storico Lombardo l) lerie III. fuco xxv (1900). 
100. SI:'.LLA P . - Ln diocesi di BologTI!l ncl 1300. in " Aui e Memo

rie" della R. Deputazione di Storia P olria per le R omngne, serie tV, 

voI. XV III (1 925). pog. 9 1-155. Ripubblica!o in: SEl.LA P ., 

M EI\CATI A., NASAL.l.1 ROCCA E. _ R lI.tio decilllarum IEmilioc. 

Cillà dd Vlllicano. 1933. 
101. - lo. - Serie cronologica de' velcovi ed nn:i\'clcovi dI Bologna. l)ur· 

gala da mohi errori, compIlal o. dn un Sacertlotc della Itun CIII Ìl. 

Bologn3. 1787 I Prima edlz. dell'opern T (omba) F . N . Serie 

cronologica ctc., v. infra}. 

102. - SICH lNOl.Ft L. . L. V. Snvioli c 18 gcnulogil\ ddln fllmiglia di 
Alberto d'Orso Coccinnemici. in " A ll i e Memorie della Depulft· 

lione di Sloria Patria per le R omagne li , serie IV. voI. XX IV 

wn4). p~gg. 2 11-253. 
103. - S ICONIO C. _ De CJ)!Icopis Bonomenl lbui. Bologna, 1586. 
104. - SIl.\ESTtU C.· Islorica c geogra6ca deKri7Lonc delle anliche paludi 

Adnane. VeneziB. 1736. 
105 .. SOLARI A. - Lo conhnuitÀ storica di C I8tcrn8, in "Att i c Me· 

morie ddla Deputozione di SIori3 P6tria Tlc r le Roml\lIne Il. le ric 

IV. va!. XX II! (1 933). l'l'g. 15 e legg. 

106. STUMPF-B,tENTANO K . F. _ D ie Kai ,erurkundem del X. X I 

uod X II jahrundcrt. chronolosi.eh verzclchnel. InI'Ilbruck, 186;· 
1881. 
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107. - Tl RABOSCHt C . - Dizionario lopogra6co atorico degli Stati Esten· 

,i. OpC!a postuma del cav. aba te C. T . Modena, 1774. 
108. lo. - Storia dell'augusta badia d i S. Silvcslro in Nonantola. VolI. 

2. Modena. 1754. 
109. T (OMBA) F. N . - Serie cronoloSlca de' vescovi cd arcivescovi di 

Bologoa, purg8ta da molti errori. Il edi~ione. Bolosna . 1788. 

I IO. T ORELLI P . - U o comune cittad ino in territorio ad economia agri· 

cola . Mnntova, 1930. 
11 1 . . lo .• La dI'III nei documenti medioevali M~nt ovl\Di_ Alcuni r<tp

porti COI lerri tori vicini c con la natu ra giuridico.diplom<t liea del 

documento. Mantova. 19 10. 
11 2. _ TROYA C. _ Codice diplomPtico longobardo. dal 6 18 al 774. 

V oli . 7. Napoli. 1852· 1859. 

11 3 .• UCHELLI F . - Ital il\ Sacra. sive dc epiiICopii, Italiac. Editio 

,e<.unda, VolI. I l . Vcnetiis, 1717. 

l' 4. - VES I A. _ Storia dI Romagna dal principio dell'er8 volgare ai 

Slorni nostri. Bolosna. 1845. 
115. V ICtNELLI A . _ Bolos no ncllc l ue re!3lioni col P apato e \'Impero 

dal 774 al 1278, in « Alti e Memorie della R . Deputazione di 

S toria P atria per le Romasne l' . stTlC IV, voI. X (1920), pags· 

138· 176 : voI. XI (192 1). pagg. 39· 76, 217·258; ~·ol. XII 

(1922), pasg. 63-100, 235-25L 
116 . . l o .• La famlslia dei conii di Bologna, ID ,( Atti t Menlorie dello. 

R. Deputuione dI Slon a P atria per le Rom3gne ", lene IV , 
voI. xv (1 925 ), p, 153·206. 

117. V ICINI E . P. - R egel to della Chicill ClIlledrl\le di Modcnl\ , \'01. 1 
(R eacl18 Charlarum holio(j. R oma. 1931. 

118. V ISI C. B. _ N ollzie Itoriche di Mantova . Montava, 1781 · 1782, 
11 9. (ZACCACNI G.) _ Disserlntio Im toTica de lummo apoJtolicl\C sedll 

Imperio in urbem comltatumquc Comach. I. I., 1729, 

IND ICE DELLE P R OVENI ENZE 

Alu .. zzo. A rch. Cal)IIOlare: R es . 15. 
Cltt-MONA . Areh. Segreto: R ea:. 2. 
F"At.NZA. Blbl. Comunale: XXVII . 

F"JRENZE, Blbl. NU10nnle: R es. 56. 
UOl.OCNA. Arch. A rtiveKo\'lle : R ea. 33. 
lo. : ATch. Capitolare: IV. V. 
l o.: Arch. d i SIMo: S. CTlJhna X:OC I : S. Fran~ctco x\' : S. Pietro ti: 
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S. Stefano I, III. VI, VII . VIII, IX. XI, XII, XtII, XIV, XVI, XVII, XV III 

XIX, xx. XXII, XXIII. XXIV. 

MACDEBURCO, S laallarc;hiv : Rei!. 19. 

M ILANO. Bibl. Ambroliallll: Reg. 1. 
MODENA, Areh. Capitolare: Reg. 16. 3 1. 

ID" Areh. Comun~le: Reg. 23. 
NONANTOLA, Areh. ddl'Abba:tia: Reg. IO. 

NOVARA, Areh. Capilolare: ReI!. 3. 
PADOVA, Areh. Diplomatico del Mu,co Civico: Reg. 9. 
PARMA. Aren. Capitolare: Res. 4, 5, 6. 37, 44, 47 . 

PIACENZA, Areh. Capitolare: XXV. 

R/,VCNNA, Arc:h. ArcivcKovlle: XXVI. Reg. 24, 27, 30. 

ROMA, Bibl. Vaticanll: Reg. 40. 
lo. Bibl. Vallieellinna: RCiI. 50. 
VENEZIA, Areh. di Stnlo: Res_ 33 . 
V'E!"NA, Haus-H of und Sli.\Ill,nrehiv : Res, 20. 
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Appuli. I. V. 5). 
Aq,,",u,iolo. I. R. 23, 
A"uil .... p. l,i .... R. 19, )). 
A,dovo'R' ;uf. Pet.i q. v, Roizo XVI. 8. 

29. 37. 
A.duin." ti. R"I.nd., A, 

A'lIde. I. 11. 26. 
A';minu.i. c, •. XXI, B, 
A,nollo nOlOi" R. I, 2. 
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Botuso,i" imp.,olo" R, 3. 
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8"","0, f"nd". XXIV, 8. 
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Oito.i" fundll' XXVI, 25, 
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BI. neu, (Bl l<u,1 f. U' lO q. y. d. M. "na 
XXII. 7. )5. 41, ~. 

Bobb,o. comi,. ,o R. 56. 
Bobl.n, I. XXVII , 7, 8, 
Ooln ... Il. loh ...... Bolne ... 
Bologn. V II , 2; XVII . 4 ; R. 3), . pi 

o<op. ,O R. 27, '."',0';0 R. IO. 15, 16. 
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Ciovanoi Oobonnul, Clemu le ; Il, Bo. 
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Bolog".di.,o, I. VIII , 14. 
Bolup.o XXVII . H. 
Bon;!K" o d. SOll 'lO, f. di Ciovanni Vll ,2. 

Boo,b."O Il. U,o q. Bon,b .. I': Bonip" -
,,, .. 

Bonil • • ii comili, Il ... d .. , XVI. 28: XX III , 

IO. 11 . 
Bonifacio .onl. Il. (O, I S. 30, 

Bonif.ciu, f. Ad .. lt..", com,h. XI. 19, 88. 

Bon,pe,'o Il. M" I'no f. di Bon. 

Bon'p.'lu. IX, 9. 
BenilO pb, . .. cI Bon. V. 8. 

Bon; . .. Albu'., XXVII . n. 
Bonil" d. Lupo Il. Gu",de1bulo. 

Boni.o q.d. P. lro Berl' XXVII. 26. 

Bon'lo f. P.'n q. v. d. H,nlui. X. 47. 

BOnllO Il. 8 00,bulo , Domini . u, d. B.; 
T,Ula f. B. 

8 0non,. ci • . l. 4, lO, 34 : Il. 8. W: 111 , 
5, I) ; VI. 6. lO, 40; VI11 5, 36 : 
XII , 5, 52: XIII . 5. 13,41 : XV I. 7, 
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XXII, IO. 11 . 48 : XXIV. 30: XXVI, 
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Co ... d. So,bo, I. Il . 26. 
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C"',"m Novum, I. XXI. 20. 
COIm,,,, V.,u' . 1. XXI, 19 . 
Cu.lin •. fa". I!! . 14 : VI. 13, 
C.I.,., L LI. S, M. , 'o P'I!O C.: MOlli. C. 
Cellol. (C. lul.l. ••• I,u", XXV II , n. H. 

4(1, 85: ,' ro '. 't". d. d. C. X I1 , 16. 
Cerro (I,odul. q. v.l XXVI, 19, 
C.,.nil'CI, lundu. Il, 32, 
Cuvie, po"a XXI. 32. 
C ••• n.. . eom;IO'" XXI. IC). 
Chi.".nno, I. R, l. 
Cianoul". fun dll' XI, 41, 45. 47 , 
Cimb, i.nllm, I. R, 23. 

- 111 -
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PeI.Il ,in", f. D, q, v. P iliociu: PeI,u, 

q. D. d. Cun.o: Uno I. D. 
Dominic lI' iud u impe"wi. XXVII , 9, 106, 

DO""n;e" . B,bil.q ... XXVII, 25, 
Domioi. u. d. Boo.1O XXVii , 33. 

Dom'''ICU. , ...... 1010"'0;' XV. 61. 
Do",ini c., q. L.u ;. Xli . )8: XX, 60. 
Dom,n ic '" q . L.op.lli de C'"p.looo xx. 6, 

II, 21, 30, 41 . 54, 55. 
Domin,eu. d. Socio. i XX. 60, 
Domin;c. , q. v. T ""0 IX. O . 
Demloi. u, q.~, d, Umb, illu; X, 9, 24. O. 
Domn~ Il. lohl """ q. v, D. 
Don ic. li. Pon'. Vi. 0 00'(&' 
0 ... 01 •• ". 'I. GOlo", .lci III , 7. 27. 28, 29, 

32. 35: XIl. 6, 12. 24. 35. 38, >IO, 47, 
53: XIII, 12: XVI. IO. 

Due' n,"I . , l. Il . 25. 

Eccicon., con •• • mUlO ;ml"',iol. R. 24. 
EII"" c,<.Io nol.,o R. 23. 
EI.n. mogli . di C ,oyonni d "" ico d. P.II" 

1111. R. 4, 
EI.n' u. PeI.lI,i"" . d. E. 
Elv ... dui u. loh.nn •• Elver.du •. 
Em il i. n. ",oali. di Ion o.do q. COllio R. 53. 
E •• m!K"o <o o<clIi ... R, 56, ti. and •• H .. i. 

be, 'II •. 
E, ibe.' . ' ti. T «Ib.ld". q. E. d. Mod.ll o •. 
E,o\do .. civ. di S. liob" ' io R. 20. 
E ,olfo p,o'. R. 15, 
E ..... d". (E .. ,i. ,du,) .pitc. f. q. Bon. l.c;; 

q'" f. i, ", ... hio XXVII. 4. 6 7, H. 67. 
71. 6 1,95. 98, 101, 104. 

F.,nlllo li. FUl nl no. 
Fllu, fu. (F.,ol fol i"dn ;ml"',olo, i. XVII, 

9, IO. 109. 
Fed.,ico "';". di S. liobll" o R. 20. 
F. ,.t ,o"'" eomi ,. I", XXI. 17. 16 u. Mont .-

r. lo.o, 
F .... i. Comi l,u, XXI. 25. 
F. rr .. ~ R. 24, 
F .... , ... , ' ", lI o,io R. 15, 24, ) 7, 
Fi.cd.noi. fIIi. loden",) cD", ill lu, XXI , 20. 

Fio.e .. ll no. I . .. ilo.io R. IO 
Fi",.I,o , ..... ". L'. M .... G ••• I, I. 
FI.biuUI, fundu. XVIII . S. 

1"10' 0 q. Y. c!. Croll i'no X. 17. 21, 

Fo li o. A. XXI , 40. 

Fonllna l', M" ';n,,. d. F. 
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Fonl.Da Langob •• dorum. I. R. 23. 
Fo.lì, (om;l. ,o R. 56. 
Forlimpopoli R. 56. 
F" ... Cu.tli ... Il. Canhna, lo .... 
Fugag ..... o Ip.dule q. ". F.) XXVI, 22. 
Fr.oca iUI . Alm •• ici ma •• hion .. 11 . IO. 53. 

". F.ancu ..... l eo f. ,-",oni d~ F. 
F •• duUu. q. Inge1bcrli do S,n." .. XX. 58. 
F. i .. . l'olo. lundu. Il . 29. 
Fugnano (FIgnanol XXVII, 32, 46. 85. 

Fu .. do •• qu'n'o. fundu. Il. 30. 

C.bian., A. XXVI. ZI. 
C .l.,io, u.llum XIX, 6, 12, 29. 44, 49: 

.... "n<h, Call , .. a , Sulmo 'l' v. d. C . l.,i •. 

C . le';o, A. XIX. 14. 
C . liçi ... u. iudu Il , 88. 
G. lig." ,I. S. Il,.ii in C .lig." monll,,,ium, 

C.lh.r. R. 15. 
G .... du. ae.m. T odi et P mi XV. 57. 
G"B"ni.no. I. Il. S, l oh ... n" in Cariuniano 

plebi. 
Cui ... u .. du. Il. Sielanu . 'I .•. C a.imu .. du. , 

Cau.l.edo R. 44. 
G<1I" "",um ,I. 5. Mori" n." i Ccn. pleb. , 

Ceo'i'''' VI. 20: Il. onch. Gie.gio. 
Ceo'iiu. n,'. R.veono". Ecele.i. XXVI. 54. 
Cen.du. 1.'1. Allino XIX. 8. 33. 36, 
C .. ~,du. d. Aginolfo Il, lohann" q.~. Bel. 

Cc,.,du. '1_ v. d. M" ,'. H.d.lb",u. f. b. m. 
Cer • • di q, y, d. M". 

Cerberi" .. c,>" di R.venn. R. SO. 56. 
C.tm" Il. Vuid .. f. C. 
C •• u.ol.m Il. H ieru .. l.m. 
Cio.gio dello V ... lI .. Il, M ... u,i .. di C. 

deno V, 
Cio •• nni R 6: r>. Boniberlo dello Boni~o: 

Cioyanni di Gion .... ;; lohan .. u, 

Ciovanni XII papa R, 24. 
Gio •• nni XIII p.pa R. 20, 21. 26. 

GiO"un, p,ete R, I I , 
Clo,·.nn, pre'c, monlco ~ .bA'. XVIII, 2. 
Giovan .. i nKOVO di B .. 10in. R, 50; o, Gn-

che lohun ... 
Cio"M' 'l. Aul"'" chIC,i ... d. PUlIIR!e 

R 4. 

CiO"un; f. di Ciovenni VI!. 3. 
C;oyanni d. Hono,i .. 11. l."". q. Ciov. d. 

Han. 
Giov.on; f. di M'Ilio R. II. 
Ci .. vo nn; di P.""". due. e ma,oh .. ~ ~. P •. 

IfU' 'I. lohannil. Lamberlu. q . lohnnn'" 
Ci ... d,nui nol .. ;u. Xl. IOZ. 
Ci';p.rlo ' ·ne. di To.lou R. 40. 
Gi"htud. ;UII. Gerardi XIX, 8. 33. 36. 
Gi.ene 'I. Adorno R. 44. 
Giu. ,o prel. R 40. 
Go.l.nli no U. Conll.o l'nu •. 
Gol.I •• du. m .. 'U' E,· .... d; cp. XXVII. IO. 

Il . 
Gald"d • • loh. nn;. X II. 12. 28, 48. 
Gol.l .. du ..... Ad.lber'u' r, C.; PeI., G. 

h ••• d .. , 
C o, .... I.i h ... d •• XIII. 20. 
GoI •••• I. u. ~. D, .. dnu, q. G. 
Co.ica (Villo) ,', Vin. Co'i •• . 

G .. d" (.hi ... l R. 33. 
C,alliano ,'. Flo.o q. v. cl. C,oh'on o. 

C n .iniana lu .. du. II. 22. 

C"1I0.iu. IV ) papi XXI. \6. 
Crim. ld". XXV LI. 11 2. 
G,i.p .. l. (pu 'o q. v.1 VIl1. 13, 
G".ld .. d. quo fui, <omi.i, .. XI. 17, 

Gua.ino ,'. Rol .. d". Rod"l~ d. C. 

Gu • • ,. ll a R. 2. 
Guflon"'a 1".110) ~, V.ll. Culion •• '" 
Cuido (u n figlio dd q.) XVII, 6, 

Cu,,n, m ... he .. , , . di 13 ... nll"io II .. R. 16. 

Cuido no. a,i u. Il, 78. 
Cuido v ... o . .... ieo n. elli ... R. 15. 16. 

Cuido v •• covo di Modeu R. \6. 
Cuido ve.covo d, Scl"cendido R. 21. ". ano 

(I .. Vuido. 
Cu,do P •• lico ni. Il. 87, 

Gu,do u. OM,h. Vuido. 

Gumb.llu. ,"bdi.eonu •. XXV. 24, 
Cumd.lb."o q. v, 13oni.o dc L...up o ", Lupu. 

pbt. q. Gumd.lber' '', 

Con"ol'ni. cu, '" II. 26, 

CU'II"' . t. R. 40. 

H .dolb •• lu, f. b. m, Ge, .. di q. v. d. M' 

XXII. 6. 31. 40. 
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H omcl l,.du. f. l .. h.nni. q, y, Amiz" XII. 
12, 27. 48. 

H.il ber'o ve...,y" • ",ci.onc,lIi .. , R. J. 
H., ib, ,,u' eln •• II.,i". XXI, 51: u, anche 

E .. mbCTlo. 
Hier" ... lem u. S. Sler.n, mO""ll .. ium '1u, 

'a •. H. 
Homod~u. p,e.bi l •• XI. 98. 
H.BOllu, cp. Rovonn .. XXVI. 7. 8: ". an' 

cho On •• 'o. 
Hub.ldi (iu,~ q.) XXV. 26. 
Hube,'u, ep. <1 a .. h'unccllori .. V. 49, 
Hub."u. u. aMcho Ubcr'<>. 

I.nu •• io d. Lilio"ile.u. Il. 13, 
.. .. ,d •. L xm. 13. 
Idi.e. I. R. 27. 
Ild.boldu. p"bi ••• I. 17. 
Jld.b«,u. d,"o. Bon. Eodeoi. 111. 70. 

lldoeord , 'U9. lobl"ni. V. 19. 30. 
IR ia u, P."u. de l. 
In~c1L .. ,,, ~h, • ..ti Nun ... ',,!' RIO, 

Inadb .. ,U. de Sincl' ... ". F .. dullu. f. q. 

Ing. de S. 
lnllol,ad. oomi,i,,, XXI. 36, 
Inll"O q. Teob.ldo q,y. Teuciobula XIV, 

" Ini<le u ... 001 .. q. y, 101luo. 
(InghiT) amo q. Y. Inllet .. Il .... amo q. Y. In V· 
lobonn .. VI, 20; XXIV. 4; XXVJJ. 113: 

,'o anehe oDminici. q. 1.: P •• ru. q. I.: 
Rondoi n .. q. l. q. v. d. Rando;no: Rc

l1ano q. Y, Az .. ; U"o I. l. 
loha nn .. d .... XXI. 61. 
lohonnu .. ehip ... bilu Ben. El:d",i. m, 

lO. 
loho nn .. diot. Bon. E.cle.i. 111. 6'), 

lahonn .. di .. e, . , v., •• , .. iuo Bon .• cd •• ·• 

lIl. 72. 
lohonne• ep. (Bononiu.io] XXI!!, 8, 17; 

" . onc h~ Gioyonni. 
I.h.on .. 10bo" '0' XI. 3), 
loh. nn .. MBOli.,o. Il. Pe"u, q, loh. neB· 
10hORn .. noll .iu. Xl. 9~: XII. ~6; XIV, 

54; XX, 6). 

l oh. nn ~. noI. ." .. i pol.eii XXVII. 122. 
10ho nBe. (X 11IJ l'OP' IV, I. 
loh.nn •• (XV) p.pa XXI, 15. 

loh.na .. p .. obi'" XXIV. 13. 
loh. n ... pb •. Ecol •••• Bon. III, 55; V. 8. 
lehan .... I.b.lli .. n. 75. 

lohan" .. I. AI ... "" VI. 23. 
lohonn .. q, Y. de Ami ... VIII . 4t: XII. t'l, 
lohann .. d, Anno XXVII. 22 
lohln" .. q. y. BoIR'" r. Ce ... d .. de Ali, 

nolfo XIII. 47. 
loh,no •• Bono Il, Pe'ru. f. q_ loh. 8. 
lohonnu d. 1. C.tolio ". M, u,inllu, I, loh, 

d. I. C ••. 
loh,n .. ", q, ..... do,,,o VI, 9. 10. 
10hoDn;. q, D .. mini.i d. Soc:io" XX, 59. 
loh. nn .. q, v. Domo. ti. Miti. q. loh. q. v. 

oom." 
loh on n .. Elv.,edu. U. And.u I. loh. Ely. 
lohonn .. f. lohuni. XII, 13, 28, 49. 
10M .. ne. q. lohooni. dc Amizo u. lob. I. 

loh. 
lohan .... I...copeni XXVII. 27. 
loh.nnu q.v. d. lolul .. , XIV. 48. 
loh. ".", Lupidu. de S. o.lm."i ". A,,-

d, ... filiu. loh. Lup. d. S. D.: Ail'llo 
f. loh. lupo d. S. o. 

lahlnn .. q. y. d. M."i .... li.o XV, 60, 
loh ... n •• de P.,erei. XIX. 19. 
loh,n" .. d. P.lell"no de EI.n. Xl. 91. 
loh.nn .. q, P."i VJII. 41. 
lohonne. r. Pelt; q, y, Ru pifu'l. XVI. 48. 

". lol,.nne. f. Pwonill. XIV. 17. 

lohan"" 'I. P.',oni. duo,. c' mo,chioni. Il. 

Penu. q. 10h.: lo ... b •• ,u. q. loh. 

leh.nn .. q. y, p ..... "n. XXV. ZS. 26. 
loh ... ne. q. v. Pimen'o (Pimenl.) XVI. 48, 

". 
I. h.nn •• q. Y. Scloy .. XV. 61: u. "n.he Leo 

f. loh, q.~. 5<:1 ..... 
I"h ... n •• f. U .. , q .•. d, Vi .. li .. ul. XIII. 

». 
lol>lno .. d. Uno XXVIl 25, 26 

lohann .. Vu .... o XXVII, 31. 
1001. U. UfO .. I. I. 
101"0, I. R, 33. 

1 .. li .. epircopi IV. 4, 

1"1i. U. P.'.u. lulio, 

luliono d. M .. i. Il. 10. 
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Luo L.,,,o. fundu. Il . 3J. 
L.mbetlu. (unbe,'"O) I<om .. l XXI. 39. 
L.mb.du. no""u. II. 92. 
Lombe""o q, loh.n,," q. Potton" VI, 7. ) 1. 

34, 44: VUI. 9. 29. 37: XIV. 7. 36. 
47: R. 17. 27, }(). 

Lomp" lIa iua. P. I'g,iai q. ". Pi,i •• ;c. XXV, 

9. 42. 
Lau"'o, fundu, X. I ~. 
u .. ru. IX. 44. 

Leo filio ... I. 39, 
Leo a"hi,p. Ra .enna. XXI. 9. 43. 
Le .. d.,;ou, q. v. d. G,o.. XI V. 9. 
L ... dia •.• 1 no'. Bonon;,n,i , Eecl.,. III. 

14. 
L.o di.c. d. M .. ,in". p'<lb"er XII. 23. 

Leo i"dn d. ''''pe,aln,i. XXVII. IO. IlO. 
L.o nO" ., iud.x IX. 45; XII I. 49. 
uo no' . cl ;udu r. q. Con' .. , Xl!, 66. 
L.o noi. .1 p.imice,;u, Donon. Eccl",c: 

XXIII . 33. 
Leo (VI papa IV. 7. 
Leo ,.b.lI'o Il, 67. 
Leo q. v. B.lbo dc s..,ili~o XV. 7. 32. 41. 

". 
Leo d. Domin 'ca XXVII. 34. 
Le" d. Funco <I. L.o f. L. d. F •. 
L.o f. loh.nn .. q. v. ScI •• o XV. 61. 
Leo f. Leoni d. F.anco Xl! 64. 
uo q. M.,'ini Ah.p."; XXV. 47. 48. 
1 ... 0 f. P"'oa,lIa XIV. 17. 
L.o q, .... de 5. V".I. \I. Petru. q. Leo' 

p."i d. Vi,.Ii.cul •. 
Leo .... . Irud. d. P,n'Bale XI. 92. 
L.o <I. Domini.", q. Leo : 0"0 q. L • .,: Pe. 

lIu. q, Leon; : LeoM. 
Uon. (Vili) P'p" R. 24. 
Leon. q. Cio .... nni d. Hono.;o R. 5. 
L.one delte MoH. XVII. 1. 
L.op •• 'u. dc C, •• p.lano ~. Domin;'", q. 

Leop. d. C, •• p. 

L.op •• 'u, u. loh. nooo L.op.: P."u. q, Leop. 
de V".lio<:ulo: Liubetlu •. 

Lepidionu,. vicu. XIV. 5. 44. 

Lia. moali. di Leone d.no Moli. XVII . 1. 

'" liari VI. 23. 
Lilion;I •• u •. fundu , Il. 27: u. onch. l .. u. · 

• i. d. Lil. 

Li .,be""' millu. E ..... ardi epi .. o!'; XXVII. 

IO. 
LiM'. (d • . curli .). XI, >O. 
L'ula" o cancelli.,. R, 15, 16. 
UUludu. nol.~' iudu d. imp.r. 'e,i. XXVI!. 

9, 107. 
Liu! ... du. 61iu. Liula,di qui .1 Azo XXV\] , 

59. 
Liuluatdo ,· .. c .• d ... icone.:!"" R. 2. 
Lou.no R, l. 
Led,,, i.o Il impeulo •• R. 1. 
Lodo~;< o III 1< R. I. 2. 
Lof"l L ~. lohann .. q. v. d. LefuL. 

Lopu. o. Lupu •. 
Lo lh . ,iu. imp''' 'or (.ie) Il. 7. 
Lub ia (f., ... q .... ,) XXVI. n. 
Lud (.i ano~l fundu. !li. 14, RIO. 
Ludovi .o o. Wovico, 
Lua_no R. 1. 
Lup;.i". <I. l"hann .. Lupi.'u . d. 5. D.l· 

ma. i. 
Lu po q . Pet,i 111. SO. 
Lupol;'um. fu"du . XI. 49: u. on. h. 5. M .. • 

lini in Lu pol"o pleb.. 
Lu pu. (Lopu.\ "b •. q. Gumdclbe.,,, q. v, 

Boni. o d. Lupo XV. 6. 42. 45. 55. 
Lu pu. v. on. h. L"po. 

Mad • • u ia (oil •• q. v.l XXVI. 20, 21. 
Maadebu.go R 19. 
Magio <I. Gio .... nni r. di M_aio. Mui. 

di Magio . 
M.in.,du. XXVII. 12. 
M.iot< (Poni '). I. v. PonI< M. iore, 
Mai.,.e .i! va <I. Silv. Maio ••. 

Mali,.,. fundu. XXVI. !5. 
Manfred inu. X!. 98. 
Man,i ale. u>. fundu. Il. 31. 
M .. canlÌ(o. fondo R. 6. 
M ... ;ono. c ... l . v. Caul. M •• ciono. 
M • • c"ni"ul a (M . .. uni . ulo). 1. XXVII. 79. 

46. 85. 
Ma,i. iug. A"ge1b.rli comili. l. S. 
M.,i. q. lohanni, q. v. Domne X. 8, 23. 

32. 33. 43. 
Ma. ia f. di Magio R 11, 

M • • i. i .. g. P.,.i XIV. 9. 
M.ri. f. Vau.ini comi,i •. XXVI. 34 . 

M. ,i •. u. onch. fuli.no d. Mo,ia. 
M .. ina u. U .... q. v. d. M ... 
M • • ;oo l! papa R. 24. 
M. ,i"u. XXVII. 113. 
M .. in" •• om., o. Vuotin". com ... 
Ma.i"u. mi,,", Ev .... di epiocopi XXVI!. 

Il. 
M .. i.". No .... lu. u. P.!.u. I. M. N. 
M .. ,in. iUB, I.,hann;, XXIV, 4. 
M."ino XI. 39. 
Ma",no q. v. d. B.,no IX. 42. 
Ma.tine f. di Benip •• 'o IX. 9. 
M ... 'no d. P.tronio VI, 21. 
Ma,.;no o. Dem.nico q. Mattino. 
M."inu, .bb .. mon. 5. Stophani XXJJI. 

8. 19. 
M • •• inu. duo u. P.,.u, di ••. f. M.r!. duei •. 
M. "inu, no ••• iu. XIX. 51. 
Ma.,in"o p, • • bi,« u. Leo di ••. d. M." . 

pb •. 
Marlin". q. v. d. Ac;o XXIV. 34. 
M .. ,inu. AII.p.,'u. <I. L.o q. M .. !. Ali. 
M. r.inu. q. v. Apio XXV. 44. 45. 
M •• ,inu. d. Fon'.na XXVII. 28. 
M. tlinu. gum. P.'ri XXVlI. 57. 

Ma" ;nu. p""l:>ile. d. Vi •• l. XXV, 25. 

Matti"u. v. ""ch. Ma,'ine. 
M •• u gli, R 30. 
M ..... d.i Rone; R. 27. 

M .... fi.e. \ia XXI. 26. 

M ... imallcu •••• ".um XV. 4. 60. 
M .. ,;. te.mine R. 33. 

M. ".ingu. hab. i. 1.,.0 q, d. Prodo <I f. 

'I. I. hon .. ; d. loeo Cuclio XXVII. 15. 
54. 82. 

Ma".o ~. Sp ••• i .. deo q. v. Ml u,o. 

M.del.., • . 1. VIll. 42. 
1>1 .... ,0 Il. Danicl d. Mnc",e. 

M •• <u.i. p.alo U. P,al. M,reu.i. 

M.,.u,io f. Domini.i 11. 71. 

Met< u,io di Cio.,ie. d. V ... l1o XVI!, 5. 

Mob.l . (Ca.al L>. Ca •• Mob.la. 

Mod. na R. 23, ... ~.eovo R. 16. 

Mod . ...... comi, . lo R. 15. 16, l~";'o,io 

R. 44, <I. dnch. Molinon •• 1."i'O".,m. 
Moli . Il. L • .,M d. Moli •. 

Mon,. C.!' fi X. 12. 
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Monlefdl,O R. 16, u. en.h. rOte""nU. co' 
mil.tu •. 

Monl ... ,l;o R. 23. 3 \. 
Mo.intn .. lu.i ••• iu", \I . 18. 38. 
M.,in .... ;. Eccl •• i. Il. 33. 
Mu"li,n" •. funduo XI. 9. n. 38. 39. 

.. .. n'.ndlo XXII. 18. 
Ni.piclini, I. Il. 28. 
NOlli •. L XXVI. 25. 
No.liclo. fundu. XXVI, 24. 
Nonanlola R. lO. 
Ne .. lu. Il. Pet,u, f. N.,v.li; AlIepe.lu. f. 

Nov.li, M.,inu. No ... clu •. 

Od.lg •• d. q. 'i. R"u i"8. B •• na.di IX. 8, 

"'. 
Olli.i. q. GI."f •• do R. 44. 
Olli.;. iug . Vu.,ini comi.i. XXVI, 9. 33. 
Oti •• " meno lU. 13. 
Oll.,pc. R. lO. 
Oneo.o ... i •• RH.nnal. R. 27. 30. 31, 

u. o".h. H OII.OIu., 

.. .. Oll"nu •. fundu. lli. 12. 
Opi tio .. e patrizio dci Romui R. 9. 
D.b .. -, fUllduo VIII. 13. 
OUo {\) imperolo, V. I. >O. 
0110 (111) ;mp ••• 'O' XXI. I. SI. 54. 
01100. I impe.a'o,. R. 15. 16.20. 21. 22. 

23 
O""". Il iO'I'<lo'",. [1, 21. 33. 37. 
Ollon. III imper.'ere R. 40. 56, 

P_do. Il. XXVII. 51; ~. o".h. Po. 
Padovl R. 9. 
P.li."o, I. XXVII. 19. 20. 42. 85. 
Panisal. (P.ui .. le\' ca,'.um •• ;e'" IX. 6. 

12, Xl. 86. 43: R. 4. 
Panlu.ion •• fund,," 1Il. 11. 
Paole aiudi •• R .... on.,. R. 30. 
Porm •. can""i.i R. 37: .hi ••• R. 44, ••. 

.covo ~. Sisifr.de. Ub •• ,o. 
Pa.".line" •• (P ..... ili .... n .. ), monl. R. 23. 

Puq"aoi. m. di Ci"v"""i R. 6. 

P •••• "i. <I. lohanoc. dc: P.,.,.i •• 

P .. ia R. 15. 
PeI'a.i"o (... d.) XXIV. 35. 

Pcl"8.in". nOI •• i". IX. 47. 
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P.t~a"ft u. f. Dom,n«i <1< v. P,t, .elee XXV. 

9. 42. 
Pel'annu, L'. 10M.n .. dc Polo d., El .... 

P~.K"" •. p.S'" 11 , 18. }8. 

P ...... "o. l. R. 4~ . 
Pe" io.to. Il. S. G,o~aM' ID P.: re" .. i,o. 

P."o"" •. 
Per"oo"" ~. Gu,do Perl ieo"", 
P.,vih .... n ••. mOnl< ~. P.,v. line""" 

P"".6ct •. I. R. 23. 
Pe" . in Cu''''olo, L R. H. 
P.t,i Go'el,.do (h .. ed .. l XliI. 19. 

P."i .. .l ••• ; (h.,ede. i VI, 23. 
Pet,o d, ••. • t .b .. XLX. 18. 
Peli" B ... , c'. Bo""O <I.d. P. B. 
Pe" o q. Noveli XIX. 48. 

P."" Il. ""<h. Pd'u. 
Po"o.' duo •• m • •• h ... Il. l'd' '' ' q. J ohln . 

ni. q. P.; L.m~tlu. 'l. lohann .. ; Vul · 
londl b.d ..... 

P."onl. '"8. Adalberti X. 11. 26. H. 
P.""nIU. XXV. 18: Il ... nc~ . Leo f. P. " .; 

I .. h.nne. I. P., •. 
Pe"onill. m. d. Bonlb .. to IX. 9. 

P.""nio .... M."'no d. 1'.1'. 
P."on"e Il. loh." ... q. o. P." .; Uno q. v. 

P. tl. 
pf"u. XLV. 9; u. a"eh. And .... q. P.; 

Don,.1 q. P.: I"h.nn., q. P.; Lupo q. P.: 
S .. ph.no, q. p_; P •• IIO: P •• ,o. 

P.,,,,, .po"ol". Il. 49. 
P."", .. ehi.p. R .. enn., XXI . 17. 
Pe"o. di.e. Bonon. ~dt.i. lll . 66. 
P."u. dio •. I. Mar"nl doci. XXI. J4 
1'.1' •• di ••. et noto Bon. Eedeoi. lll . 66. 
Pel, •• m.d,co. XI. 92. 
PO'I'\IO nOI.,iu. X, 49: XIV. ~): XV. 61. 
r'lro. "b. Bon. E«I~';o 111. 53. 57; V.8, 
1'<11., i"do. d. AD." •• io XXll l, lO. 
Po",,, a.udi.1! 111, 78, 

Petru. ~lio d. C •• 'uo XXIV. 36. 

Pel'U' I. COlloMin" XIV. 49. 
P" ••• Comanu, ,p'Knpo. XXI. )2. 
P.tr". q. Dom,ni.i d. Cun.o I. 7. 36. 
PeI,,,. d. Inil' XXVII. 2~. 

P .. ",. I. 'ohonni. XII . 11, 28. 49. 

P."o. q. lohun" q, P~"on " VI. 7, ) 1. 
) 4. ~6. 48; VIli , 9. 20. 24. 2&, 29. 36. 
J9. ~O ; XIV. 6. 36. 46; c'. d nfh. Piet,o 

ti, CiounRi . 
I)~"o. 1,,1>0 XXVII . 211. 
P. !.". q. Leoni 111. 84, 
Pet'o' q. Leope. l! d. Vi t. li.e"l • . MPU' q. 

Leoni q, v, d. S, Vi l,l. VUl. 6. 
Pt h'" q. M, ,,n; Novol i l . 38, 
p.t,o' ac ,m, Muhni XXVIl . S7. 
P •• ,u. Pl ono XXV Il . 29. 
P."U' q . V. d. RiR'. ,io X. 46. 48. 
P."". q . v. Roito (Ro;ìto) XVI. 7. 29. 16. 

61. 
P."", q. v. Rupif" , " ~. loh. nno. !. P~tti 

q, v. Rup. 
Pe, l'\I ' q. T e"" .. lo XIX. 48. 
p~! , o. lerm. Todi t t C". ,di XV. 56. 
P."". q, T o •• II ndi q. y. AIO Tod.,i XVI. 

47. 59. 
l'." ". q. U $O XX IJ . ) 1 . 

P. ,."o d. U .... XX IlL 31. 
Pc"'" Vouco 'l. J oh nn •• XX. 6 1. 
Pi ... nu R. 2: chi . .. R. 7; ~. ollth. l'In' 

t. nt,n. Eed • ., • . 
Pi.t,o lIi udice R"'nB o'. R. )0. 
P i. ' ,o .... c. ed 1,. ic.ne. lI i ... n. 56. 
P i. lro ve..-. [d, Bolosn_ ) R. J . 
1" "'0 di C io •• nni di Pcttooo R. 17. 27. 

lO: u. on. he P . "". q, loh.nn;, q. P.· 

I,oni" 
Pit"o U. ,,"ch. p.t,u' . 
Pim.nto (P,m<nl.1 Il. l oh . n n ~. q. Y. PinI. 

p" •• ,iol • . • d va R. l, 
p;".tie. ,I. p d '8"nu. f. Domi nid q. Y, l'il , 
PI •• u ';n. E. d . ,i. XXV. lO, L l : di.conu, 

u. Anio lber l"' ; .p,..-i"". u. Vu,do; u. Gli' 

eh. Pi .ce. u . .. hi .... 

Pl. no u. 1'."0' l' l. 
Pl.no,o. l. XXVIl . 60. 
Po. I. R. l: u. "n .~. r . do . 
Pompu, •• . l. Il. S. MAri. in P"mpo" " 

Pon'. Maio ,o. I. 11 . 27. 
P oot. V,. Doni ... I. Il . 21. 

Po" oR ''' ''O Il, Cnn.o,dio. 
PO"O V OT io, l. Il. 27. 

P., ••• q. 'ohanni, Bono Ve 52: VIll . 45, l' n C • • ;ano. 1. Xl. 47. 

P'l'U' q. loh.nni. n'1I01i.,o,' XXV. 46. p .od,. !"ndu. VIII. 11. 
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p,odo u. M, orinRu. h. bi,.,o, in 1"'0 q. Y. 
p ,.do. -

P ' oto B •• oti. 1. R. 2J. 
P ,. to Mercu. i. 1. Il. ZO. 
P .... 'um. l. R. 23. 
P ,u.,.,i". I. Il . 29 ; o. unche T o' il . d. P, 

Q UI ,oi"Io Il. Atquo,uRiolo. 
Quin lO (Fundo' c) O. Fundoro Quinl". 

R. d.ldo patr i"u di Aquil . ia R. t9 . 
Radoi no U. AI«ano f. R. d. 
R.~,n." u . t.b. lIi .. XI. 97. 
RIRinfrodo v. T . o"'f ..... . q, R ••. 
Rondo;no I . l .. hAn n .. q, • . d. Ru doi no 

XIV. 49. 
R' ndoin" v. Adtlbe"o q. fhnd . 
R.,·.n .. IV, l; R. ZO, 27. :n. 40. SO. 56 ; 

a,ci ••• <ovo R. 24. 40. Il. oflche O n •• 'o; 

chi ... R. 24. )0. 56. u. "".~ . Il ... nn.' 
Ecel .. '. ; .;.i,., XX L, l i i XXVI . 6. J8 , 
60; d"" ic'u. XXI. 29. 

R ••• nn .. Eecl. ,i . XXI. 9. 14, )S. 40. 41 . 
46; XXVI. 13. 16. 29. 3 1. ~9. S~ ; 

6"0'.' XXVI. 40. 4). ~6; arc"i.pi""I'U' 
XXI. 4&. 49. Il, "".~ e Ilono.Io, . L.o• 
P'''"o; R ... nn . or ci v,: o't ;oum XXVI. 
57 , oo ,.,iu, u. C.o.s,u '. 

Re noYAl o . .,Iva XXVI. I) . 
R .. o, I, 111, 12. XXI . 40; XXVI. 26: 

XXV II. 19. SO; R, l, 4, 
RUllno XXV II. 23. 
R .. ,ono q , v. A%" q. lohonn .. XVI. 52. 

58. 
R.ssiano. eom,l a,o XX I. 21 ; R. t6. 
H'lIi."n, R, 31. 
Ribu""O'" II' l .. XXVII. 3. II). 
Riainzo " . Tu·, o q.'. R'i. 
H,h.,d, I .. , .de, IX. 16. 
Rim ... mad,. di D, .. oI .. o O) Ul. 15. 

Riml'oUo not.io R. 44, 
R,oi. ,i. Il. P." " , q . • • d" Ri • . 
Riva, fund • • Il . 22. 
Rivol • . cu ,l" 11. 24, 
Ho ... -.m" (Ro . ... in.» Il. 2 1. 

Ro ••• P" illlio" . R. 23. 
Rod b •• ,o are •• . " lt.iun .. l1i.,. Ho 3). 

Hodnllo <on te R. 5. 6. 

Rodollo duca R. L5, 
Rudoll", mi .. o. E~, •• di op. XXVII. I l. 
Rodol!u. d. CunaD Il. RoIudu. Rod, 

d. C. 
R01'10 (RO'10J Il. P"'UI q. Y. Ro •. 
Hol.ndu. A.d ,'ni Il. 87. 
Rolo.du, Rodol~ d. Cua,ino Il. l1li. 
Roml XXI. 5) ; R, 9. 21; ohi ... !l, 2:0. 

Il. "nch. Romo.o E. cI.,i o. 
Romoana R. J3. 
Romon'" Ecd •• i", K.ini.,i". V. S'.phanu" 
Ron.i. m . ... Il. M .... dCI Ronc;' 
Hone"l.moll i. te,m,a. R. 23. 
!lo .. li ,i, • .,. Ie Il. C . .. I. Ro .. li .. , 
Ro'., i f. V"."ni . omi'" XXVI. 3J. 
Ro •• ,i •. l. XXVI. 19, 
Rovo' . 'olo. l. I. 6. 
RoIO. Y. Odd l/A .d. q. v Ro .. , 
. ,. 'od • . , .. ,d. VI. 14. 

S.I •. I. R. 37, 4~. 

S.lomon pb.. ., .bb .. XVI , S, n. 35. 4S. 
55. 60. 

St li,"o' ,o R. 20, 
s.ni .. o. f .. ndu. Il . 30. 
S.ltello Il. Dom,n;co d S.h. 
S.ho,pon o. S. ho. l'ono XIX. 7, R ) . 6. 

l). 20 , u. ""ehe S. h .. o PI . oo,. 
S.ltu. pI. "u, Il. 19. 16 ; XV . .. , 

S, A n, ,,n;ni mcn .. p •• po,,'''' XXV. 6. 
S. B.,holom .. mon . XI. 22. 55. 
S. B''''olomoo. mon .• '. S. R.,ort"ionr . 
S, C ... ion' upe ll . p.op. " " ' . Ce\IQI. 

XXVII. 39. 
S. C."'.no, pi • •• R, 27. 
S. D. lm u ii "~ o ' oh .. n.. Lupiei. 
S. E"f. m;. mon. v. S. Thome .t S. E, mon 

S, F. biono, mon. Il. S. R ...... . ion •. 
S, C.,v •• ii pl. lI. XIV. S. 
S. Cio •• nni, b .. i!iu R. 2). 

S, Ciovanni in 1'."''''0. I. R. IO. 
S. Ciu .. in., m OlI . R. 9. 
S. Il .. ;; in C.lill&l. m Oli . XXI. 21. 

S. l" hann' . in CO'I"ni.no pl.b, IX. 7. 
S. lohnn" q . • . in T .... io rJ.b. VlIJ. 19 

S, Ipol'ti .. d .. i. XXVI, 7 

S, L<o. I. H 16, 
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S. M.ri. p_ao Cd.,i •. pl~b. X. 7, 13. 14: 
XX 11, IO. 48. 

S. Mui .... 1'0 Gene, pleb. XXIV. }(l. 

S. M.,i. di Monle.elll;." pieve R. 31. 
S. M .. i. in Pompu.i. moo. XXI, 27. 

S. M., i. in ~"a R. ~O. 
S, M.,ini pleb. XI. 39. 
S. M.,ini in Lopolilo pleb. VIII. 19. 
S. Marlini pleb. 11. n. 
S. Mar,ini in GU ' IO pleb. XXVI. n, 30. 
S. P,I,; in C .. al~ plebI XXVI, 26. 31. 
S. R .. u"uinn~ • 55. Ba,tolom,o. Si.lo e 

F.biu<>, mQn. R. 2. 
S. Ru6l1o. t. XVII I. 5. 
S. 5.1"0'0":' coppeno R. 15. 
S. S.I •• 'o,i. mon. XXI. 18. 
5. Sil,·.,I,o <Ii Nonanlola. mOn. R. IO. 
5. Si,lo, mOn. Il. S. Re''' flnione. 
5. SI.fu' b'.rida v. B,osi<la 5. Slebn i. 
5. 51efui (Slephni\ mon. q. V. Ge." •• lcm 

XIII 7. 30. sa; XVI. 6. I l : XV111 . 3; 
• bb .. Il. M&tlin" •. S.I.m"D. Viclo,. Ci,,
nnni p'tl •. mon"co , ab",. 

S. Thom. el S. E"femie mon. XXI. 33. 
S. Tomm.,o, chi.,. R. 53. 
S , Vinc.n,ii pleb. XIX. 7; XXVI. 30 : 

R. IS. 
5. V,lal. Il. Leo q . •. de 5 Vi i. 
S.ri,i. o, L .'_ Leo ". v. B. lbo d. S.,. 
5 ... ",, ;. CoI .. ""m X. 6. 41. 
S. ~." •. f. !!1. 17 : VI. 1), XI, 31. 
Suo Murai. R. 2). 
ScI.vo II. loh. nn Cl q • • • 5.1. 
Scuh.nna l. XXVII. 50. 
S.l . o •• rdid •. ".",ovo Il. Guido, V"ido. 
S' melno. 1. R 23. 
~,iml n •. ,·icu. XX[V. 30. 
S,ehard .. . iuv.nio XXVII. 2} 

Siil. lberlu. 1 mi .. ", E"r. r<l i ep. XXVII. 1 \. 
Siaif ,edo ' • .., . d, P . rm. R. 44. 
Sii •• Ah •. f"n d", 11 . 31. 
Sil,," R.ll •. f .. nd .. . Il. 31. 
Siln M.i" ... L 11. 22. 
Sii". T . uriano, L 11 . n. 
Sil.a T . 1I 3, I"ndu. Il , 22, 

S'lv.candid. Ecci •• ,. ep. V. V"id". G"'do. 
S,\."do O) nola io R. 23 . 
Silve.,u (li ) p.p. XXII. 2. 

S,ver. no. I. VIII . 13. 
$ .. ndberl". l. 18. 
S",io ••. !. (I. lohu n .. 'I . Domi",.; d. So· 

ciori. 
Se,bo (C .. " d.) ". c..a de 5,,,bo. 
Spe, . ind." q. v. Ma",o (h •• ede.1 VI. 20. 
Sp .. i •. I"ndu. Il. 21. 
S'eh"" XXV. 18. 20 : Il. onche Slephanul. 
S"f.no ",i"i .. io IV. 48: R. 20. 21. 
St,h"o 'l ' V. C. ,imundi XIX, 47. 
Slephan'" I. Pel ' ; Il. 74. 
Slephanu. v. St./ano. 
.... , "udo (I. Leo de .... I,ud • . 
Sulmo q. ". d" Gal. ,;. XIX. 49. 
Sulmu. not. V I 60. 
S"riu " .. .. vie ... v. U.'" q. v. d. Vi i • . 
S".a"n. i"i. Or •• da.,i 111. 8. 2~. J5: XII. 

6. 12, I t 24. 35. 38. 40. 47. 53. 

Su.i., ce" •. I. Il. 27. 
Sulh" a"lo. I. Vl\l , 14. 

To" .. i •. c",li. Il. Curi. T , n. ,; • . 
Taulila "na. I"nd"o 11. 3 1. 
To",i. no . ,ilva v. Silva T au,ion • . 
Tedb.[du. q. E ,iberli d. Medelana V[II. 

" T .od.ld" q... T . u" "be.to ~. Ingczo q. 
T .od. " . '1. Teu •. 

T,om"e .. ". RO'ò'nf.edo V III , 3. 
Te,m;n., I. XVI. 13. 

T.oborlo '1 . '1 . Te",io X. 46. 
T."t.!mo VII. 4, d. nn~ h . Te"ldmu •. 
Te' . cap,. nol .. ,u, Il . 81. 
Telingo (T . tingno. Tilipol. l. XXVI! . 24 , 

45, 8S. 
T."dd.ci di.con". 111. 20. 
T.ucio XXIV. 32: v. ""eh. Teutio: T.ulO. 
T."ciobe.'o Il. Inll"ZO q. T.obaldo q.v. 

Te"c. 
Te"pe,to XXV II. 30 : v. "nclt. P.t, u. Il· 

Te"p. 
Teut. lm ... tome. XXVI. 16. 
T."lio (I. T.oberlo '1. '1. Te .. I;'" 
Te""o XXVII, 11 2. 1l 3: v. "".h. Te"';'" 

Teuho. 
T eUl" f. Boni." q.'. d. Civici .. " IX. 4}. 

Teulo q .•. Rigi".o XV. 18. 
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Tode,i ". P. II". q. To,ui"di '1.'1. AlO 
T"de,i . 

Todo XV. 55. 
To, .. ·,nd ... v. P. lr"o q. Toro.indi. 
T o,t"no. ".ICoV" R. 40. 
To.inio"". fundui X, 14. 
T o,ila de P,unuio Il , 12. 
Tui. ,ol. v. T,narol •. 
T,uol/o VI! . 5, 8 ; u. anch. Tr.,,,If,, •. 
T'aI"lf". q. T . llul6 VI, $6. 
T,. v .... ,i. c"milolu , XXI. 24. 
T'alnrol. (T ,ai. ,olo). I. R. 23. 
T,u .io ~. S. loh. nn~. ".V. in T •. 
Tresemi ni. I~nd" . R. 5. 
T.evi.i 8"i" ... "vo R. 26. 
T .. li'end. q.". Turiu XVI. 8. 
Tu,in ~. T", i.e"d •. 
T",to U. O. ni . l q. Petrul q. ' . Tu.eo: 

M.,tino Il. v. T " 'CO. 

Ub.ldo d,,~ " m . .. h'" Xl. 17. 
Ub.,lo (Ad.lbe.t,,) ve..,. di Bol osn ~ R. 30. 
Ub"lo ".re. d, Porma R. 3 1. 
Uilizone XI. 98. 
Ullo coni. R. IO. 
UIIO impe,olo, (,io) Il. 7. 
Ugo iu<lu d. imp ... lo,i. XXVII , IO. Il L 
Uso nOI •• iu. 11. 48: Xl , 98 , XII. 60: 

XIII . 57. 
Ulo q. Boniberti XII . 7. 
UIIO f. Gotef" do XIII . 8. 28. 34. 
Uso q. USo XII. 53. 
U'ilon.. h •• ed •• XIJ , 17. 
Umb,i ,ian; u. Oo",ini . ... q. v. de Umb •. 
UII• m. di P'et.o l . 8. 36. 
Uroo XIII. 53, XXIII. 31, Il. and,. U,· 

• .. " lohl nne, <I . U no. 
Uno q. v. XXIV. 35. 
U"" 'òerlmonu . ...... 1 III . 18. 
U'IO q. Conolnn ',n ' d. Rovo,. I ~lc I. 6. 35. 

U"o f. Oominic". XXVI. 65. 
Uroo /. lohon" .. XIV. 49. 

u"o f . lo .. e XII. 62. 
U"" q. Leoni. III , 82; VI. 54. 
Uno q . • . de Mori"o XX1!. 7. 

Uro " q. V. P~',on ne XXV. 45. 
U"o q. v. d. Vi lA XIX. lO. ) 1. 38. 45. 

UTIli ' pb,. Bo"oo. Ecd";e iii 61. 
U ..... q. V. d, Vi,.li.., .... VI, 58, XIV. SI. 
Uvil1i. (U.ili.) 1. XXVII. 27, 4;. M. 

V.lle Gulon .. i. R. 23. 
Vn sad; ... I. Vili. [4. 

V"ini . no. e •• t'um XXII. 48. 
VOli" IP"lto) IJ. PO.lo V. ,io. 
V ... llo IJ . Gio'llio d. V ... llo. 
Veldi .... . (mdiI XVIII. 6. 
Vi . Doni .. (ponle) Il. P"nt. Vi. O""i ... 
Vico Cols"ini, l. v. C.ls .. i"i. vico . 
V,tlo, aba. S. St.f.ni XIII 7. 29. 32, 4). 

>7. 
Viail anli .. . nol. io R. 5, 6. 
ViII. Cotica. I. Il. 28. 
Vill .. l(ol, /undu. ![]. 18. 
Vinli . f"nd". XI , 39. 
Vila v. U" ... q. ". de Vii. 
Vit, l. IJ. Mu tinn , pb •. d. Vilol •. 
Vit, li •• ul. VIII. 6. Il; XIII. 53, XIV . 

;'1: v. anch. U ..... <1. '1. de Vito 
Vi, . li. XXV, 20. 
Vil.li. B . .. ., XXV. 44. 
(Vit.l]!i .. ; IJ • ... Ii . ,;. 
Vit •• t •. I. R. 23. 
Volon. po.I". XXI. 31. 
V". ld,. d. XI. 41 . 
Vu, I/,o<l u. /. Albe rI; oo",iti. Xl. 19, 8' . 
V". lprlndo ". Biliud. Il. V". lp'. 
V". he,iu. cl"ic .. , XXVI. 6, 13, 105. 
Vuo"fUd. XXVII. 29. 
V"ondi lo di ... Bon. E. dui. 111 , N!. 
V" .. in". ccm •• XXVI. 9. 32. 61 
VII''''. IJ. P. I", . VIIUCO. 
V"ido filio Cumi. XI. 19. 
V"id" ep. PI.cenlinc Ecd •• i. XXV. 8. 
Vuido op. Sil veuodide IV. 53. ~. Moh. 

Cuido. 
V",do Il. "nch. Guido. 
V"inib. ld" XV1!I. 2; v. obch. Win. b. ld .. ,. 
V"I",ndo. b. d .... , v.<lova <Ii Pel'ono R. 4. 

Wilisj", canc~lli~ .. R. 33. 
\Vili. wdo.,. <Ii Be t. " ~. ,io Il R. 16. 
\Vin.b. ld", XXI1J. 3 [ ; u. anch. V"i. 

nib. I<I ... 
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GIOV ANNI GARZONI 

ed il Cardinale Tommaso Bak6cz Primate d'Ungheria. 

Nella storia dei rapport i cultura li. che durante il ri nascimento 

corsero tra ntalia e l'U ngheria, Bologna v' è rappresentata da 

Giovanni G<Hzen; ( 1-4 1 :,1- 15Q5), professore di medicina. illustre 

umanista, oratore e letterato C). di cui ci rimangono tuttora inediti 

gli (( Epistolarum familiarium Libri X l ) (2). preziosissima fonte 

non solo per i suoi rapporti col cardinal-primate d' U ngheria, T om

maso Bak6cz. ma anche con i più fa mosi persona ggi ed i più rino

mali letterati di quell'epoca. 

Noi peraltro vogliamo per ora richiamare l'attenzione soltanto 

sulla poderosa fi gura del cardinale Bak6cz, che non dovrebbe 

essere affatto ignota ai Bolognesi, giacchè essa, dipinta da Gioac

chino P izzoli, fa bella mostra nel palazzo Venturoli, già Collegio 

l') P •• la vii. e I~ "pu~ dd C"'''RI Icno da c"nluh ... i : DIONISIUS SAt<Ot~LI. D. 

",'1" cd ,cripli, IOGII"i, CO'zolli, Ben."i.n,,·' C"mmcnlo,ia . (BTi~io. 1761): GIOVANl'It 

F...rrnJZZI, Noli.;. d'B'; ."ill.,; ~.I.B" •• i. ~. IV (Boln~n . 17841. pp. 76-100: GIRO

UMO TII\.uOSC'il. S,,,,io Jo/la leU"olu'" iloliona (MiI . no 1613\ y . 111. pp. 132, 134. 

GIOY~I GOZZAOIr<I, M.mo,ie pc, la ~ila J i Ciouanni /I B.",i~ogli. (8ologno 18391, 

pp. 172, 192_6: Du.o M,,\,.Acou, Dolio ui,o c dd/. 01'''. di Anlonio V,c.a dell<. 

Cod,o {Bologn. 16761. IIP' 6J. 22J·225: A~LSS"NORO GHtRARO •. N.~i dotumo" l; < 

>ludi inl"",o a Cir.lam. Sauono,ola (FIt." •• 1667), pp. J7-39: Snr .... "lO H t CEOU!. 

Cyoub ... U Molya • • i'o/y ,del!. in ~ I.od.lom';;" i: n. " K;;l l''''''"y.k D (Budop •• l 

1901.\~. Xl. pp. 296.307: E"'EIIICO V" ...... Dy. La I. U .. oluro ilolio"o c lo '"0 i"fI".":o 
in Un,h.'io (ROma 1933·34., v. I. pp. II I: •. Il . p. 67, 209 : FLOIIIO BANF" 
Eml<ki,o, MO'g';, ~i,cil!l /488.iki iloRoui hodio ,ol.'o/. in q H. dto,!i.n.lmi Ko.l.m.· 

"yà.», ~. XXXVI (B"d.p •• ' 193)~, pp. 305·3 16 : hl1:"' : U" umani,la bol·S""· • j" 

Dom •• icani, in " M.mo,i. Domenic .... IO, '. Lll ( F i .~n. 19351 pp. 365·)76, 

('I Qunl·Epilt~I~.io .i con,i.ne nel codice.ml noKrttto N." 16% d.n . R. Bib!io

"ca Unin .. ;"" . di Bologna, d .... iu" dcll_gli. ,. m. n" dal F" NT UZZI, Dp. cii., v. IV, 

pp. 9;'.<)8. Un'ah •• ,.«0110 d, I.n ••• ~o"oRiaM '011. d.1 m. d .. imo Ep'Jlol .. io ce 

1. " II.. rope •• inedi'a di V'NCL'YZO DOMeNIco FA$S' !<I : I.o"ni, Car~oni, .. lodo. 

Ep;,,~/o. cl Aucio,i, Vila", iIIu.l,ala,; .1.. M" RCUS VATIASO • H f. !<RICUS CA" US" 

C.Jiet, Vali.oni Lal;ni 1031J/-/0700. Homo. 1920. pp. 6>9·663. 
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Ungaro-I!Iirico (I). I Bolognesi ch~ d~gnavano d'uno sguardo qu~

sl'affresco, non s'indugiavano a rimirare la figura d~l Bak6cz, p~r

chè per essi quel nome esotico non aveva alcun signi6cato, ignoran

dosi dai più, chi rappresentasse, e nulla sapendo d~lle relazioni 

passate fra questo cardinale ungherese e l'umanista Giovanni Car

zoni. Non sarà quindi inutile farlo conoscere, mettendo in luce, 

come egli non sia stato estraneo alla vita culturale di Bologna. 

T ommaso Bak6cz (2), che è certamente la più tipica figura 

del rinascimento ungherese, nacque a Erdod circa nel 1442. da 

genitori contadini. Data la bassa origine, il giovanelto di sveglia 

intelligenza e. di gagliarda volontà, accortosi che le circostanz~ 

sociali non gli acconsentivano di ottenere nella condizione di laico. 

le soddisfazioni che dal suo ingegno poteva giustamente ripromet

tersi, abbracciò la carriera ecclesiastica che allora offriva, a chi 

voleva percorrerla, onori e ricchezze. Protetto da mecenati conna

zionali, pasSò all'università di Cracovia, ove nel 1464 ottenne il 
grado di baccelliere. Proseguì i suoi studi in halia (3), dapprima 

('l CIr . Ros l!<~ WOLr : CiGo.chill~ Pi.,oli o' .... <olo.c dci C~ II<,i. U", o •• • lIIi

,,'co di B"lo,no. in « Co,viu R, volI. XVIl·XV[[[ (Budop .. ! 1929\, pp. 31 ·33, • ~ •. 6, 

r> P •.• , ~ vito d. 1 B.koc. ~.,i(ola,e inl • •• ,,~ h .. "o le "au.n!i I"n ••• : Aunn, 
Hi, !oi,. , .,,",ale J.~ Cnrdimlux IP . ,i. 1645), p"'i~ 111, pp. 31·37: ClACCONIUS, Vii •• 

d , •• ,,,,A. P o",i"cum R"maM'um cl S. R E. Ca,di.alium, t. Il (Ro .. o. 1677, 

coli . 192· } ; C. J. ab Eccs , S"ppl, ,,,. ,,I"m "o~u'" P",pu,o. doda. I Au.u,I~. Vind.l. 

(729)'1'. 246.250 : I. PAUl lO, Fo>li Co,dinelium S. RE. (Vcnctii . 17»1, ,,01l . 4~6· 4i6 ; 
Elo,i" S. R E. Ca,dino/i"m ilI"' !""m a l' o,,,i{l. al,, Aroxo"J,i III oJ nen. didam XI/I 
IRomu 17511, p. 97: L. C .. ADEL.LA , Memori. "a,i. h. d,,' Co,Ji"ali della S. R Chi .... , 

t. il I (Roma 1793), pp. la l·26S. Vi ~ anche un . bi08,. 6. ""iher ••• : GUClIELMO 
F~A K!<iH. E,dadi 8 0klin Torrnf. l /ck (Budop ... /8991, .ull . q .. l" . i b ... 1' • • Iicolo 

.i.p<llovo in •• "!o ncll'En<i<1op. dio iIQUo"'" v. V, pp, 690·691. 
(') Rigua.do . 1 "'1I~ioTRO in Italia del B. koc1.. due dl1à '·."80no pIO po,'. dal 

F •• kn6i, o .. i. P. dov. e F." • •• . A p'OpO.iIO di P . dov. p.,ò, il . hi ..... o bio ••• fo, 
non ci addu. e al . un . fon'. : difo"i d. H. mot.ieol. di q"OIla "Di .... i.:., Ip .... " AtlDllU 
Vtll~SS: M,,!,icul • • 1 Acl. HunRO, •• um in U";~.,,i(o!ib, .. /'o/io. " "Ji"nlium. v. I. 
Padovo 1264.1664. Budop •• " /9151 'non ,i ."ll • • llotto il nome d.l B.kok • . P ••• h.o 
i: •• ident. la "onfuoion. de! F.ÙnO; il q".l~ ... o" •• m. nt. ind i.ò P . dovo, in.cc. di 
Bolollna. ooc il B. k6« .. evo ,· ... .... t. <ompilo i .uoi .!"di, <om~ ~i.n . 1I~,m.h d.ll. 

, •• di . ionc ilali on. d. ! '"tlo ill"oIo . 11 . I.ue •• '''.' uIIshc .<.e. 
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all'università di Bologna ( ' ), ove neB'anno scolastico 1465·66 (u 

rettore degli studenti ulra monlani ( ~), poscia a Ferrara (3) ebbe nel 

1470 il titolo di cc magister l', 
Ritornato in patria. fu assunto come segreta rio da l vescovo 

d i A gria. Gabriele da Verona ('), ed in tale qualità accompagnò 

il suo padrone all a campagna di Breslavia ( 1473), ove l'uomo 

dalle grandi aspirazioni riuKì a guadagnarsi la simpa tia e benevo

lenza del re M au ia Corvi no. Di qUI cominciò la sua straordin aria 

fo rtuna che fece dimentica re il rozzo contad ino con lo splendore 

degl i alti uffi ci, che lo resero fa moso. Dapprima. nel 1474, diventò 
cancell iere. poscia nel 1483 seg reta rio intimo d i quel magnanimo 

re che nel 1486 lo nommò cescovo di C iavari no. e ne l 1489, in· 

! ieme a tutti i paren ti lo aggregò a ll'aristocra zllI maginra, col titolo 

ereditllrio d i conte di Erdod, 

Dopo la morte di M att ia COf\'i no, avvenuta nel 1490, il 

Bak6cz immemore del suo benefattore, si prestò ad inga nn are con 

l'a stuzia III ,edo\'a regina Belltrice indotta n dn re il suo consenso 

per l'dezi,9ne di Uladislao in re d 'Ungheria , a eondi7ionc di fani 

sposa re, quindi eseguì l'ignobile commedi a del matrimonio che poi 

in mancanza dei requisiti canonici venne scioho, costringendo la 

,', Cf. , CI~ccol<'U ~p, t;' c,,1. 1'12:. l'U ' ' O Bo~ o" .. , el r .... " .. .. co' 

l.ndo dOClllo;, ;nl""o 01''''''' d.clil"o P .. u.r'o, O/>. cii_o <01. ~68 1 I Ipud h, I", 
Bonon, •• l,!!.", ,ncuLu" " Elo,ia CI'" p, 97· •. pu .. o ,n h.h, edu'" 'u, BonDb'" 
., F .. , .. i •• "~udII' l", ... ,u", 01"""'" d.d". l'. {;~ftfllll ... : op. cii" 1'_ 2t12, . A •• aJ. 
~n d.n',,_ , .. d. 11'1'10'''0 '110 ,'ud, l";"" ,n Buio ...... pote,. 'n F . ..... 

{'I Ch, C .. ~lO M ...... ~ol ~' I Rdlo,,' n.!fu,,';.' $'uJia • "./1 .. moJ",," Uni",.,iw 
di 1I010,na. Bolo~u. 11l86. l'. 3? 

,'I Oh •• • 11. Ibnt, <O ,," n,n. no', l',,; .. d, ., ••• d .. i ,",h. l • •• lu 'oD' d,W ••• n" 
f ........ ç ... ,~ V.I,n""" ,n d.,. 17 '11""0 1.\86,. f' 1 "1.0-, '<I t*""o d. l Il~. 
d",o M.II •• 'Ilo "'''o d. Atd.llo. M ..... l'''nn,{o ,uo 1",110 <I ~ ,.I .. o . ... ., l'11M 

~ r.h • ., ""d",,, • r .".t. 
)l. 210 

l', V.d." I. '''''",,,. IM. d, h.", .. to I o"'ano, ' ''l,no dr! u.d,n,l. C.b,i.l. 
d. V •• on., in dII. d.I 101<)0;); fI " .. ,oVo d. j .u,'.o lo .le." d. l. 00.' ",.mO" · 
cl,l (" •• d,n.l. tJ"Ai"" ., .r d"",u I.,. Tho,noo" M.,lo •. ~ Ah",.",.,, 'o I l u",~n'" 
//j,lu,j,u. ACI. r~I ...... , IV. 1,,210 Cf" At<1'OI<lI Bo"'r" .... R"um U .. ,an· .... ,,,,, 
Je'aJ •• qu"'".r .vm !iimidia. r""{of"." lsal. l', 51 1 
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ingannata regina a fuggire per vergogna (1). Ma il neoeleUo re 

U ladislao 11 , obbligatissimo veno l'as tuto prelato, lo invitò per 

suo cancelliere segreto, la più alta dignità ungherese che spettava 

normalmente al prim ate del regno, che era allora il fa nciullo D on 

Ippol ito d'Este, nipote dell'ex-regina Beatrice d'Aragona, Quindi 

al Ba k6cz venne conferito anche il vescovato di Agria ( 1492), 

che egli nel 1498 cambiò col cardinale Ippolito in arcivescovato 

di S trigonia, col quale andava congiunta la dignità di primate. 

Insaziabi le di gloria, in possesso dei sommi poteri, quell'eccle

siastico e politico. diveniva a rbitro del regno, tenendo ambo le 

chia\ i del cuore del debole $o"rano, e come I( un secondo re \1 (3) 
ebbe nelle mani le sorti dell'U ngheria . Odiato a morte dai magnati 

che non l)otevano perdonargli la origine contadinesca e la gra7ia 

della diva Fortuna, eg li del tutto alieno ai nobi li sentimenti che 

Tlchiedeva la sua dignità eccl esia$tica , s' immerse egoisticamente nel 

l'amore del potere e della ricchezza, di cui si valse per la propria 

gloria e la esa ltazione deUa sua famiglia. E ment re la nobile na

:lÌone magiara veniva mi nacciata dai Turchi formidabili. egli ben 

chi: potente ed abile a !alvarla. roso dall'avarizia, in"ece: di sacri

ficarsi per la patria, ai lasciò corrompere dall'oro delle potenze 

straniC':re, in mezzo all ' indifferenza dell e quali l'Ungheria preci· 

pitll va \ efliO la catastrofe . 
A di r ve:ro, il Bak6cz governava il regno a aecondo degli inte· 

re~$i dell a S ignoria l'eneta. a cui ù ra venduto per il di lei appog

gio onde ot!C':nere la porporn ca rdinali z.ia, del14 qua le "enne deco

r8l0 nel 1500 dal pontefi ce Alessandro VI. nonchr il palriarcato 

di Costantinopoli con feritogli nel 1509 dal papa G iulio II. Ma più 

danno!a che i servizi da lui prestati a lla Signoria fu la poli tica che 

il Ba k6cz conducev" conforme D.gli i nleres~ i dell'imptralore Mas

~ jm i l iano I onde inn alza re la cua absbu rgica al trono di S. Ste· 

t'I A Ul U TO B~Ulv,cn , n.oln., .rAI'O,,,n~. M,looo 191 1. pp. 261.2116. 
l', V.d. " I ... 1"'oR< d.,10 "10ft '; '~II"'U' .• n d ... d.1 III Ap,il. I!IOO. por . ... 

f>ba n'O S"I'f\l TO, ni~.i,'. ~, 11 1. fI , 2)'1, ... l" R .... r~ft do tmiIOIl ,UI" .1 quo l. t,! .. I .~. , ....... 
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fano. pol itica che per la sua conseguenza divise la forza naz.ionale 

proprio nel tempo, quando essa dovette opporsi compattamente ai 
Turchi. Si dice che il cardinale fo !.Sc stato corrotlo da ll' impera

tore con la promessa di appoggiare la sua ca ndidatura al papato, 
che peraltro fu grandemente favorila anche da lla Serenissima . 

Con tale aspirazione nel 151 2 egli entrò nella Città E ternll ( I), 

eve con straordinario entusiasmo fu acclamato da i R omani attoniti 

a tlo spl endore di questo masnifi co barbro. che vera menle poue

deva in sommo grado tutte le attratt ive che ogni tempo affucinano 
il volgo profano. Ma nonostante il denaro c.opiosamente p ro fuso 

per comprare i voli dei ca rdin ali. la sua ca nd idatura fa llì difronte 
a quella del ca rdinale G iovanni de' Medici uscito trionfan te da l 

conclave col nome glorioso di Leone X . D el uso per l' esito con

trario ai suoi voli ('). ma lm'estito della dignità di legato per pro

clamare la crociata cont ro i Turchi. nel 1513 rientrò in patria. 

ove i contadini da lui a rm ati si rivolsero. invece dei Turchi. contro 

la nobiltà. onde ricade sul Bak6cl. anche la responsabilità per la 

vergognosa insurruione del 15 14. M algrado ciò, con ammirevole 

fon.a, quantunque tormentato da grave ma lore. egli continuò a 

sostenere l' incrol1abde aut oritÌl della sua altissima dignità. fino all a 

morte $opravvenutagli nel 152 1. 
F u deposto nello splend ido mausoleo fatto da lui innall.are 

a Strigon ia per opera dell' architetto Baldassa re Peruni e dello 

scultore Andrea Ferrucci (I), in onore della V ergine a cui egli. 

come gli a ltri gra ndi fari sei del rinaseimento, d imostrava ICmpre 

- a lmeno apparentemente _ una 5pecia le veneru.ione. 

l' , I~o. I. onl"" o Rom • .1.1 B.k6u. oh ••• n. Ionio " '01. d.l F .. kft6i • •• don .. 
on~h~ 81, App~"I; J.u,n"I; J. Et'on,_ j\faJ J oI,n, do' CapoJI'tro. conl . nulll' n. 1 .odlCt 
V., L.I. H51. f 166 y Ch. • Alli d .. L.n •• i _ •• "n. l. U192 . .... IV. ,.;'t n .. 

",0,.10 y . X. p. 15. 
l', Qu'''·ov .. nl",onl u fu.m. I·o'iom.nlo.ld .on,.Mc> uni l, ••• K cl, r ,,"uocc> H.".,,, 

,"Io'ololu A. ~I., .opu/~ ~L. 1'0.1 • .1. 11 . ",.1. oYe Il ~U(o .1.1 a.k4u .i." .'1' .... 0. 
<O" l"nf.I ,.~ id .... om. un. t .... d, . ... " on.l •. CI. •• C"",n . I ( B~d'I,··1 
'921). P 1-'2 

l' l C f. (:(MI.tll UO Qt F ..... tClVl Duo op.r. Ji An.llVo F . ... ~ rri '" Un.~.rio ... 
• L·A". _ .• XII !Rh ... 19091. Pl'. 202·20~ 
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f. da nota re che il Bak6cz, conlonne alla genera le moda d i 

quell'epoca. si eresse quale mecenale e promotore dell'arte e delle 

]euere, di cui se ne servì. più d'ogni suo contemporaneo ungherese. 

qua li strumenti di pompa e di gloria. Molti \furono gli arti, ti e 

letterali italiani che godettero della sua muni6cenu , tra cw va 

annovera to il scniore Fil ippo Beroaldo. Questi avendogli dedicalo 

1'«( Opusc:ulum de Symbolis Pithagorae )1 , ntUa lettera d tdiealoria 

dipi nse un rit rallo assai ideale del BakOcl., ove gli smaglia nti colori 

attenuano i roschi trait i del severo carattere del porporato unghe

rese. Non sia discaro di rileggere, a lmeno in pa rte, questa dedica ( ' ) 

per completa re le nolizie riferite. e per documentare la conside

r81.ione. in cui fu tenuta dai contemporanei bolognesi la personalità 

del cardin al-primate Bak6cl.: 

l' .. Tu prudtntia.. (onillio, tluclori li lt lanb prle<ell",. 1,11 Inlu pnn
ciptl P .nnomu rdulle ... \,(1 1,11 in tu DUDora Itellal luna Ipll'ndilCII . 1,11 ti· 

((a tiillmUI d Oltanl cum honore olllu nonl\rllI ndul Ru Vul. d",lftui Tlbi un i 
h.benlU PerlnOnlCI R rani modeundftl cred,dcnl, ul Imt Te nihll I ItUrtl 

IUICipi, 'II( medileru r. Tu vero is tu opl1mi 8ubu nalorll cI'"I'um re<loum It· 
nen. Id Illil. Id curai, umqul' o~rtlm dII" ul cymbll lu l ellI~ T UII ~ crt'd ll. 

lA v,do .. luh' portuque luhNlmo. 
Tu r~118Ionf. qua conll.t "Ila morlll lium, qUlt homlAlJ pTopri ft t . l. 

qua~ nOI DNI COlnolO cllicll. Ile vinculo pukh~rruno connrehl . I. ntl pile· 
llollu, ul nlliil qUlcqullm IIpud T e 4nliquiul .11 T~ltglonf. lu Th~oltbtam 
(ll( enlm Ori cullu. nOffitnlllUr), Tcbui omnibui t:lllhml'fo cue . nlrponcndlm. 

ul .. Iuberrimum illud documt'nlum, Imprimi. "l'entrllr~ Oeum, memoT ller 
meminulf, El .. ne R cltaio (um omnrl mortllu. Ium muimt decel prolo

mystu. hoc u l lummalu .nh,litu. qUI In Itni. ncronncli eut debent 

uemplllr l'I orchetypon VI II( IAnc\iOrti. 
CI cum lummo "l'lro. ruumqul' mllgn,rum IIdmnu,ITll ioTI. lurpe Iii noclem 

lotam lomno COII.umere, Tu. fomlll "orclllimu •• brC\'I',lImum It mputculum 

qUie ti du. villil.n.que de noelt rth8101um IK'lIlUm PDI"'. Irtbutumqut quol" 

l'l C f. , Op .... ,,' .. '" Phllip/>i 0(, ... 1,1; J. SJl"'~..J,·. '>~1~~.~,.". t .. p .... ~'" BOBot"" 
• Il.n. cI .. ,,, H .... ,,,.i •. A~no •• 1 .. ". M D_ Lo .1"'" op". " ~ .1«01 .. .adI • •• t 
'ol"m. d.L hlolo' Oreli,nu " ~ .. ~., .. I .. P~,liP .. i n .. oal.li [j'noniu,i. , ... , .... 01 p ... ",. 

J;" ~,,' ... ,,,I. 13.,,10 ........ 10. Auo • pa.l" V"li"" .. lltllloro M D XVII . I ... 
XCIX.".CX.", P .. I •• h ... .1"'00' •• d." f.vnvul ..... cii .. Y, 11, p, I!&. " XV 
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dianurn, quod quisque religiosl,l~ Dea dehet, diligenter libenterque penolv;!, 

interdum librorum pabulo. qua nuUum est $uavius, animum pasci! et rdoves. 
et ila vigilando luçubrandoque pluribus hori! vivis. Vita. enim vigilia esi. 

u! sapien te! dinre. 
Comlta! aulem alfabilitasque sormoni, cum magnopere animo! conci liet 

alliciatque ad bt:nivolentiam, Te omnibus comitern bcnignum alfahilem prac· 

stas, et sane dccci virum primarium. quanto sii cacleris dignitate superior. 

tanto se gereTe fa ci litate summissius. 

Quid vero dicam de !iberalitatc atque beneficentia. quae in T e ila mon

stubili! csl. u! exce1Jat, qua nihil in principe amabilius esse potest, nihilque 
praestant llJS. H aec homines faeil divmo!. hacc Caesarem dictatorem. hacc 
Alexandrum Magnum immortal ita te donavit. Haec ad aeternam gloriam 

via; hac proceres iere lamigeritati. hac in praesentia ingenti passu vadis. Tu 

Princeps liberalissime. qui In T U05. in proximos, in alieno!. denique in omne 

hominunm senus gradatim es beneficu! ac liberali!. et profedo nulla de 

virtu tibus T uls maior. nulla amabilior. nulla gloriolior esse potut muni· 

ficentia ... 
H aec ergo caeteraeque politieae vi rtute!. ex quibus quasi compactu! 'es. 

et congiutinatul. merito Te laciunt amabilem. venerabilem. desideubilem. 

ut in Pannonia. t8m summate! quam infimatcs certatim Tecum admiratiOl1e 

suscipipnt. T e dihgant. Te praeconio bonitati! extollanl. 

Tu IiUerarum es salutare praesidium. Tu studiolorum adminiculator 

atque lultura. qui non paucoi candidatos doctrinarum in Itnliam ad capien. 

dum ingenii cultum proficiscentcs vialÌto instruis. pecuniam. alimenta el 

cuncta ad culturam studlorum conducentia benigne suppeditu ... 

Vale decus ~ntistitum. columenque Pannoniae ' •. 

Passando a trattare delle relazioni intercorse tra T ommasO 

Bak6cz e Giova nni Ga rzoni, che si trovano documentate daUe 

lettere deU'umanista bolognese raccohe nel codice N. 16% del

l'U niversitaria di Bologna ed in quello N. 10686 della Vaticana, 

vediamo innanzitulto l'origine di questa loro amicizia, 
Cosa assai interessante non solo per le relazioni del Garzoni 

col Bak6cz, ma anche per quelle che gli Ungheresi coltivarono 

con lo studio di Bologna, Questa città già celebre in tutto il mondo 

per la sua scuola giuridica . ebbe pure un fulgido periodo umani

stico, ed il suo studio allrasse dalle più lonta ne regioni d'Europa 
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i desiderosi d'imparare letteratura clasica. Il Malasola (1) cono
scitore competente della cultura bolognese di quel tempo, assesna 
quello splend ido periodo all'età in cui visse il Garzoni. Il aeniore 
Filippo Beroa ldo, Antonio Urceo dello Codro, Giovarmi Battista 
Pio furono i professori dell'Ateneo che. contemporaneamente al 
Garzoni. vi insegnarono le materie classiche, mentre il nostro uma
nista, il cui nome figu ra nei Rotoli dello studiO patrio, come pro
fessore di medicina e) dal 1466 sino al 1505, teneva nella pro
pria casa una scuola particolare. insegnandovi filosofia, oratoria, 
poesia, belle leltere. e questa sua scuola privata fu caratterizzata 
da una larghissima affluenza di goliardi universitari. italiani e 
stranieri. 

Molti furono gli Ungheresi che , seguendo l'esempio del Ba
k6cz, studia rono allora le lettere classiche all'Ateneo di Bologna. 
specialmente sotto Beroaldo C) e Pio (~), e furono proprio questi 
~colari che resero nolo il Bak6cz. alla cui munificenza si doveva 
se una parte di loro poteva a scopo di studio re!iedere a Bologna. 
Si sa precisa mente che verso il 1500 due nipoti del primate Bak6cz 

l'I CARLO MAL.\COL.\: / I,b,i .10110 "a.'o,,~ l.d.ICG; ig « An; .. MOllla.ie dello 
R. Depuluio". di Slo,i. p.I,i. l'e. le pra , inei. di ROIIIO",' ~, ler. III. w. Il (Bolo, ... 
11\64). p. 209, 

l'I U ... BtMl'O DA~LARI: I R"tu/i d.i 1.110.; I.,i,,; • .1 o,.,;.ti Gllo 51.,4;" hlo,,, .... 
Jal /J84 al /719. v. I (Bo!o",. 18861. pp. n. 16. 78, 81. 84, 87. 9). %. 98, 101 , 
10t 107. 109. 112. 115. 11 8, 121 . 124. 127, 113. 137. 140,143. 141, 150. m. 156. 
160. 163. 166. 170. 173, m, 118, 161. 184. 188. 

(' I V.d •• i AJ. Mu'm.,m Anli,lil.m D. Pel,um ArcM.pi,copum Colo«n'om PIto\ 
lippi 13.,,,,,1<1; 13 .... ",'e",i, Ep,',lola: « Tu .d m. .d .. li • .1 p ... ccplo .. m d,,"a,,'i 
".., ..... ia. diooip"lol, "I docl,in" oo:poli""'u,, el Jol.'o,io .!gq"e~l i.. I.vi .... ntu •. 
1nl .. quo. en,i .. el M,'d'od Ch.",.,;u •• qua in p"e,o m"'fic. indolu .inu,i, 'PP"" •• 1 
;n~cnii lumen .Iue .. ,," ... H"iu ... ""Iem inle< no. Ao,o"'i. '0 d, .. '''''ci,i •• co"ei!ralof 
01 qu .. ' conaJulinolo, fuil philipp"' C,I"'~""', ;uve"'. app. ime "obil.. cl 'mp<' .... 

dOClu" qui .u,o P ... noni" m ..... 1.1, .. (hoc 0.1 lill ... ".r" .upel1ochl.m\ qUI ",1 

p ••• .;o." .. oomp., ... ""'~' D,d". in C.mm.nlori; a Ph. D. conJiIi in A,illum Au'.um 

Luei; Apul •• /. V ... elii. ISOI. 
l'I Cf., E/c,i/'. loomoi. Dopl,,'oe Pii 80no",.",i" Bono"i ... I~. O" •• i Uovono 

';<o.d. li LAu,eol'''' B;,I,iti"., S.b.'IIO"'" MOli'"'' V.le"""", Crbe!;"" q"ali d, .... poli 
""lIh .... i del Pio, D, Lo,eo,o d. BUtl., rae, ~1 qu,l. ,; t d.diu lo ropu •• VIldUN 
Ic 'nl ...... Mi .. ,m. noli" • .1.1 F,t.f(,uUI 101' ... I" •• VII, p. 32). IQUO,. 'l'''0rllo I.h 

m.dio,i ""ahore'" 
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soggiorna.rono in Bologna per seguire i corsi classici, ossia i conti 

di Erdod. Giova nni e Paolo. che furono alunni del Beroa ldo (I). 
D ala l'amicizia del Garzoni col Beroaldo (2). nonchè il caratlere 

degli studi di quesli goliardi ungheresi, siamo indotti a credere che 
essi frequentassero anche le lezioni del nostro umanista. Di fatt i 

troviamo nell'Epistolario del Garzoni una leltera indirizzala ad 

un «( Pannonio l ) . non meglio identificalo. che fu certamente un 

alunno del N ostro. come risulta dal contenuto della stessa let

tera C). Ivi il maestro chiede la restituzione di un prez ioso libro 

da lui prestato al ( suo P .. nnonio )1. ed accennando il Garzon i 
all a di lui « dignità personale )1, si rileva che l'individuo doveva 
esse re un a persona ragguardevole, quali appunto furono i conti 

di Erdod. Comunque, questa lettera non lascia alcun dubbio che 

il Ga rzoni ebbe agio di aver notizia dai connazional i e for za dai 

parenti. 
D 'a lt ra parte il G arzoni si sentì spinto a contrarre quest'ami

cizia da l sent imento sincero di benevolenza, che egli nutriva per 

l'Ungheria. Avendo compreso la nobile missione del regno di 

S , Stefano in difesa della cultura occidentale contro la barba ria 

musulmall3. egli si era già off erto 3 Mania Corvino di descrivere 

le di lui imprese militari, e ne dette un saggio nel (( Libellus ad 

Mauhiam P an noniae regem de bello ab eo cum lohan ne Sagona 

feliciter gesto)) ( ' ), che ~ il racconto più importante fra lutti quell i 

(') V. dOli I. lell . .. d.d i •• ,,,, i. del B .. ,,~ldo . 1 B.k6u, neIl'O,ou.Cu/u ... d. Sg ... · 
hl;, f'y/haioroc: ~'" T .. nu p .. B" noni.", I d me lo nquo'" od n\C, e" .. m in"cnu .rum 
di,.iptiftO'''nI duo •• op.l" T .. o., j ..,n". m ., p""/,,m. i .. . . . e. probo., mod .. lo. , 1"diOlO' 

du""a.ti, ' "''1''' ,n c"nl ube ,n io nl<o cile \'ol .. i.li. '" doç" ,u c no.lr'. pi i m •• ';' col o , ~' 
,o. 'u', "e'noo doll lo,io .10'1"' .".' l .. iB ... nlur. E l .u , 1mb" ... nl dOlibu. inR",,,i, 
• Il'<;i.q.... indol. prudl1i, quo.q"",,, in Joann. ion, non I ~m ,nd"l .. v;rluli., qu.m 

ip'" ,i, 'u • .\UC<'.", q UI ilm ,ublom i" . <' 01." 01 f" " Ri • • li ior. <on.eendil ... n. 
('\ C,Ò ",~h. d .... . 1. 11.,. ,,, • .1'10 di f'hilipp", B"IXI/Ju. F. AII" ,,(;n. Ju .'i"j~no 

O,d. P,,,,d., ."nl<nlll .. i noll 'Epi".I.rio d.l COllOni: Bibl, Univo di Boloino: Cod.· 

M" 1896, f 20 1 v. 

( f l'.''M. Ca ... "i N. l'a .. ,,o .. io "" , neIl'Epi .• ,.I., i., li~ . V I. I. n, 36: Cod, (il .. 

I. 299v. _ Vcdati p~bbl ical . nrll'Appudi • • dol pruen, e .I~di" .• 0Ho il nllm. l, • 
('I l' LO RIO B""n, /I ,,',"'oriol, di Ci,,~. nlli Corzoni w l/o campagna di MOlh,. 

COr1-.in• 'c d'Un~~''';a co .. lr~ il p,incip. Ci .... a"n' Ji S"I"" n.' /488. Rom.·Bud.· 

P'" 1935. 
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che furo no scriui della campagna di Glagovia (1488), E morto 

il Corvino nel 1490, non mancò di manifestare il suo dolore in una 
orazione funebre (' ), recitata in Bologna a l cospeUo di Giovanni II 
Bentivoglio, la quale per la magniloquenla ed eleganza è vera~ 
mente un modello del genere. Tenendo conto di questo sentimento 
individuale del Garzoni, si può capire l'elevato motivo, per cui 

egli cercò di fare la conoscenza col Primate d'Ungheria, una volta 
così caro a Mania Corvino. 

Il desiderio di stringere amicizia col Ba k6cz si manifestò ap
punto in periodo in cui soggiorna rono a Bologna i nipoti del Pri
mate, Quanto ciò sia conforme al vero, si deduce da una lettera 
dell' umanista, diretta a Fra Lea ndro Alberti dell 'Ordine dei Pre

dicatori e>, e tramandatoci da ambo i codici, - vat icano e bo
lognese C) - la quale, quantunque sia priva di qualsiasi data, 

è da assegnarsi all'autunno del 1500, per il fa llo ivi accennatosi, 
che I( Alexandri VI P. M. beneficio vir quidam natione P annonus 
ad Ca rdinalatum assumptus est l). Queste parole alludono, senza 

dubbio CI), al 28 settembre 1500, allorchè il Bak6cz, i n~ ieme ad 

altri undici pre lati, venne elevato alla dignità cardinaliz ia (&), 

l') SUPtlANUS HECtDVS: Alla/oda n.~~ oJ MjlOna", te .. al<e~lium in Hun,'''''' 

iiI/trar"'" .p.clanlio, Budap .... ni 1903, pp, 195·201, 
l') Por L Albo,,; ,.d, n.i: F'''J<TUUIl ~p, cii., •. I, pr, 1~6· I S3; QubtF.EcllloIU): 

S<,,·plo ... OrJ, .. i. Pr.edi<olorum, P.r;. 1121, v. ti, pp, 137·141; CIDRCICl B. ROUTTO: 
LO! co,ni,;" .. ,· ,u.ra~.h. ,Ii L,ondr. A/hrl'. in u Bol1ottino d.ll. R. Socl,ll Ceog •• • 
6 •• Il . 1ilno >l, .nno 1922, pp, 455·472. o,. ,i pltl •• Mh. d.ll ••• I .. ioDi .h. (o,~.o 

f,. i! C .... ni e l'Alb.,li. di cui po.lo p.1Ii(ol • • ",.nl. n.llo .I"dio: Un w",oni,'o 

bo/.'ntl< e i D."'Miea",·. 
(' , F,;piJloloril>', Iob. III. 1.11. 29. noi cod, 1301. 1896, f, 24 lr , S.I.elo. Epi,roJ •• , 

1.11. XXXIII. (od, V.,. ' 0686, f. 100, - V.d.,i nell'Appendi •• , n 2. 
(') A di. ,-c.o, il C ... ".i n~ qui, .e .h,,,,'. ,.mm.nt. ,I nome do! B,kòor. di.tin. 

auud,,!o qUII. n ,ir quid.", nl"On. PIMOR'" n, " q".1i6undolo .,,1 lilolo di «c., . 
d,n. ' i. Sl rison;en, .. u; qu.". q"oli6<1,. nOn .i . " .;liono • Ippoli.o d·E.I •• 1 ... 10 .. 01 
1492 d. llo ,I ... " Aletrand,,, VI .I\l di~nil;' •• rdinali.;a, . h. - q"ulunqu •• ,.i
"'.0'" di S 'r;~oni. _ n"n N. d, nlliono unghoru.: mo ,i •• ome n"'un .\1.0 unah·· 
ru. eh. il B.k';e. ,.nne duorolo d, po,pnrn dal pon"~.' Bo,gil, trovi.mo di"'p.IO 

oan, dubbio • l"opo,i." d.n. quo,lio •• d.lI'indi"d"o. 
(') F'JI.\.O:CN6t : 0,0. cii., p. 164 ..... n •• "cnc.mtn', . 1 20 •• tt •• ,b .. l. daln d.ll . 

" ."'''n~ u ,dinalizil, in"'~ dc! 28 •• "emb ••• Cf •. S"NUTO: op. <il., ., III, e~lI, IIH, 
857, 878.9; BURC'MIIO: Dia,;u~', ., 11l , p. 77: P"STO~' SIo"o d.i Papi, v. 1It. 

l'P , 4)7, 450. , 
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Ora come si può pensare che il Garzoni avesse preferito. 1m i 
neoelctt i ca rdinali. proprio « lo Strigoniense », se non avesse avuto 
qualche speciale motivo per tale preferenza. Difatti nella stessa 

leUera l' urnanista ce ne dà la spiegazione. quando dice : « Non

nulli qui apud ipsum [intendi: presso il Bakocz.] auctoritate va

lento me, u! ipsum li tterarum pa rt icipem facere m. mirum in modum 

obse<:Tarunt »), Non è difficile d'indovinare chi siano coloro i quali 
presso il neoeletto cardina le godettero dell 'autorità, poichè in que

sta frase sono additati implicitemente i conti di E rdod. Giova nni 

e Paolo. non potendo alcu n altro ungherese meglio di loro inte

ressarsi della gloria del P rimate. E come loro indussero certamente 

i\ Beroaldo a festegg iare l'avvenimento con la pubblicazione del
l'II Opusculum de Symbolis Pythagorae ll, così si deve ad essi, 

se anche il Garzoni fu pronto ad esaltare il Bak6cz. 
Il Garzoni, senza dubitare della buona fama del neoeletto 

cardinale, così noia a Bologna come risulta dall'acconcia dedi
catoria del Beroaldo, acconsentì alla richiesta, e della decisione 

dette avviso a L. Alberti. nella lettera mentovata, all a qu ale volle 

unire anche la minuta della sua congratulatoria , per conoscere il 
di lui parere. prima di mandarla al cardina le, Q uesta lettera nel 

codice vaticano si trova commentato con la seguente annotazione: 
IC Vid. epist. ad Card" et Alb. responso li. Difatti ambo gli scritti , 

di cui manca il codice vatica no, si leggeno in quell o bolognese. 

L'AlberI; (1), ~ent~ ndosi onorato per la fidu cia del G arzoni, 

rispondendo dichiara che la lettera da inviare a l cardina le era 

Il omnis doctrinae, omn isque suavitatis refertissima ll , e aggiunge 

che li si Gcero in lucem restitueretur, tibi {intend i : a l Ganoni] 

honorem deferret l) ; e rifuggendo da ,fa rsene censore, chiede solo 

di sapere. quale sia il nome del ca rdinale a cui verrà mandata. 

Di fatti, la lettera che conseguentemente venne inviata dal 

Garzoni te al cardinale StTigoniense Il e), conferma pienamente 

C'I (pi"ol.,io. l,b. Il!, I~!I . 31; cod. Bo!. 1696. a. 241 •. -242r, _ V.d •• i ne!-
l'Appendi.<. n. 3. 

l') lb'd.m. lib. III. I.n . 30, r. 241 •. - /\pptndi.<. n. 4. 
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il giudizio di L. Albert i. Ivi il mittente confessa che. sebbene non 
avesse mai avuto niuna (( consuetudine )) col destinatario. tuttavia 

si sentiva attraUo daUe sue virtù a stringere relazione con lui i e 
perchè la virtù - continua a dirgli - s' impone e l i fa rispettare 

anche dagli uomini malvagi (come lo prova resempio di Scipioae 
che, reduce di Gallia, durante il suo viaggio fu salutato anche 
dai lad ri), tanto più dagli uomini costumati devono euere amati 

e riveriti coloro i quali se ne sono ornati, come lo era il porporato: 
C( T e cognovisse tantis virtutibus esse omatum, ul quibu! con~ 

ferendus sis, inven iri possil nemo: iam iIIarum univen am Italiam 

fama pervasit 1 l). L'umanista in tal guisa mena allorno l'incen~ 

siere e tribula a l cardinale le più spertlcale lodi, specialmente a 

certe doti dell'~n imo, che non erano davvero il l orte del Bak6cz, 
Il CaTzoni, forse perchè non aveva avuto un riscontro ck.i

derato, indi rizzò (t al cardinale Strigoniense I l un'altra lettera con
tenuta 50 10 dal codice bolognese (I). nella quale ricordando la 
precedente con un'a llusione a ll a storia di Scipione. si appresta di 

nuovo ad encomia re le virtù di lui, con la riserva però, che non 

ne sia .fa lsa la fa ma: (I si mihi veritas nullo contaminanda est men
dalio l) . U n part icolare interesse ha questa lettera. perchè il Gar

zoni iriforma l'eminente dest inata rio, che sta scrivendo un opuscolo 
intorno a lla morte del martire S im foriano, per dedicarlo a lui. 

Questa volta fu completo il successo dell' umani!!a. Andò per

duta la risposta del cardinale, ma la s'indovina da due altre let
tere del Garzon i. riportate in ambo i codici, le quali rendono chiara 
testimon ianza del successo per la grande soddisfazione del Nostro. 

U na di queste lellere, scritta a L . Alberli (i) ancora sotto 

!'impressione della risposta perduta del Bak6cz, esa lta la libera
lità del cardinale, provata dall'umani!ta, e se ne vanta: le Lau

darsi a laudato viro laudatissimum est )). Ma ciò che risulta di 

maggior importa nza in questa lettera si è, che il Ga rzoni, parlando 

(I) Ibid.",. hb . 111. leC! . 45, l. 2500 'v. _ Al'J>( ndicc. n. S. 
(') E~i., ..J"ro'Q, li b. V, 1(11 . 22. 9. 286 v.-28? , _. S.I<ct4< Epi,lolo •• l<u XLIX, 

p. 118, _ Appe ndi •• , n. 6. 
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dell'opuscolo che intendeva a dedicare al Bak6cz, accenna non 

più al martire 5imforiano, bensì alla Vita di S, Agostino. 
Perciò, prima di passare in rivista l'altra lettera, ossia quella 

che il Garzoni diresse al cardinale. vogliamo fermarci un po' sulle 
sue occupazioni letterarie che intendeva compiere per il Bak6cz, 

Che l'umanista abbia scritto veramente un opuscolo sul martirio 

di Simforiano è certo, perchè ne fa testimonianza lui stesso. Ci è 

pervenuta la dedica di ta le opuscolo (I), la qua le però non appare 
indirizzata al cardinale, giacchè il destinatario, di cui si tace Li 
nome, vien determinato con la qual ifica di giureconsulto, la quale 

qua lità non si attaglia affatto al porporato ungherese, Qual i siano 

stati i motivi che fecero cambiare l'umanista dalla sua prima 
intenzione, non si sa. Forse il fatto di scrivere un lavoro più impor· 

tante, ci spiega la ragione del mutamento; certamente la Vita di 

S. Agostino era argomento magnifico per un lavoro degno da 
dedicarsi al porporato, invece di quella di Simforiano. L'elenco 

dei manoscritti garzoniani del F antuzzi non indica una biografia 

di S. Agostino (2), onde si deduce che l'opera fu veramente inviata 

al Bak6cz. Ma essa andò disgrazia tamente perduta con la disper

sione della biblioteca del cardinale, non trova ndosi essa tra i pochi 

fra mmenti che ci pervennero (a). 
Ora ritornando alla lettera, - sa rebbe la terza, - che il 

Canoni scrisse ( al cardinale Strigoniense l) (I), si vede che egli 

è pieno di riconoscenza « dell'onore e del dono Il. avuti dal Ba
k6cz; egli parla ripelutamente ora di uno (I studio )l, ora di certo 

U offi cio )1, di cui nulla poteva capitargli di meglio. t chiaro che 

{'l V"d .. i n"Il"Ep;, , ~IQ,io, l,b. IV, 1. 11 . 31. Il. 262y. 263r. : l o. Coro l'ro.mium 
in Vili. Morlyrum B. H yppolil;.' SymphonQ"i, eh".i co",inci. Co,;, . E.,".i •• uc<:1· 

I.n,q". ",t". IU ., '" cl.,,, .. ,,," ac l''' ''''''' '''' iu,iocont.,lIc. mo in hone ,cnl. nl i.m imo 
pu l,il. II I qu.m d. , Io.io,i .. imorum Marlyrum l-Iyppoli li CI Sympho,i.n,. cui ct llCiolu 
., ",Q," ":11 (111 libd lu"" nom ll'; IliO d,co,.", .. . 11: .. .. 

l') In .. c. yi 1'8ur. un . hr Q. di """ I ... ; omonIO • .1. 1 "'010 D. Vilo 8. AII, ... lin' 
Th.olo,,,," Pri .. dpi •• (le S. Cu,o,ii Mog"i. C I •. FJ.t-lTvut: op. ~;I ., y. IV, p. 86. 

(' ) Cf •. H onM""" E DITI< ; R'ii ~'Ollyar biblio~l.k, Sudop." 1929, pp. 17 1· 182. 
(') E.pi>lolorio, hb. V , 1.11 . 21 , f. 266 •. : S"lccla. Epi.IOlo •. lell. XLV I. pp. 142·). 

Append,u, n. 7. 
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il cardinale co~mise aU'umanista qualche (( officio )l da compiere, 
del quale la mposta null a dice, L'enimma però vien risolto da 
un'orazione del Carzoni ( I), da cui risulta che egli perorò del re 
Ulad islao Il d' U ngheria . quale liberatore d ' Ita lia; e ciò fu cer

tamente quell ' ufficio che gli aveva imposto il cardinale. Il fatto 

trova confe rm a anche nella coincidenza dei dati , giacchè l'a rgo
mento dell'orazione allude all e guerre che si combattevano contro 
i Turchi precisamente nel 1501 e sul principio del 1502 (2), allor

chè perduravano appunto le relaz.ioni del Garzoni col Bakocz. 

E qui s'interrompono queste relaz.ioni tra i due personaggi, 
fo rse a causa della partenza da Bologna dei conti di E rdod, che 
,furono gli intermediari. Il nome del « cardinale Si rigoniense )) 

non si rinviene più negli scritt i ga rzonia ni; solo può ridestare la 
memoria del Ba k6cz queJl'epistola accennata dal Fantuzzi, sulla 

dignità cardinalizia (3). Essa, quantunque priva del nome del de· 

stinatario, ben può spell are al Primate d'Ungheria. poichè - se
condo lo stes50 F antuzzi - apostrofa un neoeletto ca rdina le, qual 
era appunto il Bak6cz, il solo tra i conoscenti porporati del Car

zoni, a cui poteva esser direUa. 
Comunque, le lettere, che abbia mo esa minate e che ri tenia mo 

opportuno di riportare per esteso in Appendice, dimostrano una 
relazione degna di nota tra il porporato Primate d 'Ungheria e 

l'insigne umanista bolognese, e nello steS50 tempo ci forniscono 
anche preziose notizie per conoscere l'indole, la mente, e l'att ività 
del Carzoni, E sse difatt i rendono viva l.estimonianza intorno alla 
sua rara erudizione classica, a lla generosità dei suoi sentimenti nel 

rispettare l'autorità, e nel lodare le virtù, vere o apparenti che 
fossero. Che se questa volta sbagliò nella scelta del soggetto di 

così deferenti omaggi. egli certo lo fece in buona fede, ritenendo 

('I Oroli~ 1.n""i. C.'ulli. q"a. Ln .. J~. ro",intl D.n,in; L~Jj,I"i Scr~ni ... iw,i R.,i. 
Mi .. ;a~ Minori. cl ".", .. ni.~ ~'qu. in<l.V I, MDrnuia ., cl Sluiu D .. ei,. Vtd •• i n.ll . 

R. l3iblio' ••• Un ... "il.,i. di Bolo,.. •. Cod.-M,. Hl. Il. S9,.·6h • Cod.·M •. 1896. 

Il . 29 v·n •. 
(', 5""'-'10; op. cii .. ~. IV, coli. 1"6, 172. 179. 27S, 264. 

(' l Op •• il .... IV, r. 91. nolO 106. 
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non essere falsa la fama del cardinale Bak6cz, tanto esaltato dagli 

studenti ungheresi di Bologna. 
Anche la lettera di Leandro Albcrti ha, oltre all'interesse re· 

lativo. il pregio speciale, non solo per esservi ricordato il Garzoni 

come suo maestro, ma anche perchè è quasi l'unico (1) documento 

epistola re rilasciato per il nostro umanista, tra le pochissime lettere 

che ci rimangono di questo illustre domenicano ( ~). 
Lumeggiata la fi gura del cardinale T ommaso Bak6cz, e c~ 

nosciute le relazioni sue con Giova nni Ga rzoni, quel ritratto del 
porporato ungherese nel palazzo Venturoli assume ora maggior 

rilievo e più profondo significato anche per i Bolognesi. Nel guar· 
darlo si rimane però colpiti dall'atteggiamento inaspettato, in cui 

vi si trova il porporato uomo di stato, emerso da una sanguinosa 
scena di guerra. Difatti R. Wolf (3) biasima l'artista, perchè tt non 

ha comprt:so la personalità del Bak6cz I), affermando che egli 

non fu te uomo d'armi )1 , ed al contra rio dell'iscrizione, (( non eter· 

nò il suo nome con imprese guerresche, anzi non ebbe spiccate 

altitudini militari 11. Ma la verità non è proprio così. Il P. Gio· 
vanni da Palermo O. P., in una lettera diretta al medesimo 8a· 
k6cz « ), afferma che questi all'inizio della sua carriera si distinse 

anche in fatti d'arme. D'altra parl e troviamo che nel periodo tra 

il 1480 e il 1485 Matt ia Corvino stava Impegnato in tre campa· 
gne, nelle quali il re doveva esser accompagnato anche dal suo 

seg retario Bak6cz che _ a quanto afferma il Frakn6i e) - così 

ebbe modo di mostrarsi valoroso anche sui ca mpi di battaglia, e 

{'I Vi io cl.lI'Albe'li .. co' . un'ah ••• n>tI'.Epj.,~IQrio. lib. 11 , 1<11. 46. 8" . 220 'v. 
(', Cf •• CIV~V'PL COMPORI: S'; I.".,. in,dil . ,Ii F .... L<o"d,o A/bo'li " Co,pnre 

Sardi, In ~ Ali< e /l1.mo,i. <l.11 . R D'I><>' nion. <li Slo,i. P.l,i .. P" le p,o",.<i. 

Mod .... ;". '. L (RoLo",~ 1&64', l'P. 41)·420. 
1'10.1'. ciI., p. 31. 
('I V.d .. i .01 Cod. Lol . 249 ddl . B,blioteu NUlun.l, di Sud.pul, ovo .. l'n' 

'1"0.10 le",., o ... An lt"ua m .. "i. '.'li., •• , •. v'.I,i." A,m' co p.o_uIUI ... Ad ... "", 
Q"i.li r,d.i " o"om uudel,",mo .p"ilu di . nOCI. qu" .... eh ...... d coml,lu,. t i lI{o,io .. 
,n'<Cl"m n,.,m ho,l.b.", ... C .. rpo •• C,bu, .. m'" p,op.io luo •• nllui •••• uci. Ch,i'll 

ho."m fu" .. inr«Ulu.". 
(') Op . • i/., l'. {l 
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di sparger pu re il sangue per il sovrano. Non deve quindi rimpro· 
verarsi l'a rtista di non aver compreso la figura del Bak6u; al 

contrario appare, come egli abbia lavorato su elementi iconografici 
che deve avergli procurati il committente del lavoro. P er conse· 
guenza ci sta innanzi un rit ratto autentico del 8ak6cz, e se nella 
esecuzione l'artista non conseguì al ta lode, ciò si deve attribuire 

al fatlo, che egli abituato a traltare argomenli religiosi, non fu pari 

nelle fi gurazioni profane. 
Diverso dell'artistica composizione fu il concetto che i Bolo· 

gnesi ebbero del cardinale Bak6cz, stimandolo essi quale mece· 
naie e promolore delle lettere classiche e degli studi umanistici. 
Così egli apparve a lla dolta Bologna che deve ricordarlo, se non 
per meriti degni di imperitu ra memoria, almeno per i rapporti che 

ebbe col seniore Filippo Beroa ldo e specialmente con Giovanni 

Carzoni. 
F LORIO BANFI 

APPE NDI C E 

LETTERE CONCERNENT I LE RELAZION I 

FRA GIOVANNI GARZON I E TOMMASO BAKOCZ 

(RicarJal~ da/ Cad. flh /896 ciel/Cl R Bib/io/ecCl UnirJwitaria di D%lno) 

I. 

Epistolario, lib. VI. ltlt. 36, fo1. 299 \'. 

Jo. CAR. N, PANNONIO Svo S. P. D. 

Quad opera, !ngtnio, in,Iilulione mca eloquenl euateri,: uenementcr 
lotlor; quad \'cro dc mc male mereari" m(lgnopcre dCllco. Nulla le laboruln 
meorum debuit ~apert ohliuio. Quanluin mini cordi fueut dignitu tua: 
diffileri non (lOltl, cum pro ipu nullun\ unquam I"harem mlhi defuillendum 
duxerim, QUIU !n opus rcdcgenun Laurcntli Vallenli. Eleglntiu (nondum 
tnim quintum decimum tgrediebar annum) tibi mutuo tledi. Quoti 111Inl non 
reddantur, non dolere non postumo Non eum alter Simonidcs, qui Clb liuilci 
malebat, quam ricordari. Non t.t mihl illius memoria abiiciendn. Quo no· 
mine, ul mini OpUI rcddendum curel, le - quibus pouum prteibul -
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obsecro. Quod si ipsum hhi muneri dedissem. ne uerbum quidem fa t eremo 
nee ulla ill ius mlh; adcsset memoria: amenti, es t conten!ionel, inimici ti!Uque 
suscipere. S/lpient i, lIero hominum animos ad beneuolentmffi alicere. H aud 

SDne intell igo. quid hi !lncqui pO$Sin t. qui reliquis infesti" imi ('xi,tunl. cum 
Soli .. I., lO, (M icipb teste), ili I\il C rilpus. paruae rei concordia cresca nl. di,tordia 
6 liero maximac dilabantu r. Redi igilur in grahpm cum C arzone. eique libel

lum reddendurn curel. Vale. 

2. 

Epistolario. lib. III. lcH. 2·9. fo l. 241 r. ( ' ) 

) 0. CAR. F RA. LEA!'<D~O ALa. OR. P RAE.. S. P. D. 

All'.xancl ri Sexl i Pontifici, Mnximi beneficio. UI1 quidam na lionc Pan
nonus, et morum de,ant in et liUerarum studi;, ornll lu ', ad Cardinallllum 
anumptus c,I. Nonnu Hi qui apud ipsum auetori lole valeant , me: ul ip,um 
htteraru m parlieipem facerem: mi rum in modum obscernrunt. Aeeui corum 
\"oluntnl1. Lll tcrnrult. cxemplun ad te mitlo. Si illsurn lcscris. mihi gralln i
mum fcceris. 51 inuenlionem meam probandnm duxeris: fl de1i nuncio Ila 
Cardmo.lem dananm çUTnbo. Sin censore dignam o.rbilrabere: nequaquam 
edam. Nam. qUI nullnm u tionem suae disnilnlit pulanl cue habendam, non 
suni III - !Ileo. senlcnlm - In bomrnurn numero babendi. Angulti el dimiui 

animi esi disnitatem contemnere. Vale. 

3. 

Epi$lolurio. lib. III. letl. 3 1. foll . 241 v • 242 r. 

F. LEAN. A!.B. Olt. P. Jo. CAR. S. P. D. 

Qual ad me pcrfcrendas curasti : accoepi epiltolu. omnis doclrinac. 
omnilquc 5uaUl1 8111 re fcrlinirnas. Cognoseo quanti me foeia l praeler omnem 
meam virlulem: quae in me nulla esi: sed lua. qua plurimum ponn . huma
ni llll hoc effcell. Vtinam dlgnus cuem opinione tun I Es cnim, Cnrzo, admo, 
dum doelul: qUI le superaueri t. aut libi aequaueril. adl.ue Inuenlus esi nemo. 
Si Cieero m lueern resl ,lueretur, tibi bonorta deferret. A ucrilate minime 

absum. Multa scriplill' . eaque edidist;: qua si quis legat, nimirum falig abi. 
tu ro Sit Dils gralia: quibus adiuloribus te unum ddegi, qua in diu:endil 
[iUeri, ulor ptaeceptore. Nunquam lui memorinm deponam. haerebisque 
)Il uisceribus mCIS. TUa! ducentas. et eo amplius epistolas eXlcrip,i: qUlbul 

\'1 Vedo.i .n<h. in Se/celo. Lill. ,c<. I~II . 32. (od. V. t. Lol. 1%66. p. 100. 

• M .. . Il 
IO ''' . 1. 
$.c..t .. E •. 
Un .d. M,. 
... . XX. 
W. 
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(mihi crcae) immorlalil 6cs. Addebas ctiam in altera epistoll\tum tuarum. 

ut ciul eensor euem. Non decel discipulum praeceploti, cen$Otem nlc. 

Multum mihi Iribuis. omnia tua cl e!cgnntill. et grauitate pol1ent. Non 

egenl censore. Impudentia laberer: si mc (qui mihi magi,ter n ac. pnectp

torI proeberem doetorem. eensoremque. Cerlum est, ut i11iul Cardinali •• ad 

quem illam tuam epistolam mltti,: nomen mihi trada!. Quod eum habuero. 

ad epi, tolam i11am inseriptionem .ddam. Vale mi praeeeptor. (c. 242 rI 
et me - sieut eonlucuilti - ama, mcque in tuam clientelam rccipi", 

rogo. iij idu$ Oetobri •. 

4. 

EpiJlolotio, lib. III. lett. 30, fol. 24 1 rv. 

J o . CAR. RMO D . DOM. N. CAROINA!.I STRICONt e NSl S, p, D. 

E b i nulla mihi leeum COllluetudo fueril. Rme DomiM. tua tamen 

ViTtu. CsregiD mc in hane senlentinm impulit : ul mc ad te litleru. qu,bui 

me tibi dediti" imum Intelligern. perferendn curarem. Habet boc uirtul, 

(neque tu id isnoral .) ul P rincipe" Dynutu, Rese! non lolum diligcre. 

uerum amnre eompellllmur. Quod l i lntronu "d ui ltndulli Seipionem (de 

cujus fama audictnuI) Linlernum I)toftcti lunt, si quosdam de HilpaniDtum 

CI ulterioril C .... lharum fin ibul Tili Livij Ullcndi stntiD Romam utnillC con· 

stDI: qui, mihi lure IUCCtll lcal. Ii te hUerarum meMum potlicipem feCCIa? 

Multa in te sunI orn llmenla eongcsla : qUlbul Alexander sextul pontife:.; 

maximus impulsus le 1I1II1)li .. iml\ Cardinnllltul dignitate duxil ornpndum. 
Q ui. eli IDm .uae menti. inopl, ut a le prudenliam aliene IIrbil rctur, cum 

practerita memorio teneu. prnestantin. pcrpieiu. conlcquentia prouldcas? 

quod iustitin.m nullo mulctes exilio. ue! Ime maxime es t ind,lio. tum Reli

gioncm. pietatem, ofli cia, ueritntem col~ s. Quid 10qun.( de forllludm e) 

eum nec magni. If. 241 vi lieentiae, nee pnlientioe. Ilee peneuerantiae 

de,il. p o. tremo non prnctermittam temperantiam. cum te sumlM pfudenha, 

tummll modestia. summa clemenlia praedilum onmu fat eantuf. Plura non 

5cribom. Reuen:i1diu ime Domine. ntil Sullcrque c~ t; le cognO\unt t&nbs 

uirlutibus essc ornatulll. ut. eum quibus conferclldus sis. inueniri ponll 

nemo. jDm iIInrum uniuetnm Italiam fama peru ns it. Ad unum omnes te 

~lIe affirm ant. qui Reipublitae Cbtistianae maximo sis futuro s u!ui. alque 

honori. Chlillus optimus maximus foxit, ul aela!e proeedu : Iluando illtul 

mundi magna in te spes reposita eue uidealur. Vale. 
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s. 
Epi3rolario. lib. III. letto 45. fol. 2S0 TV. 

Jo. CAR. N. CARDINAl..I ST RIGONIENSI S. P. D. 

Quant! ~,jrt u s aes timanda sii. Qplime ilC Religiosissime Antiste!, Scipio 

0., Cuor. Aphricanus ne T ltus Liu iu! Patauinu! planum fecerun\. Quippe ad hun<: 

v... E~. uiscndum nobile! , uosdam ex Calliarum nnibus ucoiSle, constaI, et ,." U6.ed.S ... -
bo~Ir.s97 Roma non traxenl, ilIo! un iu! fa ma pcrducto$. mum. cum in Linternum 

scccssisset. nannulli latrones salula turn uenerunl : cui cum dexteram por

reXlssen t, relro ucrlerunt iter. Magna est ui, ViTtutis. UI non solurn bonos, 
UtT Um etiam improbo! ad se allieia l. Plerique sola uirtule ornati. uniucrsum 

lerrarum nrbem peragr.lrunt. Qui quantum laudis, utilitatisquc domum re· 

porlauerinl: sapienli!!iln; uelerum memoriae prodiderunt. N unquam pro-

T~ .. " I.~ . feclo (SI M. T ullio credimus) Vir lus conlremu;l. Elenim apud ;psum. 

quem penes eli Virlu~, omnia adsunl bo- [I. 250 'II na. Probilas lua (,i 

mihi uerila. nuBo eonlamiMnda e,I menrl alin) .. !fedI. ul. Quem de Simpho

riani adolescenll! gloriosissimi marl)'ri! ex.i lu scripseram, libellum libi dicarem. 

Eglegiam me naualse operam faleor. qui le co munere dignum censui, 

quem !iUerarum studia, inlegrilas. R e!igio, caelerique honeslinimi morCJ 

ob!eclant. Ipsum ad le diu perferendum ( unnem. ni H oralij Poetae moni

lUI praeceptis. honori meo contulissem: jubet P oeta grauiuimus. ul nulla 

edilio praecipi letur. qui nonum premalur in annum. Quum aulem libellus 

tibi reddilus fueril. ipsum benigne, humaneque accipiel: magnam in legendo 

uoluptalem accipies. Cognosces enim Adolescenti , constanliam. inuiclumque 

animum. qui cum nondum !Il uirilcm adolerel aelalcm, nunquam dc scntenlia 

dccc,,,!. Noluit caslissimus adolescens deeue conslantiae SUlle ; non morlis 

melu pereulsus. non max.imis munenbus adduclu" non dolosa Prineipum 

oralione commolul. a sapientia sua absl rahi poluil. M aluil a uila discendere. 

quam perpeluam Diabolo seruitutem seruire. V ale. 

6. 

Epistolorio. hb. V, lell . 22, fol1 . 286 '1- 287 r ( ' ). 

Jo. CAR. F. LEAND. A LB. S. P. D . 

Cardinali, S trigonienlis (quanlum famtl el audilione accepi) nobili" i

mus esi Princepl. et religioliSlimul: ile maxima npud Regem auctoritale, 

~') V.d.,i anch. Sd.cI~. E.pi, rol" •• 1.11 . XLIX, 101. 118. 

(lo" AI 
J,.. .. V. ll. 
l :X V.6. 1. 

AII • ., .. XItI 
~'. K< 
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ul cum quibus ton ferendus si i. pauci admodum reperiantur. Ego lanlum 

virum non humano. ,ed diuino in lucem susc.eplum comilio arbitror. Nulla 

pars corporis l ui uacal officto. In singulos diu ma;or 61 ei ditni!ali, aceuio. 

Equidem laudari il laudato Ulro. laudalissimus esI. Apud Poetam Inlu! 

es i Heclor. quod laudalur n laudalo uiro. TurpiSlimi autem homini. lau

dalio (M. T ullio leste) ipla pene turpil est. Mihi igitur ;ocundum esI. alque 

gloriol um. quod Cardinali [f. 287 r] Strigonien,i, Viro. et mea e! omnium 

sententia. in omni dole pTae,tanti. Libcllum, quod nnctiSlimi viri Aluelij 

A ugustini uilam lum complex.ul. dicandum curaui. Nec vereor. quin ei maior 

acceSlura .i l lIucloritas. Habeo M. T ullium el Annaeum Senecam, quorum 

uirlutem imitari possum ac debeo. Conslal COI inuentioneJ SUa! darissimil 

Viri, dedicasse. Tu vero hoc. inlerim vale. 

7. 

Episfolorio, lib. V. letto 2 1, f. 286 v. ('). 

Jo. CAR. CARD. STRICON1ENSI S. P. D~ 

Immortale ac diuinum tibi bene~cium debeo, Reverendi"ime Domine. 

qui Ionio me honore ac munere afficiendum dux.ilti. Nihil i\lcundiul, nihil 

utillus, nihil praeslantius mihi e'lenire poteraI. quam ul a te studio, officio, 

hberahtate ornarer . Cognoui profeclo. quanta me benevolentia complecter;,. 

Inique et acerbe fero, cum libi id me lui. beneficij1, muneribusque ornano 

clum delur facultal. mlhi ad remunerandum nihil suppetal. Praeler vo1unta· 

Icm me officio, me honore affecil R everendinima P. tua. Tanti, rebui respon

dere non ponum: non ingratiludini meae. quae nulla est. sed tuorum in me 

bencnciorum magnitudini haec Iribuenda sunI. Nihil mlllebal M. Tullius. 

quam se el gralam csse. et videri; cum gralitudo uno. uirlu, eslel. non solurn 

max.lma. led eitam Maler omnium uirlutum reliqullrunl. Quid me fa cerc 

oporte!, qui cum M. Tullio minime lum eonfercndu,} Quac cum ila sini, 

R cvcrendiuime Domine. et ucusationem meam IUICipias, queso obteslorque 

l!Iud unllin constanli animo polliceor. cum nullas ponim referre Bratias ad 

praedicandas, atque habendlloS me nli, esse faclurum. Volle. 

\ ') Ibidem. I.u. XLVI. f1. 142·14J. 
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Index librorum saeculo XV impressorum qui 
In Civica Bibliotheca Bononiensi Archi. 
gymnasii adservantur. 

(Contlnuoojone) 

407. B EROALDU S. PH1Ll PPU S (Senior). A nnotationes centum, 

correctore Hieronimo 5alio. 
Bononiae. in ~ommune a Benedicto H ecloris librario el Pld

Ione de BClledictis Impressort , olcrti, simo, civibul Bononiensibul, 
1488. - HC. ·2943: GW. 4113. (16. O. II. 4), 

408. BEROALDU S, PI-II LlPPUS (Senior). Annotationes in C om
menta rios Servii virgiliani commentatoris. 

Bononiae. pcr H enricum d e Colonia . lumma dil igentia et cura. 

1482, 12 novembris. - H . 2944 : GW. 41 15. (16. Q. 111. 42). 

409. B EROALDUS. PHI Ll PP US (Senior). A nnotationes in Com
mentario$ Servii virgilia ni t:ommentatoris. 

S . u. n. (Cual di Sa n Va,o. Antonius de Coniono. Il . 1484 c. 
,etundum G\V.) .• Nonnulla folia desidcrontur in fin e . . P rocl. 
7274 : Peli. 22 06: G\V . 411 6. (1 6. G . V I. 33). 

4 10 . BEROALOUS, PH1LlPPUS (Senior). Oraliones et quamplures 

apend iculae versuum ( P oema ta). 

Bononille. in commune Il Benediclo Heclori. librario el Pl~· 
Ione de Benedicli, impressores solerlissimo. civibui hononiensibul, 
149 1. • H . "'2949; GW. 414 4. (16. O . IV. 2'6). 

4 11. BEROALDUS. PH ILIPPUS (Senior). Orationes muhifariae 

el poemata. 

S. I. (Bononiae). imprenum a Benedicto Bibliopo]ll. 1500, 
Kal. Nov. ( l° novembris). _ H . "'2955; C W . 4148. (16. Q, 
IV-bis. 60). 

4 12.-- (16.Q. IV.37). 

41 3. BEROALDUS, PH1LlPP US (Senior). D ec1amatio an orator 
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sii philosopho el medico anleponendu5. Accedil; D e optimo 

statu et principe. 

Bononiae, per Benediclum H ecloris bononienlem, 1497. Id. 
Dec. (13 decembris). - HC. "'2%3; CW. 4126. ( 16. Q. III 33.) 

414. _ _ (16. Q. 111. 36). 

415. BEROALDUS. PHILl PPUS (Senior). D eclamatio lepidissima 

ebriosi ~cortatori s et aleatoris. 

Bononiae, imprulum a Benediclo Heelori., 1499. - H .""29M: 

GW. 4130. (16. Q. III. 34). 

416. BEROALDUS. PHIUPPUS (Senior). Declamalio lepidissima 

ebriosi scortatoris el aleatoris. 

Bononiae, imprt$sum Il Benedicto Hecloris, 1499. - H. 2965~; 
GW. 4131. (16. Q. IV-bi •. 59. op. 4"). 

417. BEROALD US. PHILlPPUS (Senior). Oralio proverbiorum. 

Bononille, per Benedic tum Hectoris chalehosraphum accuralis' 
.imum. 1499. 17 decembri •. - H C. "'2966; G\V. 4142 . (16. Q. 

111. 32). 

4 18 . BEROALDUS, PH ILIPPUS (Senior). Oratio proverbiorum. 

Bononiae, per Benediclum Hectori, Bibliopolam bononientem, 
1500. 17 nove01bri,.· H. 2967; CW. 4143. (16. Q. III. 58). 

4 19. _ _ (16. Q. IVbi •. 59. op. I ~) . 

420. BEROALDUS, PHILIPPUS (Senior). Opuscula varia. (Quin· 

que opuscul a, quorum primum Detlamalio an orator etc.). 

S. u. n. (Vend ii l. circo a. 1500 tecundum R eichlilll et 

P roctor. t)'polj:rllphul ignolu.). " De t)'pis vide Proclor n. 57 12. 
Editio eadcm elt quat ab Hainio delcribitur lub n. 2961, cui 
ndiuncla fu erunl priora quatuor folin. CW. dubitai ne edilio tit 
n e<: . XVI ineunli . , ,ed incerln rei esI. • Reichl. 424 ; Cf. H. 2961. 

(16. Q. IV. 36). 

4 2 1. BEROALDUS, PHIUPPUS (Senior). Symbola pylhagorea mo

rali ter explicata, ad d. Thomam card. archiep. Sirigo

niensem. 
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BOlloniae, impressum li Beneditlo H ectoris. 1500 (ve! polius 

1503?), 23 decembris. (16. Q. IV-bi, . 59. op. 6"). 

422, BEROALDUS, PHILIPPUS (Senior). De felicitate opusculum. 

Bononille, impressoria Platoni, de Benedictis incude, 1495. 

KaL Apr. (1 aprili!). - HC. 2969; CW. 4132. (16. Q. III. 36) 

423. B EROALDUS . PHILIPPUS (Senior). De felicitate opusculum. 

Bononiae. imprU5um a Benedicto H edoris, 1499. Id. Apr. 
(13 aprilis). - H. ~70; GW. 4 135. (16. Q. III. 44). 

424. -- (16. O. IV. 321. 

425. BEROALDUS. PHILlPPUS (Senior). De felicitate opuscul um. 

Bononiae. impreuum li Beneditlo H ecloris diligenter. 1499. 

Id. Apr. (13 aprili,). _ H. ""297 1; GW. 4 134. (1 6. P . TV. 54). 

426. BEROALDUS. PHILIPPUS (Senior). Heptalogus, sive Libel
IU5 quo septem sapientum sententiae discutiuntur. 

Bononiae. impressum per Benedictum Hecloris Bononiensem. 
1498.18 decembris. _ H. "'2974; GW. 4138. (16. Q. III. 35). 

427. BEROALOUS. PH1LlPPUS (Sen lor). N uptiae Bentivolorum. 

S. u. n. (Bononiae, Pasquinus de Fonlanesis. a. 1487. pOJI 
diem 28 j<tnuarii). _ H. "'2978; CW. 4140. (16. Q. 111. 42. 
op. 3), 

428. BEROALDUS. PHILIPPUS (Senior). D eclamatio an orator 
siI philosopho et medico anteponendus. Accedi!; Libellus 

de optimo slalu et principe. 

Bononiae, per Benediclum H ecloris, 1497, Id. Dee. (13 de
cembris). _ Cop. 1005 ; GW. 4127. (16. Q. IV-bis. 59. op. 2-). 

429. BEROALDUS, PHILIPPUS (Senior). Opusculum eruditum. 

seu Declamatio Philosophi medici oraloris de excellenlia 
discepta ntium el Libellus de OpI imo slatu el principe. 

S. u. n. (Bononiae, per Benedictum Hecloris. 1497). - Prima 
pars est edilionis quae sub n. 4127 a C\V. ducribilur (signalurae 
videlicel A el B). (16, Q. IV-bis. 59. op. 3a). 

- 143 -

430. BEROALDUS. PHILIPPUS (Senior). Opuscula (Declamalio 

an orator. De optimo slatu et principe. Oralio proverbio
rum. Declamatio contra scortatorem. Heptalogus). 

S. u. n. (Veneliis, circa a.1498 opinalur Pellech.). - Vide ,u
pa n. 420. _ Pellecltel, 2216. (16. Q. III. 55). 

431. BEROALOUS, PH1LlPPUS (Senior). Libellus de optimo statu 

et principe. 
Bononiae. per Benediclum Hectoris Bibliopolam bononimlem. 

1497. Id. Dee. (13 decembris). - Edilio hucusque, ul videtur. bi
bliographis ignota: sed \'alde similis in 6ne edili ani quae :ub n. 4 127 
a CW. ducribilur. CUiU3 fragmenlum esse forun palesI. - (16 
IV-bis. 59. op. 2"). 

432. BEROALDUS. PHILIPPUS (Senior). De duobus amanlibus. 
sive Fabula Tancredi ex Boccatio in latinum versa. ad 

Hannibalem Benlivolum dicata. 
S. u. Il. (Bononiae. Pasquinus de FOlllanesis. UI GW. recle 

pulal. circa a. 1488). _ HC. "'3347 (sub Boccaccio Ciovanni). 
GW. 4106. (16. Q. III. 42. op. 2-). 

433. BERTACCHINI, jOHANNES de Firmo. Tractatus de Gabellis 

seu de vectigalibus. 
S. u. n. (Medlolanl. Jacobul de Sanclo Nuar;o. a. 1490 

secundum Relchling. Johannes Anioniul de Honale. circa n, 1485 
Iccundum GW.; veri,im. c. n, 1491), - Reieh. 1683 (in qui. 

busdam pcculiarilatibus differl B nOllro uunp!ari); C\V. 4150. 

(16. A I. 191. 

434. BESSARrON, NICOLAUS. Oratione a tutti gli signori d'halia 

(italice per Lodovico Carbone). 
S. l. (Ventliis), I. I. (Chrislophorus Waldarfer). 1471. 

HC. 3007; GW. 4186. (16. H. VI. 39). 

435. Biblia latina. 
Venetiis. opera ntque impcnsa Nicolai Jelllon Gallici. 1476. 

HC. "')061; GW. 4222. (16. A V. 3). 
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436. Biblla latina. 
Venelii" per Fram::istum de Hailbrun el Nicolaum de Frank· 

fordlll lociol. 1476. - HC. 3063 ; GW. 42'23. (16. A. V. 4). 

437. __ (IO. X. III . 26). 

438. Biblia latina. 
Veneliis. per uonardum Wuild de Ralisbona, exptnsis Nicolai 

de Frankfordia. 1478. - HC. 3067; GW. 4233. (16. A. V. 5). 

439. BibJia latina. 
Nurembersae. per Antonium Coburger Nurbergensem, 1478. 

XIII. Kal. Mai. (20 aprilis). - HC. "'3068; CW. 42 32. (16. 
A. I. I). 

440. Biblia latina, 
Veneliis. opera alQuc impenu Theodorici de Rtymburch el 

Reynaldi de Novimagio Thculonicorum ac lotiorum, 1478. - HC. 
"'3070; CW. 423 1. (16. A. V. 14). 

441. Biblia latina. 
Venelii,. per Frllnci,curn dc H ai lbrun. 1480. - HC. "'3076, 

C'V. 4241. (16. A. VI. I). 

442. __ (lO. X. III. 34). 

443. Biblia latina. 
Veneliis. per Franciscum de HlIilbrun, 1480. - HC. "'3078; 

C\V. 4241. - Frasmenlum Gcnui, cl Exodul lanlum. _ (16. H 
V.40). 

444. Biblia latina. 
Veneliis. imprena per Oclavianum Stolum Modoelien,cm, 

1480, Prid. Ka1. J un. (3 1 maii). _ HC. "'3080: C'V. 4245 .. 
(16. A. V. 14). 

445. Biblia latina. 
Venelii,. per uonardum Wdd de Ratisbona. 148 1. - HC. 

3082; CW. 4247. (16. A. V. 11). 

446. Biblia latina. 
Ventliis, per Franciscum Renner de I·h ilbrun. 1483. - H. 

3089: GW. 4253. (16. A. VI. 4). 
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447. Biblia latina. 
Venelii" caracteribui magiatri Johaanis didi Mapi Herborl 

dc Siligcn,lal A lcmani, 1483, Prid. Kal. Nov, (31 octobril) •• 
H C. "'3090: CW. 4254. (16. A. V. 6). 

448. Biblia latina. 
Venelii" caucteribui magi,t,i Joharmi. diçt.i Masni Herbor1 

de Selgen,lat alemani. 1484. P rid. Kal. Mai (30 aprili •. ). 

HC. -\<3091; CW. 4255. (16. A. V I. 3). 

449. Biblia latina. 
Basileae. ptr Johannem Frob~n de H ammclburclr., 149 1. 21 

iunii .• Aliquol folia labulae nomlllum in ' ne de.ideraDtur; item 
folia praelimlllDria (41 et ai. _ HC. ·3107: GW. 4269. (1 6. A. 
II. 22). 

450. Biblia latina. cum emendat ione Petri Angeli dc Monte V lmi. 

Venelii •. sumpllbus cl GTle Hieronymi de P as,nini, BrOOenai •• 
1492, VII. Id. Sepl. (7 ,cplcmbris) .• H C. ·3114 ; GW. 421 1. 

(16. AI1.6). 

45 1. Biblia Ialina, cum tabula a Gabriele Bruno noviter cdita. 

Veneliis, ptr Symonem BeyilacQua p. pienaetn, 1494. 22 DO

vembris .• HC. "'3 117:CW. 42'74. (16. A. V I. 6). 

452. Biblia latina, cum tahula Cabrielis Bruni necnon emendatio
ne Petri A ngeli dc Monte Ulmi ct C regorii Bri tannici. 

Brixiae. per Angelum et Jacohum Britannico. fratrel. 1496. 
(1 scplcmbris) 29 de<embril .• H C. -\<3 11 9: CW. 4216. (1 6 

A. I I. I l). 

453. Biblia latina. cum emendatione Petri Angeli dc Monte Ulmi 

ordini! Minorum. 
Veneliis. suml)tibu, el ar te H ieronymi de Pallanini. Brixienli •. 

1497. VI I. Id. Sepl. (7 .eplembris). - Sub carta A-\<8 hab~t~.;. 
ratim "Tarnslalorell) pro Il Translalore'l>. - HC. 3123. . 

4278. (16. A. Il. 7). 

" 
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454. Biblia latina. curo tabula Cabrielis Bruni nuper impressa el 

CUffi summa riis noviter editis. 

V enetiis, per Symonem dictum BcvilaqulI. 1498, 8 maii . 

HC. 111'3 124 ; CW. 4280. (16. A V I. 7). 

455. __ (lO. ZZ. V. l b). 

456. Biblia latina. ita lice reddita per Niccolò Mallermi. Accedi!: 

Arisleas. Ad Philocratem. de LXX interpretibus. ila lo per 

B artolomeo Pontio. 

Venezia, imprena da maes tro A ntonio BolOllnese (Miscomini), 

1477. _ HC. 3 15 1: G\V. 43 12. (16. H. III. 14. 15). 

457. Biblia latina. ltalice reddita per Niccolò MaJlermi. A ccedi!: 

A risteas. Ad Philocratem, de LXX sapientibus ila\. per 

Bartolomeo P ontio. In fi ne Bibliae : Vita del Sanctissimo 

joseph. 

Ventlia, per Giovanne Rano Vercellese Il instant iQ di Luchan· 

Ionio Giunta Fiorentino, 1494, Mell!c Junii. - H . 3 158; GW. 

4320. - P crpauta folia in fine dcsiderantur finem vitae Sancti 

Joscplli complectentia. Edi tio haec in nonnullis diffcrt ab editione 

a GW. deacripta sub n. 4320. _ (16. H . IV . Il). 

458. Biblia latina. cum postill is Nicolai de Lyra. Accedit: Epi

stola F rancisci Moneliensis etc. 

Venetiis. characlere iml)ensaque curaque singulari oplimoTum 

Johanni5 de Colonia. Nicolai J enson soeiorumque. 1481 . Prid. 

Kal. SeJCliles (31 iulii) . _ HC. "'31 64 : G W . 4286. - V olumen Iv 

(Novum T estamenlum) solum exstal. - (16. L !. 38). 

459. Biblia latina, c.u m postillis Nicolai de Lyra. 

Venelli!. per F unclscum R enner de Hailbrun. 1482. - HC. 

"'3165; GW. 4287. _ Primae duae parlta, T estamentum vetu! 

complectenles. _ (16. A. III . 12· t 3). 

460. Biblia latina, cum glossis ordinariis et interlinearibus, CUffi 
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postillis Nicolai de Lyra, expositionibusque Guilielmi Bri~ 

tonis. 
Venetii,. ~r Paganinum de P aganinil Brilientem, 1495, 18 

apriti, .• (ParI altera dwl). - H C. 3 174; GW 4283. (IO. ZZ 

IV. 39). 

(Con/inuo) 
ALBANUS SoRBELLI 

• • 
APPUNTI E VARIETÀ 

Su l' e,i,leo,a del Duealo loogobardo di Peraieela 

Il primo dei documenti dai quali si vorrebbe dedurre la u istenZl di un 

Ducalo longobardo di Pcnieela è questo passo del Liber ponliliea/is Taven

nate sulla Vita delrareiveltovo Sergio: Igi/ur illdiea!)il is/e [Sergiul] Q lin;. 
bus Pu sice, lolam Pell/apo/im et usque ad T useiam tI UJque ad me,,,am 

W o/gni: !)e/uli txarthius sie omnia disponebat ul $o/ili suni modo Ra· 

niani facere. 
E. ovvia la torrezione di indicavi' in iudica!)i!: di memam in amnem: come 

aveva flltto il Batthini leggere Per/ieae invete di Persiee. c non tome pro

pou l'Halder-Egger Persice/ae. Perchè Agnello qui delinea. tome fa sempre 

ne lle descriziani di territorii o di itinerarii. ton eall lla suecenione geografica, 

i confini ddl'Esarcato, che noi uppiamo eMcr stati costituit i a Cf t dal tOUO 

del Marecchill the divideva l'Eaarcato dalla Pent3poli; Il sud. partendo 

da lla estremll punta dci confine Pentapolllno dove sorgevo. il caS/fllm Perlletle 

(la Pertica d'oggi); lo ,partiatque dell'Appennino per /olam T usciam fino alle 

sorgenti dello Scultcnna: Il ovest lungo tutto il t ono dello Scultenna fi no al 

congiungimento tal Po, e oltre quoto. fino al porto dci Volllno. a nord la 

spiaggia dell'Adriatico dIII Volano alle foci del Marecchia. 
Il senso del passo è qucsto Isitur iudica!)il isle a finibul Perlieae per 

[lill es1 lolius Pen/apo/eos, cl usque ad [linesl Tusciae cl UJque od omnem 

W a/ani. 
Che Agnello abbia voluto dire the Sergio iudico!)i, l%m Penlapolim è 

d a escludersi Ilerchè Io.ppinrno che i Pentapolani non vollero saperne di ,Olil

gezioni agli arti\'cscovi. i quali non poierono c,tendere il loro dominio su 

quel territorio. 
Cii altri documenti son quelli che riguardano le origini NanRnlolanc e 
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la famiglia dei di,cendenti di j ohannc, dux cÌl;Ji la! i, Ravennc, I supposti du

chi P eTticetani. Carte tutte o fal,e o Interpolate, quando quei monaci Ilel de

cimo secolo e nei susseguenti, dopo le vicende della celebre Badia e del suo 
archivIO. ricostituirono i document i perduti, non avendo saputo re,istere lilla 

tentuione d i metterl i JI1 concordanta con le leggende t he si erano già for

male, e qualche volta ant he coi loro interessi pptrimoniali, 
Tipici in prOllollto il ilnnde d iploma di A stolfo del 753, dove si elen

cano beni venuti in ponesso del monas te ro solo molto più lardi, e la bolla. 
con la quale papa A driano elello nel 772, avrebbe donato ad Astolfo, morto 

nel 756, il corpo d i Sa n Sil vestro papa, 

Non ne ho trovali che due di sicura autenticità, perchè insoriti nel pia

ci to di Quaranlola dell'anno 898 IT irab, Reg, Nonan" p. 73], dei quali, 

ch' io uppia, nusuno ha fa llo il debito conio; neppure i compilatori dei 

R egtdo LUllgobordorum, che li hanno ignorati , 

Il pnmo è un preceplum ... per quom [Pcredeum Vincen/ium duceml do
naveral Liu/prondu~ rex cl coneeaere per 5uum ad,iduum Cl fiddem $crtJ icium 
curlcm unom quom hobebol in /erri/orio 'olaricl15e cui 1J0cabulom eroI Cd

nelulo CU/l1 un iverlo edificio ti lerri/orio vd fomi/ia , campi" prolis , pa5C ui" 
vinei$, $i/vis, a$/a/arii" riVi! el podu/ibu$, cullum cl incullum, moviie el immo

vile. sueque movcnl ibul, cum ;servis el a/d ionibu!, maltu/is elfeminis ulr!usque 
seXU$ et ca~as masJ(lfic;ias numeru~ sep/uaginla et quiuque, cl praIa que eue 
lIide/ur in /1wia M oelleno et vico qui dici/ur Siculo omnia in iII/egro, E/ eroI 

ipsum preceplum lill illa /um ab anu/o dom ini regi, pu A ,lerium nolarium 

,,,ip/um, da/o iII Capi/e Lombri vice,ima s"unda die meu,i, novcmbris, anno 
regni eius quin!o, indie /ione seeundo, 

Le note cronologiche sono giunte a noi alterate: forse /'1II1nO regni è il 

vigui/l1o $ccunJo, che coinCide bene colla ind iziOlle ~eeurld ll , e perciò sa' 

rebbe del novembre del 733. Certo non può euere posteriore al 734. nè 

an teriore al 726- 728, perchè Perwco è quel duca l ongob~rdo che re!pinse 
da Bologna. che forse cgli s\cno avevQ occupa ta nel 726--728 , il tentativo 
di rlconquata del duca biza nt ino Agatone di Perugia; che morì difendendo 

Ravenna dagli !IIu ll i dci Venezia ni , i quali, dopo avere fatto prigioniero 

anche Ilprando nipote di Liutprando, riultivano a ricondurre in città l'esarca 

Eullchio e l'arcivcltovo Ciovanni nel 733-34, 

Il secondo è un altro praeee pium regio di A stolfo: et eon/lneba / {Iur l in 

ipsum preceplum per quam I rex J dOllUvcro / in mon05/erio Domini Salvalo,i, 
e/ bea/c semperquc lIirgini, gMelricis Marie sila in /aco qui nominll/ur Fai
nono c! venerabili uiro Anselmo abbaii . cur lcm unam in fin ibul suis sola
riensi, cui vocabulum es' CC!nelofum, cum amnio ad se per/inenle, Iquel CI 

Peredeo dux possesso fui! cl dcfcnsom iPJam cudem cum amnio ad se 
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per/incnle !uprauriplum P eredeum fide/cm luum in Jua prwm/ia Andreali 
presbilcro , uprascriplo mMol/erio Iradere 'ecil . 1.11 iplum aanclum mano· 
slerium securo amnio ponidere va/col in inlegro, EroI preeeplum ip.tl.lm ab 
anulo domini regis ,igillalum , cl ex dielo domini regi, per T eo/eperlo nolario 

exdiclalum , et scrip/o per mallo j ohanniJ nOlari;. Ravenne in palalio , prUlie 
I(alendal iunii. A nno Icliciuimi regni eius $ulo , indici ione oclovo. 

Queste note cronologiche che sono entte ti fornilcono la data del 31 
mllggio 755, 

T ullo ciò ,avver te in pieno il contenuto e le date delle lealende No
nantolane: che 11 mOMltero di Fanano fosle fondato dal re Àltdlfd e donato 

al ' 1.10 supposto cognalo l'abate Anselmo, che da duca l i era fatto monaco, 
poichè il monaslero esi,leva già da prima del 733; che l'abbazia di Nonan

lola fosse fondata da A,lolfo e donala ilei 753 allo steSlo Anlelmo, che 
troviamo invece antorll Il Fanano nel 755. In ogni CIIIO, l'avvenimento do

vrebbe collocaTi; dopo il maggio del 755, o nei primi anni del 756. 
Ma la più probabile soluzione, come vedremo, è chc l'archivio di No· 

nnntoln non ponedevil che le conferme di donuioni ad Anselmo, e gli altri 

diplomi di conferma concen i dal re ai duchi Ciovanni e Ono, per i beni che 

poucdcvono nei territori conquistllli da Liutprando c da Allolfo, che poi 

palsarono al monutero, 
Ancor più dubbio è il contenuto della leggenda dci Irasparto del corpo 

di San Silvestro papa a Nonantola, 
Il SUPPOltO . torico dovrebbe euere questo: Allolfo, par tito nel lennaio 

del 756 da Pavia, .i recava a por l'uswio Il Roma coll'aiuto dei duchi 

di T oscana e d i Benevento, Avuto l'lIllnuntio della I)a rtenu di Pipino 

per ]'Italia, nella primavera, dovette in fretta accorrere nell 'Alta Italia per 

contraltorgli Il palla alla eluloe, Sconfitto si ri tirò in Pavia, dove vena la 

fine dell'eslale fu cOl trello a capitolare, Dopo poco moriva. 

Durante l'assedio di Roma egli compì molte Itragi e ncche"i, tra I 

quali dovrebbc tuer compreso il furto del carpo di S. SilveJtro. Stehno (I 

così descrive gli avvenimenti a Pipino nella epill. V III dci Cod. Carol.: 

Romunoru/ll Urbc ab Ais/u/pl,o rege d T uleis el Be,.cvcn!anis obuuom ' 

tccleJias ogri Romo/li expilil/as incendii&que COIISlimp/,U , monachiollltta/oi 

el par/im oecisos ' monio/u vi/io/a! . mu//05 Romano$ in/erfee/os alio,que in 

cop/ivi/o!em ab,/rae/os . .. cui .i DgiliunilanO quesle parole del Liber pontifi

co/i, : IAis/u/pus Urbem ] !ril/m mel15ium ,pa!ia oluidenl a/que ex omni cir

eumdanl porle , co/idie forliler cam e;tpugnabal , Omnia . ex/rll Urbem lerro 

cl igne devadon~ a/que fundi!lls demo/iens cansuml'l , imminen, vehemen/ias 

hi,dem pesli/er Ai51ulful u! hanc Romanam capere polui"el Urbem. Nom 
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et multa corpora sane lorllm • clfadicru (orum sacra cl/mi/erio, od mllBnum 

animac suae dc/rimcnlum IJbslulil. 
QUelle sono le sole due testimonianze coeve. dalle quali non si può dar 

prova sul fondamento della leggenda. 
L'Anonimo SalcTnltano chc Mscri la tuslilzione del corpo di San Sii· 

vestTa per opera di AstoHo. scriveva quando le leggende Nonantolane erano 

già formate c divulgate. 
Invece da quattro documenti romani: la bolla di fondazione del mona

dc,ium dci 55. S,efano c Silvestro anneUD alla builicl), Sanclorum Dionysii, 

E/eulcrii cl Rus/i,i cola Pauli (S. SLlvestro in Capi te di Roma): il Ubtr 
pon/ificali$ e una lettera di Paolo I a) re Pippino c la Chroni,o del monte 

Saratt/!. risulta che il 9 giugno c il 4 luglio dcI 761 Paolo 1 fece la Irasla

zione dalle catacombe al nuovo monaslcrium erel.to in lOTO onore, di corpi dei 

suoi predecessori S. S tefano marlire e San Silve$lro. Quest'ultimo è il papa 

titolare della donazion~ CoJtantinian a. che ser ... ì di bue per molti secoli, 

alle ril'endicazioni politiche del dominio temporale! Come si vede i documenti 

R omam hanno un peso Inconle5labi lc. Tutto era ponibile a quei tempi, anche 

un pieu B'omoge. come ~eri"'e li Duche1ne: mi I)are che qUe$lo sarebbe stato 

compiuto a Iroppo breve distanza, dal {urlo, se veramente fone a ...... enuto, 

perehè potesse acquistare eredito. 

Perciò io credo fermamente che tutt'altra origine abbia In d edicazione il 

San Silvestro dal monastero Nonantolano, dedicazione che non è III primi

tiva, perchè quella originalt fu d i Monos/erium SOlldorum Apos/olorum No, 

nan/uloc ~ilum, ... 
Passiama ora in ranegna la famiglia dei diacendenti del j o/,annes dUle 

ciuiloli3 Rouennoe. I documcnti di cui mi servo sono que1\i a tuui ben noti 

cditi dal Tiraboschi e recentemente riediti dal Gaudenzi ilei suo studio: La 
badia di Nonoll/olo, il duc% di Penice/o c lu C hie30 B%Bllese. Li cito se 

condo l'ardine numerico di questa ultimo edizione. 

1.0 101l01llles !I] dme ciuilo/is ROLJell" oe. 
Vine anteriormente al 753. Il suo vastinimo patrimonio li stende ... a IU 

tutto il territorio deU'En.rcato ad occidente del fiume Sapi •. ETa costituito 

da case, terre colte cd incolte. pra ti. selve montane e di pianura, e da terreni 

paludo.i e paludi posti in civilale Rotlerlllac el in finibu$ eiu$ ... in finibul 
FoensCJ !Faucnlioe]. in finibuJ Come/iensis ... in fillibul DOllonicn,is .. , cl 

in (omi/o/u J\1olincnsi I n~ III, cioè Il dire in quella porte dell'Esarcato che 

fu invasa da Liutprando nel 726-28. 
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2.' Vnu' [I J dux fig lio di G iovanni I e marito di A riAada; nome quello 

(:he accenna ad origine longobarda. 

Parte dei suoi beni provenienti dalla eredità paterna, gli furoDo coofer, 
mati .'Jer ploci/um a P avia dal re Longobardo, ma non n.ppiamo se . i tratti 

di LHltprando o di AslaUo [n.o 2J. A lt ri gli per ... ennero con diploma di 

conferma d i Astolfo [n" 26) col quale avrebbe a ... uto anche in dono 

Bologna, Imola e il Castel di BTento. 

Di metà dci suo patrimonio nel 752 avrebbe falto donazione al mona

l lero Nonantalano facenda.i monaco [n.o I l]. L'altu metà restò ri.c rvala 

ai suoi di,cendenti. Nella corta d i donazione compare colla qualifica di U rlUI 

dericui civi/alis Rauennoe, 

Egli fondò e dotò anche il mana,tcro di San Benedetto in Adili non 

lontano da Nonantola (n,O 2 c solto cap. 6]. 
3.0 lohonnes (II ) dUli e sua lorella Vrso onei/la Dco dica/a, fi gli di 

Orso 1. 
II suo patrimonio sembra aver a ... uto maggiarc estensione territoriale, pel 

l'aggiunta di beni al di là del vecchio confine dell'Esarcato, 

Ne[ 772 egli vende ad Angelberga figlia del re Desiderio e bades •• di 

San Salvatore di Brescia, nlcuni beni in R edu /crTilorio M ot'nensi (n." l) 

In questo atto di vendita bisogna correggere la lettura del Gaudeni quo/quol 

el poplici, in quoqucmquc /ongi/ cl popu/um, che dà un . icuro marchio 

di autenticità al documento. 
Nel 776 i due fratelli Gio ... anni I II ) t Orsa pro remeJio anime Beni/ori 

nostro V,soni duci el domine Ariliode Beni/Tice nostro seu pro remedio ani

marum nos/rorum, canfermono lo dona~ione paterna IIggiungendovi allri 

beni di alcuni dei quali annota che gli per ... ~ nnero pcr dono e/ proeeep/o a 
regio po/eslale, Non si parla più in questo clocumento dei beni polli in R a, 

'\Ienna. in Cluse nel/erti/orio Faentino. 
Per la prima ... olta in quesle carte compare il nome di San Silve,tro 

aggiunto al titolo primiti ... o de! monaslerium Sane/o,um Apo$/%,um, 

4.~ Vrsus [ lIJ in/uslri, dux filiu$ bona memo,ioc Johonnis [ II I eluds 

de Pmeeelo [n.o 3), 
Dal padre ,arebbe ,tato fin da fanci ullo oblalo al mona,tuo di Nonan

tola in,ieme alla mctà dei ,uoi beni, lasciando Di figl i l'a ltra metà. Orso, rag

giunla nel 789 In maggiore età, ,i spogliò del , uo in favo re del monu tero e 

\·i profenò la regola. 

5.~ Pel,u& dUli, 

Campare come a ... ente giuri,dizione in Bologna nd[' 85 1 in un giudizio 

tenuto da PClfU$ epi&GoPus BOr!onielllis I n." 6 1. 

6. ~ Pc/rUI du:.: (iui/o/il Ratl~nnel e. 
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Alla fine del 'teolo IX dORa !lI maRMttro di Monte CUlino Il mona.
stero di Sa n Benedetto in Adlli costruito da Orso 11\ e altri appartenuti 

alla famIglia dCI di,cendenll del duclI GIOvanni J. 
Ecco il documento quale SI legge ne lla Chronico SancIi Benedic I! di Pie

\10 dia.cono: 
D c mODoslcrio SancIi BenedicI! in Pusicila lerri/orio M (I/inemi in/ra 

fines /luv ii Foseu'i cl limi/es Malmeni/ioc! quoti vide/icel Pc/ru , Jux Civi· 

lo/is Rauenna/! bea/o Benediclo sub abbule Augdorio oplulerat. cum lolu 

curie Persiceto cl curte de Creniano cl curie de N/ontericmc cum mo/endini, 

duorum fiuuiorum. idesl FusellI; d C(Jllici. Deinde monasle,ium Sanclc 

Marie in LaurenliClCo ullro /luuium Gol/i, um . inde non longc csl menaste
, ium Sancii Dompnini in curie Argelle. una cum ~ilù o aila cl ~ilva MaiQ· 
re el IQ/o piJCario que dicilur Cancenna usque in fluvium Gambacane el 

usque in RQsa/e5c et usquc in curlem RagogusQ/a • Deinde subttU llian\ 
publicam manaslerium Sancii M orlini iuxla slra lam Pc!rasam in Calai i 
Illarciona cum 1010 ipsa curie prape caslrum Ancia/a el amnio dampnica . 
/ia . Manoslerium Sancii Sa/valQris in Ponldongum cum l% cadcm curie 
per Camila/um mulinemem et manlOS lerre XXX el iugero LX unum. 

Jn perlinencra d~ ,\i[on/ironc ClC superiori cl in/criori parle ipsius cll$lri • 

quam p/urimae peliac dc terra el molclldinum in loca qui dici/ur Campaldlls 
in flUllio Fusc% el curie! que suni in BeOle/io, quae Ber/o Jilio Compalolii 
Ti,inensi, ob/u/i/ bealo. Dened iclo inlra ho~ fines: Ab Orienlc lime, Bi. 

senlu/ae . a meridie via quc appellolur moior cl/imi/es dc Ma/condroni . 
ab occidente flumcn Rio/um sublu! Ca&!cl/iQnc. in Pos/umiono sex in 

Laino iugcro Il. Hcc inquam omma cum unillersis perlinen/ii, et appendi. 

cis suis in cireuilu elc. 
A. T ESTI RASPO~I 

f. SO/O un frammenta di più ampio scrilla cl,C il campianta e 

dolliss imo amico Mons. Alessandro Tesli Rasponi avello acce I/% 

di preparare per r (I A rchiginnasio Il: ma crediamo ulile pubb/i· 
carlo anche così monco come è. f)ercilè le asselìlazioni sono acule e 
nuove. e perchè c'è già l)o,te dell'impia llio documentale per lo di· 
mos/razione a cui \lole\lo giullgel e ( c da 1I0i più di ulla \10110 soste· 

nuta) della inesistcn;;::a del Duca to langobo rdo di Pcrsice/a che re· 
centi illustri studiosi honllo affermota o acce lta/a. 

Alla memoria di MOrls. T esli R asponi, collaboralore e amico 
not lro fede/e, il saluto fer\lido Cl l'animo 1I0siro grato! 

A. S. 
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NO TI ZIE 

La con.eln . d ei p~em i "V iuo~io Em ... u~le 11 " . 11. R. Unl .... nità. -
L. h.diticnal. c •• imcni . do! ..,Ienne conf,.im.n lo d.i p.emi Villo"o E ...... \I.1e Il • 
d.ali .h" i.'ilUli, d. ben.m .. i.i fond, ...... ,h. ,i "pele cl.. .. hr. "",1~ .. Meolo Il,11. 
.ieo"'ou d.n. motto do! Pad •• d,n, P",;" h. ,vu'O luolo o.ll. n" .. n A .. I. M ..... 
del no.',o Ar.neo I. motllna del 9 ,e"na;o ":Otlo .n. prc • ."ta d.n ..... "i ... , , .. h> .. 1iI 

ccele., ... ich •. c;vil, • polillChe d,Il. no.lr. cin;' • di .... "U"'t'''10 ""01,, di pl'" 
1.,IO.i • di .,~d.nli. Nell'Aul. M.",. e" ..... po.l. un·,.mo ",armo'.' di V,Uo.io 
Em.n".le Il : .1 di .op •• dCili .,.ni ",,,vali ,l Co,po AccadomlCo .1"'''0 I pl,lolI.i 
d.l C"mune • delI'Unive .. i'. ci •• ond ... da •• II,lIi. Il Of •• i1io d· .... o ..... dOoi",pe· 
8flolo d. vi,ih urb."i. Pl>e" dopo le 11 è: ,iun'o .1 P.lan" uII."."ila.i" S, E. ,I •••. 
dinale N .... II, Rocca occomp''ilnOlo d.1 unmoni •• c moll.'. Mo,luoh •• ,i.nulO d.1 Pro' 
.id. p.of. Morllnoni c •• ccomP'anllo d. valltlll .. ni.c"il .. i in co.,ume •• i t d.uno .1 
R'lIotol" dove ~ ".10 o"equi.lo dal M.",i~co RellOre Ono p.ol. Ch'i' • d.; c ..... po· 
nenli il S~~O IO u,odcmi~o c d.1 Con"""" d·.mm." ...... i,,", d.II'U,,;n,,'I;'. 11 Po,po· 
'''1>, .«"mpolln. 'o d. 1 R,lto," e d.ll •• II,c ... IO';I~ ",.dem;che. h. f.llo quindi i,,· 
i'."O ncll'Aul. MoS"" ",lul~lo dOlilo >qlli/h d •• trombclt •• " un.ve.,,"';. Il M.pi&co 
Rellr'" h. quindi d.,,, ini~;o .11. co.imo"i •. <l .. do t.lI~r. dcll·.lellCo dci p ..... '.1i • 
co""8flIOIIdo , .i.p.,IrV; premi (ome '<'iu", Premi Viuo.io Em.,,~.I. Il - F ae"hi 
di Ciuri.p.udenu: donori AtllO Venlu.ol. cd E,me'e No.i: Menio". oDo,"vol.: .i 
dollo.i Rcnz" S"li.n' cd Anlonio Comu O.bu.j.: F.(,,)I. di Le .... o e F,lolOh: 
dOli. Ine. Levo, p.emio, Fuolrì di M.d.ei .... Chi .urlli a: dl>lIo,i MlOh.)e Lo~ill.O, 
p •• mio. ed A'''1I0 Poppi, m."~i,,nc onorevol •• ".n •• n lo •• di p •• ",i", Fa.ohi. di 
S.iente : dOli. Gi .. li" Le ... premio. P,.m;o ~ P.;a.'pc di Pinlo,,'e ~ .1 doli- Fabio 
Lanf .. nchi; Premio ... Pell'lIrino Sol.'a"; Il .11. doli .... An". M •• i. P,I .. i, P.e ... 'o 
" Lui'il' Concato» .1 don. Alb.rl" S"'o,i: P •• mi" u Dioo<.onde Vi,.1i ~ .11. doli .... 
Jol . nd. Gard,: P.emi .. « Gio.ann. PC'M n .110 .,.den'. Mari" Co." ... hi.; P",m;o 
~ Giu'.ppc Planch .. ~ .110 .'ud.nl. Lorcn~" Garav;n;; P.em,o .. Emulo c..,t ..... 1 
doli . 0.,,1< BilO; P.emio u Culo F •• nc;oni ~ .1 dOli . Villor,o P.c.; Premio " Dom •. 
nico M.j"c.h." .1 doli. Mari" Sch,u, .. , P.emio «A"au.lo MIO .. i n . 1 dol •. Auilo 
P"ppi: P .. mi" «G,""pP. BT\ni » .1 doli. Enlo Nudi, P.emio oRo.helc Paol ... -
ci Il .1 doli. G,ovlnn' BI1Z0«hi: Premio I S.I.olo •• Pinch •• I. n .110 doli .... Dolm. 
R.bin': Premio • S.I •• IOre Pineh .. l. O .11. dOli .... Ah,. Zacu (.i.p.,,,v,m."'. P" 
l'uno 1934 • 19)$1: P.~",io ~ G~,I,clmo M.r~oni ". d" Cu.I ••• ; del La~o.o .• 1 dol!. 
B.~n o F~ .. elli: cd 0\10 .I~ .. o. P .. mio u AUiU.'o Ri~i" d,I Com .... di BololI'o. 
II R.lIl>le o"nunci. il P •• ",i .. . 0011 .... My.i .... Boro .. i ~ iII 1 .. 0 •• d.1 doli. Ciacomo 
Lemehe. Il Premi .. I CUili.lmo M,rconi ~ dd Con"alio P.ov,nci.le d"II'Ecooomi. P~' 
lo Fotoll. di IOicinc.il c .... lIn.!o al doli. in,. Culo V.ld.: il P.emio . AII.nib.lc 

CerlOoi» d,Il. F&Coh~ di Aa ••• i. Il p.or. Alho. Goid.ni.h, .1 p.em'o «F.uotlco 

Cavoni •• 1 doli. Ullo FI."doli; il Premio ~ Ci" .. ppe eu.dl'ilni.i» d.Wlolilu'" S"pe' 
,io,. di StiULc E.onomich. c Com ...... i.)i 01 dOli. SOI.io Viu. Ili. L..o IC\l1Ien!; Bo ... 

di Sludi" .ono .... iul. ';'I"lIi .. mo"l" Bo .. , di .I"dio • Lui,i Ho .... i» 1110 010-
d.nl. Villo.;o Riuudi: Boro. d • • I"dio « A ••. Pier Lu.ai Bu .... ," .110 ,I"dc." Gi,. 

C .. lo Bo.UII"; Bo ... di .I"dio ~ Giov.nni PI •• oli n .11 .. ,'udcn •• T o ... m.1O Re,," 
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cio,, ; Bo ... di ,Iwdio « V~I .. ;n.,jo n'O,lo in lIu~"a n ali" .Iudenle Allil io Zappoh ; I. 
Bo .. ., di Il.d,a • T ... ., Montu." u dcll'lOiliuto d, Ch,mico lodu. l.i . l. ",no .... 11".,. 
.i d.mori , Mo.io Pedindlo. M •• i" Roll •. M .. ,,, Buraall; • LUI&Ì SII.'ZI, 

T.,m,n.'. I. <om"ano dei l',e,,,, ,oll"hnoolo d. col ... "" opplo •• i. il Rello,., dopo 
..... " comp,oclulo coi p'o""oli, h. doto I. porol •• 1 p,of. Cino Fuoaj .. h, O.dioui .. 
di L'nll •• " t....1I ••• I"'. Lallno, il '1.01 .... ,n, ... I" I. ' "0 o.nione ' u ~ O.uia uomo " 
J><><1 .~. _ Noi i"erno .""0 . 11. "'emo". d, V,"O,; .. Ema"uel .. Il _ •• o,d" •• Gino Fu. 

n.jolo - r"'ou,.1" •• ddrll. h., noi IUI."'a 'luu(onno più . hi i pe, .. , •• i IO i pTOpo,i,; 

con ,, !' .... imo eh. v, ne. 08ni bau.al,.~, coo l. f.,mo de '.,m;nnione d· ...... d."" 
del mamulo ch. U'i" ; a noi pi. c~ iovoc ... il G,u R. Dell. l'ni'' imp.,o!o.i. d .. 
no.l,i p.d,i, dII' <OD I. m4<o1 •• h •• 01 0 ... a .ono.c., «MemoriD' Viclo,ii. pOlri, ppl,ioe. 
Id iciltrl ., • noi Sia,'. ".",oh ... un. "oce di </u.lI •• om.nil~ ch ... I 1 •• v.;lio ddb 
1011 • • " u,S' . ll . conquIII •• up.ema dello pac. t di " " . .... I. voc ... Id.m.nle .omana 
• '<lcnol"," di O, .. io li, L·O'.'O' . "I.". ch. O.nio • ,.010 .. mp" . 11' ..... 0 i ,,,coli 
il paci. d. i s'udi mom.nh d.ll •• !o" . " ddl. nOlu," c fte ind.s. il p •• chi: .. lI"u omo 
t noi pac lO. 001 'uo . ...... nel .uo d'v<oi, •. Un uomo è O, .. io ch. pl •• mo in 0"0 I. 
ou. " cc. e "", ido um .. ,,'; . un m ... !tu del ""'rlt. ch. h. illum'nolo oi pop<>1i d·Eu.op. 
I. 'l' oci"" d.II · . ...... E:. uno oc rul . lore d, oc " ... 0 • dcal, uom,ni. lIu.,d. il mon do 
<on .... hi d .i. ". po;"i. .ol,domenl. .ul 'CII. I. 004 f •• oh. '.sion."i.. d. cui 
'aO'&O ,I ,,"o .d ,I "" "00. A Hom. oi fo~"i. lo menlc • r.nimo ' ul. Aulo.i di ",uol. 
.,. no 41l0' . Il i uhchi. Ennio in p.imA l,n .. , • • ,. Un l'o' .ud • • p~ .. nl •. m. mulCO-
100. e .ob~ •••. d. cu, O .. lIO p. fl"~ . Av .. ,m.nh • fo .m~ più 'S'!r. più onod. , •• rlno 
$'. in Lue.nia. il .~~ po.m. uoc ,v. noglo . nni d.lla .ducuioM o.ui ... . Le.,;! •• 
; •• ". r .. no .. , poo!, nuov,. comr Cllullo: • I. 1' .0 ... i •• ol .... v, ..... .., I • • ~ . più 
.h ••• p .... ioo •. Monc.va ""OO.a • Homo un . poO'O io ~h. MI.Ui .... ad .. monio •• bel-
l.n. ,l V'iO'. onlieo: ,omonom.n'" fo.'" •• 0>C. "'en' ~ Ldl A. In G.e. i. ,i coml>1 I. 10'
mu.on. del po. '.: 1",,0 dIO •••• e pen" • • o f,lo.., ~eo eonl"bu'.ono p.i •• ipa lm.n" 
a ",iluppo •• l. po"ono lr ••. Sono Inn, di p.ofondi lu.bl monli. Ucci.., C ...... dpil. 

B.u 'o • .1 A I. n •.• 0 ''''0 lo .t8u, • Filippi: è '''''0110 con ah uh im, '.pubLlicon, .• 
non ah ... ,. <o mpolinA eh. l. m"C" I. G.ond. "'.01. rl dolo, •. Il pMI ..... di più. 

Ed .Cco i Ciambi • I. S." •• .1.11. [",m. m";UI. Sconlo"o. IfII l.U. , p.u". M. c·. 
. n.o.o il f.eno pi.no d.lr •• t •• m. c' •• ,.10" .• nim •. comm01,ono; .~ ron.i. di ".,. dt •• 
,n . " . p,ù .p"ob,I •. Il b.i.ido 1"'.0 è rel.menlo ."01. d •• li Epodi. non l'inu.nu del· 
l',n .. '' ... o il , ouhigno; • " ofli o .. anch. unO lo ... eh ... an .... una .1.11. o.bi,. più 
emell •• del u nlo o ... i.no. ,l .i.o. Cooi fie,i ••• I. S.ti •• I«.nlo . 1 Gi.mbo, • poi 
1. Li •••• , L. 'o'. 5.11 •• di O .n io non. 'lu. II •. do'·' " f •• onli •• l" nioM d, Lu.i lio. 
non io d"d.po," • lii lOll' i: fl 1I . di ,o.".i • d, om. bili indul senu v ... o ali .h.i • 
"., .. d, .. : è l. ""'" dtll 'uomo ch ... 1 .... ie.n onoh d.n·, ftlipi t nu. Lo li.i •• è 

•• p ... "ono d, "'OIU"' •. ;, eon'enu'U lO v; .il •. è 8.ni. < .'MO.io. 1: 'lui". con •• mpluienc 
d, UII ~omo cb. c ."i"o'o o cenqu" ,u.i 1. ouo pl'"' li.i.1 ~on.,i " i. l •.• ' 01"'., •• Ii,ioto. 
• i~ , I •.• icu • " .. i.ll di i.pi .uione. L. po •• i ... _il e h •. nalu •• lmenl •. un lono p'ù . IIO ! 

mo i: ""'1". rO.I>,e ~.nu ' n o ch. l. '"'on.: è il •• nlore d.i .. Io.i IIm." i. ch. h. "i.· 
'Ula ," oC l •• ol."i • ndl. ' ." •• ' I\'on. ou,u" CI. Odi ,omone • ~ Co,,,,. So.ol .... 
dicono il V •• bo ddl. ""pc 'Omoni .i,<n ... ' • . 

L. ", . , n,f, •• ofll io •• dci 1' .01. Funa;oli. "11";1. con il pi ~ 111 ... ,0 int . ...... ir .101. 
. n. f,"e lunllOmenl. oppl.ud" • . Q u, ndi S. E_ rl C. ,d,""I •. cOn I •• 11 .. AuIO,i , •. h. 10-
"".10 il P.l.uo U", .... ,' .. io. 
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Cerimonia nclla C.pp .. ll " dci Bulaari aIl'Arcbiai, ..... io p .... I Maolui 
.. .Ii S'lOdon' i in Afriu O.ion,,, I ... _ Allo Cappen. d. 5. M .. i. dt1 Bul"I'; 
. n·A •• h'si", ... ;o. anli .... d. deU. no.',. Uni •••• il • . il 17 ac""';o .i • noli. I. fUll' 
tion •• eli,io •• p.opi.i •• ,i .. l'" i M ... tti c S,ud.ali comb.neati in Atri .. O. _lal •. 
Al p'o .ila. dovu!o .J!'AlOoe;uion. univ."il";' di A. C. " Mu.cUo M. lposlQ a ... 00 
in •• , •• nu'; il ,1l>P'.OCRlOBI. di S. E. il P.eI.ll o. il '.pp ...... llnl. d.i M.lPli~.o Re!. 
IO' • . p.ol. Bi.n.hi. PlCOid. d.ll. F.coh. di Lcll ... c Filo.o~ •. ,I prol. S .. !o.i. P.e."I. 
dcii. F •• olii. di I"so$""' •. ;a .App .... nl.nn d.! Comm ..... io P •• ,.ui ... , dci Com ...... 
il comm. G'o'a;. in ,.pp,u""ln. di S. E. il P,()(u •• ,O •• G.ne •• I •. il com",. Fonelli. 
in •• pp .... nl.n1O d.ll. Co." d·App.llo. ,I p.of. Bonino. P,e.id. d"n. Fuollò. di F.,. 
m •• io. il comm. Sil.ln; • il tomm. Bo ... ,; P" l'Amm'n""Olioac ufti .... il • • i •. i p ...... 
f •• oo" ount,. FUMjoli. Go".ni. T'''o.n .. i. C.ppueni. il don. Simoni. il b,bliolec •• io 
S.'fOun.tt, _ ," ,"pp, ... nt."t. del Di,cna •• d.ll. Bibliet<u dclI'Archi"n ..... o -
nonch~ il pr •• id. n" d.ll·A ... ciuion. u M. M.lpia!>i» doli. Ro .. i"i. e Dume.","'"'' 
, 'udcftli e " ud.BlU ••. n.i.~" ~IO d.ll. Aulo," •. è lIiunto .Ile 6.30 s. E. il CI.din.le A.
<;vooco"o .•• comp.lln.'o d.l ••• imo"i ••• meno. M.luoll •. d.l .ev. P. Rom.oelli. di •• ,_ 
.0 •• del Coll.gio S. Luigi • d. ",on •. S.hi .. " .• h. , i • quind, pO.II!O .n. Coppell. 
d.i BUlll .. i p •• I •• el.b.uion. del ,ila. AIO .. nl' i p ... m.oli. S. E. l'A.ci.,. .. ,,.,o hl 
ini.io lo I. M .... ",su;t. I •• il piÌ> p.ofondo ,."oalimu!o .l,,; p •••• nli .~ s.·mi.uo 
I. C.ppello .• d h. di, l.ibu;lo I. Comunio"e Id un lolto " .. ppo di .!ude,,'i . Ali. 6 ... 
.1.11. M . ... il Cordi".I. N ... m Ro ... h. p.onun.i.'I> un bobil., dioco • ..,. S. E. il 
Cnd,,,.l. h. inili.,o ,i.o.d.ndo come sii . nt •• hi M ... ,. i .1.110 S!udio .; .. ((oaI,~"·ao. 
... ie",. osli .co l .. i. n.ll. olo,i •• Copp.ll. di S. M •• i. d.i Bulll •• i io diun.: ocu' 
"olli • como Co" felice e lod •• oh .. iml I •• dilio"o ,i "pd •• ncO" 1.1. devota .duDl". 
p ... i.~m.nl. pc. p •• a ... P" i Maoou; • ali AIIi.v; .Id no." o Altllto ch. s""·~""· 
menI •• volonluo .. menlc combaUoDo d. p'odi o p'UllnO eon .. p;un I. 10.0 .. m.n,t.". 
alt,.illr in Af.i •• O.i.nl. l •. L·illu."" Po.ponlo ho .iI ... ,o come queol. oabil. inilio""" 
p .... dogI; . , .. d.nli d.ll. g M. ,ccllo M.lpiahi »_ "".monlr coodi.i .. .1.11. 11\ .... d.; 
10.0 cond' •• epoli. d.bb. '''0'' .... i g •• di l. .i lonllni eh. " voal;ono cooi .1Ii .... • 
mcnle .i<o.d ••• eon I. p.<;hi ••• ch. ,im.n ••• mp •• il più fo." • p ... iooo "neolo frl 
qu.lli .. "Ir . l''i .omponenl' I. fomilll,. uni .... " .. i •. " M. il no.l,o ,:,.mo •• pen.'.'o 
_ h. d.llo il Cordinal. NI,AlIi Rote. - V4 in qu.olo mom.hlo .Mhr ., no",,, u" .. ,m, 
.,oiei C.d,,';, P" ; quali .bbi.mo prcaOlO il Si",o •• ch •• 0"".1. lo,,, l. Lu •• EI •• n~ 
.0mO p •• mio dci 10'0 m'Ilio' ... e.i6.io, qu.llo dcII. 10'0 v," D. Il P.uul. h. d,po' 
ill ...... I. I. nobih~ dci Inpli ... po.'ol.,o eh. I~ Rio" .. ' ••• udio •••• plic. e .l..,. e.pl.-
u .. Ip,. iolmenl< io 'luu'. o,. p" ' icol •• ",.,,", oo.lu"" per il "o.tro P .... ; Ipo"ol.to 
di F.de. di Sci.",,,. di Ca.i,a, .. inom,o in",ind,L,lo .p .... lm.n.l. pc' _1.,II'O"."tù .1 • .1,1 • 
•• Ii . ,udi. cui ~ "",,"'0 un .. .,.ni .. d, ~.lr."le '~'POMlb,h., ~oe .. lr. In6no S. E. 
l'A •• iv ... o.o ho .1I •• m"o eh. il "ala di P'op",u,un. ,nnoh.,o • D,o per .010.0 ch. or ~ 
-.olu'o po"'.olo.",.nl •• 1<0.dll.e cOn 1. l'i ... ,imoni •. non moncho'. di I., .bencfi.i ... 
d., .~o; d •• icle •• " .I""~ii. coi M.Ul,i • Scol .. i d~1 nool'o S,"d,o. Mb quell, ch. nell. 
le". Ilri •• ne. oon 1. mi,. .u •• 1 10'0 do"~' •. ov.onno lo mi .. bil •• 0dd"lu'oao do • 
.... ,fi.i .• <nlilom.nl. compi.,i. nell. imm.nc.bile villo.i •. P.imo di I."'are r.l'otr S. E. 
,I C.,dinol. h. d •• o I. h.neditient pI.,o,.I. _ lu!li i docenli • olud.nli p.e,,,.'i ed -", 
• ... n!i ~icini I lon".' .h. bnno plrt. drl1. no.ho $.ude l.mia1i. uni .... "." • . 

C Ii S'uc!.i Rom.nl nell ' Impero h.B. no .U Etiopi •. - L'lolrlul" d~ S.lud i 
Ramoni h. 10,mul.,0 un .mpio .d o'$ui.o p'oarlmm. d ••• olae.~ n.ll'lml""o "01,".0 
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d, Ehop" .lfinchè gl, ,1.loui ch~ f • .,ond ... nno con l'op. ' . 10.0 l'lmp.,o conqui.'.lo, 
• ,lo 'Dd'acni coh,. po ..... o ne'e '."'pr. più ch,.,. eOOOK.nn d. n. m,lI.n,i . Op." 
.",I,u.t" .. comp,u t. ,n 'u •• d·Afr ",. n.1 no",. d, Rom • . Qu •• '. amvil. oci enli~c . 

• c"I0",.l. ~e,,;, ,.oh. d. "no. Su,on. del l'l .hl"to. con •• d. io Addi i Ab.b •• d. v • • , 
•• nl" u"Jo .. i di ... m,n.', MII. ",di p,ù i"'po,'.nl' d.n. v,, . ci ,-i le • milil ... dd. 
l'Impe'o. e comp,."d ... ".·ope,. di ,i«I<. p'."O ,lo Enl i civili. ,di,ioo; .1 nn. di 
"«old, ••• i d." biblool,.nc, d.i d"",,,m.n,i n.i qualo ~ foll . menzione dell, eiv'hi. 
.om.n. • I." ••• 'n p"heol., modo d., "pl")'" in luc"," , n,,; .ccoli h . Rom. " 
l'Af,ic •. Comp'eDd.,. ,noli,. I. pubblicaz,one di uno. b,bloo,u6. ", '. m. ,i •• "';';U 
d.lI·Af,ic. ,0m.hO "il ," .0'00 d, olluuiono • per I. qua l .... 00 .!t,. ,i~ . dun.'. 
2.000 .. h.d •. L·.II,ù,io d.lI, S..ion •• d., va .. ce nl ri .... ;. 'nnn . UpIoUI. on,n ... o 
un. •• ". di L..:UUI •• d, Conf ••• nn .volte d. ,n.i",i . ,,,dio.; " . 10 , " , c . h. comprend •• ò, 

un ... 10 d.diulo .d ,Il" ........ I "gni <ldl< o,mi " d,ll" C;~ilr;, di Roma in Af ri. a ~; 
un .h,o d.d,calo Id ,nu." ... I. u Viro pubblico c prillo to nelf Afri.o rOmano n o un 
1 ..... 0 d."'nllo .d illu"I'" l'op ••• di ,. Homo «nfro di .·ir~ mi..,iono,i" in Afri.I>~. 

L· ..... mbl ..... nn"a l .. d ci " Comit . to p .. r Bololn. d orico .• rti , lic. n. _ 
t 01". I.DUI. n.1 8~."'0 .. 0 .. 0 l'A ... ,,,bl .. d.i S"",i del Co",il. ,o per Bol"1ln. 1I0.ico_ 
.. l'' .... n.ll. ,.1. eh. fu dci Cenllal,o Pro"n.,.I •. Apul . I ••• dUI I, il Pro"d.nl" 
Ono con •• F ,.n.uco Cu .... "Co ,da". I. &'UC p.,d". del cOmp,.nlo Senolo,e Albe"o 
0.1101'0. ""venula lo .co,oo .nno. Come o. lun; ~ nolo •• a" fu . lt.men,,, b. nem •• i,o di 
Bolo", •. co .... lo lu .n.he del Com"liO. di cui lu _io ~ DO d. l]" i n i~io •• d . 1 qu. i •• 
~om. S'nd •• o . .... a".". pel Com"n. un primo annuo ." .. idio; .d . 11. memo,;. del -
]",lIu",e .... nlo il p,e.idcnte ,,'ol,evo un m •• lo • ,."elenlo om'Uio. Comuni ..... po •• i. 
"" lele,lI..,ma del con"ah .. ono Man" .. , ccI qUII. ,iu.',f ..... l, ,uo .... n .. od 
elolI'av. con molr. "mp.'" l'ope •• del COm'I"'o_ L·on. P,.,id •• to p •• nd.,. d. ciò 
l'occ,,,on. P" rico .da.e l. ,mporl.oll 0P". Ueiu)l. n.1 t.mpo in cui l'ono M.no,." 
.. IO .1.'0 Podel'~ poi d •• olo d, Bologn •• nliu • pul;.o!.,m.nl. ;1 , .. ,. u'o d.1 co"d. 
• ,I .01l0e.men'0 d.n. bofc, •• " •• 'om.nl. di .. ,n. ' ... moddl. ,. d.1 prof. comm. 
Ca ... " ••. • lle ~ ...... d.! P.I ... o del Comun •• 0p.'. qu .... ,i .. di tempo p,os.Ul te c 
• ,udillo dII C"m,'.'O; • co,i pUI. rico,dOVI ,I 'ul.",o d.,li .pp •• I. men,i del .« ondo 
pllnO dci P.I ... o ""'0, do •• p., ",i_i."". del POcl"'.. • pe' l'opc •• inlolli,.n'. 
dcll'i ng. cOmm. Cu,do Zu'ch,n,. hl "u'o lucgo I. oon 'o •• lebr. '. " MO"" d.1 .. II.· 
CO.'O n. f>,o •• gu.ndo ,I P, .. ,d.nte .i,o.d • ••• he 'ODO . '. 1 •• 011 "","" • • • 11 0 ""0" 0 .nno. 
un. I.p;de ;n .i. Slnl'AI" • ,ico.dll. l'.bil._ion. C lo ",udio di F.ance.co C. B .... 
bi .. ,. d.no il C".,cino. un '010" ,n PO'" C .. ,.lIo. do"" .... a .. ", I. p;ccol. (hi ... di 
S.. Luc" .... i ,mpo". n'. n.ll. "O". d.llo Slud,o Bolo'n .... ,d una le... ..II. 
Pi . ...... d, S.n M.ch.l. d.i L.plo •• 'It • ,i.ord ... ch. il •• Ieb ,e Kuho,e ' .. nc .... 
J .. n Cuton m~li ,n .n. u .. d,II. pi .. · •• " ........ 0'''0 a: .. nd~ ,,1;,11 , ,, poi .om_ 
m'ma"'o .ol.nnemenl. l •• ol. d.1 5 ,iu",o in Com" •• d.lI'on . Podut;' coll';., .... . n'o d; 
una "pp'.".' ..... '.nu'. d. P"III', d'lIli «Amio d" Lo".,. :I'. L·on. c."uu ,icol_ 
d",. '001" •• he I. Comm,,,,o.e por I •• ommo morn;ono d.l V II •• nl . n .. io d, II I u no· 
n ..... io •• di San Dom<.i.o. commi .. i"n •• 011. pe. ;. ;. ;.11". d.1 Comi,. ,o. h. com
p''''o n.ll •• hi ••• omonim. il ••• ,.u'o d .. lI . clpp.n. d, Sin Mich. I •. lo. 001. che COD 
... '-, UtO,. l'.n'''' .1 ... 11" .. m,d,o.v.l" • do •• ,i ,mm'" "n. beli . ' •• 01 . d; Ci. 
como Fronci. 'nq.,d,.t. ,n una oI.a.nl. co.nice d.l Fo.m;,; . ,. Il •• ', 'u.o h. mu'" 
'"ollle i. e"id.nZl .D·;nl ....... I •• 1I ... co drl p,; . cipio del 't" . Il,otcnlo. ed ho /olio 

'"<01' conO".'e 1. decantion •• 6,., •• d •• t.mm' dell. nn'. "' '' . 'e dipi.'. iD .1."n. 
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fine",. chi", •• ,. qu , 1i potrebbero d ... , Ii . I. mulo per 1 •• oll"" .. ,on. di " . ... .. ~.n. 
Anch. il p,e,e ' DI, mODu", .. nto di T .dd, o P.peli. dopo .1 ' U""'O d,II . coppell., ,i 
, 'O.," .... i m.alio . mbi.n'OIO. Il <on. "I.DI. inll. Z"cch,ni h. prop ••• 'o e oonopool o . 1· 
l'opp.o, .. ;one d.ll. Sop,.int .. nd.nu lo .Iudio del " . 'U,O d.1 . hio,tro tulo imporl •• le 
per l' ..... d InCo.~ più pc, I • • 10'" d.llo S'ud,o di Bolo"" •. SOIiO lo. , ... eIe lopid. 
fune, • • i. di Re Eozo " .olle.h ••• poi f,o. b ...... h .. I.pid. eh. f.«i . ..... Iio . 011 ....... 
il . i""fi •• ,o doli. I"ngo ,d OlmO; pOCO I.uibile i"".i.io •• l'',n •. Rico.d, l'')i 1"011 . poe
, idenl. oh. nel corren'. nnO oi .ompi. il Vl1 «nl.u.io dl ll ·ini. io d.i I.vo" del Telll
pio in.i",. di S.n F .. nc.lco .d il SO'> . nni •• , ... ,o d.ll. su •• i'pu l" ... , ,i •• ocl ;" 
b,c". I. "0'" d.gli impo".nli 'Ulau,; compiu ', . ch. hanno ton ••• "o'O • ,im ..... Il. 1 
dovulo deco.o l·inl ....... " .. 'mo 8' uPpo d.ll . chi ... " d.i monumeo lo ."eoolu l;; ed 
. 'Biuna. ch • • ,ico,d ... qu .. '. d .... i co",pi,o. no . l."ni Ino,i illlo,ao . 1 Tempio 
mOllumonto l .. .... nllo ceI.br.' •• 010nni ... imoni. Id i,io .. e cool pu •• ". rrio pubblicalo 
un num .. o uni .o illu.',,'o. In'''''o "co,d. ,I IUl"" O ,n;_i. ,o • ai. COOdoliO • buon 
punlo del chio. ',o d, uo « d.i mo,Ii » pc. 10d .. 01o .. ,m. ini.i •• i •• d.l Sopr.in'end.",. 
comm. C.I .. « h, " do,'" , i ... no ,cope, '. 'omb ..... i in' .. ,_ n 'i. Si do .. ,. OOCOIO colli_ 
pl . ... " il , •• '. uIO dci cl mp .. ile di M •• lro An!onio di Vinc • ..,.o ed .bbl"". 1' ... ..,.0 
d.l vec. hio 10'';' '0 d.l .0n'.nI0 •• h. n .. ecnde pori. del camp.nil .. "UIO •• co,i pu.., 
do ... . .... " demoli'A I. b,un • • "."0 • r,uco .11. ' .cci.,. in Pi .... 0., ' M. ,.IU 
(all a , ill'mll ione d.ll' . ... eh. , .. ,e,l oeoP'''' . A.cenno q.indi I l prO" "0 di ' ' ''.'''0 
d.II·'nl.' . .... ,. a'''ppo dell •• 01. T ."coni in Pi . n . S.MO S,eI.no. p.' gl, .. udi del 
qu.!. il Comun" h. lIen. ,o •• m.nl. cI.'i"o un nol."ol ... 0n.o'00. ln~ n . ,icold •• h. , 1. uoi 
' nn' 01 .ono I. S"",., . del Quar,.no 0'''' lo. ... mm. di 500 li .. '01 .,010 .h. p .... o f_ 
ini ~ i.,o • comp,ulo il ,u l. u'o d.ll. Ioc.i.l. di Sin Ci •• omo. monum'II'O in '.,cOMn'i •. 
• imo ;n .. . , . .... e P" IUIIO il compI ..... di .di&"; di "',,., •• u"eti'. ch. fo ....... o 1'1 ... -
biu'. ' ''I1'.'''vo do,. oorll' deu. chi ..... d in"il. l'Aoo.mbl ... fu P'op,;o il volo 
ch. il d. no .;p,i. 'ino d.ll. f.cci.,. di S . ... Ci •• omo po ... c ..... p,u'o CO ... pi,,'O. I pr •. 
ICn,i un.nimi Iccolgono 1. propo.l. del p.c. id.n' •. Vell,ono poKi. nominol; a auMi 
.oci. ou prop ... " d.l Con.ialio. i Siinor;: inll . • 'V. L"i.i Oo ••• ll i. up. Ciuoepp. F.bbrl. 
p.of. .. ch. Alb •• lo L..:gn .. i . prol. Cio"onni NOl.li. S.b"!" lI o Sini .. d il .prol. P ;'1To 
Giuoepp .. T . .. ,.. Si p .... ,.6n • • 11 . "Inion. d.l Conl"lio dircllo"o poi b,clln,o 19}6-
1937 cd . II'IInan imi," ,i . .. ono conf.,ml,i l'on. conI. IIr .• nd·u tl'. F,ucc""o Ca.ou a. 
p,.,ide nt •• il prof. 8'. ull. 1. B. Supino. ~iu.pl.,id.n1 •. il p'o/. ... h. d·Anll.lo RI"I •• 
,.".,. ,io. COmm. AII •• do BltuAi. con'. COV. ua. Filippo D. B~~d.:, •. p.ol. co",..,., P.· 
,iel. Duc.li. ;n8. Allilio EVl nllcli .. i. prof. comm. Froncuco FII'pp,n'. ono e.v: d, , •. 
~ ' . .. v. Aniclo M. n .... ' . eU. "tI. h'o Lum,QOoi, p'ol. Il'. uff_ Albono SOlboll •• c ... 
0 , .. ,. T,ebbi. ~on.i81 ie';. L·imporllnl • • d"ft.nn h. po; ' .. m;n~ ccn un .up,.lo .. 1"'0 
.1 Re . • 1 C.po d.1 CO.,u.o cd . i .old . ,; ch. v. lo.o •• m"'" eomb."ono. con un .om· 
mo ..... I ..... nl. pen, i •• o .i.oloo . i 1I10,io, i C.d,,'i n.n·Af,itl o,.i.n,.le. 

11 nu OVI> Prel idento d c II .. R. A .... d" mi. di B" l1" Ari ; . - S. E. l'on. 'vv. 
Ang.lo M3b.,ni , ~ .,.to nom'nAlo .on d«o" • ."1& lo f.b~ .. i.o p ... iden'e d.n. R. Ac· 
cadcmia di B.n. A'li . AII"nlo il n"o"o uffi.,o, oal, h. ,n"'. 'o un d. ' ... nl' .. l ",~ . 1 
' . 0 illu.I,. pl. d ..... o, •. p,ol . Supino. ch. per IIn li .nn' I.nne d'anom.lI l. l'.h. ,,"n<&: 
e. con t. I",u,m •• S. E. D. V ••• hi •• 'p'. " o ; •• noi di v,~. d .. o_;ont • no .... dc, 
d"".n,i " di ... poli del .«chio • glo,io.o 1.lilulo. 

ALI .. R. Açend e rni . Clern .. ntin • . - N.II·ultima .dunlll" del Co.po Ac.cld.
mi co. il p ... idtnt •• Cont. Ca.,. n •• h. t omunic. 'o eh. d. S. E. il M,n,""o d.ll Ed ,,-
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~";OD. Nuion&l~ .."", ""'< eonl.' ''''' e I. nomine d.WolI . MI".,.,; • .1 A ••• de mi ... 
.1'000" " .d A.c.d.",'." <"III.pond enl e .I prof. <omm. Eo,ie .. M I • • •• i. il 1'.01. comm. 

E","aool. B'"aooli. liIi. ,n ' '' panl •• n. R"i '. Ac .. de..". di Vene, i •.• .1 ,l compion lo 

1''''1. comm. AUio, lo S ... nne. mone.lo poco oppr."" , dol qUI I. il P .nid • • I. rico.d U I 

I. d.i ... "nOmun .h • • ,1, c"" 1<'1""'"'0 com. pi" o,. " d •• or . ,o r •• como ;n.caurll •• 
Il <ani. c..~nt. co municui inohr . eh • . oecondo lo 5'" 1010, Cf. "010 I M o.c.o lo fra 

81. A.c.d.", •• ; , .. id<nl ; il 1',01. Vi ' i ili .. Guidi. nuo~o ;M'inonle di l'i lio' •• 11 0 11 0,1 •• 

A.c.de", i. d. B.II . A,li. L'Acc.d,,,, ; ... pro!. Guido Zuo. llin; . ifui". quindi ;nlo'Ro 
.11. impolllnh ,c"p."c f.ue • .1 11I1i uln.; 'c. <.'cmenl" ,; .. nnu,i no Wontiu Chi . .. di 
SOftI~ M.,i. del Mani •• 1 p,incipio d~l1o oco' oo ... 010 in cl" .. nell. V,II. Aldini. 

Un. coll .. n. d i ."id" d elle Bibli otech .. .. d e, H A."h i ~ i h.liuL -
L·I.hl ~lo .IO"CO il.tiono p., il M.di .. E . .. h. ,ip r .. o .• ".pic. I. Ciunlo co" l,ole P" 
_I, ,I"di ,'ori.,. lo p~bbhc .. ion. di un. _ Coll . u ~ di ""id. d.llo bibliol.che e d.ali 
.,.hi.'i il.li.ni loncl, .a d.llo Schiop. ,d h. Affidl ndon. lo di,nicne . 1 .. n. Pi. t.o F.d, l. 
•• 1 p.ol. Alfon.o G.lI o. S.a"'''clo il p,imitivo diocano d. llo Schiopo.e ll i. finoro l'l 
10110 .... "'.m.nto ."n. collobo'Uton" di tio • • ni. in ", ... imo pule tooco ni. ch. Il.MO 
• 'plar.to .d •• plor.no III , IIt iluli bib li o •• o6. i , d .. chi.i . tici d. nl Tooc.nl. Vol ... do 
o ••• 11., .... ,l p,uo dci (no.o. cd imp"m .... no • Co li .... ~ ,l c .. " t ... di coll . -
110ft< d, ,,,id. d, tu"o l'It .Ii •• ,i: .. "IIt . Il netn"t. di ",od,fic • •• l'O'II.nt .... ioM. 
I.,ciondo ,,,,m,,loto il me todo ,iò .dolio tO. Coll .bO'Cf ... no. d·o,. innon~i • • l"dio.i di Olni 
I~oao. o«ondo "n p'no p, •• t.bihto 6""0 d.lrI . ,itut o. eh • • 0n.onli,1 di ,~o'o d."li 
i",I,,'t b,blioa,"fi.i un. d ... "tiono fi li. con i. '<n'o p,.IICO. "" con "'o todo oci.nlifico. 
SI'. qu .. '. "n',mp' ... eh •. m.ol,~ con'<ft.i .~ uno ,ud". lo «I o,,,o,,i • • ul,lo .uio'" 
n.ll. ,.(.oh. d.lle lonti. fo,ni •• 'ali " " dio.i u" "uovo i •• ,,,mO"'O d·o.i.n,om. nto • d. 
.ice,u. L'O'iuiun,one è .t.,. QU. llo dt p .. l"ol". cU" . oi, p. ' qu. lI o eh. co"o.,ne 
l. di,' iOlan. del lo~o.o •• 1 quol. ~,~ , 1(.ndooo alcun i . I.dio.i di ",o. i. municip. l. (> 

.p<"ioli,ti d, m" .... biblroa,,6à •• .1 ... h,~i,I"h •.• i. P" I. w. p .... io". d.nl por te 
<dilo,i.I~. ch. è ,ffidl l. ,1\'Io,itulo poli1l,,6(0 deHo S' olo. 

T.I" colluiofte .. ,a d, p.niato ed . ffi t.ce • • ,i lra per 'illi ot o.;. i. , li CI"d"i .. ; 
.iu,coto.i • con,,,bui, •• ,." cl., nolo. con ,,,dic.,io"i ... n .. . diII",,,. lullo il ml l • • i. l. 

documon ... io "ccolto •• It. B,bliol«h. ° nOlli A,c hi. i d·It . lio. 

Com i, a lo Soloe neu. p er I·Un iu ... l il ';' di Rom •. - L'o'" EU\I." io Co .. l .. hi. 
P, .. id.",. del c..mil. 'o d·uio n. pe. l'U"i .. ,,, I;' di Ro"," ha c .... it"i,o . ncll. il Co. 
m,t.lo dello .uiono di Bolol"". (h io",ondo • p '~IL. dCll o il p.o/. P.,i . l. D.n ,i. 
Del ConlLiJlio d"." i,'o del Comilo to. oh,. ,I P,o,id, "te. IOR no p." . i ,.,.onl' , iS"o.i , 
&l'V. Umberto P .. n.i"i. vi ••. P ... id.n t.. Pie. Lodovico B . .. . ni . ..""t .. io. Cion. 
Z I '·oli. ",<omOnO'cau,,, ... p,o/. Co tl .. do Coppolo. IV'. F,onk d. Moro, ... . p.of. B ,u· 
no F." .. i. comm. Umb."o G"idu~ti. (o nt e doli . Gu, hi.,o l",lo"i ..... Scotti. dOli . 
Ani.lo S.ntn. "". P.olo S,l •• n'. comm. D,no Z.".u,. oOMiali •• i. A Boloano. o •• 
.ono n"me.o.i ... 11 ... "d ... IUCI U",,·.u ,' o,i. "li """i.,i. poi. . ,n •• 1 modo .... '. 
..... it.l. p.oflCUlme"t. II P,op"sud. d. 1l1 id •• ;mmo,I. lo di Rom •. 

La X Fi or. d i Bolo, " • . _ 00[10 'l",lIo,di . i ai o,,,i d·oper lu,o. lo X Fitt. di 

Bolo", • • 1 Litto,i.l. _ \I,ni.l ...... an. de lla ~ .. lonl" ....... i c~ d.ll, VIU .. P.dau ~ 
d,Il. Reaiono ~",i1ian. _ il 31 "'.uio chi" .. i b"lOnI;' "inondo un biloncio più 

eh. conloTI.nl. P" ""m<lO di .i . itoto,i. impo" onza dcllo MOli •• • movim.nlo d·. If " i. 
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... .. i.11 di man if' ''nio" i. Con.id ... ndo il tempo ,i .... llo o diopo,ilioDe PC' I. 0'11" 
niunione • il I. tto ch •• per ' '' per'o . ' deti. io"i. l, X Fietl da,n ..... ,. COn'U"to 
ulli. i. I", •• ,. in p'Ù mod .. te p, opo ,~ioni • ch •• quindi. l'lde,ioft< doli. Dille "pollt"ci 
p" li( ol • • ",(OI~ di ",".d,ine .1I ,i co le per 1. 1. " \lion . non ho '"u,lo di ., .. ol .. ioni 
ch • •• nIlO.O d.,. I li •• h,,, F'i . ... . i d ••• pu, " .ono.ce ,e cM Bolop. pc r ."r .iuDiro 
ueh. I II . X l'i . .. un coop,ouo "u"''' ' o di . 'po. ilo,;. h. Un i 10.11 di l u,uioftl p,o. 
p,i. che mc.i tA I. 1,.","01 ... "" o. tion. di 1~t1i ali En,i che h. nno • cuo •• i d"hO' 
d. ll . no, I •• Cill~ co mo co poluo,o di un i .be" oll e op .. o .. '."'0 ... . n b,l . ncio ",0,,10 
oi ohiude .On . h. ",ddi .f .. ion • . Vioi,.to.;: oh •• l SO.OOO : iII olo"n, ,ami. notno· 
li .. i",i oono , tl l, ali .lfo,i concluli. D . i .. ri "p • • 1i m . ... oloi\. i oh. h.nno co,I'l lIi.o 
i Saloni cI.lI . Fi . ... vo ... mmo po,I • •• o 1""ao: " o .... mo ",Io_nt •• h. i 'cpar,i 
.h. h. nno . ico.doto I·l",p .... d·Afr i.o. I. Mo,t,. Co'po .. li •• d. ll . l' .ovi,,. i. di 
Boloan • • I. Mo.'" coll . "i .. d.i Co 'oulli .1. 11 . P.ovinoi o, .ono " "i indo. i .... ;. P .. · 
ticol • • m.n le quul. " himc hu no d. to . Icu"o ,i.cluioni di . It •• llonlo ",od .... qUOR ' 
to i",potton,i '."iio .h. morit lno ""0 .vilu ppo di Y~lo.i uniono ch • • olr, o'o I. Fie· 
,. di Bolo;no p" ~ p,e .. nl. ,. co l p. " ....... mctodi co m. nlo nell·ope.o annu.l. di 
d iv"lauione • p,op.a""d.. 1 S. loni d.Il'AII ,i co hu.. • d. U. M ... ui.. "11"' 01 • 
l, "nno di lO indicuioni p,,';~ .ull . fui".. fi, ionomi. doli . Fi .. a di Bolo.u. due 
Ir. i malti con_cani c.~ n orni. i ,vohi,i oello no,t.o . ilt~ du,ont . I, Fi... . " ' '''.0 
I~nuli indubbio"" nt c in . ll ent , con.id.,uto". dl n. , upo,io .i C .... ch i~ . 1 r.n. di d .. ~ 
• BololnO quonto I. Compeie P" di. ill i di "bicuioM 8.0" .. 6 ... di lono impo,lo".i •. 
. im' o;.icol. di p.odurio". e con."mO. di c.nt.o .1.11 ••• 11 . P.d. n •• di pun'o vi t.l. 
di t ... OI 'O I .. ,oviario • , t .. d. l. più impor ton'. d.lI ·h. li o Soll •• ,.ion. t., AlIudi.",o 
. 1 CO" ... ",o o.*. n i ~u.o doli . Fedc ... ion. Nuion.l. f .. ci" . per il Comm ... io di 
p.odolli pc, l'oi,i.oltu,. tonllio . 1 CO nl 'al\o P ,o_inci. l. d~ll · Economi. Co,po,oti ... il 
22 mo*"io •• qu . lI o .voho d. l Sind.c .to Nn io". l. lnl., • • • i del 28 "'"Uio. Il Com~ft~ 
d, Boloano h. t. ""'O o .0" ..... ' •• d. qu . ndo ,i è "'0 acquirente dci Lillo. i.le. l~ 
""nifettnion. fiori"ic. eh. po trebbe "i"OIifi .... i . ... ho 0010 P" i lIIoli.; di 10_0' 0 .. 
III.i.,i oi ch. d. t .. ",inl. M. Bolo(lu h, " . .... il~ di i""d ... n. 1 Oli O I"tu,o • Iullo 
bo •• d. ll. indicniohi . h. onch. I. X odil ion. d.ll. Fic" odditl . è do .il.n. "i , h •• 
col (oM." . di t"II, i mouio. i Ent i .1. 11. P,ovi"oi •• Ii po ... i i"n"" .. o propo .. e . 1 
M;"i" . ,o doli , Co' po.u ioni il con,olid . ",.nto di <Iueot. mlniF .. t .. ion" di u •• lle, . 
Iqulli lo",ul<l oconomi.o. N. l per iodo d·IPO,h". 1. Fier. - inui u,olo com'è no'o. 
. 11 . p .... ft~. di S. E. il P reletto. d. S. E. T u.i" • • i. Sollo"a«l"io . U·Aa.ico!tu,. 
• . 11 . Fo ... 'o _ ~ ,to' . .. i.i ,. ,o di MiniOl'O Ro .. oni. d. n·Eminenli .. imo C .. d. A,';· 
• ... 0. 0 Nu.lli Roe.,.. d.ll ·On. D i.~; " d. ll . m. u io, i pe,,,,noli' i. , illld i ... 

MOlh . d ·.rl e h anoe.c.n • . - Il Comitato o'a. n i~ .. ,o •• d.ll. monil.otuioni 
..l,.!, •• ti w. d.1 V II Cent . no, 'o del T empio di S. Fro nc",co in Bolo",o. hl o.di".,o 
.1 C i.colo di Cuhu ••• ,cmp, • • pOllo I lle nobili i.i1'." ". "n. Mo." o d'. " . Fr. nc. · 
,,"n, Con doeum."lu iooi ,.I.li •• Ii .<. lOu,i d.ll. B .. iliu ~ op.,e i,pir.t • • i lUOllhi 
• . 11 ... i,. d.l Sonto. Il T.mpio di S. F •• nc .. co è oUi più eh. ",o; Ple .. nt •• 1 cuore 
de i boloan •• i ch •• 1I.ndono .I . II', II . lluo' •• inl . Hi l.nl o .onli n,.~du1l di C.llo C.I-
• .. chi un .".110 d~6n ili.o dei . hi om i C d.lI" .di .. <ou. V. po.loftio .. ibutotl un', p.,t. 

~ in<oDdi.ion, " lode 01 Ci .. o!o di Cuhu,~ . chc . i è follo p.omo'o'e cl i qu •• lo ",o .... 
• .1 ho ~hi. m,t o I por i ... . " i .. , tou,i dc! Tempio " "00. q ".U' . ~to ,it . in moto,i. ch~ 
è l'inll. Guido Z~ .. h;ni •• oltt •• 11 0 Zucchini ho chi, ,,,. ,o il doli, C.,.re B,andi .h~ 
h. ill"" •• to il « Ceno~olo di Vi •• I .. do SOlDanO .. opet to "01 Conv.nto d, S. F 'An' 
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~ . .. o ~. < il C. lz«:.hi meduimo. T " .nando ~ l1a Mo.~r • . di.emo eh. accoglieva ope.e 

di R~bbi. n i. Fio.;, Vill"oli. Co llama.ini, c. ... "ov.. S CUDn.. S.edli. Rom'IIMli. 
Cornelli , P OZZI!", Be,nudi, T.av."i, O ppi . Vcnlu.i, Z ooi. NatAli, 5"1°'<>, Veotu.clo. 

P ani"1,, Stanu " i. Nardi. D.lla Volpe, B.'lIo.z"ni. Guglielmini, Scudoton;' Mon

taauti " SUlo. 

L. <:omme moruione di S. E. Ollorino Rupiihi. - Il 30 mOllio Boloano, 
t cn ..,I, nn t ,ilo d'a rie t di rimpio nt o. h • • ol.b.&,o .1 T •• I,o Comunol. , il ."o,.ande 
~il io O llorino R •• pighi, in aU ... di ocoogl i ... noI g .. mbo male.no I. ,poili. morloli. 

A li. «l.b,u;"n •• "olula dal Muni.ipio d'into,. con l'lotol"ta Fu";"a di C uli"," • COD 

il Sind ••• t" Fa"'''t> Mu. i.i. ti. ''''''dl«'' 1. magai".i ' '''C,ilio con a . opo S. E.. il 
P,ef.tto in roppr •• enlanu anch. del Mini. I,o P" I. Siampa • P,opagand. s. E. C.· 
l .... " C.no; p. roonalil'. mu, i. i"i . <nuti da ogni ci II;" d·h. Ii. , e pepolo, .h. I. 

boli . ... p. lpit. ol" dell. muoie. ed il magi'lero .. pienti .. ,me deWa,le ,er. del H .. pighi 
hanno vi.tÌ> d, commuoV .. e p,ofo nda menle. Con "n·i ,p",la oru io"e il S""alo,. BaI. 

bioo G iuliano ,iHOCò la g,and. filu, a d.1 Maul,o .. omp. "o. dopo di che 1"0«he. l.a 

" nfonic. bologn .. e, ",lto lo di,uione del mae.I,O Cmo M. " n..,;u , • • vo l •• un P'OlllO m· 
m. di m""che ,u pighlaoe aper lo dali. d.lical. S uile .Ii "nti."" J" n.e c o";e • dalle 

F" nlo" c .Ii R oma. Segui.eno il duello delrop ... Semiron<>. un b .. no che v«ne •• tl\uiIO 
. ... i , . , . ",.n t •• in cu, M.fald . F.'·ero e il leoo,. Ciovann , V o'l0' fece,o e.«l1 ••• 

l. oqu;.i l ..... ,tu •• dell, cemp ... ,.io" •. I"ouvc.lu rc d.lI ·opu .. O.I/ogor. l. Tocco'" P" 
pian% ri. c oreh .. l ra. COn 1. coll . bo, .. io". d.ll . pi,ni". O ,n. \I . S. nlo!iquido. Le 
.ri ..... a,monie d. , Pini di Roma, OVe 1".' ''0 di R .. pighi ho • • la . u' pi ù . h . .. p .... 
.. one Ii,iu, chiu~'o I ..... 1 ••• I.b ,. liv •• Ati . manif.' lu ," ne .. ev. no .d .. ilo il .en. 
F.d.,zon,. P ... ;d."t • .Id Senato. I".~e.do mico Fonnic hi , ~ice·p, •• id.n'e d.U"Acc3d.· 

",i. d· II.li •. il min;. I,O d. \I"EdueuioM nu!onal • • en . D e Vcochi d; V . l Ci.mon, 
Gi."duo, MaK&in i. i mau'" Gn .. nie" . Zond .. n. i. De 5.1,01 •. C ••• ll •. G u', P .d.ollo. 

Piu<l1i, Venni.n, . il lenore Giuseppe Bo,g. n;, j] " 0. Vi"on l; d, Mod,o" e. I. ndova 
di Giu..,p". Mar lueei. Claud io Gu .. ,.II •. ,I R. uo .. dd l"A '. neo bolo'i!ne .. , r .. n. M.
n .... ; ~ " "",".n,, .. im • • h .. p ... onol, ••. L . ,·.dovo ha follo pc,,·. ni ... d. B .. lino. il 
"aueol. leleg' . mnla: 4 Co mm. p .,cucc;. Commi .... io P .. f.lI 'z;o Boloi".· VOi'" '11· 
irad" • • d • • p,;m., • • 1 ",.,. . "'0 M.uouui ed ;Ol e.p •• I; tull i mio , . lu'o ,icono~.nl • . 

Eh. R .. piZhi n. 11 Comun. h . . ... unlo per ;ntero 1. 'p .. e d.1 Coneer'o i cui pro".nli 
.ono d. m n • • i . 11. Fondaz,one Rapigh; ch. ,0'lIerà ,n Rom. l'e. fO'lo. i •• n. al; .Iudi 

Ilio ' ·."; mu.;eiot;. 

D en omi n .. %;o ne di nuove . I . .. d e . _ Lo Commi .. iOnt con.oltivo muni"p .. l. 

P" I. denom,nazion. dell . nuO". "i. h. p.opo.lo I. denominazione d. ll • ..,gu.nli ~i •. 
che ha ,ncontr • • o l'.pp 'ovaz;one del Comm, ... ,io p,ef.lùio e delI'Au.o, il i. lulo" . : 
Via Piei ro M.nso"" _ malem. ';.o ed "",onomo (1626· 1666) - d.ll • • iniot •• di "i. 

Mu. ini di f,onl e .. ,·i a Loun BOI. i V, .. lI i. I .. mina in camp"",na. in di,nioRt di ,,; . 
San Vi'al •. Via Cin, inna l~ lJaruu i _ >cuho ... muoi~co b.n.fallor. (1796--1676) -

p,imo • d •• tto d, vi . AntonIO Bondi, m~!I. n. n. predell • • i. Mengoli. Vio Ma";o 
Coriano Ag .... i _ mal. m. lie. e (,lonl.opi ••• duu l.iu {171 8· 17(9) - p. ima a de.ln 

di , ·i. Pel.gio PeI'Bi. ~ 11 ,"'· ... a vi. Anlonio Bondi • mt tl e MII .. "i .. Mens"li. Vie . L~. 
ciono To.~ M~n lo .. o'; _ i ,, ~egn .. e • ~n.f.tl o r. (1846· 1920) - te.u • .1 •• 1" d, v,. 

An'enio Bondi. ",."e n.ll . "i. B aru .. ;. Vi .. dello Sl .. lino - ant ico I •• di ziono!" d:, 
n e. m;" .. ;e •• lo<~le _ d. n. duh . di vi . T o, •• n'. in 1 .... \1'" .. S ... li"o li t .. m'no. ,n 
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""ampagno.. Via d.llo S"".hio - per ,ico.d ... il luogo doye l, ".di.ioo. vuole .i .i. 
o"olto repi.odio .h. i.pi.ò • .1 AI ... nd,o T .. ocni il .el.b •• to po.m. o.oi<omico a Lo 
..~.hi. ,opil. ~ - fuori Po,Io San F.lice. Via del Timo"'o _ ~ume unl.to d.ll. eI .. • 
si.a mu •• di Vi,gili". 1. oui .ponde fu,ono nell. IIU.'" 1915· 19 18 t •• t.",o.; d.U·.,oi. 
omo il.li.no - d.no ,ini",. di ,,;. Aure!!o s.ffi. di f,o"l •• 1 oumo,o 10 1 (n . i ... i. 

tOJi. del Duio) melle.i. in vi. T olmino .11 .... n.ndo IIli e;r..t.". n; Z.ppoli. 

Riun;on; d ell .. Commi .. iono pu lo . Iudio e l'uoo dIO' 1 .. l ino . 1I ' hli. 

tu.o di Sludi Rom .. ni. - Si è ,iunila I. Comm;"ione c.,.liluit~ p •• ..., I"lIhMo .l; 
Sludi Roman; por il ,ifio,i.e .1.110 .!udio e deW" ... d.lla lin8uO lali" •.• 0110 I. p"". 
d.nza di 5. E. ron. p,of. Pie"o De Funei .. i, • <on ri"t ...... lo, oh .. : .h • .1,,1 P.e· 

sid.nl. dtWI"ilulo C. C.la"i Pa.luni. Ji S. E. ;1 p.of. Emilio Boru .. o. del d,. Ugo 
Fr ... h .. elli, dci p.ol. B • • lolomto Nog3T1, di S. E. il p,of. Robtrto p .. ibeni . .1.1. 
1"on. 1"01. Cuido Ri.poli. d,l p,ol. Villo.io Ro .. i e .1.1 1"01. Vince".o U ... ni. Il P.e· 

.idenle .1.11"101".10 h. d.to comunicazione .1.11. ,e.!innioni COn.elloi,. d.lI· loliMo 
per il ,ifio,i,t d.I]".,,, del 1. lino • pUli.e .1.1 IUl\lio 1935 • ,tl .. i ••• 11. <ompiluiooe 

<: trodu.ione d.i l ... i'; oe;."tifioi itali.no·l'lin;' . 1 fun~io"am.nlo delI"Uffi.;o Nnio ... l. 
d i I.adulone, ali . co,li'u.ion. di .ppo.i'e Commi .. io"i ndle nrie S.1io"i d.WI.llluto, 

011" • .1 •• ;00. di nuo"~ lolilu~ioni «;0"li6.ho .• 1 .econdo Coneono nazion.le di pro •• I.· 
. in. . . tc, Lo Commi .. ;on. h. p, .... allo <on vivo compi •• im.nto delta ,el .. io" •. 
..p, im,,,do il ouo plau.o. Lo Comm; .. ;on" ,; ;, quindi ampiamule ... CUpl ll d.U"ult •• iore 
in ... m.nlo d. d ... . 11" .. io"e dell·l.lilu'o in que.to .eUo ... AI te,min. d.i .uoi lnor; 
. u p.opo.'. del p, .. ;denl. d.ll·("ilulo l .. Ca",,..,i,,ionc h. indi.; ... to • S. E. il Mini· 

I l'0 d.II"E. . N. il •• gu.,," tcleg,. ",m. : n S. E. D, V .. ehi di VoI Ci ..... n • Mini./ro 
dell'Ed"c",,;on. Nazionol, • Ron'ld . • Commi..,iortt 'oIil"lo Sludi Romani p" ";!i.";r. 

."" I,·ngu" lolin" ri"nil",i .. dulo plcog";e po.,e '"Q fe .. 'ido d.ferenl. pIQ",o E •• dl.nzo 
V""", r .. louroloro .pi.ilo romOnO " ilolic.o .d"co.ione no.;onol. ,i"endi.OIOr. noLi· 
li ... imc Iradi,i""i >lud,·o .1 "'O lin,ua di Rom" nella S,uola fo •• i.lo . . P ... U<nlc ' .Ii· 
lulo: Calo"i Polu~zi l . 

L'; •• ~i:o:io"e .1 .. 1 p .. "f. C ino Fun .. ioli ;n memo~i . d el Sen o Giu.eppe 
Albini. _ Nrl f .. ci.olo p,. .. d."le di queot. ,;vi,tl . .1 ... .10 noti1i • .1.110 .".imoni. in 

m."'o,i. doll'i".ill". e <ompio ... o Seno p,of. C;u •• pp. Albini, Tipo,t.mmo il luto ;". 

li. n" .1.11. b,lIi"ima i ... i.io". d.Uala dal p,of. Cino Fun.ioli, d'Qno 'UCC'''O'. dci· 
l"Albi,,;. siomo li.ti o •• di pubbli<&,,, il te.lo o,igin.l. l.t;no " 1. I .. d".iu. il.li.n., 

, i",dulo " '0",:11 . d, ll·illu.I' •• ".10.0.0 "uto,e: 
j '".ph AI.ini. XXII l o". MDCCCLXIII - VII D.,. MDCCCCXXX1II • S,no

lo, n egni 'Iolid • Uni"e,sil"l;. R .. lor ac p'o/ .... , • R.,um Ci ... ;I"li. O<I",;n;, I,oIO' • 

Mo,. ""liq"i "in Romani· l.iuerorum olium .""io"il "um reip"bli.a . o~li • . Poclo 
c";!icuo wpi,nlioc magi' l" Ani,,,,· .omnio d .. id.,,·oquc • Pulch";ludi"i ".ritali patrio. 
,c. rQuil • Njhil .pcdo~il niai . cmpilorn"n, . Cadu'; corpori. dumnum •• pendil tlo";a • 

In ho . <,,",i. qu"m lhno",,, .Iowi iu~;1 • Ad"l ".l e~ .mpllrn •. 
Ciuoepp. Albini _ 22 a""D~io 1863 • 7 die. 1933 • Se" • • o .. del Rei"O . Prof~.· 

'OTe ~ Relto,e d.lrUnive"il •• Pubblico Amminim.lo, •. A Il,,i •• d·u .. ,Om""o .nlico • 

A • ."eiò ozi 1.1I.,.,i o dove,i ,iv;!i • Potla trili.o mlell.o tli upi.nll 1 lO8"i < 1. 
upirnioni den·. nim •• Sacri> .11. b.lIeuo ,II. verilò .11. poltia . Non mi.ò che .1· 

ret .. "o • L. f .. lila .1. 1 co,po .om""n'" (Qn ["aureola d,,! nOme, In quellO dlilli. eh. 

BoloI"a voli ... eU •. SI. cornO un .I<mp;o. 

" 
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RECENSIONI 

D .. COMO UGO. I C. ",i,; na:iondl; ;" Li~n. p" lo c."iluzio"" <Idi. n . puhbli<<1 ita liana. 

Vo\um~ Il'' in due lomi. Boloano, N. Zui.h"l1i, 19J5. 

QuU1I ",agn,fi •• op"' •. d.ll . '1u~l" an nunlia mmo I ,110 t<mpo il l', imo volum., f. 
r .. te ""Ili " All i d.ll •• ~mblu co.ritulionah ".lio"e d. , medio eVo . 1 1 831 ~. di 
t U; .ì t follo inizlluiu h."o,.e,ito I. " c.1. A«.de",i. d.1 L,n .. i. Il .«ondo ~o lum. 
.h • • bbiamo ,ou'"".!.i" <,,"'prond. I. p • • to do cllmenlo l. nel pi" 1"80 ""'0 d.ll . l'o 
.c l • • Still i,. un \lllOm. Il qu al. co.l;tu;, . un commenta . lo.ico . i p,i mi d ue t coni." .. 

sii indici ,,,,, .. . Ii, • ;Uu'lre,ÌI , nomi, '1"". notevoli .. ;mi. th. ".d," mo .pparir. to.i 

di f'equente noli . di.t u .. ioo' • nei docum.nti ch. qui l i pubblicono. In ane'" del lerzo 

"olume, è opp" ,luno "'gnal . .. ,I motuiole 101110. impor 'ant. . ma~nl~ .o Ipn.. volt e. 

ch. il IC"n . Da Como h. dato fuo.i in que .. . I«ond. pa'to dd .uO l.vo,o, la pi~ icda

,",,,o.a • ' . tioo>a. 
Il "olume Il 1\ ,ni.i . con I. "0'. po .. "nt. di due io.iini po<" : l. C~nli." di V ino 

• • n'O Mon.i, l'O'd:i"o. a 8 . 00,110<10 d, UiO Fo.colo. Poi v. ngono i mal.".li che .i 
.iI.,'><ono ., lno.i p,epu. to. i; dena g.ond ..... mbln lioo .... L • • u ion; d.i Comi .. 

" del porlam.n' .. f.'Q"" . i,,"l. <' < pet 0l"uno ..Ii .... l'u' '' ' . ",, 'ho ,.,ua1i • • n, . 
yubol ,. " .... vnioni, doc um.n ,i di va". nolu, • . U n. p,ù I • • a. pa rte dd volume" d.

dic.t •• com. " nol.n l •. ' lIli . 110 " v •• bali d.llo A .. ,mbl •• pleno,i, • d.ll . Comm,,,'o • • 
d,,; T'. nl a, mentre oon ..,no dimon, ic. '. l. commi,,'oni , pecioli incM;ca'e di det .. mi' 

n', . t"d i coll. ter.l i. 
Q u' pote'. 'n'.nd .. " .omp,uto 1'." unlo d, I D. Como. ma .gl, ha yolulo ' S8,ung.'. 

• 1". lI an t, c.plteli ,Ilu.' ro ';v; d. ll. POT '" ch , ; vari, " . Ii p, .... o ai COrrUzi lione, i, I. 

di .. u .. ;on;. &10 . tti dip l em . ,, ~ i . le ,mp.uoioni. l. u iani poli.ich. e .. ",.t. ecc. Solto 

quoti p"nli di \"l"', .'. ngo no ... m,n . " ~Ii otleaai.mcnli ddI'A u.!,' •. .Id Du •• d, Ma· 
d .... d. tl'lnah ,It."., den. P.ua" •. ddl. S. nl. S.d •. 

U n int .. o votum. (o m'i lto l. pOfi ... cond. dd ,«onda ~olume) è d.diu' o .11. 
t, ,"",on;on « .. t. ,n •• t"n .... a, Com;.i • • i D, .. ;; • • n. Lt uere d.i pulee ,pan.i .1 

i.and, .. ",n,monl o. Spe;:i. lmenlo " .bbond. nti d,.,i;' documenti di .. Iu •• loto inl e, 

..... nll ."m • . • h. ,I D. Como h. potu'o. cen ind'lI,ni . .. u, .... c '1""0 COn fo. 'un o - l. 

qu. l. è POI" lo.g. ", lo ,er", cole. o dI . .. lo m •• i, . nol - h. po 'u'o ,"«ogl ,. re in un 

numerO "'.\I"nd., D, . "i • memo,ie on Zl 'UIIO di D.puto t; , l Cona"''''' poi di " orni. ; 
pol, ti., cu.lp,ni. poi di .It" v. "i . v.ntl , .. ,n.n ••• 1 f' 11 0. Copie.i .. im. è l, ,"c· 
eoh. d.lle I", ... d, d.pu lot; o • .1 ... , di .. lI. o di .h.i ,n " ppo. jo • .1 ... i. Si pubbli-

cano l.tt., •.• 1' .... voi,. moho ne l. voli , di B" ' i. Bon;n,. B'"a"ldi, C . .. o.no. Cicogn . ... 
F.ec i. Mun • • ;, P,inl, R l goo • • i, Voldfi~hi , A rc h. tti. M" I"'Ii, V.".li, Volto. Fo fttono. 

111 ...... 110. Bold", .. , Co.,. b,li. C m . !li, Fo"II, M .... c.khi, T .. vu . .. ;' v.", ccc. 
[,,.ommo ;, •• e<oloo con o.d ,nc • dOli"", un m. 'eri.lc eh. c utile c iodi.pe noobi l. 

P" b.n. coco ... , . ... I"' a.e ,I ~ •• nde avvUlmenlO ch. lOn 'O cen" ,bul o ,i'.'alo .. , d. 

noi ,I .. nl1 monl o ù, Un,'& •• .1 I .. i • •• il popolo , •• !i l no ve. ", il nuovo c.mm, no .1.1 .uo 

• e'i'" e 01.11 •• u. flU'C;tO A . S .. ,h.lli 
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OQHAT' I3t,.."u"no, L·U"i<1~"iU. di ModM~ noi S~;<",ro, oi r,,,,pi dci M~."ron di. 
,ccp.l~. Noi. " documen,i. Mod.na. p .... o I·U ....... ;t_. 19)5 

lo. LoJo";'o Anronio Muraron c lo lIi"ri,pTUJcn~a .Id '''0 r,,,,po, (on .. ihti 'Iorito. 
cnrici. Mod.n • • p.e •• o l'Univ ... il., 19J5. 

D,a qualch • • nno ,I p.of. Doa. h d.dic •• 11. ,i ... cb. Ilo.;ch .... od ..... i. ali. U .. ,. 
n .. ll o " ,op'l ,ullo al Mut.'o,i .• ,"di . lfeltuo,i c molto int .... ' ... li. 8ell. p.o" "'ao ""ooti 
due ,olumi. d,,, ,.Ii nrtom.nt; •• ,Iuppono • ill".I •• "o """ b.n. copi. di .... ' •• i.l •• ,. 
8rand. parte nuovo. 

Nel p. im~ volume il Den.'i "udia l"ambicnt. mod.o ... p" .... .1.11. IoI,IUl;OU .1.11 .. 
S'ud,o n.1 .. ,cento, nolud .. "'p,OIUlio il d .. id •• ;o eh" • Mod.no c., .ivo ia "",hi di 
aver. un •• nl,o di . 'udi c di ("II" •• ; poi n' " , .1.11. i.hlu1;oM .1.11 •• le, ...... pub
blo.h. ~ .del 1678. ~ qUlnd, d.ll . ~p •• lu, • .1.110 S,udi .. pubblice "cl 1682 (.h •• f. pci 
"n. ,."""z,onc l, d",t,o un • •• ".do ,nler".nuto f •• 1. Con8'''lInioM .1.11. B. V, e di 
S. n C.rlo c il Comun •. Il Dcn. 'i P"'" quindi • " ... ia .. la .te,i. interno od elleru 

d, tal. S 'udio P' tt'O p .... ,o • Un;" .... tò. cen la riproduzione d'liIl. .'. 'u'i dell, ."ivo.
' ~ ' . .. dei coll~liIi e con unn dovili. di d""umenti int"eu.nli " ,n.diti, • con Wl. beli. 
p,lIu •• .1.11. vlt. inl,.no d.ll. Uoi.e .. itl • no'iz;. ,ui p.or ... o,; • acollf; più 'lIu.h;, 
In Gli • • 1 volume .i .icvo •• I . .. el.b.uiono dol primo c.o 'enuio .1.11. i.,i'u,io.< d.llo 
S'udio mod." .. o r, " o .eI 1782 con i. pubblicuione dcII. o.n;oo. i"ouau,.I, ch. ;0 
,. 1. o<co.iQn. ru d, ,,. da Luigi Ce .. ,,";. o,ozion • • nto'. ,n.dill, 

Nel .«ondo '·ol .. mo ,[ O, "ud,. Il Mu,ato.i . in "pporro .011 •• 'u,Jtplud.nu dol 
'empc .u ~ < ,lIuII,. ~li , Iud i cio. 'ntoTno od .... ,n .. n.o I.to 'cc. il Murato,;. in 're 
ac,iui , UnO 'OP" J. I . ... u in I.ggi .encu ... 1 Mu,.tori; il , .. oodo lull'ionuDO che 
.1 . 1 MUlllol; ~.nn. per I. fo,m ... o .. del .deb .. Codice .. , ..... d.l 1711 " P" I •• It.e 
.ifo, me d.llo ".to, cOn i .0n,.ibul; .op,a'u llo di Ciu.epI'" M •• ;. Boodi,l; e di B .. IO
IQm.o V ald.iahi; il "'zo .ep •• I. RO'. op.'. dd Muroto.i • D., ,hI.tti d.ll. giu';'p ... -
dun ". d,o dio oc .... o .. e .1 DonOli l'''' ' .li.i acco.t.men'i .11. '"n,;. dtl I.",pc e .p« .. 
• qu.lI • .1.1 Vico. Q".oIo volumo .i .hiud. COn I. pubblicuion. di WlO oo.illo illetillo 
del Munlo,i. ch. d. Un , iniol ... v~lo ••• 1 l.vo.o, " una di ... " .. ie." d,I Mu,.'o,' d.l 
titolo: • De Codice Corolino, oive d. nove I.",," Codi"" iooli'uondo •• 

S lo';. i • g,u,i, ,, devono . u ... 8'OIi Il p.or. Donat, P" quuti 'uoi (ont.ibut; .ho 
.. .. no b.lI . I"c". nOn .oltonto , II. "".i. mode""" mo oli, ",o,i. d.ll. lIiu,i.p,ud.llu 
ncl " colo XVIII. A.Sor •• 1Ii 

FANO CU;~I~. Do.umo.'i • o.petl,· di ",'10 TOniana ( /795-/80Zl. R"ui" Emili., Lib •. 
Bonvi cin;, 1935. 

I nobil, " do"i conl"bu" .h, I • • iB' 1"01. Fono h. d.diuti .11 •• 10'" di Relliio o 
. Il • • u. ' ult ..... vi , • • ""i.l., ti ."icchi .. ono con q" .. to volumo di un. up •• U;OIlO ;D'''· 
' .... nl •. Int. ' .... n •• • di.o, ,!uonto .It,. mai. per.hC il petlodo 'o.id.llo f'Obe"'o, eh. 
'0 ... d. ll. venu'. d.; F,anc .. ; nell'Emili. " p •• Ii.ol."".nt. ,n Resaio "DO .i ComiI; 
di Lion • • dell. cui impo.t.ou h. in m. ,nifici volumi d""umutol; p •• I. lo il 5.DIIo •• 
U lo d. Como. ~ pe. Renio Emili. uoo d,i più .ian,fi •• """ Nel 1796 " hOl ........ "0 
R'nio E.mili. lu .11. 1m. dei movimenlo repubblicono e d.m"",lIioo. " un wl poolo 
con •• ,,11 poi .. mp •• • ino . 1 11101. D.pp.ima com. indiped,nle, poi come p.,'e den. 

r~pubbli c. Ci.p.d ... , poi d_Ila Ci .. lpin., l •• u. uion. fu IC"mp'. 00 ... 01 •• ;ntOIl.' •• 
quadra' o, i oUQi "omini l1i mo" ~ chl&m~Il .d .lt. uri.h. di ,i..,nonu nniunale. Si 
pon.i .. C'o.un; P~ .. di. i. ad Anaelo P.""iulti .• Ciamb. tI;.,. V.ftlu,i •• to,i~o diplo_ 
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m.t;co oc;~nzioto di fomo mond;.k può d" .... P~IlCH,;no Nobili, a CulQ Zu<chi, al 
Lam"',tt e .1 Vene,i, tanto a",oto ~ otimato d.1 Foocolo, E poi ah,i e altT' onco'o, 

11 b.l volum~ d.ll •• iH' Fono .i OpT' coo un cap;tolo in cui ovolg. il pi.no . uo e 

'ecenna 'ilò upe lh 1>" Dcil>oli .1.11. h ollalion •• ino .II'A ... mbl •• lione.e, L 'ultimo 
upitolo <onduo< .1.1 1802 .11. udu t. d.lr"opuo I,not •• , limitondo porò l. nO"O
.ione aili .cotci eh., in ... i leml>i lo,n'.nlo.i. toccono della città "Ui.no, menl'e, come 
,n .pp"ndiot, .; recano d"",.ment' " illuot,azioDi v.ri •. compTe. i i «Cap;loli pu l. So. 
ci.t. di pubblico ;.tnnion< ». Ma l'.ltenzion< e I. ,ice,che d.WA. oono opeci.lm'hl. 
rivohe .11. illu",uion. dei oci &nn; à. vonno dal '96 ,I 1802. t un lavo,o in i'an I>u te 
• nolit;co " d .. ",;II;VO .• nOn pote,.o. d.1 .. , to, .... 'e all';m.nt i. m. ,p"oo c; 'OD d. lle 
p'gino • o".,,' .. ioni .cul., con "p;lOdi <ommonnti. E co.; no, "au; omo volenti.,; I. 
n ... , ... i .. Mi p,imi ul".iumi .1.11. popolnione .orto • ,ndipendenza • lib ... to .1.110 
'«chia. ,ancid. dominazione " 'c,,,e, p<>; ~l1e lurbol.n .. inH;,.bili (.e.i ho ,illuardo 
• d d~m.n'i bu.i .d e&oi.,i ch. a.idavno l,be,ta, m. poi 'cndHano . ,,10 • una .;volt . 
a p,oprio 1"05110), l'O; f" .... poi i.hlu';on; nu O'-~, poi lotm .. ion; milita.i, poi n;. 
l"ppi democ,ot;.i • politki di v.,; . no'u,a. L. po" . ,igu.,dan'~ lo ill,"zion. ho , vi. 
luppo co'picuo Del lib,o, .d ~ n.'u,"I •. anch. p.,.hè d.llo c"h"ra c .Idi. ;",uZ;ooe 
f".ono ."".ialm.nl. ,olleci" i go~.,n, f"so<i che ,i ."'h'u;.ono. A un culo mOmen'O 
.,en. uno m,nacc;. , .he p<> ... no . i'o.n ... al; Au,t,ioc; oiulali d.i I~u .. " lo min..,.i. 
51 t,a, form. in .I .. ,. re.hi.: . cnon. hi I. ~;oi. d.i re .. ivi poco duro, e da Morengo 
' plende di n"o" o 1. luce di Bonop. ," t\ lt .. ,-i«ndo, • pc; I. bo,; .olid. di un •• "no 
polilico, non di R~ggio o dell'Emilio ..,10 , m& può di"i di lulto r lt. lio (p.roh. I" ... m. 
pio av •• bbe giov. to), eOn l. eluioni dei d~putot; .11. o .. il< di Uone, pe. fo.m ... I. 
Repubbliu it. li ... . D. quanti .... oli , uno " 0'0, d. noi un. potulo f,egio"i dell'.pi""o 
di "i,. l iono.~ A. So,belli 

C IM<J<INt AMtDt O. J <o ncordoti po,lfJd/ici. Vol .. m• II. M,luo, Soc. edi"i •• « ViI. 
• pen. iero », 1936, 

Il p' ,mo vol ume di qu .. t. op". opp",v. 0110 .nn; lo allo vigih d.ll. concluoion. 
delil i occo.di 1. 'e'.Mn.i, e qu,l cuno pot,. bbe p.n •• •• ch ..... bl.e "oto Oppo"UftO .,.ere il 
• ~c~ ndo • piu lo, ... d"I"An d. 1 l'timo. Ma molte ci.co" . ... ~l eft • • l'l ulo •• "],, gl; 
h. noo ,mped" o d, d .. lo fuo,i p.i", ., Pa. te not.,·ol. hanno in que.l0 •• condo volum. gli 
A ccordi l. tc.ne." <h. comp •• ndono non ..,l'. nto il Concotdato. mo an.h. gli Alli ,ela
... ; ch •• 1 con. o.doto oo no I.g.,i d. in.dndibil. ' . ppo"o. 

Oh,e • quello coll'lt.li. il .olume cODti.n. i conco,dot, Con I. Romo ni. dc! mou;o 
1927, <01 Po,'osollo pu lo dioc .. i .I; Meliapo. d.lI'op.il. 1929, cO n lo P,u,,' • .1.1 
8'u8"0 1929. oncora con 1. Romani . P" 1. ;nte.prct,,;onc d.trarti.colo IX del Concor· 
.1. '0. del m"WO 1932. col B. den ddl'oltob .. 1932, con l'Au.t,i. del a,uQno 1931, e 
qu.tlo a" .. i o"'l>io e compluoo Co n l~ C u mu,o del luglio 193). l ... ii conco,da" huno 
001., ric],iam, e oPI>"od"i. 11 volume, d. di." o al P. Pi. t,o Tocc],i V.ntu,;, .. ,. di 
a,onde gio •• m<nto por tulli 0010' 0 che \'08l iono . dd.nl .... i Milo .'udio .1.11. "it, eOn' 
temporan •• • nell'n iOB. d.lI, Où . .. COm. pot.nl. uni •• "ol., A. S. 

CRI~Lu'wm WRl.ALB(ftTO. Lo 5 1alo CorpOfQli~o. T,odulione d,l 8"CO dell· o"v. N;no 
P' po",; •• li . A'en., t. I,'ulo f ... i. ,o, 19J5. 

In quu lo lib.o l'A, ha racco ho I. mo'ui. d.ll. I .. ;on; d. lui t.nu," dur.nte l'anno 
••• adem;"o 1934.1935 aU'lolttuto di Cuhur. Italiano ;n A'.ne. L·op ... ".dolto in H",eo 
do1l'.,. • . Nino Popomicol; u acei. primo Un ,apido quodTo d. ll ••• oluzion. d.ll. qu.· 
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";on. ope,ai. e cOD.id.,. qu.li OODO i nuovi pri •• ;p;; .h.1o dOtl. ;"o flOc;". ha .ppotl.lo 
. 11 0 .UI .oluzion •. 

Il .api'olo t (L. qu'llion. op ••• io • lo "mi d.llo ... to) mO'I •• co .... I. cri.i choc 
alluolm.nt. " av. aI;o I. maBaio. parte d.gli ... ti d.l moado tr ... l. IU ori"i dai 
u n""i . t ... ; dell" '1.'" liberole, C;Qo, .1 . 1 .uo l>,ogUmmOl"O di,i "I • • _ Il.11. quelli;""; 
ecoBomi.h •• L'A, mo.t .o 01" •• 1 corn., ;11 Mt; i p"mi tempi dci ",oli opo •• ;, la 1_ di 
cl .... fa ... a .. olul.m.Dt. 'tono",;u," e cnmo, ;n d.6,,;li •• , DOQ .; ..... _.0 che doi II"IP-

p; .I; I .. o,ato,; ch •• i .gi~u.no oon conl,o lo .1.10. ma ..,10 P" "ncac.., .he lo ... 10 
int .... ni .... nel •• gol~mento delle qu,,';oni "",onomich. (he li ;n, . ..... y."o. T .lc illl .. . 
venlo è appunlo qu.llo , .. !inato .1.110 ".10 co.potOt;vo, N.I "'pitolo Il (]I .;"d.cal;l41o 
;t.liono) venaono mo.trat. le n.ic mln;f ... azioni della q".lIion. ooci. l .. ;n It. li •. Dopo 
un •• p;do aCCenno .ll. <ondi~iOD; d.i patlil; polit;ci ne ll'immed;.,o n lci" . ... , nnlano 
m<»t .. ,. I. t.;lIi condizioni politi"". del dopos" .... "he ... omp ...... ono • t ... lO . ..... 

• .. ;. I. naocito del FlOei,mo. V;.". quiodi mo.l r.to tome il f."';.mo c .. cò .ubito di 
.iv<>lH'''; ali. m .... o~'.;., dall~ cui p.eced.nti o.go,,;uu;<>ni viene f.no ll1I rapido 
c.nno, • vi ... O<Q",10 il rap;do ,yiluppo d,II. o's.niu .. ;oni .ind ... li fooci,' • .1.11. o.i
alni . 11 . p.om"lgnione dcII. legg •• ullo diociplonl g'u.idic. dei ,oppo.ti di l.vo.o. 
Il copi'olo ,.rmino con r •• am. d~l concello fooc ;lI. di N .. ione, qu.!. ,ii. .i.uhn. d.ll • 
mOZ;ODe Bionc],i , I "Orla" "'" .indaco l. di Bologn. nel 1922. Nel •• pilolo ili ILa CI.to 
d.1 Lavoro e l'economi . (orpo •• 'ivI ) v;.o. fl tt. una •• pid. c.i,i". d.i pflD"ip.li copi_ 
.. Id ; d.ll'economi. lib ••• I. c d.lI'e"onomi. "",i.li.t •. T .... i ... quindi "na b.evc .to.i . 
d.llo CO',. del Lavo.o • d.ll ...... l.bo.uion •. v.nllOno ... minat. p .. ,;("I.," .... t. le 
p.ime !O dichi.rninni .1.11. C •• ~. "h. Uott"Q d.lto ".'0 .orpo •• ,ivo • doli •• .,c 
o'eoniunioni . 11 c.pitolo IV (La C • • tl dol La.o.o • I. lut.l. dci Inontori) _miu 
I •• u • .,. .. ive d;.h;unill"i d.ll. C • • I. del La.o.o • I. vo.; ..... n i. c],. __ "';'''''''0 
. i lo .. oroto.i. Il .. pitolo V (L'o'aoniuuiorl" d~ll ... t.ll0.ie p.ofu""noli) I •• cc;. il 
qu.d,o d'in.i.mc dell'o.dinom.n to .ind ••• I. vi,cat., dopo le ulhm .... O<Ii6'..,;OIIi, Il u, 
p;tolo V I e <ledi .. ,o .lle co'p" ... io"i. Del concetto di .orpo .. """" e dc; poIeri di ._ 
viene ocsu;l. I. prog .... ;v •• volu,;one .11' .... .., ; ....... iv; . lli I ... iolo'iv; • V.IIIO"O 
inG" . o".Ji.u'. po"'eola.m.n'. Ic eo'po.uioni n.i 10'0 potui, t""'p,. i, cOmPO';"'QDt .cc .. 
quali ri.uhono di II. , udd.llft I.gge d.1 1934. Vien. d.'a pa,'icol ... ; ... porluu .11. 
luo&" iutnione di ,. Ie 1"f11" •• 11. mo!t.pli" I.o.i~ che VUftC'O d,ocu_ .Il'.tto d~lI. 
c .... ion" d.ll. co.po,nioni , t.,,,,, L'uh,mo copitolo, ;Qfin., .i ""c ~p. d.1 Co.".tio 
N .. ion.l. delle Co.po.u;on;, d.i luoi "l'POni .on I •• orpo,ni""i • d~ l •• u. i"fI.,e.,. 
. utr.conom;. d.ll. " n ;one, nOn OCR" ocee.n." .110 1'O"'bil;t. di ulterio.i mod"cuion, . 

A 

MOR tNt Uco. Af,,/di.a. CNo.i .. im. Ene;clopedi. Monoa.lr. •• 1I1u.' •• ' •. Il. R Fi •• ne. 
;n·SO, pp , M, fin. 220. L. 5, 

Nd .0ml'O detro •• ldic • • lIi~ .. no ancolO le pi •• t;ccll •• ,cadi.h • .1.11. oto,io, •• r.. 
.. e •• t .... , eh. l. 101"" .p,,,t .. t~ d.1 Mu,ato,i nOn" ginata • •• dde •• , • i m.",iloq" ••• i 
"ucch, ha.oc.hi cop.ono an"o'. di ompollo •• hloTdau;o. le lolid. mu.otu'. __ ,"i~hoc 
• lIol;ch •• h. n"'un ... heoloio h. p.'$nco libe .. ,o .1 .. 11. ~o.;tu •• co,tigil uoc.h. d.; 
bloooni.t; di p.I ... ". 

Il melodo dell' ... ldic'. ;n pieno '''''010 ,. ..... imo, è ,i .... ".to n.1 mo,i'IC • .Ii.i' d.1 
n,.di.onzolo p,es.m.;ono: il Me. ';.t;..,.. il Bomb .. i, il B ... ilno '0DO IIli D.i d. lI'Oli ..... 
po d.ali .. udi e dell. co.OIIe. e il C.andm.ioon, i C.olI.tu •• , ,I T .ibol.ti e il Cuelfi , 
prof.,; ch. ne p.«Iic.no I. dott,in •• duo e '.e«nlo ."n; di di,lann, Dio mi ",".di 
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d. di. 01.1. di "odut. o!l,me p ... on~ •• 10. moh".ime di .... - il Ciunn; < Goff •• do 
C,oll.lu .. in p.im. l,nu - nOn mancona di v •• ,. euhu •• : m. 1. loro .to.i. Ii li ... , ... 
oll'episodia .piceiola. 1. 10.0 fonli ( •• "agli.mo lim" •• ci • Bolo",.) ..,00 call1tu't. dII 
0016. d.l Viuoni • Ilmili fabulotor ... ; '1uon'o .1 m.tooo c,itocl>. mon""'o, 0.11. C ... 
mi h. i"""'.'a I non dIO 01. 1. d.slo .... hll . In foodo. l. colpa d, quu'o "0'0 di co .. 
~ m.no d,,&1i • •• Id .. t, cio. d'lIli .la.i.i. i qu .l, han pref.roto M'n I.,.U.o q" .. ta umpo. 
pon •• oda. fa .. e • 10"0, che' ";,uh.h non 1"'''''0 1"" camp.n .. ,. 1. '.tic. '1"" n.l · 
l'impan •• I bl.oona ... n.no .'ud, ••• Una .t.mmo; • pod,oni ne ..,,, ,i ..... ', i ..... h" 
IO nio" • di letlonll. San n.ti 'n t.l modo 81; a,oldi.ti puri. Don ""'p". Ih.m~. d",."i d.i 
pu"; ,,,,,mmoli,i. 

E cao; chi. O 1"" i I"ai .,udi a per dav.,. p'af ... ,onale. è ca".oUa .d op,i,o q".kh. 
lob,o d·o .. ldi ••. p.ou l',nd •• ,bile sodd,.fuiono d·,mp .... e che 1. p ..... 1. 6.u'. '.1" 

p.e •• nlun quol. Un .,n ... d, .u."o, '1 uo1. "n. ei M" •• o UII. moni .. d·.bito. qu.l. un 
• u .. ioa .ic. m. 'o .• , 1D.bol.aIflUo a •• ca.tan •• c p'o".,o ••. or. fod6 .i. t ••• , a'. di.ill; 
f~ud.li, o ..... po~ •• an,uR.lo, a •• •• 1 .. via .ill.d,mo . h •• ddol.i.le eol "'"a. COMililio 
i tum"hi d.llo ".'0 . III; cl.. C"lIli.l",a ,l Caoq,,"t.ta •• pa.'lo .dl· •• m. d"c l.op •• d, 
per f., "p"., • ,,,!I, qu.lli .1.. 1, ;lIno.o ... 'a. i .uai ut.li .11 •• ,,,,,,,i . ., .",,,Ii cOlo .he 
il 'O~ mo",;,MQ'. 11'« d"l. col C •• ducci' ",i vi.,. di q".lo~ ••• o .01 Mmc cl.. il u.· 
d,,,.l. lppal"a uoò per d.~n". l. ", ... bil, f ... , .. i. di m .... , Lodo .. ieo. 

lo Cerm.oi. Ii ~ d. qu.l.h. 10011'0 fa" •• , .. ",.i • ..,mmo ... d, tuUa .ill h. q ... lch. 
Q.oIJ;.,,, pu.o •• dub" ..... ta p ••• h .. ci d •• nd." • .I". un·""chi.' •• 110 Il,roIJi,,h .. 
Atla. dello SI,oM, .1 Wopp.nrteh, d.!!o I·bus'tm.nn, 011. C ••• hidl' • .I .. H.roldi. del 
S.yl •• 1., d. t.",po Ili ... ld,,!! intendano •• tud,., • ., pubbli .... ,1 m., •• i.l. d""umu· 
,ui .. P'~ Uhcn, ca"'p ..... l'.,.li ..... ,ma cod, .. C.pnd,""., d. noi .i ,i b.tocca C"n l. 
Il,,,b .. h •• d'MI •• ",.h,. Vua " eh. 1'''01. 1. t'."lliun. ],toll' .r. .. d.l Vin.ni ILu,,,ni 
di Il.mi.mo,i,,,. mdraloll'o < o.a/d'ca. M.l.no, 1915\, l'ai cru.H. pt.m .... d.nn 5p,. 'i 
.11 ..... EII.id"p.J;" Itu!i.mo. ,.d."o Con '01. ea"'p.lrftIl "I""',hc •. ueal'l"o,o • 1"0' 

fondo tOnalc.nu d,n. ,ta"., .1.1 ".of. c .... ,. M.n., •• i •• VUlno f.no .p ..... in .. n 
ina'UtO I,i"nfal. d.ll. c,i" ••• Io,ita • d.ll. «" ....... n.;b .... rh" no, dom'.' idillooei 
d.11' ... ldi<l: m., pu,trappo. ~ >OnU'O • d."n,.nn.lti il .. 01" .... 110 d.l Ma"", .he ha 
• olln lllo occh, . 

L'A non h. ,oluta I.~o. eonlO, non tOnla d~l1. 1."".''''0 .. d .... , .1,,1 ""0 di aon 
"lnl". fo.il. n~ ... mod. con.uhu'Qftt. mo ne anch. d .. U. I,."."on' .t .lo.n. poco 101''' 
/ad" •. (h. ' 111 . "On •••• 1.1.. davu lo ..... lut.m."'. 'PO'Ir., no" poi .... p •• t,lo. cio. cadere 
n", .on.u." T"bal.", Cu.lfi • C,oU.l ..... E. inlo tt, . ci ~ I. n'" cadula. d. "1""0'. 1.1 . 
.,,110 p .. al~ l'"' puoi. il t .. ,,, d~11"umo a d.lr.h.o di ... i, Nl cib .... bb ... n a'." 
,noi •. .1.,0 il u,""." d,v"liA'''a l'i" ch. OC""',~cn d.H. e"lI."an< d, t"i il oalumo"o 
I. ,,0,1.; il m.l. p"ò ~ di. ,l eonl .. b",O d.i "e "uto.i ci, . .. "on ..... s". ! di alli"'. 1 •••. 
E ,.1Il00 il 'e'O' il Malln, aff •• ",. ,h. r ... ld •• > ho ,n, .... " t"l oec. Xl Ip ••. 61 ..... ei~ 
ncn •• d. omb,. d, d"hh.a. m. " tI,,,,.,,,,u poi con ",alt. d" .... ahu, • .1.11 ...... t" ... 
.ff .. mui ...... ,. , ,if .. ", .. cando Un vecchio (a"umo d.il1. o .. ltl"" .• n· ... ld... "«. 
•• amono (poa. 6 • 71. NOn .,,, •• , c.,lo",<III., .i "'11'" del C"OIn" •• .1.1 [\ •• .,.00 .• 10. 
ti n.".na cnn tuCl o ........ com. Em.Ioo L.pido d ..... 1l·Em,lo. d. 1", conqu,,'.'. "no 
ocudo con ... ... voni d'",o l " l. m. d.oc flv" l·.,m. d, -1,.1'0 Idi ... 0 "01'001. d, .,.11e 
d'a'oS M.hU ooh.nlo r.nd,(O"an. d.l nun • .,,, d., '.nol. quell. di Dema" .... col molta 

ayco:tl) t"1"'i 1.10 ••.•• I. 8 •• mm'''e. ~ m.I". CI.' •• 1. coll'. non ~ p,obab,lmo" •• d, D.· 
mo.t.non" que11. ,"il C.p .... " IS I). <01 nIO"" :tI",I'j~., "n1( ... conve ,tutla r .ud.ce d .. G
d.,o", d,~1i lmmotl.lo I,.w in h d".,..h.,o - I. fI'" d.Lba (omh.tle., .!"Idd,i - D •• 
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.. fuoco del tido m. pe.COI. - M'.' tu •• 1 •• " .1 ,,, d"I' ••• i.,o" nca. l'i .. "'II<>"i_ 
d.ll. hna" • .1'0..."'0. 

P, ... dond" ,a epoc. l'i" .. , ••• ien .. ol •• t •• I ... i.ma di aat •• e le _ • ., •• i .... i. l'me 
di "",t '.a,,,n.~ol. fond.",.nlo. m. nah .. i",~ • eh,un~~. abbi •• '''' 0 acr __ d, _ ... . 

po ... d· ••• !di •• , eh. m .. li. eonohi",o, c.oci. bi .. nt, , pu.i" .. gli ... 1" ~ . ..... I .. ... 

.iuo .ntu', n.l bl •• an. l'e •• f~tto .1.11. C • .,.,ote. P" '.a" •• Wef>OC" ..... 11 .... .... 

fl'o" 6 " HII.I, Qui .• nd .. il Monoi e .. d. noi eoa.~.to .",,'" th •. oud",. "'." •• mer. 
h •• 1,100;10.'0 tuUl ah ... ld",i ".l, ... i. «ccll .. Oh il Viuui • il Mu .... i, d, I .. .1"1"'" 
r ••• ld.CI d.i lo,n.i. la ,<:oh;., ""n;' lo .0 ... .10 .h •• nota d .... i, m. r •• 1e cRI blu ....... 
,h •• c .... be. di'· ..... Ln .cudo • d.,i ... ,o d., .e .. .!/" .d • ,loto ia o.i,i" ... pa d'oli. 
' .. 0 000 d, uu fI •• ..," •• m. d, un fe .. do •• ioè d,un. '."0. Que.'a ,1 Ma .... n .. bbe 
",0 •• 10 non ..,10 Mll. le""""'. I.d ..... mo n., due . u,,,", .ap" .,'.ti t oop •• ll ull;' 
."obbc potula d.d"". d •• ., ......... .1.'0 Un • ..,1. oc.~", •• 1 '"11.,.110 b.,toli.~ • 
D. I",iinii • • , A....,.; .. eh •. ca", •• i .1 o " t!n .... bb. "'PC' •• ò l. "i':' Inll~ .... u .. , ..... ."."fi,. d, ••• ld.e.: • d'ro ,i J/k.,.U • .... p ... l'e .. ". /0 .1 ..... C.oll.lon'A •• ". n. 
nollunO ro,l imr'~'" d. 'lino ••• ". &no ,1 IIcola. ,h. di ••• ,. D. iu.e i".;t,,,,,,,, I •• du •• 
P" < •• d •••. ,1 [)i.iond.;O S'o.i,·" mo,ani<~ • p.;. 512. oor. 3. c.;h ...... ,. J,i I •• u.li 
d.l Ro,h •• .1.1 P"nlluh)l. V,ce,., ... noa 01""'",,0 ,."u.,l, P"'''' ." quell. l".'. 
d.ll'Il.ld ... <h. l 'o.hlui' • .1.11. "",I:.olico: qu.U •• ,mbal; •• , p .. ,nlo.,<I<-,cj o d" p.u 
01 l'on~. eh. f. ",,,id.,e di romp ... ",,, .... ide .. di anta c",,,nq"o .11. oa"on .. lI. 010' 
rlth app,e ••• 1 l,ec ..... iun •• un .01 .. ".n .. di buo .... n .... Epl'urc .i. d.no 'r. 
r .. ~pl • ., _. n,,11 malt •• nn, n' ""po dII. el.elli .i.., .. ,i f,ooce.i ne ,"e,,'nn ..... 110 d, 
un ,dum'n ....... I..,coio, D .. ,. I.on .. " d. q ... lc""" di qu,Il, <h. t ..... ao .aca •• m<><la 
d, a'~ul'"'" d.ll •• U( .... iaM .1 I.ona dt t,.nci.l 

11 Ma"", n ...... (.eo" n .. ,,<h. dlll· •• ". cQMun. OO B'",,~ne .1~i COD"'" di ".."di.o 
•.••• < 1"01'''. " di di.,.,,, n.bllia ..... L'"nl io lo .,~d'Q de.l, 1I(II,,,,i ...... "''''l'''.''' '0 li 
U<~ .1 bl"""n. e t'O;' r •• ,. d, d .. cri~.,I" I.h,a lG Il,,di,, .l .. ~,,,I. D«b ...... , ,ho IO 
",oU'1I0. d. una p"'. con t. 1'1"lu,~p. vit.n' •. d.11·.l" •• ,,1 d"itto 1 ... .1.1 •. L·.,.td, ••. 
,n ~u.n'a t.l •. ""lo • d ... ~ .... , ..... di., •• 1 d, f .. "" d, p"oc'·"p ... o". IODul", .. " • 
nobilo .... ,lo. en,"'''''.''"O' .. ",.,. IIn .""li .. , ... p<~IO .nu"l. oUiUDI<'" .1 .01 ..... 11 .. 
il ,.; • .,un,o del R. O. 21 I<'., .. ta 19zq n. 61 ,uU'o,d,""",nto d.Ua .,.to nobil •• , ••• 
nOn 'D q ... nto " ,,1'''Ko •• Ii n,mm" •• Ii a.n ..... M ... t.ri"" d, .", ~ .11. ca.on., .ltro_ 
", • .,11. "ltr •• 1 "101."'~nln .t .... I • .1.11. ub.lt~ ,t.h.n ••••• bbr ... to " ....... ia .u.un· 
a ... "no ,cud,o .,o.i.o·.,,,,,d ........ "" ... 1. "'01,. ' •• ".ndo,,' l'o,,,i,,,,. ,1 ... ", ... "to, , di-
"n, ',,,~.Io ,h. " ••• na on".'". T "n.,., •. fa .... Don • m.t. ,h ...... nun ti .... , .. 

I.no' ..... mmo fa ... ,,,,,,, il .",10'0 d, .... ,,"', ".",. ••• 1.. r .. ti,i .. d.1 ",alo d, p ... n· 
tip • •• am .... pcr<hè • Ram •• ",' ••• no tI prin"p • •• Mal", " tl p,i",.p. """", .. Ii., tI.. 
,1 htolo di 'Gnl. I: '''t1'~"o Con q".l1o .1.1 e~m .. ,art,,,,,m la,.,',;"nu .... UI' d.1 .0 ..... ... ri 
polatii lo nOD o'i ,1 (."onl. P.I.II"o)1 •• imih p"e",ol .. u. ,h. p ..... a er.J ... non n&" 
ne/l. mi. f •• tll. ,,,,m.s,nll'o., 

Un ulI,mo .rI'un'a ....... d. ,l hn~~ •• ,ia bl .. onica, S.,.nn~ 0''''.' "~af.na' d. ek, 
1. C n ... lIo A •• ld". h.l'"bbloe.to u~ li.oh"I" ••• ,",,,,Id,,,, • u •• .1.1 10-0'''''. Monno . 
• 110 1<0"" d. ,~nd .. ~ 010"0 n."l»ln",," f •• n, ... ch. fa'H "0 ... 1,,1. qw •• ta l;ft"'.I"~' 
L. Ccn,wh. v, Il .1I"n, d.l.h,.t"".",."."; rEn:;,lop<Jio d.llo SI".'i h •. hloha "s'p"" 

tunom,.'". " .. nulo di dan,lo ~ ...... '~. ~ ..... hlN, '.1;' n ••• l. '''PI'O''. ~h. ,wl" ". 
.. old"" 6.""'0 p.r oJ"".,lo, Il. l"'l<h •• ,n •• h .... ~ n,c m n'. d, p"". 01. S'"' 
1m., .. d· "n,IQ.m"). •• 1 bi •• n. 1" "n. ~ .to'a 'u\,..1I.o. pe",h. 0101 .... '1"0'''' •• d
d"i llw,. l'"i·l'.'" I ,lo oh" '0. t'Oppa Ind"l.nl' ptr ".«."1 d.. .pre~."" m, 
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T"b<>I.". Cu.IG ~ C,olt.l.nu. E ,I Mo.in;. nalu,oJ_n' •. ceo,iou •• po.lo,. di <opr'"I!. 
di IPO« olo. d, co'i .... di h,dlc. c 6" di I,anll •• p.'.".c (= ... p~'c"c •• I). 

C.u"i ... \"uol •• lutlo~; •• chc dopo ••.• • d,ti ••• ",u', p .. I"e de, d,l.tli d.1 l,b •• tlO 
.1.1 Me"Di. noo nc di ""D,ic;hi.mo , l''"'', ch. , i .i .... lIIOoo 'n I •• D p. ll. ncll. ,,,,,lIi. 

,<Mc ' eh .. r. "PM''''OM d,Il. """"'. '1'«" ncll. 1"'" " Iu .. dnl. I. p .. h .. on, " I. 
p ...... do,< ,on" d. " 1 .. 11, ali .. hi, ,,m ... ,, noc .... . i • uu dIO,"'" .00OKcn .. .1, 11' ... 1· 
di •• . "DIo ... nd ... . q .. ,II. "'LO .... i. che ""0"0. pu ... mp'o. d D,·,.""ono del CroU •• 
I",u. c ID qu,lI • •• 101"" . 11. 6,u, •. .10'< .ono ""'P'e cl.n •• " • nOD d, .. dc .hi ... • 
m,nl. ' poea'" .li ... ,ibu" d, ' ''' . " . ' • • ,n ... . o"'c ,n 'P .... . E CeD ploc, rc d .. ",o. 

otlo .1 M.,,,n; eh •• ",en llc q. eI" w.ai .000 "o~ .. " .",I .. "va"".' ... I .. ,. d.i dife", 000 
;, ,al ' ,I p"ncop.l •• upo" .. bil •. cl. • • U ' .oU nOD ' ''0'. m" cl.~lo ... Id"" ,n a''''''. c • 
l", " poh obb • ..,1" ""'p,o ...... d, non " " .. "," I. lo.u d, K"OI~ .. d. M I~IIO ,I 
.'''.0'.'1< • , cent; 0f''''o" ch. n .. condono l. " .. .1" ...... 116.. d •• 1i Il ,,d, ... Idi~i 
• " h.I ... 

Q . u 'o .i .. p.mt • qu .. ', '"11.0,.1 •• p,ob. b,t ... n" . po' .. nn. ...... """0'" ..,10 
- "'. l" perdon,no . Ii ... ld" II p".i • ""n p .. ri _ .. d, ... Id ... " occupc,uoe ,I, 
""" ti. E .. i. op'<II, ,,d,U lo ... p,"ono ... , ..... I • • '0"0 .1.11. I," •• d •• I. , .. il~ d., ,i .. ml 
co ." ... n . .. h, . , 000 .... nnO 'mp ..... II d. li .... ... n •• o ... qu, ... P" , T " bol .. ; o i 
C.olI. I ..... E. p • .,bab,ln,n l •. • i DCC .. p ..... " o . nd .. ckl I,n&,,"u,o bl .... ico. Chi non 
bOl lO 10.",,,,,. po.ol. I .. n<, .. m. lom •• ,. " O.p'.,. Co . 1'",o1. no1oono d, ".",5.010 
• Ifi •• o p,. 1"01'''''' rOm. h. f. ll o ,I b .. o," . M ... o : "".0"" oneh. m.od ... , •• effilla 
,I iUO • ,I <o'''ullo d. lI, l ..... l .. n<Loro ... ,n,. I ..... 'o,i d, o .. cch, ".1 •••. I) .~ d .. " 
.h. oUo ... Un ' d'K""O" d.1 IlO.". d,II ••• , u •• ,., • D,' ... uno. DI l •••• d· ..... ,o 
'omp",",olo di '0''''. "'''tn,,'O do .. nO t,on,lo d·o .o: col CO l,n <"cilo Ji '0"0 oli" •• 00. 
d"'lutO' po." .... '. ,o.ht .. " •• con non "" no •• ch, .. u ... d. un . .. ""I • • qUI", ' 
.. AH .. tlo lo • C."'po .U.UIIO'1. con • • 1 •• 0< d· .. ~.n ' o. l,nflU'O d, .e ..... .... I.DU'O 
d. uno fa .. i. d'm,n.'10 d·o.o; co, COI'<> c. ci ,,, '0' 10. u , ico di .. n. crO(c d·" I .n'e •• 
S .. i otmPIe "n· ••• oh. d, bo .b.",,,,, o,,,b, lo . "" .lm' M ' .0.0.00 .. , .. ,..,0 ,n " . lionol 

E P"'. o(co ...... ollle." . 1I" . .. ld i<. tlo" .... io~ • q . .. llo 'I"d, ... 1.* &1, ... ldi"i 
huno ho .. ........ .. " o hoo no . &.onl. ,o .Iqun'o '"" ..... i.m'n' ••• On I •• 01 •• co,'. d.l 
b"OD C ,nn .. ; ° d.i •• " d.p,cc." .. ,m' Dol~ • MonlOlbOb i .•• if ... , .n. fOR" . C .olI.· 
,0 Dn o lo ... lutl . I ~ p'ÌI in lOR, ibi lo I ~u' ... Id"h •. comp, ... q.,II • • 1. •••• ,. di pon" 
ooel.JlO , . .... '.110 .. colo, •• u colo .. . ... . I •• ovin. nOn Io •• "no • • " " m.l. o n."uno. 
Si "«Oil .. ,.nn o i li " ":" m' ".10. ", d .. ,,<01 , 001'''0'" .1 C,nqu . .. " 'o. 1011 .. "dol. d'lI' 
... h,,,!. d. ll. bibhol.ch., d. i mo"um,nh. non d.,h .,,,,.,,.h. .h. ' ORO '"111 . ... , ,,,di 
• poc ... mnd,b,lo; . ... mo CO" cetlo""n', un. <oll"'ono .1.. 11<' ." h.h,,~, "0".11 .... 
... Id, ..... to,. " o.ioe .up ...... ,.11. f1u. tI. Il .. n' . ... non .. d"" qutll. ul.b •• di 
\ " " '0 P.". E 101o qu u do q .... " .... oh .... ~ 0' .1 , .... <to. olol"' ''''.' ' • m.Oll. 
di ,nd"i P" Rom, ' •• ol, .. n .. n ... l''' p ..... 6Iu". 01 d. I<.d ... 10,,1 ... prO"" l",d.D· 
.. h.,,"'n. di q ... I"." " ,mm ••• 1 qu. l, l" " .. .1'0'0. il b,bhol"'''O, l'orch .. ", •• ·,mb.,· 
" ""0. 1· ... 1,1 ••• pohi. P""O"" ." .. pio .. .. I, , • • 'u.toono p"neip. l" qudl. d, 
." ...... "1 .. ,, dcn. ''0"'. C. C,,, .. ,,i 

PARr.r<T1 M~"NO. ('nmo .Ji. ion' ' Iol'OM. Mo".olo d, b'.Ii~,ro~ prolloo od "'0 d,i 
bibliofil,' .. ti,,' ' ;brai. Rom • . f" C." •• •. • . 1m. 1935I. 

l.ob, .. P" , b,bh061, .. , !ob .... co"'o " .1'''0 ntl .01101"010: • h. f. lle b.n. ,I P., 
.. "" o .1,,1 ... pe , oh~ .. nO ........ ,l .0." .. 10 .l., b,bl,o . .. G puri , q .. ol i lo oy .. bb.,o 

10010 ""'1"0 .... '0 .I .. il mo 'odo d''' ''I1'.'' nOn ~ co mpl"o. o non f .. ,o .. condo l. 
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" 101. piu •• i .. "fi. h •. (h, I ... eh. ,olu. ;R, '~ n . " d, •• ' ..... D' ....... c. L· .. ,o •• vol ... . 
.l .... "O I,b,o fo .. I .... "'phc, . eh,",e: • • • lo ho dOlu. QUeI'O ;, ,I pu .... eh. bi.., ... . 
IUet p .... ~,c; • 10d ... 1 

L. dcm ... d, chc .icerre f.cilm.~' " oon P" ,I bibl,ohlo .010 ...... he pe. ,I Idio· 

10'0 • pe r ,I b,bloe' .... io. i: qu.lI . di "pcre 'D q .. ,I, .nno fu p .. bbl, ... o I. P""" ooh. 
Ub·Op.,., Ci ... hi: qu,,'o ."01 dII, d, '0';10 .. c .... I".nne di ,o",po,,";on~ ° d, iD"a .. 
d.ll"op .. .. " . ... d. p"" d.ll"ou'o,~, • p.,ciò. ,i,pond.ndo • quu'. dc .... Dd ...... IT. 

p." 'n un . Iho campo eh. ;, qu,lIe 101" d~lI. eu!turo. d.1 "P"', d.l p,o,...di" 
.. d.llo ' . 01, .... di mod,. d, id ... d; do,"""" i" q ... nlo ""'0 quo'lo "0"" .,11. 01'<'''' 

d" I ,nd, n'o. i ° d, qu.,1i ""'ori eh. I . .. i"ooo d, .i: un. i"'p"ool •. A .oJ. do_d. 
p'" I .... fa ,i .. oo" o "n·.h ... eh. l ~O"'. di c""It~H o . Uno, .. udo l".d";OD" di cm. 
opc ' . do. Il , ," • cUO" . • i eh .. d.: - M. è p.op,io q"",o I .. p"m. ed, .. oed A \Oli 
d .. e dom .. d. ",pond. ,I lib .... .1.1 Por. n,;' R"pc .. dc di 001010 io IIIodo ... p';.''';'''''' 
nOD . ,. c,~ • d' re , mo , i •• .I .. dello d, 1.11, i '.mpi, .. Iomil •• q"eI eh. piil ,~ • 
po"" .1 ,," .. hoto 6 .. 1 • . 5omploe< duoq ... il lob.o: ",. '10."0, m. P""cO. m. IOp,do. 
'0"'' o ... ' cc .. de . .. bb ....... n.1 ><eolo i • • ", .i.iomo. 

Dello ci~ I 10.1.10 mol"",,,,o l". u'oI< por I. 'u. opc". po",i form, .. ch·,o p;,nol~, 

u<er.u d .. , h. ",,,h, . h., ... 10" p0".' "'' '$11'''''' ' ''' ch" ..... ..... ci ........ "'o,i • 
ope.e d, cu, ,,"" •• 1 ... 1. pu. d, octupo"i . • h. l "n '''0'' un Iom,I,1O l •• ic ... . 
• 11. 001. od .. ,o., ,1010 .... , ... " r ... « h, • • Ino: ",. Doe I. m.lI. ,nno ... i ,.10 _ .... . 
"0"'. pe r I ... "'plou .o.i"". eh. " OO< .. u I. un I,b.o '0"" m., I,o ,lo . .... d.: • ,nh, • 
pc .. h~ . n.h. <e. l f .. ,o ,I Io b ... d.1 P .. co" è b.llo , .. "I •• • "'P"'ullO "'l'onde ., fin. 
. h. eJh " i 1' .. 6 • ..,. Il Iib.OIo. ,I .... Oih'O •• di , ... h ... d,.ioo,. il bibholil. d,I.,· 
IO n" . ne h.nno p,o ch ... b." .... , • l'0OlOU .. ,d.,. ,.110 potol. d,I P .... h p •• eh" 
I. ",po'" t .. mpf' h . l.o .« .. , .... ' ........ b,lI f p'''''.' S. l"" il B1I>Ii ... "0. il B, · 
bl,o',c."o. ,I pu,o E ... d"n nu IIo .. n .. lullo COÒ . 1. • • .1 .... lnlCl"",. dICO cl.. ;, be .. 
. h, " • • .,1: • • II D'. de rono "O'OI •• "i od .h .. opere .... h, •• t«ORh • "",utol", .. ". 

''''P ''II ... i pj~ ""'roo • p'ù f."co 
Uno co .. ",i P'" .ulM",Au • • d. P'~ IIepl'" poco "'p<IIB" po-, i ..... 0" I,b .. , ~ 

b,bloo~h. ".,11. d, m." .. ~ ,n " •• • • I1 ·",d,n • • l''be'ieo C'u . .. I' ° q ... khe .h .. fo .... o 
.1.1 •• " ...... o p~ .. con I .. al ion. d, .i.v,o Mo po .. ,b,l. ch. ci "'ng d.i Iob •• i cooi 
• D,,, ", ... .1, . 1 lo nOn lo ... dg. : ",o, • .1 ..... <h~ . , 1"0"" P'.u" e (À" • .I, hb.o; 
,. ". ," , •• .1". 01 A, S""b./I' 

VA~DIT'''' ROp(lLfo. 1.·Ii, e. dop. lo •• Ju '. Ji C.,toll/inop"I,· ",Il • .. 140ion; J.i C .... n 
M • .,/ri Ili RolI,'. E", . d • • BolI.llioo .1.11 ' 1"""'0 S,O.;.O h.li •• o • A",h ... ,o 
M~ .. , • • iuo •• n. ) 1. pp. 1)1· 168. Ro ..... 1936 

1..0 mod .... _I. d~l1 ·op~ ... lo .... '.ebb. '.l'U''~ ,ull"''''ro'''''11 .d .. " .. d, q .. 'o'o 
.l~d,o ,h •• oo,.ool, .. ,mo pc, I. d,mo., ..... on. d~lI. <o.,uIo f .... ;OM d, Rod, • .1.11 • 
,001 . doll"E"o .0"" r1lll10 d, "' .... n'o" •• d, <011" , "'.0'0 . 0. l'De.,du'' .n·.poc. 
.1.1 ., . ...... d,l •• ", tkll . l'olr"lO ,d.m, .. 

Il V. I ... "", . he . i h. l'. do, ..... 11."11 .,,,d, .~!t"O,d, .. c...o..,li"",uo r,l, SIft C, .. • 
~.,, "i. di Rodi. l'''i d, M.ha . • h. f .. "no d .. co.'" p'" olli.i d.n. lo". ,mpl.ub,l. 
d. ll .. C".,iu , '~ <o.ho , Turch,. ,II~., .. qUOlI •• .0 ...... 01' doc"",,"h 'D.dil;, .. ".,,, d •• 10 
AI< h,., d, M.ho • • ~I . .... , •• no ",ulllO •• b,.o .lo .... I. !>t ... d, C .. ,.ftI,,,olooh. <ioi d.1 
!4S] . 1 1.f62. Q .... " . ,.i docu ..... !i di ,IO, i .. .. h ... ",.r.,,,, ... " • l' ......... c .... i,. · 
lI<" U Io • uo.i dell •• h. ,I IlOdu,l, p .... , .. .., d,II • • ,m, I.' t he '" 0 .... 1 • •• p ..... , . 
"" n" n.II ·E .... _ co .... lo p .... d, t..: ,bo . i. d .. C.IIo'""o d, m~.I,uo ,I oolltu,.I. 
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dllinl ....... drl!. l'ol.nr~ ottid<nloh, d.vi.l, da uo' I,o!llico <80;,lico I.U. qual. no .. 
. i .., 11 ..... ano l,u. l.oppo .. oppu •• I .. Repubblich. ", ,,inot. il. li ... 1 • ,ndi lf ... "li .1 ,tn. 
d.nno eh. pu.e H"ivo d."I, ,01 •• lci oi ."",,,, •• ei. un I.mpo ,0,1 Aotid, Ip •• i.lmenlo 
con l. , .. Ilo d<1 M .. N .. o. d.1 M., d·A.ofl • d.II·An. lolio, 

A".h. 1'0.d,n., dci ... 10 .• ubi ... '" qucl l'cp<>eo .• n aro .. p."odo di d.ptu.io"e 
6nanzi .... do'ul •. It' rall.o .• i fo.'; .,m.menh • di cri .i ,nl •• "o dOYulo • • i .. I,ll .. o 

J. ' .. ,e lO 1."'1." '" T unnio , C,an M ••• I.i .• 'pe.iolmulr ,I De I. .. "c, "Mo'o
'·.nO 81. ~ O.d,", di mob,I,IUiuM • dei u •• I, .. " nonch~ I. w_ahi .. " d, 01.1, o ..,vro", 
• • p,iMipi. e d"pono .. "o ,n~n., 1'.' fo,,, I ..... 'on' d. p.d •• ".i ,ullo «0,,"1. d., 
P"O'"'" d., bolooai" d.n •• "",mend •. d.ll. 1', ... 110"" Cti un nobil ... nlo ,"f' l1I. 
qu.llo d, ...... I .n,e" 3 non pov;'" Inbu" " Sullonl e .d 0PI'oro, q.,ndi 6d.ndo 
quo,i .. o:1u.i,·,"" nl . ,.lIe 1""1"" fo.u - .1 fOI.I. d'I.~.n, "lIomano ch. po, MI 
1522 .... bio. ,Omm.nO .n.h. Iludi • ".1 1669 .neh. Cud,o. 1'"I"mo balul.do d, 

V'"Nio. 
I doc.menh .• d, ,, • <Ohl"'.nfOl' .101 Volo.llnl, .i •• ,,,.Iuo onoh. P" l" .,il. d.ll. 

C ..... II .. 11 cI.WO.d,nr. 1. '11.101. U~O". con oommO ... U" .. iM. di $UOlO quouro<rn· 
1 •• (0, 1 ... 11, , ~"'lI,,: .. i d.II' •• pon"one 11.1 '" ,n quel .. Ilo ••. ",.II. " d""o '" p .. 'icolo .. 
ev,d.~u I. c.ud.h. ".i modi cii '"0"', Un 1"1° •• i<u,o u." d.ll. I,i" .euctl,I ••• lo" 
1.1'01 .. 6. ,Ial, .... ~ ",.n, •• a .... W .. Ro"'UIU d,mo ....... coro una . "h •. n.lI'oulo". I. 
p.d'9n.,n, d.lle fonh. Elp""'" .... ,, p<llanlo 1' ..... UflO cho ,I V.1Ullnl .' d .. oh.i 
lavo" <ompl",i., ,"Il. f"o<loni .,,,,,.h. d.n'O"lIn. C.,o,olom,II"O. 'P<.III ... "I. n~, 

"ppo,lI C"n rO".n'. c con I. 'Iuulion' .1.1 M.d,I .... n." ,n I ... ero co.l do <on!ln,,'" 
• '0"'1'101 ... 1""1"" 'M'a" • .1.1 DiluIU. L. Iloul~ ,I 'Iu. l •• i O""". pu.l.oppa. 
.i p"m, .nn, d-I Quan,Q •• "1 Emilio Nd",l/i·n~«O 

\'01(;"1' Ftu)( A I/a""'mo""·SI,,rJ'rn. I Ih "d 13, •• 1.". M ltu"h~. & 13 ••• nJ, V .. 
1'1 1935. An,'k. "",J "flli k .. 1_.~.".,t/"hI ,n' W .... C. lIo"plma"", Il ... I ••. 
M",,,.k. et Be.ndt Vr.lo,. 19>5 

_ D,,, l-/irl .. "li,rJ ''D" C. Ho"pl",O""' all' C.u .. J ,I .. 1,,,,,rJ,,hriflli,h.,, O.do"J .. "", 
.in.m Nod""orl _ B, •• I ••. P ... hol",h·, UlI<hh ... dlun~. 1935. 

_ Ha"plmn.", l.dm,,,,.,,J. 1896 1>,,·99 .• """0 do l o c.,.,mo",,.;h· .omu, ,.;h, Mo ' 

"OI ,,.;h.ill u. 

L..o I,"u,. d.i \'01 .. "" ,trin, '1.1 C.h .. 1 HUI,I"'""" d. un ,11.,1 ..... ,i .o "d."o, 
F A Voial. ,d o "a'o". d.f,n," • p .. ". mol .. " ".11. c .. "co huplmonn,o .... honn. 
.. ~';l'O <I p.obl.m •.• u .u, .,lo ....... a.IIIIII> .h.~ ' oho, <kll. p .. li ,o l .. i ''' Ieh'' 
ch. ,i pon'iOnO .1 ( .. lic" .1"diudo l'op." d, un p". l. il q.o le n"" Il 1,,'''1; • ,.,Iupp.'" 
l, m.n .... ,,'"1' .... u,unl'. !II' .". 'in"om,"I • • i "'U" ... a."rnd .. in K. od "<0"'1'0-
,,,,ndo, le .. ,inioni '1',,,, .. ,10 d.1 ,.ml'o. I ... l ."0 il <0"'1'"0 di ."a1, •• ft lo 11<:"0-
n.I,I • .1.11'"" ..... ,. <o,i .. duo In 'o OI.,OD. d,,·.nlo Ifte". l'''' d,"'.,I. , Inloll'. ",.,,1." 
per ."" .. "n"" ,i 1>"0 du. do. un •• oho ".oo,li • d'~R"" •• d .. p.imer. ,l p.op.io 
lo ,i "'"OVO"O 'n qutl1". "nlO I.,d.,,, ,nA ... i •• 10"0 ... ,.1" .. "10 d. '1 .... 1" .,n • ,i 

'S'" 01 di fuo" di ''''. l'''' .10 ... " .... " 1,,11. di 6 ..... "lem. "', in <",,""". o'olu ' 
>-ie"e ch. noI> ,i I .. <i~ .. o ,,,<o,ui ... ",. q"ol, l" .t,l •• il p.n,ir." d.I1'OII" lo q.and .. _,I , 
,i ",.nlo"2' 01'Nlo .d .CCOil, •• , •• • iAc ll e.c I. co",n" d.lI" .p;"to c"nl.mpo •• n .... 
P •••• 1, ind,.idu.I,,;, .i Iloh.bb. p •• l ... di ... n doppi .. mo .. """'" d, .oluiou oll".no 
.11'10 • di " .. 101'0 ••• no, ,,o .1 mondo. c ,I .. "t'mo"lo ch. lo "ud'ot4 ••• i .... è di ilO 

"p"ulo "n.":",, ncllo .;".io di "". "I •. cii ... no mollol'li.,tò di .".,.ue .nl.o un' .... 
",n •• ",I.: • 1. p.i",. MC''''(;' eh. ilo ,i impoRe è d, doru.n.J .... qu.n'" ,n 101 1""-

- 171 

.u.., .i ... 'i",iluio,,", 'olo~ll di ".ftt ... col I~mll<>. d, I .... ""I,oy",i •• t "plu .... ,o 
d. '''0, • q.onlo ,nv.t. " •• ~,l~ppo 'PORton.O di lend.nu .pi"I ... l, .,,01."1, ,n pOI,n1& 
n~1 I(n,o c d.,I,not ••• boc.i ... quudo I. "0'" .i •• ,,,"to • qu.lI. d.' •• m,ut. noll~. 

L..o l.n ... I .... lede"'& 011' •• d •• ~a"" d, Poth <h~ rcnd<>m" "".1 •• 1 ....... mo "" 
1.1 p.obl.m., Gocln •• d H.upl",onn_ Prl 1""110 ..... ,i p .... "t. l'. "..,1,,10: poi N-

condo. nOI ... I"..~lo, r. o l" ... lo por mollo I."'po ucoro. ift 'l, d, d,le.,",,,.,. 
1.·0 ...... 10';0 .lo c., ,,"i ..... i •• 1 .i •• hi",mo ed ~cullent. coal"bulo dell. c.i· 

h ••• d .1 I.mpo Ito .. ono .• i do""ft. I"op ... d, C ... lh .... 1' •• ",,11, d, ,'ed ... """ •• nt"to 
'n l.., ho". pOrI. "dio • .,l''l>po okll. l.".,.t" •• I.d ..... Afto,·.con"". S' ... m nd 
0'0011. a ... i."mo, R"",onll.,"",o -. d, " .. ,.,d ... i .h. ci ... """ d. q"u" dive"i 
oll'q'''''uio "Oa ~ ,mpo".iDM ° "'''''PI'O''''''''. d.1 mo""nlO ,IOllcO .110 pe.".".],I. 
dd Poell. m. conl" Lolo .ponloneo d, L .. , 01 l.mpO, q •• " f'Ullo umi.pond .. , •• d .. u 
d •• u ... ,noll "."00'. V.d,.",. q .. , .. d, ."me Eli, non I .•• nd •• P'U"IO qu"'. ° qu.lI. 
I .. cl.u . J. I ",omUIO ,10".0. ",. eOn e'I" '''HO' molull c 011,,«,. c Como lr c.utl"",i 
d.ll. "fI. fo .... p.n""o • "nor co",,<1 ... ,o pi .. I1" .. o .h. l"odollo d.W.p ..... d,ll",. 
difiuo dom,,,."I<, ,uec, .. ;.i .. p.ni d, uo mondo '1'"" ... 1. o .~ .h •. "..01 •• '.010 • 

compi ••• ,I ,1.10 .,.10. "(O"'PO,U <O"lCmpo •• " •• ", .. I. lo .~,Iul'i'o d.1l0 'pllilo .",.u, 
Aneho 1'<" H."Plmo" .. pu/o 0' ...... 01. t .... "do CODlo d.ll. do ... I. dill' •• rn .. , qu.l· 

<O" di "",il •. I\bch. In I.." H pu.~ ,n ,"u.i"n~ ... " p,ù hm,la(. , 'Oh ...... 'f .. I •. 
.io", mUO " ... '~<O" .. , li ~ o!tuot. Un. ".1." di " .. d.nt.. opintll.li • d·".d", .. , .rt,_ 
'''~, ch. lu.ono 1"01''' d~lI. i.O .poC'. o",h. il .uo 'l''''10, fino • qUClI' uh,,,,i""'I> 
onn,. " è ",UI •• ~IO ,n conl,""O f"" ... do .<.mbi •• on 1 •• 10 ... d.1I'u"'u,I~ ... " •• d.l_ 
MI,,,,, d".o" •. Q.ula .,,""a1,ontl d, d .. I'''<> ho fOlI<> ,I eh. , ~~BI."'l'O ..... i hon 
pol.,..,.O .funi ... 1 reric .. l"", C""lrObIO h. 1 •• (o.i •• pi .. tu.l~ di Il .uptmno e qu.1l0 
d.lI'oll""mo PorI. ler",.nl<o .1.. dgm,n • ..,101."" .ull. 1.!t ••• I." d.l .uo l> .... 

Ci ,,_. ch •• ,v;' I. d,,,,",,,o,,. nlht •• ul POOI, .I.".no Il' "' '"'1'0'1'" p.oprio 
.~1I. I."d.uo u" ...... I"lo .1.110 .pi.ilo h ... pl"' .... n'."o • , .. II",u .. ".bil. cnnftoolo Con 
l'U.,.,,, .. I,,mo d, Go.the, Ed reco .p~.I .... 1.1 "8uI.d" I. di"'.oll" P" il e.ilico 

cu, •• cennU''''O In P"""I"O 
Co ... , ., i &V ••• hto. Coc,h~ .,UI con"d ... lo. Ol. po' lo 1OIi,.", 'u. lI .. d'UI, 

". pe' I. d"lon .. n.1 I<ml'O, 0011. 1"lal,lò d.ll'[....".: ,1 p .. nd ... p"",io". d, 
f.onl •• d I l.uplmun. ,n ... ( •. è ca .. l"iI d,lIi.il •• deliu'" A""iIUIIQ ,n I."i 1_ p''''.i· 
f".m. ""i.lol. di po.to nOn • 101. do ,mpon, • p .. m. ~"IO • ift ",odo , •• 1 ... ~ .... o 
Come ", C .. lh. : ,n .. co"do 1uoilO, I. d,II ... n •• d, •• 10 •• fIO i Il,,,d01l' d, qucll. eh. 
l'oh.l.brro d .. " 1. , .. i •• po<he o.II.lIeh. d, C. 11 •• 1''''''"''" nO. p .. m.lI~ di .mm.,
I ..... "lO dil<.u .. ,nn. Un ..... ,l,b,io h. i luoi ••• ; IOp.ni ptt 11<>1 ••• If<tll'll.e .. u·.lt.o 
1. ,n o.i.'nolil~ cI .. ,unquo • 1' .. 1 ... d, Un,unol" ... o. 11 1 ... 0 ",o' i." eh. .ud. 
d,lIioll •• n. v.l"fOlion. obbi.",.o d.II"nt'"" di qu •• '" porr •. i I. pi .... d, p".",n. 
cOn I. qual. p.I'. ch. oni " .",10. m"u .. ,lo, Coolh •.• eh. ,n''''' non pu~ ...... . 
• conf.onlo; il quorlo .0n",I. Mll' .... ,. 11'uptmonn nO .... lg ., .. ni •• ,mo • "DI ... 1 
Icmp ... "' •• nch. ul 1'0"'''1 ctli IUIIO •• , nooo".nlo ; ."0; 75 'Doi d·,ll. ,,, pini olti.il. 

c ... I" .. . 

Il P".I. ho c.mmll'''D .. mp ••• d "'<0' 01'01' 'VU". Il,. - com ..... dc - p..h-
blie" . .. ili .. no .. l"huno '«0""","010 l ... na. • .I •• do: ' ·h .. "o .. "lo p""'. ~ poi 
.ono " ..... 11 f .. ",i p •• l.~d.ndo eh" n.h·E.,h " f •• m .... l~ clo ..... n lb.O • Il,u<locuda 

l'et "n ,n.on .. io p ... unl._ .",i.mo 1 ... u~ .. "1'''0 ed il nuoo" o.mm'no .1.1 • ..,.h'" 
pun '" di ",t., U" Poel. d.ll .... 1 ..... .1.1 d.,li~a d, 11.uplm .. n polr.bbr "°'.110' 
"".i ,d un Il'Oh 6 ... ",~ ,ulle (u, .i.c ,Ian"o Ico,l,oul. l. ,I."ooi d.ll •• Iu" •• ,h 
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~o""n, i <lUI!' S]; oppatte080no " ~i .. "n.Uono. "'e.h ... eteooo I ,.d ... di • ..., 001 .. 

qud 1.1 11 0 . he l. I... .;,11 puÒ .bb.occi • ••. 
Ecco pe.chl: l'Hnp,mun nalur.I,.lo di « D •• F, i.deo.lnl l , di • Ei"01"'. M,,"tchCII , 

~ , Ilio combaUulo d.1 S,mboli'IIIO " d. ll'lmp ..... oni.m ... " ,I ., ,,,boh,," d, • H.natle. 

H, ... "'elf .... t ~. di • Une! Pipp" '"UI • •• tu .. lo poi di 'udi",e,,'o d., N. tut.li'h, c 
il d,ammo'u,.o 0.1 ,uo ,uJ.,mo di « Ro •• B.rnd . " « F uh.ml nn H.n,.h.) ~ ,,,com. 

1>'''0 d.,I , w'" " d. ;!, .h,i .• ,I 01"';."'0 di • De, Ketzel VC" SoUI ~ _ • Aou ~ 
« I"d 'pohd, b - « D .. Boa'. ti .. Odyu.u. ». ,I erUIO' •• uu unicolo " >CUI pr._ 
coneell, d, « Emanuel Q UI"l » • d, « Til! Eul.n.pie,d ~ credulo .If.uo IlIli o«hi 
m'op i d", ...,Me..,po.loei d . un ' Acuti ml ", . di '<>elhiu •• imo. 

Il pubbheo " J. conv."ticol. u ilteo· leuer •• i. nOD "ORO p •• dono.~ .1 poel,o in cni 
" .ono '''h ", .. unh ~ •• I o .i~uu e 'o u " h.Dno omoto IOp"'UItO l'iduhuoto ,m ..... 
Il'0< d, ••• , . .. , f, lI .... e. l'obbandono . l'imp.ow,.., .0mb"menI0 d, .",d ... Ptr .1-
cun i H ' UplmOftO\ . ".bbe dovuto .cll .. ",'np." BAlu •• l ..... pet ,h,i non • ...,.10 m.i. P" 
.h" anCOro non può .. 101.,.mUle pO.I«ip • •• d, OP",lo clOIoi.o. Ali. G •• moo'o IIU
IIloel m,n. non .0n"oD" . ,I . uo "ong.lo d, p ••• . d·.mo ••. I. fede M' ... 10 •• d.llo .pirito 
. h. Eal' ..... 'd comun •• 00 llii E'p.e .. ,oni.ti. .d eCCo 1. lononl. ..nl.Ol . eh .. 
Huplmlon • noo ~ pooto I. d •• co. nOn ;; po.'O nuioo.I . ..... Lo Ge .... uni. I .. d •• ion. 
Don condi";d. t .,te OUt id • • di t"II • • o" ... co iti 'uo, o",."" olio 'P"'10 d ... i.o.mod,· 
'."'MO .d «co e ..... i l. l. nend. u, un H ouplm, nn Il.10 ... doli. alo.i. Il,,,,,h''nI • 
' p' nlO .d uno .p«i. d·d.vOl. ,nv,d .. eh. do l1"'m,""o'" dell, poe .... ", •• o q.,lI, 
dello petl,o IlU" D, •• 1. I •• d.".,o," un ,I ... .. l,l& " ;, .e .. colpnol. a .. o p .. le d.llo 
cnhco n.i "fII"d, d, G. Houplmonn , 

SpeUO o F. A YO'G1 ,I m."IO d, "e. odd'I'IO coo I • • u •• n ... ,I" di "e .. cl.. 
noll' •• eh"'o d, A",c lendo.f •• on l''nd,, ;no '.1uoto nell' iOIt.." •• , ... ;onc del mondo .pi
"'uol . .... UplmIDO' omO. ,I nu oVo melodo d, .don ... . ,1 puolo di ""t. d. cu, po""e 
pe' fu opcu cI.p, cI·, nl<lp .elu;onc • d, e.il i ... . 

Quuta .tud,o,o che l'0 .. i.d. non 0010 lo .. pien ••. ,l mclodo ch, •• o ... ,cu.o. I. 
.c.wpol".. co •• , ... .... I .. di •• oooli d.1 po""lo • cu, ,.ah ''l'p •• h ... e. "' ......... l'ulu_ 
• i .. mo •• 1 .. n., bil e • • i. u • • p"ilo d.1 ,,,,,,)<""'0"'0 10hao ,. l. d''''''i dello "'.UlltO 
CM .. CORoe.".,,, 111><.0 . d ,od'p"odeo"'. i "uo<ilO .d oI.vo .. , .d IIn 1' ''0'0. donde I.a 
pOIUIO. PC ' p"mo fo.... ,end ... , eooto d.U·Oml".tu o ddl. po".t. d.llo .. euiono 
hup ' . .. nn ,ana. Ed era qwe.lo ,I l',,,"uppoolO nH." .. io P" pot .. comp'endere. "omo 
.Ij!, ,. f.t h I.. comp'".o. che pe • .l ... ... " UIlO 1'ud,~,0 ,"I PotI •• b"ollu •• m. lIe. 
d. pOI'. uoo buon. volto 1.0" •• p,.con •• 'II . coooot •• lo • fondo" p" ,nlc.o P'" v.lul ... 
.... h. "00 0010 d.; .uoi OIp.ni. " no" ..... d .... Ulente .u' d .. mm, "'olO ",.II •• 1i ". 
.clH'OBe co; ,omon.i ... i poo mi . o "hll . ch'e ... e d, • Ep'lIo .. n lllm o. d, .... oto n.ll. 
.10'" doli •• u •• lhY,! • • di f.ll'l o cl .. " . "mo .. n.a cOnO ..... , com",i,,' ... eulto d.llo 

• pi" lo .• uta " n"oec'''. l. lont . .. i .. "" . .. d;ci d. la,d, f.wtll od uI'lo.a.e il " ,,",IioIO 
10110'''010 di .u" •• fi ci 'l'p ... OI."'.OI . immobili ... I.n.io.e. 

Eppu •• oi ,; udi e; 1.1$" ; " f ... lomi .• IOnt. t .i,.co el. •• ",mul.", di 1O" .. i'. I. 
p.op.;e "'''' to ne 'c ... . ,I VO' i' non ho ."po.IO Un lo poI .. " ... p .. ol.io. 0 « • .., • 
f.,I. r'~,I . 000 lo ""IO to,""io d. UnA p •• ,~. 00.. l'',no •• uo d.II'.I"o ,; l '-no 
• pri •• clol P oti. o,p" .Ie le "".Ie del .uo •• el.;.;o. " ~ ",e.1O • fno.", ~Io In quel 
",oodo ,,,,010 • pu •• itco di ,mpo.1.M' d . ",.nll • • I ..... .l .. ". o du,f .. , l.nu •• d 
.pplln". o ,ioo.l,"i •• d .. m", ; ,noomp'Uh . , "a"e .11. l ..... I>bou' i",o"II _. M, por 
• que.1O pU nlO d, .onl". ,l mio p •• , .. nto 1. '10'. ,1 . Iouo ;nl ... omp .. mi e ,I.,. d .... '"' 
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fo ... P'OP"O 0 ...... "0 cono",.,. loot. cali •• bbudonot. d.l 'uo ,1."0 c,,..lo,. MII"OOCU. 
"Iio d.ll'or.hi"io. 51 •• ro 0« .... "0. S. VO'ill 000 ,. fo ...... ",,10 lu, q~.I. I .... a. 
OOR " "ono .... ebbe Oh' il d, ... , .... ,n(Omp'~IO • DII I Iute."'" •• be _ . i.OOlno,lo 
d.1 ''''''0 ",. dian l. "D' compa .. \,o.e. uoo , •• ho. un·lul, .. d, f .. mmulo OP'''' ( d,,,,,,

d'n' " .~ut. e leh .. - dà olai •• hi lo lene Un ".'" tOOIO.,.voh .. " • ., di o.p aicn. 
.. "oI,ca. pe"ud •• do pu •• <:hc qu.1 G. Ha.pl",.no ,I qu.!. pe. t .. h aDO .. . 11'0 d.c 
""Ver. il lUO &BSOKi"o diol.uo .I •• iuo • aon .. I n'.n" .. lo .i tOII,. do quol ""O 
moodo d, n ... ,oli.i. ,Itoolrnll' e m, .. "h.Io ........ Kudi,. dci . ... i beo IOUOI, • 
",.Iod'oll •• c,u,e dell. "",Oft, dood. ,p"a quell. ~ P.,i ... henlu( •• 1._ loch. CMII.. 
avev. VolUlo> " 'P"". oci .uo' ullimi .ooi. 

Sen •• I •• i •••• he di F. VO'1I1 aOl> .i •• p.ebbe neppu •• ch. ,1 "mo dclL •• Vc""". 
hDe CI ... k. •••• i' • • 1010 .bboiU.,o n.1 fr.mm.nlo _ 1-1.1'0'. ann, p.i", ••• qu. lLo 
d •• Em.ouel Qu,O! • ncl • D.lmo '0 Cl",.lo ~ •• h • • D., .,,,,. H.'o.i<I. ~ ;, ,I t"d,yo 
... ,Iuppo di u"·ope .. Il,0voo,l. I KYlIIII . ,,, e., ,I r ... ,. ov,.bbe vol.,o •• pp ..... OIO •• 

il "'o"do d.1 M,nM""a ,.""ooieo. - TUllo co .. uilli • cooo ... r .. per con .. ' ..... , cl.. 
il pot" ,l'''.no non ;, ,n ru. d,i conti qucl C'''"IO'' di oUualilio. qu.1 cuho •• d.ll, 
moda 1.lIe .. , ... d ,mp,o," .. illlo., d, .101,. com. do mOlli 01 è C •• dulo, mo che I. c ... _ 
"00' .... ,n a •• n pllt. honno .. dici b.a p.ofood •• loolon .... 1 I.mpo. ~I.~ .il, lenu 
.... f •• lI. I. ho I ..... 'e m.I~ ... e in ' .... ilwp'p.'" nel .\lo 'pi"lo fino .1 "'o ... nlo 'o 
<u, e ... P'OU'ORO il b"opo d, ... .1 •• I. Iute. l-<ondOl. d. uo lun80 lo.mcah) .pon_ 
lu.l~ , .iccho d, Uno IUnll& in1r:n .. ""o.. E oOn qual ... cu •• '. ed .~"t. ,ad'i'''~ ,1 Vo'a' 
• .. t •• 1 fe.meo lo d, p,<>I>I'mi nuovi. d, dud, .ul mondo o"cnl.l •• b'hllco .• u PiOlO"" 
,u!l""OR" d,l C"" .. "u,mo. ,ul M. E.o Il'''''''''co eh. oce"I'IOfono G. Il ' .. plmono 
d •• " 'nn, Il!96 .1 99. ,n .PI'I ... au ,uoli ~d inerli per .hi .·.ccooluti d, ••• de.e c~ 
I. Y'llo d, uoo .p",lo ne.to ••• i. lull. co.1 ch ..... l,,,,i. e eonll"u, '1".1 .. 01 p .... n" 
n.llo conc1 uOIoo •• ch.. ~ l'op.,. pubbl,co'" 

Il VO'" n.lI'append,c .. au,uol~ •• D .. Hillrnl,.d ~. ,n unO OIud,o p"bb""lo otl 
• c..",.n, .. I. ·.omu, .. b. MOft ..... h" ft . ed inhIOI.,o • H.uptmo"." Lcb.n.we. dc 1896 
bIO 1899 ~. "' qu.!ch. cop'lOlo d.1 I volu.,,6 b , ."0' • H ... ptm&"-S!,,d,u . _ cl._ 
"allano ,n fo.ml ~,.u,,.,,,,o • con "ond • • bbond.n .. di "uo.'. """". I.nh conl .. bull 
, •• " ." p.obl."" - " """"Io o dilllo.lro •• l'un,luia o, •• n .... lI .h. dom,,,. 1'0""" d, 
I Joul" mano • l' .. moaiolO .. iluppo del . IlO 01""'0. t .... !ito .110 "',,,,,. di "01 •• u • 
I ... d ..... , ,.l... .d 'ncl",u, .. h.l'ci. Ii I.. " .. h ... i.h Il p.i",o"l, d.no 'uo olli.ila 
lei •••• ". IncO ••• 11 0 .t.,o , •• "',n.i •• ne h. "'lIuito poi tullo ,I co .... e l, 'lo". fiDO 
.11. COmpiul. ''l' •• ,,,on. "I"h ••• fino ,Ilo cro .. ion~ dell'opc .. ~I.,.m.1O 'n vol. d,I 
conl.tto eol mom.alO .IO"cO .d .... ",pond.n'~ " ravo'.'Ol.1 ,,".Ir.to qulnd, d, Un 
o"lI,nole ''''pullO. d, Uno lu",. ,nhm. el.bo'."on ... nOn <I" ... ci_ I"bulo di <P'lon. 
p.salo • q\JUlo ° o quell •• ollnt. loll •••• i •• 

In quulo Hupl"""" p .... ntaloci d.l Voi., v.d, ..... o 1011 •••• h. l. ",nl.nu 1.0'-
.I.i.u m:ondo ell' ~ • Il ... d., Z .. t ...... i<h w.nd." hoo. (,i.,o •• dr! ttllll'O ,hi 
.. p.O<'.d ••• CO" ... 0). CM ,,,foll, l-louplmonn .io •• ,n .wi, ';eh w.od.l nd .. . ,l cri . 
lico nOo '.<conIUla d, d,.hi •••• lo .oml po"uloIO. m. lo mo., .. 'D . lto (On 1"" •• 
.0n"IIU'fOU ~ .iIlO'. dedulli.o IOp,.lullo ... 1 _01. • Alrl,,," und .nl,k •• Lcb(n'I.rU~hl 

,'" \V •• h C . Ilo"plmn", l. Lo "«»I.u~iou d, q~ .. 'o Ivil~ppo .'.um. ,d.lti ~no 
pI.lieol ... ,mpn.llnta pe' l' ... omulo ivi """lo • lo """l'O •• ui l'Aulo.e m" • 

Dopo ....... 0 lUI annd ..... i,io .1 P",,", iool ... dolo do, N,lur.I,,,i ~ mn.tron,lo 

- .... oodo quanto .bbi.mo .. ",.to di m.Urre in e_ideuo ch. ,n 0lln' 'UI Oj><''' 

~." l .ohonlo ••• 1 ..... t fhe q~.ftIO pu~ 'PP"'" ,m,ln'Ofte d, <ont.mPOroM, i ift •• co 
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IIn u pello d~ 1 .110 lo, il Voia' "1101 n~h< .c.,io,.,lo d.lI', c< uoo di Ept,QII CMllm , ho 
ch. Il ' UI , .. Il, plt l., pol.omo di,c, cl ...... n.ll . IU, . tu .. io"o. S. p.op,io wi ,i • • illocih. 
nOlI coramo dirlo, .... ndo I. no.l.e conoocen .. in."ffici. nli . 1 P' OpOllIO; ••• 10 è ch. I, 
• ". d, p ..... d. lu, ci P" I. buona. Pu p ... u. d ... ch. r.mo._ d, C ' _.'., r,d<ft"~u· 

lion~ . "" I. N.'u.l . r o".<umcnt" . U. I,,,. , I • • h' • • ill di o.;uoM • • d, '."0, l'n .. · 
b.'IBlA d, p .... Uio • ,I cullo on ',,".01I<" di E.o. '1U II> ,i ,i .o1 •• o 'n • 0... Boa" 
d., Ody ... u . .... C ,i...,hi •• h ... F,u, hling a .. D .. Ktlu. ' on Son ••• D,. In ... 1 d •• 
a'o ... n MUli •• • G Till Eulen'I"., .I " .0110 "p .... ion. non d, Un' volonli di . ..... . 
mo di noI", •. '1".1 "'.uo mitl,o •• • h. mo,I •••• i ,I PO.I. , 11 •• 11 0 d. quel mOndo • • 11 

co","!!o con . .. 0 f,,, d.l I. mpo in CII' nO" pot .... cer io p,n .. t • • g .. rui.t . Coo "n 
Co>clh., • "ab,li,e , h, ,I .11 0 EII . ""mo non '0 '11. Com. il [ ... 11 0 d·obbli,o dopo ,I .i ' Uio 
n.II"EII .do, m. " l ••• rlo ~n ndl. , .... n,~ . i.., .i ",.", f~,tu,on') 

Ed ""'0 nei p,,"'t , ~" .. Io vi d •• mm' li , i • ".i p""m.lh d, Huplm. n" g,ovani .. ,mo. 
coml, .. i •• I"A nl,(hi lò d ... , •• com. p .. . a '.<0'. ut .. ,.., ••. '" .tll"" '" .lfiotl " .. ,on.et'o". 
"i" lochi ... 0101 Cm t'. n." mo. 1>0' I. I,,,den ... cI ... ieo·p.,.", ch. ,n H . uplmoan ,ul· 
."le .(COO'O . 11 . .. lu,. I0,10 • • 11 . .. i" " na . ali. ,om&nl'" t .U •••• li'l' _ . ' ,",prom. 
eonu.tam.",. ".tI·id .. l ... u ,o • •• IIa"o d ...... eh. ,I Poela ,. d.lI' .. ol •• ". 11 . ,;""r,. 
~."n pu'" .d .... . 1I,ib.", in ,anh lUOllhi d.ll. 'u. op.to tduo . .... ".,,10 ,.piloli 
""no d,d i •• " d. II"Au'Qto . 1J·. ln •• lmo"v U R< ~I I • l louplm.nn·SI"di." " .d In _A,, !o ke 
"n oi a""h L.b.n'ac'u.hl '''' \Volk. G. I I.uplmann. ~ ), ul .co"m",,'o bu,ol, co di • D .. 
H i. l < nli .d ~, n. llo 'P""o dioni,iuo di • Und P'ppa l ollll ~ .• 011. <o"v, nl . <Ru, i. 
con . u, I I, .. plmonn . flcomo 1. , • • ,. 01. in E,o. qui. polUlla ,illen.rol.lce d.II'Un,v .. ,o 
• IOp t.i"lIo MII '.mpi. u • • ( II' .. In. lo .. il"ppo d. 1 co",,,.to C.i. lo· O'On"o ho a 

div.n ' ••• CC "lfO " Il a'O". d, Op." ,nl. ,. 
Con ...... pi~ n ... du ci qua .. d, ""fo "",". ,1 VO'II' ""to .. ~ 1"lIi i I.mi d ... ,.i 

d.lI"op< .. h."p 'm."", .. o. li .((Oml' . .... nrl 10' 0 moh,plo .... i .d . .. nlll ... i. ". 11 . 
10.0 f,,"on •• d •• ,,,n010n. : mo,h • • " .11" I •• m,n, .10. il 10' 0 " mm'no ~ q"ollo di u .. 
n.,,, .. I . ... ol"zoono cOn ,,,,,< l" m .. C.n ... ali ••• ,.oc.m. n" .el, ,, ,", mo,ttl eome ... ; 
'aot~h.n o d.lI'lo del 1>0.10, P~' . Iom.nl'ndoo , d~lI. , Ut I.ttu'e, com. I. noI. i.ol.l . 
o "m,d. fin,oc. <01 d" . nl .... , d,,, . " .. ~ , d"" , •• d' ... " p .... o,ch"'t., 

M.di, • • do ,I volli "" ci .. 1«0.,,, che 01 Voi" h. t omba tl "IO <on volo.e .d '<.0 ' · 
,im'n'Q un · •• duo b.". , I;., •• _ . nch. , "1"" 0, ,I ........ 0 l''''' non 'PP"'" compl.to. 
• 10 •• t ~ p. t ~ 1 •• '10 v. nl •• " di u •• ne ,0nq""I . to uno pu" . le .1I.i impo.l. nl<. 1. f.lI' 
.. I. I. nd,n .. d .. " co·p.,.n. d.1 p,o,.,fotm. ' P''''o h ... plm, "n,.no no" .. mb"t •• 
,,, tt, , oome • I"" 1. dom,,,onlo, IO nO n .... r ... I. 1,o. " " ch, . fI.,mi col n itico . H . U'p","nn 
.... ,. u" C.oco n, 'o o, .,h •• t. P"t .. mp •• ,""ocito • co,,"'ncc te (h. I" EI1 •• "mo noi 
dllmm"u'ao ,onl .mpo".oo non . ,m,lu;oM. nò .. 1.Geio. "IO f, u!lo .pon' .... o 01,,1 1"10, 
unO f .. , I.M, f ... o" dcII . ..... on.pl .... "."onol" . 

R' ... "m •• do .i pl t d; po'" ,1I"m ... , h. 1'01'Cf. d, F.Io, A. VO'I I h. ,iln, ~,.to 

.d 'mpOt ....... ,"oh.J>1'cc, • eh. d . .... h •• "o d. imp." .. d ...... coI' Ro" e d, p .. lOnt. 
A, ,,,,,ti CIII, ,mmOn.OC. ( lo . ,I 1'01'1. va ti. ",u'" o con"d ... ,o "on Il nlo d.Il""' tDO 
• do "n pU"IO cl, .",. p •• "" •• l., '1"onlo d,I «nlto d.1 ,"Q .... t., " .10. p.i",. di 
8 ... d,ntlo ,·10. d. o"'''" tlo • fondo O d, dom'n. rI " I)<t inl"O' A, l'OVU t .n'.an, il 
'''p.''o dol l"op<to d·l rle, 1''''110.11.(0 d.l dU("menlo, ,I modo di .fru il u lo o d, v,,,· 
fic .. lo. il metodo d.ll. " •• " • • mO.I .. (Omo I. <on'l" '''' di .. no. ""o" v' ,,'ò, p" t 
'1"''' '0 pi •• ol., l'O .. , o volt ... u .. i'e p,,, f.co"d. di t""e I. d,"'"i .... o", ." tlo (h~ , 
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A, li ocientill; .icotd. , h. p.t .... , d.,ni di t.1 nome bi,o';:RI onch ...... il '0 ... · 
gio d.ll . p.op,i. OpiDio" •. F. Va'al lo h. mo.l .. to ... IIIndo H,upl",.nn .,11. G •• mo· 
n .. h'll.til'" < .hi ntf~ dopo di I~; IIp'lo ,icono •• ulo .d ,"tib"i.,li il m .. ilO <h • 

-------a------------------------' •• -------
BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

CA~DUCC I . DI u.,i " ti c~,,'.no,i~ d,II" Mo .. ilo. R.cooh, •• " .. d.ll. R I)"i .. "il. 
di Bol"ln •. 0 ,,1011"" Zn,clloIh, 1935. 

L • .,n. di Bulop a • I. "'"~ Ufti .... il~ ebbe.o )'O",m. id .. di «I.b .. t. ,I e .. d.tti, 
i" OCU II On" d.1 p"mo ,.nl."'"O d.n. ".,.ill. con "n. b.tvc I~,j. dì d,oca,", d. In ... i 
Dcll"Ar<h"inn. O\O d. <o.pic". p ... on,lot;' '1.liu., l.,. t • • 1 Cot.d" •• ' d.ah .t~di, d.l· 
ro",,,, ..... on., d.1 ,.nJO di , .. han,'. (h. d. L", p,o",onl ,n Gli.; I~. parai •. O, .. i 
.ono , I . .. i di«o .. " • oecorr. d .. lo ,ub"o. d,cei i .u ..... i. L·.ul. M.",. d.Il"At.h, .. n· 
n& .. o, do" fu.ono 1O""t. I. p"m~ o,n ,o"i. ~ poi lo .1.00 ,o"ile d.1 pillOt.OCO • OIo.i,o 
p. l. u o, • ""'0 ,,,,, .... ne. ,, I. folla d. , 1i acto","", i '1"oli 'pUIO dov.II •• o .onlu .... i 
di .. <oh • •• u i <o"idoi ° D, II ... l, .lh~u •. o meUo di .hop .. l ... li, I. ftobih po.oI • 
eh. d.n" o t ... I. l'' OnUnlll .... i in ono •• , ,n ctl.b.uion. del pi" .0b,l ••• ha J>OCta 
. h • • bb .. ",,,lo 1"1101,. ".U·"h,,,,o o<colo, • d.l c,n,dino più ;I.liono • più .om.no 

.h. "1 mai u"hlO 
Lo ..... d~t d,oco .. i fu in'''IUtll. ,I 16 m.no 193) CDn "nO m.,ni"'o '''18'''''0 • 

tn l.' '''lftllu ,mo di Lui.' F.d ... M" ptWok.,. del S .... ,o, .. oloro dci Ca,d."i • 
. 1 C .. d", ., , lIelion.t""",o: .ali 1 .. I1Ò 'l'I'unlo d.1 Clld,,«i •• 11. oc"ol •. ch. ~ I. 
f".'n. ,"I • l •• ". te .. i •. S.gul ,I 2J ",.tl .. Alf.edo G.lI,t" ,ul 1,,,," • L. '",~no 
."ito d.ll • • ' o.i. ".II. l'''e,i. di G. C •• d" .. i l , "'0110 con 1 .... do ntln. " "cU docu· 
",.nluio ... Il S.n. 'o" Gu,do M. uoni 1 .. 116 ,l l O "''''0 d.l1"A'la n.n. poct.i. d~I 
C • • d", .. ,; G,,,ho B •• IOni il 6 ap"l. d,li. long'" poe.i .. d. Gio."o C.,d" .. ,; P .. id • 
D .... " ,l 4 m'all'O .,,1 t.m • • Voci d~II '. nhco nell , 1'0<'" d, C'o.". C .. d".c, . ; AI· 
ft.do P,n,,", ,II",,~ l' II monio i • G,.mb, .d Epodi o; A.'on,o B.ld,., ,) 20 ""111;0 
,lIu ... 6 ,I e .. ducci ptOlltO •• ; Giov'''n' P. pi". It.lI~ ,I 27 m ... ,o d.tI. Umu;,A d.1 
e .. d"(<o; t ;n6no U,,, 0;.", ,1 2) ~",~o ti" .... ,l cido dcile (onf ... n!~ Card .. ,cilft. 
"oIR.~do il I.m. : • e .. duc. , e no; o, 

Il \olu",o ...... . mo' di p .. fll,on., il d,,,,,ot'" eh. p.o"u.c,b il m'an,~.o uIIO •• 
d.ll . UD" ... it. d, B .. lo .... ,I 9 ~o .. "'b,. dci 19J) in ... , .. fOndo l. ouo~. Aul. "'"an' 
d.II ' U~ .... "lò, do,"ut •• 11. muni~c<n.a d_II. C .... di l\i,pltm,o di Uol ..... <~ volle 
(on q"otlO mon"",.n'o .itordare I. ",omotl. di En.i.o S,lvoni. L'on. Chi,i ".vOC~ I. 
p •• ,ao ,mmo . .. 1i .he il e .,d,,«i d.d,,~ . 110 SI"d,a bol01ne •• ,, ~l 1886 e .ich .. n,~ olt'e 
1'0.01. del C.ud. m.,,"'aho •• men" ,ntonole .1 mo",onto .Io,i.o p,no"l. Il .01" .... 
~ v.ndulo • f"o,o del fondo pOI un' Il . ... di .I"d,o ~ C,o.uo e .. d" .. i. po. ""denli 

d.ll. un". "ilò bololn .. ' 
A. S. 
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FOIlATT! ALDO. Nuov. n~k JU Lui,; S .rra, in « R . ... a". d,Il. ht,ulioB~ Art;.li~. , 

{Di .... Ce .. . dolI . A nli chi,;' e Dell. A rhi, VII (19361. "n, ' .2, pp. 12-18. 

L 'A. m 'udi. ,1 problemI dd c(>lo •• n. II'.,I ••• "ionl ,d . If"ml ch. MB li pu/' 

por l. r. <1.1 <1 ' '''11'' '' '-;iO'O'O .11,u .. dolo d.ll . ",, "Ialo f", luno dell'off, ... hill_ • d.I 
campo.ilo •• , .h. tud •• emp ••• 1 ula •• pol, . romo d,Il . fo.ml, lQ.llRli ... d"l. d·unl 

" lo i"conlond,b, le • d'un i .u lonno"". plnli •• , n Id i di linI<, e d, penMUI'C l''ih., 
eh. ~bbouano c " ."Ivono 1. moJ.!I. ,u." L· ••• m. par li.oll ,calio'o di por, •• hi. elf
,cII. d, d ... ani d.ll. P ,nu"I." d, Bo101"" (ai. dol B. ,b~. i l l"'.meUc di . .... " ... Ielloi 
"il .. ppi compati tovi ",cna nOi, dol . d.b •• quod." con l. 1110.10""(1 .il ; S •• FrontOl.o 
• Bonaventura (l'l.o,,, • . C.He,i. d'. rI . ",od .. na ) • d .. l1'iMup ... b,l . I",.,i" .1.1 p. i.u .. 
d·Ace",.,o. g,.nd. l', .. "' ..... di alo." e m. IiMonieo p, •••• i .. di mc,le. Lavo,o d •• ~o 
.1. 11 . "'011 ... nilid . dOlI. in. del Fo,all ' . S 

L.o.Vftt/'lZA V'Net/'llo. Un pocm'l/o .... "o,ci", .. '''' l'oc,,,,.'/oll .. di "" '/loto .. ," M.h •. 
E",p". P, .... 1936. SU. pp. IO , •• ,,. d •• A,d", .", Mehlen •• '" .... t X. n. 1). 

Ne"."o . • g'ud,ca,e d.l 1"010. pohebbc pen ... e cII. q .... lo .. "110 .bbi, qu.l clle 
' 'l'POriO eon 13olo,u. M •• n "1'1'0.10 cf .d • que.lo . • h. 1""'0" del poemello. ul 
f ... I. lodi .1.11. g,ond. "np .... ,,,IUIO .1.1 C.on M'OII'O AloGo d, \Viin,Co"tl " .. 
pot i ... l'.cqu •• L. V. lI . II " noh I."n. ,I dO~"' O doa'o . 1I',n •• ,net '. c ..... "11"; il 
1"'0' 0. cII. fu Ipp"nl .. .. n boloan •••. Bonl. d,no Bonl. d,n i. Se"' •• d, l", no' " .. o, poco 

C?me o ... ,I"i ,/'in, .,no "olurol •. 
... D.dolo f"m~,o non f" ",uol. 

E. l" " ,nn. n,. dopo . ' .. dc"o . h. ' al , 

L'olt,i ilo; o,",,;, ,'i,o .e"Zo d" . Ii. 
Q",lIi I",r i". ' h n ,,"HO .. pper Jo,.! 
Mo '0/. i/ '''''''0 01 Bon/oJi" ,i Jo"o. 
l! lo ."0 10"'0 P" /ullo ri."O"O, 

Non c .. da eh • • ;ono ",oh, , Boloane.i eh~ <OftO",UO d, fo mo '1""'0 10' 0 cone,"" 
dino .. , Ch. I,oe", • • i. quulo b. ".na i 1'",,11, , ... i tlf,,,,, l''' f .. "~b"o <omp •• ndo ••. 
E. I .. d,. hi .... p.".men'e ,1 La .. .. " .. : O 11 p~m. l1 a, colli. ~ f.cilc d.d~" • .1. 1 .., CO 
• 1 ..... " '010 lcio;, Re/olio"t rl d/'d(,,~ .d"uo n"o"o"lt nlo 10th, po. il C,a" ... ·Iu."'o], nOn 
h. "" II . ch ... d.,. con I. l'o." . U Ip. 1). <I M. (ooni"na_J p., 1. , ..... ",l, l'' ' .''''.
~uo" <ool on'po,u eu . ' f.", . h. n. " •• p.' l'i"'l\o"onu .I .. p." OU U ' . h . ... ho, 1'" 
tr," cu" ,,,, 1'", ,, ... 1. ,, di C'UUC" C d, folk\o ••. m.,," d, .... ' • • 1mono "co,d.'o . (r~il. 
Ch •• ; •••• i .. ,IIIo ROn v· h. dubbio, ... endo •• .., n",." o ", .. no>t i .. lo ai dih~.n" bibl,o' 
8"~ .1.11 O.d,no di M. II •. ,l D. Sm;I"'''. il O. Ilelle .. old. il Ho .. i. L' .. e",pl,,@, cII. 
ne po .. i. d. ,I L .. è 1'"'I .oppo mut ,lo d.lie l''''''' quo",,, p."no. " .. h~ noo or p~1I co
no"e,e ,1 I"oao d, .lIm". ne ,1 ,ipoi .. ro. 0 . 11 . por le d I . ... 1 • .1.11. le" . .. d.di. " .. ,i. 
., " ..... h. qu .. " i: . t. l. ,."n. ,I 24 111"10 1616. cioè Il m'" 'l'P' ''' dopo l',n.ua'' · 
• uione doll'o.q".dotl o .• eh. """" Or e .. n Filipl'O V.I~, i. ", •• " .. no. 11 L. ci 011 ... 
un " ... ~ nlO d.1 1'0.",tllo. <, .. ndo q"olth. b,no 'l'' ' e I~ , Non po .... ce,'O - nè 
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.u .. bbe .Ic~n inlUU.t 1'" i lello,i di qu<olo ,i~i,," - lore ,I '~nlo del ,i.llllnlO. 
M, p'.'" .1M" I. ", .. il ... l<>d •• 1 Lau.~nu p.t q .. u,o ",o "u~"o dili.""le eoo 'nb",o 
. 110 .I .. di .. d.i ,"ppo,'i Ilo M.h •• l'h.Ii •. "udi .. 01 quol .. di mohi ORni .... 11 ..... 
<I u. lil;' di in'O;gIIORte di I.u.,.,uro iloli.na .. Il. Uni •• nill d"lI'i",l., eali d"drc. 1. 
1.0 p' u io .. olli .. ;I;'. Anlonio B .. ..,1Ii 

P Dlo::i"o (Lo) Il.1/0 Violo i" 8.lo,no. A eu,o "tllo Co .... di Ri.po'mi. In 8.lo,no, 
Con dodici luol. f"o,i luto. 13010"'". Slobilim.nli polii •• ~(i ",lIo,ti. 1935. in-+', 

A cu,. d.n . C .... di Ri.p .. mio ddl. nomi .ill" ;, ,1010 p"bbliCllo q".,lo , ... 
l io.o cd eI.aonle ,,,I,,mello, odo ..... di b.lli"ime ,1I ... t'Olioni. cII. ,i •• "". i p"si .,ch,. 
'ello";ci c I. " i .. nd ... ti,tieh. d.llo 1.~lIi.dro • lamo.o P.I.n;no d.n. Viol. in 
Boloau. t nclo .h. I. C .... di R"plfm,o. ncl delibe ••• e 1. londuion. d.l\. Scuol. 
d ·A~ro.i. .1. 110 n. U"i".ni,l di Dolog"", • nel .ie .... '. un .di~.; .. eh. poi"'. 
d'an. m. "lo ."oali", •.• 1",." .. nei p""" anni. I. SCllol. ,, .... , ..:eI .. 0.1 1900 lo " •. 
I.Hi .. .1.11. Violo. aioieno d· ... h, .. lIu'. qll."'O". '(I.1 bol"l1" ..... 'oUi"ngondo il 
du plic. I."PO di •• 1 .... .1.11 • • oy,h. un p'elio.o monllmenlo e di d., d'l/.n ••• d •• d 
Un imp0rlOnl. [,lil"'O IIn,,. .. ,,,,o,io. Un OIlicolo di DINO ZUtelttN'. Noti.i. i,,/orno 
1>/10 Poloui" .. d. llo y,·,lo. ,ico.d. I. ~i •• nd •• h. po,'oron ... ])·;OIit",ion" d.ll. Se .... 
1. ed .1 "pti'''n .. d.W.,li", .. co.lI.rion •.• d 0«' ... n. breve. clli.to d .... "ion. 
d.lI ~ <o ,oll"",uolle .. (hil.IIQni.h. d.lI'.di&,io • delle op.'. d· .. t. in ..... con .. ,n'e, 
S' ,lIe ] •• ip,od".ion", d·"n. pUI • .1.1 cl."ieo di .. oroo eh. p,u~o CIORDAN' t •• ne .U·A •• 
cod."". di B,II. A.to n,l 1812 Sull. pitt"r. d,' /,,"'«" ... F'a" ... ,ri J~ /m"lo ndll> 
Pol"~lino "~lIg Viol". Ch,,,de il \)0,1 "01 .. ",.1'0 "n o,i,in.le .llIdio di Cu,OQ ZUtetllN' 
.u CIi " , ... d,; di P'''I''~'Q Fon/oM. A. S. Z. 

V"'UO'M!GLI M4NAIVI. 1/ n .. otro C",d"eei. Ma.",i •• <%,i d.lI" S,""lo .010." .... 
13oloano. Z.ni.h.Ui, 1935. 

M. n ... Volaimi,li f" .,no Itol ... "'0 .1 C .. ducc; .d ~ on.ll. di quelli ch. pi" 
. . .. m. n, . e p,ofond."'.n'. ,ico.dono •• ~"IO"Q. in tull. lo •• p, .. "on. d.H. 1, .... 1., il 
e ro nd. M . .. ,.o. In q".,lo "ol .. m. h. f.uo bue •• uto,li .. " q.e,li Ic"lI, che . 1 
C .. du' " • ,n q".I . h. modo .11 • .s". "',,01 •• i 'o".'''''aono, li.no ... i ",.e,,,,, com. 
F .. " . . .. o A •• i {", ... "o <I .. p ..... lon'o 10b'onO ,1.1 C .. dllcei .. ah .... 1 conl,o";o 
~ic in' .. 'moft " .nO .. ol .. i, • • <ol .. i di .lto .. late" di 'ua' p.odu.'on. """",,r,c •. <lHne 
Adolfo Cud'al,o, o ""ol .. i di fo.yid .. '''1.'''0 c d, ",00110 ... nli",enIO. m •• h. n"H. 
• •• i .... o (po-oo m.l • .Id , .. 1011, <o"'. Ann,bol. BOllii. A 'IU.'" .. ,,"i il Volai",ia" 
n. "1II;lIna' .nl> ehe pubbhcll in P.",." "no .1.1 19)2 • Lo .... d •. I. },i"e<i. " I • 
pipl I •• neh" di Cio.". Card .... ;) •. M. lo 'Uillo fond.ment.le, q""n .. cII. p,op,i .. 
ci .idl . qualo oli. ''', I. ",uol •• ci "condu.e COn fo.u p'.n" • eon pillio inti. 'vc 
~ lo oc .ilto eh. h. d'lo il "'010.1 yol"",.lIo , .. [I nOll .o Cord.cci •. lo eh. f .. , Iccn'o 
.1 V.II;m,.li 'u' b.nchi dello "' .. 01. d.ll. Un .... , il . bolo"' .... .,di il M'''l'o p.op.io 
co.l . orn. ,l V, l'h. ""QCltO. Noi ... ~hi comp.,ni d<i V. Ili dobblO"'o fii"" Il.,li 
d, q" .... IXIt enlo ,i.oO<Olion<. cII. <o.li,,,i ... p.' lutto .. ~ .it ... no ."'0 ~ f.ftl .. i"'D .,10 
. n.' 10nl.nol A. S, 

Ztt ( HIN' ANTtmIO. Co,Ji~/I!d Ji ~",id.ig. CG,J"~ci. 001 L .. nllo, O,,'~"I c So,·.';o 
Rf,oli. Fo.nu, Lo'" 1935 . 

Q"UIO n.,o~o ."Iumo del P'o/. Z~,ch,ni ~ d~lIno COmplfm"nlo .i d." .... , no,i 
~ ch. h.""o .... lo t ... ,. I.oo.~ool. acCOallfRU p,n.o ili .lud, ... i: .1~iooRl"" d.H'ol· 

" 
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h>cUIO ~ • « Cardu~.i e D"'.U"l ;" 1'\011. mi. , .. ,. u, ".c iti ,i.pen, .. menle od 1932 
• 1933. Temi .1. 11" ZecdlJn' p •• fo,,';: , 8,and, il, I.. "i .1 .1 1«. XIX .n "ppollo con 
F .. cnu • co, mi aliori uomini ch. F .. uo obb. <num erc,; c ,.Ioro.i inn.o) in quel 

.ocolo. E ,] meuo 1: il più .!lo • p~"u.d., ••• illumi" ... : I. f"rml . ioè d"um<nlok 
Q".ndo 1'0; ,] d"""mo"I<> i: cO ll i'U llo d. I.uut . • d. leno,. di in' ;an; IIom,n" ,11o •• 
I. I<: , ii, ,,,. ,i . n,,,, " oneo •• di più, • ci dio ' " 011 I O!",U, dd pen. i. ,o, .101 10"';menlo, 

.1 .1 , . n;o d, quei ar • .,d,. 
G,nd,."mo p' ''. del .olume loc •• ,I C.,d" •• i In " pporl o -al' I mi . i .110; fun

.in., eh. furono mohi C • lui ' !r lo ,di" ... , ," • ••• cI,i: • menlt. I. l." ... .1.1 p.,.," 
' Ono .oh.n lo . i ... "nle in Ol\lIU;O ,II. di.po.i~iDn i di le"<. nell'. I1 ... top ,"lUIlo .1. 11 . 
pubblO.u icn. deWEp;" OI.,io d.1 C, . nd~ , I. I.u .... I~i d"tllo , d. ~a,i • d. R'a~li , 

"OD do,. P" i .. lO .o. E co.1. .i . P"" di " avUIO, o di .bioco. t. n" po,t • .1. 11 •• i, • • 
del 1'""".,0 del C.,du« i t .. I ~ •••• ffio, •. 

L • • h,. fiiu •• ch. Ifo' . no beli . I ••• ,n q. tlto .ol .. me. ° in " ppo" o . 1 C •• du"i 
O Ir. di 10.0. oono que ll e d, I.ido.o .1.1 Lunlo ch • • b ,, ~ PC' p. ,nehi onn, ,n Fa.nu, 
di don Lu"i Boloan,ni, bdlr .. im. f,~u'. di oau.dote • d, p""OI. , di C. T o' q"",o 
Cu a. n" d, A I/ •• do O,ion,. d. , Puolin, Z.n. lli . cc. 

U .. ~ .. Ium. ,0 '.' .... "' •. , h • • i l' Ili. volo"". ,i c Ca" p,afi llO, Lo . da,oono q"all,O 
1I1 •• " i, d.1 Il'iOh. del C .. du •• i, del D. I Lunj;o • delI'O,iui. A . Sorbelli 

---.,-----------.,---
ANNUNZI E SPUNTI 

(A cur .. di A. SOrU.lELLI e A. SEnRA-ZANETn) 

* A nnunl' . mo, .on f. , .. .::I. Amm lfu ro ne, I. "au,oh l'ubb licu,oo, .::la •• , •• ll. m. ol . 
.10 11 •• v ..... ,I. d, S, E., ~\~kIC:O SOlJolt , M,,,aua Cu .. d.,,;i !! i .1.110 S,. to F.oc i" •••• i 

I. Il'0'' ed . h • •• ,. pol,tich. 1100 ""p.d, .. o"o di d.di .. " i. con iMI . n .. bil • • II,v,.A. 
. ~h ,,"d, . 'o.i .. . 1\,.,,,1 .. , ne' qu,h c M."lro: A/h"ico Conii/i. il nlla~'O diriUo inl •• -
n<uio"ol. IU,b,,, ... R.~,o 1.lItuto d·A". del L,luo, .. I, . .1.1 ' 01, I .1.11. C, I. ~ro.ioni 

M~r(hi,io". , 19341, U, o Fo.(olo <> .. 1. "di .. S"'u. ro • i • Di,ufOi .~lIu ,cl\I,'lil d.l
n",I,,, ~ IMil."o. SOC,,!;. ]) .1. ,,0. po' I. P,op.wud •• I. D,fu • .1. 110 L,nau, • d. lb 
Cvhu, . 1t. I,.n •. 1934 ...... .::1.11. "."t. Raditi, •. V, R. )j: rulla . /. fi ... di 801 .. 10 0 

Il.1. Id .. 1934 . .. t, . .1 . 11 . "." t. Ro . li .... IV. n. 41, I. • • o, po,.,..;o"i ".1 M.dio CliO 
tM ,l.ao, Tip. A. L .. er n, & c. , 1934 .• a"I ... " •• '<Rttt. ,n M,lano l'n ,n.,' o d~II 'A" 
'0';0( '0'" dell'Ah. Cuh ... I ' .1. 1 Ci,eol ... $,u"d rto 1'11 lobl".,o 19341 ; Sullo ro ... nn ild 
dci/a Ruia IP . .... T, I" l'~ C .. ap. ,. ,i •• , 1934. c,'' . .1.1 .olu", . P •• il XIV Ctnl."urio 
eldl" <oelificuio" .- di Ci ... li" i"". (5 , .. 1.1, pubblic.tr .1.11. ~-.... h • .::I, CIU,;.p,ude" •• d.ll . 
R. U .. ".,,, •• .I, 1' .. ;1 ), Am." .... V III (U,b,n., n el'o 1.Ir,u,o d· A.t • .101 L,b.o, 1') )4 , 
UI •. .1.1 , al. Il .1. 11 . Cd . brOli,,, i Mar.M,ioll.); Ci."""" i 8 0,,,. u,·. Di,<o,.o oMln'c
",oro,i,'o p,o"""ci",o "di .. .. d, dd Tourinf Club Iloli. n. in Milano ,'I 27 , ;",no /9J5 
IM,I ... ". Roml . 1\&11 •• 11 0 B.,,, .... 1935 1. 

* O.ml; n .. lo • d' Qn . mtnre con.;d ••• ,o ,n h . li. è 1""" 0 • •• I.n' • • 'udio.o .. n;ll . .... 
L...n1" .... O I loL1K· B"'llMì.$, . h. 1m' .. I,,,i .Olt o l',,. r. . n, u ,mo (l''udoll,mo di FI.ORIO 
BANn. ,n omoU io . 1 I,nd • • mOf~ eh. lo I •••• 1 RO,,,o P ..... Nume, .... l'~bbliuti oni , 
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"", i,..I, • •• mpte i"tu .. oan'i .• ah h • .1"0 .n. I~ ... m .. lt • .1.11. q~.li di •• u •• d iIIu_ 
.. ,lte ; 'oppor" cultu •• I, t •• l'Un,h .. i. e l'h.I, •• ".ueno , .... oli. S ..... li ...... , .uoi 
più .. ccnt, . 'ud;. tutti condotli .u f .. ~" r!ocumen'ui. ,o.dite c po,ciò 'occoo" .'lolDuti 
fino .. n .... tnnlt; d •• h,' • pa"i.ol"I0~"'. ;nt ...... ",; P" noi. po,cM ",u.,doao ,I 
Il''''1.1. umoDi", boloanu. Ciovono, ClnoDi: Il n'cmo";ol, di Ci.vonni C"~oni • .dla 
<ompa,"a di Molli" COrtli"" re d·Un,h.n·" conlt~ U p";ncipe CiOV<l"ni .Ii S"f<ln nel 
1488 {Ramo-Sudal"'" Ounontul P,.,i E'rel.m; Kr!in)"'lr.i.do i, N)ornd. R._T. Pk .. " 
1935\; O .... ion. "i Ciovonni Cor~oni ... t. Lo"i,l"o Il d·Un.lr.n'o (Sud.p.'" Tipo, •• i, 
F,ukl'n. (9)6. U.,. d.ll. ,;.",. C.n,i"" ••. 1935); Un ,,""'ni.lo b.l"in.~ • i .10""
nicalli. A propo,,',o J./I'opero iMJilo ." Cin'onn; Corun' .::Id P. Vinc.,,"o Dom.""o 
Fa", ,'n' O. l'. ~"I.",,'o nd Cod. Vol. 101, 10686 rFi,.nu .• dlZ d.n. ",,,,. M."",,;. 
«om. "ieo"e. 19361. 

* Il p,of. FtIUlJIf~"1lO B(RNIN', up.,to • .1 c,ud,to ."ho •• di .lud; ,ul Du&.a'~ •• p .. _ 
l,e .. l .. ment •• 1Ii •••• " •• 1.'01< .1.11. yi'a • d.l1'op ••• di F '. Salrmbeoc. h, pubblicato 
du. int ...... nl'",mi .t"d, c .... ,ill" .. dno 'Pl'uo.o ,I •• I,b.o (fO .. III.: F ... ",,, .. ,,,; ln:lKu' 

."1" J'uno C ... ""eo ,,,ino •• di Fro Sali",b,ne IM,luo-C."o"._Rorn._Napoli. SOCIO" 
Anon. Ed. D.nle AI,.hi.,i d, A!t",.h •. ~I.ri et C .. 19H. ""., d.ll. Nu.thI ruui.", 
SIo";. o, o, XIX, n. !I- IJll, P.I,u.<o , Frul. Soli",6,,,. 011 .. 'ptloMo "rtlo 5~,'IIIo' 

BQ,,~,e W .. m., OIliC'"A C,.fio. F ••• eh;n,. u" . .1.1 '01. XXXIV .1.,.1; Alli • M''''M'~ 
d.lI~ Il O.p"I", iono di Slo';Q l'Qlriu p.r I. Provi".i. Por",.".;!. Moli •• !)(l' nuove • 
", .. ;0 .. per I. ' ''''OOC, .. l' d.II'''I'''' d. F", Salimbe". " de; .appotl, in' ... on, t.1 'l •• oto 
• il PeI, ...... p ..... h, doc"", ... ', 'ano"" '10"" 000 d. q.e.tI duo .'ud,. Non meno 
nuoyo fd ,mpollU!t li U~ ,iliO tua opuotolot APDlloli e /I~a~II~"li ;~ P/ffmU "ti D" ... lIIo 
•• condo "uo"; d •• um,n',· ( .. t,. dln. Ri.",. Rd!,lo, Hom •. 19)6' .o".d •• o d; .1,,< .lo· 
cumen" , ... di". 

* L'ult,mo a.OOOO Iooo<i.olo d, L!b,,'o, p.rpd"o·M" .. "", di 5.11 M";no. di,dr. ,o0 •• ota 
. mo •• e cOn dotll'" ~.W,II".t.e Ol'fOfR'O r AnolU •• ho di que,,, ,io.ni h. I .. ci.ta 
il •• 0 po.to d, 1" 0'0 . 1 Li. eo 10y.,,,,ti.o dopo un l"nlo • ono,.,,,.imo """"0, ~ "n-
,ol.,mon" ,mpOI' .nle p" ; Ino.i che pubblr ••. TI< .Im.no d; ... i, ; p"mi, OIIn .. "0' 
... ,on; d, COM' in.d,'. di '""I.i "omin; ; ... "' • • U" ,"pubbl; •• " ... i 'uoi con.,II.d'D' • 
di 1et<A/IO BEuop,t. il \>O<m.llo ,n .. nO •• di S." M."." di LIlt<:, CIUMA 110.1"0 .1.1 
M.II'o.,) con ,nt.a.::Iulione e 1101. d, MARtNO Il0551; ull Di.<or~. in.dilo .ull. <GDeo,d .. 
c,tt.diu d,I . , •• .1 •• Iotie .. ,""'m,,, .... MHINO F~rrOllI, 5.'"".0 poi un. "<II • .1''''''<:0 
di PAOLO AM~DU(<:t oh ... '110 d,II. M.n.io.o IV d. CII' 00'" Il ""'0010 d, ViI,;lio e 
l'. h .. d,I V.It,o, un" O<IillO ,u / (ul/i di Rimln; d,I /80101 Id; cui l'a,li~'''a ,n .1 .. , por, • 
.1.11. ,i.i,tl) d, Lu,e, ToSI, I." ••• 'o.d,t. di B"'ol .. m,o So'ah." • <"," .1.1 1"01. 

FIIA...cu (o BAt ~ ''''tLL', San M",,"o «01 /8/J "I 182/ di PII'IA RO!~tN!, .m, di MIoN' 
L'O Cott e di C'Il~tl"r. MA5Tt.U.A. " ,.Ano Un I" .... to • ,.d •• ;oo.o 10'0'0 d, ONonllo 
FAnORI lull. IUt' •• O"" .am"'.';M", I.m. difficile c ,mpo.t ... ti .. ,mo .• rricch,to di nM 
poche illu.,.uion; IOp'O i p""" • lon'OD; .... i 

* N.II. 1.Ii ... ;ono dcII. St.""",, dolI. '010"1 ... ..,I~JI,·.h~ hlo,.. •• ;, d.dic" •• op ... 
di b,lI. n.ill. .• 1 .ompi,n.o FtIlt~10'" ero ." ..... 0 ,I S.~"o,. DALLO!,.tO ,I q",I. d;.dt 
. 1 1ìb •• llo ... nllol. 1. cu ... 1'.11.110 ""'0 d~l fond.to ••. Il eh •• ;.n,~ .. eh. r. co •• 

buon • • hue impiln' ••• ,oP".'·;'ono .,li "om,ni, .n<h. ~ don, • !llIndi. Il 10ft. 0 .110110 
hl I1OV. 'o un d'l\"o .IICC."O,"" ncl pu,l, LO~tNZo B'Al«:llt ,h. h. d.~o I"o,i ,n qu.OI' 
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Bio,n, l'uu'' XXXI X d. ll • • I,.nna. COn Un conl. nUIO v. ,'o • noluol •. cbe ugu' \lIi . (.; 
l'ub di .. ) ; mialio,i vol umi cb. "'''0 6no .d Oro u.e;Ii, Il Bi.nehi h. chi . m. lO • ,accoll . 
IUlo,i IU!!, n Oli .n. cullulO 1>0101" ..... 0<>0 cOh,,,bu 'i . h. , I. uo,i g •• d". ftfto C. ,I •• 

m."I •. J! .en. CU...,.. ... CloIIN' h. Un b.io .... " ico l" ;n l;lol.10 Chiatchi"ro in p,o"a; C,U. 
! UrE L,rPA~'N' pari . di C",du ooi c I. or,i I G. C. MAIICIiEs 'N' d, 8 ar'o' o .... 0 Pi". 1li 
o n%,,,,, , I. Vi/a I>%'''''e no/la co,icolura ~ co"""u." ~ On bIlo e "8u<i. d. Aucu. 
STO M .... 4N'. menI •• G'OYANN' N ... TALI cOntinuI , d. Uol,.n, AN",,=:o/, di olo,io J. I n" or. 
i'm. "fO. Po, AI.I ANQ So~O~I.I,I 1',,1, di Ani" o Coli. ,o Hid,,/fi o dd l. ouc «Cu,.; •• ild 
• I",i, hc bolofn .';~ . 01l[~1[ T~r88' d.ll .. P";mo rodlo d.l/" Soroh O .. ""rJ/ 0 0 010' ''0. 
Ic!!.o B. S UP'NO d, 8u,l. di o",.Iì. men',. CIUStl'l'E M ... u,o. ch,ud. ,I 'olum. coli . 
c'on,,'otl. d.lI'op. ,. " ""p'ulo n. 1 pn,"'o .. no "'" I. col.,..i ... ol." i. h •. 

* Il p"mo m. " o dei 1936 " " l',,h. ," Fi,cnu. ne llo . ,11 •• 01i l"i ... pu •• ic .. di 
IOn IO luce di I, b" • d, c"d,. ' dcll ·Ohch)" . Un , c."moo, . "II,. ch. "mp'''n commo. 
,·, n,~ . S; f."'811'"'' il ,inq~onl .. ,mo .. no dcll'." i .. ,A m .... i. ~d ed,lo,;.I. dd , •. "ff. 
~o S. O l.chkd E <he ." • • eh. opu. 1 Molta l''' '. <1.11 . cu lr~, • • Io,i .. . I. " ... ,;. 
d·llO li . 'n qu" 'O . ,n<] .. n' .... ,o d,v •• , . 1r010.;hki: • l"" . nto , •• lu, dov." P" ei~ 
eh" " " "c". .11. B,Lliol", i. e . 11 . Bib" 08 .. r,. T ." Il, •• d, m. "li .!Il' h. "'"0 '1" '''0 
" op' ''o: l' ... , fond.lo • d"ello 1. ".i.l. Lo 8ibli.~lio. I. p;Ìr b. lI . fo ... d,I Il ..... 
Ir. '1"0"1 ..... 'ono 'n Eu,op. ; l'.ve, . .. unt. I·, di'ion. dd l. Collni6n. ch. ci ~ ,n.i. 
d'at . d. wI , " '&n,~.i /'''''"',, ,; d. i mono •• ";I1'· d, II. l.Jihli. '<t~. d'lrnlio; l' ... , 'n'''.'A • 
condo llo ,nnon .. I. mbl1o '"o di b jhljorr"~ i'uli"na. E poi qu.nl~ . 11,. ;n;.i."Y. OOnO 
d. oU,,,n9 ... 1 A li. " mp' ''c, . e,imon,. in'. '.enn. ,1 " nIlO ' , C .. ,do MUl O'" " 
<] ... 1, p.onun.ib un Il'11:0,"0 110 110 • ~ , .(noh ... ,mo (chft p,opl io 'n qUtlli ,io"l1 h. _edulo 
I. luc.1 "'p'. alo • Ed"o.i . nlid .. . m"de,ni • od",ni~. In '1".11. OCU.,ono fu d,ti". 
bu,lo u. ,.,., .... n" .. 'mo 01' ''''010 . • d"o l'U . u •• d ,~10 . mi., d"lI. CII. O l .. hlr.;. d.1 
,,'010: I primi (inquonlo m,,,, di alli"ila d.llo Ub,.,.;o . "liquo,i" "di',i,. L.o S. OI •• H I: 
1866·19J6. F".u •. "p, G,unton. . 19J6. AI a' . .. ff . ~o 01 •• hl<i •• do ,I 1,lu.o " . '0 
d,ah •• "d,,, • ""d'o.i ,, . l'& n;, • '''P ' Alullo r oulI."o di rt1ic,' ~ • d, ' ''cc'''O. 

* Molto oppo. luno •• i""r. .I1 , ~o ~ ,I ' olum, di ANTON'O Fuu.or .. . oh. I ... d.l . 
rob lr o • pone in ~'un. luce u'" nobil, .. i. " ~a"'. di l';oni ... . di p,eeu ...... . f. iuno, 
Il Cop,'lono /liMC." ... F"mri m . U 'o Em,li • . O ffi( in. C'.~ eh. Fu •• i,I •• 1916). Incom. 
p.no. mio.;on<> .. iu'o • • !>bondon"o fu il F"".,i ndl • • ". "l''''' . : .pOO& m.d,oc ••• 'n ' 
d.,nl d. ll . lul aid. h.d"'on, i,.hAn, ' 088' . '" " I ... ~ .. o i • ..:,,1;, d.W. n,m"" ,ni .... 
,"" di IU..:.,,,, ,i . h. off",ono 1.',,0 eon,,,bUlo .lle 0.;01' .. 1. ""11"". 1> •• tI . 11 . e.p lo. 
.ui<>n, di ,.". o.;on"o.;'ul~. Inlo,no . 1 F." .. , . , • • 1'1' . .... ' ..,ehl. m.nl •. "n op"Kolo di 
Ilicc~l . mol •.• h. ' •• «i .. _ un 1)1061 0 . ... i in<ompl. lo e .h,iIA"vO. Il Fu llo. ' ,nv.et . 
• h. cono1>b. il F . ... ,i ... I. ndo.i d.i , ito,di p., ... nali. d, II. I. " . ,. di I"i . 11 . f. m" I .. 
• d, VI" doc um."I,; .colpio.;. ,n pi.no "IIevo I. viao.o .. ~ IIU '. d.l .ombllt.n'. of" ... 
n,n •. ~ 'UIIO d.di 'o , II . r . t'; • • d . 1 R. I. Il F."." yo niv. d. "n. lo",i,I, . ,tlu.". 
n.ll. >lo,i. d.l nOO1, o Ri,o' II, m. n'o. Dopo .'c, p_" •• ipo 'o. <o mb.nondo " l<>,o .. mu •• 
• "m""'ndo I .. ito .• 11 ••• mp'lIno tld 18S? • del 1866. neW.ulu"no d. 1 1878 . i .Uf.ab 
011 . 'l'.d,~ion< M.'lcu<d di,eli . v ..... I·Abi .. ini •. Il F" II<>n, nart. di lfu .. mu l •• m.". 
in .ili •• o I. int ...... nh nO';li" d. tu; ' il"1,I . 'o n. ll. 1. 11 .... 11 . ~dou. I •. eh. di"nno 
poi .u •• on.o" •. II p,imo v;OUi" <omp;,,'<> d.1 F.".'; lo 1'<>" ;n p,i",. lin .. , .. ali 
.f,iconi.,i , .. Ii .. i di (jud p., iodo. Ah ... voh. " Io'nb in AI,i .... .. 01 ... impo"In" 
m, .. ioni l''U'O ,1 N' B'" o .<>mpl . h, i iml1o,l. n,i "i ' ni d· .. plo'.Jio".. non I"i.i di p •• i. 
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coli ~ d ·ov"Dlu,~ . ch. d,mo.I'.no qUAnto ,_, ,.di"'n in lui l'idu d.ll. colonin •• 
r io he " .;un •. 

* r,.p ..... ;"". I •• n, •• di p,im·o.d,n •. p,olo"dn cOno .. onu d.i p.obl.",i bibli08Ufi.i 
• biblio'.conom;"i .•• '" ,.11", •• ",. ".d,u,i . rnm'glr.,i,ò. COn I. l'h8"" ",on, .... i •• lo 
il y. I.",. coll , •• d01l. V,noR'o C..MtUN' n.l1. _.autn" p"bblr ... ion, .h. ,i.mo Ir." 
di "1",,1.,. : Lo nu",'o a,·bl'ol.r" dd/'J.I'·/ulv In/ .. no~;onal. di A,';.~llu". tRo ..... l_ I., 

1936 ); n,'blioJh. k",,· .. h. a.'u',~o,.ildu"i IL.ip.ii. Ouo H ...... ow,I •. 1915 ... ! •. dol 
Z.,,',a/bloU l''' aib/i"lh.k'''' c'<Il . A. S21, Th. "0'" N .. ,ionol C",',ot I.i~ro,u 01 Fto. 
roll •• (.111. d.n. ,i.itl . TI .. Libro'lI A .. "dali"" R,.",d. mo"o 1936); Id'/u'o 1",., • 
Ilozionol. Ji AS";(ollu'o_ 8,'6"-01« ... '''/om,.,.io"i ad " • ., d .... t.uo,i <in linau, ,,,lron •. 
,nsl .... I.onc •• o) (Rom., T,p. d.ll. Comt .. dei O,p.'.1o Oiuo C •• to Cotombo. 1936!; 
AI'un" .ohl,·d"d~i. nl .,,/l',·mcl/nom.nIO bib/io,ro~G~ ,'" C.,mo,,'''' i" 1101,0. 'n Amori ... 
(S .•. n.). 11 C.m. ,oni ~ u" dOliO luni"h.';o d.ll. B,blio .... ddrh'ilu'o In' ... nioft.l. 
d·Aa.lcoltu,. d, Rom •.• !I. qu. l. h_ POti.,,,. coi 'uoi .. 10'0'; (oll.gb •.• D R,.do .1.· 
"' ''",mo d, .lIici .. u • di ,v,luppo. 

* A Zt.Nu.u. L. relo.io,,' ,," /I.n ... i .. . V,h", /1111 durotl', lo nunti"h,ro di Mom. 
C,·o. A , " .chia. (Vu ...... . p ••• d .. lI. 1~ . Oop.'uion •. 1935. om. d.Il'A,divi" /I •. 

".10 . •. XIV. 19361. Quu" 01'1"1""°' .1'O.1o".ioo. "o,ie. " "I." .... 1 p"io.lo 162~. 
16)1 . ,n e'" , '" l' po.'' , •• V.n ..... 1. S .. t. S.d. f".ono . 1'1"''''0 ,." • d,.d •• o o,i. 
a,n •• Il ... i n u ",m.",i polol'.' d, "H ... o ',,' .. nuio".I~ . Ri.oll,,,.ion. ,hi ....... lido • 
docum. nl . Ir" ,,,, •.• h. <O,"lu, o.;. "no mi~,~ .. d, no".i •. d, o ....... i<>.i • di l,udiIi ,,,. 
'O'no . Il. <o"ho ... " . , •• lo S ••• n""m • • ,1 P'I"'''' • I. 10110 lono. i ~". nO ... ui.ooo. 
col1'a. '. con $10 ",,~rn,mcnlo ." .. "i. Il m.u,o. p"s'o d, 'I" .. t'o"" .. ~ co.hI",'. d.n. 
p~delf. mquad,"tuf. d~i hlh .lu,iei d~!!OInin.h d.lI~ ftll!ioni fU ROll" t V,"ui •. 
n.llo .fondo .mpl"" rno d"lI" ' ''<n,me,,10 eu,opoi, 

* EN_'co PA~P ... COlA. ArIe ""ti •• •• ,i.nu m~d.m" IC"I,i, C".ldi .di'o ••. , .• .l. 
COlti . d, •• un poco ... h. ,1 li,~lo, qu •• I~ ""d",,, ~olum. di"d." ,n d,,~ p""; I. p""'. 
dcd i .... oli. Vi'., •• pien .. ~ . " • • n'i.hin ,m •. fOn inl ...... nli . 'wd' C .... i ,op •• il 
M. h, b.,. , •. ,I R. m.y. n • • i , .. .. polvo,i d.1 ' .. l,o indiano O"I;CO: Su"n"l. d, 
K. !rd ... , il C . ... II O d·" II,II. di Sud,.c • • M. l. " e M.d ... d, a.~.b",,; I ... condo 
<omp.nd<,,'. "". b.n •• 'o,i • .1.11. 'ndolo,,. 'n cu, l'.ulo,, .... "n. Ii m'lIv,o,i .,,,diQ,; 
Holian, • "'on,. ,i . h. d. lI'l"di . ,i occup",ono • • ch,ud. eOn un'.pp. "diu .rilici inlo.no 
• C'Il"d;o I •• i. A .. olo . 111011. 1. 10 in.i",o. CO ""'' lu", '."nO_ L..o p,im. Ilo o .... v .. 'oni 
o,i.in.Io, "ni di t, . du" on, e .peti. lm.,,'. , ,i .... n" d.i d". a'.ndi poo",i • d.i d .. m. 
mi ,nd,. ni: lo ... ond. c; 'n'.' .... .. co •• d, pi~ p.,cU nOD .010 l' .... in .. om. , I .... i 
d.ali indo1..". m. d.i m'U io,; r. moli, . ono ".lioni! dir noti.i. b'oa,o',d, •• bibliol" 
fi . h. , h. '"'ano .i < ... h ... bb .. o .1"0'. 

* L·.d,toro l.o.in,o C.ppello di 00101'" h. l'ubblreolo •• 1 .0"eRt. IftnO duo _ol"mi 
di "n •• I.nt. ""d,o .... V,~GI1.'o Tlfotl,. , uno ." La co,lll"z'''''o dci /8/2 • r"uup,,
.illno in,I ••• .Id'. Siritio con M . ",,10 ,o, <o" •• H".Ii ";uol,,~ione: r.h,o.u C,'ouo""i 
Docco.';". con on'.ppend,n tu S., Cion .... , Fio,ml;oo. D., yolullli d, di ..... inlo 
"n ,ono ... '.II~'e t di m. '~,io ' ' '" 10nlono r"hO d.I1·.h,o, ono ,,,II, • du~ ,n'orlonli.; 
'n u ..... pO.iliOll' o,dill". e in un. ' ••• Qh. d,lil(." d.1 ""1.,,.1 •.• peci. P" '1".110 
.ull. Si. it .. . nOn p,i.i di u~a b,bIiQ.,.6 . . ... i <u,." , Non • M'. I. (oftd~,,~.i po· 
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Iremmo ,OllQ"",'t r<, come • .1 coo mp lo . 1 (ann UO d, ,i.alw.ione (d •• pure h •• raul ~ 
"""vAlio ,,;) " .11. d.Gn ; ~lont .1.11. 0';11'0; dd n"Olll,mento, ma comunqu. il volu me .i 
leu< oon 'n'. ' ..... con p.o~tl o l' e. I, ••••• hi lat I. Meno den,o e meno compiu lo ,I ""_ 
lume . ul Boe.lecio. mo ... h. q'" IO •• dooo I. h . h. l al, .tudio.i l .. totede,,11 IUU' 

.luni roDo. 

* Sollo il ,,, .. lo Lou. fo, li" ,,; per lo l,h",;' (18)1. /8311 IFo,ll, • cu, • .1.1 Comu"" 
19)41 il l'IO/. l"LIO M,SSIIOLI h. "p'.,o in . ,om. un " ' lIomenlo 8,iI " "11. '0 d •• h,i 
tlo".i • .1 .'Ud'll ,omlinoli, • . Il'0 .... do,i di nu o •• 100h •• , .. d.,.ndo in . ,dllvi. h. 
l'alula " 1 ....... con Impio , •• pi ,o, I. lIO '" .1011 . ".olu~l on • .1. 1 18)1 in Fo.ll • In ,.u 
pOT I. d.ll. l~om'lIna c inoll r. d. ll •• ue .1010'0" . ppend,' i • • " n .. ,uORlO , Il Iob.o ~ d,. 
v, ... ,n Ir c podo: I. I"i",. c h~ ,Il .. ",~ il Cove,no , ;vOI"li .. " .. io; I. ,uond. d. ll . C.· 
p"alnio"e di Ancou oli . bO Il •• I'a dd Man'. p'~IIO Cu . no: I. I • • n eomp .. nd. , 
p""""" d.ll. ,ivolul'ono .on , lo •• cid, d, Fo.ll • l'ope •• .1.1 C .. mmi" .. ,o , ',oo.d'u,;o 
c .. d,,,,1 Alboni. Il voi .. ", •. bO M ,m\>i .. ,. ,o c b." toodollo. ~ on ~h. , ,,, .. hi,o d. ,. . .. 1. 

fuo" ,.,10 COli ",,, II, • >CeM d.ll. " ' OIUl ' OM . 

* No" ~ ... 10 .. n 1,1,'0 >c .. l •• "co qu •• 'o ,he L.oMttUO [J.ANCIU • PAOLO NUl'~H, huno 
1".1'.'. '0 ,n DCU"ono d.1 Conlcno" .. u,d".cio"o col "'010 .1, C,OSVt CAlDUCC', Pro.~ 
• cdl. !Bol08no. Z.",.holli, 19HI, mll U" 10 1, .0 PC ' , .. 'h BI. ,,.10 ... ,, pc. 1uI1, colo.o che 
'.08100,,0 'n b •••• conOKt •• r ... ,m3 e lo '1"" '0 \Ici C • • du cc, • 1. 118'" ollimi 'Oli' d.ll , 
, ... p.o •• m.""f,. h., C "n ],b.o .i.'o • d .. ~ ' ''U .. " .. o, no"o.,. n'. " p.t •• nl; ..,11 0 I • 
.... , d,unA .",,,101'.; ""p.nio."o poi do un·."'pi. In •• OOu4'0"" ,n cu, d.1 C •• nd. 
non ~ 001 .. ,,"' .... ,. opp .... un.m.nl. 1 ... il. C 1'''1'. ' .' "' . ... 0 " '''0 Il "ud,. ,,, in ' .ppo •• o 
.1 ""'1'0 .~o •• lr.Ili •• o,~ rh. l'~~ .1"I"UOn'''' c '.I,." ... n'. n~i 'empi "".,.i, d.i qu.1i 
il Co,d~.(i lu un innr,.b,l. 1' ... UIOO'., '" qudl'o ... "i(,o d, urla llAli •• innon '. , d, un. 

Ro"'. dom,.",i •• d,II. ","h 

* L. Colluion. Q l'.obl. "" d'oU' • .1.1 n lo,o .... d,.o." moden.", C Ul nJ., " . ,, ; .. hi. 
". d, qu,,'o p"tolo v"h,me ,n.o.n" . 1 R~mn,no,i doy"',, • ADtLVA UlO C~r.D.u." pi t · 
c"lo, m. d.n.o • in ' ...... " '" .. "'o. Non è "" 1 .... .0 • • ud"o e ""n un 1)10610 .v .... . . . " •• , 
tOmo .«.d. d, .. d ••• non 110,h •• "h •• teo nlo . 11 . "'.Uio •• d.I" .... ,Onf do li . Il,,,, . 
,om.n .. ' •. No, m~ d.W.,ud'l'O". CC n '~ • moh. ~ .I; o";n,. l.g •.• del pon.; •• " • 
d.ll •• inl .. , co ".~ pUI< .... '. Ecto pe.ehc ,I vol~m. " o , h. U. ndo un. ",.d ..... , .. 
d"e 1 .. 110 o q .... , 1 .. 110 Rem.ano" in non moh. pai,n", o """ .,ull0 c; .1 p .. n.d ••• , 

Oppo.'''" '''''''. I. " p.odu",on. d.i .".'i'u!r d.1 Ho ",.~n .. " nO< p' ''' '''' d.1 1821 d,n ' .li 
o Solvoll i le S.lvolli 0.1 uo ;1.10",,011,. C •• bm.r" o " Hon.n ,"'''' t'~ !l,n. I • • ". 
b,lIir • I. G,'Ul& ,. d"lenu • un ""'1'0 d,n·,n;m. d.1 Roml,lIo .. . 

* C.u~tPPt BO •. QCNA è .10" 00, " ihO" dò •• 10" • nello ".'00 I<mpo u. po.'. fi n •• 
fo.' •. Odi •• u, Op". di 1."0'.'0 • d, .... d"a ",,,.di. mo .poci.\me"l. i . .... i .Iud, .ul 
P."., •• O '1 ... 11, ... 1 M.}" ch. '0"<> i maui",i, pu. in mfilo • I. nl; . 11 .i 0 111 111' ( 11ft · 

,.ibu';, Co",. p",'~, noi Mi~ onnllnci.",mo 1. Co,.,."uo chi"", ç I. !" id •• : 0'. Yello lm 
"c".d .. ~ .. n. b.lI ••• c.01o. di nuove p ... "ç d, l"i che ha p.' h."lo: L .. e ... olurc d.1 
n~ o .i/.n.i. IM,I.no. Ed ... L. P,o •• , •.•. l: comp .... de cu'; e po~m." i, , •• qllClI; 

~h,m" l .. ". "" ... Ol,on, d. ;m"'.aini ... .. ich., N"", i,o. ,I S"8ft O dj f>.",/"" • • I. M. lo· 
"'''''<l,i di Co/i".o. L. C ... , .. ,,, d.1 Bolo," •• eno p.""" •• d .. ,oi, 'CR" 1,,08h, ~ ", ~" " . 
", .. nh, ."nO villo,,' • "." d'.n mo: .......... h~ ' d" Y", • p.lpi , ... h MlI '.n;", • • il •• • 
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l '"'' dell'l ule •• , ma che poi, CIp' ... " ,n •• "i, d .. o.""" vi ••• op ... n" nel I~" o •• eho 
.. ppi. IC'i". " i" .. "de .. , Aie .. "" di •• .., .""" "pi •• , •• "om;"i n liehi C m .. de.n', !tI 

q" .. I. I. l'timo ;nl;lol" •• Mu .. "h"i , 

* Dell'ope .. d, FIUHCt 'CO TOf>lMASU'I', L'f/oli" .. II .. ui,i/i" dolla , .. o .. G, La /Io/ili ... 
.. Ior" rli T"",,,,,,.o Tilloni, diotmm" .mp'. mu .o q .. ondo "ICi ,I P""''' .. olllDlC. O •••• c. 
il .<condo IBolo", •. N, Zon'eh.lIi, L9351, d.d,c. 'O .Il. cm; d.1 M.,occo, eh. eo",i,,<;. 
d. l ."nR,,,o 1,.no,,· ,.d.l<''' " •• il M ...... o "no .11. C>nl".n .. d, AI,u" •• , .. .... 
d .. l. p,;' "0" e.i" ch. p.h . .. , p ...... d.ll. "ond. i"."., I. T .iplicc AII.ula, d,mo· 
~It . , .. i o.m.i ,vuo •• '. doli • • ". fo ... ;n;li.l •. H ••• cono b.lI.menl. ill"m,,, ••• I. 6,u •• 
d, Ti Ii ORi, D.l c, ,,~, Coluch .... k;, S.n C i .. li. no, C;oli'h: o ,; h. "no ;ol ...... nli p",;c"' .. i 
.~II . pol, .,c, d.ll. Cum ... ,. , domi".,o d.l 'u",o.o .... .... n' u.o." Cuali.lmo IL 

* Il C,nu.,"" di /.U ... rlcI/" Fonduionc A/.""ndro Vollu 1"0"",,"0 d.ll. R .. !e Ac' 
u d.,.". d' I •• I, • .,. . 1'11- 14 ollob." d.l 19H .bb. Il'' I.ml ~ 11 T .. "" d.omm.'ieo" • 
•• ",ò • R"n,. l, l'i .. , ... di 1' • • oon.],.ò del mondo eh. dol ... "" " oc ~~pono. Le di. 
, . ~", oni furono dci più .... d~ i nl~ ..... , •• d .... l' .... ,,, p.rl. uom,n; d, q .. ali I"n~ 

le NOIioni oh •• 1 lu i .... 0nO 1.,.1 •. CI, • •• om~n" eh. " Il.'' .. ,,no f".o"" q~.,.i: 
l . Co~diIian, p ...... . i d.! 'd ito d •• ",ml" eo ,n .o .. f.o.'o <O. al. ,pc" •• "I , ) 2, A •• h"., • 
.u •• d.i lu l.i. Tul'; di m." •• ',.'fI .. " 3. Suno'..,n, •• c 0<. n o~ •• 6 • • ~. Lo .p.' . 
,"eol .. . dl. ~,t. mo .. l. d .. popoli: 5, Il T .... " di ".'0. Sono ... c,,, , ... n ",.,nl~oo v,,· 
lumo , ..c.b.li d.ll ••• dul ., coi diK""; p' Qnun ci." d •• li ,n'''''(lIull , o COD ,,,ctol. I., ,,. 
, •• 6. P" "lIt' . u'o"" qu . .. . di .in gol • •• ,., .... ~. 11 yo lum. '.ppuornlo qun'o cl, 
me,I,o l'o ... d .. id" .. " .ull. q .. . . I,on. d.1 I .. ho, .h. ,. ,,1. impo, '."" h. p'" I. cui 
l u ••• p., lo "", .. I ~. 

* Il 19 Il.n • • ;O 19)6 l, Rul . Acud. m,. d'II~I .. " "ulll ;n o.din."" oduu,," 
•• ac •• lc 00110 I. p .... d,n .. d. S, E. Cu' ''.lmo Mueon, . Ndl. """ ..... d .. 11 fu,ono 
p.Qtluno;"i d; .. " .. i rull . vic."d. pOhl,.h • • ""hl . .. .1.11. , Io" "" ;mp.u •• f., . u. d ,' 
P.nid ..... o d'il, .... d.m;.i C ;o. « hin" Voi p. , AI I.o •• " d. 5 •• 1.0" Ciollo D"Mlh, 
UIO Ojell ', F ... .. >co Coppnl • . 1.0 R .. I. A,ud ... " . d'h. h. h. o •• pubbheolo ,n un 
. I.,. n' • • ol"m<l lo ,. 10 di.co .. ; v • • omUhl ",."'o,.b,h, p ... hè "PP'''.'''ano il pon" • • o 
• il l,uJi.,a d.ll. più . h • ..."oon. l,,) d.ll. < .. .. u ••• doli. I.ohlo •• ,I.h.n .... !I • • '"". 
n,o"o con~ u , Il.,.i .. '''" .p .... d. lI 'l, . Ii .... ,,11. O<lIo. i. iUu". ;oKon.' . d. C;. 
" ..... 11 vol um. llo .... il 101010 ' I. .... ,io/ll· d"1'I1o/ i~ IR"m., R,,"l~ Acc.d.mi . cI·h.I , •. 
19361, D" mo ,I oomm .. 'o d.1I"nl.' . ... nl" .im. pubbli.uiou . C. MAUotI. , L. "'rioni 
J tll'/loli,,) C, Vo~". f: /loli. i" A/,ico; A. Il' · STtf~W', n ' J;Jl,nu "II. "" .. ioni ; 
C , DA,wt u. , La ncc ... il,) d,' uno •• po".;o". (Glon lo/. ilaliono : U, Ojr.1TI, CI" jIlJ il,,· 
/iOtl,,: F. CoPpo .... , Lo 50<1. 1& dell. No.ioni c fllolio , 

... Un. meno. ' .~o .'o.ie . '''U ClI>V' <> ""'p;d • • u f 110,,/;u ~,lie h. pubbhe.,. I. don 
GINA F"'SOLl, ,c"lh'" ch. 110nit dt I. " .. ~ t"mUft e ~i!1Ìl (Ben comu ne p • • hcGI . rm.nlt 
fIO I. d"n,,~ll di .AP" """ft . d "n. pi"",",.,. ed . U.ni ••• • t iolou .. d, ~.poo.l'O.' 
"nl ... upol .... " ""I id . b ... d ... u",. ",,,i •. Qu~". monog .. 6. (Fi.~u~, N"viOl, .... En<i· 
~ 1"p~d i. MQnOl '. &c. /11 ... 11 41., Ti.,. a .. b ••• , Alf l ni ~ Venlu.i, 19)61 è d. ",. d, no· 
ùi . ... ". d. ll ~ miali".i fon,i info.m.'''. <h. l'A, _ •• pe,' •• don • • ;e .... nicc ~ 

cono ... . londo, .iteo",e,,'. illu"f. '. , o oo! •• d. ,. in &". d. w. o b' D , .. II. bib!;QiI " h 
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* Il pro/. Gl l1S[J>pt G,o.BRltLl . BLblioteca.io d.U. R. Acud.mi. Nn;"R' ]' d.; Lin. 
co; , h. pubbl ico,a Un a Bib!io,r"~,, Jegli .Iucli o. i. n",'i'lid ;n Iloli" dol 19/2 a/ 1934 
(Roma . • our. del l'A . G. J. L .. S.,." AnDo. P "log,.6.& h.I., 19)5) in ""<.,,ono dd XIX 

ConII" "" Inl<tnui"n, l. d.gli O,ienlaliOl;, d •• ' .pp .... ",. Un mod.ll" di p.c.i . io.,., 
di motodo • di •• udizien •• L'op",. _ pre •• du'a d. un . dou. in[. oduzione - ~ d,v, ... 
;0 due arancli parli : Sibl iai •• 5. lI<n ... l •• B,bhog •• 6. po'lIOnal • . Q ue,1'uhima com· 

p .. "d. "e .n;oRi : Lini"e e 'etl •• &,u,. ; CloUolo,i. ""ent, I. ; Sto" . dtll. ,eh,ion'. 
Od C.b. irli a.,"uoz ia mm o "" .Ilro ' ''Uio hihlio\lr.fi o .. int.' ...... I.: P.r lo .Ioria dolIo 
p";ma romolla A,e. " eI. mi" d.i Uneci \B,"&<" Th. S.inl C.lherin. P,e .. Lld. 1935, •• 1 •. 
d.ll. ,,,·i. l. l ,i" n. 01, voI. XX IV. I l con l~n .n l. l',adicnion. di ,(nlh .d OPI'U DIl. in 
o,d 'ne c,~n oloai.o, 'nlo ,no all'arlo,.onlo . O r. leo<o . 11. 1..11'0 d., • .,.,j d.ll . ,'o.d ... 

Acud.m,a d., L ince; (t,. i qUl h nol'."'o ,I 1'0." bolol n ... Clludio Aeh,llini, c il 

1011".'0 , .c,. n~iolo C ••• ,. M ... ili. pu.e bolojno",). 

11 LUIC I AU'~<;o·NovtI,.LQ, Lo ",tu c l, OP' " di Lui,i Lollino y .,cov" di D.l· 
luno (1 ~<J6. 1 62S) (V.neli., • '1'''' d.lln H. oep", .. ione. 1933, •• 1" d.II·A,chi.';o 
y .".,o, . 01. XI V~. L. f'au,. dell', lIu .I,. P ••• ul. eh. 000' ;' I. C. Il.dll ve&<o., l. d, S.I

luno DOn .010 con I. , ·,1, fccond. d, Op" . di h. n •• ,nl'lI" .d ,u.lell, m. Ineh •• on I. 
op.r •• h'.alt I .. ",,, ,n 8"n numero. " ,'dondo un. cultu •• • Re,clop.d ,n ed un, c,u

d'l,o n. 0. 11 . l,n8ue cI .. "ch. , c .. mcnlc oo'p,.uc, c qu' ,,",oca'. U n eo.l inc,,,,, cffi 

n';1 • con m,n.l;o,a . u,. d i 1'. '''< 01." qu ,li •• •• m.al. i: d.,o di "K"""' " nei più 

.ompleti ,.I .... " u 'i "n' b,oa"fi. i. Ne"un demen'o, . n, 1M: di .... ond.,i. impofl.nll , 
ch, v.I ..... a.lI01 luc. IU' mallopl,o , . ' p< n, Jcll'''''vr là . ,ud,l ..... 1 Lolligo e .un. 
p'ù ",n,6,oh'. c".lie",lIeI .. .1.11 •• u. m • • '., .1. 11 •• u' . n'm •• .1.1 ,uo cuore, è. , fulI-
8"0 .IrA. URI ~o.ì ,nl, .. lIonl •• nOn <e mune ""'p,. d' HOnI O • d, "ucl io.o me"'Ul 
'·.<lmo.l. un'.mp .. c d." _I1' '''. 1II" .. ,on", 'anlo p,,:. .h. I. I U. f. ,n •••• " . ' . h o .. 
' ,opI'" o.cu,. 'a d. quolln d.l ,uo inu,'re p .. d ..... " ••• "d,n.l. C. ' P" " Con .. ,,",. M. 
.. , ,I Con '."n, (.'< '0 p,,, p,ofondc ,mp.on," n.II'., •• u. p. ' ~1o ,h, in< •• ich, oh'elli 

."'.CIIO. cc"omcnl. fu ,nf."o ... 1 1.<.llono pc. dontlno. l'O ' Cl uditlone • l''' 'nl.I,itlo 
mOll i • . Lab""o" • •• p .. nl . ~ ".,. I. p .. p .... 'onc .. oh. d,II'A . pc. , intr.c. '.'. I. 
fon" dotumu ' ... e .u cu, ~.Il. ' . I. rondom,.'. d. 1 'uo Vil le. compl.no '''0' 0, M. 
le '., doli .m,nenll d, " •• '<o'Oto. l, 'uo "cu' o .. pe" • • u n,H. p .. Io""n,,, " .... h. 
d· ... h"·,,, e d, bibl,o '.c •• l'honna <ondolto • m.n ... ,n",m. un mo"".I . ,.fo.mo'i,·o 
di ,nl,nlo mole, .1.1 qu .le - Con qu.lI . h colr a d, " nl. " e qudlo ' p" ,lo . ,il' co eh. 
.eR le qu.I,I& l''''''p ''. d. , .. ti Ilo, io i - h. IOp utO I .. "., con . ,mon't. od C'II. n, •• 
elfi .. ci •. il qu . d,o d',n".mo. Hi ... i.mo que, 'o , ,"dio b'OI,. fi.o od ... , .tico oom. un 

... '0 mod.llo .Id a. U I<, p •• d,;' .. l un lCe d.~n''''.mcn ' e 1' .. (lom,,'O c ,<ride ;nuili. 
Oln' .h,. "<.'C. d, 1'''1100\.'' .ull. y" o • l'ope,. del L.oII,no, chll null, pol,ebbe 'i' 
l' una ... ' d·,n,., .. unl~ • d, fond. mulIl •• qu. ". Dl oR o.tlfi. " •• h,,,,mo d, noi Ili •• 
deno. d, o ... "ozion, c"" .h. cd ill",h . "' •. 

• La VII •• 1'01'''' "o"tI • ""e .. ". d, C io"nllf'; Sg, .. rl o, nab,l. f' l u," d, 1'.""'0 
l.nU 'O.O. P'o<u,o'or< d, Sin Muco, , mbo .. illol< . 0'. '0", .u'are di ,du,on, d"DI
b.lCi • •• ch. ,ono fon ,i "o".h. d, ,mpo.l . n .. fondomen, . l., noY<lIi~rc • po< 'o Un tempo 
f.mo.o, ",,,ono ,n "nnc,, ' ~ < cI,,~,. I" •• n.1 bel . alume d, N, Collle~'A"" (V. nu,o, 
L,lo •• ". Em,liano Ed, ' ,i«, 19)4). lnto,no . 1 Sos,.do nOn ."' .. . . fi no," . 1. UR '''0'0 
b,o~ .. ~.c o 0""'0' I·A. h. coml""'" qu,nd , op." o.i" n.i., fMd.ndo,' '01"."""0 . u 

- 185-

fen!i do<u"'<o, .. i~ ml no.o,ille • p, i"cip.I .... nt •• ull. Idt.,., doeumon. i, l ... Iuioai • , Ii 
Ipp un" bio •• ~6ci dd f" ndo <Oo'''va'o nell'Arohi.ia dci Mu.oo Co",,, di V.nuio. 

• Il .o IlC Il' ROM~O CALLI. di .. Uo,. dell . B,bl,otec. Comuul. di 1"'01 •. ho .1110 ,II. 
. llmpe un nuOVo noteyol. ooo,.ib"to di "o'" ,mole •• : II Co,di",,1 C" f 4tio Chio,..,,,,onli 
y . ,covo d'/mola (1185- 1800) (Soloi no , LlCin;o C.ppdli Edilore, 19}61. L. fill1l" dd
l'in.ip c p •• loto . h. " n,un •• il ' Olllio PMh~,io con il 00 .... di Pio V II , è qui d,.." 
",. , • • d inl •• p .. t. ,a coa .."upolo •• Iderenu . 11 . 'e"tà . Io, i<o, ••• ;1. un po' di"". 
d. qu.lI . fOIll' . I. d.ll . t .. di~ion. I. qu.l . ... ,. dipin'o il Clri.lI ..... alo 00"'. ua CI· 

. . ".", debole. ,no,,,,,fio.a!. c 1'.""0. M. il C.II, h. vol"to ,i .. li ... 11. fonl., ..... " . 

... do , Il'ud,zi dei ccnlempo, . ... i • dci p(I .... i imn>od i.li. I.OppO '1'''10 b ... " ,U p, •• u· 

..lI i politici. " "Ari, h. vol.,o " . .... d.ll. I,lte •• o d.i d.,.," .... nl; ined"i .h·ollh Ira , in· 
lrlte;. li ,n Il'ln numc.o. I. mal •• i. p""'. v< • • iCOltrui •• , 'n .no co,a,e. di ,'"it;' obbi'l· 
IIV., l. ",t. e r ope ' o d,,1 Chi •• amo~1i. E po .. llmo cone/uder. ch·. "I, è p •• f .. tt.m .... l. 
" uKito n. II ' in,eolo, AIIOndi.mo d. II'A. un .... ondo 1na.o ' .ul M. ".i. V.""o'o d' lmolo, 
po i P.pa Pio IX, ,i • • nnunoi.to. In .. ] modo ,l f, llo .inlol ... ch • . in poco ",no di 
c'nq ... nl · .. n;. b.n due V .. "ovi In,ole. i . i. no ,t.'i .Ievot, . 1 Trono Panli6.io. 1.0" ' . 

un deano ,1I". tr . 'ore . 

11 Al i .. 'oh .. , bb .. ",o .onuu i.'e "b, i f.culr p.,I~ .Idi . ccll .. ion. « O,bi, 'om.Q", ~ 
.1""" • • 1 I IIcco,h ... , • • " m.d'$uli dci l'i;' ,·.rio con'.nuIO. d.1 I." e,..io .llo "o.i<o 
. 1 ~ I ",o~ .o 01 li""d,co. I U"ondo r . I1 ' 02 ion. d .. nOl lll 1.11011 .ull. impoII.n •• d.i l. · 
"o, i che in .... ~au •• no, O ••• I. voh. d.i .. ol.m, p,ep.' . 11 d. ROI>IAJolO A",~II;'o . 1.. 
pubbliCI il Iob,o p.imo d.ll. Te% llio di T~~,~,o,o Compan. llo ,ft .dizion •• " ti •• , COn 
. mpi. ,n" oduuon. " nOI< . • d. R06tR10 C[ SSI oh • .I .. fuo,i 1. L'UcJ1d" on/onion • . ,,,lo 
di OIn lol .. o ,nl • • n •• . 11 C .... h, ,ipIC'o in . .. me i mlrlO«"'li .• <a",i.oio .. d. quelli 
con ... ". '; • Li.bona p'O"",e.li d.l mORl.IClO di Akobn., .. n. Ir. follo IIU .dilio~. 

che " Inln.OUi •• U 4".11. ai. oillm. d.l KN".1. I duo . ol.mi co"",,,,,.ooo , nu ... ,i 
7 • .1 6 d.ll. Collu;o" . IM,lo"o, Soc. cd"" .. . V,t. ~ P .. " •• o u, 1936\, 

* Uno d' lIl; u/rimi .,,,dili ,"ol"mi co 'nvo'" d.1 compion'o 1." ... 10 • .1 .mi.o C,lJ5U'1I: 
ClJ 'o!:", ~ qu.OIO co nl<neo'" S.,iui hio, .o,li. i 1,'n, .. i,li, ; " 1. 11 . .... ,; in. dr'li o ,poro; di 
Ci".cpp. Ma"" .. ;, • M om.,le," fg . ,110 • f. op. ,. dì I"i, (R ... io Em,Ii. , Tip. Cuid.",. 
1934). Il .ol"m. h. '"11, , p.oai c I. pecuh .. i' k • eu, , i "p". I. co ll""o'l< "o,ico' 
10 11".'" d. l Cu,de"' .• ciol .,,,d;l;on. d,h.on> . ( o"" i.ui"" , • . D. i n"m .. O" "olulfli 
d.d i •• ,; .1 Co .. ,; • ~I M.nun, qu .. 'o Ò un O d.i m. ,lio ,;um,i .. . nclr. d.i P'~ iDI.· 

"· ... nl', co.1 l'e, I. p .. l. 1.11 .... ;. com. P" 4uoll. moIOlio •. 

• Emlc, cOm' è nolo. p,u.o I. R UniH"il ' 0;1, M"d . .. un _ Ccm"oto p.,tI\.ft.nle . 
per l. ,Io,i. d, qu.lI. Un,,,.,,'11o ~h. h. d. lo fuo" un ~empl"l0 nOlovol. di ""di, 
IUl1i . .... impotl .. , ,- II f .. ~i.ola V, l'ult imo pc •• uuloe i dell. R ...... n ...... d ...... ' Ono 
I,u~ , oh .. i vc.b.li .1.11 . f,,,IlUOIe ..,d"le, lu o,i di CARlO BONAe,", .~Irop .... lCin· 
lifico >voh •• Moden. d. C.m,"i.no Mont .... i, .ho, ~ " .. pula, p.or."b pe. lun,h ••. 
. imi Iftn i " Bolollna, d, C'lJ 5!:~n FAV"",,O ,u M .. holc IlOI., di E .. ,~,o PAOLO Vle'"1 
.ull • • Le!!u,. p"bbh<h. _ in Modu. ui I.ooli XV·XVII , di BE""(IIU'fO 0011&1' t ul 
p,i,to ccn,u.,io d. n • ••• 1i'~lione .1.11. U""o",I;' • Mod. n. MI 1872 .• On' ou di 
C 'lJn, ~!: F ..... A~O .u un, p.olUliono d,II. " o,i. ddl'.n . ' ~mi, l'.ul • • Mcd ... UD , • • 
~ol o f • . L'i"i'uIO ' 10,1 ' 0 uni .... it."o mod.".,. m.,i, . in, oodillo.'" '0.1. 
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* Il s.~. GI USE PPE FOIV<.U'NI . nOlo pc • • h ,i ,'ud, ~ r i~uth. ,<","Iolli. he bololl"e.;' 
h. d. ,o fuori un n"d ,ilo . "Iume in lnr"o . d uno nobile Iomi~lo . no.',. col ';'010: S.II. 
• 0< .. 1; Jj "0";0 d. lI" Mobi'. NmiS'i/J CiO>Cnn<u, (8 0108"0. L. 8 •• 6 •• • milinl. 1916', 
.. olume ch. ho Ciuh .. C ... ,. Ci .. onn eui d..!; ••• 11 . memoria ' '''l'<.ilu' . d. i .lloi Il'118-
gio.; i quoh illu." u .. oo I. douI BolollOI. L'op ... C: cl .. ; •• in d"e p. ," : l. p."". 
• eg"e I. vic.nd • • 'orieh. d.ll . '."",1.& d.n. o. illino ai "ot l,i lIio.ni. oc."p .... do. i Ineh. 
cltll. opere com l',ui. d . ..... I i ,iu.po'.on • • i .• 11. U •• obi'.'e, d.ll. noL ili. OUI : l, 
... ond. dì. b .. .. ; noli .i. biol,. 6eh. "o,i. h" ae" • • loI,. Il. d, i , .. i "'embr i d.ll. fl m;J1 ' • 
• • ipo.t. ali de nell; d, 111111 <,,1°' ° ch. in BolollOI o<cup ... o<>o u ri. t.. .. t nlro,ono n.ali 
o,dini « 1i8'0, i. Chi~d. Il bel , .. lume un m,.uzio,o .Ib",o ' ''nulo •• e .. eond .. uo lui 
d""um. nl i; moh. luol. ill.,lIo',n odOl nono l'ope r • . I. quol. ,i ... " .;. ind ubbio",.nle 
.alo . t.d,o,i. 

* Ci è top"o lo oou'""ch,o ,. fucicolo d, II . ,i,'i.l. bolo,nn. di 1 . II ~ r. , .". L'Orlo 
fllla loo.c ilobr. 1915, 8 010ano, A,i"id. Lomb .. d,ni. Bololn.L Il nu",",o. pul,blou lo in 
brn. H'" liP"lr.f,u. è d,di .. , ... lle p, II ... . d . i di.e,ni d, NINO COMR"OO COII.A.'U.- . 

.... i noto neali .n,bi,n,i .. 1".Ic, d. ll . no' ''' c,II • . pe r l'otti.i ••• h·.,,10 ,.olg, no" ... 10 
com. o",,,, m,lo.on' e. m. onch. Con,e , . .. , nont. d, . ,111 10 ddr.", noli . oc uol. ",.di. 
luperio .i • com. c"t,co d' .... d.1 quolid .. no bolo", ... . L·Ay., n,,< d·h . I, • •. Conr ... 
. io mo , ub"o d', .... "m •• " ,o.p •• ,i c m ..... ialo.,i. pe, non di., odd", lI un .dl,; d. 
,1i'RU" O " d. " orop" •• io, •• I1· ... min ... I, .il"odu.iooi d. , di •• pi d .. 1 Co •• HO, 1"110' 
m,nl, p,o' u." n, I f ... ,co lo. Il ,.ntO d, lI'o."b" •• ".1 de/ .. ,me. il lono IO ' C,,' ;co. ' p.u-
1O ftl . ~ IU I"brom o",e ca,ic. ,u •• I. eh. bl l .. "o p.mcolumenl . d. i di"" .. ;. bUII"i l it, 
con lo piia compieI' • f,li. , .. " ' .curonlO delle no.me dell, I~. ".u d".ln.h .... con un 
'·011110 d,ode". o d'oani orma" ... p,opO"'O" .. ...... ndo"" I. "''''' '" 011 ,. I. quol •• un 
0 ...... 10'. di buon IIU"o • d, buon ",n.O. ~ eo,lod'o od obbondc" .... can, ~.opo .. '" 
di loll ••• n .. " d, ,ntld!' ... n ... . o p.o.omp. ' , , .. uno ... 11 0 di ,ft(onltn,b,l. ,ibellioM. 
Q".ndo " p.n" eh. lo ,." .. f.,,,,, • • lo m.l .... ~ol"uÀ d.lI'o,,,b,l •• d.1 defo.me .. 
m.n, I ~,'. no con m'n,o.e ,n .. n,, ' ~ noi dll'l"i . h. inlup""no foll, .d 8y,".,m,nli dcII . 
.10'" del Cmti."."mo. c'~ d. 11m ... . pr'ple"i • u . ,J,h d,uu, •• ,,,,i li .lIe'llOmrnl , 
."un" d. u" . " " " eh, p' op.io in un lIio,nol, <& lI olico ""eup. un peolo non .ce .. o di 
e .... i , ... pon .. I"li t~. Lo fiV"" d, C."'O coronOiO di Ip,ne (pag. 71, •• dul .. '"l''. una 
bu •• If,~. IO ." . 11 . meni . d, ch, O" .. ' . fnon "ihehi ... ,o P" q".OIO 1'" ,,,10. "o'chi C.i. 
• ,0 pua b, ,, «d ... i '" b." ... ,n .. ",bOli . 11'''''chio um onoll ~ d'''lInolo con .pi.i lo co.l 
• prol'ud,colo e , .. I" ,ieo. d. co."'u". "" P'"io"" mod.!lo P" i .. , ... , dell. I.o. ie 
lomb.c".ne. L. IUm'nOlo , d,,'nl f' l ulO di C.i" o .h. h. i."". ,o to nll copolo'ofl d' . ... 
• di po." •. ~ qu, .bb .... , •• 1 li ... l1 o di "n .. 01 ..... m.1 foll. f,..di I. ".", ,nf .. ioro 
d.l C.;OI" I •• « i.,. ~OII lo "O"eu.anzo d'un p.d,e di f, mialoo . h •• i .io 'abb .... ,O 
.1I·i"'p .... di .bbo .... ~ d.p ), • om .. ini. oi .uoi .ampealli P" f .. 1i . Ior .h.,il •• pp,. ' 
,-ntu,o"e di un .. ,m,,,ol. e .. ndo nn ot .. . 11, aOl.O. 

I.. " id". ,I ."p .. mo dlO mn'R c,,, ',ono. oli o • '"""" ... , ~. n.1I'o"imo del ,,;~ um, I., 
incoll ... mo ld.",o •• ,.r, ••. b.ividi di o .. m"'Olio •• e .Ion. ; di I.d • •• lo ,io .. IO li d. 
.ifruII",i i"e",' ibilm. nle . noh. noli . ,u. pu' ",od~". r .. liuulon", nOn " 0.0 . .. "nll 
d, dolo.o •• "manih •• '. nlO mOno d, ', n •• u .. . d, comm01 ione n. 1 .an io . h. ti ol!', . 
il C ... uu , p'a. 21. T,ucu •• ndo i I ,u i . " o.i di di •• , no . h. c .. lminono noi 1" 0 
dell •• p. n •. p,i. o di . il iuo, dci C" .!O . d'aiOlo, no.il .. O MII ·in.'." . un «n ... ' ' l'ul,;yo 
ed otl.n.i_o d, .bb, ,,tome.!o. c h~ " o ..... bb. l •• OtO . ffi •• t;a .ohonlo n. ll',,,u.d ,bil. ti ... 

eh .. 1' ... ,0 •• u u .. volu.o ' .PP" ' •• ''' . l. IfO"i •• ocen. con in l,,,dimenl' 101",., . . .. i. 
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. otu,. li. Il ~ollo dell. V."linc, di .chi." " "p" ... ",onllolo. porm'. d'110ft .. , dci 
~o ll o polenl.menl. e'P"""o che ,i ommi .. nello Pi.r.l di Cio" •• "i Belli., .on ....... t • 
.,11. P,nocolo" di a ..... ~ ""11"010 do UnO .mo'~ •• he, p,~ . h. d. dolor •.• emb •• di 
di'iI"" o: ,I "i .... IInlll,. di quello dell. V.rain •• copi, p .. od"'ic. del "p" boni.oIl, •• o, 
O('"".om. ",. in .. p, ... i~o comc qucUo d'" •• b.mbol. di b."o p,euo, . ... "'n q"rI 
lana d, '"i" ... nte ...... mo .h. domino I. cc .. po".ion •. Non po.lio",o poi dcII, 6", •• 
d, d ...... di tui .i ' co.," p,,'e il ' 010 voli ... "lI'o"cu;om.nlo d, chi ,i . Io'u d, ••• 
prim . ..... uno ,bodial!o . 

Il oolmo ~ " U'unlo c"n ind,. ibil •• "d •• i. ncl di"llRo .app ... ontui. I. SI''',e J.,1i 
{mlQCtn t; (p'" ).4). Qui '-.. , mO"'. non IIovil mO por .. l. bulu .. l, • d".pp'oy ... 'o~ Oflli 
. ..... i. lo m, !"b. e ind« o.o .... i,ion, off .. ,,,(i d.U'. uto.~. S. l'orl'''. h. '011110 d."i. 
con ",.n; p, imlli.; " tnH,Ollmilmenl •• oui, il '.1'110 dell·o,"o ••• I. qu'ftl .... n .. d.1 
b, ~It ... dci dd orm •• • icono .. iomo . h. ~ ~.fe!l.m.nle .i.ICilo. A ",,,. i mi ... ,i ''''p' 
d,i I. ucidond, ~ d.i I.uc,d •• , che '''mb ... o l .... c "i .tI<nil mento •• udol,"illli d,.li 
''''N,n; (n. 1 p. imo piano t i ,.edono. inl.It" un ,ndi.iduo ch. con b"ddi,'" •••• nit" " 
Il,, .. , •• pi..,I" ... con un morl.Il.llo ,I copo d'un bimbo. un .It,o .h. ,·o.c,nae • 
",.".,. ,I .011 , 110 . 11 . "' . ..... mol ... ) ~'i ,ullo .ronda Un o c01olo,o ~ di .p<llalo" d.i 
~clt, c ... l i b.ommen ,~ robilm.nl • • ".pi • au'IO". do 'u«', ... il pi" "iol.nlg mOlo d, 
"b ...... . d·o .. o .. 1 

Non "o,l i.mo •• ",I"'. ,,,.n .. . .. d, •• cII. il Corou ••• bbi. " .. Iulo _ Con qu," i 
.ip.""."ol, ,,"i - .. If.i •• I. "",ulO del 'UD 1.I.n'0. R"."iomo eh. qu.~h dlll 'ui." 
di«pi .. onQ dO,,"I; . d un. IImplic. po .. fulu,i.toid~: 1 ..... ,. quul. "'on,' .• h. fo.· 
'.not. menl. "O • poco • po<o ocomp ... ndo nell'lo.Jo. h .. , .... il Co,u .. . il,o~.r;' I. 
lII.d. a'u .... lA . S. Z.l. 

* TII , Ii opuoco!i pu,·onu" ,,, om.u,o .Il. diru,ona di quu ••• i .. ,," unuui.mo i 
•• ,.<nh : C' U$I:PPE: Mt( H(1.I, C.plo/c/ario di Claudio Linoti. P. ,,,,., T,I" _il Coopo:· 
II li ... 19J5. (Quu'. lell." dtl •• 10'0'" .0ldOlo • d.1 , .. "dc "",. iolo .h., p., .i ..... do 
u n·.';" .n ~. ""'p .. tQ •• • ,"m,n,., lont.no d.n. M.dr. P.,.i •.• hbo- .no '10". nOI .. ol. 
neo moh d .. 1 p.imo periodo d,I noOlOo RitO'aim.ft!o. di cono di L~, .... i più di p .... ch, 
"olumi , c coftlribui .cono • ".<1 ... campiUI.m.,,', I ... i •• , 1'0P"" il p.n,i •• o .d ,l co' 
roUo .. d, qu,," m.",hio e "mpohu fiau" d, co.pir.'o, .... h. fino," 1'I0n .bb •• d.,I, 
, 'ud,oOl dcI no,',o H'I<I,.,m.nlo, 111'1 .d'aulo .. Io ..... Sono l,II ... qUOli lulle dIO,," •• d 
. mi . i c fomillli .. ,. O( ,illo COn . i •• u ,in . .. il ' e cOn Io"'pldo chlO""" di p'op"IIti. d.ll • 
q •• li .... . a. n'.id . .... nl. lo .pi.ilo d·,ndip."d.n". ;1 Il •• nd. 'mo. di POI" • • ; amo • 
. o,i .. nl,m.n" di L", . Molle d. ll . I.lle •• qu, pubblico .. , fonna p,, 'e d.U·A"h,~io po" 

..d~.o d.1 Mieh.li , o h,~ ... nc c on'~'YaI. i~ colluioni p.i •• ! ..... 1 8ri/;," Mu"um di 
Loo,d ... ull'A.chi .. io di S,.," di R.",io Em,I .. , in 8.I"d""ma "ori. ined,to_ Potl'O" 
• in/o'molll,im. i I. p .. l .. i"no d,II .. " dal M,eh. lo , , h. C"mm(n' . e .. «o,d. , 1,,", 
ali .... n,m.nli • ali .l(m.nli bi", .. ~<i . he . ffio .... ~ .. U. 1.11 .... dd Liulil; AUtt~TO 
LU"'~Boso, AIIQ ' /Q,ia d,I R',I/;m.nl; • Cenova • • • N~ua,. . , •• h. d. L. O" . .. • ; 
CIQrnl. i.n .. oiO. 1936, C.no~ •. 1936. (L'A., d.1 qu.l •• li .I~d; .. " ;I.li."i conOl<:OoO t. 
pubblicationi Ilo.i(h~ d·, lti .. imo volo ... di fondlmonlo l. impo,'o.ro. h ..... oho yn 
. mpio m".ri.l. ,nfo.molivo • d""umenl .. io .,,11 •• Iari. d.ll ... om. C.ull .. i •. 'n q"",o 
op" .. " lo '1I1i ,;p ... ,. duo dorum.n li di .o •• ,mon' it.!ioni •• h.i due di Com.nd.nti Cl 
nemic i . he Iettano nua .. lu ... ,.II' .. oi." fotlo d'.'me dell'oltob .. 1917 i" cui .il"l· 
"'0 il y. lo •• e I. 810.;. d., "u,m."ti • C.non • • • No"a .. _. L'A_ Milo b.no od 
.lIic ••• ill u.hOlioae dell. 1 .. limoni,." do .. ", •• ~ "ffi.i.1i .h. p •• t •• iporano .1 .omb ... 
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I,m,nlo, monif"ta l',nl,nziOD, dì clon ... ,I "'o'e,i.l, '.,coho .d uno d.i 11001" M" •• i 
dd l~ì'OIIl,m'lIlo. Ci O"II""OmO ch •. nlcndo., d, quclII pr .. ic .. ,Iccoh. io.di'", l'in"", • 
• Iorico pubblichi uno .ompiurl na"u'OIl. d.ll. IItud, 8"'" d,II . nOli •• CUAII,,,.: .tli 
pOlr' "IF,,,. ,n "I modo un cOllt ribulO di oommo Inl ....... d &vYin«nlol; F"RNlCUCO Lo 
PAlleo, /I PettO'CD umoll;,/o , "Dd" Ialino. D"II~ conurJ . ua/!,,:ionc .Id hiofrvlJi • 
d,i criti.i 0//'0"/'0./0 .o"cuiollo di F'""'<Jco D. S~"di,. u lt. d.1 voI. S,vdii D •• llndi. 
• i""i, Anll,no. Tip. 1'''\101., 1 9)~. (f'; un profondo • ~n.ltUI •••• m, '''U.o d.i ii.

di., ,ul P",ue. oomo, 1"11'0'0", I,lter.''', p""ioll, ofll,," " omon"lo, etp .... , Il.n. 
lIulnl,,"mo •• ". d, note.oh 01'''' """uc d. 'Migni ."u" MII'OnOC:'nIO e nti I,o.n, 
no.t.i, e in p.tli.ol.,,, d~lI. OVp''''. comcn,on' d~i VO'" • d.1 D. S.nc'"' Il pano •• m. 
d.llo ,vIluppo dcII. c.il«1 I",t •••• llc ... di, p.im, del .ccolo XIX .d OU' .. Impio .d 
effi, . .. me.'. comu,'o) : AL C 'ORANUCI,J, L •• '",itol;"'" cfc l'A.,'o,Ie cfc Ph;lipl'c D.· 
.,por/e. , e.1. d.i Afe'lon, .. J. /'E. eole Itoumoi". cn France, XII, 19H, P.fI" 1936, 1m· 
pflm.,i. 0." ... Roml nu ... , V.lonli .de ·Munte (I~omlD ial. IMnco n,o •• un'opc •• 

. ompl., • ..d o'au;" .ull',nllllttlu d.II'Aflo.'o MII. l! uocll" .. ""ne .. e, Q ue.'o "udio, 
COme ah .h.i con'pi"" d. 1 Vilner, d. ll. C.mrcon, d. P .. t.o Toldo o d.1 HoIII, l'unio 
• mcII ••• Imp, . mc.1O 'n ]u •• un 1.'0 Il .. ,<<01 ••• d.ll. lo.'unl d,II'A"o.lo ,n F.n.i. 
L· •• ula .i . .... d.II 'A, inlo.no ., .. /I .. " dtll. poni. ltioll.'u ,.11'01'''. del """,. 
I ....... PII,lol'p. Dupo. 'u, ""''''0 noli . . .. ond. m. t. dci .. colo XVL, ;; 0 .. ,,, •• 1,, • 
aon ~ m. i .,.,. ~oo •• nemm'ho .ct.nn.,., T .. II .. , qu,nd, d, IIn contflbu lo d.ll. mi' 
" m. ,mpo,'onu, . 11 _ . uiunlle, 01 p"s'o dcII •• oy,,1, un co ... do di .I.m.nh ,nlo,n'"1<';' 
. "ht i ~ bibl,os"&" d, '''.o.d." .. , . ... c ....... 1; An'fO~IO MONTI, La PIII;I;«, di Ca.lo 
AI~(fla , I •• u~ w n ' II"" . n. h;.IG,iquu n, n" , d., n.ndiunli dci n. h/;Mo Lam~ .. ,Jo 
Jj Sei.no • • L. llero, voI. LXIX, I .. c, l , V, M,lono, UI".o H oop1<. 1936; lu, lu" 
C, D. RO""'I". '; ntllG . I. , io dd Ri.o"i",onh, id , id" voL. LXVIII. f ... , XIX,XX, M" 
I. no, UI.ico 1-1""1'1" 1935. Hl p"mo "ud,o è un •• 10'; ' .uh" •• e documont. ', deU. 
fO .i." ",. pubblicOl,ane d; C. rlo Albe. 'o, d .. "",i precedonh, dou~ 'u , J, .. vuion;, d.1 
. 11 0 v.lo., p., 1. ,.,"O"on .. d.ll. p".olol' . d,l R •• dd ,UO p' O, .... II". "ohli.o, •• -
li . , ..... 1Ot,.I,. ,I .. condo l'11 M in .'''010 ,ili.vo I. p • • to c"',bbe Il Rom,,,,o,, n.n. 
"o, i. d.1 nomo R'lO' i ,mt nI O, co"dud."do cII. l' u'on. ,volli d.1 I,"nd. ~Io.olo ",U. 
lo'mu ,on, d'il, ""'m, • d., u ,.II.,i, conl"bu; Id '1'''' I. v," . 11 . ,",","n,oo. nn,o· 
n. I. I. C 'O_CIO Cr.NCUTt, C .. mcra Acto,un' Comuni. 80noni .. , .. II, d. Aroh>'lli. A .. -
<hi~i d'flollo " H .... ,M Inl . mo.ianol, de,I> A,eMui, A, 11 , n. 2, ., n, l, Il . ,Io.i. e 

r .. ol,,"on, d, lI'u.hi v;o dd Comu". bGl oK"e~ d, II. ~co"d. m.'. del .... XII .11. ~ ... 
dd '<'C , XV .0nO ,ico.tr".I. Co n " ' """" Il CO" dOli"" d .. ivl ' i di una "p,nl, p'.p._ 
... ionc .Io,ic •• di una .... cono ... "," d,II. lonti docum."I •• iol; p, V, FlO1l/.VAtlTl, 
O.SA, /I P.,,"'~ Q /o ob .. da/. dr/Io CM •• o ,Ii S, C;"como Mo,,;.r~ ,'n 8010'''0, .. t., dtl 
80//, " ;no Slo,,"'oo Aro. ';nl~ " . , M.no,ro~. Storl<hr Ago.h"io .. " n, 40, Flfen" T,p, 

Fi,,,,nu 'o, 19H. (11 dolio. inf." • • b,l, A, d. 'empo d_d,ca I. fU •• 1I,v,.ii .110 .,,,d'o 
d.L1 , mohepl« i , •• dico li ,. u lo,m.lIon' . h'.bbe •• ubi.e, . ,lIavu ... i .ccoli, ,I m'8n,~.0 

'empio offid., o . \1 • • uc t u," , Molti .l,mon" n~oYi, p.n;o,i P" 1. COIIO".1I1I dol i. vi· 

<end. <o.hul"v~ d.ll •• II,n . e d, alnd •• u"l;o pc •• vonlu.li .ip.i,h,,; • '011&11';, .,li 
h. ai . "nl, ... i. " noli. '''e " t< .. h~ n."in. )" Nel 1' .... 111. "ud,o 011,. I. P'OVI docu, 
m.nI . ... 11" COnl .. ri.,,,. nl •• n. v. ,;. opinioni di p, ••• d. .. 10 'Io,id, il p."bolo .b"d.l. 
di S. C; •• omo M.s~'o .. fu .di~U l o Inll'''' •• 11 •• hi ••• • 11. fu ~Oil. ",I BIS): 
R. PIAno ~l , Lo . loMo 0101 CO ~III". di Hod,'ca/anl' ddl'onno 12:;5, •• 11 , d.1 8~II .U;no 

.. n ... di .,.,i. POlt;4, N. S., A. VI. 1935, f .. c. lo Si ... , SI.b, A.,i C .. ~ch. L.ou •• ;, 

193), i l 'A. pubbli • • , d illu.,ro d,flu •• m.nle i fr.mm,." d.llo "" .10, " .... inl .... · 
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Uni, "Oli.", Il.lIe d. docum.nl< io.dill, '''Ili o •••• i .... , cII. ~i .... o io R.dicollDl p.i .... 

d.Il'.,i. comunlle, " .ull. CO.,i'".,on. del Comun ..... alll. non n'c.'o""."" .1 1153. 
/ /umm.llli, ""I .... i.,i d.II'A ..... Ivo"o .1 1255): LttfO SICHltfO~PI, Filippo R. C /0 
p.imo c.I/ed,o di o,ra';o ne//'Un;" .... i,ò Nar/ono/. di 8./0,no, Bolo .... , Tip, p, C"p • 
p,n" 1936. (I. Il . 1.. I. pflm. con.d •• d, "8".ohu .. pllli .. IOtoc celio S'udio di P •• 
dova nel 1764, • Bolollnl l'iMcp,monlo p •• I<.o dell'l,,,ooltu •• Fu o.'ni ..... ftlt Il,_ 
~i)"o n.l 1777 .110 •• h. ~.n ... II'.mOiO ,I P.dc.i ll. o i" .. ",ar. I. d,n. luolt~. Quudo 
con le "fo.m, d.lI" ,cucIli e l'i,lIlullon. d.lI" Un;v, .. ill< Nu,onoh, • Bolo",. ""u 
d.'h"",o, ntl 180), dI I Gove,no dcII. R'pubbl;u Il.liu •. Il Conle Filoppo Re oLI. 
IIUOVI coll.d •• d"I ••• i., b"OYO e Yi~.(o impuloo ebbo.o ali <,udi ." .. i ,. virl~ deLl'op<_ 
•• d,d"M .... i.nli6," del oommo "lI,ooomo. E DOn ... 10 ne! compo t.o.i.o; m. u.II_ 
in quello p.alieo .... <il .. ono uu not.>ol. ,,,Buonu L. nuo~. ooncuion, ~ i n~ovi ... ~Iod, 
p.opuanoli d.lI',n" ...... i.UI.lo, 11 Silhinol~, .on qu.lI •• , •• II.n, di d ... inlo.ID"i.i 
e doc um.nl .. i elle;' p'c"o oCm"U • lijlll i '''0; l'''o,i ,'o.i.i, dopo IVU I,.c<i.'o un 
cftiu •• qu.d.o doli, .ond'~'oni • d.i CII"" .. ,,,nlifid .h. i.foll".vlno l'in .. ,um.oto 
d.n',.".ohu .. ,n Bolo", •• 11. fino d.1 ... 010 XVL11. "'UII "cu •• t.m,,,'. il ••• d ... I •• 
POlO ,,« ""nOYlmo,,'o P,oP"8n.'o d. F,lippo Il .. "d umpo d.II'."icohll '" ltori .. . 
p,.Ii«, m.d,.n!. I. I,,,oni cloqu.nh " '"pOCnli .. ~u,'. d. un. 1011 ••• hie .. d, d, ... poh 
o d, ijd"Q.i • m..d,.nl. 1. OP'" • i "",." "'.nllli.i d. lui p"bbli •• 'i, c ...... 1 ... 0 • p.o, 
yoc .. c ua "uu • • d,,.,,l. l'.ot .... o .d 'nu~mn'o MII', •• i.ohu •• il.liono, , • londl .. le 
b." d.ll. mode.n •• , .onomi. il.h.n.): GU1DO 7..,\çCACtlltll, /I Pol",",,, • Ci,., do Pi. 
. t.I". eOll, d.l voI. L del COnUf ,n" f>oIro",~ •• u IMulo il! Ar .... nd ,iomi 1/·13 o/lQ· 

h. /93/, Fi •• ntc, Tipoc.J.oa.lfi. Cl ... i .. , l, l.; lo, lo. , M en,.ri. C,'"i.n. a Pi'lo;", 
eri., d.1 n"l/ctliM SIo,,' • .o (>i,I"i"., A, XXXVII, ". 1·~, Pi,lo,., DiII' .... Albo.,o 
l'' •• in(>ll' 1\0 C., 1935, (I ...... luiDni po'IO",li cd ., ''''i.ll. f .. il l'." ..... Ci llo d. Pio 
.Ioi. ,ono ,'"1 •• mm .... do molti: m. fin"., uOIuno Il. m.i pol ... o " .. i,c d.lI'amb'lo di 
.f""''''on' VI,h. ed 'mpre.i .. , O,i';""e d.n. n,d.nu d.lI',nAu,1O .... c',.,o d. l Pio 
.'o,,'~ "ell'opt •• p"' .. ,.h .... , Lo Z,ccoin'ni l,unS' • de'trmin .. " I. ,clllioni If. i due 
po.l<, .lOb,I, ,,,. do .. ~ il Pcl ...... bbi. cono .. iulo CibO. COm. ,i .i, ,ioulo d,l1'op"" 
po.,i .. del Pi.loiu", cO ..... I~ndo p. , .... h,., iIlOI.,; '''"10 di p, ... d.n" IIo,ici ., ,.un· 
.<nd., • muh." d,~ .. ili.i ., con~inc~nti. Nel .. <onda "ud,o l'A. Il .... colt. e 'lIu.l,.,e 
.16 .. «m .... t. , lcune m.mo,i. i • ..dil. d,i .. col i XV " XVI ch. l,,"mo.iono d.ll. ifti~, 

1'''0''0 amm"niofto d., cOMi".d,n, ptt l'opc •• di Cinol ; CtU:STltfO COI'Pr.J.I-OlTl, 
E.o!(l/uojon" d<llo C ... w,onio h,'II.n'ono, M,I.no, Ed"o".l. AOI •• 510"" 1936, te uni 

"on"IO". , .. II., l..d.i., b ... , •• u doc~m,".i uftici.1i e 'u lo"'i .icu •• , ddl. n ... il. c 
d,Ilo ... !luppo d,l mo .. me .. 'o Il,,1,,,",,0, d.ll. ~nc d,I 1918 - .nno iII .U, cadd. 1. 

G .. mania ;mpe.i.l. " ru plocl.m.1I I. "pubblica - ';"0 .L p.coul •. P •• cIIi '''ilt. 
.ono."' •• londo, chi, .. m,nl~ • tOIl ;mmOd,.'U'., 1',"l<m. ""U" dci nuionollO,i"i· 
Imo, l. conqulOl, mo .. li, .oci.li e polit;.II. d ...... .. u'unl., quulo >oLumetto li una 
.~id. "f.~mrn'e p ... ~io,.li AmON'O ALI)!, Di "Icune .cu/lu •• n,ed/""'oli ncl/" V.n.,,'o 
CiuU., .. I •. d.II'Archeo"af. T" ... ,;no, voI. XIX, S.,i" L11. 1914, T., .... , Olliciu G .. • 
~tll. d.ll. Edilo.i.l" lib."i, S, A .. 19'H. (Tnt ... i di ,.ultu.e ~IIOI. non ."".id" .. 1<: 

d •• li .lo.iti de!!' .. ,. ; un .ho .ilino '0" u .. li .. " .nn.'o, cO .... 'v.,., noi Mu~o d, 
Copodi, ... , d,,1 .et. Xl l, . '.,U. d, Sa" Giu,to nel C'mp.nile d,Il. C'II.d.ole di T,i •• le, 

d'.poca o", .. io •• • 1 In1; 1. orOlUO di S. (";'10/0' 0 ... IL. 1 •• oi.l. del Duomo di Cc

mo ... , Kuhu .. t ll. T'V'" .fti nil ~ .,ili.",II. tO" 1 •• I.'ui di S. Giu,'o, m. ~ d'.poc. po, 
""'o ••• qu .. I., i " mboli Il",i.h .4 co"i,u',<:o"o' motivi o.nom''''. 'i d.ll •• ,., •• di 
S, C,i'lo lo.o c i"~n, .l.u"o I(.uhij.c fomonitlte di T,i~"", Difu •• e .api."I~ ì: l. d.· 
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.~.;l;one de,li lu,ibuli ,1,Ii,I;.; di quc.lc Opel. d' .. ,c c .culo e I. ,in.n P" .I.'<l m; _ 
nOlne 1'01 •• il v. lmel; C ... IIUO PUIStT, S~,,<lli i"ed,'/; di l',.,.".,,, Ma"o,o, ell •. .1.11 . 

,i.i.I. (";,o/>o/i, Il . 6. 19)), P.unl, Offici"a Grlfi.1 F.uchina, 1935. IL'A., ch. ,'è ai;' 

O<CUp.'O in u" prcudenle Iludi o .1.1 Mano •• , POC' " f '''a''o;o" o di nOli an .. d4 I ••• ,u •• , 

mo cop.rlo c , incero A1I.~C •• pubblicI c cammen," con i,.lc, . ... nl , .itievi c ri ,ici, con 
./fiu.i p.,.II.Ii, dodici ..,nc!!i ,r. tti d,tr.n lie .. Archi.io dci M ••• h •• i MUlro di Bor
aoeu .. 1l L. PARMtCGIA1<I, L·/nvell ... ·" Ji D"n', "onl.o i ,cn,," .. i. cm . d.1 C,'o..,,"'. 
D,ml"'a, XXXVI. N. S. VI. AM~O";' Donl .. "o. V I, Fire" •• , Leo S. Ohchki, 19J5. 
(L'A. dimo"u - o;Iopo ne •• Ili •• comenlc .;co.huilo al, .,·vcnim<:nl, " . 11 . 1"'0 ~e . i ,. 
.IO.;U - eh~ D.nlc non fu "bi.ni~o .d imp.ni.l. noi ,i"di.,. •• i conl ... ,i I •• C .. ow •. 
• ia puli.ol". ; Do" •. te,n i b.uI8li .. i " p'Cpolonll "' .. ehc" Mo.ocllo e M. nf •• do 
M.l .. piu " le .i'.nd. eh. ,uKil •• ono. ma piunGllo "p.n.., ,] ,cn.im, nlo di nc",ici im. 
pl.c.b,1o d, C'bOva. ;Tr'I .. i d.ll. Ic"nfiu. " d.,li in, .. ce ... , p.trli. L'.p,....! ,,, d. B •• nco 
D".i. e !'in.eU;v. fiui .. im. debbono qu,nd, ...... 'u'"nl; .i molli . hri .pioodi eh 
• 1 Sommo P.,.I . d.nò con .",mo 'eu", d.ll. p''''''''. d; pOfI. " in fo .m. w;o lonl •• d 
...... i •• , Il '"811'0 d.] P.,mc88i.n, " .. 10 •• ulun d·.n.li. i. ,.ud, u"di.,on. c. '0' 
proll .. no, l. co.l.n lc p •• occupuione di DOn "Ki. m." con 'POlc" cd .ff .. muion, d.d .. l
IIV •. d.ll ..... hi. dell. , .. ,imoni ' M. "o"eh. o d ..... m.nl •• i.: ciò .h. don •.• 1 , .. o 1.
.0.Q. Il" •• ,.n, •• di ,lIiuu .1I,nd.bil""l, C ,uupn SII.YE STRI S , !.~ ... Ricord"",, ' 
L·iniq .... i,,"· ... li.io ddlc ... n.ioni. S .. ond. Ed,~ione, Vno ... T 'po ••• h Nu ;on.l •• 
19)6, (Pubblic.t,on, di p.lpll.nl. ,"uI],lo. ehc il M,,, .. ,.,o p., l. SlOm p • • I. P 'OPI
Il .. d, ha l'le'" j ... h • • oo,;d .. uion~, .pp,ovandon. l. piu 1M". d"'uOIon •. L. '1'8'"'" 
c .. 1I •• i. Ol;onc aiuv.in •• , donn' doll· h.li •• m,Uono,i. I .. ,in. di (i",hi. ~ di P'Oflt . .. 
'0. l. ci..,a, I .. oc, • i8no""no •• ~o.li~iQne. I •• Ioh •• col puoi. ilno .. nu del buo .. 
di,ilio d.ll'h.lr. r'Ki,t •. l'insnlnud'no d.i popol, b ... 6u" dali. l .... di civ ,h •• di 
p',",'''''' i".di~l. d. Romo. l·inl.m. ""tO <O ne ... o .i borb." .• ono mu.i nell. 10 ' 0 
p'en. lu,~ d, ,n,q .. ,I •• d, mo.t ... o .. ,nd.,n,là. L·A. I\co.d •• 1 mo ndo dim ... tlco • '''0' 
puo ntl l'i" b •• ", ,,0lOmo. l. l"". l'ncro, •• d ... ,; .. nuta dall' hah. "eU. 8 .. . ... 
",ondi.lo. lull, ali . fO'"li d ..... comp, .. li pu l. p' •• , l. c, .. ,h •• conho . ll •• anlu ,no .. 
, •• im',,! , ~""l'" dci comuo"mo e d.lrlo .. eh", • n. llo . fU.O lo mpo " .o.d •• boli. 
I fu oco ; Il.niu,m, foti, f.lI, d.ll. C.n B.,1'8"" d. ll . 1" •• 1'''. o da 1 .. 11 , gli . h" 
... 1, . ...... i', '8li ,n leru" di qu.", pOltUe •• 1I'h. li •. l. nnion. m. " I, wo l. più d· ..... i 
ah.a di ".d ... icono .. i",o ,l ."0 dn"'o all'"p.nOlOn. ed .1l' ...... I. muIO ccono"""o e 
polil,eo!, Rt,",o CUS"I'II. L .. , .. o atf.~ionali .. ima C.,.'n ... V ...... N. Am.d. o. I9JS. 
ISono 1.lIc." d, .. o, .'in.U •• 1 '''0 p.d.on., .. 0""'0 eh" l. bUll ol •. f.del ••• 11"'0' 
noi. ccm. è. di . d.i punti. molL , In,m.1, blp.d,. , qu. li .up ... 11m_no ;1' ,;nu .;IÌlI 
Un. 0<>1111. i.oni. ~ ,p",. In lu llo ,l .... io'o lob •• llo; c IIC II , • • 10 m,rovi,li. per "."UnO. 
"".ndo " ,.ppi. eh. R.mo Cu .. n, 1101' i: .lt., che l',,,,. EWM ICO MU~A . il di rello . ~ 

d.ll' I,"luto C .. ducci di Como1\ , LOHWZO FOI<T ....... F,on .... o Co .. ol,. n " . d •• C'.ih. 
mode.,., l'. Fi'<IIu. 193;. (L .... o ben ;mpi.n~ .'o • ben <ondollo; ;, fo ... Il m;,I'o ••• 
p'" '"mp, .. lo •• "110 •• ili.o. ,io p .... In uoo qUII.n"no di P'II!ft<. d, quan" . i."o h o,a 
u .. il' ,nlo.ao . 1 poo:" "U"no), LtANORo ÙI'IC ..... Il diriuo di .. ,.. Iero nd Gnomon. 
M,lano .• VilO e Pen,i.,o~. 1936: lo. Por uno ~olu ld.iol!. d,II . , or'"no il o/Io d .. ... 
.. no lo,'o 01 I.mpo a.lrFlmo'/iono. P.do .... Pu .da. 19)6; lo, Do"",'no d<llo co, I,·, .. . i. "i 
• d.codenzo ,.,Ii/;." in P./I~i •. M,l.no. Hoep1;. 19)6. (Sono l •• ottimi conl"bll" d. 010 '" 
.nli •• < di dllill •• Om'"'' ,h. il dolio C inlahc.bil. coU ••• h. « u nlcm."I . pubbloc. ,i, 
• iI .. iti 11111, • I ••• ll. dd .. cidn,,,n. di p"n" .... i di,c .. ", • inl . ..... nl" , due "lt,mi ' " 
P"l,bi", il p"mo .. ca Un' p.cpoll. mollo "aul. p., .i .ol,. ... il .oml,ielpo .1. 1 ",.ondo 
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p.n",. fo dci Cnomol! doll'ldiolollo t, n."ola Se"o, C . ...... B,IU ~i, 1935. (C"b~lo 
op .. . eolo d,,"I,.II.o d"llo onorante eh. Cc •• n • • pp'c. I .... i • l"bul ... . 1 . UO d.llbO li lilic 
R,,, . lo Se rr •.• d,to doll'I.III"lo foKi ... di cultu,a d, C ... n •.• dowllio oll , c .... dOli. , 
ImO' ote d; A!.Ht Do V"NT .. I)O~'. d",lIo,. d.llo Bibl io"" Moll l"'i,no. Nilid , • ' ''110'' 
•• " n, , ,,Il . ~il ., • 'u!l'op . .. do! lell ... IO cc .. ".I •. nOMh~ nol i~i" bibl,oll .. ~th. de,Ii 
,c llil i Goo .d 0.1 .... ,,, ou di lllil; F .. BIO Cus '''. Lo .l"iol'''foo dd '100 • le ";forme 
dJ/'''J1ol .. I,·,mo iII .. minalo iII uno 010";.0 di GoriziG. T.i .. , •. 'ip. M""IOli. 19H. (t lino 
.eulo d" .m,na dcII. id.c ò ... lo . ifo,me e J'il!um'n"""o • 1'01'." ddl',mperolo •• Ci .. , 
"PP' Il .. p, ... e d. Culo Morelli d, Schomf.ld nello , ... . Slo"o di CO.ili. »); Ro
DOt.I'O DE.l.LA Tour;. $10""0 dci (o"i.ma ,~ 4u.lu~ Ic.i.,,;. p"lOo. Chid,ni, 193-4. (Sono 
,01. "".Uro lez;cni co mp'~ .. in 19 po;iotllo. p'on"nci.le .1 gruppo ,iOR. I. W , Br .. hi 
di Por", •. ch, bcu " ... lImono ; f""om.ai e p.obl,mi del mo.imtalo. Le Inion, Il .IIOft'' 
I. P •• "' . ... lIo.iche del f. K'.mo. il p,imo momcnlo dci foKi,mo d.1 1911 .1 1918; il 
'.'ondo momento d.l 1918 .1 1925 . • Bentlo Mu,,,,linil; CUIDO SUl'lo"l<OO. L'ft l ,id. 
di F""n,,,,.o A.io. lo. Fi'cntt, OIKhki. 1936. ILo SteRd .. do .r.e d. "R <odin J.Jl • 
B,bl,o leci Eli,,,,. di Mo>d.n. qu.,lo ccmpoo"", .. lo drommOli.o "mulo 6fto .d 0<0 ;Q.' 
dito. , lo pubblito C"" 0'0; dil> •• n ... I.c.nd~lo p .... d •• " d. "ilio cd c ... di", o.,,;,io 
, .. 11' . .. 10 ... ... !l'op •••. , .. l tempo): rRANCU«I B .. LS IMtU.l. LcIJ.ro in"dil. J, Borrolomeo 
Bo,,~ •• . San M. "no. OdI. O.ld •. 19)6. fil p'o', B.l.imel],. d.ll. ,to,i. d.llo .uo 
R. pubblin ,Iudioo ,u,mo, • dOliO com. pochi .,,1 DelSeo. , .. I BO'lIh .. , • , ... llli , .. odi 
)c&OI i . 11 . R.pubblru. d. f .. o.i ,,, q"c.lo be!l'op",eclo. d.di"lo .d Onof"o F.llo,;. 
qu.tloldiei loller. d. l Il •• nd .... heolo; o • num"ml"co •• "ilo""", • I. ill".I .. d. por 
... oh LU'GI PUCI:TTl. Clolld,o A e~;I/i"i. Firen ... Clti.,i 'U<C. MOli. 19J6. tt Un. 
dOli ' • ,n'c ..... nle m,mo.; • • h. ,I P .. e, lI, h. lClla .ll. 50cic'" Colomb .. i. di r'rea .. 
nel dICemb •• dcI 19l5. Il p<>cl. boloan .... l'cio Com~ uno d,i compiooi d.1 b ...... h"mo 
1.1I ... . io. ~ . Iud" lo COn cu ••• dou" .. . ~ bllOb 1".10 d.Il·A , mCno iD rappo.~o col 
M"'J\i • c .... altri poc" del ItmpO) , EMIUO PAOI.CI V,CINI. Lo navi,,,:ion. /I".'iol. o 
Modene noi m,dio. vo. Em. d •• lo ~ All' • Mc",o". dcII. R. A.c.d. d.ll. Sc'eue d, 
Mod ... .. " "e V, >'01. l. 19)6. (L· • •• "m.nlo è di ."nd,,,imo ,nl.'C'" per I. CCORo' 
m,. m.di.,.. l" • per I • • opo ••• h ddl . pianura p.d.h. ! lo . I .. dio '·o ... bbe .,t,,,, u che 
.U. p." e ba". d. !!. p,ovincie 'oRlia"', C ne ..... bb. ' IORde •• n'. U'o. QIIUIO "Iiio 
~ C,"d,li .. ,mo c 'P' ''o .i.co di no " ~i. nuo"C ° m. l ROI .) ; LUIGI TOSI. I fdlli di R.·mini 
del IIiU. S.n Mor'n". DcII. B.ld •. 1936. lSi .1« 01111<>0 n"" , i •• pc .... D~O~ •• ,a_dii. 
,op'. lino d. i foui l'''' ;nl ...... n" .h. loceh'na r{,mln, l'cl "0" ' 0 R'''''i,m.nto; • """O 
, .. b. tom.nlo ,llu.hol' p ..... o. Ui • momen" di "1'1,,1. ,. ,nt.,.".) ; ANTON'O COVIr:. 
e mONI. 1/ '.n ..... I. Gom.~. d,H"lo," dd V. ne.u.ld. M.lohg. lO!, poI. [nlc.nn .. 1936. 
(S. E . C ... ie . h.ah;. eh. è 01. 1" M.nim .. d'lt.11I pe. lu ... h, ,"oi • C .. u ... h. aVViClOalO 
• cO n"OC'"IO 'fthmlm.n 'e l, ,.Ind. d,".IOte d.l Vcnuuol •. Il''' . Comu, dd quale ... cc i. 
un p.0610 o moa],o bono!!o 8""o,i"imo. K" ItO con . 11. o tCh •• nl;menlo); ErroRt 
BOnOI.OTTl. L'A ccGd,mia ddlc ,ci."z. J.II'I.~lul~ di Dolo,n .. duront. r . ,.oco ~apol<o 

n,co c I" rtorou .. ",ion. ,.onli~.'o. 601"ln •. lip. Por", •. 1935. (A, p ... io'i OIudi ch. il 
Bo, I"I",,, h. pnm. d'OT' pubblrca" ,ull. foaduione M. "ili .• "Il'A ... d.m,. d.U. 
..iun. ,,,11'10,,,,,10 "u;on.i •. " _ .. iun •• 0.1 quellc che" .. Ichd. pu l'Acc.d'mi •• ;00 
. i p"mi . nni d.ll •• ".I.u.u;ono p"nh~ c; • . Come ,l, .It,i . .... Un mal .... l" frOKD • 
0"0' 0 . 11 . 110. Il.110 dOlio ... hi.; bolc8n.,i • "PlOlI"lIo d,i m",,,,,,.itti d.ll. R Bib];o
I.U Un, ..., ,,,I • • i. di Boloi" •• ddI'A"hi.io . Ic"" d.II'Acud_m,,), 1.0lIl.N"tO B'I.JK:I<I . 
Inlo.no 0//'0,..,,, di Ciu,.p,. . Albilli. Bol01n •. Auoi"id" 1916. (Poch, Knli rcno. in'.' 
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.. ,,, e o",mi,.,ono, com. il Bi,nchi, il compl lnlo ", .cm o c .. ulo •• Giu""pl'c Albini : 
• l''',cill I. cc1.b,"~ion. eh. tilli ne h. r. ua .II'Acu demi. ddl ... iuu d.lr lll; tu io il 
6 m"lo ddruoo co ... nl •. • ud. inl.'. I. b,lI •• Il .. nde In,mo .1.1 poclo del cri. 

lico. ddl'umu,," mo" ", E:. 'niuol' In 6"0 I. OIlmp. d, un poo meUo 1' 1;no d.II'AlbiDi 
.nCOr' ,,,edi,o, t loni, d,i .. ;m,,: • P.r,i."",,, luntl' »): R<\NltRI MARIO CoS5AR. 1/ '0-
.. or"l. France>c<> 's,odnik ~ n r~.i,nono <Id ""Ion'ori .... " i.on';"o pc. 1'",,;1'; d' Ilo/i". 
U dine, D.! Bioneo, 1936. (II Co ..... eh. ~ mollo no,o pc •• 11 , i "'011" ,6.; c01II.ibu'; .n. 
• ,<>,i • .Id ';'''fa,menlo • dell'i n .de'll i,mO, 011 •• eh. pe. pubblicuion; ill"".anll I. ' . ' 
GO,il ;" ', .... i. di quc.'o lipico • ".1"'''00 ",ld. ,o eh. ~ lo Scodni k. tlO pro~l o pieno cd 
effic.cc ..... , .. d" con .... piu .. d; pullcoll ' ; • cOn cOllni~ion . di c." •• ; PI" ;col .. i 
d.ll. ~ili d, lui. L'opuKo!o ~ <o""dlto di .i ... ui t di , l, i. ilh" t,n ionil: EZULl/iO 
MA(;~I. Cimeli d·o ,i,nl.: d;vog,,,ioni '" di un" tollu ione indo., ioo-,i"/,/,oo,, , /,,,",duto 

doll·""t., •. Bologn •• Capp.lli. 1936. (~ que .!o ,l 'e~o dei "ol"meni . Mli ,plendidl "'tntt 
.diti • m.llni~,"",.nt. ,11" .... li .• h. il dallo, Mlali ,ilni. tore • o .. t". lo,. Impul .. ,iIO. 
ccncKitc,. c"m. ""ch; dell'cricn le. ,.c'cali tc,. Imo' c." • dili aenl. d. ll. Ic .li",on;anu 
uli.t'ch. e ",c.ich. doli •• ivill. o,i. nl ol •. h. d.tc fuo' ; in Bololln. in lo .. ,. '°111' " di 
tem"". Q"coll te,u p.,t. d,i • C,meli" " d.dic. I •• 1 Cilppone ••. ccn molte nofili. 
d, •• ,io ,eM" • 'On ,;chi.",; I mOR"", .. I; t • f.ui .Io,i". l"l"to •• ,11",1' • • leuni 
doali ,,"oui eh. rln p",te dell . ,ua eollnioo<. ,ic'" • ,"t ...... nl •• in 10,11. lotml c 
cu o ..... uioni fini t • • guI.l. 
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ANNO XXXI • NUM . ~ .6 

L UCLlO · DICEMBRE. 1936 

• 

BULLETTINO DELLA BIBLIOTECA 

COMUNALE DI BOLOGNA • ~ • 

• 

La storiografia artistica bolognese 
dal Lamo all' Orlandi 

Bologna. dopo il F rancia. ha visto sorgere un'attività intensa e 

ben determinala in ogni ca mpo dell'arte fi gurativa : attività durala 

senza interruzione pe r tutto il Seicento. Naturale che si facesse 

quindi .sentire la necessilà dell'esame delle opere d 'a rie. sia per 

trame motivo di storia documentala. sia per determinare una base di 

giudizio. M a non è certo l' eredità del Francia che determina un 

vivo fermento del gusto e neanche lo determinano i precetti della 

sua scuola : giacchè è noto il d iverso orientamento. in senso decisn

mente manietislico. preso dagli scolari suoi più dotali e loro seguaci. 

E. in rea ltà. è a q uesti che si deve un ampliarsi di dIscussioni sul 
nuovo e sull' antico- presi ormai nel significato reslrillivo di Quat· 

Irocenlo e Cinquecento - e un complica rsi di raffronti fra le ma· 

niere de' grandi cinquecentisti ( ') : cose tanto efficaci per la forma· 

zione d i un interesse rivolto alla tessitura della storia e al vaglio dc' 

valori artistici. 

C ii ~critti bolognesi sull'arte . dal Ci nquecento al Settecento -

l'I Allud,.mo .0pUllutla • Inn"",euo do J",oll .• 1 B_,ueovilio •• nio •• _ Ci ,o· 

lomo M ••• h •• i d. C. " ,"ol. (d" lhzto BV$,AAO~t . tu piUu'~ •• ",al". I" J.t Quo" '.· 

c< "'~ . F •• n(l. 10' .11, Leg •• d .• 1931. l'P, ~~6-,nOl, NOli ~ ,nulol. nolo,t .h~ P,ol 'o LI ' 
nlo Id, Cu' v, ."ontil .. _ ,,01., • .l, IMo<euo •• po, eh ~ " d,eh •• , •• nd ISCO. d, ~ " ir. 

ornile . do,uI d. nq" ...... . It , .. m.nt. p.,leciplto Il p,ofondo mu t . ", .~t . di I Uo1o 

..... "ulo MIl. prom. mela od.1 Cinqu<c. nto. 

" 
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di sicura importanza per la storia artistica e per il gusto figurativo (') 
- offrono un quadro d'insieme assai vario e vivace: dalla Il guida I) 

a Ila descrizione dell' opera d'aTte: dall'orazione funebre alla (( vita l) 

dell'artista: dalla raccolta di memorie su un determinato argomento 
al traltatello di contenuto didattico e a certi frammen ti di con~ ide

razioni teorico-pratiche, senza tuttavia approfondire una teoria del

l'a rte e tanto meno tocca re la genesi del sentimento artistico e la 
natura dell'arte ('). Nè si tratta 5010 di opere a stampa ma spesso 
di manoscritti, E c'è tullo un lavorio sollerraneo. a tale proposito. 
dal quale non è possibile astra rre. chè non solo mancherebbe lA 
conoscenza di fonli indispensabiti per intendere. ad esempio. il 
Malvasia (in quanto da lui conosciute) ma si trascurerebbe anche 
un lato caratteristico di quel quadro d'assieme, dal punlo di vista 
psicologico: l'amore per ciò che ha sapore d'archivio e di segreto, 

di minuto e di prezioso. 
Ora. se è vero che le indagini sulla natura dell'arte e l'elabora

zione di principii teorici non sono proprii della storiografia arti
stica del C inc:uecento Cl. tanto più è vero per gli scrillori bolo
gnesi. che appaiono arretrati e assai meno colti dei loro colleshi 
toscani e \'eneti: o. forse meglio, non adusati a motivi veri di cul
tura umanistica. Sì direbbe. per una loro particolare disposizione 
della mente e del gusto. determinante orientamenti di indubbia ori
ginal ità e interesse, per coerenza nel tipo prescelto - e sia pure 

t'I D, ""'1'0"'0 q ~,nd, .bb,.mn uclu,n d.! no,l'o ... "'c le • Il\ILd. ,. d,l llul(,u. 
(Nieol" B.,.,. 149~1. do! V .... , 0602'. d, P' '''l.ol, Alodo" 11621) "'.,. d.llo 
Sc lt lO~, (~ (CI! •• ll . n_ .. ,_ l'"' ro l, d •• n el .nlQ dfl IltM«D.'< ' (C .iJo d.l/.,.,/i" ., 
BolOQ/lo_ 16l~\, JI<',.h" l'0tr. bb .. o '"I ...... '. p,uUo.!o l. 10pon.m .. hU • I. ( ,on o,'.~o. 

(') T.uo c,à, l''' '1uonlo v."o, "Juudo l" '" II OOn"UO d,Il • • 1o". del l'.,!e d ~l 
l''',,odo d ... ' 'n •• ' .... ICfr. B[ NEOf.TTO CftOC[, T ... io •• t • • ia d. llo , L' tI·Ol,alia. B.". 
L.l<ru.1911: < .n<h. Siorio d.lI'.td bor .... ,'n Ila/io. B. ". La .. .... 19291. S.cco nl. 
hO I' Oli •••. MII. I .. .",,,. jltn .. . l • . di,d. d. ll . '!O,"OIl, . fi. boh,.n • .., d·.", JUL' U\ 
5C1tlO'<'-II- M"~N'N{). ÙJ 1'11"01"' >1 o.,,,ùo . •••. 1· ..... e, ' La ouon 1 .. 100 » .d .• 1936. 
V .• n,h, AI,J)I) FOIVI'TTI. I C""o« i .. Ilo /<0 ";" • ntllo p.o/i ••. Ciu. d, C .. I.llo. 19t 3 
l, I .. p. Il, CUllIO ZUCC H, NI. L. ,.nJ~ di nolo,no. 'n a Str.Rma 'Io,i •• bolOfO"< ". 
._ 1926. p, 87 

(') v. c..RU' Luoo .. tco R..Ge tt>o>.H'f'. /I ""J.,. ddro/>.r. di Cio",'. Va ... ,i •• " , 
d ... R.nd,con! , •••. d.n. n •• l. Acud, N .. ;on d., L, . .... ,.,. VI .... 1. IX. f.", . 
11- 12: ". 17 
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configurato come alcunchè di deteriore - e per la obbedienz~ a 
cerli postulati generali. D iciamo proprio della menle, come logiCO 

giudizio del giusto (a lini pratici e dimostrativi) del. c~n~eniente, 
del decoroso e altri motivi empirici. e del gusto come Ishnhva nota
zione del bello e del brutto in nome di un possesso preventivo d, 
esperienze fa lle col vedere e saggiate su un terreno positivo di 
valori materia ti di dimostrazione di sapere. F ra l'una e l'altro, nulla 
di intermedio; per cui gl i scrittori bolognesi. anche quando la poe

sia. la storia la filosofia forniscano loro qualche motivo spirituale 
o culturale. rimangono pur lIempre degli empirici e dei visivi. A 
buon conto essi non hanno con03<:iuto i pericoli ben noti derivanti 
dall'intellettualismo, <:ome attività riflessa alterante la valutazione 

dell'opera d' arte. 
Ben s'intende che la maggiore sanzione di aiffalle di~posizioni 

si ebbe con l'arie de' Carracci e nelle sue (( volute l) derivazioni e 
<:onc::1usioni; volute e spiegabili. alla bolognese. proprio in senso 

108i<:0. allo scopo di fornire esempi e materiale di studio per la 
formazione della maniera personale con una scelta di maniere al
trui (t). Ad ogni modo, su basi <:osì prati<:he e <:ontingenti Don p0-

teva ma ncare, fin dai primi momenti. la citazione delle t( cose nota
bili )1 degli ti exemplaria ,l come prova tangibile di stile. Ed effet
tivamente queslo contribuiK.t a creare l'interesse per la ti guida I) 

tanto per chi la scrive quanto per chi la legge. E tale interesse si 

(') Cu.Lo LUDOvtco tùoomo>.H'fl. I Carrocci c lo ''';/;'0 da". d.Ir.~ ~a ... cco. a. 
• La crili •• ". vol. XXXI (19}). p.a. 6~, ili. )62. tD quello lIudio, ,l p,t>bl_" d.l· 
l'."" ...... u .... POito in ..d. m<lodo!o, ... , nOD m, l"'. Y<DIIO ,iool.o. l C .... ce, ... no 
.,,!t.i. """ .,II.!I. dico ,) R ..... ,ul,. C ........ nl,d, lu1lav, •• hanno pw. lavonlo. Che <_ 
han.o I.!lo ... Un hUDo I.uo d.W."e) A p." •• ha ..... bI... alll .. UM )'."'1.,. di 
~na _ fo,,,,. " co",. atto . iR ...... . v"l., •• OIil"lIco. " ".u ... p., ..... p,. di l'ud ...... 
qucl ,i ... h.,o, qwcl f.uo .... pw •• "01'-."'. d.i C .... e" (. di .. nd.nu). qw ... do qu.1 
.... ,holo • q"fl follO li .hi.""oo .• d .... ""p'o. p ...... ' di AlIo,!,.I •• ,dori 00 ..... ' . ..... 0, 

"".lIi d.l Re .. i. S. Cual,dmo do.! Cu ... ,fto. R,,,,.o •. '1'ILnd,. d.llo ., .. d,o dr] R ..... , •• t;. 
"li ",odo p ....... I. di p<nellore ern,c.mul. 1 ••• ,ddell ... i~ .. d., Cln ••• i. E .. n ...... .. 
.I\'oppollo d.l • y;"oo. M.l •• " .. . ... ,.ordo, ... m. ,i d ....... .d., •. m, ..... ,"" •.• t_ 
1'inlll"" di 0811' luida pl.d"j'o,'., "cono .... do ,l buono do.' •• il ,",ca * .. a. D .... _II. 
.;nlud •. qu •• ti « 'OIU ... ; puif.,ioi., ch. ib o,n, or." • ili op, .,ti.,. " 1.00 r •• p'" 
.i ...... poolo d,. noI ".ditio ~ ... 10 q.,lIiono di ..... hio . c d, ... 10 nllioo_ Ed ~ ._ 
.... . tr,O i l.,. d.ll •• u,'ici d.ll. cnl,n •• h,o ~ "or. occ h,o .11. lo ..... '0'."_ 
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trova già pienamente configurato Gon la ({ G raticola )1 di Pietro 

Lamo. piuor bolognese ('). 

Il Lamo non ha inl~o fare un semplice elenco e un a rido cata

logo; ma. sia pur sotto la specie del (( compartimento )1 e con lo 

.1 Il.d'lIO. E '1"' ci p .. m~ d, pr •• 'NI'" ch. eod ... , •• .,,,,vit' ~ mal v .. iou " bol"",_ 
000 •• '"'U. I. "., .. bilo ';' 0 , con cui I. c.iti .. ",odero. U lcaotÌU. i .. ",i dci 1iaauagio 
.,'"'ICO' .... , Co_ .i C.".",,; 000 va .n.Obu,'o ne il COflOOC ....... to d.ll ... ... . '" ••• ~ 
co",," uoi ,io di ~ ohi. n (d, ironie .11. nallu., ... i dice'o"o, .... u d. f ... 1. _ h. dell. 
F .. rme • d, frollI •• 11' .... ,'o ••• d. f ... 1 •• ""h. d.ll •• ",,"o •• ,.,~. <I ."li'i, .'.o.rP-o,i, 
lllOlu t iooi d, .bil, I1t.). De ,I p.cconi"'<II'O d.ll. « v,,,b,1 ,, • •. co .... Ico" •• 0.1 ,,,>Io, d i 
ci~ ,'h. un. conl •• m. ,nd" .UI ,n oon poch. p.,,' d.ll . 10 1le,. di L .. dov,co, d i A.C>tI;ao 
e di A .... ibolc, pubblico lc d.1 M.lv .. ,o, d.ll. HDccolt.. di lotl.,o, «c. (CII . , II . D. " l . 

vol. l. p'". 85.90. 194.212,239 c vol. Il , Pl,. 181) e d.1 Hoc~.i/ ,/.1.", .. • u' / .. ".in. 
lu,.,. o<ulp"'r<:, ne/,ilodur<:. P.m, 1811 (Ilcune I •• d .. p .... 221, 249. 261). 

(') Crolicolo di BO/DINO .... '. d .. ",izion. d. lie 1', 11 .,". ",.h •• e ... "i' oll. '. d, d"lIo 
colli 1.11. I on no 1.s60 dol 1'111 0" r'd'o 1..mo oro ... . I. p, imo vol •• d"1 ,n I .. n .0 .. 
""" ,1I.oI""V •. BoloRM. 1 &4~ . TipoI'. C.od, ~1I"Anc ..... Q .ello 101010 1100 &i"" .,.,1 
"'0"0 ... ,110 d.ll. B,bltol'co co",u".r. d.n'A,dul' '''''''o ,n BolOlilu " &n. B 1 196, 

.. u. dubbio 1.'01 •• 10. c .. " co"" e.i di p""" ........ P" I. dill •• onla d, " ,dn.omu'o 
,i.uhanl, "cl 1"'0 1, .. bbl,.llo ch" p .. c 1"'10"'0 p, .... d. ohlO ''''''1'1,,0; c. po' ,obl>. 
onch. d."i d ... no copi., d. un. d.ll. I.n l. cop i •• i .... I ... li • Bolo .... 6n d.i '."'p' 
d.II'O .. II;, l o ... il p.;mo . 'ud,...., che lo co"o"_. Fu l'O; "0'0 onche . 1 Lo .. . i •• 1 
B,oncon'. N.II. 01 ..... B,bli .. Io: •• d.II'A,dli"n" .. '" .. ",. '1"001. cop'. o,et ti .... "an. 
B lO, . h .. . ""i. del 'cc. XVIII di p'ov. Coanell , le"'. 13 3 191; oh,. di Clciuo 

G'o,dln, • con .. ,ion" 'n m.t", • note m"I'uti " ...... B 2522: . 10 ... ,nSu ... ... 
B3174. 'e"Dle d • • ". l''''e il ' •• 10 o".,n. lo. d,W.h,. I. Ifldullooc 'o h,,; ... it • • 

lo, .. D, q .. u .. " tOno qu,,, col1omo.l ... , •• 10 .10 edIlO", , 'Iu, l. "DII d, .. o.o d, qu.le 
mono",,,lIo " ..... 0 I. pubbhcuioM. ch" h. pu,. t ••• o • ".dux,on • • l,onte . T .. no 
luc; .... d •••• h. quell. copi. p.ov •• , .... o d.W ... i,'D.I ... ill''' lo ... lI'u.hiwio ' -1" <0' 
11n" d"I ....... com'" nOlo. III, &ne del S' '' ... n'o. e ven,, 'O, COm. I. oli . Ii .. rnIOOOC"n" 
,n l'0 ... .... d.1 Loui fo,oonch. di ,«ondl e 1.,lO m.no _ di R .. ma , d.1 quole fu 

"""'"010 per rA .. h'.'"n .. ,o ,I 27 .cnn.;o 1911. 
L·,ulo, .. lo ~ un M •.• .,1 ... 0 d, mm. 205 X ISO, cc. 53 non nUm , .lc.D' bi .... h., 

S .... 111010. t...,. 'n IH"'II voI. Ali. c. )2 .. "iu, ",h.m."<' d, leol •• Nel ''''0 ,ono 
l.oc;ll, 'pni bi .... h, •• ide .. lem. l'C' 0ll,unle . Qu. lch. 'o"cllone in,.,I'o, L. c. ) I , l 
p'op';o ~ "." .ol. t. " pe, d"I '"O;:u«o ," S. Pelro." o I. porle di poII .MI d. 'I".n. di 
1"1010 e, P" 00;:'" p."e, l • • i ..... I. coppelle: cill .h •• ;u.,i~ .. il n ...... " 0 . 11 . D, ,,~, 
Pe. 'I,,"n'o ....... d •• 1, .. b"", d.li. < ... iddella I .. du, ie"e pubblic. ,. ~ d. nOtlfO eh. I. 

leu .•• " i: "",II. ' .. me r.p.ilon .... 0 •• o , .. dllllo. i l'h . .. fo ll I d 'v. "I ... F., il , .1 •• 
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scopo di facilitare mediante un preeiso schema la visita alle chiese 

e, per quartieri, alla città (1), ha voluto dare (, intera formaeione 

generale da Cinque Cento Anni hno aora Cossi delle pitture come 

Mlulture e architalure)) [p, 5) . Ed è un'informazione cui concorre 

il parere (( Comun dei bei capricij Il [p. 8) e non è passiva, quanto 

allo stesso autore. Riferisce. ad esempio. il giudizio udito da Bal

dassa rre Peruni su una pinura del Mauolino (\ ehe rafello non 

Javeria condola ta nte diligente al Ilno l) [p. 25 ) e aggiunge lulla

via che ha u un brutto ornamenlo Il e); e quello di Michelangelo 

sui dipinti del C05.!a e del De Roberli nella cappella Carga~lli, 
già in S. Pietro, (( onde Michelagnolo quando era a Bologna dicea 

quesla capella che avete qua è una meza Roma de bontà li (p. 311. 
Per suo conto poi atferma che la chiesa di S. Pietro (. non è di 

bella architatura salvo il campanilo che è di architatura todescha II 

C) ; che la chiesa di S. M artino ({ po passa re darchitatura per picola 

che sia Il (a). E attennando alla statua di Giulio II. posta sull a 

raeciata di S. Petronio da M ichelangelo e poi allenata e distrutta. 

non può a meno di esclamare I( o che gran pechato fu I) tP· 161 · 
T ulle cose che evidentemente eccedono la schelelriea guida o un 

elenco di opere. 
Sono tuttavia rari e rapidi accenni a informazioni e a giuditl 

ehe tengono Il Juogo di vere conoscenze slof)ehe e di forme di sen 

sibilità. Bu ti dire che si contenta di dare le I,iù !inletich~ nol izie 

(') II ~mo nOO pen .. ~ .. nch~ lon,.n.""", • • 1 ,.Iocoilio d.1 d,,,,. oo, no .Cctnnlo 

lo Sdllo .... (ti .. . p. 1221: ben,l • '1.0010 "'0"0 p .. hco l • . I. n. p •• .,.d.l. E • p. 8 
d,ce: .. lo ... n .1 •• Io'ei.,~ . 1 ... ~IIO " . ', .01. d; boloano pt. " l,o .... 01'" ._ be .. 
'omp ... IoI. ~. 

l') t Lo Ji. pwlo Ji C .. ~ c'" ,I Lomo " co.dl n.ll • • • ppdl. C.p .... ,n S. bu. 
«oco, o, ti ,n P'U(OI .~ • . Con o,u""'nlO, '111, .wol ,,,d, •• ,. I. tO, n,." Como d,t. jl<KD 
"romo p., u". "vol • .I , Cioromo FilM,. "un un bell'o,.,,,,uto d, I~ .... m. ,~tlo 
;n".l" IO _. 

l') L. chi ... di S. P,.ho, . 11""°.1 d.1 Lomo, ..... n. l'U'. di ... h,'oll .. ," • l, d. · 

oca ., t.,,,,,., <01 ' Iuol •• 1 LImO comprende ton'O ro"h,telluro SO"" q.n'o qu.lI. t.· 
mu ,co, •• v,> . , .11. Ioccill' ;1 po," .. IO p,ol,"olo •• 1 1~67 do 1""'0 di 1..1'0 P .. rto· 

..." i, mi .o." .. ito 1,0.1."O'O"~'" L. c!.i ... dov ...... ,"' .. IUliovi ..... i m.landlt •• 
<<In • •• ,n, d i mol .. "fo" """II. P •• quulo. lo.",. ,I l.omo l, d ... noft b.llo) 

<'\ l I .. d~lto ,i h."no , . ... .. ~iIlO " .. I\.n,. : • p .... b,l. ,ol'l'0rlO .lI'lId"I<IIW' • • \ ••• 

. hi trm,l~ ~I)\. 
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costrutt ive (e per l'a rchitettura si attiene a una partà-ione dellullo 

empirica: ( I e quando pa rlo de J'architature dico sde doricha ioni

cha o corintia todesca composita o toscanicha Il [p 6]): e basti il 

riferire la consapevoleua della tota le insufficienza della sua pron 

a una qualsiasi espressione: M:rive come proferisce I l li vochabille 

a lla bolognese ", per cui stimerà opportuno ricorrere a un dotte 
to"chano uq uale mela orna rà nelli vochaboli H . Ma poi subito 

soggiunge: H E il resto dell a invencione non voglio che si mova per 

esere più mio che suo eserciclo e cognicione 'I. Atteggiamento psico' 

logico prezioso : un conto è il sapere linguistico. un conio è la com

petenza artistica, della qua le si mostra così geloso, per quanto 

non risieda su a ltro che su un insieme di norme del fare giu sto e 

bene secondo un cert o discern imento essenzialmente pratico. 

Principal mente per questa ragione, più che per la ristrettezza 

dell 'assunto, il Lamo non mostra a lcun interesse per le compiute 

deiKlrizioni . tanto care al VasaTi . E dell a pa rola u invenzione )', 

che tant o ricorre nella prosa vnsaTiana, a indicftre il pregio dell 'arte 

e quasi la somma rivelazione dell a n virtù l' individuale (1 ). egli 

fa un uso ben curioso e ben povero: uso di stretto mestiere. nel 

senso di insieme ornamentale . modo del partimento, n macchina 11: 

e I l bell issima invencione .1 ! p. 201 chiama la sepoltura d i S. Do
menico. opera, com'egli ste,50 nota con dil igenza. di più scultori, 

e spiega l' invenzione della volta dell a già citata ex-c.appelta Ca ro 

ganell •. in S. P ietro, nel senso, appunto. della suddivisione delle 

part i. Il risulta to della buona invenzione è il t( bello eff etto H . Si. 

milmente. il Lamo non può di~g lU ngere il risultato dell a buona arte 

dalla sapienza tecnica. dalla dimostrazione di sapere. onde amo 

mira le molte fi gure l! acomodate impicolo spacio Iute trategiate di 

pun ta de penello Il in un quadro di Amico A~pert i n i oggi perduto. 

E da ciò l' attaccamento al tra tt amento della mate ria, come peri· 

zia d· esecuzione. che esplode dinanzi al polittico marmOTeo in Slm 

F rancesco di lacobello e P ierpaolo dall e M asegne. ornalo I( di 

bella archi talura todescha Il volend o smentire la voce che sia lutta 

"I Cf, . R..cc."' ~ml. /I "a/of~ <~e. ~ ,' " 1'_ l'. e 12. 
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d'un pezzo: e (I io pietro lamo pilor bolognese o voluto "edere e 

pa lpare con le mani e truovo la verità che deta opera di marmore 

e di più di 100 peci ma non resta che non sia beliu ima per cosa 

todescha )) {p. 24] . 
Su tale atteggia mento. in fondo, morale e pratico, si fondano 

l'ammira zione per la mole, per l'uni tà poderosa dell'insieme. in 

qua nto risultato-di sapere atruttivo ( e del tempio di S. Francesco 

u tuto de una pasta e fmito secondo l'ordine del archilatura tode

scha.)1 cita « la beliu ima faciata de pietra cotla altissima 11 [p. 23 1) ; 
e la coscienza della perfezione raggiunta dagli arlisti a lui con

tempoTilnei e seguaci del ma.nierismo raflaelle!co. M a tunavia non 

' a ad amplificaz.ioni nè tesse panegirici neppure al suo maestro 

Innocenzo da Imola - nè ila parzialità verso a rtisti non bolognesi. 
Come, d'nltra parte, ha pronto il ricordo per opere d'arte antica, 
citando tu te di ma rmo verosimilmente greche o romane in a lcune 
case particolari (p. 14 ; 351 : e per opcre di a rtl lti medioevali. come 
Ciotlo, Iacopo e Simone da Bologna, Lippo Dalmasio, Ciovanni 
da Modena. Calano ferrarese. Sollanto. non nasconde il suo IUlio 
di uomo moderno. e verso l'antichità ha un atteggiamento di ,i
spetto. per doverosa citazionc. più che per vera comprensione : e 
quattro figure di Ciollo sono u belle per quella maniera 'l (p. 27 1 
(e qUI maniera significa stile slorico) e la Natil,il,ì del BaUisto di 
Giova nni d)), Modena.. già in S. Francesco, Il per cosa anllca è 

bella Il (p. 25] . 
L'intenzione critica sempre vigilante. se non sempre in aUo, 

tiene lontano il Lamo tanto dalla generica amplificazione poeticll 
tipo Viridario dell'Achillini ( ' ) - quanto dal sentenzioso ser-

l 'I ViriJ~r-io d, CIl)A~NL PlII lOTLO ,..,o"do hhlioLo d. Claud.o A<h.Lhfto 9~Lo 
.n .... Imp,~ .. o ,n BoLoln. l'" Ll ru .."ymo d, PIolo Bol"",e .. neL MOXI11 Nel!'., · 
C<MO .d Amfo<> A.p •• "., 'v. 1/17,·\ ,i pol •• bl>e '"" •• ~ . .. ,I " eo,do d.1 I"a ... o, ,a 

qunlo Il .mmiu 1. ,t . ... .!ott plllOlLc. 

E. b ... eh • • '~ " . " .;~ Id 00" Jo Ue 
Che eo , Ii ull li~ 0'<"" "wol che 'o,. o/, i. 
Un ,,11r~ /".<l. ,II" non p.ct ,ri ... 
D. /. p'Oll"::" <ld p. n"" . Iu, i.u. 

\II . "Q" Py~ ... "1.1, .,, .,. p.,L ... i d, .u foolo d.L 1A",0 .... ". h. p.' q.rU. "' ... . 

'''''00' oh. pi~ ,1 '0 ... ",".1< "1. I ,dOrlo Io lli •• om, ~,n ·.rI •. 
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mone latino con dito d'erudizione storica - tipo B ononia illustra la 
del Burei ~. S e nel Lama fossero state più fort i certe comuni 

facohà imitative. di modelli avrebbe polulo averne. E . per con
verso. che non fosse facile imitar lui, in quel ch'era suo ( esercicio 

e cognicione H, lo d imostrano gli scritt i posteriori del genere. 
Bisogna. in verità. scendere di alcu ni gradini per farsi Il con· 

sidera re quel puro elenco delle i l cose più notabili Il. dato in luce 
nel 1583 da C iovanni de Z anti (L); uno scrillore bene informato, 
quanto a topograna cittadina. n vita religiosa. ma privo di guslo, 
tant'è vero che lutto trova bellissimo e degnissimo, non usa termin i 

appropriati (e le pitture della cappella C aqj:anelli sono fatte Il con 
tulta quella Theorica , che richiede tale arte" r c, 40 v. 1) e si 
mo.s tra spesso in errore (It M a rellino" invece di Mazzolino [c, -41 
r.1 : Il F ranz/\ ,' invece di Lippo Dalmasio, quale autore della 

lunella in S. Procolo [c, 47 r, D. 
Poco più ampio, ma più preciso, è il manoscri tto. di sten o sos 

getto, redatto noi 1603 dal pittore FranceiICo Cavazzon i ( ~ ) : ma 

non riesce assolutamente ad intereuare la critica d 'arte. E sso co

mi ncia con int enzioni d i stesura descritt iv a. per le chiese di S. P ie' 

Ira e di S. P etronio, poi d iventa semplice elenco, chiesa per dliesa. 

Il Cavazzoni era uscito dalla scuola de' Ca rracci . e, nove anni 

dopo, nel suo Esemplare, pure manoscritto ("). ne ripeteva i di-

1'1 No"" d <o."omi ,Ii I"II~ I. ",,,d •. <o"'r~d •. ti bnrl ~i d,' 801."" •. ~C(. U n "I· 
c~nc u'" "i .. ".Iabili d.lI" ,iII,) Ionio di ,,"'I"re <omt di "i'h,1'<I ,.«"h. PO' M. CIO' 

Y .... ,.., ot ZNrr,. c, lI .d, ftO boI", •• ~. S'.n'p. '" ,n llol"I" •.• pp'. 1>. 11" ""0 Bou,d:), 
I~} . Non. ,n d; . I. " o bolo,,, .... co",. d" .. lo Sc~ l o"., l, .. .. l'. ~2). Ebb. o ... h. 
alo, •• d .. ,on, •• " . "' ... ,. ' . .. a' .... Del 1624 .• d 161S, • noi .e"«e.lo. m. lo l'o rlo 
.,,,,,ic. ,,,'n ..... mp.e ..,lI om .... oli. oh .. ,o,io., l'nlid,c dcII . " . II .. ,oftt 

(') l'iII." ., ... 110"', d ol"e ..... ".I"bili <~e .on. i" IJ" I?na . , dO\!o ,i l,o"""". 
al1·,II .mo S,,,,O. Conle Ro",.o Popolo ' . 0 polr OM .. mp ....... .. nd,lI1m •. A nno D ni 
MDCIII. M, "<II. e,bl'ol'" C"mun.l. d. II'Arth,.,,,na,,,, tean. B 130. "' .. I .. d" 
,MI. uPIICIi. C"aoo. II, ,. S. Pi.lr o. " I." .. " ,I .. ,uJlti" d, M,do.I ...... 10 le, } '" m. 'n 
lo,,,,. pii. IIcn"'(1 dello Zlnl! rcil •. c. ~O •. 1 ,I qu. I ~. , .~I VOllI. U tv . . ... i ann Uo 
'10010 I. porol. ,if.,i l. d. r L,mo, s.,,,o. do n ~ "e . ( h. " 1, . II.~o d, ~ .... 1'01">1 • • (. mO 
~IIO"'O mC81,O ,nlo,"'.lo • l''. ~,on lo O <0;10 .. 1. il L.o mol 

l', E .. ",pIMi. J.II. No~ il< .,r. <Id <Ii",,,,, P" qurm ~ h. ,i dil . Uono Jdl . " i,I,~ 

m .. ,"Q.do O p.", P" po", .on S;",.l,,· •. Anohnli". < ecu,dri. <I ohri ", .Ji pu iO! . 
'",J". ,"11,' li ",i".i,,;,· co" le .u. d .. h, ... . i"., ''' 'i n .. . d, F •• ncClco Co,·. " ". , Bol, 
0"0 • 1301°8.0 8'"i"0 MDCX II M •.• 011 . Bibliol . .. ("o mu u l. de1l'A""h, . ,,, .. ,;0 
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versi grad i d'avviamento e il metodo. E sso calca le orme, con mezzi 

assai modesti, del tra ttato pratico d i d isegno preparato da A n:1i

baie C arracci e dato alle. stampe pOfitumo (I) e fors' anche riRette 

pall idamente quello teoretico di Agostino, ch'è andato distrutto: se 

è lecito pensa re ad una relazione per l'insistenza sulla necessiti. 

della cultura per l'artista (e il più colto dei Carracei fu A gostino) 

e sull ' imperio del d isegno ( e Agostino fu anche il meno colorista. 

an7.. i ven alo nell'incisione). Lamenla che la pittu ra u ,imane stra· 

punta e mal 'condotta ) perchè I l i pittori de' nOlt,i tempi si 11\_ 

sciano perire nelle fauc i d i quell'horrendo mostro dell'Ambizione e 

codesti restano ignoranti ... )) l c, 2 v.J e l'accenno va st nza dubbio 

riferito a coloro che si erano voluli Itrnniare dall'accademia carrac· 

cesca, vedi F acini, A lbani, e compagni. Occorre. è vero, per la 
pillura. che lo scolaro (I sia inclinato n tal vir tù perchè se non fosse 

farebbe poco profitto Il lno Il (jua ndo li sarà pur l'inclinazione bi· 

sogna che continua ogni ora a disegnare". Il [c. Sv, ) . E che i\ 

C avauoni att ribuisca al disegno Importanza espreu iva e di stile. 

s' intende non 5010 da quanto consiglia all 'a11ie\'o putativo. (l Saro. 

bene che si di letti di avere qualche buoni disegni ... di valenll pit· 

tori sia per imparare qualche buona ma niera nel disegno come ancor 

di conoscere le mani di quell i con buona intelligenu li le. I3v l . 
ma anche dal modo usai sl)1ccio con cui tr<llla del colorito: an.l. i. 

non tralla affatto, accennando 5010 alla buona macinazione de' co

lori e all a buona conservazione de' pennellI! Col d isegno e nel d ise· 

gno. natural mente, il C avazzoni raccoma nda anche Il cc rit rarre il 

buon ril ievo . il quale ti mostrerà la via del nat ura le ,) [c. 15v·1· 

t ........ , madun. Il m •• Don ;' dunqu. p .. dulO ~oll1~ "'UD~ lo Sd\lo ... , (ciI.. p. 3* ) 
C non ~ dO li lO ' U92 ~. A1I'Archi.,nn ... o V'O"U' d.W" eh",,, H .rcolon' 

l') AHI"II . ... Ll c..1l1V.l!(1. Diu<". ~,.r •• 1 num"O d , 011 0,,1. d" ..... , •• ptuo ,.../ . 

I"ho,. d, .k ... IO onc . ,nlo.liole ,n ,. m •• cI '.'e do." o,i ,in,h do SI '"'0 .... C,UL".O 

(Ciullli .. ) p •• iaino. tn Rom., ,'. mp, d, Lad. C. i",on' . I~(i , Di . ,illl,l, l .. tlol~11i J i 
prop"'duli .. ' '' ;01'''. r O,l. ndi (Ab ... da .... ". IYO .. IO . p ~621 .C ,,(o.d. uno d, C io' 
yu'O; 4 11 '; V. ln ,o. unO di Ci,oI.",,, C.", • un o d.! CU.lClno. A1I8'un .... mo t. ,,l''''' 
r I . ... i. di .lOmpe di Ciu •. M.". M,ldli Iv. Ru.IO BU§C~1l0L" ("alai ..... JoIl •• , .... p~. 
•••. BoIOln •. Z •• ichelli. 1931 . P'" ~1. H,~. S1StlI. 
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Un altro manoscritto Cl ha lascialo q uesto mediocre pittore (1) : 
una serie di d isegni speS$o macchiati di sepia riproducenti le Madon~ 
ne miracolose sparse nella città e dintorni. Forse si riprometteva di 

parla re diffusamente, per ognuna, non solo delle grazie e dc' mi· 

racoli ma anche deg li autori. Ma non lo ha fatto che per due o tre 

ImmaginI. 

Il concetto cavazzoniano de! fo ndamento onnipresente del di· 

segno aveva del testo già avuto, nd 1602. alla morte di Agostino 

C arracei, un a carta costitutiva con l' oraz ione funebre pronunciata 

da Lucio Faberio. accademico gelato. segretario degl'in camminaI! 

Accademici de! disegno e quindi voce ufficiale del carracci· 
smo ( ~ ). P a rte per parte, lullo il corpo umano e tutte le crue 

dell a nalura s'impara va. in Quella scuola, a rilrarre col disegno, e 

quindi Il la S imetria e q uella gratia e venustÌl, senza In quale non 

può la Pittu ra fa rsi grata e riguardevole l\ {p. 221 . A lla prospet

tiva lineare e a l chiaroscuro, compl ementi del disegno. veniva altri

buita la somma vi rtù di far sì che u di scultura e non di pittura 

paressero le cose disegnale o dipinte Il: e su di essi doveva poggial c 

1·lmitaz.ione del nalu rale, che raggiunge la sua perfez.ione là ove 

ingan na Ilddirill ura i senSI, come la possedclle A gostino ( I). 23 e 

25 1. Dall a perfella Imitazione il pittore arriva a esprimere l'id l!1l 

dell'arte, ch'egli ha in mente. H N on senza cagione io lo chiaml' 

(Agostino) giuditioso imitalore : perch'egli considerando che III. 

P ittura è oggello d il ettevole dell'occhio IlUmano, applicava ~m

pre l' imilation al meg lio, guardandosi dall'error di molti ch'amano 

pIÙ 10510, la somiglianza. a nco nell e parti non buon e che la belle17a 

libera da ogni emenda,. I p. 24 J. Il Dissimu lava, e ricopriva con 

a rte e con sì gentil manIe ra l' imperfettioni e le mancanze della na· 

l'I Co .... u di ~,u.i< <nnlononl •• 74 di«an, M •. noli. I) , L I 'QI~U ('omuu l. d.l. 
\,ch'i"n ....... >ti" B 1041 Il 10101. ~ " p.,I. lo <I •• h .. m.no. "".t.r iormO.lo. lo". 

'" _hl~"'II. d,I f,onl"p'jio ... d.lo p .. du l._ P ,o>l.ne d.W. 'ch,.,o H. ,eolni. 
l') Il (VII .. olo di AI.,'in. Corr.cci 'olto in O"/o,no ,uo polrio Ju ,Ii IIINmn, ,,,~;1 

A"<c~d""ici dci Di",,,o. Iq Bololno. l'" V,UO II O B~no«'. 1603, Q u,", ~ COJQP(e ... 

l'orui,, •• d. 1 Fob."., "po".I ... oh. d.1 M.I ••• i. tetl, p'" .... lo, pp. 425·411) 
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tura, sempre accrescendo le bellezze I). Qui interviene. come br.n 

s'intende, il concetto del vero e del verisimile, comune a tutto il 

Cinquecento (') ; ma la conclusione è nuova, moderna, per code

sta (( maniera Il che Agostino si formò non seguendo uno solo, Il 
suo fine era di I l cumulare insieme le perfettion di molti. e con per

fetta a rmonia ridurle in un corpo in cui nulla di meglio si potessc 

bra mare » [p. 26 J. N ella valutazione del qual fine entrava ancora 

una volla una considerazione lontana da ogni valore positivamente 

pittorico ma intrisa di contenuto rappre5enlativo I( E si dirà poi 

che la Pittura è Poesia muta} io per me chiamo facondo pennello 

e Pittura loquace. il pennello, e la Pittura di Agostino Carucci l) 

(p. 25 J. 
Era veramente un relore che parlava. E. come lui, un altro 

letterato ch'ebbe molto peso nell'ambiente bolognese monsignor 

C iovanni Battista Agucchi. che di concerto con A nnibale Caracci, 

e poi del D omenichino. e sotto il nome accademico Craziadlo Mac· 

Cll li, aveva iniziato la redazione di un tranato pittorico e)· Nel· 
l'Agucchi è accentualo il concetto del vero non necessariamente 

legalo al verisimile, perchè si fa luogo a considerazioni barocche 

sull' arbitrio immaginativo del pittore (e ciò è inteTen ante in uno 

~ critlore che partiva dal Ca rracei). Anzi. il vero o naturale è quello 

ouervabile da tutti e, se ritratto tale e quale, ingenera crudezza ed 
~ biasimevole. Il verisimile è la verosimiglianza dell'azione e la 

credibilità che l'artista rende al vero con la sua maniera (e biasima, 

del suo tempo, Il diverse maniere lontane dal vero e dal verisi-

1'\ An~h. 11<' lo dip,nde .. " d,I o.!.ao,ieo ooMd!o d, .. , ... ".o d,l V ... ,i di p''''' 
f'G "" O"~' l''~'", m''''~'. d" Ct.Ju.o LUDOYICO RAot:,HIAIfTI Hl ... 10 ... OCC., c'I.,,, oeo 
IU.\. D. "olue p.~ eh •• ~"."."Ic "." • u .. lo. q,,,. c'""~ ~ ~i(, .. nu .1 "~IO », ..... 

~c. !o p'ù b.".lo d"o,h qu.lch ••• h. d.1 V ... ". 
l"'! V,di I~ I.II~,~ "fUM ,1A1 M.I ..... ( •• l'i;' ... ~I" i .. d,cc clclle r. ....... , •. .oliO 

\oI occh ... c non M •• colt. cf,. ScHt.,O.ISU, .tI,. p. 52)). I. Do.c';lIi"". d~lJo V'M"'~"" 
",i.nl. di A",nh/" C~"'..:.; p~'. ,i l."I. iDlc ...... IO: dool M.l ..... (I. pp. 50)·514) 
I n ... "i .. m.ndi .11. p.,ino, n,l ""0, " ,,1'''''0''0 01 M.I ••• i •. Cfr. H. Ti.tl'U. Ann. 
Co .... Col .. i,,;m PoloDo Jo'o'"'J~ ""d •. rltm_ W .. /ul~fl., ,n o RepUI. f. K.i .. rfto .. ,"~, 
Vi." ...... 1906. Il. p.~. 49 L'A,ofch, p..bbhco .... h •• MI 16)6, I;"nll.a ,ondoo", 
• domi,rio d. llo cill,i ,ij fl.I.,n~, oh. ,I M.I, •• i. nOn " ... ,d. 
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mile Il {p. 449 1). Dall a armoma fra vero, verisimile e maniera 

(mai intesa nel senso di stile ma . appunto. d i abil ità imitativa) de

riva il buon discernimento inventivo (l' invenzione è come lo spirito 

di quell'abilità) di pose e atteggiamenti e disposizioni di parti (d 

espressione degli affetti. Da essa, ancora. la buona applicazione di 

tutte le qualità della pittura, disegno. chiaroscuro, colore ( sempre 

ritenuto la pa rte dilettevole a ll 'occhio) e l'effi cacia rappresentat iva, 

che. come nel F aberio, ha per fine l'i llusorio ( I spuntare in fuori '. 

[p. 5 13] . La pittura essendo, appunto, il risultato dell ' armonia e 

della proporzione. ci rivela la bellezza e desta in noi la meraviglia 
delle cose divine, del miracoloso : ci figura I I il vivo istesso. ma il 

vivo maraviglioso, il vivo cel esle >. Ip. 507 ) . Nalurale- che nella 

meraviglia ci sia un atteggiamenlo iniziale di incredul ità che solle

cita i sensi quasi ad una gara. ad una prova ; per cui ricorrono. nel
l'Agucchi. molteplici motivi di realismo e sensualità destriuiva ( la 

conveniente moll ezza del seno di V enere, dipinta dal Carracei ; :1 
traslato del suono degli amorini I (p, 5 121) fino a raggiu ngere un 
estremo di comunicazione - e anche un col mo, per un prelato -
fra spettatore e quadro, nell' invito ad entrare nel lelto di V enere 
I p, 5 14] , per cui la vita del quadro diventa la nostra e la nostra 

vorrebbe pa~tecipa re a quella del quadro. Le stesse notazioni di 

trasparenze aeree, ne' lontani, non mirano ad altro che a da rci più 
viva la suggestione della realtà quale è desc ritta . 

In un ambiente, come il bolognese, ricco di vicende a rt is tiche 

e. per fortuna. di interessi personali, codesto parlare non dovea ta r
dare a sapere odore di sagrestia e di P arnaso. Ci fu, difatt i, chi 

manifestò un vivo senso di reat ione: natural mente, un pittore, F ran
cesco Albani, il quale, negli anni 1637· 1639. si era accordato con 

un letterato, Orazio Zamboni per redigere un tra ttato sulla pittu ra. 
M a questo estensore ufficiale, da quel che può a rguirsi da una su" 
It llera (') illuslrante i Qual/ fa elementi dipinti dall'Albani, red at· 

l" Pubbl;<.,. d.1 M.l ... ,. 1,.01. ;"" . .d. 1676. IL . ''P. 237·243\, Lo Z. rnlH>n, non <i 
. OID . !tum •• " 

• 
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ta in uno stile gonfio di immagini mitologiche e spropositate. tut:J 
diverso dallo stile dell'Albani (1 ), appassionato e bene aderente 

ali' esposizione critica , se anche fiorita di voci dialettali. era detti· 
nato a non comprendere alfallo il pittore. E illrattato non approdò 

a nulla, per roltura fra i due ( e il Malvasia insinuò che fosse per 

l'avarizia del pittore). 
L 'Albani ce l'aveva con gli scolari e i sostenitori dei C arracci. 

E, nel suo atteggiamento, era indubbiamente tanto di ripicca e di 
spirito polemico. Ma quel che a noi interessa è vedere te e come 

codesto spirito riuscisse ad argomentazioni serrate e conclusive. Non 

vuole - scrive allo Zamboni, chè i suoi stritti han la fonna di 
lettere - che ai Carracci siano fatte molte lodi. perchè (I u varono 
il buono da tutti II (1) e 1' (( invenzione Il . quale fu inl"a da essi e 

qua le è ora nato (( novo pensiero di scrivere di &Ostentare I l essere 

essa I l la prima parte li della pittura non è invece che l'abiliti. di 
porre insieme I ( pa rle per parte II ( p. 25 1) . Non è !'invenzione 
vera, quella cioè derivante dal (c fo ndare prima un cancello l) di 

quel che s'ha da dipingere (p. 2441 (e c'è un cOIIcetto del tuUo, 

del soggello, del racconto, come quello del poeta, e ci sono i eOD· 

cetti particolari, per ogni fi gura e per la conveniente sistemazione 
di parti (p, 246 e 255 J) e poi dal rappresentarlo mettendo a prova 
u il più eccellente grado ... e tutto l'ingegno, dandoli elSa il spirito 

perchè non si potrà chiamare vera invenzione se non possiede il 
pittore perfetto disegno, colorito, forma, grandezza di stile conve-

niente Il {p. 256] . Si noli la succeuione dal disegno a llo stile e i 
termini (I colorito li ( non (( colore li), ( I for ma )l usati per la prima 

volta . e con indubbi a consapevolezza, come $i vedrà, nell'ambiente 
bolognese. E si noti , ancora, il significato di opposiuone all 'imita-

l'I V.d' , f,. rn",Oft" pubblic • • i d.l M .. ~v .. " .. le, •. , Il , l'p. H J·H8 \ • d.1 BALDI 
Nuce. (Noliri • .I .. prof~ .. ",ì di Ji ... ~o. «c" •••• IV . .100, 111. p. l). I ."",e" .".ti nel 
Ie. ,o " , if. " ocono .11. p •• ,no d.t M. l ... , • . 

(') M. c'i ond" uU 6. , .. ,,,,. pUII' . d, m. l '.n't~' • " on vo" o, .,,1 "DP"" l • ...!.,) ;, 
'ud.,l, .,d'D", po,.hè "oPP'> • diffi cil. I ••• ,. qu. ll' . .. ,. po""l.,. " "ppo .pp. "'omol. ~ 
L·Albo.n, u.ponJovo • .1 \lno l. u.,. d.llD z"",bc., . 11. ,,,e'''I.,,,ul ...... I ....... i c..
.. ""i. E ( hi non li 10.1 ..... 11 • ••. in Bolo .... J 
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zione carraccesca dato al concello di disegno affe rmato dal Cavaz

zoni, dal Faberio. dall'Agucchi, come s'è visto. Aggiunge l'Alba m 

I( tutto il dì vedo historie ) (I) e non imparo niente da q uelle l); in 

esse (e qui si rivolge evidentemente agli scolari dei Carracei) « ~i 

strapazza l'invenzione l). 

Per la stessa ragione. l'Albani biasima il Passeroni. il Va,ari. 
i! Samacchini, il Calvaerl. tipici rappresentanti del manierismo: fu

rono « privi d'invenzione ed ebbero credilo, ma quello fatto dal 
vulgazzo }) che dura poco. E condanna non già il Parmigia ni

no (2) - che chiama anzi t( il gran ParmiSll no l) - ma t( lo 
Schiavone, Miroto. MasteHelta ad altri che si son voluti impanni

sa ninare et hanno 'da to in quella peste d'affettazione. che hanno 

affatto perduta (per volere acquislare [a gratia) l'espressione del 

concetti Il. Riconosce dunque l'individualità della maniera dove 

nativa e originale. non in chi vuole imitare. E ognun vede che qui 

si sfiora i[ concello di stile (ignolo ai puri disegnatori tipo Cavaz· 

zon; e ai [eHerati tipo A'èucchi) che chiarisce ancora vedendo nello 

stile qualcosa, appunto di inimitabile, non solo nelle « preminenu 

d ifferenziate)) dei grandi piHori - e ne prende quaHTo, Tiziano, 

Correggio, Raffaello e Michelangelo -, ciascuno dei q uali si la

sciò Il conoscere distintamente, e per ecc.ellenza, e per diversità di 

stile tulli perciò tendenti ad un fine ) (questa finali tà come unità 

dell'espressione è notevolissima) ma anche nel temperamento stesso 

del p ittore, che pone un limite alle loro possibilità : (( non possono 

essere i Pittori eccelent i in tutte le parti l) l p. 253 ]. 
Non a caso, dicendo de' caratleri stil iatici di quei grandi. pone 

prima d i tulli Tiziano. Tiziano è il veTO pittore; con lui slanno i 
fonda menti della pittura , come senso del colore. Sono, nei fram-

l') M, Pl . r ... deMe. qu, r.llullone 'P'~';.".' olio lIodi\iou loocono • va .... i,". 
(uch. ~, quel eh. p,;' 00110 di •• del V ...... ) d.1 con".llo di • hi"o,io l, m ••• "hi_ 
dell'dfi ••• i. 'oPI',u.n'o.;,-o de l pillo, •• 

t') Il mlni.,i.mo 000 è duoque • boll.IO D nel P.,....;';..n;ao, 'ome iDI_ lo SchlOOK' 
l<ir., p. S32): ,h., del ,~.I O. noa d.1 .010 Alb."i, ma d. M I, i « ';"dkuli» bolop .. i 
Mn rro ''l''"uIO un mOlli •• , ... , ;0 Mnoo ,hello. 
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menti dell'Alba ni , alcuni passi che fanno supporre l'esigenza di 

una critica cromalico-spaziale, desunta dall'esame anenlo di pit

ture venezia ne, se non proprio dalla conoscenza de' libri dell' Are

tino e del D olce, del P ino ( il che è poco cred ibile, data la rudezza 

da villico con cui imposta II suo ragionare e la prova d ' illetterato 

che ci offre in molli punti). D i R affaello, pur considerato esempio 

altissimo, è ben visto il fondo intellettualistico - e per la sua vici

nanza a letterati e a poeli cila il il Castaglio II (C astiglione) e il 

Petrarca (!) - e classico, per l'il osservazione dei Greci in quelle 

bellissime statue JI. Così d i Michela ngelo esalta il contenuto eroico, 

la grandiosità di stile, il sentimento della classicità , esso pure deri

vi'lto dalle statue antiche (e l'occasione è buona per deridere (( I 

poetuzzi R oma nzi e gli Ariosti, i T ansilh, i M olzi, i Luigi Ala· 

manni l) e altri, che non seppero vedere e sentire grandiosamente la 

classicità, pur avendo dina nzi quelle steue statue) ma lo d ice te più 

statuario che pittore" r p. 250]. H a delica te parole per la vivezza 

rappresentativa e per la grazia semplice e pura del Correggio. M il 

T iziano u fece apparire ridente e del icata la nalura, d iede eneo a lle 

piante anima, e agli animali ... d iede norma et occupò il primo luogo 

intorno alla tenerezza, e sia detto con pace di lutt i, ne In conto 

a lcuno nissuno l' ha ne passato ne arrivato )1. La (( tenerezza fl ben 

s' intende ahro\e, è la fusio ne, la morbidez.za dovuta alla piena 

comprensione ed espressione de' rapporti atmosferici fra le figure 

e l'ambiente, che dava all'arie di Tiziano un supremo intereue 

pittorico. 
Questa verità riceve la sanzione: mnggiore allorchè l'A lbam 

giunge a due osservazioni di più schietto contenuto antidisegnativo: 

sulle ombre pittoriche e sull'inesistenza del contorno, nella natura 

(\ Tiziano ha lasciato conforme alla nillura nelle oscurità un impo.· 
, to d'unione nelle grotte de' panni, che li chi le vuole disegnare, il 

disignalore assuefatto a disegOllre da R affaelle che stud iò molto. 
c imitò in parte le statue, resta d i,gustato, perchè nell'oscuri non 

intende nulla, come pe:r il contrario intende 5chielto quelle opere. 

di Ro.ffaelle d'Urbino Il {p. 248}. Intuizione critica e: raffronto 



, 

- 208 -

così pro fondi che occorrerà arrivare a RU5kin per trovar~ ~[t.rel 
tanta acut ezza. Certo. in pieno Seicento. hanno un pregLatJ5sI ffio 

sapore di rarità. L ' Albani vi era forse giunto da un approfondi

mento del concdlo di fusione atmosferica, saggiato su l'altra c sser

,'az.ione che nella natura If non esistono le confine l) e cioè i con

lorn; che circoscrivano le figure e loro parti ; osservazione che do
veva suonare vero e proprio scandal o, nel carraccismo imperante. 

P er l'Albani. insomma. paesisla tutl' altro che trascurabile ('), 

passare dal d isegno alla pittura e al disegno d i val~re piuor,ico. 

significava proprio varcare il termine did attico. oltre II quale e la 

rappresenlaz.;one artistica. . . ' .. . 
Non diremo ch'egli sia sempre coerente a tah dlclnarazLom im· 

porta ntissime. E. ba sterebbe citare ch'egli poi non ammette che limi· 

tatamente la pittura li di colpi II , ch'è in vece principio fondamentale 

della pitt ura tizianesca e proprio inscindibile da quelle sue mira

bili soluzioni , L 'Alba ni, col 5UO trattato, mirava a glorificare le 

propria piuura ; e qual e li eiCeTO pro domo sua )) dovev a giusti

ficare il suo gusto per la. fmiteZ"la di superficie pittorica, E giunge 

a curiose affermazioni come la. necessità dell'ambientazione, onde 

b iasima I quadri a mezza figura e quelli d i Il oggeni d i ferma Il 

l p, 245 1 e cioe le nntura mort e (di qua la sua , piÙ che avversione, 

derisione del C anwagglo); avversa il rilrarre dal naturale q ualun

que cosa in quanto ciò non è ammesso dall a necessità del conceHo 

e dall a differenza fra \'ero e verisimile L( si vedono cos'i imitazioni a 

simiglianza del vero, ma non del verisimil e IL I p, 244}) onde \' Al

bani , con palese contraddizione, per quel che s'è detto, segue 1;\ 

corrente d'infl usso poetico-lett eTario del Fabuio e dell'Agucchi, 

La voce dell'Albani, com'c faCIle imma gin are, rimarrà isolali!· 

sim a per lutto il Seicento, per q uanto sappiamo che i suoi scritti 

furono lett i da molti (com' era di ogni manoscritto d' interesse arti-

(' , Sull'A lbani 1' ... .. 1., " R ULLI 13U 8C ARG ~I , U. pi ll u'G di pG couUi., in lIoJio , .,1 
« A ... ,h ... ~ o eUI . d.IrA .. , A mi., <I . i M.,num . Bol."n, 1935, pp, 245·252: • l. 

b,blioa,.fi., ,V). 
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slico) e pervenn ero al Malvasia e a l Baldinuc~1. A cOltoro si deve 

la nostra fr ammenta ria ~ono$Cenza ma non I. loro comprensione e 

il loro profitto , 

Il conte Carlo Cesare MaLv~sia pubblicò i due volumi della 

FeI~ irla pillricc nel 1678, quando aveva ormai varcato la sessan

tina (1). Egli vi ra~~08Iieva una sua lunga esperienza di osserva

tore e di raccoglitore di memorie locali, Onde, ~ome portato per

sonale di uomo d 'ingegno che non ha solo sentilo viva mente in .<: 
i problemi dell'arte ma , "jvendo a Bologna e a R oma a contatto 

con gli artisti, con me~enati più o meno sinceri. con letterati, s'è 

scaltri to nelle mille malizie e diffidenu che comporta il navigare 

fra diverse corrent i. fra maestri e 5colari , fra sommi e medIocri, 

spesso dividendo ore dilettevoli negli studi, intere~$andos i anche 

~ome raccoglitore aUe sorti di un quadro o di un disegno, nelle 

I)agine del M alvasia ent ra 80 fiolli una varia materia di erudiz.ione 

riflettente le idee, i gusti, le discussioni del più bel Seicento. Ma
leria letteraria e poetica (non si dimentichi che a Bologna fu prin

cipe dell'Accademia de' Celati e, a R oma, lo fu delle Accademia 

degli Umoristi e de' Fantastici); materia storica; maleria a rtistica : 

varia esperienza mondana che appare tuttavia come a\c.unchè di 

aggiu nto, di acquisito, e non riesce a costitUi rsi come cultura uni

taria (neanche al lume di quelle CL scienze fi losohche >~ in cui er,] 

laureato ; ed era laureato anche nel giure) nè a turbare la sua per

sonalità di giudican te e la sua natura di visivo di buono stampo 

bolognese, [J che equivale a dire ~he non c'è mai vero compenso, 

in lui, fra il gusto e il sapere. 

Se. nel 1652, nella Jetlerll ( ' ) sullil Cella iII casa dci Fariseo 

l ') T.n .. m., p,o.ul~ 1·.<I",oM o"',R.I. IIn Bol.,.n., ,O<, l'or.do d, Do"" B.,b,.ri, 
1676. t. 2). P •• l •• '10 d.1 M. I .. "o, ~ , L.ulet C~U'I, F.bi"Q pillri •• , .~I III , ,~ 
Rom., ump. d, Mue., Poa". "''', 1769, pp. 1· 1S. 

('I LeUtrD d.1 " •. Co, C •• I ~ C .... ~ M.I" ... o • MoRO. Alb .... " .. o. ,n ,.I1.t . . .. o 
d'una pilt .. , . f.ll. ulhmom<nle <1.1 ,,~. C'o. Arld,n Su •• ,. In Bololno, p'. C'o"_ Solt. 

F'''Oh', 1652. Il " ... d.o fu •• pOtIO ,. pubbl,oG ... 11. '01 .... ,,;. <Id COlplt' Do .. , •• <Ii 
" .. dI'uno. M. il 1";"'0 1"0'" <1010 .11 •• I~mp.< .'. ".'0 un. ~". Il (.Q'. <e,_,o. 
In Bo108na, P" i" 1111. 01.1 Don ., lM7 

" 
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del S irani. il Malvasia si dice ({ puro leggista poco pratico nelle 

fi gure e ne' colori, che insegna l'arte di ben dire, non che di quelli. 

che mostra l'a rIe di ben pingere l) (c. A2v, J. bisogna riferire ~ 
dopo quell'anno la sua attenzione alla pittura e supporre che prima 

di giungere alle opere più complete sulla scuola bolognese. sulle 

pitture di Bologna e sul chiostro di S. Michele in Bosco (I), si 
desse ad un periodo - circa un ventennio - di intensa prepar,,

zione. Varia , come s'è detto, e varie le fonti : l'Agucchi o]'t( eru

d ito M acchati )l , ({ la penna d'oro del secolo Il, com'egli la chia

ma . il M arino. di cui lanto spesso cila intere poesie su pittori e 

opere d'a rIe; il Dulcini (2), il Bumaldo. al secolo Ovidio Mont al

bani, il Masini, storici puri, per i quali le piuure e le sculture cade

vano sotto lo stesso angolo visuale delle antichità e delle epigrafi di 

Bologna; e, infine, i tranatisti e i teorici dell 'arte, i biografi degli 

a rtisti, Leonardo d a V inci, il Lomano, il V asari, il BOTghini, lo 

Scannell i, il Baglione, il Bellori, il Dufresnoy, il Félibien il D o.: 

\'1 FeI.ino ~ill,,·<. \01'. c,l.I. L. ~,Uu .. Ji Dolo'M eh • ... "odono ,l " ...... i ... 
d,,'nRnn.'o ,d ,n,"u"o Ddl'AKo.o .'<Ad.m,co Ctl.,o, In Boloa", l'c' C •• eon:o 

Mo,,", 1666. Il • nom. f.n 'o" d, AK",o '011'11'0' •• ncM ,n r,"" ' •• piz,o d.n. F,I.I"" 
Ah, •• d'~ioD. d.l Ma"" ne' ' 706. Come t<UOKe.O è ,n,., ..... lo I . ..... I. 1. 11.'. 

• 1 Mo,h,b.ch,. 'n d. ,. , .p "l~ ' 687 (p.bblo •• ,o do C'U! [PPt C.MI'OIII , 1.. 11 ... ar, 

I,.h. 'n<dil •. Mod, •• , 1666) ".11. qui. " eu.o di mud ... opi. dci lib,o, d ..... do ch. 

• • """,l1u'" 101.,0, • v,vo fa ••• m. l'h .. no .. lo" • • • do • • •• "." .""'pilo' . '" h"" 
1".«. ~ un ' gu,d. quo .. Kmpt< ''''' •• 1".c'" ncll. ,,, fo,m .. 'oni .• d .bI>.. lunllo •• ,i, 
di .di~'oni , n. \I •• ,.mf>C'" d.1 Lonahi. nel 1HZ, 17SS, 1766, 1776, 118). 1792. L'. Ii ,o 

"b.o d.l M.lvoaio f. pobb" .. lo po.'umo, /I dau"ro di S, Mi(/"I. In 13o.n d'p, nlo 
d.1 1011'10'0 Ludov;co (' ...... ; , do oh" .«<11."" m •• ",i ... .1.,"'"0 .... IIvv'.olO con 

1'".110 d, .. ",o ~d in,.,lio dol " . ' C,.<opo Ciovonn,n ; pi"o,. boloane .... ccc. In B~ 
IOIU, 1 69~ , E.,,,d, An i P"."i, 1... 61"'.' In .uol . , sona . h .. n. '~ .1 ,,,",o: .d ~ no

~ •• ol. " 6n. d,ch, ... ,. di «p."'. " .. on"". ,uII'Op ••• m.d •• ,,,,,, I I. • ..." Ii, ch. mi 

,ono 1""1'0". 1"0 •• ' •• "ca q",,' "n&"I." <o mpi",enh " quell . nuO" 6n.n .... . ; ,1 eh. 

"."". ~ •••• mp'" , 'p,ea'" rin' ...... P" I. v'.ione d" , " . dci M. I.o.io. E. inv" o 
d, Io", ,I 1.1101< • f ... ,l .0nf' Oll'0 d<lI',mlluione d, Mi,hel, naclo .. c, IIud i di Lodo· 
"'0 e d, R.ffa, lIo ".11. f.m""no. ecc. II" Il l. N..I no,hO ,. 01 0, qu •• do non ci .i.no ,nd,· 

" " oni, , "mond, . U. l""'" " ,nludono d.ll. FeI.ino. 
l') B.~TI)LO", [(l DU1.<:II<' De "orio Dononi .... 101" ab .0 <onJllu u.qu . od ""n"m 

1625. Do.o •••• , Ro." , 1626. II M.I •• ". lo ." . ..... '1""0, 
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Pilu ('), Fr.a tuni costoro, sempre onestamente, anlJ ostentata

mente citati, non saprei se più per dimostr82.ione di sapere o per 

chiarezza di rapporti, il Malvasia si guida lasciando ad ognuno 

il suo, raramente discutendo, ma facendo mostra di tenere in pre· 

gio le loro opere, desideroso di meritare la loro ",ima (di quelli 

viventi). Egli non arriverà mai, ad esempio, alle forbite descrizioni 

dell'Agucchi, nè most ra desiderio di arrivarci, neanche dinanzi alle 

opere del suo preferito Ludovico Carracci, nel chiostro di S. Mi

chele in Bosco, e tanto meno, quantunque poeta, accenna a qualcosa 

d i simile alle amplificazioni mariniane. Interessandosi della storia 

dell'a rte bolognese prim a del Francia , non segue affatto, nel me

todo, quegli storici puri, Monta lbani e M asini. Il primo, tipo clas

sico del bolognese sentenzioso e involuto, aveva pubblicato un elen

co d i artisti. redatto in latino C'). Ogni nome è preceduto da 

una data, che non è la nascita o la morte, ma, presa da una firma. 

da un documento. rappresenta il momenlo di noritura, il punto 

centrale dell'artista, Egli rappresentava certo lo scon finamento della 

l') L.an.,do do V,~., ... nOlo .1 M.I •• ". o .. ,u.uo l',di~io •• dci T",U~lo J,II. 
piI/urli n.o" do R.r •. uu Fu~Ilt, 'W0n.o • P." .. ~.I 1651. D, C,OV""", P,toOUI 
l,oMAUo . ono"uo il T",I/al. d.llo p;U"ro .... 110'0 , a~hil,lIu,o (Mil.oo. 1S8)). D,l 
VU ,"IU, no!u,.lmn! •. I. V/,o, Di I\AHu.u,o BOl\(;1I11<', 1/ R'pNO (I:', ...... , I)/WI; 
d~lIo Se»!tlUA.l /I ",;oro.o,"" d.llo "''''''0 fFo,11, /651): d.1 B,e!.1(lN1; • del B&U.Olu . 
L. llil • • d" . o Roma, "'ptl .... m.n'o n.1 1642 • noi 1672. II V. 01'1. ,rop"'" d, CM 
~O ALr<II'ISO Durul NOY (P .... ,. 16611, ah ... nolo ..... v • ."" l'.d .. ion. onoo'.lo d • 
ROtt , d. P,I . .. . lo ,h .. m' & fODd. ,i"j",o o uIl1l .. ,mo po<m.l1o _ m,II"" • .1011' ...... " . 
d;'o ,I D. Pii .. , • 0.10' • • d .... "l'puolO cII. "0 di.p"nondo /'iodic. d.lI, F.I .. "" d.ll. 
Co"" ..... "on • • u, f. connti .. on ... d. ,. r.inl"" rOllom, corl ... ",.nl. 1"",·10" ~ (P.-
'' l' . 16IU), And,u Felibifft D. A •• "~ , .uIO .. dOl1i", mo d, V, •• d,' PIllO.' .oliO 

,I "'010 di J:;nlrrli.n • • ". / •• ",'., ., . .. , I .. 0""""" d .. ,,/ ... u .. ll,nl. "nnl,.. o"", ... 
.1 ", ~d.rn .. (P .. "i, 16661, CiI> di .. com. ,I M.lv"", o",.a", .... ,. inlo'",.'o • lo .... 
" " . monl' pt<p".'o ; .... i p,ll .lo 'uoi <oll'ahi rOm.n'. Sui '.0' COll' O'" .011 l'Acud.m,o 
R •• l. d, P. "", v,d, C. Roucuh. Un I ... Jil ~ ol~"o;.., d. XVII ail<l •. C .... lo C.OO ... 
Muluo.io (1616. 1{)9)1 ,n • A •• hi ... d. l'A" hu,.i" M~lonll" L.molln", 0 , n. 7. 

.01. VII , POfi" 191J 
(') Mi" , ,,'.li. 13onon. C,~,"m oR.dom." , . c.. (011 .. 10" lo, Anlon;o B~ .... ldo. 

Bonon;ae, Typi. Il .... V'.' , Ilu,,'j, 1~1. I .. Fondo .1 111.'0 (p'a· Z)8) .. ~ n. 
Ap,,~di • . Pi . ,o,,,,,,, olq. !Xulpl~'''DI ••• u .Ii.m "' •• hl .. menl .. io ...... bonOll, oallq"'o, 
,.m, B.",oldo u a ,I • nomo 6.'0 . di O.id,o MODlolboni 11 M~"'Olbofti ~ an.ll. u.o,. 

d, Uft libro l " I. , o"ri, h,·r.) più anli<he di Bolo,nu. 
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tradizione puramente erudita nella storiografia artistica, come con

seguenza e parallelo del vigoroso impulso storico subito dagli studi 

bolognesi fin dal Chirardacci. A d eSsa indubbiamente si ricollega 
anche il M asioi ('), nel quale le notizie ar tistiche sono info ltite ma 

su un unico ceppo storico-reljgioso. e sono tenute sullo stesso piano 

dell 'erezione della chiesa, della fondazione della compagnia, del
l'evento siorico; e il metodo è lo stesso del M ontalbani, la succes

sione cronologica. 
Non può negani qualche derivazione generica : dai leuerati e 

poeti la spinta a qualche volata strepitosa e a qualche immagine 

barocca ; dagli storici la presa in considerazione della pittura me

dioevale. M a ciò in q uanto rientra sempre in quel che il M alvui'i 

ha voluto essere. fare e dire, con la sua pervicacia da paesano. D i 

fronte ai traUatisti e biografi d ell'a rte rimane con le sue idee, e, 

q uando li cita. vuoi ricavare autorità su concett i e affermazioni sue, 
del fe sto, ovvie e correnti. Ecco perchè nel M a lvasia è così vivo t. 

pronlo l' interesse d i campa nile. onde, solto tale riguardo, la Fel· 
5ina. la prefazione della Il guida 11 (e quindi il suo vero scopo), il 

C /austro sono tre ripetizioni, svolte spesso con equivalenza di fraSI, 

di un unico concetto. che ha pure il suo portato ideale : essere lo 

storico dei Carracci e della pittu ra bolognese còlta nel suo di · 

spiegato rigoglio. 
Nasce d i qui la rampogna al V asari. che aveva trascurato e 

svisato nomi e date di antiche pillure bolognesi. e che il Malvasia 

nota d iligentemente. facendosi dal 11 15 (data presa d al M ontai· 

bani) : e d i qui ci si può spiegare come potesse giungere ili dei fa lsi, 

come quelli cilat i dallo Schlosser (2), ch'io credo tuttavia in buo

na fede, accolti cioè di seconda ma no. da credulone che ha fors'an· 

che pagato: chè non si può togliergli fede ch'egli avesse raccolto 

('1 AJ<TO!<'O O, PAOLO MU lTO" D.I.,,,,, ~,,'u.lcala Bolol"" l &~. All e p .... b l l 
bolO 001. I • ~ .. T avol. d. P, II O", S~ullo". AlChuollI •• h" .,106 .. d, lt . 0< ... 1. d, 
Bolol"" Il M.""i • ".10" anch. d, un" Cuido .,i.il uol . di 0 . '0'"'' ch~ ,I M. ln ", 
nOn .,1. mo,. Lo Dolo,no p .. I.,I •• 1o .bbt uno . h, . , cI"io"e ".! 16&6 

~.) O,. cii .. p. 4508. 
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di lunga mano leUere. manoKriui. d iaegni. Soltanto. questo sì. 

il M a lvasia non aveva il senso storico del V auri, C ome si può 
ritenerlo dotato di profonda coscienza Itorica allorchè lo seabamo 

candidamente a llumare : j ( l o per vel dire, dubbiterò Itmpre 

meno ... della fede di molti che ... 50nosi andati fra di loro raccor· 

dando i successi facendoli aceidentalmente a noi passare in voce 

che ad uno solo che dopo cessatane la rimembranza, gli ha tolti 

a scrivere. E che ha più ella mai di questa htoria vocale, alla 

quale non vorremo accomoclard , quella seritta ... )) (I , p. 3) ; e 

q uando notiamo che cancello ha de' <:alaueri e deU'evoh.ll.ione 

delle epoche storiche della pittura. che egli considera sotlo l'an

golo visuale dello stud io scolastico e della possibilità di seelta 
propria dell 'eclettismo carracceseo; di modo che la storia artistica 

è sempre intesa da lui per contrasti {( voluti )) di maniere e lotta 

di prevalenze personal i) Così i pi ttori rOllla nici (urono nudi e rozzi 
«( massime che muovendosi eglino non con altro lume che del pro

prio intelletto ... non ebbero a chi appoggiarsi. chi seguire ... I ) : e i 

Irecentis!'i (( più industriosi indagatori. vi agaiunaelo pure UD poco 

d i motivo e d i grazia: e . Uor. sì che l' opere pare che eomiRcino 11. 

f;conoscerai per parte dell ' artincio l) lI. p. 13) . 
Facendosi poi agli iniziatori del Q uaurocento. li vede dipia

gere (t più per necessità che pcr ambiz.ione; alla nrità non a ll'ad u· 

lazione. al sincero gusto d i quel puro e beato secolo non all 'iRae· 

8nOlO e fon e troppo aUe volte aff ettato del nostro Il ; e nOD nega 
che le cose d i quelli (t non spirino ... una cerla venerazione e pietà , 

che con tutti i li,cii e , bellett i moderni, le tanlo raffinate de' no· 
sti non conseguiscono » {I. p. 25 ) ( I). E proprio perchè il Quat o 

'rocento toscano non può offrire motivo di contrasto significativo. 

neanche è ricordato (cadendo evidentemente neUo steno errore. d i 

l') s, ~Oh , q~' , 1· .II"I, . ",~nI O pw, ...... ,. <1« ... 0".1. e polem,co, . ' •• CM ,I M.I 
•• ". ~ un . "''''''''0'' d.ll ••• p,. nn .d. II ... d. ! 5.' . ... (0. III' .fu .... 1 .iI~~o eh. 
"ottew, ••• , •• ,. non. me"l. dci 1. 11011. 1."".ndo • ben. pO' l. i" P' K;OO ~. ( ...... <k, 
p ..... o. : mod •• n', qw.h) D,e. • noo" O _010 . m. il . ..... p,." o d.1 mu,." ...... d~ 
,-.. hbt fII .~ppo". eh. ,I M. h' •• i. ateOn, .1 C',,,quocnlo. 
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opposto risguardo. rilevato nel Vasari per i bolognesi). Il Cinque
cento romano. dopo Raffaello e Michelangelo. gli è cagione di 

sfavorevole giudizio sui manieristi. che si lasciarono «( portare da un 

genio poco amico dello sludio e della fatica ad una certa manien 
chimerica non solo ma debole ancora di colorito. e dilavata. come 
nelle opere di sala regia ... )) lI. p. 9 }. concello già manifestato 
da\!' Agucchi e dall' Alba ni (L). Per questo, brilla, s' intende, di 

maggior luce, l'ecleuismo de' Carracei. ver" fede a rtistica del M al

vasia. che, in ogni occasione li esalta come coloro che anzichè 
ricollegarsi ai manieristi. si rifecero d irettamente CI Michelangelo. 

al Correggio. a T iziano. al Tinloretto. E in usi L( tullo si trova ... 
gran risalto nc' nudi, gran giustezza ne' contorni, gran vivacità ne · 

gli affetti. grand'armonia nelle tente. grand'intell igenza ne' scor

ti 'I ( I. p. 564). Resero perfino più facile lo studio dell 'arie ({ così 

domestico, così facile, così comunicabile, ch'ogni ingegno più li· 

mido, e più restio sente ben presto ad oprare inaminini ed invitarsi )1 . 

Concetto, come si vede, fonda mentalmente ott imistico vena la SU!) 

età. paragonabile all' ottimismo vasariano ( V) - in quanto gli 

esempi maggiori e viventi il Malvasia li considera prosecuzione di 

quel felice inizio di secolo; il che implica il pensie ro del progrel!;O 

dell'arte [CI " p. 1-21 e difatti il Malvasia pone i Carracei non 

solo al culmine della scuola bolognese, ma anche delle altre scuole. 

romana, veneziana. parmense (Cl., p. 51 (I). 
Ora. sollo lo steuo angolo visuale con cui considera lo svol

gersi delle epoclle storiche. il Malvasia considera la forma'l.ione 

dell'artista; il quale l' porta !eco dalla natura un a sun maniera Il 

"I ti 1''''0 ddl'Aallteh, ;, "potl.,O n.ll •• 1 .... F.!.ino. I. 4049 . 
,'l L i ... pl,ClI~ noi <ORet Il O d, 1"01,,,,0 d.trltl~ l', V ... , ... III. L. ~;rt. p,oo ... 'o """. 

•• C. pOf1<, Cf,. It ... CCIU"""" , /I ""Io ... cii .. p. 19). 
(') AmplificnlOM ,nlo ..... I. d, "n •• fI .. mulo". p,,,, d.1 O,," •• noy. d. lui ..... 0 

I M ... LV ... SI .... Clo.,I .... p. ~). E ,i noli ......... ndo in m.nl' ,I btn.~uo d.ll • • f.<Ìlin, • 

1'0"'" d.i C ...... , .11. 1'''111''' co ... pi. <1""'0 C""OlO , .. ,1"0 .10 ,,<0, p •• ludo d, 
P''''l'~' o Fonl""., • S. l. n.lu •• lo .... 1.,. p,ù l.,d' • p,od",lo. ~ B·"U" ,i""h,,, 
I. " ... i, •• 1 '.'''iu.n!< ••• .,10 "",ho •• , eh. i. qu.lIo de' C." ••• i, ..... 6bt i" ... 

an.h'.,I, piir 0U,u."'o .• " ... o!d .. no'o I •• u ..... n' ...... ~ (l. 2171. 
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I I. p. 5631 ma roz.z.a incolta, che può anche traviarsi. se non inter

viene lo studio (I) onde eit a come risibile ed erroneo il dire dd 

Massari « che i pittori, come i Poeti. nascono tali dalla Natur.t. 
faui!l e che quindi nella pittura ti il troppo studiare .... non era 

cosa da galantuomini )l [I. p. 552 ). Nella maniera del pittore, il 
Ma lvasia distingue quanto ~peUa al tempera mento; ed è notevole 

que!IO passo della vita del Tiarini : (( P oichè ogni pinore ri trahe se 

stesso, essendo egli di natura malinconico. ebbe un genio partico

lare aUe cose meste ; onde, al contra rio del Correggio che sempre 

ridenti, piangenti e addolorate ci f(. vedere le sue fi gure il Tiarini Il 

{II. p. 206 e anche Il , p. 297) . Ma esso pure è cosa rudimen

tale. puro impulso, e tale rimane senza applicazione; e però i piuori 

cc non possono che con gran vantaggio acconsentire agli inevitabili 

effetti del proprio temperamento e quel li secondando. ridurre con 

lo studio i pronti motivi dI natura ad una stupenda perfezione del

l'arte Il III , p. 297 }. E que~ta essi raggiungono con una conve

niente scelta di maniere : delle quali il Ma\vasia parla sempre come 

qualeosa di bel calcolato, di voluto. (( dal d i fuori Il , proprio, 

u come l'ape dai hori ,) (Il , p. 781 . E si \'eda, Il tale proposito, i 

motivi esteriori e perrlllo contingenti originanti la maniera personale; 

come quella del R eni. rivelata a lui stesso da un discorso di Anni

bale Carracei [Il. p. IO). Conseguenza dirella, la maniera come 

bravura di mano, dimoslruione di abilitB, saggio sul terreno pii, 
confacente _ e il R eni ama far crocefis!i «( per most rare in qll:: ' 

toui il suo grande intendere., III , p. 78: e anche 11. p. 801 -; e. 

viceversa, il nascondere con qualche furberia le proprie insufficienze. 

come il M aslelletla. che ebbe una 1/ ma niera furbesca; perchè non 

altro maggiormente adoperando che il nero, caccia ndo il tulto in 

ombra, veniva a scansa re non 5010 le diff,coltà, ma a confondere ... 

entro quella oscurità i contorni onde sopra di essi non si potessero 

l'l In <lU"!O unlO • <"" .. I~ .,. .... . i"'eR," II M.h .. ,. p.,l. p",e d<l~ p~ 'O ulu· 
..1.» 01. p. 91 eh. e ,l'or" .<u. u.o,i""lIloann .p<cificalo d.lrAIWCehi c d.n·Al

b.n,; e dei , b"o~o • b.1 u'u,.l •• luIU ~OnlYR' " 'l, ~}l. 
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fare i conti J. : censura tol ta da quello che sul P uligo ana dello il 
VasaTi. citato poco dopo: ma è ben signi~CIII l ivo ch'egli aggiunga 

di proprio, appunt o. l'intenzione del Mastellelta d i volerla dare ad 

intendere e il tirarlo ad una resa di conIi sul terreno del sa per!', 

che è quello del contorno chiaramente serino. 
Da questo passo. e per l'intimo 5i 8ni~ca lo d i ogni sua va lutd~ 

zione e soprattutto per questo attendere al varco 5U un terreno brn 

<Iualificato il pittore. è facile arguire ch'cgli dà al disegno vlIolore 
preminente sull'invenzione. cont raddicendo il Borghin; e il Baglio
ne {II , p . 223 1 e il suo amico Albani. C alca quind i le orme del. 

l'Agucchi e del C avazzoni. e. insomma. dc' C arracci. ribadendo 

le loro idee sul!'unione che il disegno opera sugli elementi di stu. 

dio - utili , ai fini dell' inventa re, per la fedelt à imitativa a l vero __ 

e con! iderando quind i il colorito come la \'e5te di att raen1.ll e d i 

somigli an7.a data a siffa tt R unione fondamentalmente composit iva . 

E.d esalta la et finite z.za . ~ del R eni, contro jl (1 bulegare Il veneziano 

e la ( I tenerezta " dell 'A lbani : stessa parola da questi usala, ma 

da l M al vasia spog liata d el senso almos feri co III , I) . 49 : id . 74. 
134.3091. E ancora. dunque, ciò spiega come il M alvasia riman

ga sempre fu ori dci fatt o espressivo e, se ma i. questo egli tendJ 

a confondere con la pu ra queslione della tecnica e d ella pratica. 

Con5eguenza di quesla confusione e del cancello che abbiam 

notato d el d istinguersi. fra loro. delle epoche storiche. il (i nuovo I I 

che il Mal vasia considera non risultato di una intri nseca origina. 

Età, ma d esiderio di novità. di grido monda no. T aI e è il conto te

nuto d i quel Il cervellaccio bisbetico del Ca ravaggio H (II . p . IDI 
sul qua le ri ferisce un giudizio di Anniba le C arracci. ch'egli fa pro

prio, alterandolo ad ar te nelle conclusioni. Ma c'è un passo tipico 

elle lo illustra, all'i nizio d ella vit a del Colonna e del M itell i. i ' Gran 

forza della novità! Ell a è quel condimento che appaga ogni gu

sto. quel lume che abba glia og ni vista ... S i mostra agli artisti ed ;, 

qu elt'usanz.a, cile insuperbita fra' lussi calpesta le più sode pram

matiche delle università . Insomma corregge le leggi. scompone gli 

ordini , altera i riti .. . S arà du nque come fu sempre la novità la piu 
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sicura meta che gloriosamente toccar possa l'humana industria .... 

però non senza ragione i Dipintori anch'eu i n'and.rono lempre In 

traccia, cercandola con diveni termini e per inusitate strade. 1\ BilO' 

narroti con la terribililà .. , con la giustezza il Sancio. staccato af 

fatto dal Perugino: con la paslosità Til.iano moueggianle di Sec

ca rello l' U,binate ecc.)) (II , p . 3891 . La fama. la gloria non 

deriva all'arl isla dalla virtù dell'operare, ma dalla t C trovata 11 e 
proprio dal saper !Cgui re la moda chè qui novi tà non può avere 

allro senso (1), 
E l'I( idea della .pillura Il , quale è affermata dal MalvlSia in 

un alt ro passo. tipico oltre che per i gusti anche per la prosa . t: 
" eramenle la più adaUa a favorire cade~to senso della gloria e il 

sopportare la ricerca della novità così intesa: ii l o non credo che 

si ritrovi una professione più difficil e al mondo d ella pittura ti che 

li altrett anto ci confonda q uanto ne diletti , .. Emola quasi d el Crea~ 

lore comanda ch'egli l'Artefi ce. a suo piacere. dal nulla appunto il 
tutto cavi, e r; lra i'l8a .. , e più della Natura, che pure imita, pode 

rosa e possente, vuole che con l'asta de' pennell i. quasi con pro· 

d igiosa verga . deduca da dura e ostinata selce rivi e ruscelli .. , " e 

che il pittore i i d otto P oeta, dell'erudite fa vole renda loquace an

che una tavola muta: E loquente Oratore ... non gli uditori ma i 

rii\guarda nli convinca e commuova ... S oave musico. con le misure 

e con le note della simmetria e degli accord ament! renda sonore 

le tente ... Sollevato T eologo ci renda , per così dire sOl:l8e ' lI di VI' 

5Ia ... non che i puri spiriti lo stesso Dio ... Il (I. p. 55 1 (2). 

(', c",,_, nel P'"'' 001'" ~1I.10, ,I f.ffi,u,.'" d ... m.n' .. ~ ... mc <_ V",C • 

c ...... povoli cJ,. " f.nno mOlle". \.1 ~". ,,~.i •• u co ••• • pi ..... ~ ... n\O • ""'0 d. "01 

.1.110 cI.lI • • Io,i. ,nlo •• Cllm. lotlo d, I". ".tontol, S"p •• R .. o for nO'''. I. O(I • • ~u •• t. 
d,v. ,.j •• d. t V . .. " ... 1 p '''a'~_ d.II'.,t • • 0 .... "" ...... n-HI .. fo., ..... doll., IO," 
(d •. R.o<òC H • .\l'ITt, Il.,,,10;, .• il. p. 17). N.l M.l,." .. p~b t .m.i u,~ tlRO'lO d.l1l ,d.~ 
,~II. "o.j l ~ • .."._ d.1 MO~AllM< t "'"liMO/;./o,i. '1'0101. d,lfic. l. d. for "~pu. , 

""!<>t" t.ill p"bb!, .. to • I;l ol<>tu nel 1662 
t') Int ..... . nh< ~ <""h .. nl '" q .... to p".o <o~ ' l". II Q f.mooo d., \..co .... .!o - •• 1 

quo l. "'d .. te",.ntr è 1O\>,uto _ ... d ... <0' ; da Un f" .. do u t .. ".",co . ............. 11 .', 
,,~ "O ",i .. \', I. 01.11. p'''m. , t •• ,l. t, ~ I. im",o.'" . p ... do."" d.1 M. I ~.". 
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Nella mente del Malvasia. qui. la pillura si configura intera

mente ne' riguardi del suo contenuto, che può essere infinito per affi

nità con l'arte leueraria. ed è intesa come varia rappresentazione. 

al limile delle sue possibilità. Su codesto piano inclinato scivola e 

ci si presenta il M.,lvasia barocco: termine tuttavia generico in 

quanto non specifica. di per sì:, la natura realistica e romantica 

dello scrittore. E qui gli esempi potrebbero essere numerosi: non 

per gonfiezza ed ampollosità (I) chè anzi ia pratica di giudicanh!. 

l' esigenza del preciso rapporlo fra il vedere e il rea lizzare critica

mente hanno dato più snelle e fresche movenze alla sua prosa. a 

giudicare dal confronto con lo scrinerello del 1652. questo sì gon
fIO ed ampolloso, tanto che il Si rani è chiamato (( vero F idit\ II . 

\1 unico Apelle. nuovo Protogene Il [c. 5r) , e si immaginano (\ i 

difetti fugali e battuli e angustiati dalla fortifica ta sicurezza d ' un 

ben fondato disegno Id Ic. Aer. J. II Malvuia barocco s'aVVerll' 

invece in certa efficacia espositiva che vuoi colpire l'immaginazio· 

ne prolungando nella rappresentazione artistica la vita e add irittura 

le forme della rea ltà , per Iraslalo già notato neII'Agu~chi . E ba

sti l'osserva zione 5ul colorito di Lionello Spada, il qunle H pa.rve 

che macinasse carne humana e se ne servisse per colore, tanlo son 
vive e sanguigne le sue fi gure Il: oppure quella sul terrore delle 

donne alla visla di n una certt\ santa scannala ' l dipinla dal Gar
bieri ed esposta sull a strada ; le quali l ' o coprendosi gli occhi col 

laErelano. passavan ben preslo avanti. o torna ndo indietro, l'altrt

raggua gliavano dell'iusoffribi l spettacolo l) [ II . p. 2991. 
Se si dovessero indicare i motivi che fanno leva nella sua sen

sibilità di scrittore, si dovrebbero indicare. al'punto, la realtà, la 

vi ta. Dai lOTO molteplici casi il Malvasia non si sa mai distaccare 

per assurgere ad un a visione superiore e complessiva. E. per ca
pirlo e dargli proprio i suoi veri meriti occorre seguilo ~n dove egli 

l'I Cf •. S.hlo" .. (.11. l'. 4)71. Lo l""'" I. p.erollono f •• n .. .. h .. ll0 d" h,or.""" 
d, 1'",1 .. Iom,li ••• (", . <,,10';10 ( ~. ~.Io i • l. ,.1.,. pr< •• in l'''' d, 1.11,,0 , .. " ", 
di 1, 1I ... ,i " in I •• i ,.no" .. h,,,h,,., •• , Ch. poi , (1 ... ;.i.1o 01.1 Sell . . .. 'Q ...... '" orro •• 

d,II. p, .... 01.1 1\."-1 .. ". ;. p,;, . h. l'i""",ol A noi f. pi1l 011 0 .. l. lo.ol 
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arriva nell a compiacen~a del sapcrvisi mescola re. Contraddizioni> 

Pettegoleui) Malignità? ('). Nessuna meraviglia. C i sarebbe an

zi da meravigliarsi del contrario. Del resto, fi n dal principio, d i

chiara di trattare CI non dell'Arte ma degli Artefici li (I , p. I) e 
nella prefazione _ esempio singola re di semplicità bonacciona -

\olendo giustifica re c( la frase dimestica aff atto e popolare Il: 

" Scrivo ai P ittori non ai Lettera ti : per d iletta re, non per insegna

re, onde basta mi mtendano Il, D i più, quasi conoscendo \'igne.. 
ranza de' pittori del suo tempo, contro la quale aveva inveito l'Al. 

bani, ne' suoi frammenti. dolendosi di non sapere il latino e consi· 

gl iando ai colleghi le letture (II . p. 2881 vuoi farsi leggere senza 

il mediatore necessario a leggere Leonardo e Lomauo. Q uindi. 
l'interesse per Il i costumi, delli. fatti e accidenti )1 dei Carracci t-

1\ le gesta, le fortu ne, i detti, i motti Il de' pittori da lui conosciuti 

Ma un fatto reale era anche l'aspro contendere di costoro. t( QUI' 

sia medesima loro patria Irovarete ... d ivin in fazioni ). sostenitori 

dell'Albani e del Reni, Il albanisti)) e I( guidisti Il; contesa com

plicata ancor più dai sent imenti personali verso i Carracci. ti Co~ì 
pugna ciascuno Il favo re del proprio M aCitro, e per (a rlo appariI 

maggiore, int roduce cont ro l'a ltro rigorose censure, intraprende 

cavillosi discoui l~ I Le pitt . p. 341 . Il M alvasia non , fugge alle 

contese i vi si mescola e qua e là le aizza. 
Così è che alcune (I vite )l stese da lui. sotto la specie dell a 

psicologia e umanità sottile, sono dei veri modelli. Si gua rdi, per 

tutte, la (( vi ta II del Reni - il M alvasia era un (( guidista Il -

E'I Le c,",u.ddi.ioni RO~ ..... " n~,M.o,~ c. ''''0 mno. I\lDd .... u,.lo. eh .• i n. 

Moli ~ noI ... n ... d, "' ..... Ili " •• i.,i.; (Il. 1'_ 79\, • "'nier ••• he " •• " 'PP'-''''' .1 
...... di .Iile (IL , p. IO c an. lle id. p_ 9-1) • ".0 • ",..do qu.t"." di I.,~, 1"'" ",,~u. 
l" . O. p. S6}), • ,n .... ,on ••• 1.lIenl",enl. com. p""" .d •• pu , qwod,; d. I.", 
111. p. 60) \I .h,o" •• uim. dello P,II~ •• ",ul . Poc.i • •• CUI ,I M.I".". u~de 'e IMh. 
con I. 1"'01. d.l B.,I,o •• \11. p. 1)4). D, pell.,ol ... i • ",oh,.ilò \ ... ml". tulll'" 
.11" oc...,.. di lu",.ui.,e uno ".10 d·on,,,,o. \I • • ,I ... i ...... ,o) " pi.na o"u • vol.' 
p".ciplle ' fio" • q~ .. 'O punlo • • wl .onlo d.l Rui (<< .ro P" ..... ,i •• u ... d,<o"'\' 
. ~ . .. ",.i .; otMi d.l .... oo,p<> " .. i,. C111;V" odo ... l>eo. ~~ por "i..... .. ... il •• ,· 
I,.io d, don •• no. I" ... .. ",i.o con una lo,toil. l'''li,,." UI. p. Wl 
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mirabile per vivacità e per brio. con cui tiene desio continuamente 

l'interesse, senza cadere neUa vita romanzata o novellata e senza 

sfugsire alle necessarie garanzie documentarie . Tant'è vero, che il 

Ma\v3sia è il primo autore che si occupi di proposito del catalogo 

delle opere e della bibliografia. in fondo alle l ( vite)l, Di modo 

che. chi non valutasse spesso le parole. le frasi, le stesse vicende 

nel loro significato contingente e polemico. rischierebbe di non poni 
dinanzi la verace fisonomia dello scrittore. 

Nè si capisce come don Vincenzo Vittoria lo prendesse alla 

lettera e si decidesse a scrivere una laboriosa serie di onervaz.io· 

ni (1) per rilevare \' offesa all'Urbinale. dello (( boccalaio Il, le 

censure al Reni (figuriamoci !), all'Albani e ad altri: e come poi 

Giampietro Zanolti sorgesse a sua volta a difendere il suo concit

tadino (~). Il quale, se fone stato in vita. avrebbe risposto bur

lando il letteralone e prendendolo in giro proprio nel suo tono I 

nel 5UO modo « familiare" e rialfermando l'unità inscindibile I 

originale de' suoi due magistrali volumi. nelle premesse e nelle con

clusioni. e ribadendo punto per punto i giudizi. motivati pur Uni' 

pre dal 1\ \'edere I) in quel dato modo (II dei gusti non è da di,pu· 

tOlTe Il ). con quella certa dosatura di va lori l)Qsi tivi e virtuosislici. 

bene intesa dai pratici: e tanto gli basta\'a. 

Lì era il contenuto delta tradizione storiografi ca dell'arte bolo· 

gllese, come s' t \'isto. E ssa rivive. ancora una volta. nella sua impn. 

stazione metodologica e con il relati \'o corredo di prove, di dati 

effettivi. mediante l'opera di A ntonio P ellegrino Orlandi. In co' 

stui, si fa tutt avia maggiormente sentire la quad ratura mentale del

l'addottrinato e quelle prove e dati vigoregsia no, al confronto degli 

elementi spontanei del gusto. 

Il posto che, nella sua att ività di studioso, occupò la storia del· 

. ('I O"'~<lli .. ,,; > .. p,~ il la,,, J"'~ Fa,in .. pi/t,iu ptr di'.,Q oli R .. , ... U. d·U,bino. 
d .. C .. "' .. <e, • d~lI. 10'0 K~ol •. p.bbl, ... " • di~". in .. tt. 1.11.,. d. O. Vincnn V,I, 
IOtlO. In Rom •• 170). n,LI. , .... ,p , d, C. ZIO"", 

(', C'U'P'URO ZANOTT' /..,/." /"",ili.'; .~ , i " •• d .n .mt<o '" d,I ... d.1 coM. 
e .. lo C"'r< M. I,." ••• 101< d.ll . F.I .. no l"lui ••. Bololnl, prr Co" .. t;"o Pi,."i, 170). 
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rarte-aU'opposto di quel che avvenne nd M.l ..... i.-fu iniziale. 

L'A bccedario. pubblicato nel 1704 (') è la prima e l'ultima (( fa

tica >1 sua di storico dell'arie e (oue era la conaesuenza di una 

disillusione siovanile. Il Il senio. che fino da fanciullo m'inclinan 

alla pittura, sebbene distrailo daUe Kienze speculative. canliOlli 

col tempo in ardentissimo amore verso la dileUnion del disegno 1\ 

(p. 7 ] e si fa raccoglitore di disegni. stampe. libri, da cui uKirà 

appunto quel dizionario. Eppure. a poco a poco, le scienze specu

la tive non sa ranno più distrazione, ma sostanza dell. sua vita di 
studioso; chè le opere posteriori saran proprio di Kìenza biblio' 

grafica (il). 
Nella tradizione bolognese, l'A becedario ha I. sua tmportanla 

(: il suo sign ifica to; in quanto rappresenta la sistemaz.ione pratica e 

profittevole della storiografia ar tistica. q uale era richiamata da que:' 

l'insieme di cultura e di pratica, dalla visione particolare de' pro

blemi dell'arte, che fambiente e la mentalità bologne~e avevano 

s enerato. Direi antl che. con euo. la storiografi a .rtistica bolosnese 

fII la sua comparsa e dice la sua parola in un campo gener.le e 

non più provinciale o regionale. E il contributo dato . lla COnOscen· 

z.a della storia deWarte può euere indicato, oltre che dalle nume 

rose edizioni. dall'interesse (ldestato all'eslero, anche dalla fortuna 

che ebbe l'ordmamento al fabetico. L'Orlandi teneva un nutnt'ro,sCl 

carleggio sia con molti studiosi italiani, sia con molti tranatisti e 

(.ollezionisli d'Europa C), per procurarsi gli elementi nece.ari 

('I Ah •• dd,i. pillorie. nel '1.,1. comp.ftdio .. m.~' .... " .. d .. <"u. I. P.t"., , 
M . .. I .. , ed i t.",pi . no' qui, ~ .. ,"ono c'.u " •• u.o ""l. P.ol ... o" d, P,tt" ••. d, Seui 
'''IO' d'A.cl!,teuu •• , . (C, ,I tuUo """0'10 ,n Alhb.to. d. h. P.Il.,,,,,o AQtoo'o 0, 
lud, do Bolol"" <,c. In 8 0101no, ~. Co.l.nhno P, .. uo, 1704. Un'.h ••• clui,.u. tu· 

<. 11 d.llo .t .. oo Orlond •• u .. l. P'" hpi d.1 P, .. ",. ".1 1719; .10 ••• N.I",Ii, .. 1 (7)1, 

.1 ... I Ve" .. , •• noi 11)) 
l', Noli.io J.,/j .«i.".i hl.,M'; • d.ll'op", loto .'.mpo ... mORO,",,!!!!' •• (,,,h • 

d. h . P.Il •• ,;~o AnIoni .. O,laod, .• ~ •. l .. Bolo,o •. P'" C. P, .. "i, 1714 O,;,in •• 
''''''/"dii J./IG 01""'''0 o ". l'.". ;mp ....... i •• oolili. d.1l"op ••• "'",p'to d.U·ouo 1 4~7 
"no .\l'. MO I)(l(') . Bolo .... 1122 

l') Rifo,ud 01i .1 lib,o ""\l'O,I. nd" " MorieU. K.' ••••• 1 C.b."i .• Fi ....... il 
l ,tu,,"o 1743 d. P.,i,i, • Qu .. I,,;, un lib ... utll. m ...... ~ tuto pino di oba,li .• 1.00 
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alla sua lratlatione, alla quale ,'oleva dare somma precisione e 

c.hiarena (I). 
La cura già dimostrala dal Malvasia nel corredare ogni (( vita " 

del catalogo e della bibliografia, prende, nell'Orlandi, più vive 

esigenze. Nè si potrà negare che l'indice bibliograllco [p. 390. 
407\ sia prezioso, completo, importantissimo anche oggi. Natural~ 
mente, il catalogo per ogni artista. trattato in forma succinta, do

veva dare l'essenziale: ma la scelta delle ope re fondamentali per 

la comprensione delJa (( maniera Il è quasi sempre felice e lascia 

capire una conoscenza più vasta. D i fronte a codeste basi scienti· 

fi che. si attenua, indubbiamente. !'indipendenza del giudizio e sca

de il fondamento del gusto. direi quasi del piacere visivo, così vivo 

nel Lamo, nell'A'lbani, nel Malvasia. Non che l'Orlandi non 
amasse vedere le opere d'ar te e non vagliasse la statura d'ogni 

ar tista prima di includerlo nelle sue pagine; e basti riferire quello 

che miveva al Manni della Magliabechiana : (( Li fratelli M elani 

di P isa ( parlando con sincerità) non mi piacquero nei loro dipinti 

allorchè l'anno 17 11 fui a predicare in Pisa. quellor modo crudo 
tagliente e sfarzoso di Ilori, frutti, {estoni . dei loro colori introdotti 

nei chia riscuri non piaceranno mai al buon gustO)) (Lett, p. 181 : 
e anche id. p. 188) . C erto è che simili aHeggiamenl1 valutativi egli 
doveva averli più per i minori che per i maggiori artisti ; sui quali 

non •• n. può f.,e ", .. .. ' ''UM •• ( non " hu no , Iob. i 0"11,,, . 1, . h. 011" CI I . .. lo ...... 
d,teli"oto cl, hadu. lo in Ft.n ........ . (,n nucu/!~ ,Ii I. u .... ,, 11 .. />ijl~ r ... <"llul'O .,1 

. ,d.jdl",o ect. R .. ", •• 1757. app •• Nic .. tb • Mu~ .. r . 'iIlo." .. ,. l'olI. 1: vol. Il , p. ) Ia ). 
Co",'. h~il. """, •• ,na, •• l'Ab,,oJ''';Q non ",. nea d, . " .. ri <d ,,, ... uuu, E n. ~ lo ... 

P""O l'Ab,c,Jo,;o del /l-1.II.no. pubbliu to ' u; 'u'" ", . notellill MI lSS I- I860) LA 
,I" •• • doz,one cI.1 'L'olo • d.Word, .. . ", . .. t .. p .. all . bolo .i< ...... il ",odello. di n, •• , 
Io'iament. oc,,,'o. M. lo ... ,I Mall,t, •• 1' .... pr,te ll'" qu. ndo .. " VCVa quell . 1.11 .... 

l'ed,,,o ... cI.1 110· .. Moli, t .... l'O,lndi (O " . .... t<llIfiell e . u,un .. n,lI'odilL"" ." ... 
... " •• del 1119. d, •• ,1«1"." • M. P , . ... C,."" ,I h", ..... rl.co,lil ... p, ",ino 
<h'Oi" ...... (onOI<;"'o • 0 01." ... . E. ." di ........ d •. l'' ' Io ' i " un , 1"11 '0: . 1 .. q.orto 
,-".t,o p .... "io 'ro,l,ool< I" l'i~ "uh. C. II .. i" • ,mpo .. o, i,'. I. più b.lI. R .. egll. d. 
d'1<8ni. di ".mvo e di p,lIu , . ~. 

('/ Ve<l ... a t.l. P'''P''OItO . le qu,nd,. , I.n ... <1.1 " "'fii'" c.1 0.0". F. A. M.nni. 
cldl. Bibli",oc. M.gliab.d".na. pubblo c,'. '11 L.n.,. Q,li,li. ht ;l1.Jil •• eu •• d. Ciu
" pp' Campoli. Modo n • . 1866. pp. 17':1_190. 
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non poteva non uniformarsi al giudizio dc' singoli autori delle Il vi· 
te Il crtati, Vasari, Bnldinucc1, Sandrart. Ma lvasia. (( T roverai -

dice a l lettore - non $010 tutti quelli che sono aUe stampe, ma 

quei ancora. de' quali o sono consunte le memorie. o non sono stati 

posti in luce. e gran parte de' Vivenl i da me con esquisite diligenzl' 

cercati per lettere, o ricavati da manu5critti ... )1: lavoro minuto che 

riguarda non $010 i pittori ma anche gli scultori e gli a rchitett i, il 

che ila il mo non trascu rabile l'spello di novità neUa storiosralla 

bolognese. così priva d'impegno per i problemi scu!tori i e archi

teHonici. 

Quanlo a forma menti s e adattamento teorico-pratico alla trat

tazione dell'arIe, l'Orlandi è il pupillo del Ma lvasia, suo creato, 

suo convinto anertore. Lo si avverte nell'ampio posto fatto ai Car· 

racci e ai bolugnesi, in genere, nel frequen te e vivace rappresentaTI' 

antagoniemi , perfino neUa preferenza dRta 1:1 1 parlare colorito e di 

gergo [cfr. o. 8] e nell'annotazione d elle paghe avute e delle ca

parre Il.'I5c::iate, C03e di vivo interesse per gli a rtis ti . Quello ch'egli 

diee allo studente di pittura [p. 408 ) è in perfella connessione col 

Malvasia. CeriO. l'atmosfera si è rl.'l5~erenMa, appunto per il più 

ampio respiro e i manieristi non sono maltrattati; e c'è una evolu· 

zione critica del concetto di eclettismo. che viene fa tto approdare 

anche ai ti generi u, facent i capo ai maggiori rappresentanti. ita

liani e stranieri. A fine educRtivo. !intende: e qui si sente che 

l'Orlandi ha presente il tipo del pillore u universa le l). Ma questa 

universalità è pur sempre sotto la specie dell'onnipotenza del d ise

gno e del rit rarre ogni cosa dal vero, per quanto occorra all'« in

venzione li , che, come concetto, non ha dunque subito deviazioni 

da l Cavazzoni aU'Orla ndi. (( Meglio d'ogni COS8 sarà sempre il 

servirti del vero, qua le dovrà esserti di continuo avanti gli occhi, 

come esemplare, originale, e sicuro Maestro, osservando che non 

tutti i modelli sono buoni, ma quelli solo, che sono proporzionata 

mente disposti dalla natura, per i quali ,'auguro un occhio di L in-
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ce per penetrare quella natura lena maggiore che sia possibile ... )1. 

t evidente. qui, uno spostamento verso un intendimento veristico 

d ella fo rma. sia pur sempre sotto il riguardo discgnativo. che, com!! 

nel C ava n oni. suggerisce norme stil istiche. te T utt i i buoni d isegni, 

che potrai raccogliere t'aiuteranno ad imparare. o conoscere la d i· 

versità dc' cara Heri de' Maestri l'. Nell'edizione del 171 9, l'Or
landi aggiunse un traltale1lo pratico sulla tecnica d ella pittu ra. 

certamente spinto da tradi z. ionalismo religioso (era fra te ca rmel i t a~ 
no) per il nolo rapporto fr a misticismo e arte, che si ripete dal medio
evo. E. qu i è interessante notare che come osserva tore e uomo del 

I UO tempo ['Orland i avvertì , per primo, nell'ambiente bolognese, 

l'importanza d ei H generi " , come portato storico, e del verismo: 

come credente è sospinto verso il contenuto morale del lavoro arti· 

slico (movente per l' inte resse tecnico) rivelnntesi nelle fr asi di pram~ 

matica t~ sia sano )1, « vivi felice Il . Il b uona fortuna l ): che a 

vero dire non erano mai mancate nelle pagine degli osserva nlissi

mi millori bologneSI ( ' ), 

I l CI'lUs/ro del M alvasia si apre con un sonetto elogiativo d el· 

l'Orlandi. L ' A bewlarjc, dell'Orl andi si apre con un sonetto d i 

Giampietro Z anott i, lo storico e teorico bolognese che sta per aff er

ma rsi. L 'Orl andl sta così fr a due secoli, legame d i affezione e d i 

stima. ma anche term ine rra d ue diven i orientamenti. Altri aUeg' 

gia menti premera nno a llo Z anotti , non p iù, o parzialmente, legali 

al ceppo più origina le della storiografi a artistica bolognese. Lo 
Za nou i. Luigi C respi, Marcell o Oretti. F rancesco A lberi, Cae

tano Giordani ne rappresentano la vi talitÌl , dal Settecento all'Otto· 

cento, M otivo d'altro discorso. 

R EZIO B USCARoLl 

\'1 D"., • p. 475 (.d,~ . .101 17 \9, ~;I.I, .1 Il'o .. n~: • n""" d.l Ci.lo C.,ud;~;o buo· 
"o. 51'''; '0 do.,I •. Nob,lI" d, <uo" , 5'"1<1 "'bi" .... F."o •• , .. 'on ,o. S. lu' e perl .1l0. 
Bu , d, Fo.'uno. Amo •• d.trA.,o, O d'",p(,n. d'olhmo MUl" o l,. 
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Veneliis. per Joannem Hert:z:og, imperlSis famosi d. et merca

toris Nicholai de Frankfort, 1496, XVIII. Kal. Sept. (15 augu

sti). - HC.I/' 3222: GW. 2209. (16. B. II. 26). 

467. BLANCHELLUS, MENGUS Fa.ventinus. Pauli Veneli logica. 
Venelii,. impressa per Symonem Bevilaqua Papiensem, 1493 . 

15 ,aprilis. - H . 3231: Reichl., II, 125. ( ! 6. G. III. Z8). 

468. -_ (16. G. IV. 5, op. 2"). 

469. BLANCHELLUS, MCNGUS Faventinus. Quaestiones el diffi

culta tes de primo et ultimo instanti. 
Ferrariae, per magistrum Laurentium de Rubeis de Valentia 

el Andream de CrMsis de Castronovo socios, 1492, 7 seplembris. 

- H'" 3232; CW. 4409. (16. G. V. 6). 

470. BLONDus, FLAVIUS. Historiarum ab inclinatione Romano: 

rum Imperii decades. 
Venetiis. per Octavianum Scolum Modoetiensem. 1493. XVII. 

Kal. Aug. (16 iulii). - In n~tro exemplo tertia Deca deest.· HC. .. ·: 
3248; CW. 4419. (16. E. V. (6). 

47 1. BLONDUS, FLAVIUS. Historiarum ab inclinalione Romano

rum Imperii decades III, cum appendice ]ohannis A ntonii 

Campani. 
Venetiis, per Thomam Alexandrinum (de .slavis), 1484, IV. 

Kal. Jul. (28 iunii). - HC.'" 3249; GW. 4420. (16. C . V. 14). 

BLONDUS, FLAVIUS, Abbrevia/io Decadum v. Acneas, Silviu5. 

472. BOCCACCIO, G IOVANNI. La Fiammetta. 
Venesia. per Maximo (de Butr ici!) de Papia, 1491 , 24 sep· 

tembris. - HC.'" 3294; CW. 4460. (16. H. VI. 31). 
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473. BOCCACCIO, GIOVANNI. Libro di Florio e Bianca hore chia

mato Philocolo. Accedit: Vita di messer ] ohanne Boccac

cio per Hieronymo Squarcianco. 
Venetia. per Maestro Antonio da Cusago Bresano, 1497.22 

novembris. _ H 3303; GW. 4469. (IO. YY. IV. 28). 

474. BOCCACCIO. GIOVANNI. Ninphale fiesolano. 
S. U • . n. (Firenze, Bartolomeo de' Libri, circa a. 1490 secun· 

dum GW.). - H. Reich. 330S; GW. 4496. (lO. ll. V. SO). 

475. BOCCACCIO, GIOVANNI.. Urbano. 
S. u. n. (Bononiae. Franciscus Plalo da Benedictis, circa 

a. 1490). - HC:'f. 33 12; CW. 4S02. (16. O. IV. 31). 

476. BOCCACCIO, GIOVANNI. Genealogiae deorum libri Xv. Ac

cedit: De Montibus. sil·vis. fontibus etc. 
Vincentiae, per Symonem (Bevilaqua) de Cabis Papiell3tm, 

1487,20 decembris. - HC:"" 3316; GW. 4477. (16. E. IV. 6). 

477. -- (16. E. IV. 5). 

478. BOCCACCIO. GIOVANNI. Genealogiae deorum. Accedit: De 

Monlibus, silvis. fonlibus etc. 
Venetiis. per Bontlum Locatellum. ductu et eJl,pensis Oetaviani 

Scoti. civis Modoetiemis, 1494-9S. VII. Kal. Mart. (23 februa

-rii). _ HC."'· 332 1; GW. 4478. (16. E. IV. 7). 

479. _ _ (16. E. IV. 8). 

480. -- (16. E. IV. 9). 

481. BOCCACCIO. GIOVANNI. Genealogiae 'Cieorum. Accedit: De 

monlibus et silvis etc. 
Veneliis. per Mallfredum de Strevo (de BO'l1ellis) de Monte· 

ferralo. 1497, VIp. Kal. Apr. (2S ma.,tii). - HC.'" 3324; GW. 
4479. (16. E. IV. II). 

482. __ Primum folium desideratur. (16. E . IV. 12). 

483. BOCCACCIO, GIOVANNI. Genealogiae deorum. Accedit: De 

montibus, silvis, fontibus etc. 
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Venelii" pu Manfredum de Strevo de Monteferrato. 1497, 

VIII. KaL Apr. (25 morlii) .• Simillima est haec edilioni qua l: 

suh n. 481 describitur, apud G\V. n. 4479 ; ~ eoml»'itio typo
gra fica Tabull1c (cc. I_V) C.lt,tal in nonnulli. diverla. (16. E. 

IV. lO). 

BOCCACC IO, G IOVANNI, v. Beroo/du" PhlJippus. 

484. BOETH1U5. A M. SEVERI NUS. Opera, Voli. 2. 
Vcnetiil. per J oannem dc Forlivio et Grcgorium fratTcl. 149 1, 

26 martii .• H:' 3351; GW. 45 1 I. (16. E. III. Il ). 

485. __ Seeundum volumcn tantum. traela tui dc CollSolatJonc ct dc 

Scolarium diKlplina compleclcnl. (16. E. III. 12). 

486. BOETH IUS, A M. SEVERI NUS. Arithmetica Geometria et 

Musica. 
Venelii" pt'r lonnncm ct Grcgorium de GrcgOrli •. 1492, 18 

aUIIU1t! .• Sec;unda pars l'fimi volumini. ()perum Boethil .• H.· 
3351 : GW. 45 11 (VoI. l°). (1 6. E. III. 6). 

487. BOETHIUS, A M . SEVERINUS. Opera. VolI. l et III. 
V endii,. ptr Joannem de Forhvlo d Grcllorillm frp trci. 1497-

1498. lO Itbruor li. _ H. III 3352 ; CW . 4512 (I el 111 ). (16. 

E. 111. 5). 

488. BOETHIUS. A M. SEVERI NUS. Libri duo de Arithmetic.t. 
Vtnt lll i. ~r Johannem tI CrCIIOrmnl de GrtllOlll l IratTu. 

1499.8 ill1ii. _ 5~lIndum volumen O~rum Botlhu ,ub n. 4512 
il. C\V. dcscripturn. - H .III 3352: CW. 45 12 (II). (16. E. III. 7). 

489. BOETH1U S. A M . SEVERI NUS. De consolai ione philo50-
phia e, cum commentarii! 5. Thomae de Aquino. 

S. l. (Norimbersae). Anthonii KODtrllcn dvi. Nurnbergenllum 
urbi. mdu,hia. 1495,8 iunii . _ HC,· 3388: CW. 4559. (16. 

E. VI. 36). 

490. BOETHI US. A M . SEVERINUS. De consolai ione philo50-

phiae et de disciplina scholarium, cum commenlo sa ncti 

Thomae de Aquino. VoI. l. 
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Lugduni. per J ohanntm de Prato (Du Pre). 1 .. 98. 8 aprili.. • 
Cop. 111 5: CW. 4542 (I). (16. D. VI. 6). 

491. BOI::'THIUs, A M. SEVERI NUS. De consolatiooe philOlO" 

phiae el de disciplina scola rium. cum commeDtariia Nndi 
Thomae de Aquino. 

Veneti;'. I. t. (Booetus Locatelhu). mandato et lIQPtUiI no

bilia intcllerrimiqlle viri Od.viani &otl civ .. Modoetitllteil. 1489, 
IX. Ka1. Jan. (24 decembril). _ HC. 3 .. 0 .. : GW . .. 5 ..... (16. B. 
IV . I. op. 2"). 

492. BOETH1 US, A M. SEVERI NUS. De cORsol.tione philoso
phi<:a et de disciplina scolarium. cum commentarii. sancii 
Thomae de Aquino. 

Venetii., per Bonetum Localellum BerilOmtnaem. mand.to et 

impen,i. Oelavimni Scoti civi. Modoctitnll" 1498. XVIII. 1<.1. 
luI. (14 illflii). _ D~t Reil1ltrum in fint. - H .III 3"07; GW . .. 565 
(16. N. I. 33). 

493. BOETHIUs, A. M . SEVERINUS. De consolatione pniloso
phiae el de disciplina seholarium. cum commentarii. s. Tho
mae de Aquino. 

Venetii •• per Otlnum de. la Luna PaPltntml. 1499. IO luhi. -
H.. 3408: GW, 4566. (16. E. 111. 8). 

494. __ (16. E. III. 9). 

495. __ Hoe CllemplDr m 6nt, potI luh.criptionr:m typolrapbl, R e

ili1lrurn. duobui IInti •. t xhibet. (16. E. III. IO). 

496. BOETHIUs. A M . SE\·ERINUS. De instilUlione AnthmelÌc •. 
AUgliltac, nuper Venelli •• ~r ErharcNlIl R ateloh. 1"68. 20 

lII1\ii. - HC. III 3426: G W, -4586. (16. E. II. 3"j. 

497. BOETH1Us, A. M . SEVERINUS. De Trinitalt. ad Symma
curno Ac:cedunl : Liber de hebdomadibus el De lrinilatt 
carmino . 

S. U . n. (Venetili. P"ganllllli de Pailaninl •• Il'('. Prodor. t. '. 

1489) .. H. 3-427: GW, 4588. (16. A. VI. IO. np. 3·. 
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498. BOETH IUS, A. M. SEVERI NUS. Topica. Accedunl: Ciec:
ronis, T opica, el Boethii, in Ciceronis T opica commentum. 

VolI. 2. 
s. I. (Romae), per O\iver;um Servium de Tholenlino. 1484, 

20 fehruarii. - HC. 3429 ; GW. 4587. (16. F. II. 3). 

499. __ F ragmentum huius editiooi" quatemum la nlurn compler.tem qui 
u Qua (mo}do ,it " incipi!. utri verbum « quodo » erratum pro 

" quomodo ') in Registro corrigitur. 

500. BOJARDO, MATTEO MARIA. Bucolicum carmen el alia.(Vidc 
CROTTUS. Epigrammafa HC. ~5842). 

R egii, per me Ugonem RUlcrium ciw:m RegieMem , 1500, I 
oc tobris. _ Exslan! , ignaturae dii -6i (16. E. V I. 22). 

501 . BOLLANUS, DoMINICUS. De conceptione Sealae Mariae 

Virginis. 
S. u. n. (Vend ii, . j ohannes de Colonia et J ohannet Manthen . 

14 75 c.). Appendilt fona o ad H ain " 4470 } . Hic Ilbellu, re(.le 
descTlbitul a G W . ,ub n. 604S . parle Il . Cfr. Reichl. , n. 4Sl 
(16. B. VI. 24. op. 2"). 

BOLOCNA (DA). CAT E;R INA (S.) v. Ca/erina (S. ) da Bologno. 

B OLOCNIN1. LoOOV ICO v. A"a"ia (Je). Joa""e<: D%Rni"" •. Lu. 

dotJicul. 

502. BOI..OCN1 NUS. BARTHOLOMAEUS. In mctamorpho5cos librum 
epitoma mctrica. cum epistola Angeli Politiani. 

Bononiac. per Johannem Jacobum de Fontane, i,. 1492. 19 
aprilil .. H .· 3437; CW. 4621. (16. Q. ilI. 8). 

503. BOLOCNINUS. L VDOVICUS. Syllogianthon sivc Collectio fio
rum in Decretum . 

Bononiat. ~r Ugooem RUgCllum . 1486. lO ianuBrii .• HC.· 
3439: GW. 4637. (16. O. Il . 22). 

504. BOLOGNINVS, LUDOVICVS. Syllogianthon ~ iv e Collectio fio
rum in Decretum. 

Bononiae. per Ugonem de R ugeri il . 1496. 23 !cptemb,i, .. 
H.· 3440 : CW. 4638. (16. O. 111. 20). 
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505. BOLOGNINUS. LUDOVICUS. Novae interpretaliones novique 
intellectus. Praecedunt Carmen Laurentii Rossi. et alia. 

Bononiae. per Platonem de Benedicl;s librorum venditoretn et 

impressorem in Studio bonooiemi, 1494. posi dlcm 1 martii.· HC. 
3442"; GW. 4624. (16. O. I. 26). 

506. BOLOGNINUS. LUDOVICUS. Repetit io ad J. Naturalilcr. pa_ 

ragr. Nihil commune. Sequitur Alexander de T artagms. 
Aposlillae ad L Nstura liter etc. 

S. u. tt. (Bononi.ae. F ranci$(ul de Benedictis dielus Plato. 
J 495. polt Kalefldas Nov.). Ge!.amlkatalog der Wiegendrucke 
(num. 4633) errando scribil n. 1494 pYO 149S.· H . 3449: GW. 
4633. (16. O. I. 13. op. 6"). 

507. BOLOGNINUS. LUDO\'ICUS. Repetitio ad l. Si fi nita paragr. 
Iulianus. Sequitur Alexander de T artagnis. Apo5lillae ad 
l. Si finita etc. 

S. u. n. (Bol'loniae. FranciJCu$ de Benedicli, dic:lui Plato, 
149S. POli Kalendas Nov.). - H. 34S0: GW. 4632. (I6. O. t. 
1 J. op. SO). 

508. BOLOGNINUS, LUDOVICUS. Repctilio rubricnc ff de rebus 
creditis Si cerlum petstur. 

Vt1lctiis, ego JohBnnes d~ Collonia noviter um m{ormul lit
teri. eneis feci. 147S .• CW. oPinatur hune hbrum ImprUIW1l fu;,. 
ae Ferrariat per P etrum de Aranceyo ~I Joban~m de Torn~co. 
eodem anno .• Edilio antehac blbhographi, igootB • . GW. 4635. 
(16. O. l. Il. 

509. BOLOCNINUS. LUDOVICUS. Consilia. 
Bononiae. in amplissimo StudiO. per Ugonem Rugerium libro. 

rum imprtssorem d~ Regio. 1499. IO oclobris.· P~lIechet. 2S76; 
CW. 4622. (16. P. lo 30). 

BOLOCNINUS. L UDOV/CU S \". Mu/h'mlanu!. M (llIh(lcu$. 

510. BONATUS. GUIDO. Decem tradalus Astronomiac. editore 
Johannc Angeli, cum praefalione Jacobi Canter. 

Augul lae. Erhardi Raldolt induslria d mira arte qua nuper 
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Ven~ciil, 1491. VII. Kal. Apr. (26 martii). - HC:" 3461 : G\V. 
464 3. (16. E. VI. 4). 

5 11 . BONAVENTURA (S.). Opuscula et traclatus varii. VolI. 2. 
S. l. (Coloniae), B. D. V. (Bartholomneul de Unckel et Jo

hanna Keolhof), 1484. - H. 3463: G\V. 4644 (I). (16. 3. 
IV. 19). 

5 12. BONAVENTURA (S.). Opuscula et tractatus quamplurimi. Ac

cedi! Octaviani de M artin is Oratio in vilam et merita 
S. Bonaventurae. 

Brixiae. ,per Bemardinum Misinlam Papienlem. l umplibui An. 

geli Britannici. 1497, P/id. Kal. Jan. (3 1 decembm) . • HC. 
3466: CW. 46S0. (16. A. II. 4 op. 1'). 

513.-- (16. A IL 3, op. 2"). 

514.-- (16. A. I I. 2. (1), 2' ). 

5 15. BONAVENTURA (S.). Opuscula, aurei$ not is digna. 

516. -

Bri~iae. per Bernardinum de Mismti" sumptibu i Anllell Bri

tannici de Pallnolo civi, Bri):iae, '495, 17 deeembris. _ He.'" 

3467 , CW. 4649. (16. A. Il. 4. Oli. 2' ). 

(16. A. 11. 3. Oli . I"). 

517. __ (16. A. [I. 2. op. 1'). 

518. -- (IO. XX. IV. 601. 

519. BONAvEmURA (S.). Opusc:ula parva. Sec:und a pan. 
Arsentinae. s. t .. ImprestOT libri Jordaoul. ui vide tur (Georslu, 

Husnel~). 1495, lexta ferio ante feltuffi S. Thomae apolloli. 
• HC." 3468: GW. 4648. (16. B. IV. 18). 

520. BONAVENTURA (S.). Breviloquium. Accedi! Nicolai de Ha· 
na pis. Biblia pa uperum . 

Vendlls. 100ptllsiJ Joh~noil de Colonia et J ohannil Manthen 

dc Ghe.cllem, 14 77 . . Ha<: excmplar, ,n faI. 2· h"bet Bone I fot

tune pro Balla I .. en ture. - H ."" 347 3; GW. 4654. (16. A. 
V I. 16). 

- 233 -

52 1. BONAVENTURA (S.). Stimu[us divini amom, 51\e Pharetra. 
CUffi aliis opusculis. 

BrÌ,xiae, per 8ernard,num de Misintil. lumptibUI Anseli Bri

tanniei dc Palluolo civi. Bmiae. 1495. 17 dec .... Secund, pan 

volumini, de quo allud GW. 4649. (, isnatuae BII·SS) .. H. 348 1 
Vide n. 515 . 

522. BONAvEmURA (S.). Cen!iloquium. 
S. U. n. (Coloniae. Bartholomaeus d!' Unckd et Johannet 

Koelhof. 1484) .• Secunda plln primi voluminn ed,lioDlI de qua 

apud GW. n. 4644 . Vide n. 5 11. - H. 3497 . (16. B. IV. 19). 

523. BONAVENTURA (S.) [PSEUDOI. Siblia pauperum. 
S. I. (Argentinac). I. t. (Johannu Pru", ul BMe. recte It!nti t) . 

1490.· He.· 3502 (acd hBec ,n nonnull i. d,lfertab edlhone apud 

H ainium d"erlpta): BMe., I. p. 129. lA. 1774. (16. c. V . 41). 

524. BONAVENTURA (S.) [PSEUDO]. Sermones de tempore et de 
Sancti,. 

R eullingen, I. t. (Joha.nneIOlmar). 1485 .• H.· 3S 17 : CW. 
48 14. (16. A. V. 12). 

525. BONAVENTURA (S.) (PSEUDO] . Oilleta salutis. A(:cedu nt 
duae meditationes de Nalivitalc j . Ch. et de Resurrectione. 

Vendii., per Joannem de Quarengli, de Paluago terrltorii 

Bergomelllis. 1496 (97), I februllTii .• H e. 353 1: GW. 47J0. 
(16. B. tI. 40). 

526. - - Hoc cxemplar habet in subsc:riplioM Il Jo1anni l 'I nOI1 " Jo '.n. 
nem Il. (16. B. II. 41). 

527. BONAVENTURA (S. ). Perlustratio in libro5 IV. !entenliarum 
Petri Lombardi (Vide eliam Petrus Lombardus) . 

Norimbtrg/IC. t. t. (Antofllui Kobcrger). 149 1.· HC." 3540 ; 
Prod.2068. (16. F. III. 12· 15). 

528. BONAVENTURA (S.). T ercia (et quarla) pau sentenliarum 
P etri Lombardi cum disputatis Sancti Sonaventurae. 

Norimberilae. per Antooium Kob!'rlltr. 1500 . • He.· 3543 . 
(16. N. I. 39). 
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529. BONAVENTU RA (S.) IPSEUDO j . Meditationes vitae Domini 

Nostri Jesu Christi. Accedit: Johannes P eckam. Canti

cum de sanctissimo nom ine Jesu Christi. 
Papiae, 5, I. (Franciscus Girardengus el Johannes Anlonius 

Binda, sec. C\V.), impensi, Jacopi de Burgo Francho. 1490, 4 
marlii . . HC.'" 3560: GW. 4748. (16. B. Il . 44). 

530. -- (16. B. 11. 53). 

531 . __ T abula in principio et folium postremum desideranlur. (16. B. 

II. 45). 

532. BONAVENTURA (S.) [PSEUDO]. Meditationes vitae C hristi. 

A ccedil: Johannes P eckam, Canticum de sanclissimo no

mine Jesu Chrisli. 
Venelii!. per me Manftedum de Montdemto (Bonclli) de Su

,trevo, 1497, 14 deccmbris. - In $ubllCriptionc hoc cxcmplar habet; 
I< ImprcMum in Uenetii$" e iC. _ H C:'" 3562: G\V. 4758. (16. 
B. Il. 62. op. 2'). 

533. -_ (I O. ZZ. V. 64). 

534. BON""ENTURA (S.) lPSEUDOJ. Devote medi~ation i sopra 
la passione del noslro Signore. 

Bologna, per Hennco dc Hacrlcm, 1485. - Nonnulla in nO$ÌfO 
exemp!a.n suni diversa ab exemplis a Reichl. ct GW . dC$Criph$. -
Cop. Reich. 3952": G\V. 4792. (16. Q. II I. 63). 

535. BONAVENTU RA (S.) I P SEUDO I. Divole meditationi sopra la 

passione del noslro Signore. 
S. u. n. (FltCnle, Laurcnll u5 de Motglams el Johannea Pctti . 

citca a. 1495). Cfr.: Cop. 11 82; vide ctiam Rcich. 11 82 ; sed 
rtele G\V. 4778. (16. K. V I. 12. op. I"). 

536. BONAVENTURA (S.). Devote meditazioni sopra la passion~ 
del nostro Signore Gesù Cristo. 

S. u. n. (Florenhae) circa a. 1500 ?J, - Plura foha tksidcran
tur in varil! locis. l)Taeciput in fine nonnulla suni lania ta. (1 6. 
H. V. 28). 

- 235 -

537. BONAVENTURA (S.). M editatione de la Vita et passione del 

nostro Signore misser jesu Ch risto. 
Stampato in Vcneaia. s. t. (Antonius de Zanchi., 1«. GW.), 

, . a. (c. 1500). - Cop. 971 el 1181: Reich., 842: GW. 4768. 
(16.K. V.2). 

BONCOMPACNtS (DE), CATALD1NUS, De /ransla/ione v. Mathasela
nus, Ma/!hacus. 

B ONETTI. BAVERIO v. Baverius de Baverii, . 

538. BONIFACIUS VIII Ponlifex Maximus. Decn~talium liber 

sextus, cum glossis J ohannis Andreae. 
S. l. (Romae), s. t. (Stephanus Plannck), 1483, 14 mai. -

T abula in principio desideralur .• H."'" 3605 ; GW. 4872. (16. 
F. II. 14). 

539. BONIFACIUS vÌn Ponlifex Maximus. Sextus Decreta

lium, cum gloss.is Johannes Andreae et eiusdem .5Yper ar

boribus consanguinitalls. 
Papiae, impellsa indu!lriaque singulari Anlonii de Carcano ila

lit i. 1480, III. Kal. Sepl. (30 aU81UIi). _ R eich 1472; GW. 
4865. (16. C . J. 75). 

540. BON IFACIUS V III Pontifex Maximus. Liber sextus Decre
lal ium, cum glossis J ohannls Andreae elc, 

Venetiil, opera alque impenu. Sartholomaci de A1aandri. 
Andrcaeque de A sula sociorum, 1485. X. Kal. Apr. (23 marlii) 
- HC."'" 3610: GW. 4876. (16. H. Il. 18. op. l "). 

541. BONIFACIUS V III Ponlifex Maximus, Liber sextus Decre

talium, cum glossis Johannis Andreae etc. 
Venctiis, opera alquc Impensis Thomae de Siavia de Alcun 

dria. 1489, 14 augusti . - H. 361; ; C\V. 4883. (16. H . II. 19. 

542. BONI FACIUS VI II P onlifex Maximus. Sexlus Decretalium, 

cum additionibu s J ohannis Andreae. 
Veneliis, opera alque induslria Alldrcal: Thoresani de Asula, 

1499, 4 seplembris. - Sequuntur apud GW. In$liluliofl l"S CI~men-



- 236 -

tis V PP. armo 1500 impressae." HC.'" 3624; CW. 4901 (I). 

(16. A VI. 15. op. I). 

543. __ (16. H. Il. 27. op. I"). 

BONON1A, Sia/ula v. Sialuia. 

BONUS HOMO. ALPHONSUS v. Samuel Rabbi. 

544. BORRO, GASPARINO" Commentum electum et praeciosum su

per tractatum Spherae mundi J ohannis de Sacrobosco cjyis 

Modoetiensis. 
Venelii" s. t. (per Bonetum Localellum), mandato et expen

si, nobilis ciri Octaviani Scoli cLvi, Modoetiensis, 1490. IV. Non. 
Ocl. (J 2 oclobris). _ Exemplum integrum hULu! libri usque in bane 

diOTn bibli()(l:raphis ignatum; GW. descriptionem exemplaris mendosi 
sumpsit ex Il Bibliofilo )) _ GW. 4941. (16. E. II. 37 . op. 1'). 

BOSSI, MATTE.O V. BOSSI/S. Mauha eus. 

545.8osSIUS, DONATUS. Chronica 8ossiana. 
Mediolani, per ,alertissinull) arti, impressorie magislrum Anto

nium Zarotum Parmensem ad impensas Donati Rossii, 1492. Kal. 

Mart. (1 marlii). - He.'" 3667: CW. 4952. (16. E. III. 20). 

546. Bossus. MATIHAEUS Veronensis. Recuperationes Faesu

lanae. Voli. 2. 
Bononiae. Plalo de Benedicli, Bononiensis, 1493, XIII. Kal. 

Aug. (20 iulii). - HC.'" 3669: CW. 4958. (16. O. III. 2'5). 

547. Bossus, MATTHAEUS Veronensis. R~uperationes Faesu

lanae. 
Bononiae, per Plalonem de Benediclis, 1493, XIII. Kal. 

Aug. (20 iulii). - Exemplari simillimum apud CW. 4958 des
cripto hoc est, sed in quibusdam locis paullulum diversum. (16. O. 

III. 26). 

548. Bossus, MATTHAEUS Veronensis. Dialogi. Orationes et 

seu Reeuperationes F aesulanae. 
Bononi-ae, 8azalerus de Bazaleris civi! Bononiensis, 1493, 
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XXV·III. Kal. Od. (5 septembris?). - HC.'" 3670: GW. 4959. 
(16. Q. III. 31). 

549. Bossus. MATTHAEUS Veronensis. De veris ae salutaribus 

animi gaudiis dialogus. 
Florentiae, Ser F ranciscus Bonaccursius, 1491. VI. Id. F ebr. 

(8 februarii). - He.'" 3672: GW. 4955. (16. O. IV. 38). 

550. Bossus, MATTHAEUS Veronensis. De instituendo sapientia 

ammo. 
Bononiae. a Platone de Benedictis. r 495, VIII. Id. Nov. 

(6 .novembris). - HC.'" 3675 el He.'" 3677: GW. 4954. (1 6 . 
Q. III. 9). 

551. Bossus, -MATTHAEUS Veronensis. In Jesu Christi Salva

toris passione flebilis et devotissimus sermo. 
Bononiae, per Platonem de Benedicli, de Bononia, 1495, III. 

Id. Nov. (11 novembris). - HC. 3678; CW. 4960. (16. O. 
IV. 38. op. 2"). 

552. -_ (16. Q. IV-bis 36). 

553. Bossus, MATTHAEU S Veronensis. In Jesu Christi Salva

toris passione flebilis et devotissimus sermo. 
Bononiae, per Caligulam de Bazaleriis Bononiensem. 1495, 

po~t 11 novembris. _ H. 3679: CW. 4961. (16. Q . III. 30). 

554.-- (16. Q. IV. 14). 

555. BREBIA, GABRIEL. Commentaria in Psalmos David (alias 

Psalterium). 
Mediolani, s. I. (Dominicus de V espolate secundum Proclor. 

sed BMe. editionem Iribuil impressori libri nuncupati P salterio in 
volgare. 1476),1477, Non. Quintil. (7 iulii). _ H C. 3766. (16. 
A. Il.'" 7). 

BREIDENBACH v. Breydenbach. 

556. BREVIARIUM 'de camera sec-undum usum Praedicatorum. 
VenelLis • .per Andream de Torresanis de Asula. 1494. 1 mar

Iii. - H.'" 3881; GW. 5228. (16. B. I. 7). 
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557. BRE:.YDE.NBACH (DE). BERNARDUS (seu Breidenbach). Pe
regrinatio in T ermffi Sanctam ad ehrisli sepulcrum., " 

Spirat, per Petrum Du.eh ei~em Spiretu~m. 1490. 29 mlu .• 
HC."" 3957: CW. 5076. (16. B. IV. lO). 

558. BRICOT. THOMAS. C ursu5 optimarum quaeslionum super lo

lam logica m. 
S. u. n. _ H.· 3969: Peli. 2989. (16. C, III. 9), 

559. BRICOT. THOMAS. T extus abbreviatu! Aristotel;$ super otto 

libri! Phisicorum et lola naturali philo$ophia. Cum Que· 

stionibus Ceorgii Bruxellensis. 
Lugduni. I. \. (imprulor Btico!. Tului In eursum totiul phy' 

, icel ete.). 1486. Id. Apr. (15 aprili,) .• HC. 3974 : GW. 5542. 
(16. C. V. 12). 

560. BRITANNICUS. GREGORIU S. Sermone! funebres et nuptia

les. Editio I. 
Bru:ia e. Impnmi eUrRrunt Anlle1ul et Jaeobui de Brllanniei, de 

PaUazolo. 1495. 26 maTtii .. HC. 3980 : CW. 5548. (16. 

c. Y. 451. 

561. BRtTANNICUS . CRECORI US . Sumoncs funebres et nuptia

Ics \ulgarcs. 
Venel iis. imprealum per Johannem T aCUlOum de T ridlno. 1500. 

Kal. Mari. (1 mBTIII) .. H 3983 el 3984 : Cop. [Il. 250: CW. ,,$3. (16. B. Il. 491. 

BRITANNJ(US . CRECORI US v. Bib/io ial ina. 

B RITO. C U ILIELMUS v. 8 iblia la/ina. 

BRI XIA (DE). BARl'HOLOMAEUS v. Barlliaiamacu~ Bri;ciarlU J. 

B RIXIA. Paeta Da/iaruni v. P acla Cencra/ia. 

562. BRU LE'.FFH seu B U RLIFER. STEPHAN US. Opuscula theolo

gica, 
P ari,lu" IJeT Magi' llum Andrcpm Bocard (rTO Johanne Petll). 

[, 00, 24 ~ lmlrJ, . H '" 4004 : C \V, 5587 . (16. B. II. 59). 
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BRUNI, L EONARDO v. AretinuJ LeonarduJ. 

563. BRUNO (S.) EpiscoPU5 H erbipolensis, Psallerium. 
S. J. (NoTimbergac). per Anthonium Kobercer. 1497 .. 

H G. ·40 13. (16. A. 11. '" 5). 

564,-- (16, A. 11.· 6). 

565. BRUTus. IACOBUS. Corona aurCll corruscantibus et praetio

siuimis conserta margari1is, 

Ventili •. per Joannem de Trldino nlia. TlIculOum. 1496 (97). 
15 ianuarii. - HC.'" 4026: CW. 5657. (16. G. VI. 15). 

566. -- (16. C. Vi. 16). 

567.-- (16. C. Vi. 17). 

566. -_ (16. C. Vi. 18). 

569. BR UTUS. PETRUS Episcopus Catharcnsis. Vittoria contra 
ludaeos. 

Vicenhae. Simon Bevllaqullnr eivi, plpien,i5. t 489, 3 Ddobris. 
. HC.· 4037 , CW. 5659. (16. C. V. 12). 

570. BULLAE cl constitutiones. 

S. u. n. (sed Rom~c. per Eue~rium Silbcr. eirem Il. 1490. ut 
CW. alt). - Scx prior/l folia tDnlum lupmunt • H . 4089: Reieh 
n. 1603: CW 5735. (16. CIIrt. Il). 

57 1. BURCHIELLO. DOMENICO. Soneni. 

Bononillc. I. t. (Hugo Ruger lui et Doninui Bcrtochu.). 1475. 
3 octobri •. • H. 4096: CW. 5759. (IO. W. III . 11). 

BURel. N,CCOLÒ v, 8ur/;m. Nicolau$. 

572. BURCO (DE). LuCAS seu PAçlOLI. LUCA. Summa de A rith. 

metica, Geometria. Proportioni et Proporttonalillt. 
VinegiD. con s!>eta c diligCl1llft t Dllifitio de! prudenle uomo Pa. 

,mmno de PagMrni da BHI~ lft. 1494. lO nove~bTrl. _ HG. 4105. 
(16. H. IV. 8). 

573. __ (16. H. IV. 9). 
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574. -- (16. E. IV. IO). 

575. BURLAEUS. GUALTERUS. Expositio super a rtem veterem 

Porphyrii et Aristotelis. 
S . u. n. (Bononiae, Jonannes Schriver, c. 1480; ila Reich.: 

!ed rectius apud GW. 5766: Vendii, per Leonardum Wild, circa 

a. 1480). - H. 4126; Reich. V, 9 1; PelI. 3071; GW. 5766. 
( 16. F. V. 8). 

576. BURLAEUS, GUALTERUS. Expositio in artem veterem 
Porphyrii et Aristotelis. 

Venetiis, arie ed impensa joannis Herbort Alemanni, 1481. 
IV. Id. Dee. (lO decembris). - HC.'I' 4128; GW. 5767. (16. 
F. V. I O). 

577. BURLAE.US, GUALTERUS . Super artem veterem Porphyrii 

et Aristotelis. 
Venetiis, per Bonetum Locate!lum nutu et impendio Octaviani 

Scoti civi! Modoetien!is, 1493, XIII. Kal. Apr. (20 maTtii). 
H . 4 132; Reich., IV, 163; CW. 577 1. (16. F. V. 7). 

578. BURLAEUS, GUALTERUS. Expositio in libros Phisicorum 

seu de phisico auditu Aristotelis. 
Veneliis. arie el expensis diligentinimi viri Johannis Herbort_de 

Almania. 1482. 15 aprilis. ~ Desunt folia proohemialia a '-al. -

H.'" 4 137 ; GW. 5775. (16. F . Lli). 

579. BURLAEUS, GUALTERUS. Expositio in libros octo Phisi

corum Aristotelis. 
Venetiis, aTte et diligenlia Boneli Locatelli Bergomensis, sump

tibus vero et expensis Octaviani Scoti Mocloetiensis, 149 1, IV. 
Non. Dee. (2 decembris). - H.'" 41 39; CW. 57 77. (16. F . 
I. 12). 

580. BURLAEUS, CUALTERUS. De intensione et remISSIOne for~ 

maTum. Aeeeclunt: Jacobus de Forl ivio, De intensione et 

remissione formarum; Albertus de Saxonia, De proportio

nibus. 
Veneliis, per BOI1etum Localellum Bergomensem. mandato et 
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expensis Octaviani Scoli civis Modoetiensis. 1496. IV. Kal. D~. 
(28 Ilovembris) .. HC. 414 1 ; CW. 5 780. ( 16. G. III. 7). 

58!. __ Quatluor folia postrema desiderantur. ( 16. F. V. 9. op. I"). 

582. BURLAEUS, GUALTERUS. S uper artem veteTem Porphyrii 

et Aristotelis, edente ·fr. Matthaeo Campagna. 
In civitate Veneciarum . .per magistrum Andream Catharensem 

(de P altascichis), 1492-93, 2 1 ianuarii. - PrecI. 4783; Cop. 
1392; CW. 5 770. (16. F. V . 9. op. 2"). 

BURLEY, GUALTERUS v. Buriacus, Cual/crus. 

BURLIFER. STEPHANU,s v. Bmie/cr, 5/cphanus. 

583. BURT!US, NICOLAUS .. Musarum nympharumque ae sum

morum deorum epytomata. 
Bononiae, per Vincentium et fratres de Benedictis. 1498. 

21 ianuarii. - H.'" 4146; GW. 5795. Ann. 2. a qua de. 
,criptione paullulul11 differl. ex. gr. sub fol. 26 b legitur 
M. CCCCLXXXXVIIl. non M. CCCCLXXXXV,JI. (16. Q . 
111.21). 

584. BURTIUS, NICOLAUS. Musarum nympharumque ac sum~ 
mOTum deorum epytomata. 

Bononiae. per Vincentium et fratres de Benedictis, 1498, 2 1 
·ianuarii.· Editio simillima praecedenti .• R eich. 445; GW. 5795. 
Anm . 3". a qua de5Cripticme forsan in nonnullis differt. ( 16. Q. 
III. 20). 

585. BURTIUS, NICOLAUS. Musarum nympharumque ae sum

morum cleorum epytomata . 
Bononiae, s. t. (Vincentius de Benedictis et fratres), 3 . a . 

(verisimillime a. 1498). - Reich. 1480; GW. 5795. Anm. l". 
(16. Q. II!. 19). 

586. BURTIUS, NICOLAUS. Bononia illustrata . Accedunt Car

mina varia. 
Bononiae, ex officina Platonis de Benedictis, 1494 . 

H'" 4 148 : CW. 5794. (16. Q. III. 18). 
BURZI, NICOLÒ v. Bur/iu5. Nicolaus. 

" 
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587. BusTI vel B USTIS (DC), BERNARDINUS. Mariale de excel

lentiis Reginae Coeli. Inest Officium et Missa Immacula

tae Conceptionis 8. M. Virginis. 
Mediolani. per ffiBgislrum uonardum Pache!, 1493.21 maii. 

o HC. 4160; GW. S804. (16. F. IL 5). 

588. BUSTI ve! B USTIS (DE), BERNARDINUS. Rosariurn sermo

num predicabilium, tomi 2. 
Ve~ti is, ffi (l XlnlB cum di!igcntia per GeoTgiurn de Arrivabcnis, 

1498 (primus 10m. proo. Kal. lun. ; secundus tornUI xvn Kal. 
SepL), _ Nonnul la folia ctcideTunt in principIo primi tomi atque in 

Me sec.undi, . H..y. 4163; P'OCl. 4935; G W, 5807. (16. h. 

IL 54). 

589. B U STI ve! BUSTIS (DE), BERNARDINUS. D efensorium 

Montis P ietatis. 
S. L (Mediolani), s. t. (U I<kricul Scinzenzelcr). s. a. (1497. 

posi 31 ilHluarii ). - HC. 4167 ; C'V. 5802. (16. F. Il. 4). 

ALSANUS SORBE.LU 
(Co nfinUIl) 

La spedizione contro Tripoli del 1510 
(Da J o(umellii bolofIll t'si) 

La spedizione del 1510 è avvenimento pochissimo noto, alme

no da noi. e neppure la conquista nostra della Libia Ila valso a 

spingere gli studiosi verso i secoli lontani della storia di Tripoli. 

È vero che la realtà presente della nostra colonia mediterranea. 

con i suoi problemi urgenti , è così interessante che non ci lascia ii 

tempo d i risa lire al passato. E poi chi vuoi aggiungere conquista 

a conquista. alla conquis ta armata la conquista economica, chi è 
tutlo compreso dai grandi problemi di natura agricola, commerciale 

e politica, ch i pensa all a civiltà da portare là, <11 limitare del de

serto, non può sentire l'importanza del fano storico remoto nè fer

marsi a circoscriverlo ed a fi ssarlo. 
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Tripoli il città mediterranea, quindi non è strano -lo dobbia

mo alla sua posizione in mezzo alle due Sirti, ed a lla particolare 

conformazione della sua costa .- che il suo nome appaia non di 

frequen te mescolato alla storia del paese nostro." Ed è proprio per 

la sua posizione e per la conformazione della costa che tale città. 

soggetta ora a questo ora a quello dei suoi vicini, difesa spesso da 

principi più potenti, vicini o lontani, vive una storia non principale, 

ma secondaria. 

Su1Ja costa africana più occidentale distenderà prima la Spa

gna la ~ua signoria e poi tale costa, rifatta libera, cadrà, in anni 

vicini a noi, sotto la dominazione fJlancese: la costa più ad oriente 

diventerà turca, pur continuando ad avere una certa libertà, e quindi 

sentirà, per breve tempo. il controllo inglese. La parte di costa 

che è fra l'occidentale e l'orientale, anch'essa debolmente obbe

diente alla Turchia, non è attratta nè negli avvenimenti d i oriente 

(Iè in quelli d'occidente: ,par quasi sua sorte rimanere indifferente. 

E del pari se la Sicilia ebbe frequenti contatti con l'Africa, questi 

furono sopra lutto con la Tunisia e solo di rado giunsero fi no a 

Tripoli, posta troppo in fondo all'ampia insenatura e vivente quasi 

di una vita a parte. 

Questo per altro non implica che mai il nome di T ripoli ap

paia: anzi appare più volte. ma quasi di sbieco o di rimbalzo: si 

va a Tripoli con una Rotta, dopo che altre città di mare si sono 

assaltate, o si fa un'impresa contro Tripoll per punire la città che 

esercita più risolutamente di ogni altra la pirateria o che è sede 

di un principe più feroce e più nemico del nome cristiano. Quindi 

le non molte imprese tentale contro Tripoli meritano d'esser chia

rite ed illuminate dalla luce dei documenti, e tanto più quelle che 

sono state vittoriose e circondano di onore quelli - italiani o stra

nieri - che le compirono. 

La storia moderna di T ripoli comincia presso a poco quando 

com incia la storia moderna italiana: comincia quando la Spagna, 

che da secoli combatte contro il mussulmanesimo. si libera del 
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tutlo dell'elemento maomeUano e lo ricaccia in A frica. donde l'a

veva assalita . 

F erdinando il Cattol ico è il grande avvena rio del nome muso 
3ulm 3no e non si accontenta di averlo debellato d t nlro i connni 

della S pa gna. ma lo perseguita ancora in A frica e qui lo comballe 

con non minor fervor e. Era cosa naturale che. alla presa d i Gra

nata ed aWespulsione dalla S pagna. i M ori. cacciati sulle coste 

africane. reagissero con tutt i i mezzi, ed ecco d ifatti i Ba rbareschi 

ed i M orisco! organizzare potentemente la pirateTi .. su tutto il M e

di terra neo. 
D icono che si deve ad Isabella ed al suo vivo attaccamento 

al C attolicesimo se i suoi capitani furono come infiammati di pro

fondo odio contro i M ussulmani e se proseguirono, anche dopo la 

sua morte avvenuta nel 1504, le conquiste e riportarono i primi 

successi. Il suo tesLamento conteneva il comando che non si do

"csse neppur per un momento interrompere l'opera di conquista 

dell'Africa nÌ! cessare la guerra contro i nemici della fede cri

stiana . E se questi erano gli scopi della regina , quelli di Ferd i

nando. più pratico. pur lascia ndo intatt i i l)Toposit i r e l ig io~i di 

Isabella, miravano ad occupare penna nentemente i porti del lit o

rale africano ed a stabili re un sicuro e continuo dominio marit timo, 

La Spagna è in questo momento nel suo salire economico e poli

tico, è nella pienezza della sua potenza, quindi ad essa non ta rà 

di fficile altu are rapidamente il suo programma d i conquiste, 11 car

dinale X imenès. con un abile pia no. assoggetta Orano, Bugia, 

A lgeri e Tunisi, e in q ueste località vengono fondati stabilime nti 

cristiani ; e queste prime conquiste determinano quella di Tripoli, 

compiuta nel 15 10. 

Il Manfroni che ba qualcbe pagiM su questa spedizione in 

un suo opuscolo sta mpato pa recchi anni fa ( ' ), dice che molte sono 

l') T';/J~1i ".IrQ S '~n'o Ma,i,,,,,o /lDliana, '>.do.o, 1912, S. 'edo onche l'. h,. I,ub. 
bh<n,,,,,~ d,I MMlrRONI. L'l'ali" ".U. "'«nd. "'arino .. doli. r ";poUr."iD nollo Sto". 
drll. L,b, •• 1'01""'0 (011 'l'O'" d,,<no d. Anaol" P ,.~i,,10 • , t.mp"l. d.I1'A"old, di ,''". 
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le relazioni spagnuole e cita anche una lettera del comandante la 

spe<lizione, l'ing. Pietro Navarro. che riproduce da M arin Sa· 
nulo ( t). 

A nche P ellegrino V enier, rappresentante di V enezia, ha pa

recchi accenn i all'impresa in lettere cbe si trovano nel Sanuto e 

sono assai interessanti per le notizie che illustrano le vicende di tale 
impresa e ), 

M a anche presso d i noi esistono documenti che illuminano per 

bene questa quasi nostra vicenda. Ne d iedi notizie io stesso nelb 

(( Rivista d 'Africa l), or sono vent'anni, ma meritano d i esser pub

blicati per intero perchi: assai interessanti e molto caratteristici, 

Un manoscritto della Biblioteca Universitaria di Bologna, un ma~ 
noscritto geografi co C) delta l " metà del cinquecento, che contiene 

cose preziose uti lizza te dallo Harrisse per il centena rio colombia

no «) e da me in una recente pubbl icazione '3U Niccolò de' Con

Ii e), ha a nche la copia di due lettere scri tte da Bauistino de' 

T onsis ad un genovese d i nobil e famiglia. CerolanlO Adorno ( ft}. 

(' l MARI" SAI'IUTO, Dio,,'. IX, PIO, 476. 7, 
(') v. SANVTV. Diari X. pp. 677·8 15 .' ~"'O 15101. X. pp. 68&-890 16 IUl loo 15101, 

XI. p. 94 0 6 1",Bo 1510), XI, p. 96 0 6 lup '" 151 01, XI, p. 2)7 11 3 ...... 0), Xt, 
1'1'.618-40 t22 OItob •• ). XI, p. 107 16 " av,I, Xl. l'P n6-7 (z.t d,d. P ••• ial ,,"" .. ; ..... 
,u HIo .. ",n;m<nli dtl ISIO d"noo UI,..., 5.lvodo., , oo lOl ~ ".Ml, .ftO • P.I ..... " (SAI" UTO, 
X. l" 766 128 ,' ~",o ISIO)) . d il conte C •• oromo d. P"ml d. ROm. ISA/<UTO. XI. 
p, !l2 ' 7 - 8. ISIO). 

t') Cod. CI.t ;n-8O d.1 oe< , XVI, di .. ". 126. Lo po_do". Cu,d." ton,o ZIMll i 
• I .. ,"<nn • • 111 O,b!iotc.cl U",,. ... ,, .... MII'.I"i l. <l. 1 1780. 

P"mo oneO •• I ......... ". d.n. Oibl,ot ••• dd Coli .. ;" r."."", "t"""o nel I ~ I 
1>0. , C'''''.n' P,.mont ... ,n B" lo",o. S, y~. il • • nn" eh. n.1 ..... lo OhlMlo C U' ."n, I. 

I All ' e M,m, d.ll. R. O.pul .. .lO .. O " .. I. Rom.t n • • , 3' ~" ', vot. J~, p. 110 IIM51. 
O •• ,I mo. pa.t. I. ,., n. 'u." 1941 (40751 

(' ) 5; conl,oo" I. Roc.o/lu C. lom6iona. Rom •. 18'}). P. ,, ~ ) . , vol . 2-', p. 95 
laoh.c .. . ~dl H. H.u. ... ,u~. C~rl •• op/o CoIom6 or S"uon •. C ...... 1887. l', 36. 
(') S'uJ,' i,./. di FiI./o';" indo_irmni. ,,_ Anno ~ 09051. pp. 1-:16 e Vi""i in 1 ..... ·0, 

""11,, • Ci"",,, d,' Ni<d~ d<' Con',', Ci~. Ad. ,oo • Ci~. di S, SI~'ono, Atp .. , 1929. 
1"1 M!>h; oono , Ii Ado ... o d,. pollln" .r no",. d, C.,ol.mo nl qui ... ~o ""po""~O 

,,'c.d. fI , Iullo. A duo oo h C Ado'''o ~oIA" 1'.11 ... ~;O" ., • fo,~ .1 .. tondo d, ... , ..... 0 
' n.h " ll. '~ I. IclI ... d.1 d. Ton .. " , duo IOnO Ci.olomo di Ci.m/)I th" •• di Chio •• di 
Cio."m" C ,u.,," ... ; <h. '1>0'. T ob,eU. d, Domu '.o C."'j>on.'o ,Ado,n" • 'O •• u ll . 
r· m .. ~ d.r <o nqu«,nln .• C" gl.mo, fUlelio d, Anl o"io!!o, ~,Ii di H.II. d. , Co.t", fu 
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Sono due lettere molto semplici. ma ficche di particolari che 

na rrano tutte le complicate vicende di questa spedizione. Non sono 

le lettere originali, ma le copie e portano la data del 27 luglio e 

del 26 settembre 15 10. Battistino de Tonsis. colui che scrisse le 
due leUere, fu a ll 'impresa di T ripoli. quindi ne .pa rl a come di 

CO$a di cui fu parle e che potè vedere con i 5uoi occhi; ed è ;n 

tutto veritiero. poichè le sue parole 50no semplici nè nascondono 

nemmeno in piccola parte la verità. quand'è brutta, e tutto ciò che 

dice risponde all e narrazioni che in pare<:chie lettere ci fa della 
spedizione del Navarro, un osservatore veneziano. Pellegrino Ve

nier, che informa il senato patrio di tutto quello che avviene in 

Sicil ia e sulla costa di Africa. C hi sia Battistino de T onsis non 

mi è riuscito stabilire: il nome Toso (I) non è isnoto in Cenova: 

e ricerche che da amici ho fatto fare a Genova m'hanno solo 

accertato che ncl 1490 era ufficial e di moneta ( 2) un Johannes 

fl~lt col ' rltdlo d~,.ft't 1. domluucno f'.Mt~ ,n Guo' •• • 1 di. f. '''l'porr. cl.. 
l·.m'cc ,. c BO'h'Un O TOlo ,i. ".'0 l'"'' . "" ...... , F.n ... ,. '. n'o .h. comb.U;' <un al . 
Sp.",cl. c P" I. Sp"ana .• d . ndo'o .n. <0.'0 d, C.,lo V ., .bh. u" . ... . d ,.c .. ioh, 
d'l'lo""tI<;. P.,~ . h. Il. mo,IO .tI 1 S13. 

Ddr.h,o l'' '' h _equ,ll . fu lo ", •. I" u.o <.I. al, """on, nel 1 ~12. I",i .1f,,;.I. d.ll. 
mo. c' • • dcII . m.'U.". , d. ult,mo unOO" , nel 1S28 .• 1 ~.e d, 'ptanue I. lu,o,,, 
. ... , . ...... rn"ò MI ... alo P,n.ll. . 

Ch, do ..... ... aI'". com. d .. "n .. . "o d.I!. du' I.tt., . , p .... ndo .1., il m"'enle ~ 
un .0mb.tI.nl. p<' I. m.,II'o, pOI ... ,. d,n. Sp" lIn., non p . .. . bb. •••• dubb, T.n'o l"" 
eh. I • • • 0noI01i'" m'al,,, ".«o,d. Con ,1 frl,.lIo cii Anlon,ott " ch •• on l'.h.o, S, .od. 
1.lono , 0n •• I..,i." , """, I.,i." d, II. d" , /lO~ili»,", . c .... AdoN,,, • DolI~ d, B. DI.. 
non" Fi .. .... 1719, 

(' ~ t.. Iom' I I, . T u.o .• "11'.'''' d, All' , .i " .. f .. i in G.no.o n.1 11M). 1 I" ,m, ~h. 
"l'POIOll'' '" G.no •• • ono Obc" o • G'otomo, ~1I1, di Eft".o, .d Un ['111'0 d, Obc, 'o. di 
no",. e;",,<o, f. J'O'" d.! Con",lro do." An .... ,. noi 1384, 

"1.1 '400 ,1 J"" 1 ... 000 è C''''clo.o .h. dopo u .. d .. ,ml"'""OIO •• " . ..... 1. •. ~d 
1~ 5) ;, .ocoh .. n.tr. lb"ao de F .. Mh" C .. n ,I '1uo l n""",, , .~"" d'lCc.donh. ,n num .... 

d. "', . "um.,onno lo .. " ," d..,.I., 
0 .0 ..... " un',pol", • • c, ... ch, ,I BO""' ,n .. d.' To""" lo .... ~aI'o d, C. i"olo.'" 

., n'poi., non punl O dupo"" , <l,l'O" . I. , .m, p.",.i . ... . bbi" co.>c.vo io ,1 '"0 CI" '''. 

. " n oi,o d. G.non p .. oh.\ oV""o " F.,nu", .bhi" coo',nuo 'O • <hi,,,,,,,, d~' 
Ton", ° T ooo; c l',,ciò OPI)'" 1011' •••• "u,.I. 1 •• uo o",i.i"A Con r Ado.no, ;,~r 

t"" .'l •• "o o, F ,on<c" , d <>"1 . d. Gu ..... 
1' \ A •• h. di SI.lo, I)i, .. "."ml <"n,m"ni. '.n.,. '01. 14) 
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Baptista Tonsus, che tutto fa credere sia l'-autore delle du e letten:. 

benchè la distanz.a. fra le due date, di 20 anni luci supporre che 

non più giovane abbia preso parte all'impma. Ma l'identità del 

nome e del cosnome -a me pare invitino a passar , opra a questa 

difficoltà. tanto più che fra la gente che va alla spediz.ione d i Tri

poli c'c qualcuno che è di età assai avanzata , E d 'a ltra parte l'u

sen natena che è nelle due leUere lo dice non più giovane d·anni. 

ma già uomo di esperienza . 

La narrazione del de T onsis è senz.a dubbio narrazione spas

sionata, come d i chi dice COM: che non lo turbano profondamente 

e le r-acconta come se riguardassero non lui e le cOrSe da lui vis

sute, Ed in fondo l'impresa contro T ripoli non .è di quelle che 

si fan no per l'onore di un paese, I>cr le necessità sue. ma ii: di quelle 

che si tentano sopra tutto per il vantaggio di coloro che VI preti· 

dono parte : dopo verrà anche il vani aggio delle città e dei paesi 

' a cui appartensono i conquistatori. Sono imprese per metà cro

ciate, chè ii: sempe l'infedele oggetto della conquista e talvolta 

ripor~atore di vittoria, per metà I,iratesche. poichè non r $empre 

un paese ben definito che le muove e non sono dIVene da quelle 

che. in modo conaro, sferrano trallo trano Arabo e Turchi. 

11 motivo re1is ioso non è assente dall'a nimo di alcuni di coloro 
che vi part«ipano; ed i cenni frequenti che troviamo nelle due. 

lenere ci danno conferma di questo: ma la '\"ilIrietà d i origine dei 

partecipant i ed il carattere quasi di imprese private, chè gli stati 

ben si gua rda no dal consldetarlc come cose loro ed attendono poi 

l'esito e gli effetti politici per dIchiarare il loro gr.adimento o la 

toro riprovazione, fanno sì che eue non fa ccian come pGrte dell a 

~ Ioria di un paese e siano quasi circondate da un discreto velo di 

dimentica nza. 

Possia mo quindi con sicurena a(fermare che tulte le azioni 

compiute da gen ti c Ti ~l ia ne contro la costa settentrionale d'Africa 

(rassono Ili loro ragione da motivi diversi. quali il bisogno <Iella 

conquista delle opposte sponde a fr icane per render sicuro il com· 



- 248 -

me rcio mediterraneo, il desiderio di combattere l'infedele, e di 

porre fi ne alla guerra corsa ra , mossa dagli abitant i dell'Africa nor

d ica come risposta e rappresaglia contro i C ristiani, l'avidità e la 
gelosia, il sentimento d i superiorità e di dominio su popoli ritenuti 

infe riori e con minore civiltà. E se si pesassero, con molta cura, 

le ragioni favorevoli e contrarie ai Cristiani per cui furono mosse 

guerre, furon condotti assalt i, conquistate ci ttà, massacrati presid i, 

compiuti saccheggi ed affondate navi, si vedrebbe bene spesso la 

bilancia scendere in ba sso a da nno nostro, e la ragione essere per 

coloro che non seguivano Cristo. 

E questo si può dire per l'impresa che Filippo d'Oria, forse di

scen dente da q uel Ruggero d 'Oria, ammiraglio dei Siciliani nella 

guerra del Vespro, di cui fa remo cenno anche più oltre, compì 

nel 1155. L a Sardegna era cad uta in mano degli Aragonesi. per

duta da Genova, e questa tentava oa più riprese d i riconquis tarla. 

Fra le d iverse spediz.ioni falle a tale scopo è da a nnovera re 

quell a di Filippo d 'Oria, il q uale non d i navi dell a patria si valse, 

ma di maone, cioè di navi che privati offriva no per riva lersi poi, 

conquis tata la lerra e riportata vittoria, sulle misere città e sugli 

an cor più miseri cittadini. 

A lghero, contro cui per prima cosa si volse il d'Oria, resistette 

e rese vano ogni ten tativo, onde la fl otta assed ia nle credette oppor

luno lasciar la Sardegna e gettarsi su Tripoli. Il M anfroni d ice 

- e con ragione - che questa impresa non ha nè carattere poli

tico nè carattere re-l igioso: fu un'impresa pira tesca. La città, con 

un tranello, fu occupata, gli abitan ti uccisi o vendut i schiavi. il 

bott ino raggua rdevolissimo: ma non vi si insediò nenun dominio 

nostro: G enova respinse l'off erta deUa città fatt a dal D 'Oria : <

dopo breve tempo T ripoli era riscattata da l signore d i Gabes e 

delle terre ed Isole vicine e res tava per qua lche tempo in suo pos
sesso. 

La seconda presa della città è quella narra la dal nostro: 13 
teru aV\'en ne mezzo secolo più tardi, nel 1560. I T urchi "er50 
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la metà del ci nquecento si dis tendono su tulta l'Africa settentrio

na le e p rendono anche T ripo!i, ma non ne riserhano a sè il go

ve~no : danno la città ad un terribile p ira ta, il Dragut, la cui att i

vità si svolge sopra lutto in scorrerie sulle coste italiane. lO sac

cheggi delle ci ttà di mare, in tormen ti .contin ui , inflitti ai domini 

veneziani e genovesi. 

Naturalmen te da parle dei Cristiani e special mente degli 1t3-
lia ni nasce una viva preoccupa zione : è necessario porre fine ad 
un ta l pericolo. U na fl oll a si raccoglie: la comanda Cian A ndrea 

D'Oria, pronipote del grande ammiraglio, troppo giovane per po

tere competere con l'abilità del D ragut D opo incertezze la fl olla 

mosse verso Tripoli, ma non si ebbe l'ard ire d i assa ltare la città, 

rinforzata di soldate5che venute dall'interno. Si pensò allora di fare 

uno sbarco nell ' isola di Gerba, considerata come poderosa difesa. 

di T ripoli, e mentre parle delle truppe sbarcate attaccavano il pre

sidio dell'isola, compariva la fl otta tu rca. Lo spavento da cui fu 
presa la flo tta italiana, mal comandata e con acut e discord ie fra 

i capi. ind isciplinata , fu tale che- non si tentò d i combattere, non 

si fe ce uso delle artiglierie: ogni nave pensò a sè e perciò fu 

gra nde il numero delle navi prese. Coloro che narra rono quest'im

presa così ma lamente condoll a e ./inita tanto orribilmente. ci d i

cono che non ci fu Il maggio rotta in mare ti che Il in nessuna im

presa si sparse minor qua nti tà di sangue n , ed (I in nessuna si vide 

tanto disord ine e tanta con fusione l). 

Quindi su tre spedizioni, due furono coronate da successo, e 

la terza i u d isastrosa : tutte quante furono senz'etfett i d uratu ri e 

non ebbero se non va lorI!: momen taneo, utilità per chi le tenta\a 

con fo rtunato esito l!: danno quando erano disgraziate. 

E poichè la s~dizione del 15 10 fort un ata per la impresa di 

Tripoli ebbe un'append ice fu nesta nell a vicina isola di Cerba . ..: 

poichè quest'isola è come un' (1 anternurale di Tripoli l ) sarà op

portu no richiamare le \'icendt rapid amtnlt. 

T a le isola, di cui il de T on~is d ice la fertili tà e l' intensa col-
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ti\azione e la numerosa popolazione. fu fin dalla 2' metà del se

col XlII octupata da Ruggero d'Oria. l'ammiraglio della Sicilia 

rivoltatosi contro Carlo l d'Angiò. ed in seguito divenne feudo 

di tale famiglia. P erò nel 1334 o nel 1336 essa era già tornata 

libera dalla soggezione sicil iana dei d 'Oria e ricadeva Sollo il do

minio mu~sulmano. 
Quel che è certo si è che gli abitanti di Gerba non cessarono 

mai di sentirsi legati alla vicina costa e stettero sempre con essi 

contro tuui i tentativi provenienti da Cristiani. 

Ed il tentativo più importante, il solo riuscito parzialmente d opo 

la perdita dell'isola. è quello del 1432, ad opera di A lfo nso il 

Magnanimo. Di esso è cenno nelle opere degli autori che narra

rono le gesta del re Aragonese: per di più ci resta no una le ttera, 

poco nota, di uno che \,j parlicipÒ. Guiniforte Barzizza. un uma

nisla del '400. ed i versi di un cancelliere di Filippo Maria Vi
~conti. Antonio Ca nQbio, magnificanti la vittoria di Alfonso sui 

barbari ('). 
G erba dopo tre combattimenti. preso il ponte che univa l'isola 

al continente. contro gli "bilanli e .::nnlrn gl; aiuti \'enuti in loro 

$OCcorso. fu presa. ma non potè essere tenu' a a lungo che il difetto 

di ,ivt'ri obbligò la spt'd izione a riprendere immediatamente la via 

del mare t'd a ritornare in Sicilia. E d il rapido ritiro della fl otta 

da Caba ha permesso agli scrittori mussulmani d i affermare che 

quc.lto avvenne quando il cali ff o s'avvicinò con tutte le sue for ze, 

sì che per essi !'impresa deve essere considerata cornt' di nessuna 

importanza. una scorreria rapida. che si esaurì subito e non ebbe 

eco di sorta. 
Più tardi. nel 1510 sono gli abitanti di Cerba che infl iggono 

aH' esercito aS5alitore un'es~mplare 5confilla e sono essi che nel 

1560 resis tono alle armi potenli di una fl olla sbarcata. dando così 

tempo alle navi turche di 31>parire e di sgominare gli avversari. 

, I c. R"M""O. C"ini, •• ,. B ... i"" . I!'; ... ~,.", di C.,b. ",{ 1412 ,d uo l''' . .. ,,'I~ 

d, \, Ca.ob,o. A«h,.,o ,I.",. "cil".o N. S. Ano XVll \ t8921. 
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Azione perciò di sostegno e di appoggio aUe armi infedeli eser

citò sempre quest'isola, che accanto a coltivatori tenaci ebbe tena

cia di resistenza e di opposizione a tutti quelli che l'assalirono. 

E questo è lecito vederlo nella seconda delle due lettere, mira

bile per precisione di dettagli e per sicurezza di descrizione, esa tta 

fino allo scrupolo, senza incertezze e degna d'essere accoha in 

pieno. 
E sposli in rapid~ riassunto' i falli che rigua rdano T ripoli e 

Cerba, Irascriviamo le due lettere di Batt istino de T on5i5, accom

pagnandole di note e di commenti, onde sia meglio illuminata :a 

bontà di questa fonte, che richiama la nostra attenzione su un 

fatto ignorato ne' suoi particolari e nel suo intero svi luppo. 

MARIO loNGHENA 

Copia de liUera Icripta p e r Bate.t ino d e Ton.i, 
al S', Hieronymo Adorno ' Dpr. la pre.a di T ripoli 

A li XV di Juli" I 510. lo lunedì. ~Ihora d~im8. euendo placido mare, 
Eolo propitio CUm soi oecident"ti mimstri (' ), d lole chiaro e meno del 
suo solito I.dente ct splcndidn la luna. stando llmlala del c~lolie.o Te lorla t'l 
~ li.olu de Co.ur~ cioè Favign"n" () d~Y3nl; Dn.pano et lilybeo ."Uo 
lo imperio et aubelno del conte don Pietro Navarro ('l, di quella rcglo 

,'I cioè ..,,,.ndo , ,'.nh d·o<cid,nlO. Nun " può "'i'" • 'Iu .. ,· ..... no mi.otoaieo 
un •• 'r'. p ...... d.", ••. ,h ... d .. m .. quo , t • • ;'8 .. < •• "i. 

"I 00.1>. f.,m •. 
, I F. <iQnono • l'Ac,u,. d'I\' •• "cb, iIOI •• r, . m,.'" Co ... ,a Q Cc .. y •• ~ l'a'" 

'nl. Panl.H.ri • . Qui po,o b,,,,iI'" ch. p,n"orno .d un ."or. d,lI ·a.'ol< •• he t •• t". 
,nd"alioni . Io.no ptr F''''IV'.n • . 

P. Ven,e, (Dio,; d, Mn,~ S ..... UlO . • ot. XL. pa~. %, lO un. t,,, e,a •• "". da P.· 
ttrmo it 16 lu,tio t510, p.rt. d.ll. ,,,,,di.,on, di Tripo\' e di, •• b. mo ... d. F ... iuo, 
c;o< f ui"",n •. 

('l Don Pie"o N ••• "o fu un .. pi '.no ,01 '"a'i.'" .po,nuoto, n.lo nett. B, .... ti. 
, morlo • Napoli n.t t52&. Puma .omb.,,~ "'''o la band, ... Icnoor.c. 1'0; p"" """. 
. 11. I.'''' .On" " , 1'01 011. " d,,,,",,, n.tt. pl<'" di V.ln Mol., •. Anch, p."",p6 ali. 
<onqui" •• p.~n""I. nel • • pot"'no. Pii. ,.,01, to I.o".mo <"mb.II .. ,. <0<1"0 , M .. " 
d.tt. <0'" .f,iun •• n,t t509;, .\1' .... .1'0 d, Bua'" mat d,I ... d. AIHI · ,t.A~,., .... 
i .. podron ,,,,< • " ,mp.d.o",oe ... ch. d, D.1\1 ' • di Ata .. i. L'uno dol'O va ..... "" T,,· 
poI, •• b • • Icuni ,""",i di..,no . "" "'0 . 1 •• 01 0. F.uo p.i"on, •• o • R ... nu 11 5121. 
~."" .l .... ;li .. dtll. F"o,i •.• Oli t ~1) Ì' .n. bOllavia d, Mu, i,uOD. do .... COlli' 

pori . d ••• 10'0 .... N~n . i <on~ .. ODO I. ut"m~ .,.,nd. 01.1\ . 'u ' .i,., .t.~ni to IUM 
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capllMleo el duce. 13 nave pretoria (' ) primo et tuUe le altre di mano in 

mano. COUJ quadre come latine n. leva ta lanchora. sparsero la ve llo:; le 

quale gonfiole et tcmper~tc li de'lAtl ,enli (l. driurono cl eouo lieve Il 

quale gon6ate ct temp erate Il deslati \Cnli (I), Agrigento ("l, H eraclca (n) et 

Pachmo promontorio n: cl de qUI se lauò dieta armala in alto mare Il 

la volta dc l' 110le Melila cl Gaudol n. dll tanle da dieta promontorio da 
LX miglia (0), et dOPPol dUI giorni et ah letanle nOCle d e nav illatione ct 

cammo d a CLXXX miglia. applicorellD t'") cl mereore a lussire del sole Il 

hwla dc Gaudol, In la quale per esser copiosa de oplime aque dieta armata 
levò laquatica (" l, el alcuni pedOIl (IO) de lisola de Mclila. pra tichi f>eT 

Tripoli et exputi per tutta la costa de Barbana. 

mo",~ I",.,on,~,o d.,h 5p.",uob: . h,i d,~ono eh • .101>0 un '".nn,o di p.ii'on' . fu 
"dono'o .11. Iob.c". c 000.1 c. ,,<o d'un, • d, dolo" O NOI,oll, 

S, ... d. ,I ~ol. IV d.ll. 510"'0 Uni.'. d, ..... VISSl ~ R"''''UUD il'P. 792-3). Si conI •• 
• o,hc I. 1J;.,r<lpMe 1/'"'''''' d.; F"'e> Dido'. III, Elogi "i' O'um bellic" IQud. ,'/I.d,l"m 
dci CIO",O • I. Vie> d~. ""od, CClpila;" .. .Id O ..... m"'o:. 

l' I I. no' •• h., po" . ,I ~omond.", • .1.11 ...... .1, •. 
l'' .. I. quod, •• di 10.00 ... " .nlol ... O ".pnoidol •• ch. pre.do" o ,I non,. ~cl pC"

nam< . 1 q •• I •• ono 'Of.", •. 
V.I. I.,," •• di lorm. ",ugol ... , qu.lche "010. '.'00""." .1 di "'''0 con un.pp.ndi •• 

',o"uoidol" , .0110 inf •• " • • lle onlc.ne .I .. 1',"'010 bUhmen". 
I I • .1 ... o,h.Mi ,n modo Icm~n.'o, e,o<: d"I"'''. In modo do "coaloc,. '.""."'0-

m."' t i \Colo ch. I •• ,,,nilono Id ... . 
i ') Clyp .. ° Clup.' ° Ol'1't.e e C",. deIlAf,ie •. 1"."0 01 COl'O Bon: qu,nd, c 

. " enu', conlu"oftC I, • • enl<l d, 01'1'001. 'l'onde. 
,', Ai"lIe.'o ~ d,,'on" cI.l 000", "' •• ~ lm ; t .~ •• ', .h ••• ul Clmico, o 126 ,n, 

l ' I Hcracle. ~ ,I nome d, un •• ,,,io ,n o,il' •• , 'con. , .bilol. poi d. C, .. " che 0' _ 
a,un ... ", ",,<h~ 0"8'.0'; d, C,,'o, roUelli.o MinO •• 1 nomo H ... cI ••. L. <, Ili più n"" 
~ ... , •••• 1 Icmpo d~1 oo.lro, c' ... n ' 010 I. 'o, .... , qu,nd, qu, " " ollud •• Co"oli •• 
Era.!CI •• ull . 1In, del rl.,.n,. m' uo po' .ll'in ' ••• o, u • MonlOl1.s.o, più .ic,,,. 01 m ... 

• pi" V" 'D' oll'''''h<. 
l') t ,I " 1'0 P •• ", ••• dello P.<h'no If'QcJ.~."m ~'~"'"olo,i"",). 
l' ) Mci,,. i: ,I nome l'''no <h. lraduco ,I 1.«0 MciII., nOme ch. " "uol .1', ..... 

con l'.bb"nd"" ... l'.cc .llon .. .1.1 m,d_ . h. ,', .' ' .,c<>ll,o •• , C.udo. i il nOme anli<o 
d.lI'od, ... , COlO. 

I) Lo <i f •• .1. 11. di.'.nn .1.11. S,ci!.., <!uc d.n • • c.l • .1.11. du" l''ov. pi ~ .. ic,n 
R.~u .. . S".<u .. - " d, 90 km" "'1 ,ond'''11 • 60 m,~, • • 

l'') Apph .... O appli .. " , "a.'~c o 01'1'.0.1., ;_ L • .1"'0"" d, r. •• i,nono . 1 p'omon-
." .io P •• hin D • di qu, • Co, o ~ d." . di 180 mid,.: i un po' lnluio ••• 1 ,ul •••• I. 
no .,p"o •• n,II . prlm. 1'.". i: . , ... l''n ao l. <D"., T •• I. due m.'. nDn <O ><ono mcno 
d, 250 milh 

1"1 Acqu.,." ooquo",,: I ... O 1 ... , 1"«1"0 _ V<>C . on.o. vi .. I •• , mo . 'n., .1.11. 
r ".cu. 

1" '1 pedo'o O ",dOliO O p,do" • . e I. &u,d. , col", che I" ... de ~u'd.nd" oil" P" ". 
no" 1 •• ,1.. D. M. h." p"."ono u"m'n, p •• ,i" di T"poh • .1.110 <0'" . I" co n. d<l No,d, 
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La dida armala fu da LX nave barchie et ahre quadre velle. dece galee 

armate per forza (') computale le due de li S.ri bap,la et Caleazo J Ulti. 

niani genuai nuncupate dal gobbo n et altre fu.le. bergantini, barchi, bar· 

chieli , leudi et bllrcheue cosi ,pagnoli come siCIliani in numero de cinquanta 

"anelli in drcha (' ). La quantità et numero de soldati fu trovato XV-, facto 

la monstra sopra dieta Isola de cosura (") de dui giorni avant i la partenza. 

homini rutti ben disposti et di core et di persona lull i spagnoli . Quali per 

compiacer al ca tolico r~ suo s.re et per zelo et augumenlo de la religione 

crist iana (I), senza stipendio alcuno, yolontarij vano ;ubilaudo a lo sancla 

impresa conlra mori el infedeli, gente audace astu la et forl e in ogni pericolo 

,', Abloond.n'em •• ' •. 
(') C~ un Ciu."n,~n, d,. ~ (hi~mOlo « ,I Cobba» c fu 00000"011110 di Spoan •. 

Anche ,I 5"""'0 1.01. XI. 1', 92) .i,"""o d. un "in"o di P. V.n,~, d .. ~ • el .lo id~e) 
d.1 aobo 2u' ''II.o. », • Qui vuoi di,e" .h,.mOI • .1,,1 ,obbo~. 

l') p, V.ni •• l,I S lIiullno 15101 di •• eh. I. Ho"o è cii 120 Bui _ lanl. <Ì..e .0"' • 

n< enume •• il no.ho -, .h. p, N ... "o h •• equ''''o ,un. I. b.och. d. "" ... di Cefalu 
"di T,o"lni 1'<' " .. po"o •• "<lm,n" eh. lun. I. nu', p.o"ni<nli .lo Bu.il, do Mol.,", 
.1.11. 5 •• d'lInI c d. C.nov. ,ono ,.duoie I FIg"",.n. lFavilloonl1 e eh. Il p"ma 
me .. dello AOII. e T,ipol" mo poi vuole Opmll.'" ~RO I c.p,o e po, .nd .. ~ IU. con· 
q""IO di C •• u .. lcmm. : p.,ò .\lglunSt ch" l',iI OOmUM è lo Oono .. ulO che I. m.l0 .i. 
). Sorb.,io (y, M~R'" S~"UTO. Dia,; , X, pp, 617.78), Ed U" .h,,, info,,,,.'o, • .1.11. 
repubbli.o "cn .. ion., ,I <on.olo Ulix .. 5.\.0.10. il 28 Il'ulI''0 1510 .ip.'. che m.l. ;; 
Zerbi o T ";p"'; o t....Ylnl~ o M .. d, Lio. (M. SANVTQ, X. p. 7861. nDlIl,' . h. ~ "po.,II •• 
con quolch. modi~c .. ion •• i. "n'ol". I.n ... d, I V.ni.r , .1., ... d. l 6 IUIII,o d. Pol.,mo, 
(M. S..,..U10, X, l'P, 888.8901_ 

Oh." .1 num<>o d,II. nui d."inol •• 11 •• pcdil.one dolo n.!I . pnmo I." ••• d.1 
V.n' •• e'i qucUo 011.'10 0.11. I.n ... dd 6 IUllloo, 96 u .. i cl, cui 9 oUu • .lo N.polo. 

• poi c'è \'.1"0 con,onUl0, CO" m08ll,0,i pl'heol .. i, in un. 1>:1'''0 '<ritll ,l lIio.no dopo 
I. 1'.<1'011 .1.11. Aotlo: 160 n .. i, di cu, 90 •• el. quld,. "d il 'cllo I .. in<; 160 d. 
cu, ~ • bon. b.,nn. 34 .. ",,"./e. IO 8a/i • • 01l,li, 30 fu,'" 30 b,ikanlln, • .1 .10 •• b.,ch •• 
(M, SANUTO. Dio";, XI, p, 961. 

I nomi che .dop ... il nOII,o P" ind, .... " I •• .,i.,. d.il" 10.00. d.n. no", pO'1>vonu 
olio ..... ,. UftO ,il.i~e"io". p ••• i .. , on' non ne hlnno l';~ o ~ d,Ricil. .. ,mo cOII1 , .. I.: 

,01" f .. lu," - no~i con bo,do b ...... .10"< o .o".ni .... - ICUli 6 liuli piccoli 

bOilimonli • d"e vel. - • .1 , b",anllnl op ... i. di bootirn."" quod", o due .I~.i , " 
l'o .. i,bl •• t.bili .. lo ddf"en'o , 

('I Il Ve .. ,., di •• il 5 lIiullno .h. 01 N •• ~"o ;, o" ,;buiil un . ft lo"." d, 20 m,I. 
uom,ni, mo mo.olr. di non l"c.'.' 'ulio I •• u" f.d • • ,11. cif •• : In Un. 1.lle,. 1,0.lcrio'" 

dc! 6 IUlIl:o, ';I><le I. "0""0 • ILon "1111'''"11< i 'Hoi dubbi, m. piì- I"di ,'16 lu.\'o, 
q" .. do po'c.' IV". rif'''m'IL Il più .000Ili, - , fuh, .i~ .1, u"""ni • .1.", .11, .. mi, 
d'v"".n 15 mill . 

(') Co,; il Veni., dc~n' ... 5000 fo.,i d~i 20 mil •• h .... no .ull •• oyi 16 lu,lio 
1510) ""Dno con oani duolIon •• ,.n\O ... 1.10 oi I"r.o .t ~uno", non .i h .. "mmi. no 
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et constante et temperata al caldo, al fredo, fame, sete et ogni altra faticha. 

necessità et grave supplitio. tal che estimo ogni altra generatione de Christiani 

saria il. questa tale impresa meno apta et sufficiente; et in la partenza de 

ditta armata fu il. vedere cosa dignissima et bella. perho che dalo il signale 
in un momento se vide spandere tante et si diverse velle per seguire la regia 

pretoria, la quale portava il. la gabia arberato il vexi1lo et insigna del p.to 
invictissimo Re, che ogni altro anche digno spettaculo li haria ceduto: 

el si como stava il mal quieto, non altramente parca che in una campagna 

una umbrosa silva visitata da placide aure et acceple si per rispetto de la 

stagione si anche per la opportunità de la destinata impresa che como ho dicto 

era a vedere un joco o vero preludio. perho che le veUe latine et precipue 

quelli bergantini barchetti et ludi per 'dentro la frotta (sic) volteggiando legieri 

et i5neili cum voce et cridi de alegreza hor da questa hor da quella nave 

discorrevano et non $Cnza qualche gentil motto et ridiculo parlare teniano 

tutta la brigata in festa. Et poi nel hora vesper tina ogni va!sello se approxi. 

mava a la pretoria nave et de more CUffi alta voce salutatola et subsecula 

la risposta replicavansi in apresso altri clamori cum suoni et clangori di 1r0lffi ' 

betti, tamborr1 et altri strani instrumenti et luno vassello a ]' altro da'Va el 

loco facto havia il suo dovere ('l et se alcuno como in gran numero intra

vene (~) alcuna volta era più tardo o como dice il marinaJ'o troppo duro al 

remo o de la vela era da la pretoria et humanissimo e prudente pretore e 

duce expectalo, ne credasi che alcuno altro havesse habiuto in tal tempo 

ardire precedere que!Ja. 

De lisola de Melila se coniunsero cum dieta armala cinque fuste de 

Maltesi bene armate in modo dle partendosi il sabato a li XX del dieto 

furono numerati CXX vasselli in cir.:.:ha computati grandi et picoli, cum 

alcuni altri carichi de victualie et munitione. Et oltra li XV.,· soldati spagnoli 
andavano più de tre milia tra Italiani Siciliani (3) et altra gente stipendiati 

dal Catolico Re. ma la più parte aventureri senza li marinari a presidio d e 

la nave ('). 

. i gioca. ma « Iuni IOn con buona conl"lione ». e dopo (l6Ius1i,,) ,ipele che i 15 mil. fanl; 
«con ogni devolione oerveno, .enn ... Ido ni lue,o alcuno ... non li bi •• lema. non'; zuoga. 
ma lalli . Ian con bona ~onlrilione li. 

(') Signi6~. ~he ogni ".>cello dopo d", aVe". oom.piuto il IUO dov",e verlO la na"e 
copilana. cioè dopo ave ,la •• Iutala, o~d.va il PO$lo ad Un altro. 

('I int,.vvieoe (avviene). 
(') A S\u.li60. ,e I. diotinzione fra Sioiliani .d Italiani. Ii lenga preoenle eh. d. 

oh,e un • ...,010 (1409) la Sioilia era p,ovinoia prima dell'A,agolla e poi dena Spagn • . 
(') Rilo,na e, alta la p.ima cifra dala dal Veni . " l,a fanli e ma,iui ci,~. 2{/ mila 

uomini. Solo che. Malta o'ggiungollo i I,. mila fanl;, di oui qui è pa 'ol . 
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Pigliato il corso et dritata la prora veuo megio dì a la 'Volta de T ri poli. 

(ita da Syrthia, navicando tre giorni cum beni venti, mare bonaza et calme 

e sole, sempre senato lordine et cerimonie sopradeete. Lo lunedì solenne, 

che fu ·la festa de la Madalena ('), a le hore XXII il prudentissimo conte 

convocati tutti li capitanei de le galee et nave et altri esperti pedoti e mari· 

nari et audite le opinioni e judicii de tutti. stimandosi esser circha da terra 

LX miglia. determinò per akuni boni respetti quella seguente notte non 

far camino et cossi, cala{e 'Ie velle, ogni vassello fin al mauino si stette. 

El seguente giorno parte de li Fanti chi erano sopra le nave et barchie 

furono faeti salire sopra le galee fuste e bergantini. Un -altra parte se im· 

barcareno sopra certe caravelle et barche le quale si doviano remorcare et 

tirar da le galee fuste bergantini et altri vasselli da remo. Et fu anticipata 

e prevista questa opera perho che se lo imbatto ('l cioè venti fossero stati 

freschi. il mare saria stato grosso alloco de lo ('l desimbarcare dicta fanta· 

ria; et in quella medesima hora. fu facto cridare bando per par~e del supe

riore generale che ogni vas sello non stipendiato dal Catolico Re che non 

se facea scrivere ('l et portasse de li dicti fanti non sarà partecipe de la 

preda et botino. all<;i saria expulso: [a quale preda ben che futura et incerta 

fu in questo modo divisa. Cioe a li soldati del terrestre esercito tutto loro, 

argento, gyoye, panni, armamenti ~t simile spoglie a li marinari et soldat i 

de mare li schiavi et mercantie che se trovariano in la cita. 

Facto questo ordine nel hora vespertina pigliato e! lassato camino, 

doppo poco se scoperse la barbarica terra, et navicando tutta la nocte cum 

levissimi venti , lo ben matino (,.) furen o li venti terrazani a larmata adveni 

e molesti la quale se trovo da terra dislan,c da XX migl ia in circha. Ma da la 

cita de Tripoli ben quaranta miglia più a levante; et non fu colpa o negli. 

gentia de piloti o marinari ma fu tausa che quella notte che dicta armata 

atette in yolito (nl senza velle fu, si come ~ poi stata altre fiate, da la cor

rente trasportata: la quale in que5ta stagione corre a levante: et crescendo 

(') Il 22 luglio. 

(') l'!. un venlo ~he IOffia d. 1 ma,t pe,pondiool u menle .1Ia COlla. 
(') Nel momenlo dello obne" dell. fa nle, i •. 

(') Si vuole d.! comaod.n te della fiotto ohe ogni n.Ve che vuoi parlecipare all'im
p, ..... - è una fioll a un po' ra~oogl iticoi& - lo dichiari ;n anlicipo: dive,u menle la 
nave ... , .. e>clu •• dali. pulizione dell. preda. 

(' ) Di buon m. nino. 

(' ) Si chiama giolilo il ,ipolO di un. nave a ,emi .1 I~'go. <Iuando è bel !tmpo: 
marin . i non 'emano. e I. nave, .. nza ap,i, I. nle •• i I .. "i. cull .'e dalle onde. 
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I et maYJtro ' el d ata la vena voltando il Siomo girarno il venl! a ponen e . r d h d 
. 1 bc<:h,j (,) luUO quello Biomo on D una ora e la prora Ira PQnenh e e . . . h 1 '\ de 

tlocle $( approximo d ieta Brmala Il quatTo miglia, In cm: a li 1\ CI a 

T ,. .. la et coogTegala (' l tu nod e 5(' npou Q. 
rll'0 I et q U1VI lor _ b t" (4) d e!e eI 

L., mal ino por nel aurora 0lln l galea fuste el erg!!.n mo 

(81'0 ('l a la SU3 cara"dla o bllrchu iw=ln lordine da to el tal gale" remo:~ 
I quatTo barchie stipa te et cariche de genIe lenza paura et og 

:::: c:ea~ro vaue llo a In velia segUIVa d iete solte ( ,) : le qu~ l~ I\ pplieale 

I - - (,) nel intra t3 del porto distante dal c!ls lello et Cit a Ull tratto 

~e ~:~~~~~D, d~ttero In prora in terra et CO$lì fecero le baTc;he el barch:~: 
el 5ubilo Il ard lh e\ aOlmoli m,h l! ultarno In lerra coos r~aodosl cad I 

" 

d" ,c, (,) '" ",ocio dc meta hora fu pOlia lulla Il a suo sisoo mI Ilare il Il L . h 
d i uodcce collonoe cioe squ3droncelll . el I.HCO c e fanlaria lO lerra. coa una a lO ") l . ) eno 

d ohi arabI funeron qUI\'1 de forn non perho oltarono ( IIC ne m I 
li e m:ri dc la ci la fare obslaculo alcuno al descendcre, ma Il c1Va!l~ ~;, ~~. 

loro uta o1.a CUlli snd i di,torrendo non ahra lllente che le a,r ~ Il 
Slavano a . d' e! Tudenllulmo 

I I t fanno (") el Icn'u inlerml"lone l lempo p 
enlorno o. u c '" d d' (" ) loco opp"-, ,'o " ~ (,,,) dC5t i n~1I tre collone I a culO le III 
cl exper o . f Il dc li 

ObYlare fortc a quo.lchc pumco slraUescmD . fa cta Il ans e 
luno per ) ' . d nanta sonando lam
aliTI octo collond\'. eoul con:l;all ( ,~ et 51retll .111 or c . r cum 
bun et allri inttrumenl, da botaslia. se aprOX lmareno li In mura~ llli I 
alcunI pC:I;1 de arlasllarie le qUlIle da lerra ba ttevano eI muro.: cl Il Il Ira 
parle le dccc salee ,e aco~toreno 10110 t i caslello d m~ras l ill CI. tIravano 

" 

b b , N. (' ) credere che quel li dc la CII" <:t,ucum cnnoll> cl a Ile om ar< e. 

,'l Ad o •• o1· ... d·o ... ' ,oh.n I. pro«, m<otre ,I ".Rlo .o!ll. I •• o, .. t • nor J ·o'~O!. 
l') Fermo e ,.~.oh" . 

l', 1}"11··"no he d b , 
, ' , D. q"d d,. " d, •• dopo , ..... h. I ••• 1.r. nmorch'no h,. p''''< ,<om.· 

l.nl'. qo,nd, d.rc ,I .. 'o "RJ1,h. qo' 11<1"'. I. ao ... n. l'Cf.h. I. L .... Il l,ah, . 11 . ~.I.~. 

"
h " l "" - ~ CO" puro I. lu, '. ,', Lo a,l .. and.vano n re .. ' - ou '" .. o ... no. "O 

• d I Lu •• nt,., l" C", fa,m ..... " .. D .... "., .11. ~.Iu 
1"\ Approd.t •. 
, ' l Co,i eh. 
(',o..rORo 

" (;'0" ..... IOni •• , .... I.nl~ .. d·''''p.d". 
" I t P. f"o .. "o Coni. di AI."o lor. N'moM ddl. provo d, r ,o.ino..,\' Il Nu.". 

'u no .. ,n,ro conI. d, AI~;,o n.t 15(13. .. A 1>' 
'''I Sono 1.,(;,,; , ioord; • .Id 10010 .I; ,b.reo tr. colonncll, noi c .. o ch, ,I, •• , 

l .. hnO qool,he 'olpo. 
," , di.pool;. 
(' , nÌ! ,; dc," <rcd .. , 
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8eron di tirare cum le bombarde ,ass i. dardi et .aelarne in loro delfemione. 

In qu~lo tempo d dilligenti,. imo conte. or da qua or da la prOl'edendo 

et ordinando. non repOJUV3 . et combaucndoti d e lerra d mare .. pramenle. 

Lo exercito et scnle hisl}a na •• ohta vincere o morire el non meno de honore 

che de preda cupida, cum le scale CI la più parte per le piclle r l I. nle 

' enla timore o mesurare pe ricolo. non obslanle che li in imici non danni. 

vano. per che virtù natura le non se può natcondere. arditamente mf.lnlareno 

' apra lo muraslia. nè luno u peUuva laltro per che in t. 1 tempo non acqUISta 
fl1m~ chi non è de primi. 

E l Cyarles A lferes dc Y lI ime Diel (' ) nbarao (J) I. pr.ma bandera 

sopra la muras1ia inter lo cutello et I" partII arabica da la band. d a terra 

et d iscesa ct in lTa ta la cr istIana senle in la cita non credere per le porte ma 

come ucell i. fugando cl occidendo li mimiei, quelle () restronseron nel ca. 

I tdlo, in la moschela maiore. Itmplo ca ttedrale. el in alcuoe torre d PN !>" . 

s nacoli da la ll .p par le, N on cenando la s enle m",'t ima de combattere il 

'II porta de mare et cssendoli improperll io (' ) como li milili terre, ITI er. no 

sia in trati. con,trcui da vergOS ll n. mOll, trando loro Virtù. ,rorzalamenle (O) 

. upera ta la muraslia. ent rarono d ent.o 11\ modo che da agili parle la cii') 

cm d,scorsil cl li nemiti crudelmente morti e li vivi a"ediati nel Clllrllo 

et Illoscheta. Ma la virti! , ord one el pe rl ila de nOltri chriltian. fu I. le et 

tanta che III . pacio de hore seple cum luiu lo de nOltro , i,nore le,u Ch'Olio 

el dc ,ua madrc "l'ergine s lorion cl CUlll lo favor de lapostoll) dc C .llli."i . 

la cui .ollemtà quel dì se cellebrava ("), fu la cl tà expus nata vinta et la. 
c h~sia l ll et ' 0 che Iho veduto me por un sosno. 

In III moscltetll. la quale reee res iltc n~a cl foronl i morto alcuni chri'liani. 

(') B.n. hl; Ali ••• , ,io ''';lio COn 1. 11 < .. m"o .. ol • . puro lo er.do on no",. <o"''''', ~ 
. If .... Itp ,) perl. ·blnd, .... E ercdo eh. quurO CorIo io .. " .I~ ore dell . "I .. dr l di J""n. 
Di .. o Di • • , Anth. n.ll. l, Il ••• di P . N.v ... o.i ""I . d; " CioVlu; Alf ... " " ... h • 
qu , li "l\Ii"n8< di .h, c" . Ir..rc . I n~« . p., ; ~ ... c.i llo" d" D ... ; ... "",,,,, Y ... n 
Ali ... u d. Ho,i. d,v,n l. Cio",,", Alfrcdo d. H .. ,. 

('I I .bo •• r" o . Ibcr .. " è " ilO'!. Id ,nn. lu r. , 

,'I S. rdob. m'lIl,o l' nor qucl l> , buche non .i . , r. """. lIu \'Mn\e _ no. " f .. i,o • 
n, .. i'; . . ... ,.bL. più 10,IC0 con.id ••• rl o 0$lc l1 o. f" udo ...... no d; "" , in"' 011 ... 
'O ll o,nl.oo ~";" iu"j. d.dono d. ll ••• ul • ., i,llIn. ~ di .... p ... 

(' , ,i"'p'OV" .lo. 
(') . p,nlO di ,fQui, 

('I !:. .1 25 I.llio. l. f.". di S. Ci •• o .. o (S, CIO.O",O il MI 'I;o.,I. d ••• cndu .. 
il predicalO,. d.n~ f.d. di C.i ,lo noli . S~'an ., l' IIIUd. , he .i •• t • • 1 IV .. ~oJo. 

" 
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d L ., t donne de ogni ela te e non credere che 5: fu grande O(CI$,o n c e nOOl lRl C h ' 
. d on Lo castello (' ) pcr forza cxpugnato cl poc 1 faccSle o cepttonc e pcn e. r fi r 

f tono mor ti Fu prclone il re, chiamMo Seche (l ) CUOI I Il I et mo
ne u '. f . r ben che In ctrti divcrliculi (' ) fora del gl ,ete el l ull a aua regnI. :.mlg Ili • cl 
casldlo era (lKosto ( um a lt ri molti de principali. ,La preda e .sl ~ la. gran, ~ 
.. Il Sono sla ti li bera li da cento cmqu~nla chnstlan! captivI precipue In cute o. .. 

ct servi de mori ritrovati ne le fosse inca tenaI! . . ... 

In la battagli" se dice sono morti da cento cinquanta solda t, ;~nsltam. 

Dc mori non scrivo et numero fU'T non erra re. ma paSla~o. doa mi Ili : oggi 

se farano ardere et sepellire li corpi per aneta r ( ' ) la cita dentro la quale 

per lo fclore non se può pU1eaiare. 
Data in T ripoli p. di XXV II Julii l S 10 ("). 

Copia de letera del predicto bapte stino scripla a l s ig~or 

hie ronymo Adorno de Napoli a di 26 de sep t. 1510 ( ) 

Essendo la eilà de Tripoh già in poler de Chri$liani ne.l modo sopu

dicto. infra l'I sepllmo giorno fu paoi fie ato ogni tumu lto, qUietata . I ~ gente 

et .:alullo cl loeo de la lustic;a, e depulalo homino ydoneo ad m!nl~trar!a 

m al ln ollieiali como sono mal lro del campo, admirantc, theuurero, con· 
t U . I ss' de 

,," et al , ozeril l'I et alt ri ministri al governn l'I reglnlell o co I - ~ .. Ili l'il;' como del feliciuimo uercito et d aue, como anchora a IVl lione 

de la preda et spoglie et conlervallone e a raglo . di ' ne l, celante a 1(1 regia 

l' I fu, oo"inlno. C ~ 
(', P<lle"ino V .. , •• 1M. S ..... VTO, Dj,,';;, .,,1. XI. p, 706\ hA Z i«ho. 'ilO 

il notrl' ",ei.<o .h. d. 'or,. lo.m. p" .. o i di-'.", oulo.i. 
1'1 luogh, O~.IIO", 

l ') n.II .... pu,ifi .. ,.. , . , '1 25 1 1 
(') Lo d.l. dello L."ogli. ,nlo,no o T"po], • dol i. p'.,a d.ll . " u •• , UB 'o, 

~ .onfumol. d. uno lell.,. do! <onl. H"onimo d. Pon.,1 indi" ua'o " Zuo n B.d ... d. 
Romo. il 7 .,. 19 10 (v. SANI.lTO. Djo,i. XI. p. 11 2\. 

l'I A qu •• '. oono di co.I",m, I. leu • •• di P. V.,n,., d.l 22 Oli . (SANV TO, Xl. 
pp. 63a.-(0) • d.1 2~ 4" . (X!. l'p. 736.7). . 

, ', Al,o ... ,o d.,i •• do' l'''DO mod'~n l . AI,uo"l u' o Aliuui ,u'. ~h. i lo .. " •• 
de) l'u,''~;.,, P''''o .10 A,ob; , h 

Il DY,u~ dico ch •• n.o,. con .. "uo 'ilio Sp.V'uolo J . . .... AI"uu'\ • c , t-

1' .... 0 di 10'0 • olfi.ioli, 1' ••• 1 .... ,.1 ilby. judi~,o'um n«ulo" .'. . .. cII" 
• AI, .. .;I ,i chioma 'n ... Lo colui <h. "o • wend •••• l~U'l' ''O " I, uom,~, D 

oo.le d.l R. pe, ' uo mondolo O pe, o,din. d,i aiudioi .1.. p,u,.dono • p ...... .,~. 
Lt " .... I. tlno i: OD,h. AliOl .. "u, ° Ali"I ... i ••. 
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camera (' ). El infra questi seple giorni le galere nolotre pretero una l aleau. 

de' Tu rchi che venea da N egroponte. carlcha de bOQe merCllntie, et prtle

ron l'I abruurono tre fuste de mori che veniano da chri, tianità CUQl akune 
prede che foro salvate. 

Cossi ben disposte e' ordinllte le COle, cl provido Conte non volendo 

perdere et lempo, a li 3 de augusto epso in persona cum oeto ga lere, quatro 

fu m, quatro berganlini et quatro caravelle se partì da T ripoJ i et navico 

in due giorni a lisola de Cierbi. alias Mermix (1). la qual disl. da T ripoli 

ducenlo miglia in circha el da terra ferma quatro miglia. Qucsla isola è dr 

ci rcuito s;santa miglia u stendu i in mare contra Iramont.na d. venli mie:lia 

in più (~), In su la cui exl re mi tale e un castello munilo «) e forte nel quale 

fa sua residentia el siceho (0) , ignor de quella, e da l <:lI' lello verso poIltnle 

e lebechio (~) fa uno golfcto cum uno picolo promontorio (' ) cl circumcircha 

de questa isola a quaranta mis lia sono 'eccagni (' ) unde se caun porlo, r~ 
fugio et bona stancia Q nave ct navi lii de ogni sorle (0). In la predicla ilola 

non e eilà opido o loco alcuno de habi lacione congregala. se non mUlarie 
l'I flossusione eum CHle et giardini sparse ('0). 

(') .1 1"0'0 '<8io. 

(') C ' •• bi ;; C •• bl, ~h , ... Imenl o n,II · ... i.h'l;' . i ch' . rnav. Men' n~ , il . ho di",,*," 
ncl no" . ,o,. d.n • .,i«Dde di que.t • .".di lion" uu e." . COOOKU .. . I . .. i.o, L',ooI. 
d,,," un po' me no di 4 mid io (6 k", .) doli o te" . fe,m •• <d Un po' m,no di 200 m.ia!.o 
(alt,. JOO km.) d. T" poli - I. di llan .. mi, u' .I .... U. e. ,t. ;; di 2040 krn . _ Lo ci •• 
oO Df .. enll dal. d.1 no.I,o. (60 midi,) ,e Don ,i.pond.nt •• 11'. , •• che ~i oll,ono i d, I; 
OI lul lo (64() kmq.). è i" f.,iore oli •• " . onf ... "u ••• 1., .... i ,,,.,ol .... po;c+." q"eol. è 

di 85 m,.h - qu .. ' 1300 km, E qui ndi ~ del p.,i non .... lI •• 1'. llro <il .. . i/. ,en' e" 
oli. c",,'. ,ivolo. O no,d, "aY~ I. d.., •• d un t" l O del pe, imCl ' o. 

(' ~ 18 m;;!i. duoo l. m"u" . "uoli d. N .• S. 

( ' I It « " 0 ,I /o, le 'p"llnuolo di cu, . i p. rI . "eo,. Olii • eh. dc •• ,i,. li •• l aI , 
A ' .\IOn .. i. , qu. I, ,i<onq.,"'a,ono l'i •. n.1 1..a2. Si .. ch~ l'iool. fu Iii, ,.de di u" 
p,ineip.IO fond.lo no! 1285 dI Ruue.o d. Ltu," ° Ruall"o d·O,i., l'. mmi,. ,I'o .iei , 
liODO cl. . ,i bauè durlnlO I .... '". de, V . .. "i. T.I. p,in"p. t" p .... to l, r. d, S;'iJi. 
.. do " .,dUlo pe .... , ncl tJ13. Però I •• lo,i< nOD ci dieono qUlndo , Ii AU R'>ne,i ~._ 
d.u •• o l'i ... il <h •• "'0 dOV, II. n " n; ,. 'o nel 15 10 .0 •••• i..,o," Un o .. ei« o e .. I. 
'1,«Ii~,on" d. 1 Nn. "o. <o nqui,'"" '. di T " poli . dopo .i '101,< . 11 '; •. di C.,ba. 

(') Si« IIo Ò lo "'.;"0 no" ,o, 
/'J L,bu. io .• ice • SO. 

l') Le ",di<uion, d. lI"lutore 'ono l'oppo in .. ". "o •• hi oi t ... ; di id ... ti ~(O ,. il 
p".o lo lolfo «I ,I promonlo,;o. Le m.uio,i f'I,"a!,olu,. de ll"i,oI. oono v ..... SO • S 

,') MOllio .h. "'<180' . • h. pi~ .i , il •• i,. •• tUOI"; a.id,. , i dov •• bbe I.w'. "c
,Q,,, •. , h" iO .dlllo od indi(O ,. i b ... , fondi. pori.oloo .i no.iaul i. 

('I l] li ani§clte di qUet lO pt.iado lo il ,eauenle: l';.nl. f. Un pi.~olo \IOlfo. p,ol.IIQ 
d. un p,omo n1o.io. me n' " ' ull'i nlo.no fOno bo • .,loodi, onde l'iool •• , p, .. u •• <OIIIe 
IU080 ,i. ,,,o I lle no .. eh. non ,"p ' ,bO.:..., 'o O ~n in .ho a.lI .. l'' n'o ' • . 

(") Anch. olia' n.II·; ool. "i, 'ono doal, 'nl"m'lOmen'; di <u . dello qu.,. ,~, i . L'UDico 
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La lerra è ferat~ cl opul~n tc de bestiame, olive. uva, da tili et al tri Opl~~~ 

d· . pulo et per relationc dc nomlnn !rudi tI perno conserva m $C IIran l"lmo po . 

'd d' e ia più de ci"quanta millia anime (' ). Da la lerra ferma a dieta 
c li" . I· b ,. h anufad o . I . d _ , ponto 10ngo q uatTo mlg la a an le o m 110 a se puo an ar .. -

Knu !\Tchi ba"o et rupto e taglIa to In alcune pll rle ("). 
AppliUli (' ) a la predlcta isola in loca detto la R ocheta d,a la parte 

d I , . h" l'I ,I predieto conle,. non contento o ,all,facto del C cvanle e , trOC v , . 
rcftrire de alcuni mandati a revcclcre quel 1110 et paese, anclo tp$O m .. pcr-

, 
' " 

a terra sundasliando cl fondo fin al ponte. che $Ono p LU de 
sona. c .. . . r t IJ 
XV miglia. recognoKcndo tutta quella regione pcr Incognlll cana I ~ m~a • 
dove nullo duiltiano. 'ahem poehluiml de nos tra ctale erano lIah chI n.e 

d '
",.,"", et veduto el Au~o el reAuxo de le acque che na~ ' · polessero ren er .. u • h b. 

canI, chiamano marta che scy hore cre!ee et altre ICy $tema ( ) el a ,ula 

u n"o e Hum' Su~ ..... lI. ~O'" .. 1I. n, .. o n.l~ .h. ''' '' 0. -. d.to eh. ,olio,. ""tu"" • 
ne. ce '.(40.' p.' oOn c,ed<,~ .11. ,\1, .,ill"nU (1 AI"u ... t,nt "oftOl~ COn,.'V' , 
.a .. lle" Ii ... t", p.,.e~h , ..,.oli fa' _ ,I nool,o non .. d •• ",,,,h~ 1'.1'1"0.10 lu ~e'lIO 

o"~,t;·ll .,,010 _ lo" .6.'mo anch. ou' _ ~ m"obi lm,Mc Icttil •. e "",.to di •• que: 
h abbond •• h n-t ,o lto.uol ... od ;, coh, ~. to cO n c,, ' . d.aI, .b,t'.h. F .. ,lo .11, .. 

" ' ~,no . d ,nono ,I, ulov, .lo cui" ,,'u. olio Il.omllO, I. ~,1'. , h, d~ y,., ,,,It, ." .• """,.,. om • 
"","'" • .1 ; d.tI,,,. "On othm, ~,ò. . .I Il. 

t... popolu,ono . ttu.l, ;, di ,,,u 40000 on,m •. p",,/! t •• ,1,. ch. ~ dota • 

1,11,,0 p"ò "t ..... i q""" ... no. 
1'1 L',""l. d, e.,b. è .0.1 c"nlo .... to a S. ch_ due p"n le ."e " oVanlono v .. .., l. 

1'''0 I.,m ••• c",IO: onde due 'tl<lI, "1'0".0 1",..,11 . .1.11. lo.,. f"m. : ,I p,u occ ,den 
,.1. ho 'pp,no HOO m. di 01'"'''''' m •• 1'".1" • .10: 1 o",nlol. C ,I dopp,o P" 1"":<uo, 
",. Ilo nct me"" 1101011' , "oali, b.nch, d, •• bb, •. '&nto .h., • b .... mo~ ... < è u. 

d ,- d ,'o'o"d ,.~\ .h, ~ ch,amOio ,,,"·d·di.m.1 o .!r.d • .I .. u"''''eth. au,o'N.m , . I . 
A qu.teh, km. d, Iii d, '1uUlo .i. ;, un pon' •• om,no ,h. "UnaC' l ,001, ott. , .. 'o """. 
< I. 100.1010 .h. ""IC 1".'00 _ Bo,.·.I. K .. , ... - . " .. 1. I. p .... n .. .1.1 pont •• chè 
K, n'., . In ... bo '''01 .l" •• ponl< ~. Alt" lIO.t" •• eh. " , .. 11 . d, un • .,11<0 d, •• 
ntn l. nd ,uo m ..... un loat,o P"" ,I p .... nio .1.11. b."h •. 

HrINl"CII MALT7.AN. Rn •• n in d.~ R'I.",-"hofl"" TUII;, ". T,i,.,/;. . 
C. A. Dr: CA1.A'~"""'1 MonUN'K '. E.pUili.,,, d. P.d,o d. No,'o",. G.nl .. DI,,~a , 

P .. i". 1907. h' . d C b n" •• E. Bo.~unOT. DlKunICnb m .... lm.'" /,0"' .... ,i, ~ unc .010'''' • .. .. 
'u"""nne. 1903. 

F. e{M)~t. L'il. ,I< D}rrbn. Il ... , ' u" .. i, •• e, 1907 
A B~uu.lUI. L·ile de Dì.,bo. 13 ... n~o • . t88S 

(') App,od •• i. . . h d t l ~ 
l') I..a «(>01, m."d, ,,,,.lo. < qu, nd, . nella ,I t., .. di SE, oono p'. "CC, , O" Il , 

• ,.11. co,l. d, S, e';.IOnO v"".h; fo.h, ,h ...... 0 chi.m.,i bo." bo.,·,1 M ..... bo, •. 
Tobell., bo •• ·.1 B.b, b .. ,.·.I·K.nl .... 

Ah .. outo,i ci'.no .lt" nomi di lo,h. 
('I II 1'1"''''0 pub 1 .... 1.0 " .. _ < .. 010 .1 m •• " . d, <1".11. r'''' d.1 M.d".".uo, 
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pieroa cosnitione dc tulla quella cont ra la maril ima. doppo dui altri tiGllll, 

lornamo verso T ripoli e ncl titorno ~bemo un poco de tempo &dv_ . 

Gionto in T tipoli el provido Conle comin<:iò a preparare la partenza 

per andar eum lulla I ~ d u.5e ad 0PP\lSnar d i<:ta isola el infn le)' tiomi 

la d aue e lo n erei to fu rono in ordine. El levata laquatiea (' ) et altre eOH 

nccelsat ie, osni milite coni ,I ipendialo como ave rotu rero (J) jubilando •• 

imbarcò lopra la sua deputala (' ) nave : vero che per ladvenità de venli 

Q(cidenlali se tardò la partenti da li XVII de auguato fin a li xxvm, 
ne! qual lempo veneno de Spagna ben XV barebic el altri val.elli clu por. 

lavano, secondo l e dice. circha tre mil ia fanli . Tra li quali Vfnne el Sito don 

Can ia primosenito del duc~ Dalba et don Dieso I UO fralello (') CUlli al lri 

homini digni. C .po de quella lIente eu Dyeso de V era. capit. no de l'.r
las lillri. ("). 

El provedullI III cità de oplimo pmidio sotto cl soverno et eu. lodi. de 

SlImlOyeSO el Palumbiroo collonelli (' ). nomiro l dqru el eKperintelll.lli. el 

di<:lo s iorno XXV III de ausuflo in laurora la pretoria et tutte le akn Fece 

.on vd la lenendo lordine et cerimonie (' ) che l' rima di. , el oum protper. 

. ... Ii • muli d .. "" .. . 11. l' '',u.ftl, .«.he, o,..,,,', ,e ,I f.""",ono del Il ,, .... ~ "'1 .. 8 ....... 
l.o <OnIl IlO(io". clo"." . ... ,. "n fono mQlto on, .. per cl .. .. n. p ..... . .1.1 ..... e ; "" 

n.i <10. 10 onor"" all'i,ol. it f ... o ... n .. I .. .... n ... p,,, , ... dOftio 
l ') Fan. t. p.O .... " I. d'o.quo. 
(') S·~ .;"0 . he l. A",IO i (O, Iol u". di 110m'.' . .... Id." , d, ' 01001,,, •• h.. qui 

chllm' •••• nlu"o,i. C'M . manl' d, u n OI"" . 

(') N ...... '_ValO 

(') M. Sonulo h. u u o ,~ du, h.",hi de' "'0' Di ..... d.1 '&Ii .. Il'' ....... '10 del Do.o. 
,fAtbo: ,n .nl .. ",bi è P.t.,,,. V, n,. , . h . .. "v< a' ... .,; "0,.11, • C_ i. T .. ~ ... .. 
,onlo Il buu d, pODu l" di qu.lI ... .. ~I •• o con cl fio! dd cIu,h. d'AIbo ... ~. 
iT Xl, P. 2J7l; • El Z,« ho dc Z .. b, , .. ",,, O qu. "o 01"'0' . ; .. . e ..... d .. I""'_. 
.om~ ti up,'o .. io .1.1 ... " .. "aIO c"",,,ho nl ",In da, .. d. l, ",,0,,", ..... 01.., . ... 0. 
, ... olond .. qu.U •• u. ,.01 • •• lu, ...... ,>o lf I .. d, _80 di I.rli d, ....... ""' .. , lar a' 
..... ,.; . E <Ofll' n ..... mo" o .1 ~ol .1.1 d ... h. d·AIt.. •.• I. (T. Xl. p. 707). 

Don eo"" .. P"" ".0 • .1.,0 noI T . X, l'. 6&7 o •• ~ dello .h • • d_,no Co .... ,. 
_ ID (' .10. del dllU d·Alb.1 .. d. p ••• n'e I • B., .. 

j'l 0 '"10 cIe v ••• f" .mmi, •• loo .po.,.~oIo & d, 1000 po.ll p"" il S .. ",o il ...... 
.. lo 1""0 v.",., (26.,. 15 11 \) .. eli. <tuole ,i .« ...... 110 .~ •• po<h&"'" ....... Ci ..... 
. '. d'ce., ~ •• ~, nd .. 'ft Sp ..... di, .. Oi ... oo D,elC, q"ol ... c .. I.i f .. 1i IJDO .. 
",(h., el q" .t <I ..... p .... , li • NIP<'t" • chi di"., .. ' o .... i •• Z.,bi , .. (T XII , p, ""I. 

1'\ 1 dII. nomI ,''''o i .. o" .... hoc or 5Ift",0 che d, lon, ; po, ......... d. ll. opod,aiM .. 
p .. t •• l''~ d'" ... 'oh • . C',lo ..... 0 .l"" d.i 9 .01 .... 11 , i. ' " , ,I NOII' .. o di.,d. 1 ..... 
~"Ppt quond" .. olr._I,o d, r,i,.oI" 

(' . Q".II. c .. ,moni, f".OIIo d. lle ~.1I0 !~It ... p"m. 
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n~\'igahone mfra dui Siorni applico Il III dieta 1I01n ('l et surta (' ) In li 

sccagni tra la rochetta cl ponte ( ) se siete quella sua c la notte. 

El I~iucnle giorno che fu venerdì penultimo de augusto ('l da laurora 

fin Il tre hore de siamo fu expOlta (' ) tutta la falltaria iII terra ad (") ulla 

l' ieala torre, da le n8\'C distante cinque miglia. et più el altralanto d.l 
ponle, et conduRal1 luui li militi et "venturierl (") CUni ilTa numero de 

(ompagni de le galere et nave, pusavano. si como se stimavD, XliII in XV 
mili. et r~tretti in octo squadroni in ordenanza cum qua tTO peni de arh

gliaria se inviarono (' l Il la volta del cutell" ("l. Ma prima havia!lo da 
girare uno Itagnone cl andare al ponte, dove le barche de le nave doveano 

pOllare vitualie per ,drescare In gente, et per lo rodiare ('0) de dieto stagno 

se allollgava eI camilla ben otto miglia nè. altro se poteva fare et inde dal 

ponte pet lo dritto camino doviano andare al caslello d .. lanle de quivi Vinti 

miglia, Ad le galere et altri vauelli da remo fu ordinMo che andanino ad 
occupare il ponte ad tal (") che III quel tunpo fuue Impedito d tu n,ilo ad 

chi for.loC venene da tetra fenna a porger a li nUlllei alu lo o chi volene 

da lilola fugire, et benchè nel de.cendere de no.tra. gente c.ompaTCnino d~ 
molli mOTI a cavallo et a pe-de, non heberon ardire eontrllponi. 

,'l opp,odo, 

,'I ORcor.'o. 
(') CiM ,., ... SE, do.c 'O'i<' 130r.-A'ilhu. ° P'~ . t S, dove 1'''01. ~o " I •• ~. 

p~nl~ P" ,h. voah, ond.,c • "",unll"'~ l, COli. '!",,"DO, ~ do-e ... ,." B~,.·" 

K."t ... 
P,ù ... pr. ,è v"lo "un" lo,,, 'o'a. no '"" •• 0'" o' , " .. ,llt. "",,,dioulo: " .. ,nd, 

.... ntondo Un" ,"d,~ .. ,o". p,ce" •• d,trio,). - • qu." 'n~,.I .. - p.""ed., •• ". 01, 
,i .. i id.nIo6cu,on< 

~ ' I il 30 'ao,'o. 
l') f" ,b •••• , •• ' ... 0 

,', Anch. 011', p, .. .., Ro •• _.l·AII~tI ''''11' "n' <"",u"n ... 'n m.noft' , • c ~ , • ~ .. 

. ,1. Un' I~« ... de c~ ••• " .• "' n"'II"nlo. 
l'I etO;' , ooId.to pO\l'to • <1"<11, eh. m,hl.",no 'p,n" '010 d.llo t.d. , " ... ,i .. ""i.to, 

,'I " "" .. "" .. , 
l', Non por 1',0b.b,lo eh. ". Huml-Suk l, ..... 11 0 •• ~, " ... i.oo I. m •• I .... di 

fon" .b .... " Lo ~ .. n" d , COIb. dol .. c, XV I, ~ho lo po"e dd Il.b,n~lIo nuiO<'l.lo 

d.ll •• I.m~., < "p.odOIi. ntll'Encid"".d .. ".1" .. , . 11'011'(010 C.rba, di .Il"nlo.no 
uno 1"".1.,., .h. fo .... ,I ..... 10 di cu, pOllo il no,hO: ed . no," .; cotnp.end. com. 
ob .... ,O • SE ,I N ..... ", dovendo plim. d ....... S, ...... Bo •• ,.1 K .. , ... - du"· 

·"ono "" . nco, ~, .. I"n". d.ll . p .... n .. d, uno "."'0 - .nun~l" l. ti,.d. di nOn 
poco, D. ui , •• S • po, . ,110"'" \" ",1. MII. dlluion. S,N 

l'". p<t ,l ,,, ... 1ft I~ndo •• I~.m. d, .UOIO, d.llo ".,no, 

(") Alto "01'0 ch. lo ... ",,!,.d OlO , ch. '0."" d. le .. " d, .... iu n .... 1' , ... 10 
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Et procedendo lo e:«:ercito cum moli ... faticha et dilliculla l i per lo caldo 

sì per la, lete, alcuni cadevano tanto afRlct, el exauII! che più non le pote

vano efrJgere ( ' ), Et gla dil lan!! da dieta torre clrchll lepte mili., pruiml 

.d
l
, una C81a et poueuione, in loco alquanto eminente et arbora lo de daryh, 

o Ive e altri frucl l, In (J) gcnte l ihbonda. la quale per la fal ieha, caldo ct 

lele andava già fuor de li orclini, cognOliciulo 10 quelloco essere uno poelO I ) 
de aqua dIsordInatamente eone a beve re, nè cum .ua indullria baltò nle. 

nerla el provido vichiarello l') veneliano eondut iero de quel primo squa. 

clrone ne! quale cra collocato eI .trenuo audace et va len tissimo cava,liero 
Don Gurtla et altri homini digni. 

In qucllo li immici cum loro In.idie el Ilra thegema vedute le gmle non 

tolo del Ilrimo, mB de tutti li altri squadroni fuor de lordinanle in confu . 

.ione, ~,g J iMo el tempo cU'n la Opporlumta del loco inquo a chrilllani (), 

fecero Impeto furtosamente ct alSallO contro de nOltri, li quali quanlunche 

I, volhUleno le ponte (~) et chiollctero et baliltr!eri ognuno le adoper1I._, 

non puotero lupportare e l furore de molti c.vagheri el pedonI, _endo ma

"ime divilO anci Ibaragl!ato cl primo ordIne , E t nondimeno anehor che fuUL 
asta i inferiore cl numero dc mori a que1lo de Chri.t1anr. per favOff de ca

Vli>1Jj et d~1 Iaea ,)ropicio, Il quelli fu ropto ct .barrato (l) eI primo lIqua

drone. Lo tecondo et lunl li altri doppo poca. et male ordUlata bat.,lra, 

. 1II,cl, et meloi morll de la ~etc el caldo, che fe( e quel dì N on d i natura . 

retrahendotl tomaro verso la mar ina buludo I( .nne et le vC1timcnlt anchor. 

ptr correrc credo piÙ bgieri, 

Non !lono nè \'ogllo Il'cere III d,lhgeOlla del S,r Conle nel .econdo 

squadrone collocato , cl qUllle cum 8ua pl C1l1i>neia non m.neò mOltrando 

l ua wti la virlù como animalO et ci rcumlpecto CBI)itaneo, nè fu mll poui-

,') AJ. • • ~ 
j ') Cc.IIIC lui. ""bondo , 

,') C •• 1o q~, i uno ' orma o d .. l.u,l. " "0".110 d. POllO (pu ..... I. E cm. .... 
.inh .... d, acque "'1I0,"U", .h •• no.o. ~Om • • d ... o, Il •• eco.li .... o ~.' pOU', cl"" ... 
"""'''UO cOll.lle. 

(') Oi ". il ... mond,nl. d, quell .. oq""d.~u nOn m'i "uocilo "(no .. do .lu •• 
CCn no do< 1);"" .. nUlln" ~ un '.no.o, Uuh •• ,1, .. ni e "11'0, N"" _ .. I. qunt'.1 
hm. buono quol". non ""o .... II 'i" ..... o d, "011."" •• , ..,jdOl, dal p'"'pi ... .; ...... 
.Ipouo, 

t' ) E un mom.nl o d, .. d,"~ l'O, i C ... ,".' oli, ""'o ",,,,..l, •• ,, P" d, ........... ; 
........ n •• il luotlo poco QPpotlunl>, onde I, du ... " .0...... ......... d." ........ o I. 
"O"~II. 

(' ) Voli ..... o I ... II .... conlro ,I n.m"o. 

, Id .. " •• .." 
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bile tum la lIudonlÌl ~UII e! de mohi allri collondli conduclleri cl altri dlgots

simi homio i. esseodo rapii li ordini primi el li signi mililari dispersi. voltare 

nè ri le~re quelli li qual i ogni loro salule oe I. fuga consigliavano. El S.re 

D oo Garsia (,) monstrando quaola vir lu ~rba un pelto generoso. non de
generando da sua antiquB el nobili5lima pro pagine. fu d primo t hi entrò 

nel stuolo de nimici et lo primo chi li ,'enne a fronte fu da luy scavalcato 

e moria. el e51endo intralo ne la presla F). ci rcondato el vulneralo, vigo

ronmente dilfcodendOlie et òanneglanòo li nimiti, non porgedoli alcuno aiulO 

come tra ragione a lale e tanto cavagliero. tOmO Ka tenato leone ellule 

per lancia fede morire piu presto (.I) che a li OImiti dare le ~paUe, da li 

quali fu $Cavalcato (') et morto. 
El ne l'hora dKima octava fu audito dire a la marina d campo nostro 

è ropto. agili "aSllello se atoste a la piaggia de la lorre per salvare la gente. 
e! cllli accoslate le galere et lutti altri vas,e lli d~ remo imbartavano cl 

recoglicano li timidi el semlVivi soldati . li quali ~ gelavano in mare fino a 

la gola ymaginandosc a la , palle havere li nlmid. et volea per quello OV'uno 

essere el Immero. et lantl e 18II\i superfluI (' ) monta\'ano su le barche et 

balell; de la Il,,ve ~ ],e le IrllhuuvllOO (") et anegava no. el en lale e lanla 

la furia. li cridl et confUSione che alcuoa barcheta nè altro \'lIue llo ardiva 

apro"imarsi a la rl pa per n()ll antgarsi e la barta e li homini. 

O spectaculo ml$(!l"Bblle e farsi non mai piu veduto, che uno tale e 

lanto tlercilo. $Cl hore avan ti de sì nobile et legladra genie. coprivlI et orna\'a 

tutto quel piano d sllmavasc che non che lilola de li Gierbl li dovelle rUI

stereo ma tuU .. barbaria () fuglrlL d8\'an ti . nè persono alcuna di ilm 1111' 

mu:a slav,", III dub,o de la \'ictona donde enere suole (' ). el apreslo. in si 

brevlS111110 ,palIO de hore. 111 quel medesmo loco. dove le gente li brne 

armate u ltando Jubilavano non , en1.8 qualchi gndl e suoni. IO le vidi dlur

male. ymo (. ) nude e scalte e de limare e de mutitia Il;ene. ululando ane

garsl d Ilt'rsona alcuna non le molestava . 

, '/ Il fili,!; dd Due. d·Albo. 
['\ C.I< •. mol' ''oehn. d., nemlC, . 
l '~ P;Ullo,lo. 
l'I ;::;.lIoto .'" d.1 (Ov.llo. 
l') In 1.1. nom .. o d. '"1'<"" I. c.I' ..... d.ll. bo, ... 
l'~ d. I •• bucoo, m ••• h,u 1'" 'O'"'', , ,, '1.,nd, .o."." .mo l. bu,h • . lì. '~n. 

• , .. Id." fUIIII ' nt, . 
l') do ...... ,oll;ftluo. 

l'I E •• d.bl,.., .. d. , h. po.l. ,l, ... I. "Ilo' •• 
l '') ,mOlO. 'n" 
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Et benchè la maiore parte se Imbarcassero de riomo cum tanta fatiea 

et pida ,"on mai piu vedula o record. ta in alcuna hiliorla, 11011 er&110 me
putì li nostri soldali cum le acoglien.ze nectlurie per dte t ridavallo _qua 

aqua per lamor de dio. e per la penuria et defletto ( ') che De era io tuUa 

la elasse, molto male se potevano non che salurare ma duna poco poco 

Jubvenirli . l o ne fa cio fede per che ad un amitluimo mio non ne puoti C') 
dare unii lazu, Da l'alt ra banda quelli poverelli che erano resuli in le:rra 
pia ngendo cantavano et millt~re. sì per la n'le sì per II paura de li mori 

de quali dubitavano (), et audivllosi tutla la notte quelli che! r!Orno a"'lnle 

si arditi el forli mmlltaVano f,l re paurll ti vincere non barblril , mi lutll 

la teCta mahumetana, tum voee ,i afficte et mtlte che proprio auomirlll",lno 
anime cruciate nel Infef'no. 

Et quod pelUS tll. cl fliomo seguente. tllIt.I1do tuti u"b.rcalt topra le 

galere ti vIIS$elli do remo le por tavano a I. nave di,tinte cInque mllli,l. 

" più. cl erllno sucI. li dicendo l)(Jtta teli IId altra nave. non SODO de Il 

no,tri . El fu necessario tutto quc.! giorno andare barcheai.ndo (') da nave 

a nave cum ,'enlo IIdl'cno et mare grolSo. El se PUt .lcuno per levl,.i Il 

sele et ' e' lau' .... ' lenll\ya monlare ad dIllI! "~ Ye che a I. propria et depu
la ta n. era scaclato a lo.oule et fenlo e morto scntl mlleTlcordil: lì che 

approbo quel verso umile nephru lJicfì$ I>cr che quel giorno la corlelil Vidi 

moria e la I"etate spentll (n). Et questa tanta crudeltl non credere che 
procedesse da marinai per odio o malivolenlia alcuna ma per che J. dlUt 

cl precipue li vauell , da remo non h,lvi.no aqua per uno dì, Be Npevati 

dove nè quando ha .. eme, per che loco più viCinO de poIeme h.vere noa 

ce f'ta che cento mlgll., et lo tempo adveno. cl mare lurbulento e di ,1Are 

in porlo ('l, mancando maxlme In ,perantl che le havevi de levlre IlquI

l,ca ne l'isolo. la quale como acqulltata et .. icta le ne tenea (l. Ne Ineo 

ques la credo fUlSe pohlllll1 ' (") causa. ma più preslo indicio dd lummo 

I\lio n la cui onnlJlotcnllll cossì piacque. perchè a dirc Il vero li mori non 

,'l d,I.1I0. 
(') pg~,. 

fl '.mu.fto 

,'l P ..... , •• 11 "" h.u d. u ... u .. p~, ~" .. ~ , .,cgho. 
l') Ali. n"c • u, C'OOCllft O è "';'IUIO. 
l'l C.,.... ai not.'o pllm •• ci n.l D. T OMIO un. co.l. p'et~ •• d",~ cl ........ I. 

°PP·'·· Op., .110. o/loeh. uthvo e 'p,.,.to, ~ 1'<'''''''0 • ""h. d .. prm, o .... ,. p,M., 
c~nd...Jc. 'o v,d, mO'Io 

l'I • to,l. d. conll.l'lre d, ItnC'f ,l POflO 

"l I. .... di C .. b, dI< P'"U " con"d ....... ,nl, • "onqu"l.10 
1"1 ",ine'p.l,,,,m •. 
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ruppero tI \'Iluero lo t1O$tro exucilQ ct tanta bona genie non fu da loro 

fugala t1t per quello picolo disordm~ di correre a IBqua n!. che molh fus

$ero dal cald o latluli et da la sele affllcli . R Cfilava llQ per cer to ancor tanti 

cl tanll in 11 quali Tegnan l'I Ilrislino vigore, "irlute et ardire che diec::e volte 

altri tanl! mori da quella $or te non butavano nO/l che ~antllfe ( ' ) et vin
cerli. ma farli rttraherc eI piede: hor che bisolllla tanto dirc (') io li vidi 
fugire l't nullo li caciava; e per ho non seguit arono (I) li mori la victoria 

per che cogno$Ccano non \>Tocedcre da vlrlu (> mdustria loro rll a timidi admi

rati e ambigui (,) te fi r m~reno. Et non è dubbio alcuno le ~8u i l avano cl 

fil\'orc de la fortuna ( -) pochis.s,mi de Miln TI,taYI.no salvi che !ariano , Iall 

morti ancsa ti o preu. I; che qUelta giornnta non se die (n) !\lcrivere a virtu 

de mori nl 1\ villipendlo n de christianl, per ho che quell i ~mpre fureno 

codardi e Vili et per Il cont rario questi perit i audaci e forti : et de ciò ne 

testimOniO Calabria. P uglia. d G arighano, Salsel. Ora no. Anilla. Butla 
et Tripoli (», et se adonchc al lummo diO Ì! plPClutO percotere cl affligere 

](' nerelto del 101 fedeli et cum la sete et cum lo brato de ], mori non sia 

defecto o colpa del generale !ll de collond]' conduclleri o militi ma lia 

baltonata del cldo IlCr emenda et correclìone de qualche IImbitione, l uper

bi. o .ltro errore in li quali logliano Incorrere de molli quando se vedano 

da la fo rluna proplha cum vidorle e altre dlgnitate sublimare ("). Et f)er 

ellere mcerto de militi perduti fin ad oggi non ardiva scuverlo, m~ da 

l'' <l''l'r,dc,h. 
1"'1 o,, 1'0"" <I". ",lo <1 .. h .idi fo~lJ''' •• h. 
I I 1"0 .. ,."0"0 

"I ...... '.'11'.10 «.I ,nC.,1o 
l" &I .... 10 .~. r< , Mo" Conlono" •• o l',n •••• ' ..... I" • • pp'''~''""<lo d.ll. b. on. 

f", lun •. i no"" ,.,,, .... I,be'o .1." "(ci" . ° •• ,el>b .. o mo,Io ono., . .. 
,' , cl ... 
l'I .... <>an •• ",o,no 
l'I L· •• lo,e Il.' ""n,,,. ,M«m. I ... !I"". "1'0'I.le .1.,1, Sp ..... ,,!.. ,n me"" .i 

q •• h m,I,' .... o uch. Il.I,.n,, noi N.pol.10." ••• 11. <0,1 . AI""M t... bo".,t.. di 
S . ... , • • ,. ,n C.I.b". 121 .p"l. IloOll . d, C'''inol. l •• II. PII~! .. l, """ .. Ihm ... dop<>o 
e d.1 Contlou". ,l 28 dot. d.llo 01 •• ", .nno . ..,no •• n', """". l''' I. "m, op •• nu"lo' 
• 11, q.,10 .,,,d~.~ p",. ""Q,i. ,n AI ...... . SOlllllO ,I S I.M IS09 •• d 0'""0 ... .., i 
l''''''' cl, m."o. t!: 1'.1,,1. poono d.1 .o,d'nol. X,m'fl<' <h ...... ".ondo 

A .. ,I. ;, .. ,lo A, .. n • 5.10 .. i non,. ."" n"" '1"'"" Mn. uri. od'.' n~ , lo, .. 
" "f .. ,.., •• 1\. conq .. "I' d.1 10lle S.I •• " 1' .... 0 O,lfto. " • q,,"l<h, « nl.o ,u l .. " 
S.I.do O • S .. " .. 1. ' .n',O .d o' d, Ali." 

l') Il D. Ton,i. , h, h. , •• ,,, '''''.'0 l' ..... ilo q.",' c,O(; •• " ".10 '1>'1 •• 010. che h. 
• <lep ... 'o porci. d, d .. p,."" pc, , M"". ne. 1'.11 .p .. ~." ,I di, .. "o c non ""II '1'" 
~ .. " \~ P""'" d. cu, "'nO 0".111' i c,,,,, •• ,, pauro foll •.•• no. ,iell .. "",nde.; • ".n· 
d.ll. d.1 ... Ie l'" , l' .... " d. IMO .eo" .... , od • plln, .. on~ "p,. dell. le." •• p.,b,. 
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a1c Wli ~de dlgni ho per relalione che sono da mille ITlcircha tr. morti eI 

captjvati. oenchè por mano dc mori non tono stolti cento, che! rello 1040 

presi vivi et morti per III sete. Lì qu~tro pezi de artlliliari. lODO ~rdu t i CWD 

mol ti armamenti de O1Ini lorte ('). 

Lo lunedi immediate scguente (l) che fu eI secondo giorno de leplcmbn, 

non pouendosi piu 30pportare nè differire la sele. oblenuta dal 51:11. Conte 

licencia, non obstante e! vento adverlO et valida fortuna. le dece IIllere et 

quui tutti ahrj vasselli da remo .e partirono di quel loco, navicando • la 

volta del capo dc Rluamabes (D), cento millia d~tante da li C,erbi verso 

levante, el quale Joco e promontorio è copioso de aqua quantunche bianu 

(Ome laete ct auai bona precipue in qucl!. tempi et bisogni. 

Levata laquatica. doppo quatro liorni retornando, a l. eluse naville 

ne sopulionle tcmpo adveno mter diclO promontorio de Rasamabes ct IroP

po de A.ino (') et heb~mo una nocle lallto t~mpello:n de acqua et Iran

dine dal cielo cum venll validislimi ehe oltra che tulhomo P) llava a lerta 

vigilante e destro a li le~itij per salvare se l'IIedesmo e lo vanello, per uhl

mo renlcdio et reffullo. cantando le letallie le hebbe recorso al summo crea

tore, a J~ Iloriosa sua matre. fidatiulma aperanu de tribolati, cl ad O(ni 

lI ltro tanlo in cui le h.vea speranu cl devollonc facendo voti promiNionc 

et più dun pellegrino ("). El pauata la fortuna e lempestate, lenza nlU_ 

fralio alcuno, stdimo In quelli ,eCUlIni fin a li oclo del dicto (T) che fu 

dominica et euendo uni bon leml>O et h.vendo copia de .qua ce m.oco 

dp pectenllTe col denlo (') et mangill.ne bilcotto nd qual, li "crml hl no 

f~cto il nido cum fillliolini . 

('l In 2 leUo,. d, P. Vt", .... l'oc,, d, q .. ut. ",onfin. ,,, quell. del 22 onolo..,. dO'e 
~ r •• c.nn" .d .h,. l~tI. , • • he do.ev •• o"'~e'e ,I .oecento d.ll. d".01 ..... ""p.e .. di 
Cnbo. c n.ll'.h .. del 24 die., ,n cui ~nc ,I p,no che" <l'.e ... 11010 ." •• .., ,1 
~n.H" PC' " .... d, •••• H. pr.c<·d.n l~ "e,,~II. 

(', ""medl.l.mcnt. "Iuenl~ 
l', S." .. dubb,o ~ 1'0<1,.",,, R .. -.I·Muhb .. , che d",. do Co,b. f",.., .. no d. 

UO ~m .. pon;..,t •• p.omonto"" ch •• h, .. d. un·,n .. n.t" •• , .. Cu, ""1' l'n"u P",d. 
L. pu ilOl. h. onCe ..... ' d., poni - 'I".n, d, F',u. - ul,t,uI" i" d.( ""PO ...... ... 

(' 1 c;.,'o I. ".<I,,"on. d,l .. <>ol,,, ~ .... , .d e.ecehi". Ch. ". ,I , •• AI" 'o ... ". 
"OflIO. l'''' I ... ndo con,o d.n. '·" '''Uu d.l n" .... eh. d,l "1.'~U'o. Oppure p~ 
<I.", eh. ". l. IO.dul,.n. d, Z" •. un. lon .... <I, le". fonl d, ,oece ... bb,. .h, . ' ...... 
.d ONO d, RIO Mùh,wu. 

('l epi .omo 

(', f.nn" 'Oh • p,o .. ,lIone d, .. d .... più d,un p.lI'a"n.'li" . 
('I .,1, Olio di •• n.mb, •. 
l', ci '."n ...... " ,I .,bo. P.II' .... " <l,n .1.1 ........... ,. fr.ll •• d~1 ........ . 

obbond.nt.m,n" 
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Consideralo d tempo d loco e la dirpositione de le cOle successe et 

che polriano inlr!\vcnirc ('). ifltuo maxime che de le nave l'uno ~B~ fr.a
late tre, volc!ld~i levare laQualicu cum quel mal tempo che sopra d.xl {l, 

faela ddibcrMiolH.' et dieta dì oclavo dc september nel auroro le partemo. 

tenendo .. l cam;oo dc lilola de li Gicrhi (n). e nel hora de terza (' ) videmo 

la naCe a la \'olta ("l in alto mart che tenevano la volta de Tripoli tum 

' -l'oh in poppa. Le diete galere et altri lYanelli trovandosi più streUi in tcr:a 

tenevano la volta de lisola dc le Cherchene ("l et seccagni del belo ,<"l. 
Lauando li Cierbi da sinist ra et passando per Ialo ferrera (' l dove d,ete 

l ') • ~h. Iv .. bb.,o po'ula .«.d .... 
l', Le tre no ... i c •• d. ,iono nl uh.!ol •. p<-,.he h •• no volulo, pur col m,l '''''P0. 

p'o ..... d«11 d·.c'lu" . 
~ ' I Si nOI, eh. I. m'I8'o, pari • .1.110 HOllo " •••• 'ò ...... ' ... , •• 11 . co., •• f"'.h~ . 

f,. R .. ·cI· Mo<hbt~ , tf .,0Ppo d.frA"n ... '1u;"di n,," ~ m . ... i", •• e I. n. '" . iprendeno 
,I clmm'n" ...... C .. b .. .... d"no più , .. d, I •• IV' c •• dul . p.",. d.n.". I . .. mp.". 
n, .. '1'." 'n . h" m.', .11. ' 011 . d, T IIp0lo . 

"I . 11 •• 0" d,I m.lI,n o. 
t ' ) ,he fUi" •• no. ''l''nl< d.! "'.'0 ........ T,ipolo, P.tt.bbe eli_ I. n~" di cu' ~,mono 

t. p .. d" •.• 110 oc",'p'.' doli. '.mpo.' ...... ndo più .;"'ni • •• " .... " .. e .1".11' .'''0 
1. n K •• l.n.h o qu, MII ••••• h, •• i ".no f .. m.' •. • om. dim ... " .. 0.i ... il,lIi Ihb.ndo. 
ulo . R,'O.UIO ,I 1,.1 ""'po, I. n." " di,i..,. o col .... nl o ,n poppo ...... T"pol,. nO ,I 
N ...... o P"O .... <omuo,e"'OM 'on ..... 

l'I Sono I •• 1, •• 10 K .... nn .h. Ad ._ " di"110. ". clu,onl. ,. lempe"o. ,I,.n. n." . 
q.,II. eh .... no l" •• ", ••• ""., • più I.,di ...... ,0 il mol I<rnpo. Ii .. d,onno 10,Ol" 
•• " e T"pol, S, f .. m.fta 1.10 nO" 1' .... 0 , b ... ifondi dell'n<onu;o d,I Belo ° d.1 
a"IIo .• he " ,p,' n.I' ... p'. M.d,co. 

t' l Q~ .. ,o nome CI • 'P"R"o d. Un nome .... , ."ino - il ftO"" !..,ylo - , h. h. 
"0 •• '0 .<11. <.,,. d, C •• "".o B •• 'n .... del 147J. T.I. nome r .pplie. 'o.d "n 1l'O"o. 
.h •• "'00'" d, un. "",.110, .om. I~'h , po,' i. ;, . i,.o..dl lo di b ... ifOftdi ~ .i op" 
n.ll. pIÙ no,dico d. llc noi. K.,kenn. ll. oh'.m." o..''' 'y. Quindi e 1,';10 co,l 
"co",.". , '''lo , POI"" d. C .. bl dopo " di ... tlo, .... lido .1R,n, d,II. MI. 01l'''8ono 

d, n.' ' .... ""0 ,I o •• '" d, B ... m,b ••.• .1 E d, Ct.b •. • ,., fo, "',,,, •. Pt1IY •• d~,;.; d, 
0<'1.'. n.1 "'c'no 'Oft<> .... 1", d. un. loml"". <00; 1 .. "b,l. eh. nOn h.nno .1"0 "med,o 
<~o ,",oom.nd .... , D,o ..d .11. M.don ... lA n •• i du,.n'. il m.1 I.mpo . d nelle dopo 

IO no "'''nO nei In .. , ' ondi I,. il upo R .... I·M .. hbn • l. lin,uI Zi .. : m. m.nUno 

'" UVI <h. pu, col ... 1 ><mpo •••• ono "olulo fa , "qu • . Q.,." u.; in , .. h. non honno 
10110 uul""o; ." ",. .11. 'p'.u' •. d.ll. b.rr ....... no ,I. '. ,pini. 6no oli. i •. K .. h". 
n. h • q"' _ .<t ''''"\ln, OIl O, n .. , I ,'.ppD _ .• i .nCo,. " o. P .... ,. !. (.mp .. ,., op".ono 
t ... l. "IO" Tupol,. ,n,.". ,1 "0"'0 ... ,,' •• più p .... o 1. '0" •. I .. ,i. O .in. C •• b, • 
p., .. . do pet , luoah, do," I. Ire • •• i . " ' ono .... ,110 .tr.". .. , •• d ...... c .. , ••• dono 

, , .. ".n, oon I. lom.ne , I ... ,." L. "'p.J., •• P.nl.II." • • " .. lOno . 11. eo '" Il.,,1. 
t' l L.l. F." .... 10110 n.ol. Fer,., •. ' 0'" un·.lt" '001," • .1.110 .1 ... 0 Il' ''PPO d.H. 

K"hn"oh eh. l'i, m,,,,ol< h •• d 0' . p . .. (ch .. 1101.,,< An,h. d, qun.o nome non ho 
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l1ave ~tete ro , urte (' l vidimo Il gavi telli ('l et li Je8nali de le ancore cum 

le asumine (a) le quale diete nave per salvarsi in quel mal tempo lev"l1_ 

dosi ( ') lanaro nè se potè cum quelle havere colloquio aleuno, et proce

dendo el nos tro camino cum prospero vento passamo da la lampedOia et 

panthaluea (~) . isole. non toccando alcune de quelle. Il mercordì la nocte 

applicamo a lylibeo zoè siacha (~) cita de cicil ia et lo matino levata 

laqua ftelca et altri refrigerii, de li quali le ne bisognovano id io tel dica., 
quel medesimo giorno andamo a drepano P) quindece mis lia de quivi lon

tano (,,) et da Cierbi ducento ottanla. el sabato a li XliII del dieta partimo 

septe galere et uoo bersanllno a la vo lta de Napoti : le altre tre ,alere de. 

jJulate a la. custodia del regno de cicilia andarono Il P alermo et le fu. te et 

altri vanelti ognuno a cala lua. 

La nocte subseguente de nostra jJlIlrenza fu tanto temptltou de aque 

et grandine groue più che ova. Ii venti crudelillimi et tutto laiere tumido 

de boralche cum troni et lampi ti mare ira to et ptocalo1o che quella de 

l i Ie<:cagni de barbaria era bonazevole (") Il riapetto de questa. lo ho veduto 

de molte fortuDe et tempestale in mare et punto molti peri<:oli CUBI Itrane 

jJaure. ma questa sopra tutte è stala periculosa et crudele. ne experienza 

o virtù de marinari credi ne habii liberat i et facli salvi. Ma la misericord ia 

de l summo idIo et de sua matre glonosa et altri ,.neti et precipue lancio 

Thernmo ('0) el quale due volte cu m più lumi acesi compatle et repOlanll 

lopra lo tendale et corno de la no,tra et de lalt te Balere ('l ) •• " no 6dalil

simo de mdubllata .. lvallone che honno i nB.isanti. quaodo in quel lempi 
et periculi vedono quei lumi . 

PO'uID '.0.0. " .. onlro .ull" ... If. S,~com. I. du" I .. ,~,,, ... no copi., PO'''.mo 'YPPo,,~ 
. lle . lli le I •• ..,.i ... non .,. ". '0 IfOPPO f.d~\ •• n. l'.~. 

(') f.,m •• 

,' , I ",."elit .... 00'1" •• II'lIIi.",;, eh. "in"'o I. pO"lione d.lrlft~o •• 
!') I. •• ,.,niM .ono fo"" I. lomen. 1.lum,nl - IUlUino _ .om,.~1 
(') partendo. 
C') I..omped" .. " P.nlell,,,". 
(') Lyli!"'o ~ ,I nOme del!'od,,,,n. M .... !o. SCI .... ( S, •• h.>;, ,ull. (O". d, 

Sud, • SE d, MI ... I •. 
t'l T'"pon' . 
('1 D. M.".I •• T,"pon, <ollono 18 m,ab •. quindi \..ylob.o t M . ... I .... "'. dubb,o, 
C') 'I •• " 'o bancoi •. ,n •• lm. : "U.,IoVO ben cOhiato 

CIO) S.ol·E.umo. lo". S.ni'E ••• mo d. A"noch,l. ,ifuI'AI ... , noi bM.h, d.n. Mu,., 
P" fUII"t l. p .. ..,.uz'oni di D'oolui l no. 

(") Il I •• d.!~ ;, lo. I",d, d, o., " .Op,. l, n",~, I. ~o, n • ..,no l~ ." .. mtl ~ d,II. n .... 
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. "',."',~ foro teml)l:$tosi, pur applicamo (' ) Il u.ltro di et III notte " 
, ' , trio lo lunedi aVllnti l'aurora, laticllati et , Iracchi. 

Napc " OptatllSlma pa , ". ' " h 
La c,tà de tripoH situata in piano quadrllto (. ) tt de ClrculIo plU ,c e 

, " h d ,lice murll,ha cum li fOlSi strctti et bassi ("), tl primo uno mlg IO et n up 
, ' '"., b.oo el lecondo ~ aho lI.$$ay et de debita grouez:a cum -,_.. M 

le torre et propugnaculi 'penI e forti , Dal mare è cinla quasi le tre, parle 

d I 'pl:_n porto capace de qualrocenlo nave el vauelh da remo eumgran eev u .. " ' hl' 
el quale i ,Ialo eDusa potissima fure peTder~ quel~ n eil,n. Se, dIce c c . ' 

habilavlI più de due milia anime mori el alcum Judel de il qUalI, lono ,caPIL. 

vale cinque millia el più, el Tello lono morIi lutti che ben pochi pochi l ono 

scampall pl':T In muraglia da la parte dc la Judecha (' ). , . ' 

Da cosmogrDphi an tiqui quelta ci ta è chiamata per dJVer!L nomI: d~ 
Tolomeo BlITataia (~) et do Slrllbone J u pis (' ) credo sin chiamala lecond.o 

ho potuto dilcernNe a ffrontando (, ) li ,'ecchii autori cum le carie. d~l naVI ' 

. "a ndo (0) et mesurando la di"ancia de li Itadii et mlgllll trovo 
care. compa h h ' " I 
j . T rinnli muime dicmdo eplo SITabone c e Iwe mlg lor por o msp,. enere .. -, , l 
chi ,ia in tutta Syrtha in la quale regione non ce te non un altro PIC~ o ~' 

d' d j.,P", "'Ianla mi,lia cl chiamati oggi T TI · non capace de nave Illanle a 

poli vecchIa ,nhnbitato ('O). 

,') .pp'Od.lDnlO" h . d I 1602 
l'I L. '.pl', ... Mn,oM p,o.p<llIe. d.ll. dnà, eh. no' pa ... d,.mo • c • ~ ~ 
, '" 'V Sch",,1 _ ci mo",. rII. T ,ipal, u .v. lo,m. qu.d,.n,al .... Anto,. _.q ........ n , • 

<00"" '. un l'a' d.n ... «h,c m,,". d.t ,nd,euo .am· ... I. c,li;' Uhe •. 

rJ ",olondo. , , I u lormo li (o noid ... 
l' I d. due p •• 11 .. ,.m<nl' T"po" " b.",,,. d.1 m" ...... " . . 

d, ~ I.,.: o. i.,,«< il "'0 0< •• " d' .. d. ,n 2, com'è 1'""0 .• 110 .. ,l p"heol • •• do1 

• otlra di ... , .... 110, p.ro .... ,I m". 1>0<0 è di..:ollo d.l 5" 1"0. 
(') C..,O il qu.,"." d"," Eb,.i .• h ... Un l.mpa .IO dov~ oUi è Il "ulo,. ~r' 

m.II ... I. fUI! •• tI, ~b"onli " """" d.ll. p.,I. d.1 m •• ". 
,', Fo, .. ~ il nome S.b,'" a Ab.6.onum •• d 0«, d, O .. , eh. , .... ,0 •• '''.I1Po.< " ..... 

I. P'''I<B,",e< di T,ipot.. In""" S.b,.,. è T,ipoli v«eh ... h. è P'Ù .d o« ,d, dol C'po, 

1 .. 010 d.ll. T"pah' . n, •. 
l'I Non h,p" mA L<~"" p .... o . 11. cu, .0'1.' C Hom,. 
('I <oofronl • • do. 

I") m"",".do .01 comi'''' '' 
('''I dlO,bi' . 'a. 
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APPUNTI E VARIETÀ 

La cappell. dell' Arca Dell. Chie.. di S. Domenico 
di Bologn. d.1 1377 .1 1597 

Inizio della co.truzione della cappella (1377) 

Il rinvenimento di alcune parti dell'anlica cappella dell'Arca e lo .'ud io 

dei libri di 3PCl( dell'Archivio dei PP. Domenicani di Bologna mi Inducono 

Ad c'porre le vicende ,ubi te dall'i ntereuante monumento duranle il periodo 
1377-1597. 

Il Inrcofago di S, Domenico, decoralo COli le sculture çommeMe aNi. 

colò Piuno nel 1267 e contornato da una balaustrata di colonnetle di mll. 

mo, Ilava secondo alculli (') veno il mezzo delln navala cenlrale della 

china davanli al pontile e non mol to distallte dall'attuale pulpllo: ma ve

dremo più innanzi che, ,econdo i documenh, un ripolava nello navata mi. 

nOTe meridionale della chiesa eSluna ncl tratto corritpondente all' lInbocca. 
tura della ~ttuale cappella del Sanlo. 

Nel Capitolo Celleraie di Struburgo del 1)58 li danno dilpoaizlonl per 

raccogliere d emosine con le quali costruire una nuova cappella. Di li • poco 

i Pepoli ini zilLno una nuova cOltru~ione ad p(me"'/ um orchom l. p. Jominici, 

cioè l'attuale cappella del I"~olario ('), per IIL quale il mucante bololnele di 

.da Francelco di Giovanni de Morignonil (membro del Con"llio Cenerale 

di Bologna ilei 1347, Chiurdncci, Il . 188) lasciò ncl,uo tettamento del 

1369. hre 800. Que"e dovevano ellere spese per la Iruno (volta) cuiu,Jom 

copelle principiala 5eu inceple edificari cl po,ile e.d,(I cf il/X/a ecc1esimn $, 

dominici a lolere dewb/uJ (o settentrione) per deporvi il corpo del Sanlo ( ) . 

Ma III cOl truzion!'; 'ILrreltò a pochi melri da terra e fu compiuta 1010 

nel 1460 dai Cuidotti, ai Quali era stlL ta ceduta nel 1459 (Lib. Coni. I. 
c. 5). Il lellILto Marign""i ncl 1441, enendo già Itata cOltruita una cappella 

a la/ere l uperiori (a mezzogiorno) della chiela per il corpo del Sa.nto c 

(') T, ALfONSI, La mori. < la primo .~"allura di S, [)olr,."ieo, <\ II VJJ C,nl, ... ,;" 
di S, Dom."ic,,~, 192!. I.bb .. ;", 

(') M. M .. nlt<QUI, La IOll,ba di Todd.o ,..po/i, Bolai"" 189B. p." 23 ~ I. B. 
SU~ II'IO. I." lombo Jj r aJd." Popoli, Doloan., 1906, P.I. 74, 

n A •• hi.io di SIAla, S. Dommieo. 1))1i'~67: t1ocum, .,o "po,'.'o ,ft pari' d.1 
BLKrlUtR. L.. 1.",6.au J. So'"1 DDn,l"j~u,. P.,i,i, 189$, p'a. 29, n, I. 
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in tendendo s~ml)re i Pepoli dl firme quella da loro incOInlnciala. fu pau at tl 
con il permesso del vlcano eplJcopalc Giovonni Poggi (ncl 1447 vucovo di 

Bologna) lilla riparnione del primo chiostro vicino allD chiesa , che era tal

mente cun/facll/m ~, dirruphml quod (JIlJ ique ruinom mina/or ('l. Doveva 

tlStre verllmen!e Indecenle la condil.ionc del chios tro. 5e nello Iteuo mele con 
rogllo Pietro BrUlli () i1 COIwcnlO vende al maestro Enrico di Francia p~r 

!trc 300 una cua 1)05111 IItH'angolo tra via O'Attglio (via 5. mOll1c) e VIII 

Farini (uiu che Oli alle "lIole dci /liuti"I) pro fllciwdo unulll tecflllll i iu" co' 

per/orrum dc lcguarnine cl cupi, luper vollol primi dall$ld diete ecclcl lc cl 

C05 r,/ormondo qUI: volle Ili,i frerd provi,io predielo iII brevi pO$.Sint ruert' el 

diom pro rtpor'/Tldo murI/m cimiterii die/e ecdcsie ucrsl/s. orlI/m dicl.i ,,:ono. 

sltri iom in rnogno pUl'lc rui"o/um. Le condIzioni del chl05tro conlnbulrono 

cerlamente alla deCI$IOM dCI fr.'li. prua ~IlPunto verso il 1442-44. di fare 

una nuova librerm In uno del suoi lali . 

L'Alberti () racconta che il padre generale Elia G allo il 27 .Agosto 

1377 gettò I fondamenti di unn nuova cappella per Il corpo del Sanlo usquc 

od primom Itl/udilltm prolll C.T mormorco tabella lub tcstudine posi/o sro· 

phicc scripto CO IlS/OI. Questa notiZia cgli credo Imndeue dagli allora illcditi 

Anna/Cl bononieuscs del Bonelli, che specificano Clsere la lapide ,caVilla 

(nu:rrmorc (.torolo) In quodom columpno sub IPlO (volta) in primo claus/ro 

LI/ iic /u:rbcluf: mOllca però ilei Borselli il testo dell'Iscrizione ricorda to plU 

tardi dal Prclormo e pubblicato dall)adre Tommaso Bonora ( '). La lapide 

fu levata quando alla ~ne d('! !eeolo XV I lu coslrUlla l'attuale cappell!l 

del Sinio (PIÒ Cl t.) ed è rlmluta fiuoTn IrrepNlbilc. 

Non euttMncnte Il Melloni rl trnduce la parola /Cl/udinem eon cupola. 

Rimangono ancor oSgl due ~rcate del portico. che correva lunso l'e, ter· 

no della chlela dei Irah nel lato JellentTionale del chiostro dei Morti: il 
tapl tel10 della colonna d'ansolo porta le stclle dci Guidotli. 

Il Dotti ndla ' U(l riforma dimezzò le due arcate nel seniO d ella IUllghezza 

per la to~truziOl1e delle cbppclle di S. Pio. di S. G iacinto e di S. Catcnna e 

505litui alla colonna centrale un pilastro di muratuTa. Durante l'occuJlnzion~ 

l'' Ateh"i. d, 51010. S. Do~,.,,;<o. t3)17~6i. 

l' l A,ch .. ,o d, 51010. ",."IIi.o,. Si,M';no O .... 20 opnl. t~4t. 

( l D. dilli d.m,·ni'; <"/.,~r;lo,,i "bi(. <I '. l'u/luro. BoIGlin •• I ~H. 
t'I L'o"" d,' Son D~m."i<o. BololVI" 1875, p'" 9: il BHTIUUI. tU; or. , fu lIlI'!o 

.h. oneh. ,I Ch"o,d ••• i por i. il 1'''0 d.lto l.pid. (Il. p.,. )66\ . .l .... h. onoh. noi 

P,i> il <01. 1211;' 01 ""0 dell. I.pido . .... n"e" ne • ..,l.men,. il r; .ordo. 
l' Arli Uom /II. Rolo1no. \168 .• l''n I. '01. Il . po • . 23) .• <,u,IO d. 1 BHrHI[~. 
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militare (secondn metà del lec. X IX) le due arcate futono chiute c .crvirono 
di berl aglio ai mOlchetll dci loldati. 

La fa ttu ra degli archi. il cordone di ghiera, la colonna "ololate oIlaso. 

naie vicina alln <:appella del Santo con un capitello di maci.no a Ecclie 
gotiche. riportano In cOltruzione del portico . 1 Ictolo XIV. Un .rco di .. c

curato laterizio, normale all'ane della chiesa. posto $0110 il fia nco OZ"icntalc 
della cappella deU·Arta. stn ad indicare che di lì In avanh, ci~ l'er$O occi
dente. erano altre volte o un'ahra volta. cui forse ai riferiace la parola le$tuJi. 

"cm della lapide e su lla quale li appogSlò la nuova cappella deJrArca. l polcai 

corroborata anche dalla frase deil! Annali c della Chronica del Bonelli. che, 
nel ricordare la cappella de ll'Arca COllrulla nel 1411. la dlcc in luOlo ele
vato auper prinrutn claudrmn. Il IUO pavimento. da to che le due Icale, con le 

quali l'i ,i accedcva dalla chiela. aYCVl,no. tecondo Uni Rohzia dat. dal Gw. 
dicini ('l. una 34 sradini e l'a lt ra 32. era alto lopra ~ piano della chie .. 

vecchia circa m. 5.50: della stcUII. altezza è l'e.tradono deUe due "olte 
del chio.!tTO. 

Perehè si pones~e l'Arca in lliogo tanto eleyato non rielco a comp",o

dere. Ne larà nato un orgllnllmo pittoruco. ma certamente non molto co

modo: tant'è l'ero che la nuova cappella del 1597 ebbe IID pi.tno a ... i 
piu balSa. 

Con tutamento (ricordato Msli Annal; del Cc",uenlo d ei PP. Ome
nicanl. I. c. 425) del 20 NOl'embte 1378 Martmo Erri, proftNOR di me

dicina. fislio di frat e Giovanni. elcsge la tua .epoltura nel chlGltto deJl.a 
chiesa II/b (voi/a - parola cancellata) cape/a ncwa bcali aami"ici inchoClt.a 

comlru; super qUO/ll !Cpl/llUram pani 1.10/1.1;' cl mondavil /apitlem ICU piol_ 

unom marmo,'com "ullanl aieul de'Cl Jllcforibui d.imilib." ibUlcm,oerpe&uo 
r('monsuram (' l. La parola volla cancellata ci conferma che er .. tiiI cOlllwta 
o ei ,lava cOllruendo la lelludinem. <!he tet"l dI londmeoto a,lla eappe.l.l ... 

La pietro tombale, che doveva ellere Icolplt. come li CODvtlUwa ai btali del 
'de/unto e intanSlbilc per l'eternità .• i tro". probabilmeate IqJpellila aelle 

rondationi della capl>ell •• Iluale o .doprata come mAteriale d. cOltruziooe. 

E veramente non dovelle e .. ere piccol. I. 1m. di Martin. Erri, o deaJi 

E rri. le in una vend ita di una campasna faua nel 1366 a lui da P .olo 

Albiroli c Bualello COlllclmim. e811 è dello commendabile «eI eloquente «). 

(') c~ •• No/a6ili, I. po •• 493. 

('> R~II,lo Tom"" .. o C.I"o: Auh" io di 5 '. 10. S. DQm."ied. t947SJ&. Il ... heo tU, 
(') A'chi.id NOI .. ilc . Ro,. C""./lfti A .... I. ni. Il .eoa.,o tJ66. bu.", 13. •. 1: 

I. motli. T "I. er. un. C •• cian.m .. ;. '01. c.;o.un, A",tI •• I>. 20 .. nn.i" B8,. p.o. 
10t. 36. c. 18. 

" 
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Completame nto della cappella (1413) 

Il contemporaneo Malleo Griffolll (Memor. hislof: od ann.) scrive 

che nd 141 3 (' ) A ntolllo da T os,ignllnO doltore di lC88i completò la costru

zione illlzi~ t a nel 1377 : il Borsdli (~ ) aggiungc che lo fete ex leI /omenlo di 

auo padre P,elro. ricco e ooto professore d, arti c di medicioD, dest ioando 

ii laVOri una parle delle ricchezze che queslo si era procacciato al lervizio 

del duti\. di MI!~ IIO. Anzi il P rdormo (Cromi CO, c. 83 v. ) dite che il con

vcnto fece la cappella fino alle JeneJlre e che nei pilastr i di JoraLlia erano certe 

predc da cui Il capi,'a che tutta la parte superiore era quella falla hre da 

P ltlro da Tossignano .. Ma le nostre ricerche proverebbero che II Borselh 
non è sta to del tutto cutto. Il Fantuu i (V III, pago 111 ) non Irovando la 

da ta di morte di Piet ro da T OS5lgnallO, arguì che nel 1403 losse già estinto, 

perchi: 11\ quel t'anno I SUOI eredi pagarono alla chiesa di S. P etrooio la quota 

" che perviene a lla deua da 08ni T estamento, in cui sia legato qualunque 

pio, come si rileva dal m trcllo di delta T estamento n islenle in detta Fab

brica, ma senu da la di anno ". Fra i diverti legali fatti dalln tatore il FIIn
tuZZI ricorda quello per Il compimento della nuova cappella dell'A,ca del 
Santo, rimasta Imperfelta. Nell'Archivio della Fabbriceria due sono i sunti 

del ll'5tamento (); Il MBZzi11l (' ) vide solo il primo. In uno di essi non vi ~ 
alcunll d~ta: nell'altro ~ ch;~r;uimo l'a nno 140S, noo 1403 come lesse Il 

F ~otulli. In ~mbedue ~ notaio Il notaio Benedetto della R atl l!.. che compilo 
l'atto, H o polulo Icggere ]'intero documento neU'Archi~;o Notl\Tile ("). 

Tanto nellunto deU'Archlvio dL S. Petronio "eduto da l F mn tuni quanto nel 

testamento Originale dell'Archiyio Notanle nOD si fa parola della cappella 
ddl'Arca, In esso Pietro dci fu Zello o Ghello da T o.s i8nano, davDnl i ~ l 
padre Marco da Cllloggia priore dCL domenlcBlII, a sua moglie , ILI fi glio An 
Ion iO, a Gupare Rullini e Nicolò Attoguldl dollari di legge, parenti del 

t~$tatorc (come apl,arc daltestamenlo di Caterina del 141 8 ripo rtato mlunto 
dal Carrali nei $UOI eslratt; dci vacchethlll Alido" - Bibl. Com., mi. S93, 
c. 224), Il Lippo Muzzaretli, ricchls1imo mercanle di scia (~), ri un iti nella 

cella dci p"ort 11\ Jormrulorio ill/e,iori, lMciò lirc 2000 Pl'rch~ foue co.lrUllo 

l'' 1-103 h. ,l r,i>. DolI. ,'it< ~,I .. lo .,,1. 12 1. ",.l1cndo .CI d~hb, ,I M. n .. , • 
Fantu"i, S.nl! bel. VIII. pa~ III , "' • .1 .......... un ' ''0'' d, ,Ia",p. 
l') E. d~po d, lu, lu'" "p.lrlono menO i"AL6tnl, Do JI~I I"m;IIlei «t .. I)H 

B l v .. 

t') Llbr~ d.i Tr.l" no,nri, "''''0.1'0 X, n, 482 c. ~l • n 48) c. 74" . 
l'I Vita. 01>",0 di no""r,,, l'id, .. J. To"'Rn .. ".' R~m •• 1'J.!6. 
l'I R~g. B!n,d<IiO d,II. H,III. I millO 1..04, 
l" Comm •• o • .1 An'o.,o d, V,nunlO Il .111 ... 111 d, 5 F,a ..... o. 'IU'.' >011. 

""0< "1'1'011"0. MAn,ol"', /);",10, po,. t9) 
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per l' anima ~ua nella chltu di S. Domenico un allare e una cappella Jub I1tt

~obulo lanli iocobi, moioriJ in qua capello com/ruo/ur cl fio / 11111.1171 sepuIcrllm 

III qua cadOlJere elU$ el Juorum descendenlium imponalur e volle che dopo 

l~ sua mortc SI COmprane un Immobile del va lore di lire 300, del cui reddito 

SI fa celSe la dOle all'altare della nuova cappella, onde provvederla di 
libri, calici et alia omomen/a, 111_. 

L~ cappella e il sepolcro fu rono coelruiti oel la chiesa eltema o dei laKi, 
come ncorda un Sepol/uario o Ca/aslum domeniçano della fine del secolo XV, 

li Mazzini ( ' ) riporto dal Calaloflu$ omnium doc/orum ecc. di G. B. 
C avazzi (") ~he. nel 1444 Gian Francelco, nsho di P ielro, fu l eppdhto ne l 
sepolcro CUlla li] Il n/e arCOlll D. Domillici. In un denco di lC'pOiture di . 
~I·d · ' . lA ' CUI 

1 OSI ccc COplD rchivio d i S lato. vacchethno A1ido.i Q . 465 tratcrltto 

da l Carr~ t i, .Bibl , Com. Estra tti, mi, B. S02, c. 192), è ricordato, tenZi 

al tra IIIdll;D7.IO ne, Il sepolcro Curialli: in un Caialoso delle sepohure del 
I 556 (~) .~ notaIo il leppelhmenlo di Alberto T O$lignano ( 14 Settembre) 

~ub dcpo,, /o prope ad cape/lam Sanc ii f acobi. Anche dopa la cO$lru:r.iooe 

dclIa nuova ca ppella dcll'A rca (1597-1605) la 10mb, Curialll era davanti 
.. li .. tu linala d i quella ('l. 

Più pr«iso è l'AlidOli (~) quando dice che l'a ltare (o cappella) Curiahi 

era 10110 la cappella dell 'Arca e che fu dcmolito quando fu costnllla la capo 
l>e lla attuale (1597). 

E lcs ui te le volontà paternc per quanto riguard,v, \a cappella di S. Gia. 

como e non sembrando probabile che dal l ° M ano 1-404 (data del Iella· 
men,t~) al 1407 (dAla della morle di P ietro da T oNÌ8naoo) fotte f. tto Wl 

codiCIllo o ~n nuovo teslamenlo con aliTi lauili per il compimento dell. 

cappella d ell Arca, dobbiamo credere ehe A ntonio di sua volontì detti.n 
d

· •• 
parte el luoi denari per Il nuovo lavoro. 

Da un ~ocumento dell'Archivio di S tato cilalo d,,1 M alaguu.i (-) e pub.
blicato per mtero d al Supmo (' ), si ricava che nel 1412 Andrea da fiaolc 

noto JCultore (' ) c il muratore 8 il lno di Biolo promiscro _ Antonio da T 04: 

('I P id .., 010 T-"nono .,1. P"" 2', 
('I 0 01"1", 166<1, "., • • 7. 
(') A ,~h.i .io pp, Domonicani, . .. Ione ~I , 1.11 ... A, 
(') Corolo, • •• p .I,~,.., t il. ,' " . ," R 

) "",no 16 16. 

('I Ar.h.lVio di 51110. ArcM~;. AI,Jo.;. m., .Idi. ~" • .101 .. c. XV E.' .... r. <I 0./'· 
,hl Jdl. chi_ li D% 'IHI , ... 10 •• 4) 

('j A .. /,ir. tt, R;na" j""'''to o a./orna, p." 18. n, l. 
':1 S1,I 'I NO, L" .. ,,/tut'\! in 'OQ/o,no nd j" . h XI', p_. 141 

5 ' l A . dr .. 'n '1.,1 Io",,,,, ".". "'o,uda .1 ","O"mUIO do B .. lol ..... "" S.I,u'o ,a 
0"""."0, I . B SU"""" An", •• do Fiu ,I. , • R ....... d'",,, l. 1909 



- 276 -

sigMno fare il/11bortrium coppelle 5andi domirrici. L'atlo fu rOli alo dal notaio 

Ma,et tino nipote di B~gaTolto, che daUe schede R idolli (81bl. Com .) SI 

apprende essere slato ddlll famiglia Corr3d i. Nell 'Archi"Lo Nota Tile non 51 

cons.erva a lcun rogilo di lui : quindi non si hanno d emellh poer determinaTe 

la natura del loborer ,'" 

Antiche descrizioni della cappella 

Il conlemponneo Mania\o (' ) descTI5,e la lrlllla~i o n e dell 'Arca dalla 

Ictehla cappella posla in lu ro. cioè al livello della chiesa. dal/ado dd le 
do,me andane/o in eh"oro o mari de:dra (cioè nella navata minore e fUOri 

dal coro) ad una cIIPI>ella n UOVI! pure il destra VCrlO il ch iostro. aua i più In 

allo della prima ( 14 1 l) : un alt ro croni,ta anommo. di cui il Sighinolfi p,ub. 

bhd , un brsno nella Guido di 13ologno F), preso. come CRI! mi eomUnlC" , 

da. un mI. del Carrati ("). che a l ua "olta lo copiò d a un Quin,ernctto d i ma. no 

dell'Alido,i dal , itolo delle ChicK di Bologntl veduto dal Mellon; in Archi

vio di Slalo (' ) ma 0S81 irreper ibile, dice che l'Arca. , Slà abono nella 1"01' 

:uone dove JOUe poi l'ahare di S. Calerlna da Slcna, fu meua in una cajl

pe lla 6nita nel 1413. CUl li accedevll a meno di due scale fa lle lare dai Cu

riD lh. Forse clla era, secondo una fra s.e del Ghlrludacc; (11. paR. 589), IO

lamente coperlo. cioè munita di le tto e il lavoro del T O"lgnbno, affid alo D 

A ndrea da Fiesole e d a Bilino, fu la coslfllt ione de1ltl volta n. Talllo 

'il M alliolo quanlo il cron; . to Innommolo raccontano chc per uhrè D11a 
nuova cappella fu folto un pulpito o corridoio di plc' ro sopra cinque archi 

'fu ol i del coro dalla parle dell'orsano (0). N on li può credere con il p . Al· 

fon$! (' ) che ,l pulpi/o o /rebQ/dc/lo del 14 11 pOUII Idcnti6urli con il pont ile 

che attlllvena la chieu all'altezza dell'a ttua le pulpito : il pon'lle fu demo· 

Il,o veno il 155 0 c il Ire bQ ld ~l/o 5telle m piedi. come vedremo. finO al 1597. 
Di più lo eJdudono le descriziOni del PUl,UlO e delle scale dell'Arca, eh.:. tra 

ltliviamo più avant i. 

"~ I Crom .. u. 13 .. 10",0, IM5, t' .. , 2J8. 
(' I 8 010i"0. t927, POli . 1·41. 
(' ) Blbl. Com. mi. B. 6$) <. 9 ( 
l') A li; Uo ... . W., V,t. d, S. Oom<nl<o. ""'01 245 
(' I I~ ~"i,~ di .'./la ... . Ch" •• docc '. 11. p.,. m. 
(' I L·o •••• o ... , .. p" ,I po.IoI,, : n ~1 1) 5O.e! . .. need . ... ; 010",,10" d.1 C .. II." o d. ; 

Q •• ,o." d, d. mol". ,l po."I. ~ d.no in quo .,.,1 . "'"." ... . Annoli. 11. r.'· 52 

f' l I..~ mo. ' •• In Mimo .. p~ ll u..., . " . 
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Due ICDle contigue al muro della navat.t. meridionale, una nella chiet.a 
cIterna e una nell'interna, portavano al pianerottolo o trapi_no del pulpito. 

In un brano di cron~ca di Sebaltiano de Olmeda, indie.tomi d.1 p. AI· 
fonsi e riportato da R. P. Mortier (' ). si dIce che per coafruire le leale, che 
dovevano salire ed entrare nella cappella, fu rotto il muro pllrielis, cioè il 

muro meridionale della ChJ~D. 
Il pianerottolo o /feboldel era athguo ad al/re lIollc (Mattiolo) cioè ali. 

IcJfudine coslruitll dal p, Ehll nel 1377 cd aveva un parllpetto formato 

dI coloMette di marmo. quelle .Iene c.he aià proleBaevano nella cappella 
di S. Calerina l'Arca e II suo altare. Il pianerottolo o andito cra [unao 
quanto dalle due eolonne gronde in chiuo dalle bande del/,Qrcha e uCnWa 

01 pari di quelle (Alidosi): comprendeVI cioè lo lpalio che coneva Ira I. 
colonna grona innal2llia .1I'inlzio della chleu ricoperta a vohe e tra il 
primo pllutro dd coro, Corri.pondeva, in altre parole, all'imboccatura del· 

l'attuale caplH'lIa dell'Arca. 

Le parole dei due cronuti trovano piena (onlerma. in una ducril.ione, 
allai più tarda, di un te,timonio QCulare, qllale fu Il p. Sera6no Ratti Tra· 
scrivo la descrizione del contemporaneo Matholo, queliD dci crOllttta ano

nimo dci primi del Cinquecento (") e quella del padre Rani edita nel 1571. 
1°. MCCCXI. Se chomenlèi de de~ftlre lino CllpeUO foltll in 'e",o in lo 

Shit l'jo de Jom domenello dc bol/ollno, che ero dal lodo de le aorme, anaanJ" 
in chuoro o mon autro, in lo qllole ua un" al/aro, e /'areho de miaer JQm 
domcnello, E i i Je chomenz èi de lore ..,no pulpi/o de llredo lollo..Q dnqlU 01'" 

chi, de Ilioro dll/ dillo chuoro zo,: dol lodo dC' le donne, onde sI4 / orlGmI 

01 preJcnle. E pt r pouere compire de 1I01/ore lo dillo pulpi,o, con olfre volle 
clie .ono confilue o quello, o mon dril/o, compido de des/are /0 dilto ,.110, 
c lolti uio , Ii eollontilli de lo mllrmorc, che ,li erano in/limo in/amo, e de· 
J/o ltll lo diffo ollllro, N o/a qui che I dillo MilleJimo dci MCCCXI Alì X I 
dd mue de Nouembre, JoPpo l,no de lo prcdelolione, Ilna bria.do de 
moidri con dc mul/i manooli abillndo primll Io/Io tlflO cill/ello de le(nGm. 

i llXO quolto collone bene ormado, con quolro poro tIe laglie Icuono IIlIlo 

l'o,cho de miuu Janl domenego de lerra, loè dc lo JOO ahie~io. bene in 0110, 

e quel/o bene le/Jodo ,pinJeno JUXO per "'n~ Irllo d oui In una eG""'G noI/O 

101/0 o mI/n drillo limo /0 (lechiowo de la diuti ,hiexio. canlonJtI 1.,1_ 

(' I 1/;>10'· ... d. mali .... ~n .... ~~ J. f orolre dt. I ...... ,.r4(~.ur .. Pln,. 1_ to .. 
IV, P"', 78 

(') N. d"um .. I"opoel d.1 l' ...... ; ".o,do~ I. upprll. d, S <';&10" .. d. S .. .. 
~'.II. dopa I. h . d, l '0("01" XV ~ ;1 p ....... IO dtll. clpp<lI. d.II'Arcl < ..... u,t .. 
n.1 J.5002. 
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flada /i fradi mu/li hgmlli, e malle oralioni. A /:1 qua/~ Irans/alione . alld1'J 

per veder~ Bli ~ilinori Ollciani e confaI/oneri e man ari de le urli cI,e regeano 

l" lerra a puouolo. e Bcnlc a~ai del puouato predillo, Puon a de Icmpo i" 

lempo ando"o la~mldo lauorare iII compire /0 dillo pulpilo. c /0 dilla capello 

I/r lla iII a/la como è ,criplo de ~ou ra (' ). 
I!~. A dj " di novcmbrc 1411 della arca era a&a'lo nell'al/are di 

S. Calerino da Siena e lu con srande ingeSno lira lo an " i ,apro in unu cap· 

/IdI" /luoua. 0110 qua/e" gli andaua per due sran ,cole di pietra. uno per 
o~ /li lulo il IuIlo fulle fore dalla l umis /ia dci Curialti da TouiSnOllO, alla 

prclcnzo desIi An~ioni et dc' Fro/i che can/ouano c fu di,f uI/a la cuppella 

uccchia o ol/are dell'urc ha doue iII/orno ui ero llu molle ra lomlel/c di ",nrmo 

d/rllulo doue $Iouono le donne (mdundo iII cora a mali a du/rl.l et iui uic irrc li 

comillciò a far Un pu /p il" d, pietra sopra a cill quc ard, i fuori dci dello cI,,,,o 

doue sI" /"orgallo, c a quel pari u; Icccra ull ulldil" d lc eru longo c farg" 

quunlo dalle du, colonlle srande in chic!o dalle &ullde dcl/'l1rc/,a e velliLlu 
Il/ pori di quelle c per para~lIo vi posero quelle ,0/oMiae di ml1rmo e per 

quc!/'undi/o. o Ircbo ldel. si cnlraLlO /lclla co ppella dell'ord ,o che per rode/il. 

ui eroll" molle u /onnine di mormo &il1nco cl ui era una grandinimo tlelnala 

hiiloriala e"n li miro",/; di S, D "menico. Lo qual (appello lu jiniw alli 9 d; 

notlenlbre del 141 J con /a Jol icalo di p'Clre a mandole roue e biand,c c lur

chine " (' ). 
lliu. Alla quale cappella (dell'Arca) gronde nd .>ero, si sa le pa //ue 

sco/c d,rimpe llo /'UllO a/l 'a /lra, c lungo il muro dcllo C/riuo. LIt ri" il chioJ" o: 

con un lunSo. e lorllo spo~i" di ,apra, drcondal" di piccole colomle. c ri,lLlor. 

danle veno lo ChieJu,' i/ qLlo le, mediunle un chiu lo di c% nnelle di marm", 

con una porla in mezz" introduce 11/10 tlella eappdloo' 'a qualc IlIlIa , porla 

in fuori per .i faI/o m"niera. d ,c so lumelile le due &(o /c. con i/ loro piano d, 

~opro. lono pode ncl ,,,rpo del/o Chic.la; ma c"n IonIo c"mmcWO (»lire le 

coppelle, che tli ton" di 1(110) di chr' vi,ilo le lonle reliquie, c dc' Padri. pu 

flUe loro proctuion'. entrando pcr Imo, c Ic,ndead" ptr l'u/lro: d lc nullo 

PIÙ ('l. 
Non mI è rrulcilo trovare aleuna plammetne dello chielo anteriore .11" 

demohzione del ponhle (1 550 c.) e alla COJ truzlOne della ettunlc u ppel1. 
dell ' Arta (1 59 7). COliccl!è !)Cr immes inorci le ehiu a e bene comprendere 
le dcscrlzioni dn noi tlport ~tc. dobbiamo nnalittll re il Cl tl!.tO Scp" lluorio del 

Ice. XV e alcuni ah" t~ l l relativi ai u pokri de lla bullica. 

l'i M.rrlol.O. (',on~(g. pp. 217,2}0). 
(', Alldo,i , "a.C"'. Ca".h. 1),1.1 Co", m •. I) . (6) .•. ? L 
l'I S. IlAn,. v. ,~ ,I,,' Snnlj t'c. Fi .. n ... 1577. ,IO' ~S 
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Monumenti aepolcrali della chie .. 

N el Sepoiluori" o Calal /um ( ' ) " deJcr;vono prima , . epo1cri della ch,esa 
inlerna vc/ fralrum poi quell i dclla ch,ela esterna ve/ laicorum. Nella prima 

l! nominano L tep" lcri della cappella ma811, ,,rc (c. I T. l, Ira CUI I più llllpor~ 
I~n li eran,,: BorgognonI T eodorica VCICOVO dI Cervia prope cornu "Ilari. 

"illidro (' ) : Barlolomeo Sal,ctto (141 2) nella parele deslra, elevalo da le r. 
n , predoJum . "ra al M Uleo Ci~ico ( l. 

P OL, girando nel /a l" JLmJtro della chlCio ml trna, . i nommano le cappelle 

de l 55. F,liPPO c G iacomo (attuale delle ReliqUIe). d. S. Michcle, d, San 

T ommuo (altuale del R eliquiariol coslltuenti il braccio ddirantttto (') ; ti 

percorrc, CO'lt i8Lando Il muro del cor" e la scala che .. Ii~a al ponlile, 1. 
naVlI, ffilll"re Jetlenlri"na!e 6no alla porla POl li Ira II cappeil l dell. 

B. Ver8~nc 10U" ,I I,,,n tile c LI pillll lro u lltnlnon. le dell' arco della Cip

pella G u,doll. (alluale del Rosario). LII tomb~ Ictrasna di Pietro Anc.,anl 

(1 4 15 : om al Museo C,~ico) erft rclro eh,,"'m vd in lCf chQrurn cl cape/11M 

&eole M arie que t51 ,ub p,,"l11e. erll CIoè dcntr" al coro 1/1 cOrrL.pondnu 

d, della cappella. Quando ru demoli lo Il ponhle. /1' pidr, ImllM fu por
lil la nello nava ta mInore merld,onale m pafic le opud capellam de lribil,i, 

(c. I. v: I lluale d. S, P ,O V). PO', causa I laVori del Sette«:nto. nd port ICO 
orrenlale del ehloltro del MOlh. do~c ancora flm , ngono le IlCr;zion. del 
1493 e del 1729. 

l'I A,<h"·,,,, <.I .. PP. OQn"~,u~ " ~ . 1198. Il p'u'"", ",uo"" ,,"o. d, ~w; huoo 
1.110 t~Mo l'Allo~" nf!l. C~; .. ~ d,' Nitol~ doli. V',n. in 1301.,,,,, JMI I l 21 o/ 1251. 
. 11 Ro .. ",, · M.molle do"'. "' .. n . ... For, ,, ••. t9 1) e ,I SU" NO n. L'ArI~ ".11. </oi_ •• 

J; 13"'0'"0, p. n. 161 • 168. fu .~m"O.lo ne/l. ,,,,ond. ""l' d,I ... 010 XV .• "'0011 .. ,. 
pmD • .1.1 1 ~17, ".<th~ nOn" • noto ,o ,1 mO "u"" .to T. ,,".,. , , •• no ,n qu •• I·.u ,. 
V, ' 0.0 .,,'"M. d, 0,,0<11. d,. .... : .I",n. 01"" . 0 ..... /1 0 I." ,I _ "lo XV • XVI. 
.h •• _. del 1',.10' ''''' .• h .. d.ll . ,O(o.d. "' ... d,I c,nq",Culo. I. pi" ' .... bh d.1 
••• ,,10 XVII 

1'10.1 '''0 IUI.mU 'b d.1 1291:1 " aPI" .. d. d .. e, ,, ,n,.,/1 . . ... 'P'~ l. <0.1' ... 000. 
d:lIa cappella m.",o •• <O"'P,UI. n~ i "" m, del T, ... ",,, , Surl~. L'ArI •• «. , •••. 16). 
E;". or. a p' •• '. "u •• ~".I •• , .~oi t~nl .a ll~.h •• ,01. ,; •• ano con"'h d • • ,eh; io. 
"' • • '.10 d •• w' p,di ,wl hpO ckl1~ u pp,lI. P'I"II" C""'. " d,," ..... n.ll . ..d",. d, 
a.loa'" d,p'.'. d.1 l' ,anti. (1505) noI rol .... d.1 Com" ••. C,od.o ... o ch, . 10 •• ."" 
d, Wna <omll"oo~ oU'lono """" .11. /"u ,.cu'o"'e. '. 0011 0 ,I p"'" •• ,. d,.lfo .1/'.h., 
"'.u'. " " d.l.buo " , .. " •• 11. fOl'P./i. BO',Q,ftO~, . 

"I In f.« , • • cioi- . , 11. pOI" •• OLn,," •. , .. "" '00 . ,1 I~n il ",,,"",,,,,,,,, ru .... ,. 
m't.' ..... mi,. o, ... . olll,ro \ B OM ~l UI. ("ro",,(o\ " •• po'.olo .... " ,1 lfl21j nol ,. •• , .o 
lo, ... t • • 11 ... p~lIo d.1 R ••• "n. 

,', Sepok" Pt"f'GI, . d, H. I·.n.". d., O. S.I., uc .. •. I • 
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Partendo poi dalla cappella maggiore e girando ileI lato dutro. s; pUla 

davanti alla tapp~na dei u. Pietro e Paolo (auuale di S. Caterina), alla bue 

del camplIf'lI le, ~I!u porta della uBreslll. alla parete del IranseUo demohta 

pOI per lastla re Il po~to alla cappella Bolognini (attuale di S. Tommuo) e 

$I entra nell~ navata minore mendionale. dove si apriva la portI!. pcr uscire 

nel ch'Oltro e .10v( si IvoI8( I-a la sUola ascendente alla cappella del1'Arc.a: 
Il giro finiva all a porla che chiudeva la navata Ira detta stala e la cappella 

d, S. Stefaoo sotto il ponlllc. Sepolcri principali (c. 2 T.): fra Aimerico 
Giliant da Piacenu. d noto amico di Pier dc' Crescenli, ill1:/11 pUos/rum illlu 

CIImpanilem el coptl/om dci $S. P ietro e Paolo (,) : Giovanni Andrea Calde
Tmi (1 348) elevalo da tura 1>osl 1>orieltm U o1>1>oSiIO com1>anilis (c. 2 r.) 

u1>ulcro morm"re" o1>lime leu/lo ("): la tomba deUa famiglia Barigaui era 

prope ptdcm lCO/e i,,/erioti, ccdes;e OSl:cnden/is "J beolum dominicum: 

quello dei VlIt"ri di Faenza prope grUdUl scolorum aICtndtn/ium IId se pul. 

!rum sancIi dominici prope murum (' ). I sepolcri Fabrica e C~'lrisendi erano. 

Il primo iuxto pUos/rum primum (della na"ala maggiore) ex oppoli/o h'lJ/ii 

c,tedienlis de ccc/uio in dou"ru m. cbe SI apriva dovc è ora la cappella di 

S. Calerina da Siena : l'.l lro propr( la sleln l)Orta a deslra U$Cendo, qua 

per f cc/cs;am c/llu,'rum inlrolur. 
I sepolcri ddla CbH~" ellerna vengono de,cnlh comlllciando dal ponti le. 

do~e 51 allnvano le Ire porle corrilpondenli alle Ire navale. p~lsando davan ti 

alla cappella della Bcal~ Vergine sollo il ponille e aUa cappella di S. Cio

vanni Evangelilta (attuale del Rosario). li quella di S. AntoniO del Bonafè 

IId Ia lo meridionale della clntaa, al 11110 Interno della fa cciata, alill cappella 

dell'Arca e all'altare di S. Giacomo pOlio lotto quullI. ritornando COli III 
pOni Ile. Come Il è già accennato. è da qUClto punto del ScpCI//uorio cbe Il 

IIpprende III modo ccrlo, che le cappelle dell"Arca e del Rourio crano nella 

chltU cllerna e che Il ponille allraveTlava la chino ~lI"ahcua dd pulpi to 

.I\u~!e. 
Sepolcri prmcIPali della cblesa ellerna (cc. )r. e )v,) : Giovanni Cui

d 0 1l1 (1478) ontt graduJ allari, della IU~ cap\xlln da 11,11 falla COl trol,e nt l 

1462: C~IYi-Mare,colh mura'o nella parete in'ernn della fa cciata a lolcre 

1'\ N.I ' <)2 t fu ,i"o ..... ~". 1"'" d.ll. pitl,. lomb.i •. , h. l'0'" l",mm.,'M di 
A"n.",o • tu mu,.'. n.1 <h"h"O: T A~rO"~1 /I P"rI,~ IHm." " Cili~n; In ~ P ,~, 
d. C''''''.l1: 51"4, • doc"m-.h ", Uol"",., I<))} 

1'/ Bo ... II, : n.1 '''0'0 XV I ti. n.n. 1' ••• 10 " n"h ' d.l p, .. b".,io, fu .... .., ro' 
nd "h,O.hO • o,. c .,1 Mu,.o (;"'0 

l') II (, Il'nMlo I ~~ Nieoli> V"'o,i , ... pp.UII. pr.~< .<%m ,,,"Ji oJ o"h.", 
Arch,,·,o l'P Domon" , .,. Libro ,Ii S.~./I" .. dci 15S6. 'Oi lon, ~I . 1.11.,. IV 
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Je:rlro circa mcdium lIavis ecc/eJie: G.ovanni Grolll di Monferrato (1530) 
VICinO alla porta maggiore a de,Ira u,cendo. con mohe filU'~ di ,ibe.o 1ft 

lerracotta dorala: Agollino Zanett! (1549) velcovo v,uno cl. 8010lna 

Vicino alla porla : Curiahi nella cappella di S. G.acomo. 

Dentro alla cappella dcU' Arca (c. 3,-) et ano le lombe de Stirpe c Col· 
uil/o. La prima stava orlle ,rodu$ ol/ar;J ( ' ). Il ~epolc ro di Ftrnr.mdo de Col

"illa nipote di AHon!O cardlllaie di S, EustachiO erll in pa,ide (cioi in 
~izione verticale) in un angolo della cappella prope ftneJ/ras ed II.veva 

scolpita l'immagine di un giovane armalo e cr~spo di capelli (' ). s".ppiamo 

dalle cronacbe e storie della ci II;" (Cri lloni , Malliolo. Odia Puahola. Bar· 

$elli. Cbirardacci, Muini) che Il Cardln3le AlIonlO Canllo di Cunca. 

mpole dell'Albornoz, venne a Bologna nel 1420 quale l~alo del P apll. 

e cbc, sopraggiunta la peltt, l ua precipua cura fu qudla di sfullire al 

morbo. Si nfugiò prima a S. Michele in Bosco (14 23). ma, eslendo li 
IIIorto dI pelle il nipote F erdmando. scappò a Cute! S. Pietro. poi a Me· 

dicm., da dove annunziò al bolognelil. cbe neva nnuniialo alla Iquiooe. 

L'"criz.'llne dd 1423 PQ,la , uUa lomba di FNdinllndo (ora perduta). 

"porlala dallo Schrader m A/ OrlUmenlofUm I/n/ioe quae hoe nadro nculo d 

a Ch,idion;1 posi/o ~ Ufl/ (), confrrma che il giovanellO Wl. gi.ì entralo nella 

mllj~la: mille qua/ertenti, deco bi, iune/il I,ibus annij 1 dena quinl;/iIQue die 

u p/emplice /opso lerrro qui linquens codej/ej ;nleril au/os Co/villa de dir

pc w lU j por nomlfle polri qui ;occ/ is/e puer specie F tmondui amOCnd an

ni, iClm leneri, flfOi'ortin cocperol Clrmo eiuMtm pCl/rUUS , umili; /eICl/ul ho· 

1I0ru t eU$lochij loncli A/p/loniuJ ti/u/o l'cntrolaJ ad mo/ril gremiI/m ~ne 

cOI /rum bo/tonienu I tcdeliac '/lfLc/oe digno$Cue ;u,o coegil . 

Prope pulpilum (I) era la tomba dI Ciovanlll Maml,: ncll'anao!o for ' 

malo dal muro longl.udmale dci C/lro e dal muro di cb.usura dclla nllvatll 

mmore proPt ,"uro.m pon"' iJ (c. 3 \) era la tomba delli Ariltolcli. 

Di con f~rma alle mdiculonl date dal Sepo/luorio ì: l'mlcreuantt raccolta 

di mOtlumcnh .sepolcrah faUm dal conll,bere cesareo della Slelia Sit;frido 

Ilybisch c Ilubbhcala nd 1574 Il Vrali,lava (Bresl.via). Il pittore Tobia 
FendI () inci&c le 12S rapprttenlaLioni ebe e.gli nclill prdalione dice "t-

l't N~I I<colo XVI.,. ante h"Ij .. ", d~lI. b.I."."." ddl. UPl!.U •. Pn,g ~he yl 

fo ... ..,10 ~ ... I.pld~ (gm .... mo'.h~., ptrch~ I. YOllt 0011001 •• 11 non .nfbb~,~ pt.,," .. ~ 
I. c .... t'''"011e di un 'omb,no .. po'cr.I~. 

(') S.poltuorio ~. ) y 

('"l ' (dm ... dl, t592, P.I. 6) .. 
i') Fo ... vicino a uu d.H~ colonn •• '0 .... <h • ..,,,eu •• no lo 1'''''0 UIa!'ol •• 

... h. d.H. n .... I . ( ... t •• t~ 

(') Mo.l n.1 tS76 I ... Th,.me·B.rk." , 
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gull~ con uatlelZa (ad Q1Im1Uslim), venendo li formare un cimill!ro, dove po. 

teTc COfI ùo lup/a/c ])D$cere gli occhi. len7.3 affa ticarli m viaggi c scnZ<l spese. 

nella VISione d, monumenti di tanti e '1 illu. tri uomini. L 'lnlerpretu.ione dei 
\'I\TI slLi i dei sepolcri non ( c;c rtllmente esntta: mB le indicazioni dello stato 

d'nnora 'OlIO prez.iose. Se ne servi il RubbiAni per il restauro delle tomue 

dCI Gloss~lori In S. Francesco (' ). 
La r aetolt~ ha per 111010 : Monumenla Icpulcrorum cum cpigraphil ingc. 

nio cl Joclrina exccl/cnl ium virorum o/iorumquc 10m priscli quam nodr; suuli 
mernorobi/ium hominunt c/c orchcfypis cxprcssa ex liberalila/c nob. cl da,ili. 
ùiri d. sige/ridi Rybisch cacsore; comi/iarii per T abiam FendI Pidortm cl 

cil.lcllt Vrolj,/avit1Uem in acs incisa cf aedifa . Anno Chr. MDLXX IJlI . 
Quul'opern ebbe un grnnde sueceno. MUlimil,ano 11 ilei 1575 l'onorò di 

privilegi : nd 1589 uld una terza ediZione stampata a F rancoforle impen5i 
Si8i~mt,"cli F/;'ir<Jbendii con il litolo Monumen/o dllrllrum dO(I,inll proecipuc 

/0/0 'o rbc lerrorllm uirorum col/celo pO&lim u maximo imptndio curo et in
cI'/5Iri" in Ot5 inciso 3umplu et studio nobili, uir; d. SiB~/ridi Rllbisch ccc. c 
con un fronle.pll.io. m,plrato allo Rmucenu italiana. di 1011 Annam 

(1539- 159 1) f:l m050 Inei,ore di Zurigo. 1 125 rluni furono riprodOlll nei 

AI orlUllIt lllO i/luMriulli l,jrorum cl dogio CUrII Marci Zucrii 80xho," (Am

sterdam, J llnlon, 1638) accompagna ti dH I&CTI~ioni ed elogI dei persona88i 

ncordall : al tra ed,~ione ~nalogll u,ci nel 1671 a Trlljecli Ild R cnum (Utreç.hl) 

5UIlIplibui Ci,berli (I Zy/l Bibliop. 
Ben qUlndlC:i monumenti Icpolcrnli dell l!. ch,cu di S, D M'I1colcO ,ono ri 

)lTodolli ncl R ybilch-FcnJI, e prccilllrnente i .egutnl i: 

C alderin; (c. 56): ricco di una Ineorn ieill tu ra Il p1lul ra le collegale da un 

MCO: manca no orli due dCI qunlho leoncim jlO1ti 50110 l ' arc~, le due ("u

rc lL e angola ri c quella ccnlrllle ndla lommlta del cOI)erchio, Ci~ II I tempo 

dd Rybi.ch il monumento era sllto pr iva to di una delle due (" urette ed era 

secondo III frase- ddlo Sehr ilder (' ) ue lullale corruplum .. L'ftfca è Ofa al 

Museo Civico sorretta da mensole del lecolo XV provenienti da altro mo· 

nllmenlO. 
Saliceto (e. 57): ucth,uso tn due pila,trole della 1)1It~le deltra d d 

presbiterio (). 

, I n .. lauro dd'~ /u,b. di AccIt,.io. di Odo'.oJo. di n o/gn,/i"" J.i Roman:;, 

Bol.lina. 1690 
(" M.,,~m<n'o.un, I/olido eCC. 1Y)2. 
, I Sop'. r"tl (or. I l Mut<O Ci ,." • • " H don. ncl Ryb, .. b I •• II'~'U. di S. l'i. 

Iro • d.1 (om""u<,," ,ni,noc.hiICO' 1810 &nl oli duo .uci, " 1.1;,1.,." h. ""CO'. 
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Chies. di S, Domenico di 8010.na 

P",/lco/.tC d, lf" p/",,/,,' I Le l'.''' t'm" " I,/ •• i.cono .11. du ... riti ... colo XII I 
•• 11 ••• pp.ll. ·Jdl"A ••• <on'pinl. ".1 1011), I. p •• u .h, •••• 11. d" •••• uul.] 
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Bolognmi Lodovlco (c. 58): grandIOso monumento .rthiteUonlCO ciel 
1553, fatto attorno e sopra la porta quattrocentesca dell ... ,retti. torIIIOD

lata dal busto di terracoua di Lodovlco bilo nel 1508 ('). 
Croth Giovanni d, Monferrato (c. 59): sopn l. porti d'iD,reMO dellr. 

dlicslI (-l· 
Berò Agos tino (c. 60) : del 1554 in inlroilu fempli. f,lIo ad uma ele

,'ala sopra un buamento eOTi stemmi e Irl'POrlalo nel 1581 d. Ginevra 
Archi \-edova del giuristi nel pre!lbitcrio vicino Il quello T artqni (' ). 

Flamini Giovanni Antonio (c. 61): del 1)36 petto MI protiro daYaati 

alla portll maggiore ('). 
Zanetti Agostino (c. 62) vescovo di Sebule () : Irandiolo aumUJMlllo 

clauito del 1541 (del lutto scompano) con nicchie. iswe. bUlOritim. fe
Itoni, slemmi ecc., che porlava, come .i vede nell'tncWonIll, I_ fimM i04ftMJ 
Zachario I. e che sarebbe stato 1111111 Impomnte per mealio chiarire Il &lIIrl 
dd ~oltmlno Gio~;\nm Zaechi. figlio di Zaetlril t'l Unico IY.uo del 
nobile deposito (M nini. II. P;\g. 107) ~ I"i.lcriz.ione ora Dell' ltrio, riportat. 

d~1 Fanluui. V III. pago 239. 
P,evldelli Girolamo (e. 63); del 1538 oputl porlam. 

Tartagni AIU$llndri (c. 64) ; del 1471 in P4tide ,",idro cllori "'eria. 
con la quale frase si "uole mdicue il prHbiterio. 1\ noto monumento è rap
preaenlato con senio barocco e con molta IppfOUllDazioGe. 

Enlo Re (c.65): e ragione luce/li Pcpolo,um. L';ac:iatoae rapPNIeDla 

la Jlllemlllione del monumento buo d. GlOvaDDi f raDCeKQ AldrcwaDdi DII 
1490 l'I. 

Socim M.riano (c. 66); dd 1556 in po,itle tlulro (aUualmnte nel· 
l'Dtrio ~ un grande monumenlo d~Lc.to al Soelfti mi del tuttd ctinno eia 
quello Inciso (bI FendI). 

l'I n bu"o • In"bu'IO .II'Onof,;. C .. ;J4 J, 001" ...... pq. 11 di RICCI·ZwcJU., ... 
Coilell.R' d.1 S'Sh,nol&. An.tl~ Polj.ian~. LoJo,tiro B~' .... i", f l, ,.~.", ~n .. 
P~" .. _. 1921 . p.,. 21 

l') ~"R'. ~ 11111.110 d.tI. fi,u' •• d.ll ••• pp ....... , .. , ... "'. d,,11 "ra_h IIchil ..... id 
di '0110 den·impolli ni. mOnumen'o nè d.ll. ,"",,"011. """,laUl dalo Scbr.dn. 

('I FOnluu,. 11. P"', 100, n.ll' o"io del <on~ .... l" è I. lopi. ttpoknI. di c.;._ 
010,1 . nel 1491. Ii ••• 110 ,opp<-II I B.,~. ~iu .. o IlI'lnulI. M..t- ... 11. F.w.ri 

(. , I~ pG';<I. p,n,li/i,' GlwoI po.lom, Il I.pd. <oD l',K ... ' .......... 1-0.. ... -)Q, 

,id. noi cl.iool.o noi 1767 .• ou . , II·II.io <1.1 ...... alO. 
l'l R"INIUI. Di",;o. Pii. 141 
l') U. Ro" •. lOCC4,;<I < Cioo'M"" Laa"; J" Vol ........ "..:hI.I. IloI'ÌOI ... l .... 

III. 1890. 
('l t "p.odou. cI.1 Run''''''1 • .1 P"/o .. ,, J; R • .Eftlo. 11106 • 4ù FIUI'PlM • 

1.0 1. "~Q .I,' R. Enu .• Il C'omuM d, Bololn , "potO>. 19l& 
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PepolI T addeo (c. 67); COli iscrizione dd I ~J7 11\ ,aedlo PepoforullI 

mlerprela lo un po' libualJlente (' l. 
Allearani PIetro (c. 68) dd 1415 (Maniolo. C,auoCQ, pago 2(9): 

Al tempo de! Ryblsch il pant lte eHI stalo demolilo e la tomba Am:aranl 

musa nella cappella dci Terribdia. On è al Museo. 
Salimano Martino e Giovanm da Imola (c. 7 1): con IKriliOlli, la prima 

dd 1526 e la seccmda pure dd secolo XV I (Fanll/tu. IV. pago 335), in 

paTir/e p~ri5 'il ij (-l, . .. . 
Mani!! Ippollto (c. 72) : del 1529 od dUlrum po,ie/cm UH:tonortr sotC UI 

.,.UO od 5uperio~m chorum comcendi/ llr (' l e ci~ nel muro dd coro po.to ~etla 
n~\' ala detlra meridionale della chiua mterna. al quale muro ancora ali epo· 
ca dd f" endl (1574) SI appoQllavano al1 , ta\h de! coro. 

Altari lotto le Icale e lotto la cappella dell' Arca 

MedlMlte le detcrizioni del Sepo/hlllrio e d.~ ll e ,nmioni del Fendi i 1 ~1-
lori l i l uanno falla un',dea della planimetria della parte cenlrale di S, Do· 

menico. quale abbiamo disegna to nell'uni. a pianta. 
Agg,ung,amo altri parbcolari dell'organismo uchlt~ttonico cO$truilo nel 

141 l pN gl! aCl:eUl alla cBp,)dla dd\' Arca e ,)~r le funzioni religio,e che 

v, 11 dovevano tvolgerc. 
L'Alberl' ( ') dice che. tecondo le lell imoni~nzc di penOlle mollo anziane 

da lu, cono,ciule. l'Arca tlava. prima del l" 11 . nel punlo dove. allempo in 

cu, elll, atTIveva (1~3~). era la cappella di S. Calerina. Quella non com· 

pare ndla pnrle del Scpo/luario Icrilla vello il 1480, perchè la Spnla en 

1III Ia da po<:o canonlzula e non aveva ancora altare: mD alla dala 1570 .i 
cila il !cpokro (]a rb,eri '0110 quelle bune/le dc doni (dove'l deponevano le 

elcmoJlne) mtlri/o SIi IIlt"ri di S. Giacomo e di S, Co/erino (e. 21 r). 
Nel c llalo mi. Alidosl (") ~ nolalo l'altare di S. Caler inn $0110 Illrebol· 

dd lo o and,lo : l'Area 'lc"iò. avanli il 141 I . era addo.,a t. al muro merl· 

dlonnle d clla chicu, 
Alt rc capptlle ed altri altari erano sollo Il plano cld pUh)I IO e 10110 11\ 

l'l T .a l. 1',1 0""10. do,,, O" .ono i Il •• ndl .., ... 1>, ... ld,.; "'0."'0" '. <I, un ~ •. 

,.", .. 10 mv .. " O. 
(', Sono n.1 1"0 0"011,.1 • .1,,1 <h'o.ho. ulIl do q ... < una di I ~ .1.11. po.'. '1".11'0<'.' 

, .... dd '.p ,lolo. 
(' ) Dd ""011" ..... '0 M ... ,I; nOn ,;",n, .h. I. I.pid •. "1'0, 1.11 an,h. d,l F.",uui 

,v, 1"11,28) '.0," ilei 1010 ",."dionol, .Id , h'o,"o. 
l' I D. J;~; "ornin,'ci .'<. p. " B ) •. 
I I En l,ale rI "bli,hi «c. 

- 285 -

slelU cappella del!'Arca. come rH::orda il Raui. Il Con .. lio d~1 COlIYento 

concede il 7 Novembre 1465 ai Lodovi" il locus ,nfra .calol qui6ul ifup 

ad capel/am S. Dominic; per costruirvi la 101'Q capPell. (' l. Forte i IC' 

dici pezzi di manno d' hltia che Pagno di Lapo dovC'Ya n~ 1467 dare 
a l..oCIovico Lodovisi, lunghi ognuno m. 1.80 H, dovevano ~nire quli 

pilulri o colonnelte d i chiuwra d~IID cappella : anche , Giovanni Bolopini 
fu concuso più lardi d. mcllere davanti all'altare dell. B. V, poflo tofto 

il ponlile una balaustrata di cololll'le di pietra con una porta centr.Je ( 'l . 
RlleJ1go però che i Lodovltl abbandonUtero il locus tra le te.k, ,i.cchè 

ebbero ben preslo la concnl'lonc di colltl'\lire la loro cappella Ira la le· 

stala dci l'u·nsetto meridionale e II capitolo: nel 1479 il nuovo I.ecllo 

Cla Qllasi compiuto ( ') e fu ultimato inleramente nel 1 .. 9 .. da Lodovico 80-
lognini, IpO$O di Giovflnna Lodovlsi. 

Il Fantuz'tl (0) -,rive che Il 19 Novembre 1480 Saverio Baveri fu 
sepolto lo tto la Icala vecchia. per la quale li andu. aII'Arc. : m. nè il 

Neari (0). nè il Sct:cadcnari (' l. da lui d lali. portano QUella notizia , Un ". 

polcro Baveri era lIell'a ligolo sud'Ctl dal Chiostro dei Morti . 

Solto In cappella dell'Arca dolio parte del ehiO$lro, .econdo la dClcri· 

Zlone del Sepoltua rio, erano I lellOlcri CorradinI (iu.rlll murum ecc:l"ie sub 
clipeI/a ,aneli QOll1inici). Selli (ill>:11I leroiam co/umnll U ~r/e fH'lIb Jub 

copel/II ~ollc /i dominici) e la cappella di Sanla Mar .. dell .. MIf(lTlcOTdL&, . lla 

Quale Il <lc«tC!eva dal ohlOltro e dove nano una lepoltura lirte nomi"e e il 

ril rallo ddlll beala HClIgarcla Dall'Armi dipinto Jo lfo l'Arco di S, D"menico 

oLlon/; un' {maRine dello 8. V. M llrio, lo quol piUura rCldi"ò per 111 
IIUOOO fobbricD di qud/'Arco ("). La cappella, dove erano anche i lepolcri 

clelia famlgl" Rìnnldi. Minlnl; c dc Roti~ ("), fu .bbelh'a e ornata dai Dal· 

l'Armi nel 1577. poco primp dM, di euere demolita (1<'). 

(') LI •. C"n" I. c, I~ • A""ujj l. ~. 6H 
t'l MALACUl,.ZJ.VAlVI. A",M,.II RI"O",· ... "" O. l'"', 67 
r, Li • . Co.,,_ l. c, 2S, 12 m. ' 10 1490_ Nel S,polr..ori~ d.1 0«010 XV • no,,,o ,I 

.<pol' To B"I"plh, d ••• ~h l'.h,.e d.ll. B. V 
('I \I 0 0111 no T;,p.nÒ moh. pori., .1I'cot •. ,oo d.l "'MO o<tiduI.~ " ~. lo 

.'.mm. Lodov;". 
l') I. 19) • co,l LUI(,I AM:rll, S"lIa ,'Ira. '''''i ",iii; Ji ak"ni "",6<i tlflOl.oi. 

Imol •• 1808. P' •. 71 , 
i') Bib!. U~ l • . A"nol!' m .. , od anno 
(') B,b'. Uni •. Cro",",o, m'. 07 ti . t, 6O<t 
/"1 DoLFI. Cro"o/.,ia fOIllI,I,·. "obl/ò. Bolo ..... 1670. P'I, M 
("I S.pd/'"~rj,,. c. 21 v. 
(", A .. h •• ;o PP. Domon' •• ",. m,. n_ 1481 
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',mm"",O " " "cllilO il 20 Gennaio l ~59 sul> Un P ielro AI!i, inu ~ " 

orcholfl tondi dominici (') . . . D In d' 5 GIacomo dei Curialli 
Oh rl: gli allori di S. C~t er ," a dCI o e 1 . . ', cl ' 

. dilo quello della Madonna del R osar iO 11 1& CI 
slava ~olto il pulpIto o an . f • e l'Alido,i che de/Ii Ire altari f u
Rusllgani ed Il ora dCI Ghe1h ( l. Agglung . . d l 1597 furono 

l' fanJ i lo copella nuolJo. Nella m lemnl0ne c 
rOml guas I pu .' . [' . Mero 6no a ll ll 

l " 'b'le vicim alle pOflz ioni orIgina rie e I run 
me", I p lU passI ' . . i duume dal ms. Alido.i, dalle 
radicale trasforma'ZIDoe del 00111, come' . . Il 

h' d d Bolo,oo I I e dalle piante della chiesa anter lOTl Il /I tra-
vece LCgUI C I • t 

. 5 b h I l'al tare di S. GIacomo non rovlu n 
. for mal.lone dottelca. cm ra c e ID o Il' l ' 

. . Il d ' 5 Caterina fu portato. più veTto il transetto, ne u hma 
plU po,to. que o I . d d ' Il t lenele (, ) . 
colPlX'lIa della navll ta mInore anche OSSi e Itala li a un a, AI: 

11 dei Ghelli l 'iMtallò dOlie prima ero lo , cola ch'andalJa ul! ~ rca ( l
'due. o. I I _II. T erribi lia c , uelll F alanini, eil t l dove e ora quel. OSI Clt. tra 8 u p .. _ 

la di S. Gi"cinto (' l . . . . u lo 
L'a ltare di S. Bernardino dci Morandi o Temb,ha, che. er~ l O . O 

l~ul(J che lJà ol'Arco d al'orBano, del 1608 insrandilo (Alldo$l): Tl~ue 

I 
',

' I l',hale di S Lorenzo (' ), Ilià $0110 lo JCola che va 01 A r-n , U01)1")SO : . 
(II (Alidoti) nella t hiesa u terna. non cambiò di polizione ('l .. 

Tutte le capIlC lIe della chiesa Citerna erano, secondo Il 00111 (~) . piccole 

J~ n:(J lume c 1cn: o Ifoltdo. 
Anche i due al tari dell. B. V. e di S . Steh no. che erano al)pOSSlati 

l'I A,eI"" .. P P . D .. ",.noc-n'. l.ibro .Idio .. pollu r< .Id 1.s$6. u .laR< ·11 . 1. 11 .. 0 P . 

l') N.I 5'PO""D';~ " .Il<O o ~. noI 1567 I".h-,~ .1.11. M. donn. d,,1 Ro •• " .. ",. 
Jul pon,ili in « <1"";0, .nl.od.nd"," cOn 1. 1'0.<>1. pon l,1i il ".p,.no o . nd,Lo d.' n l' 

• 11. '"1,,,,11. d.IrA,co. 
l'I pi/l. rli Bo'. 1666 • 1705. d M 
(' ) D"'.nL; . W,h ... . ro .1 " 1'01<'0 D"I~. "'" ,I 14 I/.ioano I .sYl f. ' 1'001 0 .tI 

A n'o" 'O Dol~. A.ehi"" PP. Do"" ni .. n,. Lib .o rli >(/>" '1. 1"< dci ISSfl .... ton. 4 1. 

I.n". M D . 2)7/ 7571 
(', E ..... La 0"' 1Jn'" 01 Chell, noI 1S66. Arch, .. o d, 5101'" 5. om.n"". . 

Uh. lu"'m.n ' ~r~~, J. I / H I. <:. 9 ".; •• 11'''';0 .Id con .. nl(, è lo l'p,d • • h. " co,d • 
• lo .bben,,,,,",, fOl'; n.1 HiO& . n. c .pp.n. Ch.llo a •• d. dicI ' •• 11. M. don na d.1 

Il ,, .. ,;,,. ., 9 1;()1 
l'l Allul . ul'peli. d; S. 1" 0 V , d,;lIo "Il. /in,, ',. fu .. pp.lI"o, m·I~' O 

F ... .... e d.ll . Re ..... Ub." S ,pollv« 155b . 01. 1. 1Io,. F. . 
l'I D.d,.,,& pO I . lrAnnun, i., •• " •• • , .. , 'l'''~ di V.M ...... I..ccl-,., nd 1589 

A.ch .. ,,, d, S •• ,,,. Lib ,,, 153 1 c;l. c. 12 ' . 
('f P ,i", • .1.1 .« .. 1 .. XV111 e" non. Itll ' 01'1,.11 • • d • ., .. . 
(' ) In/o,.,o,;." • .Id /12& ccc, ripotl . (. 1"" ' ,n'01& dol BnTl" r.p.. Tonobt<m .,1. 

,Jocum XXX I 
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1101 ponlile. ch~ IIttravertava Ira lvert almenle la ehicu, furono con,ervatJ an. 

che dopo la demolizione del ponlile, fermi rimanendo i mUTI longitudina!., 

CUL era appossialo il coro : nell'Asosto del 1556 è seppell ito B"lolomeo 

Sa lII in chie!a ClppreuCl il muro ad cho,o deslro: il l J Agolto 1557 C.m. 
millo Cri, ti ani propc po,idem cho,i lIe'$U$ orcham (' ). L'alta re dell. B. 
V. dci Bolos nini fu pOlio $0110 ClI'orBono : nel 1557 Il concedono indul
gt nze a ehi "is iteril ]'altare della B. V. unito al muro del coro C' ). L'altare 

di S. S tefano dei Sampicri fu meuo 50110 afondilo de/""'Bono e Q/loccolo 
01 coro (I) . 

N el 1625 lutto il t oro fu Irlllporiato nellll nuova abside come 01111 li 

vede c la navalll cent rl\le, vuota e libera, cx:cupatll ,ubito da ,epo!crl d, 

fanllslie. Nel Sepolluo,io (e. J h) è delta ehe Il sepolcro R ,uardi fu fatto 

nel 1629 in meno all1l chlut\ dove sià era il elLo'o lJeechio. 

(Continuo) CurDO ZUCCHINI 

Cecco frate e Giolue Carducci in Imola 
COli leI/ere e documenti ù,edili e poco noti 

Degli amiei s iovllnllL dI CiOfue CarductL - non dieo del Ire omiti 

peaunti, che ("U rano. come 51 n , il C ll rSÌtni . l] ChllHlni. il T lllifioni-Ton.elt l, 

ma di t( uno dei mll8sion amiei di quei ped(Jnli " . che, più vec:ehio del 

qUDltro d i un bUQn decennio, 4' tempera va t loro ardori con la rlfleNlv, tj, 

cella lrentl nn Vl\ rcntll da I,areeehio" (') - quellli. che più è slalo rleordato 

c fa tto qUltl parleeipe delle onou nze centenftrie dello !Cono anno. è tc"IItD 

dubbio ,I padre leolopio F rftneekO D onati , II earducOJano Cecco Irau . 
A parte li notevole c rieonOldulo IUO vDlore di " puro c nc,vOlO ICnt

INe w ( ' ) , d i Itudl~o e di fil olQgo, va rinmenle ed d t'!lDnlemente dotlo, e 

.0prDttutto di maes lro effi ct\ cln ,mo. 1\1lD cui ,cuoIa III Urbino crebbero. Ira 

mohl. e CiQvanni P aKoli e R odolfo R enitr; a parte ]n simpatia che <t! 

('l A .. h,y;o l'P. Dom.n;cAn" l..i~N rI.U. "Pgll~" .1.1 15:16 ... ,1 0ft. 41 . I.u .. 
II • C. 

(') A n .... I •• Il. C. 386. 
(') A~LOOS L, Enl,QI" .r obt.",hi ciL. 
l ' ) L"H.,. rli C" .... F,~r. (Fronc ... o DOlKJ lil, • CUro d, Ac .. uLt.t P'LL 'l-L'1~ 1. B, 

hliol •• , '01. n. XVIl1 .X1K NOl'nl;. P ... II •. 19 1&. p. 19. IP' H . d" lo l, n . .. u. p,ofi lo 
d.1 0 ""0" di 1l000~FO Ilr.tol r.ll. d.1 II tolo: (In ~ .. i", rlcI C.,rI".d) 

(') C 'OV~I<I<' PASCOLI. Fio, JQ ~., •• P.l"mo. 5ud",n. l'_ IlS. 
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. ! nc' 5uoi coelanei e pur aneo 

ptllllO jl)(:ontro , ubllamcnle seppe /1S~~1l1~~ferkordando esI.. al dlT dd p~_ 
, posteri , he hanno Iella e I ~PU o I • I . r l 

ne 1 'I C roducci "nd tratto e ne Jll8 IO. ne 
~coli. quanto neuun a Iro mal. I 1 • nsarc' e ndl 'ir. c nel\'amore H (' ): 

gCtlo e nelll'adcc~:~:'p;::a ~:::r: l:eca:a di ~uetl8 preferenzD l) benevola foro 
IO penlo c le up 

Llllla commemorall'\':I . h' l' '\ Cat 
I I che ellcndo Il Oonati vtrtlht.lC ane eli l come I . 
ti primo 11080 , • . II t alale 

-. l ' dalla md. dCI ~regnnanll a a erra Il 
ducd Iro\'''' ''3'' perCIO non un,I 'I 6 Ila 
l' ch ' da V uldlcasldlo e do P ìetra58nln breve è I l'imo no il 

de poda. PC\ ~ t '\ 16 marz.o 182 1 Vide la luce a Seravezza. in lo-
cuelta. dove I onD I. I 'Ile l'Edlz.ione nallOnate d~!le 

l ' d Il Marcacclo. Se<:ono:!nr18.menlt, c COli l 
ca Ila e ID , • venuto ,otto gli oc~hi di molti leuoTi. sebbene con qua -
°ller~ car( ucclane e . t t d t $010 
che variante. quello Ichenolo e gala 50nello, che prtm1\ era ~ D o a o t ti -

mente dlll Chillrllll H. 111 lode di "quel maellolO padrc unc"co. U o 

fu oco e fulmini per i tellidl cuhorl della Mtill la velia e degli anl"du l 1'0=-
Il I C d 

'
ci fin d!).1 1857 ;" 'cv,, affibbialo Il nomlgno o I ti " ,~CUI I or u 

Consograla: 
o eecco, o Con50,ralll, j' ti 1.1110' fare 

In nOllo fOB,ia una laiidoliua. 
O Cecco mit) do bene, o mio compare, 

O podff COllso8ft)tn, etltlivlI cllvivof 

E I Corduoci allehc ullto ai huligl della glona, aneh ... rog-
_comCI, "d " ' 

Il .ullta I ~ ctlcunlà. " cordò ' 11C"e vQ1te. e In vftTi modi, l amico CI IIlo~ .. nl 

, I d I '677 quando ",endo e811 IlCr n8't)1II d,dll lLche anni no a giugno e • ' 
,; d" "I Chl~rlnl a trovarlo malato p Seraveua, dove appeno 

K ",.anD, II n " , d 
un mele dopo mOriva, COI; non manCIHono d, hme IIcordo, o Illeu mente 

o aceennando, il CllIprtlll 1tello e ti P~lcoh e ,1 R enter ~ il ?d Luogo ... 

il Campolonghl e il P dhn,an, e quokhe altro. conle Il .puo, vede~e nel 

XVII I-X IX della "Biblioteca rara" Avanli tÌIMa, e 111 var i g,or-
numerO , V ' ' (4) 
no], e rmlle degli ullmll nnm. Ipecmlm ... nlc per opera di Lortn1.o 10m 

Con quello /lllIco\o del VUl.n. l iol11o alla vigi]," , del primo cent en~rlo 
della nucila di Giolue Carducci, COl11e venlollo annI fa, commemorandoJ! 

• '1 P,UlO BI~tONI. r.".1o. Fi"n'c, • N'n" ~' 19)), p. Ib. CII,) 
,' IM,.,,,ri. ~cli. ";1. di Ci.,,,, C.,du." t U)3 ~. I 9071. ,&«0\1. d. un A .. ,<:o l . 

.[,n (",A~'NI'. Flfen'", O.,b •••. 1901. p, IlO, 
l ' , H. IhNILR. Un .... iu do! C.,du«I, Op~..:olo c,"'o d,I 1',11, .... ". p. 21 . . 
,'1 LoROI'lO VI~"', /I ".01. d" <o,'.lo.i. U"',,.,. o ~ C'cc. F •• ,o ", ,n • Co .... ,. 

.1.11 ..... ", I l novo",b .. t9}~ 
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a. Sera'·ena. il l O mano 1907. I. morle del V .te della lerza Itali • . l'ora

tor ... dollor Luigi Campolonghi accollava al gunde versil,,,,,,,, lo Kolop;o 

Francesco Donati. conterraneo e amico dtl poeta 11Iuslre ; COli oggi 

Tl lorna col C~rductÌ il ricordo di frate Cecco .... in un ciclo di dlKOrsi. 

in cui _i Irallano svariati argomenti e li illultrano aleune ligure Vokellianti 

come nlelliti inlorno al lole carducciano, Emilio Puquint venili_ ebbe 

a parlare appunto in Sera vena di padre Donati, 

Primo ne parlò, POI ne scrisse. Ne scrisse anzi Mto neH'Annuano del 

R. Liceo-ginn;uio G. Carducci di Viareggio. pubblicato In occasionc cl ... 1 
cenlenario cardu«.iano (' ), annunziando che le Plgine conCCSle ~Il'Annua_ 

rio coshtuivano i primi due capitoh d, un più ampio lavoro; dd l'ol,,me cioe 
Cecct) fra/c (Frollce"o Dono/i) (-), pubb],calo pochi mesi dopo, 

Ci siamo già precedentemente occupati di qU"to layoro (), che ora ti 

ricorda loltanto per aggiungere qualehe notizia Inlellranle ~ul1a dunora e 

l'inlegnDmento del DonDti in Imola, ncl quadtlennio 1672-76, 
Di lale permanen1.l\ non li hanno informuionl sicure e pr«.Ìle presso 

I biografi occasional i o di prollO,ilO, Giuseppe Chiarini ndle Memorie dello 
vilo di CiOlllC CorJllcci, dove parla spellO dello Icolopio. non ae<:enna al. 

l'inlegnDmenlo de! DOliMi in Imola: afferma anzi ; ~ l'uhuna sua le\ler~ 

a me credo 10lle dci febbraio 167 1 dD Urbu.o, don egli era lIucgnonl t 

di Idlere Itlllllllle nel liceo lino dnl 1866 " ('). Lo SleUo Chiarln, nella 

" Notizia in torno agli scri lll dd Ppdre FranceKO Donati >I, pubbl,cala 

nellc Note alle 11.1 delle M emorie , non oltrepaua l'anno 1866, c però non 

fa cenno del diICono donMlUno Slll/'in$t8n"m~nto dd/II Lin'110 nelle $ello/e 

dcmcn/llri, chc vide ID luce In Imola nd 1874. "quando il dabben uomo 

~ra profeSlorc in R Olllagna" (); come" Clprlme il Renlcr, l'unico ac"nno 

che egli ' occia alla vi la ;molcie dello Icolopio nel "rapido ma COrnl)lulo 

l'l P" •. A,,, .,.fiell. P."ft, M.,iclh, 1915, Pp. H_9} 
,'t fi .. ft1r, I.r MOftftIC., 1913. 
(') , I. ...... do ., R ..... n. b,bloo,,,f,,., ._ VII , f.bb,.," 193b, p. 50, 
l' t L'"h,,,," Iru ... d.1 Oonot' .1 CII,."ni, MlI'opu ... olo l''~ .olto (il.,o .• d. U,t.,no 

il 6 ,ell.mb,. 1666 . 
l'l QUUIO .... lifta m~nl o • l'~'''''o ,ico,d.,o d.' pod., C.,em'. 8 .. 00Ilon, d, !SIU' 

'."'0, ", •• ,t,o d, I C.'d .... i. ,ncl'·.a" dell'o,d, •• t,I .... ,i.no, ".n"I""'" I,,",b, •• h. 
J.tI~ "u il (Onf •• ,.llo h.nco""o ... " .. ho MI duomo d. S .... u .. (f" por pi~ ""'" "'0· 
''''01< u"plaudll .. . ilI F;,." ... ,'n U,~ino, ;~ Imo/.). I ..... ,.ndo ,"11 •• ;. ,li ;.,.,Urtl'.h 
'" 1',."" •• ,., ,d E"'pQIi, • s .. ~ • 

" 



, 

- 290-

D-- ",'" (' ). che il Pettiuar; fa precedere all .. e in lereu anlc pro&\o del " .. 

leltere chumniane. E T P uini dedicava 1\ 
Ne ure nd vo lume. che l'nnno scorso mi IO u q . . . 

~p (1) hanno molto mi\lllliore Illust raz ione gli anni trastonl In 

~e(;~: d:I~~e sc(ll~pio. T ullo I l riduce il ques te espreuloni. non sem:re etalte: 
mo, . d Imola" (pag. 83); « Della lua amorosa .. oUa i)\ltr .. 

"Nel 1874 .. a. l scolari dci Liceo di Imola nel trige,imo della 
di IMegnantc

E
, C~II Smcr~5:e,~~ ~~ OSSlIi buon pOflolore e pieno di dollrino, c05i 

sua morle: Sleco ' , ' ,"' , ', , I,' d dal labbro suo q U O$! Ime " ICn! I n I ci DecodNO 1001.I~nll 1.10 le I pcn e re 

Come o ntu"" laecane ollro lo menle )f (pag. 34). 

E da ultimo fa il nome d'Imola (pago 64) il proposi to della stampa d .. ! 
d no Ci tato Il Sull'Insegnamento della Lingu ~ nelle ,cuole elementan~: 
IK~me al tra \'olta ebbi a acrivere (~) , il PaKjuln; non ha conoscenza I 

,l h' l d' Romeo Galli, da! htolo Il Cecco frate, un breve m;\ noter.o e ar co o 1 , . R 
Paolo Galeatl e Gio,ue Carducci ", inaerito già nella rlvl't ~ rne.nSlle La o: 

( ') DJ! quale ,i rileva (e ciò Mteltano allche meglio e m modo par 

~~oo~::e ; documenti deJ\'Archivio storico de l C~mune d'lmOIJ) che t~ fra t~ 
l , I ore di Lettere Italiane nel Licea Roflaello pareggiato 111 

\'er,i lese" pro eu 72 ,,' l C 
, U b' da Sera\'nza il 28 settembre 18 • inVIO 11 tann a o· 

regi ,) 1 r lno, , . bbl ' d' 
, l _, - ,,--,re la catledra di letlen.tura con 1 o Igo anneno t munc Imo ese l'~ v ~,. . • 

msegllare la storia agli alunni del 2" 11l1li0 lictale, e prochlne, m copia flU' 

t tica 1 SUOI dOl:urnenli di abilitazione all'insegnamenlo. 
cn N~n erano m \'erit1l molto doviu osl, Icri~e il Calli dal qUllle Il,rendo 

le nohzie che seguono. Oltre il certifieato di nucila (I( Francesco figliO dtl 

fu Func<'jIeo Donali, e di Carlotla Canci nacque e fu batt~"Lza to Il 16 

marw 182 1 .1). trovasi tra i documenti che riguardAno lo KoloP I~:. , 
In l'abilitazione a11'insegnamento delle lettere Ital iane nel Licei, r1l1l' 

sciata dal Mini , tero de\la P, I. a Firenu il 24 dicembre 1866; 
2" un certificato d, Ctles tino Zini, direttore ddl'"I,htuto Fiolen\tno ~J 

(u eolle,io dene Scuole Pie), in data 31 luglio 1872, attestante" ehe Il 
. . . 20 .• d 1 

prol, Francesco Donati delle Scuole Pie, per lo I pU,IO di anm • CIO\!. ~ 
1846 fin o al 1866. ha. con lode di vll iente mgegno t avariata dottrina. dato 

l'I CI,. op. ( ,I-, p, 21 , 
l'I EMI ~ IO P"!lQ Ultll. Cu<" F,,,,o (F,,,n, ... '" DOllolil. F .. u u. L~ MQnn,.,. 19H. 
(' I • L(ono,do~ ... I . 

l'I • L..a Rom. ",. t , ,,,i .l. d, 11o" . 1.1l".,~ ••• '''(.'. XV. f .. (. 111 . m.'lO 19201. 
PI'. 67-72 Imol., Cu<>p T, I'. Ed,' . P C. I •• " 
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opera al pubblico insegnamento delle lettere e delle Ic ienze, p.rcorreDdo in 
diveni tempi e luoghi tu tte le da"i ginnasiali, cosicchè, per tacere delle inf~. 
riori. ha durnto nella 4" un anno. nella 4· e S" tre anni e Ire Mila S" aoltanlo. 

Quanto alle scienze ha insegnato due anni Filolo&a, quaUro Geometria e 
tre Geometria ed A1sebru in ques to slesso Collegio ,, ; 

3~ U n certificato della Scuola Normale di Urbino. In data ' " agosto 
1872'. fi rmato dal dire ttore C. Rallino. dichiaranle che « chiamato &n dal 

1869 a ll'in,egnamento della R eligione in questa scuola Normale. allCle fino 

al presente. colla più intelligente opero,ità e con sollecitudine veramente Clem. 

plare. all'adempimento del proprio ullicio. e che lanlo per la bontÀ del me

todo da lui $egulto nell'imegnamento, quanto per la .ingollre efficacia con eui 

~eppe costantemenle mirare all 'educazione morale e civile degli allievi, E.ali 

acqui,tò titoli non dubbi di benemerenza PlESIO questo Islitulo e preuo il 
Governo Il. 

Seguitando. il G pll i dice che lo $COlopio IteUe ad Urbino tre anni. m. 
credo sia più esatto il P uquini quando afferma che dalla fine del 1865 
a lullo il 1871 · 72 svolse il suo magistero ad Urbino, ein' in cui fec e più 

lungo loggiorno ('). E da Urbino passò Inl cgnanle. come abbiamo dello. 
ne! Ikeo comunale d'Imola. 

Pemo che potrebbe ener utile Indagare la causa del suo palUg8;0 daUa 

ci ttà marchigiana alla romagnola, e forle non sarebbe dIfficile IoCOprire la 

ragione nella l ua irrequietezu, per eui andò dall'uno a1l'altro collegio. nel 

5UO « temperamento «:ci tabile ed illtolteranle. che mal sopportava i continUI 

contalli della comun ità" H. fi nchi. Ii rilolse a insegnare fuori del auo 

ordine. ora IClenlC ed orli lettere, ma più di frequente lettere italiane. Di 

que,lo 11,1 0 bI10lj:t1 0 d, li bertà, di questa su~ insofferen za delle regole cala. 

Mnziane ,i hanno tesllmonianzc varie m cerli , foghi e ap~lIi delle IUt 

le ttere agli amici, in certe fU li amare e anche ,plI~a lderie <I pruUOIto da 

moschettiere che da ecdeliastico , •. 

Romeo Galli. che ha potuto consultare tra ali Atti del Comune d 'lmola 

le carte dei concouo. ci informa che nella 1< prat ICI» vi è Wl fOflietto di 

mano del conle G iovanni Codronchi ( ), allora sindaco della cillÀ, nd quale 

\'1 Inl. ", abbiamo I~ uh,me 1~1I. , ~ .1 Chi.rlnl del 1865 ~ '66. ~ .... 1 1870 <onlu .. 
D~ftO,i d. no, l.,to .n U,bino po, un. p,cmil"Qne il ,''o d,oeo .. o • S"ll'in .. ,no. 

M,nlO .1.111 Lin.,," n.ll~ "lIo1~ ,I.m.nlo" n; <01110 ",,,h • .1.11". A~Y" '.at •• • h .. l''' ' 
(..t. ,1 d,,,,,,,,, ..... 0 n.ll. ,I.""p. del 1874. 

l'. Cf. R. RU<IE!I, .,p_ cir., l'. 29. 
l') Cf, . ORun AmoctlOl<J, Ci~",,"i CQJ'~n. ~i. Bolo",l, Coop. Tip. Au op id" 

1<1 14 IE,I .. ll0 d. ~ L·Ar.h,'i •••• io n. I. IX, 1914\; VitTORIO Ct~, Un , ... ...... ,It 
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51 legge: " Don D onah concorrente alla cattedra di leUcralura ( raceo

ma ndalo dal prol. Carducci l) , 

Questa rIIccoffiandu;oM earducc;iana ebbe cerIo Ull gran peso anche 

. d " m - 'eralo come il Codro llChL. uomo di au torevole fi ereua 
per un sm D O<l 1 
nobiliare. di austeritÌl simpatica e umana. di C011anie dirittura , mon c e 

I
.,· O de la nomina fu comunicata al Donati pcr te1t\!: rDfo Il 26 ollo-

po tlca. Il b' d' , 
brt, " coo l'invito di !l$Sumere subito ['uffi cio, com'era nelle I tlu In! un 

. . periolc e 'lrocellolc del Conle Codronchi, il quale. In contruto con 
po 1m .' . ' 11' . 
la lenlcna dc' suoi predeceuori. avcVIl commclato ad Impr imere li amml-

ni, lra1.lone del proprio paese un ritmo di aristocratica ma ,ever(\. e prOVV ida 

lemlel.U Il. • 

Il padre Donati, che erti slalo de tto contemporaneamente a Fogg.a e. a 

Imola. OIltò l,eT qucst ' u1tim~, e, non potendo l ub,to, per fagioni di lam~gl. a , 
raggiungere la lede, come ero de.ider;o del sindaco, rispose lo ateuo g.orno 

26 ottobre in questa maniera : 

t. Ill.mo Signor SinJaco, 

t, Ho riceVlJ to il telegnmm" col 

d eziooe aUa Cauedr.a di Letteratura 

quale V , S, llI .ma mi notitita la m,a 

h aliana in cotesto Liceo. del che sono 

e sa rò .empre gral!uimo 8 cotesto onorevole Municipio. . . . . 
" Non poliO però "coir subito come vorrei, eilè ~leuni urgenll lStml ~ lTa:. 

d. !amigl ia mi tn \lengono : credo potermene Ibrisare in tre o qua tt ro gIOrnI. 

così che alla più luns8 il primo novembre I3rò COt ti. 
"Cn ditea, Signor Sindaco, Sii ouequi miei e ,'agl ia credermi qu~ 1 

mi proleno di V. S. llI .ma 
"Serravena. 26 ottobre 1872. dev,mo acrvo 

F RAfIICESCO DOfllATl " 

Il 2 novembre Fnncuco D onaI! era in Imola, e foru: l'indomani l' 

pmentava al tipogra fo Paolo Galuti, onorevole e indimenticabile fisur a 

di patriotta e d i arl ilta (' ), la tore di una letlera commendMizia a lui indi

rizzata da C iolut Carduu i. La lettera, che fu pubblicata dal Galli nell'aro 

C,ouo,,"' Cod.onchi. " . 1 • FonfuU. detta Dom~n ... ~, •• XXXV I, n. 35. (Rom • . 18 o' 
,,,,b .. 19 14); R . C. (ROMtO CAtU l, Il Conle CI't'ono; C.~ronch;. (Noi XXV oMO d.ll. 
morl rl. ' n o II D .. ",o ' .•. XXXlll. n. 19. Ilmo\ •. 7 mOlilio 19321. 

('l Atr~toO CRILL. P .. unO "om'nd . n .. ;~ <. drl CD'" Po.l. CII/u ri, in « LI H ... 
mOin. " " . ,,,. d, "0':'. 'tu".'u.a ••• 1', •. XIV . f. K . V (l mol • • m."io 192)). 

p~ . 225·2) ~. 
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li(.olo ci tato e il cui au tografo si <:onserva nell . Blhhotee. Comunale Imo
Ine. è per molte ragioni notevolitll ima t tuoni precilamente COlli (,); 

" Coro Signor Co/co/i • 

" Chi Le presenl l que~la è un mio tonterraneo e vecch,o amico • • 1 qUl le 

a dispetto dell 'abi to che velle, è un gran galantuomo, oltre che è dotlu mo 

di Mos06a e. d'ott imo gullo 111 letlcratura, (tanto è vero che non tutte le 
cose mie Bli piacciono). t insomma F rancuco D onlli Kolopio. d)e vl~e 

profcuore di letleratura nel liceo di Imola. 
I, G lie lo indiriuo affi nchè posu plQare qualche meu' ori neUa di lei 

tipografia a vedere Ic belle opere tipografi che. t hc li fanno In Imola, 

" Gli potrà far conoscere il Conle Codronchi. col quale parlerà di 
letteratura. 

« Ed E lla. conosciuto il Donali. pottà far fede che, per quanto chierico, 
non è chierieale c che non ho fatto male a raccomandarlo. 

" Tengo a mente il nOltro prosetto e fatto cbe avrò certe correzioni 
e componimenti. verrò a Imola e cominceremo. Si ricordi di mc e mi mano 

lenSI la sua <:.ara amicitia. 

2 novembre 1872. S., 
C IOSUE CARD UCC I ' I 

La lellera carduceiana di preltntazionc c raccomandazione del Donali 
al va lente ti ,>ografo Imolese, di cui il Carducci ItUlO in pothe ma preciae 
J.lIIrolc elalto i merili, prova lubi lo due <:ole : prima di tulto quanti fow 

l" cordialilA d i conlueludinc dd poeta ormai bolosncle col Galeal. t con 
. ltri eittndini imolesi; c In lecondo IUOBO cbe non può eutre etallo ciò che 
. i leSBe nel volume del Puquini a plIgina 64, luHa dimmuila Inten.i ti. dci 
rllpport i Ira Cc<:eo frllte cd il Cardu<:ci, nd periodo che lo .!colopio pa .. ò 
in Imola , 

Nel decenniO piÙ nlllVO c bau,slotTo delln lua VIII politica, tra il 1870 
e Il 1680. Ciolue Carducci " compiaceva capitar di freq uente ID Imola. 
ClICndo eslo in relazione coi giovani liberali, che ailoTiI euno affi . liati 111. 
Il SocietA del ProBres.o », ,odalitio in formato, se non nel1 t apparenze, certo 

nella 10ltann, l\ principii " hitUamenle Ttl'\lbblicani. Solenno raceogl.enl. 
qurlti &olJt.ler, iui J'lll/oro. in ri un ioni e simpOSI IpelSO rumoroli e notturni. 
~ht la SOt pettou polizia vi8i1ava eontinuRmente, ali . trattoria del la Polu% 
zinu. IIUlica AquilA Nerll, oggi lCOml)IIfU, o nlla lotanda Lo Nuova, (! 



- 294 -

nel con,eglll e nei b~nthett ì , innffia ti di...salle; iovetic e di Albana. si par lava 
nal ... r ~l",enle di politica. di patrioni,mo. di arie, e spesso il Carducci per 

l~ Inmlenle dcgh amiei 6niva col declamare ti 'esgere qum1cuna ddle . ue 
p,iI acecle e violente poesie del D e,clmalia. Spesso POi, nella .lail ione pro
pizio.. la bngata di qucs1i clementi ganbaldini e radicali li dava eonvt8ntl 

nel castell i nN pU11 nelle ville ddl'imolu e. come Dotta, e"lcl Dd Rio. 
Monle Calone, o per cerimonie inaugurilli. ti per 5C' mplice d,porlo: e il 
Carducci. che peT la sua tempra generosa e bollenlt si sentiva in Romall" " 
nell'lIrlB sua più vera. Ifa uomini audaci c Ichietli, prendeva parle viv;nim, 
alle competiz.iom polit iche di quei ferventi romogno!i, allo tenaeHl dci loro 

prf>posih. alle l'Upiu'l.ioni del IDIO patlioui.mo. 
Certamente iII quo1cheduna delle frequenti visile o Imola, Il Carducci 

f~ce conOlcenu dello stampulore P aolo Guleoti, l, cui offi cina t ipogra6c~ 
in via del Corso eIa linom~ tll orBmBi per molh gioielli di arte bodonlnnn. 

detla quale ellh era se llunce 3ulorevole e propugnatore intel1illcnle. 
Secondo il Gall i. il Carducci , i sarebbe fOlK invogliato a dllmpale 

IlTeuo il C alcali le IlUC NuolJe P oe$ie. dopo aver Villo e ammirll io un pTelio.o 

volume di ~eTJi in morte della quindiceul\e conteslll. Bell ina A leSiandrt.\ti . 
che elll UKilo nel 1868. adorno dei più ilh.l1tri nomi dellll II110ra celebre 

Icuolo poetica romana, per inizialiva e cllra dd conle P ierino Codlond\!· 

Torelli. il collo e valente lelterato imole,e (' ), 1\ cui il C arducci dcsideravll 

I, plesentalle Il Donali, pel parlale di lelleral\lra. 
Secondo ah, i Invece, è probabile che \\1 Cllduce, aveue l'o rlato del 

Galull e ,Uclo avelle prclcntllto l' imolese Antonio Retla, che . 1 poela 

fu le,alo per IU tt ll la Ylla da ferVida \\ micizia. na ia " In Imola quando. 

"ncora Itudente. ,l Rella " "ffermavB ,il come capo d, quel partito 1)10' 

srell lta, che fu poi I,.volto dBlla Irruenle I)lOpa\tllno:W di Andrea Cotti, 

alt ro $Colaro devolo del srande Ma~,tro .. . 
Comunque, g i ~ 6n dal 2' novembre del 1872. Ic rivev/l al GalNli In 

modo che tla loro dovevano ettere cor,e inlest. : " Tenso a mente il nOllro 

prOllcltO e fatto che a ~ l ò cerlt. eOTTn ioni e componimenti verrò in Imola e 

cominceremo >l . e 6niva pregandolo di eon.ervBTSh Il la IUA CBU amleit ia >l , 

Che anli. D lal tcsno di eorte,ia erano giunli i raPPoTli amichevoli lTol 

il CardUCCI c Il C. elMi. che la cala di quel,'uhimo eTa bO!1l e\olmente n!)crtl 

all·olp.le bolosnele. Ii che raeconiavi poi eon VIVD comp,acenza ,l Galeati 

che fgli "u,ava dalt al CMducci la chiave di CUli . /leciò che polt ue re 

1'1 Lu,cl D~~"'&~1M~I. t,.~ po. lo imote.. di", rn l;cOlo. ,n • L. Ho ........ ". ti.,,,. 
d, .000i. l .. ,.,."" •• otl •. •. XIV. I • .c. V. tlmolo. m.u,o 192)). l'p. 111.224. 
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~1&Te. con mags,ore libertà. '" compalln,,) desio allUci Pl08letllJt, e repub
blica m " (t). 

... E se ciò avveniva anche pl ima che tu il profCllore e lo ltampl tore . i 
InlZla"ClO accordi per l'edilione del volume, quanle non donltero HKrC 

le si te de.l CardUCCI in Imola dal novembrc 1872 ilo IuIto setlemlwe 1873, 
quando Cioè le Nlloue poesie di Eno/rio RQmQnQ (C. C.) uK irono fi nalmente 

allo l.uce? N ella leconda Ie lle di Lcllere carducci;ane .lla fam"l .. e a 
ScveTino Ferrari (") ce n'è una del poela alla mOilie Illnora Elvi r .. che 

~ rova:&lfi '" ~u ei s ,orni a F ,renze. d. talll da BolO8na il 16 settembre 18 73, 
In CUI l a l ~ltro ~c"ve: " lo domini o domani l'altro, andrò .d Imola 
perehi! '~ m,o volume è finit o di ItamplTe. e ora ho bilOllno di lped,rlo pe; 

meUere 1II11eme qualche po' di den.ro ... E laJCerò l'ord,nt. che parhno • le 

i primi denari ehc laran raccol ll qUI in Bolollno. 5.:: lu lorm, fammi mand"e 

l ~ lettere. che.arrova$$ero pn la palla, a Imob. P'el$O il 5'11. P aolo Galel ll 
tl1)Ollll\ lo (V,a elel COllO) Il. Infatti . eome apprendeli da uni letter. del 

29 .ellembre 187 3, diretta dol Carducci stesso al prof. Adolfo 80r.,.nonl 
In Ravcnll ll ( ). I pr lm' elcmplar. dc lle Nu()O)e POCj,e ule ,rono il 18 sellem· 

brc III Imola, e l. dlSl ribu'l lone e le IpedlZloni turano qUindi f. Ue neU'ul· 

t l rn ~ decade del mCle, " a mi no a mano ehe I lelltoli del Gale.h finivano 
e.cr to numcro di copIe li , E In qll~ l a Iletta lettera I l compiace che la Ctl· 

IlCa abbia 100110 pruo In conllderUlooe illUo volume : (M Otl P antacchl 

~elll glo arhcol, a Imola. e non mi P.,ve dllrovar<:i poi Iran malc !'); eome 

11 4 novembre scrIVeva dll 8 01l)(lna all . mOfll,e. ancora in F irenl e , " S ' PPI 

le hPI piacere a lllperlo, che a~he I giornl li teduchl parlano de l mio ultun~ 
libro. e uno di questi (1 a CIl::::dh' J ·Ausbu'll. n edo: me Il faran vedere 

s!a~n) .d.ce. che 'o lono non .010 il puma poel ~ d ' lt . loD. mi .nche, dopo 
H elnt , Il pTlmo poeta d ·Eu rO\)I. H III inteso) e tu mi tra th ( ome un fur· 

I ~n tc e uno Ic ioceo. A IUO dispetto. Dillo anche a tuo pAdre lo, 

T Ullo qunlo dunque . i diceVI per n ndt re i conio de lle cord ialitÀ del 

C~leall e di molti ahri imolel! VNIO il Carducci, nel peliodo In CUI fu più 

"I Cf •. lA"""t~o Nr.c;~ 'l . Ci~.~~ C.,d~cd. "ul. C. I ... ,i • F. li .. L''''"hhior 1ft 
• CO", ... d. H. ", • •• 2~ f.bbro,o 1907; Dopo l. mort. di Ci . .... C.,/~«i, Lo ,~mi. 
~I,~ C"tJ~<d ".I1';",.lu~. ,n • L·An.ni •• d· lI.h . ... 24 I. bb •• ,a 1907 : AMld. 1i •• •. 
'iu .... nl. 1/ po.'. " ,,,,.1,,. I p .... nlo li, Co~Ju«i n.U'j",~I ..... n • L. V.I. ", n lebb,.i" 
901. R.l o"' l O] C.[ALLI1. /I 'u.'~ d, c, ..... Cordue". 'D' Il R .. lo d. t C .. lou ' . t9 

I.bb .. ,o 1936. 
(.' 1.. •• , ... di C,O)UI. CAIt.llv(el .ll. f~m'alo ••• S ••• "no t,,,.,, , 8 0101"0. 7ui· 

~h.ll , . 191J. PI' 4',46. 
('\ L. II". di C'OSVt C ARIH,.ItCl . MDCCCLlll ,M( MVI. Bolo .... . Zoni.h.lh 19 t 1 

l'I' 177, 1/1 ' , 
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auiduD visil ator~ della cin adina r(lmagna!a; e unche per dimostrare che 

lo COMuctudine amichevole Ira Cetto fra te c il Carducci dovet te essere in 

(IllesI; ann i quanto mai a ll' cttuola e cordiale. perchè UIlnO li poco più di 

lrenla chilomet ri di di, lonu. con evidente probabilitÌl che 1 ' \I ~o h ,cene capo 

'pe»o li Bolog1'18 c l' ahTo più speuo nnt ora lo yisitaue in Imola. E non 

c'era bilogno d i troppe lettere Ila [oro. 
R ipenlando ora noi a quello che sull 'a rgomento hu , criuo il G alli e a 

quan to si puo desumere da cronache di glcHnall , sa r~mmo indott i a credere 

che forlc sia !Ialo ,I Carducci t les'o IId informare il D onati del pollo ""'

cante allieto d' Imola. conlC fu Il Carducci che lo prelentava a' suoi amici 

romagna!i. D a lun80 tempo il fie ro Ito10pio si scnl i\'a a disagio. e ~r Ia lite 

rag ioni . nell a comunità fra tesc il del C/l18slIn1. io c voleva evadere. Onde ne 

scrivCYI fin dal 1866 al Chiarini. e lo pregava di d irgli dOl'e SL trOYa!i$e 

,1 Carducci ~r lcrivcre IIMhe Il lui. " perehè perd io vedi che la CO$a è 

Slave e Il tempo slrLIIse ". 
Chi ci vieta pcrtanto di supporre che il Ca rducci. frequentando il li 

uonunl più noti a ll or~ !II Imola e la tipos rll fia Ite tla ,lei C alcati. doye con· 

venwllno quanli erano appBl)llionll ti di leller/l lura di politica di patr ia. nOli 

.ia stalo p. tsen lalo dall'oli imo P aolina. che era uomo d· idee la r (!,he e scnn 

pregiudizi. allo IIUIO sindaco della cinà Il,1 conle C iOY Dnni Codronch,. 

lIloll"ijiCIII Il;. (come se.we il G all i) nel senio fi ,i~o c morale della Ila roia. 

lollalole Instancabile. tolto e dilintereualo fino a1l'ipemole. che fu come 

Il centro mOlare di lu lla In vi ta 1>ol! IL ca mandamenlale l/11 ma. regionale poi. 

per oltre un qu~rto di secolo»} 
E. d i qui JlUò etlel caduto fa cilmente Il d,sco,..o sulla condi1.lolI delle 

scuole. e lunili. O quella i: tullo un cutello della fantasia? Non Import ~ . 

Ma SC illa dubbio non IIIr. fantatill troppo accua e ardita nmmenere che 

i due IImici si incoolrult ro tpeliO in Imol.: magari Il qua lche 'Imposio. 

palchi: sa.ppiamo che padre Fuoco era BlIIico e di Ilooci c d i ~ i no ~ di 

b"boccie. P erò il Cardu(ci lIon $I rccava in Imola o nel contado sohBnlo 

per loll ano c per ragioni d i studio; SpellO u nch~ per opere di bene e di 

umani tÌl; come quando, \loi pllmi dd 1674 . vi inauguro con un din .orlo 

la Lclla ptr rl~l ru'ZlOne dci p()pCr\o. promOlla da quella \llorio,a Società 

operaia, chc cra stala tenulil a ba llesimo da G iu,epl)C C~,iba ldi . Ed ecco 

che tr~ gli inscgnanlP. di tah coni 1>O Ilo lari non manCll. come amico del 

Carducci, il padre Fra ncesco Dona ti: il quale a~eva anche tllepara lo le 

;,c.l'Z,onl per Il carro funebre dL G ua lt iero Meloni , $pi,ito clelia. promotore 

della Socleta operaia stelSa. morto Il 20 gcnn aio del ' 74 , mentre il Carducci 
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aveya detla to la magni&ca epigrafe che accompagna"a la ghirlanda delle 

donne della Società al defunto ~enlisell enne (' ). 

O lt re le no ti1.ie fin qui raccolte sulla )Iermanenu di F rancesco Donali 

in Imola. - notizie più o meno conosciute per gli articoli del Galli e l)C r 

a ltre pubbl ica1.ioni man mano cita te - vengono ora alla luce all,i pochi 

documenti (' ). che YlITunno Il meglio illul tra re alcuni momellli della Vlla 

d idattica imolese delrillu, tre Icolopio. 

Del suo insegnamento acceso e aVYÌllcente si lentono ancora g li echi 

entu, iuti nei racconti e neUe lettere dei pochi a lunni SUOI. tu ttavia lu~r
shli (' ). A nche a Imola. quantunque il li ceo fosse di modes ta imporltlnu 

(') C fr . ,I ~,! . 'o . 'l icolo d, R. CA~~t, 1/ CliO .. Ji C. Co"/II«;; d" ,I val. V ll 
d~nt O~ 'f'<. de l C .. dutti. P'I. 392. e Il '01. Il d.lI" L.U<re (. 11 . l' In 'lIli •• • S. vo"no 
F.n .. ,), P' U. )2Q..2 1. 

(', Debbo . !I • • 0' ,0'" d, Rom.o C. lI;. b,bl'Oltt."a dell. Comun. l. 01·1"'01 . .. 'o 
• doUo . m' co ch. ,o!udo '1u; .inl''''' ' '' ; doc"",o,,10 ,,,.d,Li ch. lejuona. • 

(') A q"'''O P' Gpo,,!o mi >I, I«no In .. " ... I~u nj b ... , dj un ' 1.11 .... , .. « • .1 
"p,u" ... ' . n. 1 ,,,a V'".ma .en,. P,., .... 'lO.i "in '~c .. (. 01.1 01011 . C •• lo ~" d' l mal •• 
Il q~.l.,. ~e!I •• ul .. a.1O ".«1.;,,", .,0.110 .n,o,. """ ",o" 'e ... m<r>.Y'shou d, "co.di 

01, ' 1''' ''0 . ... l'l' .... " ,. dficoeoln.n l. il 6 .. co < il moro I. d,I .uo .n"co m ... I,o: 
". T" YUOI eh. '0 •• .1 •• p • • u ,e n.i .ieo,dl di .<".nl ... n, .ddi,,,o •• • , •• oo: .. ~ , 

lemp l lelici /!CI/a mi ....... Ma ho ben po<o d. dII " inl o.no .1 1)'01. Don.Io. ,I p,u b .. vo 
,t l''Ù li.,p.tico d.,t, ,no<,non lo ch. ,,, . bbi. ovu lo. 

~ Non ho m.i "1" '0 cOm< "n "Orno d. t '.0 .. lo." l'0'" .. "-•• ve" ,,'o • ~n". ,n 
'1""'" po vero Liceo, 

• Eu q"dlo che ,; d,u un b.1l' .. omo : OI'.nl • .1.11 . p."an. , rab" ,!o. al,lo: ,,, •• d ... 
d, ... q" .. , ""ov.ldo. ob . ... L;OO. 

• Fate;. "l''''',. I,,, •• m<nh . ,elol." . ma, .. !,. ""cl" ..... i."n" . h"n to ' 1)""0" o 
.onlo,n. " d. up<lI, c",,,,, blluol.h .lquAn!o " . "uli ch. l'<'r'''' lunlhi • uu. ro 

• Moll o ' olo"!o in .. "" .t,«;.I""",. d" ronl. le I .. ,on, .Id l'0"""U'O. ","' ... I. 
!",on. luot •• p'ù anCoro u" buon b,ech, ••• d, vino . " I ..... di PI .q ... I. N •• do .. ; 
~o" .! ••• • don,n. ti l' '''' . ''' b,ne ., '"O ' a",t'. 

• ti P ro l , V,n« n.o B. luLr t.u; P".id. d, '1ud 1'0'0'0 Li~eo, lo .hm ... moho. m" 
ftOn ' Pl"ovav. Il '".0 modo d, lo •• • collloooOlo. IO po<o ""uono . 11 •• u. ''' 'o.;,a 

• 0 . 11, .", qu.ln' ''' 'ell. II ".I, non Il .. <e'l.n,eo l. \o'''''ano <h. I; dio. io. 
• IMolln .... on. p . .. iono, ,n ",odo lu((o '"O ''l'te;.I • ..d , ' ''01 'Ommellil • O.nl. 

","00 di "n •• b ..... u, d; un. 0"1,,,.1 ,, •• d, un. p,ofo"d , !~ m.,n;,hOIl. 
• Q".kh. ooh. I" n.llco, non .11 ,,-n,p,. dol« ~o" noi. e. l'"' ' ;p .. nd. ,tl. e; lIti . 

v.v. CO n cI.lI. ci'ation, po.!iche ch. av.v. "-"'p" p'onl •• ool!. quli c, 1 •• 1 ..... m"'o. 
• &11. ,,",, ,·.,I . .. ".,i e .i 01,,,. ,,,, • p.end ... i ,n .i,.,. 
• R ,co.do d,. un lI;o,no <i d,. d. de' I."" d. ",oli". ,n \, ... i • ;n p"'" " ,«oRd. 

d.lI, ' ""udln; d; c;.",uno. 
. /\ In' d,.d. d. f.,. un .one(t o 'o In DrI. d,II. donno .m.t. , , nOn n,i •• h., piu; 

"" c), .. m.v. P. ,' ..... 
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e pochi gh II luniU. ~ il padre F rancesco fou~ orm~; stanco e ftvvi~ lo agli 
acc iacchi di precoce vccchicna. - ~nehc n Imola. come In Urbino, ,se

condo quanto ,(m'c il Hcnicr. la stolarucD (, lo lldoravlI I>cr,chè sentiva 

in lui il vero mnestro. innamar. 'O d.; dUliel. Innamorato deH arte, largo 

d . • - Ila di'Lione 'ariamcnl. ed elegantemente douo. Qua". l ~nllcro. c ence n ~ . 
do leggeva c commentava Dante. con la ,un bella voce sonora, con la Viva· 

cilÌl dello ,gull rdo e del gello. lulla 18 scuola pendel'a dalle IU~ ,llIbbra: 
E quando un n~tro componimento ri.cole\'n la lode da lUI scvCrJlllmo. c~ 
w nbrllva d'cue, cresc iuti d'un palmo. Alla parola franea cd 8rt!:ula, tUI 

conferi VA .\'cheu a c precisione lu purilÌl 10.Cllnn, consentiva l'anima ~cll ~ 
IcolareKA. E,a Quello ' uo uo inlcgo.lmento. non molto mettx!lI;o. A n ~ 1 al 

Quanto A ,ba l ~1 ~ e:l\!lrIcc iOio. ma pieno d, ,ucco e di idee. alt",melUc. come 

,'ama di re 0881. l uggr ll lYO " ('l. . 
Si e trucr,11 0 tutto qucsto punlo del profilo di R oc!o!fo Ren'cI : " Un 

amico del Cl rducei n. !Icrehè li yeda come il lIiud,zio del IcHerato dolio 
. .d • • ·Ile lue lonee onan lll1e c nd conceUo onformalore alle c , agace corn,po ~ 

impr~,iom. pur così remole. del Yecchio ,colDro d·l mola. che non hll Ul al 

fallo proleu ione ,Ii lel1eratura " (' l. 
DeliA aUA dimorll ndln. ospitalc C'l1ad1l1a romagno!3 .ono rima, ll . tutta

via ine<l1ll . alcuni lIolel'oll documcllli epislobri o didattici. che qUI lotto 

pubblichiamo. 
11 25 Oltobre 1873. nppenA un nnno dopo 111 sun nomina. !)ad,c FIDO

ceaco. sapendo che ,\ MUlllc,pio non "" eyo pcr anco provveduto 8H'1I1$cgnn
menlo della Filolofia nel !'eeo. offril'a prOI·yi iOriamcnte 1'0!.e(ll lun. uncndo 

"t\1 t'O'''O C,~l,o r.,I" , , h," IO. b.,b«o. <h. non op'''. mo, boc.~ . <I .. d. un I.mo 
do "ola' " .~1I0 . 11 1< d, F,a Joco,'on •• fu ~"o "'. 10 i.ne .. l. e F.lt e, non fu l'" "'" 
<h. l .,oro", 

• Un I ,o,no ,o"'ne " ~. "" ,. ma <I, Ni col. Fon'; c"l;endo un. 1,.,pO"""'" ""'1'1'0 
•• d"o .. cI.",o' C, .... " bb. cOm. d". , moillm, in qu •• lo I. f""ol. 1"0110"" 

l'.r h"e ,. Q~.",,; quo l<unu d, M' d"mo"do •• d, "te, .. cii 0<"010 I>" , •• oc~Q rr<"' •. Ooulo. 
,mtu""ub,I""n! •. <O " u. 10 ' i O 1<.10 d, conll, d • • ,oIomovo : 

St,'<" Ic ",.1. /",.n< h. "" po,o j" ..... 01 •. 

l'. Cf.. R. Rtt"': ~ . op. til" pp. 1). 14. 
l') M, p;Ht d, MI Ir~ Ift~ht ,l l'Ula d, un. It lt. ,o d~1 dOli. ,mQ!'" l'lof. G r 

C.,,,.,. ,I q"o l •• p. , .","do .• , l<ml" d, I Do .. " i" Imo10. oppU • • ull. """.". '0"'" 
"""" '. lI ovi •• b~ .. \.",o b."" lo KoIQl"~' ,,(0,1 lo d,O( lIvo , «N. Ilo onta" 1'", .. "1 . 
lo m •• '" molo . coni •• f' $~" : • m, ".ord o ch. ollor. " di". d, . .... .... f.1I0. p" 
noru. ~n m .... ,G.o " Milo ,.1 B. llo .Idi, Sob,,,.: m. 'o no" n •• 0 .Iuo " F. u . do non 
.i l" .h, .e ur l"O d, l"" 

• 
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alla domanda un attestato della sua obllltù . M ... l'attestato non Irovati ora 

più tra i documellll. perch i: ritirato " a dì 7 maggio 1875 Il. E jl Comune. 

m !edllt~ 3 novembre. gli affidava provYlloriamente la cal1edra richiesta. 
Sul (,n ire del novembre 1874. Ione tra Il frate Inlegnante e il Muni

cipio una piccola quutione per un mancato incarico ndla IV e V ginna 

lia le rimalle !enu titolari . Il padrc Dooali protestava contro J'Allcgnatl0nc. 

a IUO Uyi,o. ingiu,ln c!ell'!11ScgnDmenlo pffidato lullo ad un altro colleg~. 

e niente n lui. c minacciava perlino di abbandonbre Imola. 

Dalla prima Icllen •. chc deve C!fere del 23 novcmbre. ùndovl/lano v .... 

TIC cosctte. e Ipecialmente pare che il prof. Vinccnto Balutrnz>. che era 
imolcse c prelidc. 11011 aYene buon languc coltoJC.no. 

" //I .mo Signor Sindoco, 

" lo sto quasi ~r Tlnunciar(' alla cnttfflra d, Lcttere italiane In quesl", 

Liceo: e ~rch ì: la COla. le avvenluc. non le gluogcue !mprOYYlSa. n10 le 

paren e Itrana. m. tenllo !n dovere di IIgn ifie.rghcne la sopravvenuta cagione. 

" lo non poliO l,orlare 111 pllce uno Jc laiuDo moro/c che a quclli giorn i 
mI plre aver ricevuto nel cospetto degli Icolllrl. de' collcghl e di tutta la 
cillil . S ul principio dell'anno .colal tico 1872-73 I~ Vo cI.ue ~inllatì.le 

mancando di prolenore lu affidata al Danea. IIU 1'!Illcgnamento del grcco 

e del IlIIillO, a ,ne per quello dclla . tor ia c dell'ilal,,,no. Or~ per l'abbandono 

del C rOUT1I ton rimule priyc di profcSlore l. IV e In V. al che Il è IUp· 

pli to eoll 'affidare tUllO al Dancli, qUali chc io la prima Yolt~ aveni follo 

u tliy. prova. Ma il fatto è che andali i giovani all'uame !Il BolOSnl In 

'1uanlo all'italiano pa5S~ron lutt i. e i più COli buoni I)unti . Orn co)!'offid~rc 

II I 10 10 Daneai tunc le malerie di quelle duc clani gli "ol.ri. che doyreb~ro 
II vcrc almeno 4 orc di letione al giorno. n~ h&nllQ in mcdi. solamente duc, 

e In l i 1>01:0 tempo debbono .tudiare lat ino. greco, ilalinno. Itom c gcogralia 
E 1I0n ,010 la rimcltcua del tcmpo fa dlfficohÌl nll. buona rlUlcila . I/I J. 

a ltrelì l'unione. d'nltronde ncenuria. delle due d alli. e l'encre il IIT0fes 

l ore occupnto ncl Liceo e piil in Iczionl p,rticolari comc sarebbe un. JC uolD 

di francele a CUld Bolognese. onde non .i capisee come pOlIa nver lenti)!) 

di attendere e n,mlere comc li cOlIyiene quclIe cl .. li in tantc COfC di.p.ralc. 
Il B.leslraui upcvo c sa che a nlC rtl tano ancor. 9 ovvero IO orc l. 'CIIi

mOIlB. le quali avrei I)otulo ' I>c ndere nello inlegnamellto dell'italiano in dellc 

dalli. e ciò non Oltante non sono It.tO richleuo: al\1.i dirò lono Itato auo

Ju t ~ mente e,d""o. qURndo ,i l.ermette che gli scolar i rC$tino piullOSlo lenu 

lar nulla di qucllo che servi"i di mc : e lattinre che la città biuimi il ma! 

fatto c i convittori minaccino. s'i: ycra una voce che ho senti to. dI fto d.nen( 

l ulla /ine dell'anno scolastico. Nè si può giu,tilicare l. tnm ~,clu,ione dlcen 
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dosi che IleT lo F ilolofia 1011 0 g i ~ as gr3valo di troppo ; Iloiehè il Dalle,i ho 

ndlo orario del L,ceo soltanto un 'ora la seU;m~n8 meno di me. Concludo 
che per tutte ques te cose mi debbo reputare offeso ~ non lievemente. E questo 

è quanto lon tano da ogni mal animo ho creclulo doverle far nolo. 

(, R icevi\ i miei più di, linli o$Scqui e mi ertd" di V. S . Ill.mo 

Dev.mo Servo 

FRANCES CO D ONATI ( ' ) ,) 

Per mezzo della seconda lettera vel'lI <l lnO invece Il sapere che il Donati. 

induillCltllo del la inSlusli l.ia od offelD . venutagli, com'cgli c red e v~. non da l 

MUIlI CipIO, " ma ,1 d 'a lt ronde ", a~eya perfino tenlalo di lasciare l'insegna
mento dd liceo. per ( Olleorrere li non so che pOl to prcuo ,l Ministero di 

Agricoltura e Commercio. M a poi lu tto era finito con l' accomodarsi. 

" Ill .mo Sig, Sindaco, 

"Qucsla mauina lana sla lo chiamalO in Municipio. Il cav. Salvigni c 

il P ro/. Lo!li mi hanno parlalo dci ,0Slldlo al qualI'. la mia leuern 1\ V, S. 

Ill. nH\ h8 dalo luogo. H o rispOI lo che quel , 051)1:110, $Ilec ialmente quanlo Il 

cercar IO pre testi per andare 1\ M ilano, non ha fondamento alcuno, che pu ò 
in quu ta mcer tcna di ( OSI'. non può cuere a meno che io non mi senta 
tentatp di coneonere la dove vedo masgiore st llbil il~ c ,icureltB, e di I'.. 

come diSII a V. S .• ayrei concorso a Mil ano nell"anno 1munto, e in quel to 

Il Bolos na. le non aveSii avuto tÌll u8rdo al Munici1"0 e 01 mio 'mpesno: che 
stclsero cerll che io nOn ayrel abbilndonato il mio ufficio ilei aMO III commci910. 

A dllnoltT1lre )lOi qucl lospello non fondalo e .incer" quelta mi" dlcllia ra-

1. lone. ho losgiunto che, scrillo 1\ V. S., Il s io rl1 O apprCIlO in sull'ora di 

noUe ricordandomi ener ilpo:rlo un concorlO I,reno colello Mmist ~ro di Asri 

colt"r., e Commercio t che il Slorno dopo (2S corr,) .i chiudevlI, mi affrel\ai 

~ farr d ,mandR di elservi ommeuo, promettendo di Ipedire IIUl\nto pri mll i 
docu",en ti Ilchinti. TullO questo per un la to prov lI che 1III Iecedeniemente in 

mc non eu alcuno intenzione di andare, non che a M,lono, ma in niun a lt ro 

luoso ; e d.1I1"lI lt r. parle II non aver mandato i d ()(um~n l l , ~h e I, ure ho in 

pronto. mwlra In l inc.e ril ~ del la mia dichiaru ione. OdIa quale Infine pOliO 

fornire anche m,'lIglor , icu,ez"l.ll, ~ ut ortZ"l.ll ndo il SiS. Sindaco 8 ritira re quella 

mia domanda A qucsto IlIio parlllre 101\0 rimuti pienamente sodd'l fnUI . 
H~nno I}DI \"011.1 10 p~ r,uader nli che in quel fallo I\on c 'cra off~ l8 : nel che io 

non ho 111'"1,10. M., dllò ben"- a V. S. che io non ho creduto, nè credo, nè 

crederò mlli ehe SI'. offeu c. 'è, la mi venga dal Municipio, ma l ì veramente 

t/'ahronde. Pure le Ilromello di tenere la Cala come se Mn falle ayyenlll n. 

, 'l A ,, ~i,'; •• 10';' . Jd C."",". d·/ moro. un~. T'I. XIII , Rub. IO 
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« Inlanto l'autoril"l.O Il ritirare , se vuole, quella mia dimanda falla al 

M in;'tro di A(lricoltura e Commercio. lo inlanto starò o vedere come .i 

mettono le cose: ma le confesso elle uno stato CO!tì precario. e il vedere fug
gire tante belle occasioni di aSl icurarmi per Il.lIa la vita , mi disturba pur UIDI. 

" Riceva s Ii ou equi più d is tint i d i chi con ogni slima e rispetto . i profu,. 
Di V. S. II1.m8 

Dev.mo Servitore 

FRANCESCO D ONATI ( ' ) " 

Padrc F rllncetco I telle in Imola !n, egnonte dal 2 novembre 1872 6no 

\'crIO la metf. d'ososto de! 1876. eccettuati naturalmente; mesi delle YB

Cllnte u tivO ' autunnal i, che doveva trastorrere 1\ Setllvel"l.a prelSo la vec
chia madre. 

Dci quatt ro ann i scolashci abbiamo autogufe e inedite, nell'archiv io 

comunale. l olta nto due relaz ioni final i dci professore .colopio. ci rca l' insc

s namenlO delle lcltere ita lio ne. della . toria e lempora neamente anche della 

Iì low6a asli alunni della l" e 2' olau e ne1l'anno 1873-74, Dell'Rnno pre . 

cedcnte 1872-73, che dovrebbe m ere il primo della iltiluzlone del liceo. 

nUluna relazione, e nusuna nlt rui del quarto 187S- 76, evidentemente per 

ti ~plllvYen uto malore. che tolse il Donoti per . empre al liceo imolele. Seb

bene non riyelino (Iran che d i nuovo, possono tuttavia es.ere un lesno dei 

tempi e dei me todi d'inlegnamento che si . egulvano lu,anl'ann, fa : e una 

prova dell'amore del fra te per DM te, a l quale. insieme col Machiove1!i, 

Ì' fatt a uno (lrDn parte nello svolll111lCnto dci progrnrn11l n (-). 

Ol tre le due reluioni , 1,1 dette. nell'archiv io comunale d'Imola li tro

vano au tosrafe II ltre due le llere meditI'. di padre Funcuco, indirinale al 
conte A. Alula ndrt ll i, a llora s l nda~o d ' l mol ~. La primll è del 13 aprile 

1876, Il Conllslio C011lUno!e, che lo teneVI! in moho prcs io. a llo scadere 

dei primo Iriennio, riconfermava qu~ l e Inlcsnante il DOMli per alt ro u8"ale 

periodo, e c ioè d al 1876 al '79; onde da Imola , Inla l. r,spos to _esuen!e 

di ateellaZlone e di rins ratianlen to dll plltte del profeuore ve"il iue: 

4' Ill.mo S ig ,r Si"dC/co, 

l' II 1011 011:11110 accettando, come acct tta, d i buon srado la conferma 

nel PWto d i P rofenore di Lettere Itnl ;~ ne in qun lo Liceo comunale ilei 

(') Archic'; •• I~,;c~ d.1 CU,"". d·/nool~. 1674, 1"". XIII . Hub. IO. 
l' ) l'., I. " o,i. 1. 11 .," .. , " .. no ,doll. I' , q"OI l!O voi""" d~1 Monual. dr/Io I.u .... 

I"'n i'o/inM <ompil,lo d, FUf<cUCO A MU050U . Fi,uu. B. ,b'''. 1872: • 'lu.l" l't< 
I·. nno .. ol" "eo 1873-74. eom. ,,1'''0 d.i ""lumi (h •• pp"l<nncro 01 Le" .ilolo: .. ,.!I. 
l'.' 1" nno .... c ... i.o p.,. c .... 10' ''' '0 , gOIl'''. O CO""ilh' li, ... <h. , du • • olu m, d.lI _ 
Sl.fio Jt!lo """,01"'0 ,'Iollono d, P"o~o "E MI ~I"f<I ·CIUDle l . Fi'.au. Le Mot"".,. I86S, 
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LII~ nnio corrl':nle dalle ,vacante autunnal i del 187,6 6no Il que.lle del 1 8~~, 
I d d" I alla 5 V. llI.ma, al! onorevole Giunta MUnltl-scnll': i overe l renI ere , " . 

I B tutto il Con,iglio vlVin ime 8ru;1I~ de! benefizio. 
pB e e 'd· h" . d 11 " dislin la •• EU/I intan to "ogli~ gradire 81i OSSeqUI I e I co senll e 1\ p'u 

stima JI prolesl~ 
" Di V . S. Hl.ulil Dev.mo Servo 

FRANCESCO DONAT I 

P ro/. di Lett. Italiane Il (' ) . 

5t non che un male ulIIdiolo e latenle. che veno la fin e dell'olino sco-

I . I • , ruda e nllarmante sii impedì di mantenere la promessa, 
.. llCO SI ecc 1111,1 , . ' I 
Dalla lellera che le8Ul':. dell'a oltobre 1816 da Ser"velza, In nspo,ta il 

conle Aleuandreui. che evidentemente .i era intereuolo della ,alute de~ 
1_.'.' si rileYa no le conditioni IInilo' le del povero frate. Il quale. nel Ilro ..-, • . 

momenl! di ,osta e di Iregua dd OIale, Ipertl.Ya Ione di poter nss~unsere 
la sun lede: poi perdeu .. OIIni ~duci &, e l,.tiò libero il Comune di provo 
l'edere .110 tua succusione, c, (on leUera del 7 novembre, Il Municipio chi,l ' 

mua il pro!. CiulePllt Flnzi : 

" Ill.mo SiQnor Conte. 

" La. rtnSTa'ZlO e di cuore dd t UO seolile e cortue dctlderio che avrei 

dO\'\lto preveniTe. 
" Clunto a Seravet'Zl Il dì I S ososlo .eauitai a rmsliorare per otto o 

dieci ,ioTni: ma l ui finire del mete mi sopragsiunte una forte di ,..enlcria eh .. 
1111 prostrò anche qutJ le poehc fon.e che mi ~rano reslMe . nonchè quelle 

che li erlUIO venute ristabilendo. Ora Ito .. ,a l bene, mangio e bevo con 

buono appetllo, pouegSio per quanto l. deboletu me lo permette .. Delide~o 
ardenliunnamenle di tornare al mio Inlegllamento m 1111 010, ma ti dubbiO 

di dovere (le 10\'0 non rilornano le lorte) .ottOl18re a qualche tempo d'm· 
gr1ll0 Tipo&G mi tormenta. Eccole, Sig. Conle, . lo liMo ~io c~ì ~,ico come 
morale c la cagione perchè ~n om non le ho lenito. Se 11.11 npnrt l dI'ne Scuole 

io polrò prestare ancora l'opera mia a coll'Ilo onorevoli'limo Municipio lo 

reputerò per me una forluna e una dl l(!ruia il contrario. 
l, La saluto revercntemenle e con pieni,.imll slima me Le confermo 

" DI V. S. Ill.mo Dev.mo .er. 

FR.ANCESCO DONATI li 

(') Archio!io C.mu"al •• 187$. T,I. n. l'o •. S' . 

• 
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"P. S . • Rile tla la lellen , mi avvedo che nella Imminente apertu ra 

delle IKuole lucerei V, S. m .ma in troppa incerlezza: per lo che mi è uopo 

far animo ri.olulo e di rle che provvtda come meslto crede. Se per alt ro il 
riposo c la cura potranno ril labilirmi nel mio ord inario Ilalo di u lute e Il 

cole. lo onorevole M unlci llio piae.ci ~ di valeni ancora dell'opml mia , io 

mi Jlimerò onorato di poterla p retlare Il ( ' ) . 

Per circa un anno il povero Donati non dovelle muoversi più dal IUO 

paese, ridotto forse Ira Ictio c Ict tucx:io. Figurani quindi come lo polè rilro. 

va re Il Carducci, quando ne l giugno del 1877 li recò a vi.i tarlo col C hia. 
ri nl (~). 

Moriva a Seravezza il S luglio 1877. 
P crchl: ognuno poi pona ~mm irare l'apprClumenlo OfIsctt lVO che r am 

mini.lratione comunale d' Imola faceva dei merl li d e! D onll ii ancor Vil'O, 

non urà ino:pporluno Irascrivere il .csuenle brano di una !eIlNI mandala 

11 12 novembre 1876 al R. Provveditore agli studi di Firell~e C, Ca mma

ro la. il quftle domMduva se il prof. DOllo.ti fone lornoto a Imola o li Irovaue 

uncora a Seta vezzo : 

" Il Padre FuncelCO Donotl trovui a Seravttu l ua potria In condi. 

zioni non buone di u.lule, con molto rammarico di quel lo Municipio e del 

pae.e, chI' Ila perdllto in lui un degno e valcnle proleflore. 

" II Donfttl I)BTt iva da Jmol ~ appeno fuori di uno. grave infermità che 

gl' lncoltc ntll ... ICono citate. Iperando di ricuperare nel pae.e proprio la pri 

miti\'a . ... Iule. Ma rlml1almlO non oUcnne il miglioramento che era 8 de.i . 

oenni. sicchè, nell'immin('nza della riaperlura delle Scuole, fu cOllrello a 
nnunziare all'inlegnl'imenlo in quello liceo )1, 

Del Donali morlo e della lua affucinante e dolla optra di maeslro ti 

rimllne lullavia In prova più affcltuou c dura lura nelle pagine cordioll e 

lasgie che i tredici alunni del liceo comunale Imolf.e dedicarono alla 6ua 

memoria nd trige.imo del!!, morle. L'opuIKolo rarissimo, di Ilagine Iel le di 

If.lo, CO li copertina li,ln t ~ di nero, è dignilot~men le $Iampalo di'i quel P aolo 

l') Ar<hivio Comlm~le. t816. Tit. Il. P o" 2) •. 

,') G. CHI~'"NI. Memorie dd/o vila di C. Ca ,Ju«i, pp. 199·291: G. CARDUCC', L~I . 
I.~ alla fo",i,/i" t a Sov .. ino Forro,i, l'p . 66.68: E. P~~UltlI. C"co Fra/., pp. 67.70. 
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G \ I al quale il Carducci 3'1e \ '(\ presentato e raccomandato CeccO fra le 
li l'a 1, • '1 uale nel 167 4 il D onati aveu dalo in luce 

cinque anm prima. e preno 1 q . (') 
. l 5 Il' mento della Lingua nelle StuoIe ek menlall Il . 
1\ SUD OpUKO o ,( u lIl!cgn a 

ALFREDO Gfl.1LU 

Un esaltatore dei Carracci : Cochin 

Alla meta del Settecento. Cochm è il rappresentante piu ~el\o dol l'am-

mirazione l!lCOlld i"l;ionata. a nzi esclusiva. per i pittori Bolo8n~!I . . 
V olendo andare alla sOlgente deUa sopravalutazione dL qu es~l ~r~Lst l, 

conV1ene tessere Il teslo del Coclun. che culo no~ ~approsenta un oplmom~ 
(f vidua le ma che , Iabili.!ce ne l termini elolrwlI 1 etah azl0ne estrema dI 

~u:do Rt~i: in (onfronto li questa Jopravlllu l azio~. il I!ludl1.10 dI Goethe. 

che neora $Orprende ogSi. è gii. molto moderato. . , 
'l Le Gul<ie a Tli uni toules le$ parties d" III pe,nlure. ~l .1 on peut dIre 

ue st5 princ:ip~ u )( Illbleaux sont plu& tableau"lt (s' il tit poem"ll! de K ~mr 
:e celte exprcssion), el plu$ complets tn lou\ qu'~ucun de .ctUx. des .pelnlreS 

qui onl exislé avanl el peul .etre dtjluis lui n. Lo slesso illudu:lo puo eu~re 
prcsenlilo altrove: qUI , e !lettamente dichiarato. u so è alt rove, copeTlo, un · 

plicllo, inconreua tO : qui 1: proclamato. GUIdo ~en i apparivll a MonSleu.r 

CochlR. s~crel a ire de l'Académic R oyale dc P elll lure et de Seulpulure, Il 

verllce 4upremo della pillura. 
Ed in tereuanliuimo è LI l' ano lR cui questo illudllio è confermato, pro· 

pno dove si Iralla dL limltarlo. poco pLU in Iii: II Per completare l'elogiO 

di quuto maeslro. si può aggiunilere che. beMhè Raffaello lo abbLa $Orp .. ' 

!alo per III subltmil Ìl dc i u ra!terl ddle tesle e la grandeua delle Idee. e 

l' ) Dod~, pOII,ne di P' o, • • 1<1,,, ,, , ,,",0. ,,\Cno d, • .1 .. <h • •• mb .... " d, "u' . •• hbe". 
".no d, ..... nl .... an ni lo. pu.lle ,,,I . n, ""ono l.". p.im, ... m,nh' ,n Urhin" p~ . I. 
",l,nn, d"I"bul'Ono dci p"ml r. nn o 1&70. La <\uo.I' o"' , . l'in,,,,,,,m,"'O ~dl" ''"l''· 

m,dio"l, lo ,rommori,o è op~."U'IO ".II •• , . ole cleme,,!on. 1" ""00" . IlO 1.h •• • 1 IX 
C"nl .... o P.d •• "",,,o • • , .• •• d. l<r m,noIG ,I l'od •• ..,clcp'" o po" . '" luce qu.lla "'0 
di..,,,,,o .• 1.1 • <\uol •• 110.0 l u .., ,,110. , ho , •• 10 non fu per lo .Iomp. , • d, ~ ,/) fa •• Il, 
l. m1' buon •• oll,on; '" (Qu ol;) 11 _ Il m.,,'a d, quo,'o d ....... c. (,,,n"nuo ,I Dono". noi· 
l'A" "ur •• , a p •• torn,u .. l • .., pure ho mUl'O . Icuno. ccn,,' " lullo nel .".,.;d ... ,. \ ,nlf' 

a"om<.lo d.ll . );n.~. com! mena tff".~""mo d, .du<u 'on", < nel d 'moOl"" ,l "'010.1., 
p'" ",mpli .. " p,,, n. I ... "I. pc' cu, i lonciull , ",M O una no" • uno Ioli ••• 1 mondo. 

mO con I«ClIi'" O ditello aron,I'''''''o lo pcl .onn o ''''l''' '''' ". 

- 305 -

Anllibale e il Domcnichino abbi ~no qualche cGaa di più p aae Delll loro 
manicra di dilcgnare . e il ConCilio, il Tiziano. Van Dydr. e Rubent uaao 
più Brandi colorilti, tuttavia vi lono pochi artilti, ai quali se (per tuppO

Sl llone) $i dusc la Icelta dci lalenti che ali desidererebbero poIMdere. 
.senza permellele loro di rI uni re quell i che ,ono diepoffi in maetlri differealJ, 
ce n'è pochi che. ricordandosi ~e il piacue che hama d alo loro le opere 

di Guido R eni. non plefeflr~bbero i luoi ". 

Il periodo è direttoso. ma è IUllativo. AI d, là di Guido R eoi, il ~ 
chin vede - per obbligo - R a ffaello. e poi subilo Annibale Carracei 

e il Domenichlno, quindi il l ruppo del "coloritli ,,; ma elb ola d aN una 

prova che $UI)cra il IUO l iudizio pC:nonale: egli è eon-v mlo che- ben podu 
IlIuo,i non \"orrebbero pO$,edere le qualilà di Guido Reni piultotlo (be hltte 

le altre. 
SI noli chc qu. il Cachin l'.$prime II dUlderio di pouedue luui i lalenti 

" dIspersi in maestri dilferen1i .,: è il desiderio espresso nel famoto $(IDelto 

d i Agostino, come nel Lomauo: il che non Illni6ca che lultl i pitlOl"i fa.

lera (l edell lci " . benli (he molti - senza PfflHKi . u tanto - potasero 

-auspIca re di riuni re in !è le qual.tà che erano slale eccellentI in va ri artiab : 

pen, iero tanto racile e lanlo comune. che in veritÌl non .i capilee ( orDe ,ia 

!)er lo più all rrbulto ai Carracci soltanto. E il Cochin .i rirerisce a quello c~ 

i: II vero god imento viuulo: "ricordando bene il piacere che han.n.o dalo loro 

le opere di Guido R eni,,: in verità. il Cachin era ( ORvintO che. comunque 

si pensalle . uilli " hri. si godcue lOpratu llo Guido Reni. 

Con minore tra lpOrto d i I II1\p.!I tl a personale. ma (00 lo stel1-o I ludlZio, 

lono esaltali an(he i Cartacei. sopra luth i minori. Il C()(hin 0101 anche 

combattere l'opinione che R aff aello $ia stil lo il piil granIÙ pillore: per lui 

~ra lOltanto poco più che un primillvo. il primo p.ttore che Ira""a l'arie dalle 

tencbre. aveva il merilo che IJer altri era quello di Malaccio o di Cimabue ; 

" 0'0 Raffaello. che, lX'r quanto ,l piil Irande uomo che ei sia Ita tO nell" 

pl llura. se . i (onsidna l'infanzia dJ CUI la ha lra lta, non è tuttavia. le li 

osa d irlo. il piu Irande pittore (he abbia ",iltilo.,. C'esi aux Carraches et ÌI 

leuu dlilne, Iflèvcs qu'on dOli l'olrl de l. pe;n tu re. ( omple( dans lout« su 

l'arlles ". 
ConvienI'" riconoscere ebc .h" sro!lOlaDl errori di ,iudilio furono (om' 

piuti. mB ntlla piil (omprcnsiblle IOpravalutazione di a rhlll vivenh; mal 

fout , i ~ avuto una simile enorm( IOpr.valuta l ione. motIvata e convmla, 

a dlstanla di cellio anni _ Il una dlllllnu Il cui per lo più, I aiudlll len

dono. se mai. ft una ,valulu ione. 

II COChl1l Incab.: lotliene che l' R alfaello aveva terlU dubbio por· 

" 
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Iplo al piu al to grado la purila del disc81l0. \a nobiltà delle idee. la be!· 
leu~ dei caratteri delle Iute. la semplicitÌl c l'eleganza delle forme. la 

scelta delle figure. quella dci drappeggi. e b compositione particolare dei 

BTUPpi: ma non aveVi conosciuto I grandi effe tt i che panoRO produrre il 

chiaroscuro. e ]"intelligenza del giuoco della luce. 
Non si vede quasi in lU I quclt"ar te di (ollegare una grande composizione 

in modo che non si polla n trarne niente lenza Icomporla . e che cua pro

duca un~ conta lenu.ione di luci e di ombre. la quale vi IlISc ia grandi riposi. 
L'amore del gu nde lo aveva quui sempre indotto ti. lopprimere quei bel 

patticolMi di verilil. çhc fs nno ritrovare la natura conosciuta, bcnchè abbel· 
hla. Infine (se li osa dirlo) egli aveva ignoralo ]'arle d i fare quadri. Il CUI 

lullo facc$Se lo , teno piacere che ciucuna delle pArli prel ll a parle. La sua 

scuola. con!trvando la HIU Brande maniera. non ll\'Tcbbe -conosciulo che 

l'arIe del di":Bno. e IolIrcbbc degt'llera ta ndla rapprcscntillione di un belle> 

ideale .. ... 
Il gluditio del Cochm sui Maestri Bolognesi non è avventa to, E gb 

dlmoslra come e perehè egli veda il progre.so d~ R aff aello, come eBli rico' 

nosca nelle lOTO opere l'arte .più comple'lB che IOla gli dà IoOddilfntlone. 

11 suo periodare è !Correlto, ma 11 suo linsullsgio è inlereua nle, peKhè 

ader isce con lanla pruislone alla rCB llà della crtaZlone di un'opera d'arte 

pillonca. 
Siamo cwtrelll Il fermarci t u qu~,lo siuditio, non IOltanln perchè e"o 

è la lestimonianza della prediletione tincera e villuta di un appM' loMto 
culla re del1'Brle; ma di piÙ : perchi: u l a è IOslenuto da una vera e propria 

elaborazione cr itica, cile penetra nel tenuto di lullo l'organismo del quadro. 

u Cct art d'3gencCT une Brande composltlon de manière qu 'on n'en 

flui.-e rien extra ire sans la décompoloCr Il : non li può nesare serietà a una. 
limlle C$preslione, Il Cochin vedevD ,oltanto nei srandi quad ri cauaccelchi 

una Ilieneua di coesione e di co,trutione. jll:r la eonclltenaz:ione delle I)arti 

chiare e delle parli Icure, dei vuoti e dei rilievi, dei selti e degli . fondi, 
Con uno .fono IIl tellelluale, pouiamo riuleire Il capire come il Cochill 

vedC&5C questo riluhll to nelle Ojll:re della Icuola bolognele, Ognuno di noi. 

nel momento in cui è pieMmenle 9~SO dall'arte ,pittorica di un aTlilta. aneht 

contemporaneo. anche conSiderato poi 3Ccondnrio, puo pc!r un mOlllcnlo 
sent ire I\'ululll ti al confronto lutti I!:li altri pittori ; soltano che, ogg!, questa 

momentanea imprcSl ione di confronto è conlrolllllJ immediatamente dll ll ll 

Itcua abitudine di comr)rendcre con mente dattica le mnnifellationi più di· 

vene, e sopratutto dall'cstrema riluttann a f ~r Icale di \ alore. 
Eppure : succede che il contru to delle dive'le Ullreuioni, Tieoodol\( 

tuttavia al confronto delle ruliuuioni materi. li rasSiuot!':, indu~a a quest, 
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a tt i momentanei, per I quali lutt i gli artisti impallidi tcono accanto Il un 

grande <:he per un momento ci abbaslia di tutta la luce del IUO genio, di 

tutla la potenUl della ,ua fa ntuia. 
Queste Ivalutation; di tutti gli alt ri IlOnono avvenire contemplando 

Ciollo o Tiepolo. Rcmbrandt o Corot : come ammirando devotamente la 

1000vitÌ1 lCnsibile degli Impress ionisti Iran<:ui, ci è potuto 3Cmbrare per un 

momento che tutti gli altri fnuero troppo IoOlidi e aspri, non f01uro usual· 

mente autentici pittori: oppure, alla rovet<:ia, ci i: avvenuto di ,entire lult i 

gli I mp~l$ioniati troppo tenui e diafani e nulli, quando liamo alati presi 

da lla crcatione gasbaTda di un Munch o di un van Gogh: o anche dalle 

acrobll1. ie plastiche affascinanti di un P icuso. 
E non succedeva forse rocen temente a Nino Barbantini, menl re eBli era 

lutto pieno dcll'ammiruione per le qua l it~ pittoriche proprie di Ti1.iano, di 

scrivere quata proposiz:ione compauli \'a caratteristica: 1< Vicino a lanta 

mMurità. a tanto impeto. a lanta ,chi9TetIa, Il tanta sostanza, Giotto sembrB 

acerbo c nudo. Mantcs na Itat;co e diaccio, Rembrandt torbido, E anche t 

moderni . ono superati. in falto di modernità, da queslo vecchione onnipo. 

tente .. , ", 
Neanche Barbanlini ,i accorgeva dell'insenuit~ della Sila frate: (, ICIO' 

bra Il, cerIo; ma ciò ha valore soltanto per dim~trare che Pltlori tanto di· 

vertl non polSOno cssere poati vicini per C'pere IUIlmirDli con lo sle$SO abban 

dono. In qUelt'error~ sogBeltivo non è ntlSUn~ verità <:ritica. 

Ma il fenomeno dclla prepotente n ttratio~ masnellcD di una tra$6su. 

ratione fantastica che esclude tutte le altre, solo Jpies~ Bli enormi squilibri 

nei Bludi t i clic Il avvicendano sulle lIrti 6surative, 
Così avvitne per il G reco o per Malliu GriinewlIld, jll:r no Eyck o 

per Fu ns H nll : volta Il volla 5i i: prel i totalmente dall'csaltozione della 

deformill.ione visivo loro proprin, o totalmente respml; dalla Itancht. zlll. 

6,ica di quello <:he apl)are .1 loro eeculO CIteriore. la IU tlgheua dtl corpi 

del Creco o la bar~rie di Cruncwald. o la 3/TIorfia di riso di F rans H ai., 

Tutto questo avvitrle lltr un eccelSo dell' alione fisica. dello stile. dci 

risultato pi ttorico concreto, in confronto all' u prClsionc pc!fl.ooale mult ipla, 

ddl~ vit~ comunicata attrllverso il loro linsuagsio pillorico. 
L'a z:ione eornunÌCll t;\'a della erca t ione pittorica tende 6tmp~ a essere, 

~ lmeno momentanCQmente, esdUl iva, Soltanto l e . i diventa ben con.apevoli 

di quelto, , i puo giungere n una piena COlc ien'ZD critica, che può andllre 

non IoO ltanto alle molteplici C'~pre.»ioni elle ci htlnno commosso, m", perfino 

il una acee ttatione jll:r intcrpOIta persona. ipotelica. di forme che hanno 
eommO&so altri e ehe non riC$<:OIIO n tnceRre noi: COli eome .i giunse . 

( alcolat'C la pruenln di allri ch~ non ci fanno giunSerc llt loro luce, 
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in teOlpi recenti, \'1 sono sla tl scr itlOri che hanno CI ~!ta IQ su ,tutti gli 

u hlh che ~Jano mal 91SIlII. FranI Mare o P aula Modersohn. gli espres-

610msli tedeKhl, Co!talulc. Malisse. S, Ira lla sempre de llo slelSo fenomeno: 

conviene CApire che fantasie lu tte I)ICSC da un'cspreasione rt'aliunla IO form e 

quasI IIlcorpor~. lel1llMeTO per un Ulomento peu.nte e nulla tutta l'ar,te del 
pUlSatO. R affaello e Michel!1J1se!o e Ti,u ano. Cosi è I Uc.cesSO ~r ,Il .~c ~
cenlo piÙ vigoroso, pCT il Caravaggio. come era luccellO per lult, L. prim itiVI, 

per tulto il Trcct'nto e il Quattrocen to. per la Icuhura greca arc~lI c~ o per 
l'arte dCI popoli primit iv I: come a ravetelO .i è sentito svaluta re Michelan

gelo. Bernini. Bourdelle davantI alla scultu ra nfgra c alla scultura pre· 

colombiana. 
Ora _ rllomando Il Monlleur Codun - egli ~ tutto ammirato dalla 

,trumenlallone conlpleua e $errata del IIrandl quad ri dei Carracci, di G uid I) 

Reni DOnlenidllno e Cuerclno: quello , hl.' è errore di lIusto, II li appare 

IIlVec'c soltanto maulma espl iCU.lone dclle ponibili tà della piuura : ed al 

di là di quest'arte che ellli ammira, mevitabl lmente, anche Raffaello gli 

pare povero. 
L'lmporlanu di questo er rore è nel {Mto ehI.' tUO si ripe te oSni giorno 

In una mOllltudlne di perlone, digiune ancora di Pittura . ' ed att ratte dalla. 

manif«tRllone uphclta. dalla 6.uionc Imponente: come, per altri motivi, 

li rinnova continuamente la ,valuta1.10ne di R aff atllo per la negalione delle 

qualità wbnc, euenziali della un 6. lIurazionc e della ,ua comJXl'i·done : 

per la nellazione deU'armoma, In IIUOI'1 ImpulSI di .emphI1Ca1.lone lantllStica 

mtenla . 
La c()5(ienza eTitica non può matu rare , OI'C non si renda conto di tutt i 

ques\! fenomeni nell'aUo d i kuun dell'opera I1sura tlva da parte di ollni 

ij:eneUllonc di pubblico, con le re~l ioni lempre ripetute. mode5tamente dni 

pro!ani timidi, e baldanzonml':n te dai giovani che seguono l'ult ima moda. 

P er l'Incomprensione di R affae llo, è carattwstica quell a !rue del Co· 
chln: " L'nmour du grand l'avolt prelque toujour. cntraine à l upprimer 

ccs bl':aux détall. dc vbité, qui font retrouver la nature connue, quoique 

embelhe >J. 

CXsia : Cochin vedeva 1I0ppo nudo, troppo astra ilo il mondo di R af

faello, non ritrovava nella Kuolll d 'Atene o nella di'Pula dci Sacramento 

alcun elemento della" natura eonosciuta Il. E ij:l i pareva invcce ehI.' i Bolo· 

ij:nel i, lenta diminuire la dignità dello , tile. aVl':lIero U I)uto introdurre la 

rapprele nta~ione dirl':tta del vero come egl i la vedeva : viene in nIente d, 

pcnure ptr t$tm.pio che il ces to di I1chi. poslo accanto alla I1 gura medio

criuima della Cleopatra di Guido Reni dovcue sembrare il qUI':Ito iSC ritlore 

una feliCIUlma unione del "ero al quadro storico (a Pitl i, il C. su quellO 
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qvadro accenna. soltanto che si può dubitare dell'originali tà pcrchè lo li 

vede ripe tuto ,più volte altrove; ma mi pare un esempio caratterisllco di 

1< nature connue " e di " detalll de vérité ,I ne lle composi~ ion i ) . 
P er il Cochin, Il merito dei Carrac,i eril la .conquista piena de lla na tura, 

non lIià certo l'imitazione del pallalo: è. cioè, Il senso che la scuola bolognele 

abbia 1010 rallglunto il pieno -sviluppo delle JXlssibi lità espressive de lla pit

turll. lenza quella che a un uomo come il Cochin doveva parere chiusura in 

uno .. ile voluto, in una forma speciale, cioè in un bl':lIo idea le. P~ questo 

es li dice elle per meno dclla scuola di Boloij:nll JOltanto Il la ~in ture elt 

arrivée au plul haut deg;ré de ~rfection u, Per questo egli immaij:ina , ove 

I C arracci 1Ion fou tro venuti, una decndl':nla della t euola di R affaello ndh 

freddetza: 1< et le vrai charme dc: la peinture, qui u t le colorir, l'harmonie 

~t l'accord generai du tablcau, 5eroit pcut-étre e<lcore à trouver l', 

N aturalmente, noi dobbiamo fart U<lO sforto per ~eij: u ire il Coehin in 

questo modo di in tendere In sommità dell'arte, che ce lo rivela tan to 10<1-
tano dal sentire le e.tpren ioni più alte ed intense dci 'IIenio; ma non bu ta 

parlare di err01'e, biJOgna riruseitllre dnVAntl a noi tutta la tua vltione entu· 

siastica della p ittura boloij:<les.e. dove egli vedeva la più piena ConqUI!tll 

di una falltaaio pittorica-drammatica. lo quale aveVa bisoij: no di combinare 

in eoncreto elementi diretti del vero e archiltllurl': JOlenni, effe tt i di luc~ 
t dra\)pcglli, pantomine e eontru!i plastici, per avere rimprCisione dellJ 
massima realizzilliolle di cui un uomo padrone del pennello Ione capace ... 

Ripeto : bisoij:na ben prospettaui quello che doveva apilarire I" varietà 

formale della creal iool': della seuola bolog;oesl':, non chiu5a nel mondo con

cent rico di una tras6.gura1.ione pcrwnale. P l':r eitBfe altre soprav~Iutaliooi : 
un aimile effetto dovette farI': Botcklin ai nloi ammimtori appftSllOnatl, 

E \}CT R enoir. ortislU deli l.lOIO e incanlevole in alcuoe frementi rl':a ll z· 

tazioni di albl':ri in /i01'e. di colori dolci nell'atmosfera merayighosa, palpi. 

tante di Il rimavern _ ma pur difellolo, e limitato nei suoi nudi rosei e srolli 

tante volte ripetuti _ lo sleuo e<ltusiasmo esclusivo faceva serivere pur Ieri 

al Meier-Crnefe: <I Quando si viene dn Puvis, da Ingru, da Rodio, da 

Manet, da belle e sublimi eose diI': pollono ellc re nella cau, è sempr,!' una 
cau che 5i abbandona; tanto più con Puvis si collesn la rapllresenta

~ionc ddl'edi6.elo (hiuso. lo si abba <ldona. per volare al prodigio" (Entwick

lungsij:e5chiehte der modernen Kunst. 111 Band. Miincheo, Pip~r 191:7 -

Il (; di~., pali. 500). 
Per il Cochin la .persuasione di un'eccellenlD assoluta ne~la realina

ziOlle ar tistica si completa e si consolida lIell'ammirazione per la s~uo l3 , 
e per il fallo storieo del rinnovameoto dell'arie. 

Ln conqui!ta dei C artace i è, lecondo lo KriUore, la veri tà : " Le! Cilf-
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rachu. aprh nVQlr éludl o! l'antique et !Cl 1}!U~ IIr~nds maitres e1u ICln\II, 

cOlnpnrenl que la nature elal! le vérllnblc obic! d'imltat ioll, ti que ICI 'II!," 

pos,hOIlS d'un beau qui lui lerOl1 lupérieur. étoient e n sOnerà I ehimériqutl. 

Ce soni lu prmcillet qu'il. ani donne li. leuu élhes, \)aT le ItfOU~ de,quel, 

il, on \ ,aullcol sur"",.é IClm m~lt r",. cl d 'o\! 1'011 !\ \Ili sorhr lei ehd~· 
d'o.:u,'ree de pcmture. qUI fonl aujourd'hui l'abici de not~ aclmiration cl 
de notTe imltahon » , Goti, q UI nOli ,ollanlo i Carrlleel ,ono ammirali 'Olna 
tulti Sii altri artisti: ma 10110 ammirat i con una motivuionc 01>po,18 li qudl~ 
con eui altri li Ilpprenerunno ancora: per il nalurali,mo opposlo allo , tudio 
dcgli altri moeltri, per la veril ~ oPPO$l11 all'ideali. nlo. ulll1 r,(crta del bello 

.uperiorc, alla di!.Clplina deglL sILlisti, Qui di « Iettismo non si opl!.rla nep ' 
pure )l(!r un momento, E Il Cochin ammira candidomw lc be. rivela ~ione del 

~ero: cI On VOlt, dnn, le. priMCpl! uX m~itru de celte école, une vérili qui 

la lt crolre que c'est la naturc telle qu'on la connoit, quoiqu'il soit vrni, qu'on 

Il 'en trouve ]Iruque potnt d'auNI parlaete >l , 

E prollllO l'elogio dell~ scuola tJCe dalla penna del Cochin: come 
quella che ha prodotto _ e qu i ,1 C, ~veva indubbiamente ragione, valuta' 

tlOOO dei Iingoli artllti a II~rte - pittori non legali ai maeltri. ma invece 

t. nlO diveni, 0llnuno nelle ponibililà proprie : (,On peut confier san in

ttructlon allx Carrachet, Jortqu'on voit quel. él~vn iII ont IOTmh, et combien 

CCI él~ vel Ioni differenll In uni dCi nu trel, et nullemenl clcluves des maniè
rei de leurs mll,trel , C'est un. doule une dCI 'Chotcs qui ctonne,,1 le Illu. 

que cette diven ile dc bellel manièrel , venant de In meme lauree; elle fuit 
b'CIl r élolle de ID IDvante manière d'enscigner l'al t qu'ont tnlployé cn trai, 

grandi ma' tres. Il , ont donné be. nature Ilour cKemllle, et ontl~u prevenir leurl 

élèvef contTe tout préjullé en faveur de leul mlLllièrc dc la voir: on en 
concevra d 'autant plu, la rarete, qu'on lern d 'a tlCRtion au,; autrcs célèbrel 

Ccole. de l' ltalie ... ~l (e qui l'A. otserva che 1111 scolari di Raffaello hallnD 

tutti imitato il maestro fino a indurrc a confu,ione. c che la scuola velletll e 
quella fiammlnllll, ( diKepoli di Rubenl, tutti hanno ripetuto certi urattcn 

Identici), 
Non si puo Il~are che anehe quesla lode il scritta c pensala con inlellc

genza. Il Cothin ptlletra proprio ne1l'e,perienllL di un insegnallte, e tocca 

tutto il problema do1ic.a to del ri"petlo del maestro per In ]>trsonILlità del 
discepolo, aUla del creatore in Geri, mentre attribui,ce i manimi mcriti all li 

scuola dei Carracci. Si rifletta su questa ,propoaizione. eu" stupisce per il 
IUO acume c Il suo ardire: "Eui hanllO dato la natura eome CJtmpio, cd 
hanno saputo prevenite i loro allievi contro qualunque pregiudizio in favor e 

della 1010 maniera. di vedcrla ". 
II Cochin mette in eviden7a c,oè la IIrcoccupnione che il modo pcrso' 
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naie del maeslro non si introdueuse nel ]lrotC410 creativo del pittore IlUOVO 
dmanzi alla natura: egli non vallta una. scuola -3.ccademica, ma unII $Cuoia 

capace di promuovere l'originalità, 
E d in verità, non varrebbe la pella di feTlnani lulla sua eritica, te ef'" 

_ molirado la , uo tendellza qua,i ,ncredibile - nOIl fone tanlo seriamente. 

tanto 401tanzialmcnte fondata . 
Dopo aver parlato in gellerlile dei Carncci, Il Cochin anlLliua infatti 

.-.nche le qualità di ognuno degli IIrti,ti, penetra nella dcterminnione dci 

cara tteri diver, i, 
Annibale Carneti gli appllTe Il più llotC'lolc dci fratelli : di lui in llar

ticola.re loda la scelta dei rnotiyi della IL Ratura la più comUMi l', LI Nelle 

sue opere migliori " scrive - " non può essere , upera.to ,pcr Il disegno e ,I 

carll ttere grande e sos tenuto che ha. $aputo dare; nessuno ha trattato gli 

scorci <on maggiore Mte di lui" -: ma mlere6s~nte - c vernrnente $Or

}lrClldente. l>trchè dice il cOlltTario di quello che noi diremmo e ci upette
rcmmo unche dIl11»)Ù grallde ammiratore - è il pUla per cui Anllibale Car

rocci il lodato proprio per uno certa neslillenza nel modo di dipingere, 
Q ui, fran camcllte, non ,i u come sclluire il <ritico, non .i la come spic 

il aTli Ilerchè mai tutte le qUQ!ità ili O-Pllarinero in quelli maettri, anehe quelle 
che avrebbero dovuto meglio IIppaTlTgli ;R tutt'ultri pittori, se ne Qveva il 

desiderio : LI Vi 5; trova quella fermettll e quella frallchezza di pellncllo, che, 

le , i cccctlua il Corresgio, era abbutanza. leonosciuta I"ima di lui . Si dipin

ge"n con cura, o per traue ~\li . o fu,o; ma sembra che non l i la llelle lascisrvi 

quelrMi" di neslegellta. che il unII dclle seduzioni più gradevoli doll'orle, 

quando la giustuza dell'esecuZione ilOTI ne soffre Il, - La qualità pittorica 

è rua Ylvamente: si rimane tonto 'lIiù stupclatti ehe lo scrittore non la attri

bui lcn ad IIltri che a Anmbple Carracci. 
E l'annlisi continua : Lodovlco il dichiarlLto superiore pcr i drapJltilli, 

le pi~he _ mentre vi trova UR colore "più triste c una mlLnlcra più ~1)Jle
Inn tita >l; ma ILnch'cllli e anche Agostino, offrollo le It~le bcllene. 

1\ Oomenlchino non è considcrnto IcnIn pecche. benchil ammlralll" mO: 

Il C. dice che Il le opere di que lto maestro portate o questo alto grlldo di 

eccellenza, sono poco Ilumcro,e; ma lana anche capolavori li, ESC1:uzlolLt 

Iccea, colori to debole .ono i difetti trova ti IpeUO da.I C, nei lavori del 00-
mcnichino; ammirale invece altre qualità : "lo 5(ienZII c la purità dci di ~e· 
sno, la ,emp\idtà c lo bellezza dei cnrlL tleri delle teste e delle acconciature. 

e lo naturalcz'l.B delle attitudini l). 

Domenichino hll portnto a (L perfeziolle di finito " ,,"che i llrandi IOS

get ti. dove le Iute lana cioè tillite come ritraui. Anche qui ,i sente un d1bat

tilo vivo di idee, unII cOlciellzB limpida ddl'arle, Non è !Iossibilc tUItM~ 



312 -

~ome nulla quest' ammiraz.ione ~o,ì medilata; essa deve. anche COli esage

raziolle. rappresentare un fntto di vera comuniea:none arltsti~a, di gioia d e

,'nta c di partec:ipazlone a un nucleo di e,prenione. Affermando e Il(gando 

per prevenl.ioni di gUlto o di teor ia, non si avanza e non si risolve nUlun 

problema: sollanto una coscienta. critica pIÙ profondn può condurre alla 

l'olutal.lOne Sicura di tulle le opere d'orte di,cune, negale cd u altale ~ 
vicenda. QUI il Cochin discute - prendendo lo ' punto dal Domenichiuo -

contro la distinzione che ,i fa in Francia fm i tnlenti della pi llu ra di I1lratto 

c quelh della piuura di storia. Si vedn come egli penetra nddenlro nell"operll 

del Domenichmo, dove afferma che la IU8 precisa ddinizione ddle teste 

avviene 1\ .scn~8 che tuitavia ci ,ia nienle di muchino, per l'arte con la quale 

quull particolari lono subordinall alle grandi maue ". Nel momenlo ,1C$'0 

in cui il suo giudiZIO cri tico. nella Vlll uta ~ionc d~i Bolognesi al di ' oprn di 

tulll i pitlori di tutti I temlll, ci è più lont,1no - la sun ertticil ci al'Pare sor

prendente jl-tr la sua maturilÀ, l)tr la sun seriel~, per la modernilà dell'ana

h,i t la chiarezza lost :tn~i~ le, ahtnn dn ogni retori~a, della su~ ouervn

~Ionc penetrante. 
Ed anche Il lamenlo lulrertore della ptatica di "lttum n lui ~o nt empo

ranea. è inlelligente ed acu to nella IUII argomcnla~ion e crlhc~; an~he i ter

mIni h~nno sempre una mirabIle preeisiol"le, rivelllno uno fine~u so tt ile di 

~omprensione: Il Ce qui falt le fi ni d'un lablea ll n'etl point le fondu du 

pmCellU, c'e,I plutol le compte rendu ave~ e:rtactl lude. quoique souvent nlec 

une nisligente npllarenlr. de tou lt$ leI formcs et lei 5urfacCi de la Mlure ". 

Questo pauo nll scmbra, In sI:, ammirevole : sopr~tu tL o quell'ldell di 

~dope rare 1~ pltol~ u compie rel"ldu .. mi pMe m'dare UM gel"li!tle po,izione 

di fronle ~1rarlc. non limitata al1~ Ittt~a t ur8 d'u1n. 
E queslo di leu del " finilo" reale contro ,I "finilo " a]lllorenle, e5le

riore. I: ancorll Iwtenula con la frase succcuiva: (, 1\ y a del tnbleaux que les 

genI fans connoina nce appellcn t finito où Il mnnque !nelque toul ce qu'un 

peintre Qui connoit bicn la I"Ialure el le (ond de 1011 liti, auroit mi. duns une 

limple ébauche ,I . _ Con quelte idee, sembrerebbe che il Cochin nvrcbbe 

potuto preferire il "finito" di Benouo Gonoli li quello dei C~rraeci; ma 

ellli ha la vi,ione limitata e concentrata n un solo modo di Icdere e rendere 

l" vilione: onde tutla la SUD Ilcnetrazlone cri tica agi~ce ,ollnl"llo in un mondo 

della Ililtura. di cui gl! arti ,ll della scuo1a Bolognese tono Il centro. 
Quello che ci colpi,ce e proprio che questa attività non cena neppur~ 

dR vanti agli artisti che egli considera a tuu i SUpl'!riori. P tr fino di GUido 

Reni egli non lace numerosi difetti. pur avendolo conlideralo colui che ha 

I~l!gi unto Il vcrhce dell"8Tte; I~ critic il negaliva invt,le, lia pure C'ln indul· 

senza. il colore. e Il carattere delle 6gure virili . ond~ non ,i può conlon-
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dere certo il Cochin con un autore enfatico e smisurato di apologie: «( S'ln 

colori est d'une fraich~ur et d'une be:aute admirable!. sur-toul dan, wn 

meilleur tempi: quoiqu'il Dlt cu depuis le dé!nut de faire les ombre! trop 

vcrditre!, IC$ demi-tcintes sonI toujoun admirables. S'iI manque dc caractère 

dan! les figure! d'hommeJ, combien ce {Iéfaul n'est-il pu r~paré par la ,a· 

t.~fadion que dOllllenl Ics grace, qu'il sait repandre lur tout? 'l. 

Più curi010 ancora che ,l giudiz10 che pone Guido Reni sopra lutti i 

Ill ttori, I: il giudizio di preferenza Ira le opere l tem di Guido Reni. 
Rimaniamo in l't rlla sbalorditi dinanzi a queJla .~elta: il l' San Pietro 

piangente. con,olato da un altro apostolo.' che era a Palauo Sam!lieri 

allora, viene dichiaralo il IIllgliore quadro di Guido Reni ed Il misliote 

quadro d' It alia: (, t;. il quadro più ammirevole che si conosca di Guido 

Reni: lutte le parti dell'arte vi lono al più alto grado; e.uo I: di una ma

niera forte c vigoro,a, di grande caratterc. e con le verita di particolare rese 

nel modo più 6ne: le leste sono belle e della più bella esprC$sione; il coloro 

'ne I: vero e prezioso: in~ne e \ln capolavoro. e il quadro PIÙ perfetto. per la 

Ilumone di tutte le parti della pittura. che sin in Italia: I: ben c:onserv/llo " . 

Nelln !)agina IU GUido Reni. lo sellttore ricorda di nuovo queslo quadro, 

che Il non lase lll niente a desiderare '" La noIa ,ingoia I: Ulal più debole 

che le o"erVaZlonl generiche; ma il giudizio, che Questo sia il più bel quadra 

d· ltalia. e ~eramenle straflo. Il quadro non I: neppure rapprul'lltati~o pel 

l'ar te di Cuido Reni, per l'arte dei Bolognesi e ueppllre per le tendenze 

, Iilllppale dall"arte del Seicento. Quando la Trllsr,surl\~ione di Raffaello e 

lo Comunione di San Gerolamo veni"ano ,celte, "eniva almeno ammiralo 
qualche cosa di Imponente e di pntelico, e poniamo ben ricostrUire le TII,gioni 

dello Ilfeferenza. Polrt mmo CApire che di CUldo Reni lo.ue Ilut~ preferitJ 

o la Pietll. grandioall, o l'Aurora, o uno 6gura aleggiante. un nudo - ma 

queslo qundro sommesso c sobrio poleva C$Jcrc amnto soggettivamente; come 

al poteva dichiararlo il quadro più perfello d' h alio? 
E sso si Irova ora, in modelto incognilo. alla Pinacoteca di Brero (Sii\ 

dal tempo del LM"li), dove porta il numero ns. 
Colui che ha prescelto questo quadro. avrebbe tlOluto. !e quelto t ra 

quello che cercava, preferire anche Ol>ere di Ti"llano. Comunque, tgli de,'e 

cuer$i immerso In queJI'Ojl-tra lino a provare lIo'emozione vìvissimn - ed h" 

Icambi~to la l un e"l)Crienu con UM e<;ctllen"lo di latto. 
Queslo non è. si badi, un brutlo Quadro: noi siamo ~olpìli anitutto 

da ll"elipreuione della IIInno al~rtn del S. Pietro, con le dita in forte scorcio 

ed una loru ombra del pollice lulla palma; intoTII:> a queJt~ mano, I: un 

penneggio largo, elegAnte, ondeggianle con agio. Il San Pietro ci appare 

un po' trOI)PO ad~giato, per eMere una 6gura e,prcMivn; lo tesl~ ì: vigoron 

• 
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Ile! duaro~uro. abbonata III una pittura fresca, brill~nle, eon mobilità. delle 

rughe. In ~cc.c dipinto con UI\;' finitura leziosa è l'altro apostolo. San Paolo: 

~nche queslo, in allo di p~rlare, ha una mano espru,iva, con ombre forti 

uellf dii;). 11 panncggio di un TO"O crudo appare del lutto 5Cparalo dal 

marrone g,allo dd San Pietro: 18 lesta e le due marH tono dipinte in Un 

chiaTo~uro morbido. finto e sos tenuto, in una \)IO$li<:1\ un poco sempli fi cata 

e u.1d .... 
L3 COffillOslzionc d, insieme è cornuniuima: si può god.ere il quadro. 

contemplandolo nella sua lostaBIll piuorica. Il fondo. 
f:: una <reuionc e$tremarne'llte ineguale, costituita qUMi da due ,aSili 

d, frammento pillonco eondoltt diversameRte: ma come cullarla tanlo) 
Il Cochlll deve avere tentito molto parlante il San Paolo. e delicata la te.sla 

d, San Pietro con quell'occhio immerso nell'ombra, con la mano Il ei .pocn, 

riccioli canut, fremUlIi: ha provato un'emozione profonda ]Jer la luggutione 

del colloquio, h~ gUllato le parti diverte. ed ha fatto di questo quadro un 

capolnvoTo loO~mo. L'cterOgcMilà del lavoro di pennello basta tuttavia .. 
rompere la suggesllOne del momento di vi ta; ed il dipinto. privo di unita. 

,monalo. non çonlicne elemenli lupcrioTl a quello di innumerevoli a llri; ,1 
Biudl lio del Cothm non si ,piesa cne per Il fatto che ~li ha lunsamente 

sludla to quelto quadro, come non h~ fatto ~r a lt ri, di pittori meno amat i : 

r sopratutto per le opere di pittura. 1\ lungo studio, la stoperu. d i qU3l illt. 

mtlme 'PUÒ dare Il $COlO di ",irti< superiore. 
Sul Guercino. ,l Cochm h~ scritto unA se rie di esc1n,nn1.ionl, talmente 

Ilcne ad esaltarne il vigore, l' audncia. l'originalità: ed and,e l'Albani Ì' 

lodato. benehe ne sia notala l'inferiorità tOIlO molti upeu i, per la lola sua 
,.,Ttil nella puntà e gru:ia delle belle telte : '( traces noblel. ugel. rlgul ie. 

ru 1>. Nella sua esaltazione convinta della Icuola bol08nelC, il Coehin 
;\Ccenna anche a IDnl1 ahn IMelln. tutti ancora "di prim'ordine ,,: nominll 

frn gli altri il C~vedone e Il TiaTlni. 
Bologna i: oppolla cosi a Roma: lo acriUore non h6 pIIur~ delle dichia· 

ruioni pii< IIl)Crle, non " fermll a lle meue frasi, 
Pcr quanto Roma _ esli $Criye - 'fIO"ieda il InaiUlior num~ro d, 

quadri . e pcr quanto v, " "edano opere di tutti i grond, pittOri italioni " llUre 

8l110gna. con la sua &<.uola lola, c i çapolllvori che ne 50no us.citi, può pMjl,o 

gOnarl1 a cna. ed 8nchc sUllef!\rla In cerIO len,o. Non lo ltallto nel IUO $(1110 

Il . ono elevMi l maestri pii< celebri d' Italia. ma ancora le opere che ~a di 

loro conserva, lono ciò che tI, pii< perfetto CiS; hanno l,roootto" , Non di · 

Ipiacell' l' ampIa Cltl\llOl\1: del te,Io: conlro le piu stralle affermalioni dt1J;li 

, critloTl luptr6ciali, conviene f,»~re la doomnentuionc di qUella esa \ta'tione. 
Luigi Lanzi, grande compilMorc, in uno stile largo e limpido, srandc 
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raccoglitore di tu lt i i testi precedenti pcr formare In lua esposilione equanime 

ed equilibrata, l i e sforzato di ri,pellare il gludilio criti<:o dominllnte al suo 

lempo. Egli ,t$O, nella prefazione, ha manifestato l'intenlione di evitare 

le opinioni troppo "ingo!ari : e come critico di opinioni . ingo!ari ha ci t~ lo, 

in nota. ,proprio il Cachin. 
t:: interessante Irovare proprio ne! Lanli una presa di COKienu molto 

netta l ulla e,tremo var ielà dei giudili crilici: ~~ Ognuno ha i luoi principi : 

il Buonarroti proverbiò come golfo Pielro Perugino ed il Francia. lumi 

dell'arIe: Guido. se crediamo agl'istorici, displaceva al Corlona. ti wra 

vaggio allo Z ucchero, il Cuerçino a Cuido: e quello che piu sorprende, 

Domenichino al muggi(1T numero de' pittori che vivevano in Roma, quando 

egli vi fece i migliori lavori >I. Si noli In frase: ~, Quello che pii< sorprende ... " 

_ il !..anzi UIIl le no.tre I tC He parole. E tuttavia non indICa le conlrovenie 

vere. fondllmcnlali, poiche non fa che indicare ofe non pi()Cole anllpatie fu 
rivali. non le grandi rivolul ion; del giudiz io critico, venute quasi tutte dopo. 

TutuIVia, le controversie inducono il Lanll a quella che gli pareva la 

manimll prudenz.a: "Sì fatti dispareri durano luttavia sopra molti nrtefici. 

che ,econdo i vari gusti, non altramente che i çibi. piaociono ad uno. spiac. 

ciono ad un altro ... _ In qUella dl$cordanu, ho credulo bene laxiar da 

ba nda le cO$( 'p;u cootrovene : seguir nelle a ltre il p8rer dci piu : permettere 

ad ognuno di tenere opinioni anche "ngolari: ma non !rodare il letlore. Ile r 

quanto no potuto, del suo de" derio. cM lapere le pii< autorevoli c le piil 

comuni l). 

Questa dichiar~"tione di neutral,tÌl cri tica. questa confe$l ione neUllno 

oggi la oserebbe _ di « seguir il parer dei più " non rispa rmiò tuttavia ~I 

u nt i di Cllere giudica to, neceslariamente. eccell ivo nelli elogi ai Carracei c 

I\ llp Icuola bolosnese (' ). Il Lanxi sostiene che l'opinione comune, delpubbll' 

co. e in fatt o di belle IIrti e ure volte erronea: egli 110n Iwcva lIncora lIui,lilO 

;.1 grande dlVowo fra pubblICO da una par te e arlilll e critici dall'a ltra, 

avvenuto a ll ll fine dell'Ottocento. Frallanto, la dilCun ione alla ricerca del 

Hro ili appare perfino odiOla: \( ... nè fa foruo. contro un illorico che 

proietta d i riferire le opinioni piu comuni. !'Cnu entTare odi05!lmonte a di,cu· 

tNe ,e ,ian le piu vere ", On, è cara tteristico che quel to u lenlionista della 

crilica fosle eol"ilo l)foprio dnlla telOtrnr ill frllncheue. del Cachin, mentre 

ne disapprovava evidentemente l'origina1il1o. : u Le piu sin1j:olari e plil nUl)ve 

]opinioni ] si pOllono 'edcre ne' tre tomi di Mr. Cochin ". 

l' , l'. E!,IIA FI~" t~ IIo.iu pill .ri<~ J'I ~llid <Id LI/n.i. In ~ Nuo .. ltal .. ' .• " nIO· 

• Ilob .. lo)}2. 
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Cochll1 non ~ 1501ato. è solta nto forse lo st rillare piu convinlo e più 
cautlenshco, nella sopravalut lllionc dei CarTacci e di tutla la scuola. 

t na turale che egli eoncluda che « un lungo M1i1i1 iorno in questa città 

polrebbe enere a ltrellan to uhte Il. lorma~ un pillOle. che que llo di Roma ". 

Cochm h;.. il 1;018111110 ddle proprie opinioni, e porta flUO alle cstreme tali" 

seguente una prder~u che erll eltremamente d iffusa . specialmente all a 

vigilia dd di ffonderai delln reazione neoda" iu . con \Vinckdmann e M enlll! 

'bco:nchè \a fortuna deUa scuola bo\Oll n~ ~ ill deshnala Il ~i$tere dapper

tutto. ma specialmente in F rnnc;a. 
AnCOT6 nel 1830. di PUSllllilio p<!r Bologoa . Juln Mlchelet nmmiravl 

anII le opere dci Bolognesi più che In " Santa C eç il ia II d i Raffaollo. mentre 

Il fermava commono davl\nh al "San Gerolamo" d i Agoatino Carracei, 

ed e.laltava la vartetà deUa scuola (Rome, capi tolo XVII), Anche Miche, 

let _ senta deri"are da l Cochin, direI, ma spontaneamente, con immedia

tezU _ pur accennando 8 ,~ un fc hee eclen i,i, rno", ha ammirato poi soprll 

luno la "ar,età e l'orlllinalit Ìl degli arti,ti u,ci ti d alla scuola ; " Ln gIoi re d~ 
Ludewic Canache _ l' un del fondateuT! de celle Ecole -, c'est d'avOlr 

fa,t des élèvu non ~eulemenl d,ff~lent~ de lUI, mai, Ics uns de, aulres , l'I 

du mailres anc,ens; le Gu,<!e. III b~a" t é danl la pi, leur ; Albano, la grà te : 

Dommlqum, la paHion: G ue!chm, la f(:,cnce du clair-oblCur, C ha.cun dt 

p:t dons fuI tout à fa,I penonntl", 
In rea ltà, la fortuna dci C Dracc; si Ilrolunga in tutti i te"I]l' , è di lutti i 

lempl, Per l'arte, non c' i; In rcalt;, questione di lempo, e Iii presenZll , te~D 
di qu~to d,ba ttilo nel cor&O deg li ann, sarebbe già unii questione "ttualc, 

(Wl' non ul)t5.imo Inol lre, come già accennavo, che non soltanto l ingoli Shl ' 

d,os;, ma larghe Ione di pubblico rmno,'ano cont inl,18menle il contrasto d, 

&opravalutalione c d i svalutaz'o!lC, 
C ur.oso è CM talvolta i negatori meno Itri cOllie a lcuni ammirllto ri, 

hanno BVutO ID ~teS$a tenden7..a ;il , I,menticare e abolire tutto \'immenso suc' 

CelSO precedenle, parlando come le non f()Sse stnlo, 
In reoh'" ,I problema dei rov~!ciame nll dci {I ,udilio sui CarTacei è ,ug

gestivo perche si confonde al problema sempre rinnovato, .;ui assis tiaMO 

ogni Il,orno anche I,er gli MLi , li moderni , di "sì ,. e d i " no" lanciati con 

suuiego, ... con dl'Preno dcgli avve rlari, dn punIi d i 'Vista nngU!J,i di gusto 

limitato c di prcven7..ione, 
Divenendo consape,'ole dell'en tità e della Itrie tÌl delle opinioni opposte, 

la critica tkve divenire plil chia ra nella comprensione d i tutti i fenomeni dd 

prOGeHO creativo e del \lTOCe.110 cri tico, d e1 l' u prc"ione prima, e della comu

nicazione poi: distinguendo quello che c'e e quello che non c'è nella rea

I,uuione di artisti minori, di arlisti le~ond ari, di arti sti incomplet i per ! ... 
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piil varie cause, e di quello che tuttavia veramente può dII cui comunica 

d
i ' " . IS! 

Il alTI uomml, facendo bene ai cuori, e sostituendo nelle faolasie allChe I 

capolavori piil puri. 
Non tutti i giudizi critic i contradditoTi si lasciano ridurre Il semplici m

ganni di uomini '!'cnn !enso critico e Itnla sensibilità o intelligenza per 

l' arte, 

1\ fatto vivo di una commozione ISlucitata è un dalo che deve essere 

lempre apiegato: e deve nsere tenuto in conllderazione quando non .i può 

svuolarlo con spiegazioni psicologiche di motivi totalmente utranei all'arte:. 

Nulla, per la critica, è confutato ,con la sola apparente giustifiuzione del

l'epoca : e malgrado !'ineVitabile lendenla Il ricadere nell'alternatIva dI bla_ 

, imo e di lode, la vera cTiti<:a può vivere soltanlo ave impnri Il capile la 

naturll eterOflenea di tanle rulizlazioni e di tanti luccc"i - al di fuori dei 

ra ri"imi cal>olavori perfettamente raggiunti 

GUlOO LODOVtCO LUZZATTO 

IL GIOVANE CARDUCCI 

Nei primi v~r,j carduGCillnl, compresi anche quelli che altneoo tn un 

pTlmo momento l'autore QPprovò e ammise n fonnare le Rime unminiatesi ~, 
VID via, le varie edilioni del jUlJeni/i(l - ch' io ho ora In mente tulle fuorchi: 

l' u ltima, tkll'ottanta, COli l rilocchi serlori e ddimhvi che l'avviano II poe!i~ 

originnle _ , c'i; molto Dante, molto Petrarca, molto Parini, molto Lro

pnrd l, anche mollo Monll , e sopra tutti Falcalo e Alfieri, nOli piil l'ome 

poeti ma come caratteri, e non ancòra come poela ma già come carattere , 

anche se in fonnnione, c 'è sempre e per ogni dove il CBrducei ; le 010"1' 

da poeta lana lontane fra loro c fugnciuime mentre un tocco. un motto, un 

\'erIO, una Itrofe allestano sch,cttenn di 5enllre e immediata M$pondenu 

nella 'parola, Quanti lo accusano di aver ritardMo ad attingere la poesi~ 

dovrebbero constderare che egli, al contrario di quel che di $ol,to han fatto 

a ltri poeti _ lo sleuo Dante, che rimò, da giovane, d'amore e di Itlgiadria, 

te jl\Jr perlelionò unn scuola letteraria tuUIIVl8 le !tette d'appresso - , ha 

mllato ri.olutamente, con levefltà di materia e di prepnmz.io!lC c con Drdore 

pugnace, tra , lanci ribelli e più 5pUIO aggrcni~;, a fan, anzitutto un caTa t

le re , che in verso e in l)r05a egli si i; val&o fin do principio e con tenacia delle 

trad izioni nazionali potr rintraccia re la coscienu ilallca ,mllTrila fra le neb, 

ble del tardo romanticismo: la poesia vera ha lenuto dielro a questo ardore 
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eombatllvo allorche gli Ideali SI !ono ben delineati e concreta ti din8nzi a 
lUI fuorI ormai dci pericolo di eM~ r travolto nella generale ruina. La naseit ~ 
della pOotsill carduccu.na va stud'ata $cnza obliare il fattore morale che I ~ 
,nforma e inevitabilmente la appeflntlSCf:, biJOsna n",urare prim~ la tenacia 
e l'enlusiasmo con cui qUe$to ragazzo ,i metle Ili fi~nchi dei cianici inqui
rcndonc l'opera civile c cdcbnndola e invocandola 101"8 d, sè. Al Carducci 
il 1)Of:lft IIpll'I're fin da principio indisgiungibilc dal cittad,no. c meritevole 
di considcnllionc wlo l'uomo che enlra da >tIolninnlorc nell'orbila delle fU:l
llonl sociali e I~ ,volge scnn risparmiar,i: la poC'III. immortale, fa lull'una 
cosa con l'umanità e.taltandola nelb buona forluna, consolando i podI! 
buoni quando i temp' si fan grigI: " ... in latl i allor che il Secolo ad alte 
t magnanime co~ incamminandosi lascia dietro di ~ ormt d, glorie: ed alte 
c mBgnanune sono le Mute: le mcra,'iglic d'Esdulo e della Divina Com
medIa risplendono nelle et~ primitive de11c IIlorLe greche cd Italiane. Ma se 
I tell'pI Pll'&0nO ad ogni maniera d, yiltà, le Muse o iTCI1\OIlO con pochi ga
gliardI o IlIsciano UM ombra splendidluima lì m:\ sempre ombra il quti 
pochi chc le in~()Cano racellluli nei limiti del1'età corlC .. E talvolta pur~ntO 
pochi uonlllli aagliardi pOSiono imbrigliar In corruzione di inliera una età, .. Il, 

S, impongono lubi to il tono ri$Olulo c ca.ldo. In sconfinala fiducia nell'nrte 
f il lDldo conYlncimento di effer allo Il grandi eOK. inditi di Ipirilo IU1>e
riore; l'lIllusione ai " pochi uommi gaglillrdi" ha la .0lcnmlÌt di un giura
mcnto. quel loro lrel1\ere e isolaT.i nel panalo lan presentire gli sdegni, le 

rl trosie. lo virile 11\II.11IIconia del pocla maluro. 
Alterenll. l1\alinconia, lieura fiducia di tè •• ono appunlo le prime arrer · 

mat.ioni dell'annna dci Carducci, nOli ancòrll incline ai ractoglimenti, irrom 
penle e infuriante olire la barriera del verlo ~ del prriodo, Scnli ad ogni 
palio che In loga qualcuno ghela ISpira, ma elle t1Ili. dovunque ., 118giri , 
Uova dn imbatler5i e dialogare con se Ile$lo: in lui si IIvvieendano c ,i anom
mano 'Igaghardo che Ireme, il soliturio che gode e li ummariea Il un temp" 
dell'ombra IlTeelara che lo a""olge, che .i riilCuote e Il la da 1010 IId arre
stare e ricacciMe la corrutione dilngante, Questa profenione d'umani tÌl e 
qutsta identificlltiOlle Ira umunità e pot',ia non si ra llentuno mai c i suoi 
ilCr ill\ u pl,ano Ininterrottamenle a l)elluadere che Innlo più ci si leva nella 
, Iera della poesia quanlo più ci ,i educa in umanità, Dante fII grandis.imo 
poe tn " !ICrchi: arand'uomo lI , dite ndla maturità degli M, ni, e nl'&li ItTil'i 
gio"anili ,ubordina il giudIzio lui podi lilla misura d'eroi1mo che infoMa 
r ~usc ita il loro lervore poetico; dai $Onetti su P~rini, AlfIeri, Monti, Col
doni. Metastalio, Niecolioi, Mnmi3ni, c dai paui di p'OSl\ ehe T'IImmcmo
r ... no Il Chiabrm, il T estI, il Filicaja, il Manlr~di. il Chidini, non I ~r~ 
mai pOl-$ibile dedurre una Icala di \aloli I)Oellci, perche la loro loma è in 
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(unzione di quel massimo furore eroieo ch'eni posseggono e al d,wtto dd 
quale non c'è gundeaa, L'ambiente letterario del Carducci i: fin dai primi 
paNi mantenuto in un'atmoslera d'eroismo così poteMe e .. !treUanto natu
rale da ,piegare usni bene la realtà quotidiana del poetll: le prose auto
biografiche non lllsciano dubbi in questo ma le liriche lo aUeltano lenza 
eccelione. Qucll'idnlislno che cgli, Il invasato di ardore epico c di furore 
repubblicuno e rivolUZIonario ", ,enti Il bllOllno di traboccar nell'azione. 
in cffetti lo I>or tò sempre con ~ e lo applicò in ogni contingenta. U COI
renli romantiche ebbero una parte di prim'ordlfle in qUctto atleggramento : 
il primo romanticismo, entratogli nel sa ngue durante la prima edutuione, 
Inseiava unn traccia III quella coscienza sensibiliniml\ al nobile e al bello 
c ap~unto non pordendo di vitta tale esperienza ,i capisce la sua grande 
de luslOlle per le ultime prove romantiche ehe portavano Il un rcalimlo troppo 
moduto e a un'arcadIa trOI)PO lIIllance rOSI\ . Egli non comoolle certo, c tanlo 
mm<) nelle composizioni d, gioyentù, il romanucimo del Monti o del FOfCol" 
o ddl'Al fieri giacehè Il loro è il romanticismo che hu lavorito lo SVIluppo 
di unII <:o«:ienza croica: Il culto dell'eroe era un p'ortll to dd romanticùmo 
dti primi tempi, ansiot<l di innovuioni e ricco di ardimcnli. Il FOlcolo ;. 
stato fo rte, dopo Danle il divino. l'autor IUO prediletto, ma. forse, più ehe 
per altro, pcr l'austera c accorata esprc5lione: la passione I\ rdentc Sii h. 
r~ lI o intendcr meglio. ,enta ehe cBli ne avetle ~enlpre piena COSCIenza, lo 
spir ito delrAI6eri e le suc pagine piene di bile; ti gloyane Carducci, ,ulle 
orme dell'Alfieri, 1\11 ~eduto nel Iloe t.:! un eroe in potenu c qualcosa di 
eroICO e d, gladiatorio è pauato poi ul poeta gronde orliere, 11 Cardueci non 
~ IIrrivMo a dire esplicillUllen tc clre l'eroe c lo ,criuore fOno dell~ Ite,n 
Itoffa, ma quando ha rlVilio nella SUI\ inlCl1I bellraa spirituale il povero 
l.eoPMdi, lo hn lolleyato l u11n IteulI ala dcll'~pollen che hl' nuegnatn 11. 

Mameli, 1\ C~rll>ald,. a Mauim, e pur nel lonbno di,COllO di Lugo d; 
Romogn!1 il ,lOtta è Itato lenacemente c orgogliosa mente 11IOposl0 Il rcgu 
IlIre la yita 1~1itlCa: MlItO<I , Uhlllnd. Lomarlinc, Ario, to, Alr'en, FOICOlo. 
vi lon colti nel momento che reagono la Joro Icr ro in ,ol ltudine fiera cd ecci
ta trIce IId imprese magnanimc. 

QUeJtn !Concezione dell'eroe s!i .i realizzò nella vita come uno oltinllh 
"ffemlnzione dI volontà, una yolontÌl IOrrelln c guidata dllll ~ pa.,ione, 
Infervorala dai forti odi e dagli ~mori nutriti con UM inlensitù che ebbe 
_ c fu raramente rep,e"., - In 6crezzl\ .elV/lgBil\ dei luollhi ove In tua 
Iri,te prim~yera ebbe n fiorire: cd anche in que,to lu pari a.ll'eroe ddln 
~ol.itudin e, all'Alfieri I)crduto ndla contem\)IDlione di .uperfici sconfinale col 
< uorc gonfio di CUlle 1IInliuconie, I quadri torbidi e delerti che si ,tendono 
in '1unJclrc prosa ch'egli ho coune.tsa a ccrte ~ue prime rime h~rtno I lo!) 
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modelli lIlconsapevoli in qualche fiera .,allina dell'astigiano, e come queste 

quello dell'Alfieri cosi quelle Impongono l'Lstinto dol Carducci. 
Nel Carduec;, come nell'Alfieri. il l,rimo conlattO produce una emo 

:Llone; anche le opere de!l' arle provocano In lui un rivolgimento interiore. un 

11,1 11'0 al sansuc. unII carnu al cuore; prima di pot er \>Tocedere ad unII ~na
lISI ri Re»iva l'\IBSC se leBlle i ,'mi del Berchcl, piange su quelli del RoMeui. 
impalhdi$CC pronunciando l'Ira/io mio dd Petrarca. 'ammutolisce mentre dcv< 
commenta re la Pentecoste del Mantoni, con la semplici tà dell'uomo primi. 

h,'O in t UI il pensiero nell'alto s'uso che nasce si csprime in azione. fa ingi 

notchiarc sua madre da"lInh a\ corme dd Foscolo, vuole che il Garslln; 

si stgni e prC1lhi dlMUli alla m~moria d'Alfieri. 
Il lonetto che apre la raeco lta eh San Mmlato preC l1ll il lono dell'ollC'o 

quio ch'ei porl~ .. a " i m"gglori: Il lIio,'ine termin" dichiarandosi " Palla se 

alcun dirà: fra il Cieco errante - Vulilo onde il bello ilalo nome e bauo
Fede ci tene,'a al huon Virtllho e a Dante li; di Virgilio in un altro mo 

mento loda, come anche molli <111m pio ta rdi , la poeSia trovata nei motivI 

PIU schletli e p lU sam della lerra Ilal lc" c della Roma di Cesare; in Dante, 

" !lalo ardito splrlo l), che ,i Ti/uSSì dalla ferocin dei tempI " tra le antiche 
ombre famole >I, "e in meno a le ruine usdo gillante " , pare voglia rap

I)relentare se Itesso e la storia dei 11.1 01 turnul!! e delle tue pusioni, e :1 
trionlo del propri Ideali, plU che il viatore della Commediu; Melaltuio i 

Tlguardato come coll.ll che si i:: fulto mae1 tro di virto ponendo sul leatro 
corrollo Regolo e e Mone: Goldoni ii quegli che ha aff rancato l'arte nostra 

daHu servile Imltalione straniera: V incel'llo Monli e acclamato " p~ta di 

Gracco e Mllicheroni ,,; Il Parini lo aUrile per l'mdole : «(Sot vuo' di te la 
!chlva annna e 'l rello _ Non domabile ITIllegno e l'im 'c 'l forte - Spregio 

pe' \'III e la parola franca ", e gli permette di proseguire risolutamente, con 

gli occhi Slà In vista della meta: " E "oS\lo e posso, Tu me reggi e affranca: 

_ Chè tu sai ben ch'io pc 'l tuo liero pello - A,pro vivere eleggo e oscura 

morte,,: con l'Alfle,, poi viene dire ttamente a colloquio e si la dire da 

lui che al snnde non dllipiacciono l'oblio e l'incomprensione dei vili. Questo 

non 1:. un tenta re ClcluSlVllmente la voce altrui, per formare la propria. m' 

lo studio ~r melllio distinguue e lill3lmente afferrare e ponedere pensieri e 

sentimenti interi cd integTl quali gli si eTllno fonnati dentro: e la , tUIII ra

gIOne, chiamiamola così. morale, Iluldò le $ue preferenze Ira gli scrillor; di 

pIOSS; si innamorò dei trecenti,!! "pcflthè tCl timoni dell'uso "Tvo d'un 

popolo glovinc, forte, hbcro, quando aveva ingegno. fantasia, panione, e 

ventltà e dillnità, come non ebbe più mai ", disprellò la prosa del Ictle

cento, cioe " la piÙ vii prosa che lChiavi abbiano nlai scritto al mondo )I, 

Le rime di San Mmi~to stan tutte sospese in tale atmosien croica e le 

, 
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! tesse poco numerose .itunioni d'amore ri sentono de! conlallo VIVO con le 

antiche età: perciò e ingiusto affaociare ipotesi di dlletlanhsmo e di Impe

tcnn quando ci trOViamo, per esempio, di fronte a sanciti che riechellgiano 

lo shl novo o il strofc che $anno di rinalCenla, Imitalione, d.lcunnllSmo, mfe

licità espreuiva sono parole che non possono esser cbiamal~ Il splellare nes

suna Ilarte ddl'operosità del Carducci, che sempre severamente e.con inte

rena di spiri to poltÒ nd nuovo la voce dell'antico onde sentir rafforutl, 

sollevati, migliorati l'lngesno e l'animo, Fra I versi comparsi per la prima 

,alta nell'ediZione nazionale, solo la strie Per Ellliro ha una maggiore auto

nomi", ed e per lo più semplice, Ilffettuosa, u na, non lIiulebbata ni: pur eua 

ne declamala; ciò dinola che quando il Carducci modera la :voce sua ~u 
quella di altri ')0 la del1beratumente perchè così esige il suo t pirito deside

roso di Irrobustirsi, Carducci, date le sue tendenle nllturali e la sua educa

tione letleraria, non poteva appagani di ciò che parte eseluSlvamentc dal 

cuore e non lascia traccia nel solco della vita piu alta che trncende !'indi

"Iduo e cMtituiace l'univeuale, Anche una fras e del 1874 riprende con la 

solita nobiltà di intonazione il pen,iero dci Carducci e ripropone al lellore 

il senso ,olenne ch'cgl! lIveva de\l'eroico e del1a tradizione: "Non altre 

tllUle v'hanno oramai per IIli lInim<»i che la ragione e l'ingeSllo illuminato 

e scaldato dall'amore del vero e del bello, ni: altre lIpiralloni v'hanno che 

dalla meditazione e daHo sludio, Ce"iamo d'cssere un popolo di di!eltantl 

e d'orecchianli, un <volgo Icn,ullle; e ntornlamo all'amore puro dell'MIe e 

delle lellere. SDOl, laborioti, ,chielll, moduti ", 
Un amore irre,istiblle, dunque, per il travagho umano, un amore sincero 

e }lon nrte/alto, ,entito d'impeto c mantenuto COllante pur tra l'Imperversare 

delle delusioni e desh scontenti, alto sulle perturbazioni c IIli stridori dell,I 

l)rat ica quotldlanp , L'eroismo che impronta l'emtcnza dci Carducci mentre 

la informA di le le Ile lasciu anche colorire, e una luce di srandio,iln , 'irra

d ia dalle cOle ,te"e presentate con pUleUD, Tuili I luoi personaglli hl1l1!lo 

qualcosa di comun~lc e di casalingo e parltlno come lUI sapeva parlare Ii"i 

nelrideale; anche le scene pio vasle e piu moue, dove irrompe la furio del 

,ole o dei torrenti o d elle v~lanshe, con,ervano l~ commOlione scmplice e 

istintiva dell'uomo che si arrestava Il f.antastica!C sopra un biondo Cllpo di 
blntba, I difetti di UI/imo addio, la labità c lo sIano delle slrole A Elvira, 
non poche zone fredde o turgide di ultre liTlchc non valilono Il turbare il 
giudilio compltlSi\'amente favorevole sull'opera lIiovanile del Carducci, che 
1: l'operll di uno spiri to gagliardo, Quindi. come rice~arc i ntotivi lalsi. tosi 

è inutile rieat~re quelli veramente poetici, o I tr1llli che non .o,ncòra tlCrvel1uti 
a pouia, ritorneranno come "eru pMsia nelle composizioni posteriori, Tali 

sermi qui non sono in\'cro rari, ma allestano soltanto la fermena del C~r-

" 
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dU(ci principiante. nlastrano lo schiudersi di un 'Carattere altamente potlico, 

e non costiluiKono perciò altra Jlocsia. che quella di un carattclC. di uno 

straord inario temperamento morale. La dedica del volume - «A voi -

G Iacomo Leopardi e Pielro Giordani - \·jventi - queste mie lime -
come ad autori c m~etlri _ offerto avrei ver@;ognundo - le quali panni 
ora suverbo _ consocrare - alla memoria di voi srandissimi - io picco< 

]i"imo Il _, è usa stessa. malgrado lo StOPO e il poslo che occupa. ne 
plU nè mtno che le al tre compO.!izioni, un sintomatico atto di fede, URti. 

delle molteplici voci umili e passionali del cuore, ancora lontane da quella 

Bremd'orle pura CUI d Cardllcci si innah.erÌl sicuro dopochè sarà riuKilo il. 

dominare il 'ulI1u l'u$ infimul, e !llIlettanto va. delto per le prove della prima 

gi()\'ine1:Zi\ che hanno il loro hscino in questa for zil interiore che fa sboc

c ~,e le pagine colme di citazioni e d'erud izione in testimonian1:e di fede e 

d'amore, I primi versi sono, per la. lOTO natura. moraleggi3nte, il 'Primo ri 

\ratto del Carducci e in complesso hanno importanu storica e $08settiva; 

presentano un giovane che, leva ta la fronte ai srandi e ai tempi che rorono, 

,i oppone al tempo suo, e avver tendone l'oc.cidia s; riconforta aflisandosi 

piÙ in tensamente in quelli. Ne na~ono tumulti e sussulti. sridi di dcdizion~ 
c accenli di rabbi~, eccitamenti e Tllmpoflne, inve ttive, e nel Frammento 

J'u n sermOlle, con u1lO 5Catto si pone solita rio e sdegnoso anche al di sopra 

dei grandi per la fi erezza e la fermcz:u con 'Cui è risoluto oa subi re e ad 

affrontare il suo destino. Cosicchè in quesle pro\'e siovanili sono i poeti ad 

eHere risospmll a \ loro mondo frammentario e passiona le, a venire riportati 

alla matcri~ che è siata condizione della loro poesia. Più tardi non si terrà. 

dal sorridere IInche di queste prove che definirà. d i uerbo&irà meschinis~im(l' e 

che in effeui sono lavoro dII principiante o da 08ni poeta di blun foru, 

impotente Il dominare nella maniera dovuta l'elemento passionnle ehe d~l 
pii! al meno l>eI'\'Ade ogni uomo, e ehe diventa situu.ione poetica soltanto 

n condition~ che non si f\'igori5Ca pur risoh'cndosi, come deve, in ,ituazione 

di ricordo. 
DI qui l'apparente difficoltà delle sue prime ereazioni: (, ovvio che non 

potevano sca turire !Cnza travaglio intimo le u lness ioni di un uomo che calcò 

sempre ,1 terreno solido dell'esperienta pauionale, che fu in ogni istante 

cedevole agli entusiasmi. Anche la sua imitazione è da ricollegare a questo 

''!lodo di formarsi ed assume ella Itessa una forma nobile, anzi bisol!:M dire 

eroica, come la sua concezione della vita. Le "nrie versioni da lu i compiute 

trascegliendo fra i poeti antichi daPllTima e, successivamente, fra gli stranieri , 

pOl tano le sue,predilezioni IXr l'atmosfera eroica dirlusa di note appanio· 

na te; l'impostatura l>enlosa, il ritmo popolare, i moti raccolti c esla tici, 

mantenuti e rinnovati cosi beM, ondegsiano in Ques ta passione romantica 
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contenuta in linee di classica purena. Nd ritratto che risale.al ' 57, l'occhio 

pieno d'ombre soUo l'abbondante eape\liera, il collo taurino emeT1Jente !Ulle 

cocche larghe ddla cravatta realizuno nella figura il carattere d i tanti versi: 

,chieUezta e perciò oIBssiciW1o, classicismo di visione, classicismo d i -sangue, 

~ cuore senza cibreo; per quelto ris.pello il Carducci parve artisticamente, 

intellettualmente e moralmente, fuori dd luo tempo. Il ,uo è sempre stato 

decoro, non decoraziOIl<l:; non ha conosciuto, alKhe ai primi pani, le vesti 

e i paludamenti dcgli antichi, ne ha sorvegliati i costumi, i mores. La coreo 

I!:ra fia, l'orpello stentiamo quasi a ritrovarli nelle stesse pasine che non volla 

consegnare alle Ilampe; si conceee che difettino neUa di~,ilione, una non 

con~eniente aloSimilazione deUa materia, ma h~nno sempre una 1010 5Chiet. 

tClza, queUa che deriva dall'adesione dello spirito, ESli imita per entusiasmo, 

per relisione, e per una ncce»itil di effusione che trova in tal modo il suo 

appagamento: impara, quest'uomo di grande personalità, a indirizzare la sua 

personalità ad una comprensione sempre più intensa d ella ~ ila sociale. 

Quando si starebbe per ammellere che il Mamiani, destinando a Bol08M 

questo siovlLne, consesnò alla gloria chi, fone, senza tale intervento poteva 

rimanere uno dei tanti, i primi vcni ei costringono ad affermare che slcun 

mente l'ingcgno del Carducci, qualunque via que~i ILVelle dovuto percor· 

rere, si sarebbe sprigionato con altre battute cronologiche ma con identiche 

risone psicol08iche, I primi versi sono un piedistallo troppo 5OIido perchi 

chi vi uliva avesse a temere la caduta; sono il diario morale di un uomo 

superiore, nato a grandi co!c: 5Ono unlL ,illose compatta, qUlldrata, !Cvera, 

C 'è già quello çhe il Carducci sempre fu e sempre, ad onta desii avveni 

menti, avrebbe finito per essere, In alto ce lo pose la natura: gli uomini 

poterono affrettare e indirizzare maglio quellu fotta che però col tempo Il 

sarebbe fatta largo da ~, Il Carducci fu uno spirito insonne, per l'ideale 

si ,orvesliò come ,i sorvegliano gli asceti, a$.!ogsettandoli a vere mlLceTa· 

zioni, umile, modesto, il1faticabile. persuaso e orgoglioso, La cura con cui 

segna anche i progressi appena percettibili della sua anima, dei suoi Itud i, 

dolle sue fedi _ si veeano per questo oltre che i vari scr itti cOll\Piuti le 

prose çhe si uniscono ai versi IL mo' di commento -, ce lo fa lenza fatica 

comparare II. una di quelle fonnidabili costituzioni cinquccente!oChe, a nn 

Cellini, a un Michelanselo, creature di poesia. Sentiamo che non $/Irebbe 

stato difficile al Carducci vivere un momento di vita simile a quello dd Cd· 

hni che fonde il P erlll:o, o condurre lo scalpello col vigore del Miche!ttngelo 

del Molè. Le rime di Michela118elo si po"ono considerQTe i retroscenlL spi, 

rituali, Sii abbozzi clLe informerllnno l'opera ' UD di scultore, di pittore, 1'Ii 

Archite tto: lerrano il concetto che esploder1l poi nella cappella medicea, 

nel G iudizio, un mondo, insomma, ILncòn allo stlLto di passione, di effu,ione 
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spintuale; allo slel$O modo. in <lPPulI ti. nbb01.1.i . acce ntuo chia rimenti , pos

siamo seguLlc p&."O p~r pimo l'evoluzione di Giosue. 
In quesla au tobiogra fi a spirituale i pafllcolar i esterior i sono ililpena. cu

rali. come quelli che non han fin e il se steui e son plu\lollo destinati ad 

IntegTare ID. ra ppresentazione degli stali in teriori dd l"a.!Iimo. il l'aeuSl!io 

che fa d a , (ond n ai primi versi il a nch'csso int imamente coUegato COli quu ta 

si tuazione ddlo spirito. è anch'cuo una maniera delr introspu.ione (ardue
ciana. che col tempo si fa rà piu ,icuu. ma che fin d a ora manifesta la sua 

natura sanD, aliena dai languori e dasli anel iti . l pr imi sass i di poesia intro

spetti,OD. sa lu ra di vibrat.;oll i è atato il PastOr i il darceli. e 'la sua è una 

mlTospezione che il C~rducci non tolo non avrebbe saputo fare ma neppUit 

pCnM.re. La Picco::a, poetia di ripiegamento, di autocompreflsione, di so· 

s!entamento pitl che di consolidamento - anche qu~sto e da nota re , che il 
Carducci fin d a giovine !I consolida ment re il Pascoli t i rincuora - , il Car

ducci non avrebbe saputo !cr!verla. La p~sia del PlIScoli. e quellm dì un 

uomo che !i isola, che IL sforu e cerca di isolaTl i. non per definiT si sLbbene 

per dlsperder,i nella società, sfiducia to , ull'opera degli uomini, alSorbilo dalla 

curll dell'individuo; la pOHia autobiografica de! C arducci - quu ta e quella 
che verrà _, è quella di un uomo che occupa un posto nella societÌl. che 

si sforu dì occuparlo e cerea dì dd iniu i (oltre e pitl ehe per $è per il mi· 
glionmento di chi gli ala allorno) nella società. Due temperamenti che sisni

fieano due diversi orientament i nd campo delle nottre l ~ttere e della nostra 

cultura. 
LoRENZO FOf'ITM~A 

• • 
BIBLIOTECHE E BIBLIOLOGIA 

(PR.OBLEMI _ NOTE· DISCUSSIONI) 

L'Enciclopedia del libro 

Quando un eventuale rallronlo con lo stranie ro non dia Iliena e auffl · 

Clenle soddisfuioM, un sano olgogbo nazionale .'impenna come sotto un·im· 

provvisa sferza ta. Ne importa che il campo d i quel nff ronto sia lo l1)(1rt, 

uno ,port qualsillll, oppure LI valore politico e mil itare del patte : non ci si 

rn'egnll aU·inferiorità se non quando signi rLchi at!oluta imponibilità del 

contrario c follia del conquistarlo. Ma non appena si intuisca che l'inferiolL
tà 

~ , uperabile d8 11 ' intel1i ge n z~ e d~ ll 'Oltinato volerc , non 1/\ si può subire le 
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non comc un'umiliazione immeritata che urge cancellare e pOSSIbilmente con 

una vittoria schiacciante. 
Un csempio, nel campo culturale, i: proprio questo della biblioteconomia. 

1 utte le nozioni che lotto qualsiasi alpello Itorico, artl$tico-tecnico .• i rife· 

Il.cono a quella prediletta e delicata creatura dell'intelligenza umana ehe si 
chiama il manomillo o il libro, ,in dalla seconda TnelÌl del secolo XIX 

Ass urgevano a materia d'insegnamento universitario. In Italia, fone, dove in 

materia di biblioteche, dL manolClith e di libri .i vantano ricehezze non rag

giun te da a lt ri~ ... Ma noI all'eslero, dove per tanti, per troppi anni ci hun
no preceduti e gral.ie al1a nostra totale o quasi tota le carenl./l hanno avuto 

18 souile e for se mal igna soddi. fazione di far do. maestri alla lonnacehion 

cultura italiano. . 
E, infatti, che cos o. , i poteva ri spondere, quo.ndo da noi ci si contentava 

d i tradurre il vecchia manuale del Petzhald o l'altro del Gracse!: quando 

i Iloslri tentativi originali ,i limitavano alla bibliografia dell'Oulno e de! Fu
magalli e alla promella di un trattato completo di biblioteconomia !lrenalosi 

ai due volumett i, sia pur preziosi, $empre dd Fumagalli ? 
Comprendiamo, quindi, perfettameate e le dalenti note con le quali l'at

tiv issimo e chiaro maestro bologne" Albano Sorvdli (,) /lct ompagnava 

tes te la brcve , toria di un pasulo incrcscioso, e la profonda soddisfazionf 

con la quale annun~iava un prossimo futuro ricco di prome'" dutinato , d 

una sollecita orSMica e.sceu1.ionc. La lellgc R ava del 1 CJQ9 aveva, per lo 
meno d~ lungi, troppo da lungi purtroppo, preparato il lerreno ~1l'inse8na
mcnto ulli ve l sit ~ rio della disciplina nncora mancante. 

Quella legge eu, in fondo. una semplice meua In moto; e per portare 

i suoi fruui esigeVA un'opera integraliva infinitamente più ampia di Quanto 

il l ~g is l a tore di a\loru SUPllone"e. 
A questa esigenza hanno risposto le leggi del 1926 Co del 1927 con la 

crtazione della Direzione generale delle biblioteche ; un pUIO di capilale 

importnnu giustamente messo in rilievo dal Congre" o Mondiale delle bi· 

bliateche e di bibliografi a tenutosi in R ama nel 192CJ. 
A ltrJverso "It ri eonl rell i c raduni mnionali ed altre I~ggi e provvidenl e 

rec('n tiss ime, l'Italia enda,'a IL Inono a mano cancellando. e definitivomntc, 

In pasuta inferio rità per balzare al posto che le compete nell'arengo culturale 

dd l" bibl iOleenia. Mediante l"intervento dell il Sezione Belle Arti e Biblio

teche noi dovuamo leslamente sup·erare le tappe, IlC rfezionando l'organi1. 

tal.ione in ogni ramo e, sopra tutto, creandoci una strumento adeguato, com-

t'I Sont~'1 A .. E,,(idOI'. dia dd l i ~,,,. Sibl ,o".' ddl"« Ar< h'li~n •• i~~. S.,i. Il . 
n. XLV II. BololI" . Zon;<h.lIi. l'H5. 
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plelo in lulte le !ue parli e italianamente originale che ci esimesse fi nalmente 

dall'essere tributari dell' es tero. Il problema, sent ito come problema nazionale 

di primo ordine nel campo della. cultura, venne affrontalo con l'animo ri,o

Iuta che gli ita liani sentono il dovere di por tare in ogni impresa che intercssi 

la dignità e il prestigio della Nazione. E fu il Segretario del Partito On. 
Siarau che, accogliendo i "oli dei competenti - 6duciari dei profen ori 

un iversitari, allislen!i univeni lari e bibliotecari - come di tuui i Congren i 
e raduni anteceden ti. fece sua la promeSSa di forni re alla nostra cultura l'o

pera ponderosa da tanti anni aspettata: 1'Encicloped io dd lihro. 
Quesla Enciclopedia. oggi non è più una -promessa . ma una realtà che 

giorno per giorno, palientemente, ma sicuramente. si avvia \'erlO la meta. 

La mole vcr~mente enorme dell'Opera. la compitezza che le l i richiede e il 

differenziarsi straordinario degli argomenti hanno Mtura lmente esigito, come 

tulte le encicloped ie. il concorso sapiente della competenu spedalizuta ili 

ogni singolo ramo. Il che lasc ia intuire senz'ahre precisazioni quale somma 

di lavoro incomba al Segreta rio che l'Ono Starace si è aggiunto nella persona 

del 0 011. Albano Sorbelli. Ma il IUO era un appello al quale non poteva 

non rispondere con entusiasmo quanto di meglio la cultura ital iana poteva 

offri re ad una impresa di così nobile ed aha nnalità. E ben lo prova l'elenco 

dei numerosi collaboratori _ insegnanti universitari, sopraintendenti biblio· 

grafici. bibl iotecari, studiosi e specialisti del libro - che si suddividono la 
ricchissima mater ia da trallare. La quale presenta una varietà di cui anclle 

il profano può formalli un'idea sol lX'nsando che il libro è una crea tun 

per così di re viva, che ha una sua materia. una sua anima, un suo ambiente. 

Qui il suo papiro. la sua pergamena. la sua carta. i suoi tipi. i suoi ornat i, 

le sue illustuzioni, la sua legatura: là il IUO contenu to C. quindi . i suoi repel' 

tori gerteral i in rapporto al contenu to e agli autori: altrove, innne, i lempl! 

in cui la sua esistenu viene tutelata e dove lo "iene a cercare l 'inuausta sete 
di sapere de11"umanità. Storia, tecnica. arte. conservazione. fun zionamento : 

tullo un mondo i cui molteplici u petti l'E rrcidr1pedia del libro imprende a 

desc rive re , analizzare. distribuire, organizzare. 11 che non poteva farsi senza 

un preciso disegno alla cui elecuzione ogni collabora tore a"rcbbe saputo d, 

dover portare il suo lpeciale contributo, Ed ecco la grande ]lartizioo ft del · 

rErrcicloJ>( dio de/ libro in quall ro sczloni principali: la bibliologica che stu· 

dia il libro nella sua costituzione materiale, ed è con an oluta 'Pre"alenz~ 

stor ica. in quan tr1 il . uo argomento e il libro att raverso i tempi ; la scconda. 

biblir1graf!co, eSle nzialm~nte elencativa in quanto. una volta studiata la bi

gliografia teoricamente nei suoi atpett i gene rali. "iene a forn ire. nella misura 

del possibile. tutte le notizie a tte a mellere lo studioso sulla via del libro cer

cato e del I UO autore : la terza, bibliolcCOMmico, squisitamente t ~c nica, in 
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quanto riguarda la biblioteca ne\!a sua costruzione funz ionale, nel suo arre· 

damento. nel suo personale specializzato. nei suoi cataloghi, nel IUO funzio

namento, nei suoi doveri di conservazione del libro, nella sua destinatione a 

categorie di"erse di lettori: la quarta ed ultima. infine, bibliolecograf!ca. sto· 
rica e descritti"a contemporarreamente. in quanto legue il nascere e lo svilup

pars i di qu~ lJ'i s tituto che è la biblioteca. secondo una linea che riconduce lo 
s tudioso o semplìcemente il curioso, da una conoscenza generale della biblio

teca in partieolare e in generale a quella d( lle nostre. gloria non ultima del

l' h alia lungo i s~coli. 
O rbene, mentre l'editore Mondadori attende alla stampa dei manO$critt i 

che "ia via gli p~r"engono e perverranno ancora dagli studiosi incaricat i cia

scuno di questo o di quell'altro dei settantuno manuali previsti per comple

tare I"Errciclr1pedia del libro, ecco i primi cinque volumi uteiti ne! 1935. 

Non staremo a lodare la presentaz ir1ne tipografica elegante, pratica, fedelI'" 

ad una lirrea squ is itamente italiana di bellezza semplice e chia ra; l'editore 
milanese ci ha abituati li questa eleganza fedele. I manuali rispettivamente 

di Ol ga Pinto sulle Bibliografie nazionali , di A lfonso G allo sulle malatlle 

del libro e cure e res tauri, di Giuseppe G abrie\i con notizie statistiche, slori

che. bibliografiche delle collezioni di manoscritti oggi conserva ti nelle biblio

teche italiane, di Luigi Màdaro sulla bibliografia fa scista , di Alberico Squa", 
si sulla biblioteca popolare. sono alt rettant i dotti, util iss imi ed interessantis· 

simi saggi della scrieta scientifica con la quale si lavora alla grande impreu, 

enciclopedica ('). 
P onendo mente alla quadruplice partizione or ora ricordata. si osserva 

chc di quesli manuali già uscit i alla luce. tre appartengono alla sezione bi
bliogra fi ca e due a quella biblioteconomlca , ri spr1ndendo tuth, ma specie i 
primi tre. ad una esigenza forse più urgente. La P inlo hB. infatt i, ragione di 

a ffermate che fra tutt i i generi di bibliograne. le più indispensabili per o"vi 

motivi \lralicl, sono quelle nazionali : non le correnli, naturalmente. che 

sono alla portata si puo dire di tuui in pubblicazioni altrellanto numerO$e 

quanto diffuse negli ambienti scientifi ci. ma quelle rdrospetlive che. dall'm
troduzione della stampa nel luogo fin o ad oggi, costitu iscono il o i repertori 

delle singole produzioni nazionali . Opera, quindi , di grande pazienza nella ri· 

cerca quella della Pinto e nella quale si è lieli di leggere quatco5D di più di un 

elenco nudo e crudo : l'aut rice, infatti. ha avuto cura di premettere ai singol i 

elenchi delle bibliografie M"li r1nali cronologicamente disposte una brC\"e notizia 

(') P lI<TO O .. ù {Jt·b/i.i'~~< Na,iolla/i, G~LLO A .. Le malaUi. dd liho; C~· 
~ ~lEtl G .. N. lizi. ,l<I ri,li<~ • . , rori.h •. foibli.g,.~<h. d.ll. coll.:io"i di mOllo ... ·;Ui oU i 

'.",..,Nari " . 11. n ifoliot,cll< iloli.".: M \O.'MI L .. aibl ioR'O~<J /O,.;, r,, : SqU~SSl A .. f.." 

lJib/i.r ••• popol., •. 
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J';nsitrne. e di illustrare molto spesso le singole bibliogra6e con notizie speciali 

intc~ II. precisatne le dale, il valort. le caratteris tiche. 
Pure necusario anearll dal punto di vista italiano il volume dd Cabrieli. 

SI tratta di manoscritti di dil'crsin ima origine e di varia maleria cui dopo 

tante vicende storiche la buona sorte ha segnalO il deslino di ripo"rc nelle 
CTnlal sicure e ben ordinate e dalle nOllre . leggi ben prolette biblioteche Il 

raccolle pubbliche e private. Di queste vicende, e in particolare di quelle tUI 

soggiacquero presso di noi i preziosi mls. orientali. una breve e succosa pIe' 
f3zione ci informa con rapIda rassegna; non solo. ma delimita rigorosamente 

l'argomento. additando infine le inevitabili lacune del lavoro. Si tr/ltta in
l'lan1.itutto di lar, i , 0no" l're il mss. nella stoTiosralia della sua catalega1.iont 
_ ;intendl', nelle collezioni italiane - nesli elen,hi. quindi, deHe nostre 
biblioteche: nei cataloshi dei mss. stessi. ed infine nei cataloghi od inventari 

co lletti vi. Ciò premesso come orientamento di carattere generale. , esue l'e· 
lenco, lunghiSSImo. ~r localItà !>oste In ordine allabetico, di tutte le biblio
teche o collezioni italiane che qualche mSJ. conservano ; ed Infine - la pa' 
gina della nostalglp ~ le colk Lloni dei mls. italiani uistenti nene biMi!)' 
teche u terI'. Lal·oro. dunque, esdusiva.mcnte putico - avverte glustamente 
l'autore _ destinato In modo speeiale al giova ni e agli ancora inesperti, 
come un IJade mecum da servi re per un orientamento abbulanza preciso: m:l. 

MIche lavoro che e "Iungi dall 'euere compiuto ". E come poteva c*r10, 
quando SI dCI'e pur fare quuta constatu.ione : ehI' u qua li la metà del nu
mero totale dei m"nO$cnUI poucduh dalle bIblioteche d'l!~h/l. , pecialmente 
nelle medIe e piccole colle:/;Ioll1. ~ ancora $cn1./l catalogo o alt ra notizia bi

Lljvl!;,afica " . \ampa} "'. 
OUlma e non meno opportuno la falicn ch Luigi Miidoro sulla biblio

gra fi a fascista. Il fenomeno della IlVOIUllOn~ Italiana 110rta ncl proprio leno 
troppo va lori nazionali ed unIVersal, perdlè. non SUSCIti, non solo nelill 
nOlt r ~ Patria . ma anche all'estero, un intereue che si può chlnmare l'era

mente appusionato. F rullo di questa pastlone che è. negli uni, ordente amOle, 
negli altri. invece, odio mortale. in tutt i pOI un bisogno acuto di stud,o ( nt lCo, 

1: l'Immensa mole di pubb!tcaziom di cui queslo monuale è un'lotellll!;ente ru
stgno. Intelligente. diCO. in quanto molto giullamente trascura le forme del!:\ 
pura curiosltÌl della bolsa retorica e dello vona ripetiz ione per dencare unica
mente quanto di veramente seno e costrullivo l"analisi , tor;( o, la crl tlclI e lo 
lIudio hanno potuto produrre I>rulo di noi e all"estero. In primo luogo, s\ll-

1'animatort per eCCellenza della ri vo lUZione. Bentlo MU5501ini, rappresentato 
da i suoi scrini e dai suoi dillConi, poi sulle numerose biol!;ra6e e monosrdflc 
che riguardano In sua vita, le sue opere, la SUD personalità; ed infine sul 
falltiamo nei suoi precedenh ,Iorici , nel suo sviluppo ~nral'eTlO questi anni for. 
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tunosi del dopoguerra. nella sua funzione politica e sociale. in tutti i seaori 
della vita nazionale e internazionale. E, come suggello della nutliti&sima 
elencazione, il volume olfre Un rapido repertorio bibliografico, ulilissimo a 
chiunque desideri un orientamento generale sicuro nella fitta sclva delle pub

blicazioni apparse finora , ul lascismo. 
Col volume di AlfoMO Gallo entriamo in pieno nella tecnica. Una tec

nica di una deltcll.tezza tale che non la si potrebbe del tullo unpTopriame'lte 
chill.mare matern ll., poichè ]' oggetto sul quale l'SIa si eserelta è di unll. Iragi

' !ità ~tTema. u posto com'~ dalla naturll. stessa delle rispettive materie alle 

mgiulie del tempo. degli elementi. dc; disBltroSi capricci della natura, degli 
mse tti ed animali nocivi, e, purtroppo. anche degli uomini, ancoTehè non 
.empre lo colpevole ~ia la loro volontÌl o la loro ignoranza. Pensare che 1"0' 
pera dell'ingegno umano yienc affidala al papiro, alla pergomena. /l na cartl, 

agli inchiostri, alle colle signifi co temere di continuo per l'esistcnza di un 
t{'loro da salvalluardare ad ogni cosiO conlro tutte le cause di distruz.ione o 
di depenmento. Perciò, dato l'incredibile ollargam delle nostre COn05Cen z.e 

In maleria di biologia, di 6sica., di chimica, l i Inluiscc quanlo ,iII. nectuario 
finirla coi meni udusivamcnle empirici, non poggiaI i sullo studio ril!;oro!a
menle Kientl6co del lenomeni comunque implicanti un diretto mortale peri

colo. Chi abbia, dunque, la nobile passione del libro, leggerà l'accuratissimo 
lavoro del Gallo con l'interesse che accompagna un vero e proprio dramma, 
da l quale dipenda la vita dI un usere caro quant'altro m/ll. Inneslando con 
opportuno metodo sloria. at"Ill.lisi teenica e pratica rca!tsta, il ChlllTO autore 
u amma in pnmo IU080 le cause de; danni mferh al libro e I danni steui, per 

poi svolgere il tema prezIoso della terlpeutica neccssaria. R U1.ioni chimiche, 
IMrenti alla maler;1 ado~rata, dlfeth di slruttura. logorio prodollo dall'uso. 
In tervento nociyo di plHu"ti, danni del fu oco, dell" acqua. dei corpi contun

denti, tullo I,icne sell'ramenle analizzato prima di procedere ad uno secondo 
,euone nella quale si paoano iII rassegna tuttI i procedimenti. metodi. Iral
tnmentl , UI>cnmcnll c ricerche Intesi a conferire nl restauro basi SCIentifiche 

, icure, come frutto d'(ndlgini SpellO dlffiClIi'$Ime In lolla con problemi d'ofll; 
nnluta. specie nel Cll.mpo della chimica. Dopo di che si PUSII allo studio delle 
condIZIOni ambientali mlglioTl che I>oSSDno nel sacr"llo delle biblioteche pTe< 
senDre il libro da ognI pericolo di morte e dl detenoramento. Solo doro 
vIene la tntla?'IDne di quella serie d, opern1.ioni dt"hulc che li chiama rc
stauro e che rendono al manoscritto, al libro, se non lullo, partc del SUII 
lalore. Sezione. quest'ultimn. integrata da un'altla in (U\ SI stabIliscono le 

norrnr piÙ opp-ortune p~ r il restauro t la legatura del codici e ddle antich~ 
ediZIoni. 

L'argom~nto Sl'olto da Alberico Squ31si è di quelli in CUI l'aspetto r;go· 
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l'osnmenle tecnico comune a loll; ; volumi già sl~lflllnt; e da stamparsi dell'En

ciclopedia. li colora d~l1a prima alruhima ,pa8ina di un intere"t'! etico d, 

prim'ordine. E ciò spiega la nobili"lma p.:mione che tuluce in queslo va
lun,c di uno che aH'istituto delle biblioteche popolari ha enlusiuticarnentc 

consa<:ralo tutto il S\lO ingegno e tullo il suo cuore: lo dicono assai bene 
quelle pagine in cui l'autore Tiafferma. se ,'e ne fone ancora bisogno, la nc

ccudÌl e l'inlportanla della biblioteca pr..polare in ban ad uigente profo[l' 

damente umane sempre meglio sentite dai regimi sollecit i per principio dell'c 

le"azione morale e cuhurak oltre che economica delle masse. 
Anche all'eslcro. e specialmente gli Sta ti Uniti. \'Inghilterra, la Germania 

ci hanno pr~edu l i di molti decenni; la $IOl i;l delle biblioteche popolali, qui 

brevemente tracciata, nell'America del Nord l'. nella massima palte dell ~ 
na~io" i europee sta a dimostlare quanto cammino la nostra Italia doveva 
ancora percorrere pllma di raggiungere l'attuale rignglio, L'Italia, giunta al 

traguardo della sua ulutà na~ionale, conIava più che altro buone Yolonl1l, qua, 

le quella dell'in i ~ia t ore Antonio Brun I, fond alore di un Comitato per la diffu

!Ione delle bibliotec lre popolari, Ma le iniziative individuali sembravano non 
al'er alcun con forto fat two da 1,10 governo del tullo o quasi del tutto assentr, 

A tal punlo che il socia llln'o nostrano parve un momento essere il campioM 
principale, e non dlsHl lerusato, di un'idea nata generosamente universale, 

L'opera della Federuione ltalrana per le biblioteche popolari istituita nel 
1908 contribui molto a realil.1arne le sorli, precipita te pero asni in bano 

in leguito alla tragedIa Inoodiale del 1914, All'altuale regime spetta l'a il 

compito di epurare e ricostruire, Ed ecco l'Ente nazionale l>er le biblioleçha 

popolari e scolastiche islttU!10 nel 1932, col suo organo ufficiale" La parol 'l 

e il libro l', Il lull'altro che sllregevole lal'oro an lecedellte viene cosi inte

grato e potenz,ato Hl luUo il Paese, e l'Italia JlUO dire filla lmenle che l'islituto 

risponde ogni giorno meglio alla sua fun zione educatrice, in un dima di 

umtà difettIva l'. di st r~tta collaborazion~, E' nella luce di queste fondamen' 

talI conslatazionl che l'autore inquadra la paTte più sl>I'.ci ficamen!e tecnica 

dclla lua trallazione: sulla maniera di istituire un8 biblioteca popolare, , ui 

suo funtiollamcnto, sul bibliolecario cu, spetta di dlTigerla secondo cTiler; 

p,enl dI umMla ,impalla e di ordine rigor~o, $ 1,1111'. biblioteche popolari per 

fanciul], e glovinelli e ,1,1 quelle di duse nelle seuole elementari, come pure 

,ulla l>1'.netraàollt del Irbro in ambitn li speciali, 

Nell'altesa che l'EneidoptJia de/lihro, ( osì felicem ente iniziata da qU I'.' 

sii cmque \olumi, di\'cnti con la pubblicuiollc graduale degli altri l'istru

mento completo allelO dalla cultura italiana, torniamo ancora una volta ad 
espllmere il SCilla dI hberuione t di soddisfnione che elSa già comincia a 

largamente procurare, Sommo, come dictva,i nel Medio El'o, di unR discI' 
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plina che tollna sempre meno le improvvisBzioni e le facilonerie , mentre 

invece csige un 'intensa preparatione culturale, generale c spocialiu:ata, l'En

cjclopedio riconferma lolcnllemente il valore pieno riconoleiuto ormai del

l'insegnamento universitario della bibliografia, della biblioteconomia , della 

bibliotecnia e della bibl ioteçogra6a (') : e alla formazione di uomini d"tinati 

alla dire~ione delle nOllre stupende biblioteche porta un contributo lOltanziak 

indispensabile, Nè meno indispensabile per tuui gli studiosi sen7.a distintione : 

ma più di tuui per quelli ehe, ancora ncllo stadio preparatorio degli studi uni

versitari, e, nonostante la buona volontà, lono cspotti dalla loro sle$Sa ille

sperienza alla perdita di un tempo prezioso, alle lungaggini di ricerche rele 

faticose, a6branti semplicemente perchè nOli guida te come si dovrebbe dII 

criteri scientificamente chiari, prtcisi , immediatamente afferrabili, Per e$.li 

sopra tutto \' Enciclopedia del libro, e più particolarmente i 'uoi manuali di 

varia bibliogra6a, sa ranno di un aiuto inapprezzabile, Perchè le bibl ioteche 

traboccano di manolcrini , di libri, di C"'ltelle gonfie di docummti: ma rimar

ranno chiuse le la chiave troppo rugginosa nOll gira nella loppa; e ançhe SO! 

aperte, si manterranno gelole dei loro ,cgreti se non guida alla riçerca rapida 

e frun uo,a un 6.10 d'ATianna..; A mettcrglie!o nelle Inani l'EuLid"pedi .. sar" 

tutt'altro che avara, 
SILVIO VISMARA O , S , B , 

La scomunica di Lorenzo de' Medici 
in un raro incunabulo romano 

Fra ; t>a pi che ci hanno lasciato in maggior numeTO bolle, bre,'i, indul 

genze, concessioni, scomuniche, appelh a stamll'l, è nel seI'., XV da co!lo
care Sisto IV, la cui irrequietezza e i eontinui movimenti politici e le alled.nze 

e le guerre, sono a tutti noli, Il Pallzer, l'Hain, il CoI)inger, il Reichl ing 

danno notizie di molte di tali stampe, e parecchie oltre l'errebbero fuori con 

un accurato spoglio degl i archivi, 
Una delle bolle che fece più rumore fu quella portante la scomunicl\ 

cont ro Loreo~o de' Medici e I suoi funtiollari e i Fiorenlilli, perchè origi

naia d.al mancato TBggiung;mento dei fin; a cui mirava lo congiura dei Pani, 

Ero morto Giuliano, ma era ri uscito il sfugllire Lorento, 11 più abile polit:co 

('I Cfr , SOlllF.LLI A .. Cimoina",.",. Jd/d bibIiO/.iia o bibliolccono",ia in l,olia, 

S,bl,aloca d.Il'. A.chilli nn .. io ., S.,i. Il, n, XXX, 8 0 109; •• , Zui.~.lt i, 1926, 
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d " ,
lo che scppe tenere con m~e5t riD la Ialit e della bilancia politica 

lqUC$C, ' " b d' Italia, e impedire quelle inl'ulan; e sventure che, moTlo \II , plam BTono 

$\1 11 /1 p~ nl l ol a. L,l Icndelta ehe l UI Paui e sui Riario prese~o Loren~o. e I 

Fiorentini pote'-a dirsi 8iust ific a l ~ dalrinaano tentatiVO della VIOle nta e Imqua 

Irama; ma talc non la ,'cdeva il papa che ai R nuio eTa legato: onde, c.lu~. 
m~ to invano Lorenzo e i cittadim di F,ren1.t a IHl alto di plcna sommUSlone 

alla Clucla e ai SUOI discgni. l'olle luru:iare contro Il MedIci. la Balla c i prin. 
cipali mailLslra l1 della t itlà la scomunica , rela anche piil damorolll d alle pII

role e dalle aTgomentu ionl di cui il pontefice si servì per redigerla. . 
La boUa dd pontefice, che fu riprodollo. mo evidclilemenle di $11 Iln ~ copia 

manOJcrllta t non $ul\'originale a sl ~mpa, dal Roscoc (' ), giacchi! la sua 

ltzione è ,n molt i pIJIII, di" t u n da quella consacrala dalla slampo e lopra

luno I;iù breve (il R oscoe ,"1(l lh non fa men1.ione di ll leuna slampll della 

bolla di scomunica e Ione non la vide), reca la da la del primo giugno 1478, 
t rlvoha specialmenlt conlro Lorenl.o, dello (I iniquitatlS filius l'l perditioni! 

nlumnul " , di cui enumera i dcliu i conlro ecde,iaslici t conl ro la China, e 

con lui, ~ lanciala contro i Magislrati di Firenze (che, u proh dolor l'I inau

dilum ICdUI I "_ app,cca rono l'a rch'u covo) c il capo di ess i che eia il COI" 

la lon,cre, e i loro succeuoTl c discendelll i: lIello , Icsso lcmP'O il papa so
s~ndc ,'a i vucovi i parroci e il clero del Ic rritorio fiorenlino dal1c loro fu n

tiom , pi"lu(lli, 
Di ques la bolla Il P an1.er conobbe una edi1.illne sola, in-4 minore, d, sei 

fogli , cara ttere gOlieo, senu alcuna indica1. ione di luogo. di lipografo c di 
lempo d'ed'lione. a (ui gili prima aveva aCcennalo il Scemi ller (III , 19 1), 

L'Hl\m, oltre a quula edizione, d r, lui ricordata (non vi, la) al n, 148 17. 

ne cono_cc alt re due: UM col1a dala del primo lIiugno. in due fogli sol

lanto, di grande formalo 11\ fol .. CM grani c .. ralleri gohci (n, '48 18-) : 

J' .\hra eo\ln da la del 22 lIiugno (" decimo K~lendM J ulii ,, ), dala che non 

M può $pl~g"-fe se non for$e con la npclrLione della holla in form~ ~ !q uan l o 
dl\'e,,~ d~ll a prima, e cioè coll' aggiunta di Rltre pent o di nuovi p,rlicobri , 

Q uesl'ulllma edilione, che è in fondo di cosa divena dn quella rapprelen

lal .. da lle "lt re due. I' H ~i n la vide coi suoi occhi (n, "' 148 16), l'III dctcriue 

aCCUTlIlomenle: non ha indicBlione di luogo di siampa, nOli di lip,ollr~fc. . 
non di anno, non segnalure, non richia mi; è ;n-4 minore. e .i compone di 

Ir r rogli, n 36 righe Ilcr ogni pagina, 
Le ed i7,Ioni della bolla di Icomuniu a Lorenl,o de' Medici coll a dnl ~ 

delg!orno in CUI \a scomunica fu la neiala, c cioè del ,)f imo giugno \ 478, 

l'l C. \(o~COt, Vii" ,I, I.or<n .. ,I. M<Jid d. ,IO il M",,,;~<., T ,. dul , d, C. M.· 
, h."ni, Pi,., ("P UIIO, 18 16, '01, II , .1'1'<nd i.~ d<K um<nl' , l'' n. 1.111 LXV , 
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si riducono, per quel che SItlO ad ora è nolo, a due, corrispondenli ai ~u
meri 1481 7 e ! 4818 dell'H ain, una di due fogli e l'altra di sci, di formal i 

molto diveni In loro, N eMuno ha II ncora dutrillo ne' loro particolari le 

due edizioni. e pt rò non si ,.a le corrispondono in ogni loro p .. rte o se pre

senlino, anche per il Itsto, delle diver!!IÌI, 
Comunque, anche se corr ispondono in Illlto per il Iu lo, la prima delle 

due edil ioni (edilio printeps) sembra e$Sere quella di due carie, in formalo 

malgiore, stampata con caralleri semigolid, grani c facllmenle ,leggibili , su 

Ire fa cciale di un ampl iSSi mo doppio fogho, Che l'edi1.ione foue deslinata ad 

l'nere alft!sa entro le chine e fuori aflin chè il pubblico c sopratullo i ledeli 

ne ve ni slle ro preslo a cono!cen1.9, è provalO dal f .. llo che la prima laccia del 

primo loglio è del IUI lo bianca, appunlo pcrchè ella dovev" enerc incollala 

sull'albo degli avv isi o sul legno o , ul muro, rutando libere e perfeltamenlt 

leggibili le ~hre Ire lacciale comprendenli Il Iel la , e cioè la b del 101. I c le 

faceie CI e b del 101. 2, il quale fOfJlio. connesso col primo affino, poleva 

volta rs i e lasciar vedere bene il fedo e il veT50. l caru lteri groni erano ! Iah 

scel li affindl è il IUlo ,lolesse agevolmente leggtni. anche se il fogho era 
,, /fino ad una cerla alteZ1.a o distanza dag l! occhi dci lettore, Incunabul , 

di lal natura e aspello non $onll rari in document i pOlltificii , o provenienti da 

I)ubbl iche aulori til, conlenenll decreli o a,'vi. i o bolle che dovev .. no t$se re 

da te in vi, ione al pubblico e Dlftni il più delle volte all' albo o al murll, comI! 

\in qu'al$iasi manifu lo, 
U n csemplare della scomunica di Loren1.O dc' MedIci lanci"'a da papa 

Sil to IV, ncllu sua edizione mDfJglore, conJervui ndl'Archivio di s'alo di 

BolofJna, nell .. Collezione " Bolle, brevi diplomi CCC,)) .. Ila .egnalura Lib, 

2 1, n, 15; c mi il Ilala indicata dal va lenle archivista doltor Giorgio Cen

celti , U n .. !tro c5emplare il con~rva to nella Biblioleca comunale di Orvido, 

ricordalo d .. 1 prol. C .. millo Scnccia-Scar .. folli ( ' ), il qu .. le anche mi comu· 
nica chc ncnun alt ro ~mbra (dalle ricerche linora compiule dal Cenlro bi

bliografico) etlere con.ervalo nelle alt re Biblioleche illl1 111 ne , N e u iste pe

raltro uno nella Biblioleca V l\ti cAna (fondo Rou ia no) come mi comullicano 

gli illu! lri co lleghi don AtCUTI; e dall , De C regor i. 
P oichi: neuuno l'ha nncora descrill" diffusam ente. credo ulile di darnc 

qui minuto ragguaglio, 

SIXTUS IV pp, Dullll COli/l'il Lcwrcn/ium de Med;çi5 c;u5que Imec/oJ 

dc, 

l' I LQ a,'bliot .. " c.",u""I. ~ I .. ~·iu " '; . di 0"';"0 .J ; ,"oi in.u~gb"'i, ,n • A.c.· 
domie < D,bl,ol. oh. _, . , V 119) 11, pp , 6 1.74, 
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diligente. preciso come scmp"(:, per la Cileci!., fra libri e carie remote. ai 

fantasmi del suo aggra l.:ia to sdleccolo ! 
Era nato a \3ibbiallo, di R eggio Emilia. il 9 ottobre 1861. Conseguita 

la laurea in lettere ~ Bologna. ileI 18 BS. era stato l'fa fcuore nei Licei d, 

Forli. di Bresci ~. d, Mod"nD. (Ii f iren:z.e. 11 l utto ,l 1913. Lasciato l' inse
gnamento per cariche maggioll, Tl mpillflge"a sl,esso la sua cattedu c 1 suoi 

scolari. Q uanti furono, e qu,II)!O devono al suo magistero impeccabile, al 
senso del dovere. alla c01ciente resllonubilita della sua m,,,ione. mai d,
mentlca di ,è anche nel Ilwmenh di pena o di sltlr .. :hn.l'.:a , durMlle il l lL~oro 
P'Ù unllle cd eslerlUanlC ~ 

Alla callcdra era colto erme ,lhutr(l lore. tlar ralore "ario Il arguto. let

IDre convincente e solenne. P er Queslo si ricordll!lo (i neora. , tra. i freq uenta. 

tori di Onaml1id1l'le. le bdh!olime illustrazioni dci canh danteschi di Ma· 

telda. di S. Francesco. di S. DomcnÌto. e la calda voce maachia che vi· 

bravu nella gran ula. nd a~eendere d i ,usi profet ici I~ f~ntl).sia e Il cuore 

degli ,ueohanh ; nè furono scn ~3 e(o le Ille leZioni in coui p1rUniye r. itÌ\ di 

Bologna. Di"utendo, argomenta"a serio e .olido; senIO Iroppo alt i voli. ma 
decisi c dirill1 alla mcln. Non SI IMei.va traviare dal fa cile gusto immagina· 

ti,'o: reslava fermamentc ancora to alla rea ltà delle Cale. qUftl1 ad intoppri· 

mlblle bisogno della sua nMun, genua.a. ma LlTB tit". 
I IUOI commenti al Panni, " I Mont i. 01 Manzon., lana giultamente Iti· 

mali la,'orl d'ah a cuhura . N on c'è Ima distratta imprenione elletleo. o 

un 3pprouimato raV\it!lIPm~flto stanco; I1U\ uno stud iO in t ui l' pcutell.n ntln 

impediacc l'ordine e la cuhur" non a ll nlica il lI ulto. I l aggi d nlltuchl e I~ 
prOle cri tiche. org3nlC3menie raccolte In l'olum i I1Itldl c r0 6u,II , a.ccompllgnnnO 

.. d una informallDnt quadrl\ t ~ ~ complclIl\ la lucidità d .. 1 giudizio e lo w1en' 

dare di una fOfma ,mpeccabile. 
Nella sua robusta matunl à. IIveva d uetto Ul1 fOll lio qU1U1 d' avan lluardill, 

In " Mcdu'" ". aI e collllborllvnlll> in F irenze I più IlrOme\lenti Siovll ni d'nl· 

lora; c Giu,eppe Antolllo Borllele, e C iuo Band\l\i, e Ettore A llodo1i, r 

G\u~eppe Preuol\l\l. e Ferdinando P aolicr i. Vi 5. tra ri"eloto alle volte, lui 

eo,i Qu~drato c diligente. IIn vivace c Inordcllte polemis tll , U n iIIu llre prO' 

fealore aveva voluto scendere dalle l'cue del suo 0 111111)0 IIreco 6no allo mc ' 

dloevale Maleld" l)eT a ,vl c in~rla ad unn Mollide tedesca (degna più del 

lIIondo dell a luna diI' del P aradiso terr~lt re) c l i era permesso di Mlerire 

come gli Ipiacesle, del Bertoldi. " modo un po' Iprn.Iante di trall ~Te le 

OP'1I10111 degli "Itri, "$Cn~a COIlOlcere \ 11'111, s'intende ". Ce n'cm abblUtanu 

per mandar l ulle furie un uomo come lUi. fondato e ILcuro delle sue opinioni. 

ma On~$to e iCTUllolO1o nel citllre i lavori degli nltri . U lcì un articolo. in 
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ri.poSla, che allerrava l'avversario: ed era follo, per più di metà. a bue di 

(( s' intende ". 
P erchè egli senti"a altamente di sè, e non rifuggiva dal chiedeni glu

Iti t ia quando se la vedeva ncgata .da uomini di certo valore : ma erll la giu. 

Iti6cata e Qualche volta accorata protesta dei timidi che temono di cuere 

sottovalutati dagli arrollanti. NOli lo faceva l empre : un giovane gli rimpro

verò, IU una rivi, ta, di ~rivere male. pur lodando un suo lavoro. Scam· 

biare quella bella prosa ilaliana, appresa alla scuola de.! 11,10 grande mae

siro, per una stesura piatta ( possibile. chiedeva il malaccorto, che un profes

sore di Liceo non sllppia Icrivere in italiano~ ) rive.!ava soltanto le qualità ne' 

s ative de l critico. A chi esortava .1 Berlold. perchè IL mettci$C a palla » il 

plcluntuoso. rilpole soltanto con la tranqUilla d illnit;" del IUO .orri~. 
Buollo. cordiale sempre , con gli amici affettuoso. marilo e padre « cm' 

pl are (era orgogli010. e a ras ione, dei due suoi bell iuimi &sI i!) non ebbe 

ma i un nemico, tilnta era In compostll onestà della lua vita. 
l o lo rivedo sempre nesli ultimi anni, mentre. al tavolo che Sii riservavano 

oll'Eslen,e, componeva Quei lei vo lumi dell 'EpillolMio del Monti che fu
rono il magsiore, e fone il migliore lavoro deJla sua auività di studioso : e 

mi par di ahillcre ai tuoi brevi dia loghi col lervitievole Lodi, un'Ìltitu~ ion e 
dello vecchia bibl ioleca di Modena., Tra le mani ha un vetulto libro che 

lego ila a .fogltare leggermenle, con de.!icato locco dei polpaltrelli, Quui 

accarezzandolo, per il limare d. ICluparlo, aiutand01i, per voltar le pagine. 

con un leggero impercelh611e ,offio di tra le labbra. E parla paca to e riguar. 

da,o, ,cnu mai abbandonare quel libro per il qunle lembra avere una revc

renta e,lolica. I libr i, 11 IUO pensiero e il , uo 1000no, i mis teri del . 1,10 des io 

derio, il conforto più intimo della IUO u ndida vita ! 
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)S. Per Mai,ld" " per "". io • M.du .. li. I l m.aio 1902. (E",."o). 
36. Villorio Allien. a 1"01'0';10 d.1 libro Ji z;;",m. O,,'ono, in « R ..... n biblio.ro6," 

dell. 10"<I.'u," il.liou ~ . f.oc. 'llotto·o.".mb ••. 1902. (E .... no). 
)7. T .. l,II.,. ,·n,di,. d,' U,o Fo""olo. P"'o. C'ach.ni. (90). (Pe, oou. Tub.lu· 

Ro,.) . 
J8. U.o Iellero inedilo di Ci.uon.i O ... h<l. PII'O. Ci.eh.'h. 19001. (Per " DUI! no. 

dolico·Burtarcllol. 
' 9, t L·Aprilo . di Vi"i"i" Cuittio.ai Fio.,.i. i. t L. Nnio •• •. Fi, •• u. 27 m •• • 

,io 1904. 
-40. Il ConIo XI dol l'or,,dl,o "II .... 11" ID/O d,' Do.l. in O,,,,,,,,,ich.lo. Fire.l<, Su. 

lO.'. 1904. 
~L LeU ... ino,lil. di AIUland ... MOnza"; o C. Pi.lr. Vicu ... u". P rolo, ClldlOlli. 

1904, \P.r noU. C,ilh·BolI;.i), Vonno,o ,i.IOII'II"'. io • L. bibliol"" d.lI" 
""01. il. li.ou .• , XI. 1905. n, 9. 15 mln' •. 

42. I~o,ol. d<ll • • ,11" ~ol.nno di,!tibu.ion. d,i p",,,,ii 011. o"mno d.1 R. Con~ino 

idi. Mo"I.llole in Fi .... c il 29 ,iu,no /904. F" .. nc, Alfln, • V""w,i, 1904. 
43, . 1'0"''; '' di C •• ira Po"oli"i Si.iIIG"i. in « L.·II.I. C.nl .. l~ ~. Renio Emilio. 

13 11'1 11'10 1905. 
4". _ /I ru.o"i""nlo /I,,!iO"o « il R'I". J'/lolia " di A, .. Ii"o Cori. in • 11 R.IIO 

d.l C .. tino ", 13010801 13· 14 .prole 1905 . 
45 .• P,· ... I,· Uomi.i ~ di Lul.o AI •• II. 'rod. d.n·;n,I,.., di Ci." • M .. h.lonl T,.· 

bll .. (Lo~iono. C."bhol. in . ll, ... I. bibho, .. fic. i'oh.a. li. f . ... 16 .prol. 
1905 (Fi,onlO). 

46. UI,· ... in DonI. C ".lIa p.u;o ",.do .. ,o. Oi .. o'tO '.nu'O il 1~ 11'1 .... 0 1905 nel· 
l'Aulo M.lIfto d.1 R. "1""10 d, S'udi Supe,iori in Firenle. Firuu, 1905, 
(E., .. "o op .. i. l. d.llo • Roooe", . Nilionol.~, lo... l' lUlllio) . 

47. F,'I"" • Po.,; d'/la/la. di Mltio P,,'.oi. ,n «Nuov. Il . .. .,na li. F".,,~ •. '. 111. 

1905. p'" 285. 
48 . • Il P .. r,./ono • il .uo prelud;o. d,' F""nc ... o D'Ouidio, In « Nuov. R .... "'. _, 

' . IV. 1906. fuc .• p.ilo. p. 241 • "'". 
49. Lo S,·,.""o di Cono ..... in " Cio,,,.l. d·liol" • . Rom •. 27 opril. 1906. 
SO. Por lo Si'no .... di C"noooo, PuIO. 1906. IE,lr."o d.1 «Cio,n.l. d' '''t..:o n). 
51. 1'" •• 10 ,h/I. ".I/~ ,.lonn. di.lribnlon •. dei p",,,,ii alfe ul,,~ •• del R. C.Millo 

d,Il. Afonl.iI"l, i/ 29 ,,·u,". /901. Fi,.nlc, Alf.ni • V""u,i. 1907. 
52. P.,ol. ddl t nclf06n •• in no",. dd Coll.,io Jt,/'In .. ,nonti un o"lo,i. G p«n· 

dal. 0110 S .. p.rio"" ddl. Monlell",. in Firen.c il ';0'''0 26 011. /907 (i" op .. • 
,colo ., l •• I. 11'1' Fi, ...... 19(7), 
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~). T.a Donio/I. Ogrj . 1i • F.on<~<. R. di. Rom •• 1907. (E.I •• 110 d.H. « Ri.i,t. 

d· It, li. ». f ... . dico 19(7). 
s.I . P,o •• m,,,on. l , Il" , ,·n.dil • • • po.~e, p.",i.n ••• "t." .. di AI . .. o,,'; •• Mon.""i. 

con no t •• Soc.od , .di.io,," m,gl io,.lo. Fi,.nu. S. ntoni, 1907. Vui. ,i.tomp •. 
5~. /I ,onlo di Od.'4Ua. Ci tt . di Con.llo. L..oP' . 1906. (E .. ,. no .p. ci . l. d.l _ Cior-

ao l .. dnt." •• ). 
~. P? .. i. li. ich. di A . Manzon, ,." no Ie .I .. nch . e di, hio",',·~. . Nuou .d,.io •• 

,i •• dut .. . ... 1 mi'ilio,.to. Fire" ... S,Q .. " i. 1908 (m. ollob.e 19(7). V .. i. 

• itt o",po. 
~. l.'uhima ""nZO'" d,' F.a"«"o p,Ira,,". Rom •. 1910 (E, lrotto .1.11. " Ri,,;.to 

d' h.li • • • f . ... . p,I,.). Ri.tomp. to. "ell . fo''''' d.finiti.o. m .... u I. not •• 
d. Ci.o T ,.b,I ... I><gl, E .. m,,; di onali,i I, tterano. T o, ino. P .... i •. 19U1. 

v.l. I. p. 348 • aclll· 
W. Po.,I. d.,I. ".11" , ol'Me di"nh.i"n. d.i premil oU. alunne do! R. C.n~iflo dd/. 

Al onle/lal. il 2a li.,no /9/0. Fire",". 1910. 
60 .• Romu' Maln o di Ciu .. ",,' Albini. ," u ~ C, .... "'b. lett .». Fire" ... 9 lu 

al'o 19 11 . 
61. Lo odi di Ciu .. pp . Ponni iUu.I.u l. o c ....... .... lo l • . T eru odi.iOft . intcumul< 

"fo tt . " notevolmen te m''ilio .. t •. Fi"n ... S .... ni. 1911 . V •• i .. , i.t . ... I"" 
62. P oeoi. li.i. h. di AI •. ",,,,d.o M~nzoni c.n noI •• I. n <h < Ji, ~,'dra liu" T erzo • .1 ,. 

~loft. ,nto,oment. ,ifotta . • c .. _,ut . ,. "ote.olemonle nUl ho •• t •. F', . nu. S.n 

"'"' . 19 12. V. ". ",tomp •. 
63. /I eo nto XII dd Parodi •• I, Uo ndlo ... 10 di D"nl. in O .... ,nmi< ~., • . Fi.<ftu. 

SonlOn,. 19 1). 
~. Epil"" o in m .... ono di C,·u .. ~". Pi«i. l. 'M'" 'n ",.,,,,0 "dl' . uio dci 1\. L.iuo 

• C . Col,I .. " d, FII"" • "po,t., . n.1 .01um. : P •• C. P. (Fireu • . 191 )). 
6~. p,. un <omm enl •• 1 D«omeron. Appu.u; b,bl,oa,.fit •• in _ R .... lu bihhoa"G •• 

dell . lett • ••• " ," ,t. h. na w. o. XXII . 19 14. fa ... ... ~. , E. t •• lt o ope."lel. 
66. Un. ".,. dell'ol', •• po"do, ,n « Nuo •• Antol oil" ~' f.K. 16 ott ob ,. 191 5. ~ E't .. 1(0) . 
67. T'or u"a .... n,o , di,io"e d,II. Pro .. di Ciu •• "po /'.,i"i. N.poli. 1916. (Emallo 

d. • L..o n .... i" •• ). 
68. Del .... I;m.nt. " Ii,io.o di CIO~OMi Oo«o«i. , d. i . anli di lui alla Vot,i"' . 

T .II"o. 19 16. \E,,, . tto .p .... I • .1 .1 voI. 68 d.1 • Cio," . I • • lollCO d.ll. 

lol t. " . I.ol. 
(/J •• Nwi"ima. di Ci. " pp< M. ,,";. in • Fanfull . d,Ilo DOm. D'U o. o. XXX IX. 

n. 8 (11 m'''. 191 71. 
70. No" . ;o b ibli.,.o~<o . " ; Rito.JI di C,u" ppo Ma""i. \0 . I..a R .... p • • ••. XXVI. 

19 \&. 1"\1. 1)2 • " n· 
7 1. . 11 Ciorno. o , .ro dd dolr. 1'001. 8.U . .. o. N. poli. P .... lI •. 19 18. E. t" lt o 

d. ll •• 1l .... 'ì" ••• XXVI (1918). f.". )a. 

72. No'i.io ;Nt •• nO " St, .. n"o F. rron, ,n • L . R . ... wn • •.•. XXVII . 19 19. pOil· 

53 ...... 
73. Noli.i. b;bli .8,~fo< ho .u U. F .... I • • /l~ 60d'0 Forno ci.n. in • La Il .... ' • • •. 

•• XX VII (19 19/. pau. H~ .3S6. 
74 .• Di~nno l ••• "ilt, h,., di Ci,. T,oboI ••• '" o L. 11. . ... 'n. ~ .•. XXVIII. 1910. 

l"" 28~ • "n· 
75. Noti, io h;bli. I'.~<" parini"no. in • L..o R .. ",'ì"' " • • XXIX, 1921. P" · )(12. 
76. No. l.a moni •• Mu,o. Fi"nu, Son.oni . 192 1. Con ll."e: /I <Mt. de' Sin,o"i"d 
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_ UIi ... in D""I" • "./1. poo,ia ",.domo - /I <""lo di 8"a.~u" - lA 
hlla don"o d.1 P".odi •• '<fr .. '" - P .. lo Si,no." di C ... " .... - /I <01>10 

S .. " Fra" .... o _ /I ,onlo di Son D.meni", 
77. Vi" •• n,o Monli e il P nncipe di Can"",na.;" o Nuo~. An'olosi.~. /O ... l° ap.il,. 

1922. (E.t .. tto). 
78. Noli,io. h~bl~o,.ofi<o (C'ov. Bu.n_lIi. Coo",.., .. fi •• oDt,opo ••• e,i .... ondo Domt. 

A I'ah"" e le ,,'. footi. Rom •• Ci.ilti ulloli... 1922) io «Cio,nale d.,,· 

1 ... 0 » ••. XXV. 1922. po,. 267. 
79. Nouell.ri lo propo" to di: Roherto Polmo,.c.hi. lo non .. i,Io. Nout/Ic. Fi.enu. 

La Vou. 1923) i" « Il R .. lo del C .. liuo •• o. 3 m.u,o 1923 . 
60. Noti.i" h'blio,r"ji." (Co,lo Pi •• e .. "]'" NoI .e"te" .. io di un .Ib •• o Bol"",o. 

1923). in • L·h.li. elte ... i.",. fa ... ,iuana 1923. POil. 102. • 
81 . I P,om=i S"a,i i" un comm.nlo nllOVO (quello di E. Pi.t.lli). ,n • I..a R .... p. 

NOlioo. l. D. f. ... .1.1 lualio 1923. (E.tnUo). 
82. Nolba bibliOlrQ~<. (Rol>. P.!mor ... cbi. I ••• ,.1Ii delk ,ort ••• 0muIO. F"'ou, 

L.. V ... e. 192), in , l.·holio cb .... i •• • • lo ... ",11.",b,,, 1923. p.,. 157. 
83 . Vin c.n.o Monl,' " il Pnneip< di Co.iinano (, .. ondo •• ti~olo). in • Nuo" Anlo-

101Ì' », f.... l° m''''O 1924. (E .... uo). 
84 . Epi,raf. in mcmona Jei ~.dul,· ,,./l'ullima ,u.,.,.a Ji ",,,.,,.ion •• ioci .. io m .. ",o 

noll'. t.;o dell ... uol. d.ll. Vili. d, S. F,u"ino di Modoo •• e .;p.odolt. nel 

period i." mode" .. ., « L..o Boo",im. ». 
8~. L. Oiblio,raf,.. di Vi"".n.o MM.i • cura di Cuido Bwti.o. eoo voti" 'lIIiunl" 

io ~ Gio,n.l • • to,i ... d.lI, l.tt. it.1. D. voI. 80\0. 1924. 1'9. 149- ISI. 
86. I P.om..,' Spo'; in nomo,.o (. p.opo"lo del lib." del P""'OItolli). "Iicolo iD 

• Il R.'IO .1.1 C.. lino o, n. 5 di"ml> .. 1924. 
87 . Noli,;o .u fEpi, lolono tli Vi"ccllZo Manti. io • Atli • M.",,,.i. dell. R. A ... · 

d.m,a d, Sci ...... ~lIet •• d A,t; ,n ModeRa c ... ,ie ~ '. vol. I : Modena 

Soc. hp~ 1826. (E,lratt.). • 
8&-94. Annuano d. ] R Li .. o Cinno';" • 1... A . Muro'''''; ' di Modo.o. Anni ."",/, 

1923-2 ... 192 ... 25. 1925·26. 1926·27. 1927·26. 1928-29. 1929·}O: Nuo .. S.,i., 
"a. 1·7. Mode" •. Sa<:. Tip .. 192<4 . 19)(1. voli . 7. 

9~. Vincen.o Mo"li " l'Unild d'IIolia. iII • Co"i ... d.II ..... . , Milno. 13 ottob •• 1928. 
96.101. Epi" . I"n • .II Vin •• II" MOllli ..... "11" ordi"olo " """ .. 1", •. VoI. I (177 1· 

17%). Vol. Il (1797- I80S) • Vol. III (1006· 1811) • VoI. IV (1812· 1817) • 
Vol. V (1818-1821) _ V oI. VI Cl824. 182&1. Fi'ORI •. L. Mon.i ••. 1928-1931. 

102. lA ultimo ui.il. " Mod.n~ • lo m. rl. Ji An1<",i" C ..... ,; in doe.um.nli mod.n..,i. 
i" • Cio,nol,. .to." o di lotte,. it.l . », 001. CIII (19)4). P!l .- 93 • 'n .(E.I •• llol. 

103. La C'Qm", ~Ii." dc,l'ItQlio.i di C. T .... ~olu cd Eli. AI/.doll. in • L.·A,.hi,i .... -
.io _. BoIo'ì"o. '. XXIX (1914). pp. 361 • '111- (E,Ir.llo). 

104. N"I ... U. M onlio .. : Lo • Feton'odo . " lo C. mu,,, - C,·o. u' Cardueci • l'Epi.lo. 

lono. i .. . P ... .. M,I.no. f . ... lualio 19)5. pp. 409·415. 
10S. No.ion. c L.II . .... I"." di Ciro T.obol.". in • \..coRotdo D, Fi ....... f_. ap.il .. 

1936, pp. 117 • ' Il· 
106. Cio,." Co,duce.' ma .. , .... d·ilalion,·Ia. in • A ni e McmOM d.ll. R. A.code",i. di 

Sei.nr •. \..cuor. " A,ti di Mod.u D. Seri. V. voI. I. Modeu. Soc. T,p .. 

19)6. E.tr.no. 
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NOTIZIE 

L' in.", ur .. "ione cieli 'Anno Accade mico .11. R. U .. iveroita. - L 'innI'" 
,U,ono d.1 GOov" Anno A~c . d.",ico .ll. 0011,. Uni •• "i'. ,i ~ ,'1011. il 2J "I>".",b •• ~ .•. 
cO<) p""icolu. 00I • .,,,;1i. . L· ... I. M_po, ",oh" lempo pri~ d~lr"'~1io ~.II . ~ ••. imoo~ .: 
e,a ,,~ti ........ : odle nri. lidi.,.; ...... " i I .. ci,' i ""lVO'lIla n .~, "rcI ... , d • ..-pelh" 

~duci'T ' di F •• ohi.; I. ~""""'" coi color; MIl. nogo l. F..,ol!ii. """uno _(it.", ""P'. I. 
, .. te di ."",i ... i . ...... inlÌ. dì .""""'Ii. Il piNlo-l'''' .,. ~."". to d .. pe'lO".I" • • u,. 
.. Wl. 11 1""1.1"",, do! Comun., <!IIoll" deII'Uni"o'oi!io " d.ll' lui'u'o ~rior. di 5<:i ... ~. 
• • onomi,h. e c.,mllludol •• con ".11011;, .uao di.p ... ri il p.imo "'P' •• 11. buco'o ". 
... vo'e . 1 Corpo Accad .. "" ..... ,I, al tri .. ~ .... co. Il ri, ... I. "luillo d.i nnmbet';eri d,l· 
rU"i • ..,.." ", "<'il. ocul.tl< co,lUmi <I".I1,..,«o,o...+.i. dall'. h" ddl. , . IIe"'" .on"ol., hl. 
oepala'o . h. t. u."""".a ."V' po' ;"c""' ... cò ... COlI rin8'Uoo d~llc au ,orilÌi, dtl Senalo 
u ud=,<o <: dol C"""a!,o d, ammtJIul, .. i""c. Inl.tt,. poco dopo, bd m •• looo .mbi ... I~, 
,lIum,na'o O 8'0'11 0, 0000 ""tloh S. E. il P,efetlo, il F..cl.,aJ., il M'F.lico RetIO'., 
S . f.. ti C"", ... danl. ,I Co rpo d'A ,mo,.. ,l .app ...... ' ... '. d, Sua E"" n."u .1 unI;· 

0. 1" A." .... o.o <: 1 • • 11 .. "'. nio" . uto.iLÌi, ."':011. do .i.i .. i"" .ppl ... ". I p.o/._,; 
"ni . ... ,. " .1 . omple'o, 'n ' <>iO ...... anO nel lun."",o p'.so .1 loto p<><lo. U .. . 1I.u,,_ 
.ppl . .... ha .«01'0 r,nll'~ d; S, F.. R. If ... I .. Pool .. oco. 

Il r.1.iPI'fi.o R .. ll o.e dell'Un", . ... , .. - eh • • OUIV, I. meda;l;o .0110 .. .1" In ,,"no 
brolli,o 'o so,htu.,,,,,. di q"eli • • ".u _ Iut '1I,.,a'o I •• eI.ti"". d.ll. VIta o..",<k.o,co 

d. ll. d«o ... """o" di. endo: « P •• I ..... ond. voi .. I_ ""Ieno. '0'''11'''''''''''' d.,h 
S •• d, ha l.oQo III q" .. ,'."l. f.""",. ch. I .. ;nausu." " o. /. un ... no. "',I ...... ndooi ,1 
""'. o.no doli. n.""i,. d. G,,,,, ,,~ C.rd"...:; . il .-., • • h. 'n',rp •• '. d.U·.n,"'. popol •• o 
. 1I~do .. I •• ~dett. d, A lo\ll • d, Moo.II~; ,l v." ch •• ".", ..... il n'omo d<l~ .quil. 
,omo ... nel M.dll' ''on<o P" l. t ..... 011. , ... lio .... , ln"'fIII""""'" ,l V .... 'o onno ,.u
d~m ",o ."" "n ' ''0 di led. IO d, .., • •• n .... : _ i • ..,)lIomo di Qi,.;o di 1_, •• 11 •• u hò 
d.l l'1mp .. o " .ondoll o '.' .olli h ,.li d, Romo, di f,on'~ .11. , .. lo. d.ll. noli'. uvi 
che 1.0 lIII0 ",le. ,o • ""Icono. ,mpuide ..... " •• . ;I m"". "",',Q, Il voi ... IInpenol. del · 
l'It.h f."'t ol l h. "'''''''0'0 MI1·U~ ,,.. ,,i'ò d, Bol*" per l ..... . porn'. d.l Fon' 
d.,o •• d<Il 'I~.o, . 10. 'n q • • oI·aul a o,d,u •• • 1 .. 1"'0 . 11 ' lmp ... '0 •• , E noi .ipo· 

,ondo u a.. <>QII • Vi •• l'lmp. ,. ' '''. I, G. n por 1'''''0'. <IdI ....... ","" •• ",. ..... qu.l 
.. n'UI\ •• 'o di d • • oll""< ,. , ,,,,d,,,O"., • • 1.. ~ , Iut ,ndollo . d 011",. ,n Q/,bedieno &fIch. 

,l no" .o u ni"" .1l'Uomo . he h ... 1-'. '0 lo P.,.i •• l'h. , ••• " .. nd. v, ,n;' ,omo • 
I.vo,. ,I .. 1.'0 . 1 Duee. A lI'imp ..... ".,.:. '" l'Un, •• ul' Ò dì BoloiPI"- h. pa,''''''''' 'o 
<Ohi< .. mp', In "l''' umpa",,' nu.rO". J. coi ..,,.; mu "ri. cO> ""oi ... ,, ' •• 11. coi ... oi 

.. ol .. i; ~, pe ,ò, l'e . l . p.im • • olt • • lle IIn ""''''0 "ni .... ,' .. ;o ., mobili,. ,,,,., .. 1m<." 

" .. ottI. ' 01 •• d "n""'f"c •• bell i ... 
• R.fIo.t. P.ol,,«' il 011' nome ,; • • "". d .... 10 un'.p' .o Il.''', . he p.' .. dimell'o e 

"P'U<. d.1 peri.olo c fr l l ..... n 'ori. .idI. g •• nd. "... ... . ho dMl""olo • QUod.,o peno-

n.lm' o" MI, campi d, bl""lIli. d, M&Col I~ • do,.., n« ... ," d, 1""''' lo """,ed ..... o. 
.0 .<t>~r1 0 cn.",~o co""".ndon', ~U .. , 'ullo ,l penO"ol. rkl1. CI,nin, dolr .... to llili 

"""en,i. dOlI, " ud. nll 'Sl, inl .. m, .. i. Co,l l. Clin;. 1 . hi''''''n d, BoloQl'lI. multO 
p ... , ... ID 1"' ''' 1'0pell w. pOi riol,ieo . d umani .. n •. • cc .. __ o lo p.oprio "", ..... 
• l. P'Of>'" ''l'<"m. n, u,,,,,. pe' , lu,." dot<"I,ol i d,I n ... "o A,.n"" ;n ' .... "0 d, 1'1( •• 
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Il m • • mo .h •• icoM .... Il' ... I. dd!. Clini ... chitlr,p:. il '01'0 dì R./fule PooI ..... ; 
• dei .uoi .00 Lab .... 'ori .... rip.odotto nel poo ........... i .... i' .. ;o od OKJDpio .:Ielle DOlo,," 

'''''''.ni .... i. 
« L·on ... m'"'' F •• nt p.,lian;, ~d,,<i.,io .d O',&R;u,'or~ oBoI"",. d",I, ...... 

..... ti univ ... "'" _ , oollab.,~,o.' indt"l"'oNbili nell. noo'''' dill'"'OO I.tiol • notlri 

... «e .... ri clnign.a" n.n. ulledr. _ p,a. r'oi.,,,, •• della Io .... """". di un ooped.l. 
d. Clmpo, deoominoto oopeclol. N. "'6. d; ... iot":". Il .epo.'o dr,I ca", ... 10 P_al,o.ì 
ebbe .l" .... d",i: ,I upp.H,ao ,en,n'. dcn Ci",.,ppe Monti .d il 10110"0<0' ..... A,,· 

,do Ra •• IIi. 
« AI Botta.lio •• ".'v ... itono por'«;p.,ORO 31 oI"don'; bolc","" cadd ..... 1 .''''po 

Ga.'ano St.f"""", ,tuden,. la aiuri'p,ud,nu. CiorQÌo T .. _i., Donilo Borbi.'; •• tu _ 
d ... ,i d, "'""u econom;.b. e . """"u.i.l, . Lo me",,,,i. d., Caduti u,ì, d"IJ>&'I'etI' • 
0110 .... io """ .. iooe dtl P.uno Ano ... l. ddl'lmpe.o . 

. 11 p.ol. M .. io C.",i •. O,d'u.io d, F'.;oloQ;" volon, .. io .,Ii p"'" ;n Afriu 
o,;eolOl •• oi è ' .. lIellulo , lunQo .... Ir. .. dopo l, li"" doli. fili"" P'" 0 .... .111". , ,um;n" 
" .. ",lr.e .. ic.hficlr.., • 1 .. ,. ripe,o il <o.d,ol. beaVOIIU'O dell'A 'on"o. 

• M. l'Uni •• ,,''ò di Bolo", . noo Il, ovuto ,o!ton'o •• lolO,i r.pp •• ..,n,ul' n.U. OPO'~ 
di fIII"" O: Michel. Goti ... " O.ditt •• io di Ceoloai" • P ao lo Do •• , Ordin.,;o di G . .. -
d .. ,. " ToPOI •• fi., .«ompoIIR.'; d.lI· ... i.' •• '. p,o/, Silvio B.II .. io • dolio .,,,du" 
,. """'0'" notu"li V,oe"".o Joboli. lavoluo ,n ""."0 mom"n' •• 11 ••• Io,i.,..';"... 
... ""orn'u d.lI'lmp,'o ... ",.,.do ",,1<01l0 e m"'.W ,n q"ell" ' ''I!l'.ni ".H. qU&H 'onl' 
,11 ... ,,, coplo.o'. ,; h.h.n; ..,1,,'_0 il "",.,,.;n ,,~Il. ~du.c" ch. I. PI,ri. avrd>be un 
\IIomo 'nno .. n'.uio dol 10'0 .""rificio. A, ",m •• o,' Go.,."; " Do •• ed .i 10.0 <011.-
bo,o'"" •• nno ,Ii '''II". i p;ù 1 •• ~icI ', p.",hè o ... M".no .. co ..... ui •• ; ""aio" ...... 
c ... , nell"a'.rco .. d.ll. P.,,, •• d,II. Se;., . ... . 

Cu..t; ,Ii oppi."" .l l'ind',iuo rkaJi 'M'P; m.",,'" .lIuol",.n '" ;., A. O .• ~ Rol
'.'0 ...:o ... u ai I""i dcllo Sludio p.' l. 1<"""'.'" dc, p.of_ri Allil,o M,..p., Ca.lo 
E ..... " Anllelo B, ldo.i eh •• 0mm .... C .. bo" .. om •• '.l ne"""," p"'" ., tr .. f.mm...ti • 
qUei" Un' .... ". dei p.oll, Cl lu tu .. , Ton'o!o. B.ci. ll i, Nen o M.n.o: l i 1"0'" edi. 
1m compiuto n.1I1 Ci II;" d"i Si"d' dci deeo,,,,, ' OftO, . 1 con',,"",o daro dto.l nuo ........ 
Con.., .. io Inl.rproVln<,.I •• ""',u;toti pe. \"oc .. m •• to ddI'U b .. e"".: .""lnb",o ~he. 
.. ..,no •• ,. noli. (, I .. d, L. 730,017. Ricordo I. n" ... o Foodni .... , d,_, •• i"P.II, ... • 
m ... '. dol .omm, Bo, ... " Di.eI'.re A""",n"'ro,i.o dell . 0001 . ' U ....... i'. io .......... 11 

d.ll. IU' 6111,010 dOli ... My.'" Bo .... i, ... ,.1""1. Url,v ... " .. i. " dal p.of. Camp", 
,n """'0". d.n. Poof ... P.oI.lI. C. ...... ahi Canr""" ............. , •. M.II. ;n "liovo 
l. p"' .......... ~ .. I ••• li .,,,du" ...,ltUI .. i 00110 .... n. fo ....... he ho. impo" "o l'.ro· 
IIuio". di L. 2 16,000 olt .... qu.lI. dalo d.1 C.odi ,o Romaznolo d, L. l}.OOO, 1-
",.,. o Im''''''1 .. , l ..... ', ,ed ... i dall'Afri •• O,i ... 'ol. ; I. """"'. "'08"0 doli. Co ... 
S. ol""e. P" L. ) 46,0()8,IS P" PIQ""."'o di , .... ""ol .. ,i.h". L'oo, Gh'lI; ,llu,l.O 
dipoi l. b.n •• f1i"uu .1.11. Coe, '. Un,. ... it .. ,. I Ci." C.do Nonnini n •• mpo,'o d; 
33 uflic:iali, 1142 mili,i (.""ti"II"" O eh .... 'P .... l'e/ferti.o di una l ......... ) 226 .U, ... i 
.ffi,i.h • 700 p.emtlilo.;. Rif ..... do 011111 pa., .. ipotione d.H'Un •• eni,~ ... """e"', 
oli •• 01 ..... 01'olli ..cl all'""" •• di p,op'a""d .... Itur.l. ovOltl d., " .. ,,; ,,,,ip; "", ... n, 

il Re"o..., .... 'oh" .. lo "Ili ••• ,,..; ...... do". p'op.pnd ••• 01,. ne!I'Am.ri .. d"l Sud 
d,l p,o!. Villo.;o P"II;, L'""" ... ,,,, poOVOCI uno ./I",tu_ • p.ol""I1". o, ....... " • 
V,"orio PU'", , cui ~ ""'0 pU!1> <o" I.,i ,o ,l P, .... 'o S,eoeh.,b: ed ho 1'",01. di dotlio 

po, i d, ." ... " .Id Gul pe' , nu""i', .. ,mi Lino".h .1.110 ~o." tn~rI. l'"". CIUti ."""'. 
n,., ; d.ti ".'i"i.; ' ;fIIIOMUII 1. p"l'oI&l;ono ""i ..... ' , • • ;. dii "".Ii " ,uh. che. al; oIu · 
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d.nll d.l d .. " ..... nno r~'ono 6>46. di cui 610 .t,o"i.,; d; • ..,Ii.elle StMi f,a i qu.li 
70 ",,~., .. ;. oi quali i CA", ... ti pr ....... ti "i!.Mano u .. oirnp.tiu ", .. il .. t01iOll. di 
pl.u ..... 174 l ... , •• ti. 11 MOIP',fic" Retto .. ch'ud. 1 •• ", inl."' ..... ," ,.lni"". die~io
.. n.!o operlo l'Arino Acud.m,co 1936·)7 in I>Om' di S. M. il R. lrnp<,ato ••. 

\-I. q"",di l. parol •.• _i opplo"d,to. ~ 5<; •• ,.,io del Guf • Gi,como V .... l .... ~ 
in,. B ... c"'i. il '1" .. 1. ,11",,,.,, I. f .... ;one dei G",ppi Uni •••• ila,; F ... i." p ... nel.· 
m.,,'e ,Il ... wl •• " ..... omonio 011. AuIOl'it ••• i ... 1I.rmo .... lI'.tt;~ilò politi"", dd 10c.1. 
Guf. ch. ,nquad •• 21~ t,_",i. ,u qu.ll .... ;.I .... i.l. ch. ,i è .-.plic ... io coll.bo-
tnion. cOn I. A"to",. Ac •• d~icM ndr •• id". ope'. di o .. i.tenlO mo •• I •• m ... ,;.I. 
.gli tlud .... ,i O",VOIOO l'~. UnIVe .. i,.,i •• di quell. cult"raLc COlI l. compil"i~. 
d.ll. d;"'." " ,cl.tiy •• i co,.i di .,,.dcnti univo*, •• i. A.:c..,n.to .11. 1"8. .ttiv,t. 
cullu •• I •• orli'hco aopIic.to. il Sei ... t .. io .Id Guf .il""o l. inlo" ... "iyil. 'po,IIY. 
c~c ha '",,,do<OIo .1 G"f di BoIOIP" I ... inil'tiu. "itto". ed . ll' i""".d"m."to d.gli .tu· 
de"" .".ni .. i o.pili di Bolo, .... di c"i 400 ",no ,iuoiti in .ppo.i, . ... i"" •• ne dipe'" 
dcnu d..J!o "._ Gru""" Un;v ... it"io. Conclud. 1 ....... ",,<eI'_ ,.Ini""". commc' 
1IIo.ando ; •• m ... ,i Codu li P" 1. P.t •••. Le . .. ,orit. lo .. i.no quindi l'A,,I. M"'lIn• 
c .i oo/l,"""no • ,.nd ... "",a«io .Uc I.pidi d.i C.du,i di Gu.If •• di Gian Co,I~ 
Nannini ionon zi .11. quoh ,l Co"",n. di Bo\O\tD •• l'Uni.cnil. h.onno f.1l0 d."o,,~ 
• orone .1'0110'0. N.I co"iI . d.l P.I~uo Uni"."'IO ,io ho ... ,,10 quindi 1""'0 il ti" .. · 
m""o dqli . nievi "ffrciaJ, d.ll . Coo,l. UninlOi',,;' • Ci.n C .. lo Nonnlni " .n. 
P,.,..Dl. d.ll. ou lo,i l. c di uno c"""J1 • .,i ...... pcol. ckne ... i • • ,mi d.1 P,nidio " di 
.h,i ,.porli d.llo Mili.,. Uni .. e,,, t .. i •. R •• ; ,Ii ono" mili,.ri • S. E. il Com.ndon\o 
\. Coo, 'e h. ,1I .. "lOlo l'.ho " \01< del !I,,, •• m.nlo ed h. ,icord.,o I. ;lori. eroiche dei 
M.col'; • dqli 'lUdenti d.II'AtoMo di Bol ...... ed h. PUte ,icord. ,O lo ,.ne'_ "" •.• 
eaplic." ,n Af,i •• O.i..".I. d. dodICi ul!iri.1i dell. Coo,t. in nobili";m. '0'0 ..... 
1. C.m;ci. nel. volo.'."" H. 'n5n. plon"nei.,o 1. fo.m"l. d.l ,;~ •• m.n'o ,ip.'.'o 
ad ",," ,01 "oce d.ali . n,evi "Iliei.li. Con l'lnno Real •• «Giovineu. lO. I .... ,t ... 
«,;mc>n, • .; e .hi ..... Men"c I. ""gli.i. di p, ttenh luò01Io ,I P.lnlo U nin .... '."o. 
il Fede .. I •.• r:c""'l'&l'Ioto .1.1 S'1I •• ,.,io d.1 G uf • d.i "' ...... i del Oi.cllo,;o .i ~ 
'''''0 •• "" .. c la .. d. d.l Cuf .n. C ... dello Stud""lc. ,i'o\amdo . n. ~ne .1.11. 
.i,il' p.,ol. d, "i"o .I",io • comp ... im ... to •• di,illenli l' • ."ooIi 01 ~o, •• h .. imo ",,,.-
nlOmo f .. ",.,.. ALI. o,. 6.30. com< ~; onn l>. S. E. il Cordi".l. A,.,._ .... o .~,.. 
•• lcb,,'1> \MI, M_ n.ll. o..Wel lo d.i Bul",ri .1I·A,d,i"" . .. io •• ll. pl<.enu d.ll. 
aulo.i'. a.<odemich •. AI ",miM d.ll. f"oz'on •• ,I p'H~I . h. p,onu .. i.,o un nobile 

di .. ""o. 

Onoron,,, I Copo.ni.o ne ll .. R. Uni v ••• iI" di Bolor ••. - N,.ol~ C.'· 
ni.o ... oloro d.llo Stud.o Bololl ..... ,I 15 no ... mb.c u .•. è " "0 in fo.m. pOllicol •• -
meni. ",Ienne onorolo d. 801011'" in un",.,. • • 1 ""O ",tico A'.MO .M 1. O"l'il~. p"mo 
f,a ; q .... ,,'o Alene' ~.h."i che lo .bb •• o i""idi. to . 11'.'0. Le ... ;motli ..... iG •• ,i •• 
h.nno ''' ''.'0 un 'onO di .. ~;.II. ' rolernlt. 11.lo_Pol •••• P" I. p'c .. "" uffici.l. di 
S. E. AIf,.do Wy.ock,. Amb ... i.,o" di Polonio. i ... Pl' .... o'u .. d.1 Go •• 'no d.l 
"'d nob, l. P .... : l. m • • il"'ationi h .. no onolle d.po",enl. , .. li . .. ,O il '0'0 d.l .od • • 
IIzio bolorn .. " • Gh Amici d.ll. Polon;. b con r.d .. i .... do pOlt. dd G ...... ,,'o pol ... o 
.he h, d"".to . II'Uni .... il;. d, Solotlna "" .. liot,eo bu.,. m. rmoreo dci ",o ".nd. 
F"lro. l'11m •• h ••• ..- i.i.io I. cellm""io ."",m..,.o •• t;" •• 1 p.l.uo C.nl .. l. Uni· 
•• "il"io. S. E.. Wy",. ki. o<c""'p.POlo da 'u",io""i d.1l'Amb ... i.1O Poi ..... d. 
S. E. il p,of Lei.h,. P,e,id •• ,. d_gli • Amici dell. Polonia n. d.l comm. p~i. 

- 345 -

COIlOOI .. di PolOl\; •• d.1 doli. T,b.ldor .. i. SCIl,.IO,io dol oor:l.li,io boIOl""'" h. "'''' 
om'nio .110 I.pid. d.i M.c.' '; ~ S,,,d .... ,; C.dut; n.ll. , •• nd. Gu ..... d o qu.n. 
di Gian Co.lo N.on,,,i. d",,,,,.odo co'''''. d'oIlo,o ui ulI,i dai .010"; d.1\. Polotli • 
• .... , ... do ole""i ",.oli innon'; • .1 ._ in p,of""do .... "-'im ... 'o. 5.1,'0 .\1 ••• d. d.1 
R.no"'o .i ~ i ... onl •• ,o COn S. E.. il P,.,rcIlO. uv. T,cn,o. '01 M.",i~co R.Tto ... 
•• 1 Pod~ir di Bolo;'lO. c ... I. LL. EE.. OODt. Ald,,, .. ndi • Mlnlell •• col ,oppte

..nlon'. del Ca,din.lc e d.l Fcd. .. \ •• d.ll •• h'e ""'O';I~. S. E. l'Amb ... ioto,c. a .. am· 

pa","o anch. doi m.mb,i dci Sen"o A .... d""'i.o • d.1 COMiaho di A.nm'ni,I,niooo 
• d.1 Diretto," Ammi.i.'rati"" delI'U" i~."t. oomm. Bo, ... i. h. vi"toto qu'ndi il Muoco 
d.II'Vl11 Ce., ..... io delfUni".,.i' • . Inlonlo ".II·A"I. M'an' ,i rod"novODo ooi mem
b,i d.l Co."o Ac.,.dc",ico. i .app-rttu •• ",i d ... manio,i E.,., ."hu,oli ... i",,'i6.i d'ho-
li •• dell·E.I .. O, E .. no p"" p, ... o'i i.,ill'" .. porr ... " dell ... i.nto •• t.""omie. ,t.lion. 
fra i qu.li l'dl".t,,, P. S,.i •. oiret'ore d.1\·o-... 01o";O di C .. ,.lll"ndoilo diptt>d .. ,. 
d.n. CiII. dci V.,i .. "o. \,,·A ... d.mi. Poi .... d.ll. 5<,eau .ro .. pp .... "'.,. <Ùrl ""O 
m.mb,o p.or. BOflolu •• i. Il ,ito com .... "'o .. ,i .. o h. ovulO i"ilio con un di .. o,"o del 
M .... iG.o R.ttore o •. p,or. Al ..... "d,o Chi" il quol. dopo ..... porlo uo nob;l. om.,,· 
,i .. di ,ioon ......... a S. E. il R.pp ..... '.nl. d.l Co~erno Polo .... .,.. .~., •• _lto 
il '0'0 dttli • Ami~; d.ll. Polonia li Iur ';1'''''0 l'olto ,ilP'i6 • .,0 doli. O.",.u •• 

Copemi~o. 
• Ono, ••• osai C""",ni ... _ dic. _ • Bol""",o. "<Hl .;pi~ ... oh .. ,o .eleb'aI. "no 

.. ioui.'o e lo .UI opu.: m •• i,ni6~o .i ........ ;Dlo,no O Lui I. funion. che I. P.tt'o 
Su • • 1. PoIoni •. h • .emp'~ """,,,;1"0 in dile.o d.ll" Civili •• d..Jl. Reli""'" Criali ... 
~onl.o I ..... i'<l;ch. id.ol".;. CM di ,,,110 in t •• 1l0 1'0';n'. h ••• ,.010 di i"",o". 
colI ... ",i. 11 m,o pen.i.,o • l'oni",o mio opui •• o d. Cop .. nieo .11. Poloni •• balu"do 
dcII. 'ede "" ..... dcII. ,0m&n"À. Ed ceco .",lio , .. od .... h. qu.ndo Giov.ui So· 
b, .. ki libe.a"" nel 166). lo (iII. di Viuu d.lI' .... ho d.i Tu.chi. il bol"",_ Lui;; 
F .. diundo MOI.iLi. p.i"iOll\C'o nel campo d.i M.om.lIl.,i. id •• vo p.op,io in quel
r.""o 1. u.uiOft~ di un lot,Mo S.i.."i6.0 • Bol"", •. ch •• _ inf.tli pe' op." d; 
[ui mode.imo io q"eoto PoIouo uni." ... , .. i ... L.. Poloni •• ",i .. più tardi d<lI. p,op,;. 
,ndipeod •• lO. com. l'IlOli. Do.ho: .. ,ni.t. d. quell. nn;ooi .. i.ti." •• h •• Lei don
"ono I. vii'. com. do •• nno . 1l'l,.Ii. I. lucc dcII. c"ltura: I. Polonia, di.o. ,; ... ,10. 
« p.t,i. ,ntilui, • •• • ip, ... d. I. S"I f"n,ion. di b.lu.,do .1.11 •• iy;hi. • t.o"o ~ ."0 

mod •• no ,.ln'o, •.• h. '''0 •• ' l' ..... ilo "n'O • , •• pinl< l'iu .. ione bol .... ic •• "cl "'.-
, ... i.llo Pil,,,d.kyl S.lulo l ... ,," ...... N."OnC Pol •• c. e p"'O V. E~ Sill"0r 
Amba"'.,o.e. di .op.im ... ,l co ..... o .h. Eli. ""'0 dotn.me"' ... pp"".". i "n-
a'ali.menl i più yiy, p •• L·.1I0 omich .. ol. uOO'O .II'Uni .. "il~ d, BololJn •• he o •• pp'UU 
r.lto .i",i~.010 .,..!",,,I • •. H. q",.d, I. porol. S. E. ,I p'o!. I..etc:ht. P, .. ideol. d.l 
Sadoli.i ... Ami.i dcII. Poloni. ~ . il qualc .i." ... i. I·Ambo .. '.'o", d; Polo.i •.• Mme 
di 1"lli i c","",on ... ' ; il .odoli.;o .• d il Go •••• o PoI ... o "" ....... «01'0 il 10'0 .010 
• , in;.ui. p"'. ,I M.lIni6co Retlo" pe •• _ni p"'''''o I.r,.mul. pc' 1 •• " •• 11 ... • 

lioM. S ...... i._'. il p,or. Sil"o .... il .. I~to d.lI·U"i .. "it. di Pado.' ed .". 
opie •.• el oom. di Copernic ... l·".ion. d.,li .eientiOli di ,,,Ilo d ",oodo. Mlim. idul. 

d.ll. r..tunil. fra i popoli . 
Accollo d. "n. n .... ". p,ol"n •• '. "vni"" •• i .1 .. qui odi • p .. l ... S. E. I·Amb.· 

..i.,o,. Wyoocki. F,o r.\lto .• ali h. d.llo: a Sono ,.. .. ",.nl. <ommollo pe' I. co.di.li 
. ccotlli•n •• c per I. cori"; " .. ole c~. nnno .1 di I. d.lIl mi. p • ..., •• ~ po'80 • tulti 
il mio ~o..ti.l. ,ift"UiUllttllo. Mi c_O", ",che il peo .... o .h. <>ai. i .. 'l'',,t. 

"o., .. "'.,IIific. ~i1t~ imm .... noI fecondo 1"0'0 • t"lIo de<!it •• 1l'0~ra P" il "". 



- 346 -

'Ilo ... -,"no,," 3d1. voo". ma",ii • • P"hi. 1,.liooo, noi luci.mo ~r ; ~"Ti. ", ricordo 
pu .... e, le •• mb i. ne '"ch. d.l "",Ira i"nde Ni~oIò Cop~.o,c .... 11~eYo d" «\IU'~ 
".'UI' • • a10.;000 Studio. Alm~ Mo,,, P" ,a"ti " ~ . QlI Pol ••• h, dUI!:'. , lu:~, ••• 01 .. 
L.. .<>01 ' • • in" fu l'n I .. , ..... f •• le P'~ imporlanl, I.WC d.ll .... a v,,. " cI,,:- ,e oon 

un '"1'1''' . dcJ;nltu •• doci, iva che aprì al lIio,.o," "\ld~nle d: lloli . . . ..... P'~ anca •• , 
pr..., d. ll. f ... ine dd petI" " o t ddlo .. .. dio. 1. v, • .leil, ,p.~, • ..t •• ,., .. ~I . h d.J ,\IO 
ac u' " """hio noo più di un .<B.ibil iu olo d.ll ... oft~n . ' . p ..... ,. dei], U 'TI, "' . d. un 
" DlDO . 1 qual. i\ , e";o "'"i .... I. m\OI •• ;ooc Iqgi iove ,nan ll l'c'e",o po.~. d .. .. n~. 
il .... 0 .;'mo 11><"" _fa l. ,,,,,II •• lette al •• d ... di osn; imb run i, •. D.cendOl I h. lo 

di dou r. l'"" ... m.,m,n'" dell. va l."te .., .. 11';« po1a«. E.dv;,c B"IIduowie~ oll'~'mil 
Mill ... ~l ... ,. ~ ~an,o d.ll . Nu i<ln~ Il.l iano. S. E. Wy","'ki o~iu D~e:. ~ Lo ~'DU 
d, N;"olò Cnp~ "" to. 6o .. te n<l .... tlrIO i,. lico. di. onno . , pO'Ilo" cII. 1 Pl>Pol, Polacco 
• h.lono nOn .i accont.nl l ftO di botlc« 'e facili oe,.d. dell'a«um.ul o .d.ne , iec h<:1.u 
mot.,i.h ....... Ono p,ego,. I. m;'letiO .. fo ..... del l. aolu,' . 11 0 peReu nion. dc! 1010 
Il''''0 e .«ul ... l'i .......... '''t. bile . ",. voalion" ci",ond .. e di ~Iori. I. 1.0' '' . P.,. i~. co,,:' 
lo f.eno Copern;eo p.im. e C .IiI.i dl>Po pc< I. Polonia • P" l l t. lo •. R'n~.n,a 
_ conclud. l'Amb ... '''' ''' ' polacco _ neo ro unI voli. l'U nivo,,i' . ,di Bol"i"o .po , 
on •• vol",o ono, • •• coo noi il ~,ond. A lli •• o • , inS •• ,io i fedeli « AmiCI d. ll . Polon, •• 
ch. CO'l' .mo,,,,,,m • • ' •• i ... nn od..". ,. t; eoo 1M p'" ... liuor. quulo OOllrO p. n. i.,o. 
n.ll. 1IpC, ....... he oncll. q . .... , .. l' .... zioo. minll' vi.ppiù i vi . coli it. lo-polocclli • 
cont . ibui .... 11. m.uio •• ,e.ip ' oco comp,.n.iooe d.i Doot ,i P ••• i n. 

Qundo 1',lIu. lr . diplom.,ico h. termi • • to di porlo •• , "d .YVi~ • • 110 l'o lMio ccll. ,

Il'0 Mli. mo .. t .... aul. con ,ipolu ti in" n. i oppl •• i, 
II p.ol. Cu,do Ho.n co mm. mO'. quindi Nicolò Cop •• nico. L·oratore •• ~.o omo~

~o .n. AUIO"'" p, .,~n'i. dopo .v., d.llo uttondo i. "'io",en lo ch. Nicolò. Cope.
ci<o v.nn . 'd lt o\o •• Iii ov.i. to . ll a <I" iu o dd .. u ,dolio • dopo comp, ut' cOn 
p.061l0 .'udi d, .ci .... oWUni"",' i di Crocovi • . • coc mè t. Bolo~a. ~.r i. h.di",v i 
0",110 .11. c.!ci><.,o Scuol. C iuridica •• giun ge che Nkolò Copo •• ,co .. I.rmò otio 
onci i. lt .li •. di cu, quoll,o • Bol0'il'" dol \496 01 1500 .• d i l uce ... ivi li p ...... 11 . 
Uni ... ,i,. di Romo. Podo,". F." ... , L·o ... 'o •• p, .... p ... do dice: « Non coc.'. com, 
lo .",d ... t. p.oIi !! .... nel d"il!o; ci ••• u. inv .... k ura no,i.io d. ll. ",o dimt,,;,hezu 
con Oom.oi<o M.no NoVI". cd ,I Copernico . , .... , ico,d. due on .rvazio.i .. ',onO· 
m,.he. <ot'iIUi l. in".m. col Nov ... : do. un'occ uh .. ione di Ad./bo,a. di." o lo Lun. 
d.1 9 m."o 1497 .• d un. C"" aiun"one di SOlu.no cOn I. Luna d.l 4 marlO 1500. 
Fu ou.no di luo&h. diKu"ion, f .. ~li "c.ic; ' • • IOUio'nondo il Cope,nico in 1, . li •• 
~1i .v ...... uto qu, .eolo .. di oh.i ch" ovu ••• o . !f. rm. 'o il moto d. llo T.". .... N.~ 
""noo<""o d.lI"op .... ...,..'n'uno . h • • i con •• "o • P"a" .i le"e f •• ,I nome d" 
p,ocurlo,i on.ho: quello d·A ,iot ... o d, Somo. poi c.no.II01o di pUi"0 d. ll o "c .. o C .... 
p.mioo .<1 om'''O .. I t .. ,o .lOmpOlO. Lo "'''0 Plut •• eo .. cconto in . 1, •• op ••• • 11. 
Aml ... o d. Somo oOn ... Ii .. ,o avevo po,I .. " VI~.m.n l . d. ll . mobilil . dello T ..... m. 
H." ,If •• mo' o. "n •• l<u.o ombis" it ••• ho: i mo,i dcsli " ' .i ..... ti . i potevo no .pi.-
ilO" ""ch. <ollo ... do ,I Sol. immobilm. nt. n. 1 . ... h o d. 1 . i".mo c IU eRdo cireol ... 
1. T ~". " ali .hri p,.n. , i \nlomo .d t_ ..... ndo do,.t. COfI t.mpo,OR.lmenl. I. 
T tUO . n,he di molo ''''o'o,io. I,,«i .. me nt e com. in .. gn . il ti.,. m. cop«ni •• no . Conobb. 
il Co.pc,n,~ .. q~e"o P"'" di Plu"'~o) Q u •• ' o domonda non "OVO'. p,ob. bil",." te mio; 
11 lU. ""1''''11, ed ew. ~ I nche 01;1)1.1, pen:hè il _ilo del Copotnlco nDn reol. di""i 
n,,"o pt< il f",o ch •• Iui .bbi. 16 .. coli p' ;"'" di 'ui . concepi,o cd cop . ... o 1 •• t .... 
idco. L·obi!;'. coo"i,'''' no i u . ue .... 1 fond. mento di qun '·id .. un ",ecconi.",o . tl o • 
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,"pp''''.'''. ; moti d.i .o,pi ul .. ,; CCIi .h •• 1I001. p,«i.i",,~ del . i.t. m. tol .... ico. 
ch. ~n'. lIo," n • •• I.outo uiClif. lm.n!" il ",mpo ••• ,~.ndo ouimomente .11 . ... Iuliooe d, 
tulli ; p'cble",i d·Amo"omi •• I •• 'c'. SODO cot. I. ~'cudc del .i".m. copo''''cuo: coduto 
in di mnli.onu .ubito dopo I •• ua mc.t. (154)) ..... fu • • pito e "''''QUIO d. pochi ... 1_ 
Ioni o " •• .., 1. 6". d.l '500 : io Itoli, dove " .... ò una ""pori';o ... ~Ifu;i,l. in, .. n....,.t • . 
ebbe uo:h. i pi~ . .... i f""O,i, in T om"' • .., Camp.nello, Cio.d.no B,uno • G"olmoo'e 
in C.liI.o, po , 000 dir. ch. dei mo"io,i; fieri";",. ' ''''.'';0'' ....... il/) n ch. bel Clm!>o 
p,ote" ant •••• i .. ch ...... '.'0 eonoOd. rov. il Cape,aico cOllIe un impo"o.e •• "",ne di 
novi tà; co.ì M. lon''''' . p .. lno d.ll. ",obilil. d.ll . T. ". com. di "n. COM I .. u,do . 
II Co.,..'o i, o non . i di"',,,ulo .. I·alli, .. ioo. ch •• ",.hbc '''OCilOlo I. divulgoziou d.ll a 
.ua op . ... e DOn l. mo."ov •• h, ogi·io';mi: ..,haoto ".1 15)0 p.,mi .. ch .... circol .... 
in form o di m. n .... , ;uo un br ••• compendio; piu l .. di . ..,lleciloto dagli amici ed in 
p,nieol ... d.1 ."di na l. Schoobt1s, •• ci ... cooo di Copu • . couh~ d.1 'uo diocepolo , 
.t,. II" "mico Cio.dU.oo R. t;'o. ' iodu ... o lo .. i"". pubblicar. pcr 1" " ' '''p' al ... n; 
c.pi toli n.l 1540 • 1542; ~c, I",.o'e . i nool"" • con"'gllO" I"i", •• o mooOO<';1I0. dt.e fu 
st . mpo l" • No,imborllo, non ... u .IIMU i" .. ; d. pute d.lIli .miei . h. n. """'000 I. 
Ilampo ; . ro l'. ano 1543. ch. fu o. ch. '1".110 d. ll. au ' mo,te_ L· •• iIU;"". dci Cope. _ 
nico nCn ero OC nU fond. m.nIO • • d l: .i gn i ~c. n,i .. imo il I.tto _ .01l0Iic.I Cuido H o.o 
_ ch. il Hio" • • • pol •• co .. re .... 1'1I.1io • d"'de , .... di ,oasio,,, ,,.; il piil • IU" iO 
p"ooi bi1~, quasi . h. I . .... ,deo .ou pot.,. .. ma,,,, ... ch. DCII . t."o d. i ,,"odi _""',m .. '; 
e d.llo "".~"d i .. to ",M'e den. v • • ili: qui eali "id •. • p'opno in quttJi """ i. e"n 
qUI I. animo C.i.t% ' o Colombo . If.en' .... ,! ,uo , i ... llio . • F,, ' Ci .oll mo Sovoa o ,cl~ 

il . uc .. c,i6.io; qui . It;o .. <il i i! <o"S8'0 p •• p.opU'il"UC I" id •• , ioclu.iono ril d.ll . 
mob ,l i,. d.ll . T e" • . ed ia qn."o .. nl<> . i puo di •• c~ . I. on ope .. è in qu.lche modo 
un f.ullo d.1 Ri .... im.nlo. Sup~",i ; p.e8,udi. i ed , If •• m" .. i I. DUO" d",t.i"o. il 
nome d.l Ccpemico fu "'iI\I.Uo di no« •• ion" un io« .. I ••• 1'I111i, " "" mo ocò . 1"". 1 
ocu.;cne p. r ...... i. " i .1 co.o deali ammira t",,; ~. L·Oro tore . • cnclude..do 1 ..... doli o 
o,"~ion. commcmo,,,i ... .... h. il nobile i " 'O comp iuto dal Co • • ,no polacco di dona .e 
. II"Univ. " itò. un . ignifi.:. ,i yo c nobile . ico.do di Nicolo Cop.,,,ic .. : rico,do che oh ... 
• eOOli 'u i •• ua om'II~O , Uo S.ieo,iolo ch. , ·in .. iò I Bol"i"0 . 11 0 OIudic d. 1 ciel ... ò 
Anch. un nuo'o vi ncoln ch. I<'IA Bolo'il'" • 1"1I. li •• l1a Nulo". poloc ••. Il n lo,o"" 
OIudio.o è .... i ,ppl. ndi ,o d.lle AuI O,i" • d. 1 pw.blico. Lo COCI>", . mouzione di Nico lò 
Cope.n;"o vi • ••• UU.n. t. cO<'l "n po_nt ... Iu'o . 1 Re ed lmpero lo" ed , l Duoe. ' e'" 
dal Mai",6co R. no .... 1 qu. l. " op<>ad" ,I R. pp, ... nt. nt" d.! Cove,no l'cl.cco con 
lu lt i i p, ... nti . 

Lo .. Iob .... io n. h. IvutO t.,mino CO" l"i.lUlJUu,icn. di un buJto m .. mo,eo dello 
Scien,i. to. o<olpi,,, d,II . Signo," E"' iQ. B"IIdonoWic!. 

Un donc d~ 1 Duce . U .. Bibliote ... d .. II'A~ch;linn .. io . - Le die. i copi . 
in f •••• im i!. d.llo Bibbi. di Bo"o d'E.t •• di . ui il '<B. T.ecun; h, f.uo om. gaio . 1 
Ou ••• >ono . ,. 1, de. ti" ol •• 11. NOlio .. l. di T o,ino, . 11 . Mu.i ••• di Veoeti • . • 11 . 
• Viuo.i" E .... n. el. II! n di N.poli. 011. Nuio •• l. di P.le,mo •• 11, Lu«n ; ... , di 
Fi, ..... , , II . Al'Ch.0In8'.o di Romo . • !I"U n;ven i'ari. di C.no .... n. Comun. l. d.l-
l'A .. hillin n .. 'c di BclolP'" I II"Ario.'.' di F . ...... I II·E.tu .. di Mod • • •• 

Lo Bibliotec. Comuool. d.II'A.chiginn .. 'o a ('.n d.II'.lt o i", . .... om.n'o del Ou ••. 
II Comune h. in ~il lo ~I C.po dtl Co.uno I ... p • .,..ion. d.n. p,clolld •••• ' itu di"o 
.1.11. Ci lli di B" logn •• d, n·A«Mai nn .. io. 0 . 11 . s .. ade • p.Cl;o .. pubMic" 'oM ci 

in", u. " ,mo o IUOio 0. 1 p,o","'o f . .. icolo. 
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L'Acu.d" ",i. d.,i Ra"onieri " i ""0; cent' a nni di "il • . - Qu~.I. 1"lica 
"Ulu~;on. boloinu e .... que n l 1u,lio 1813. come d un.le uni recenle i~ l.r"'&nI. 
",,,,,,,,,.6, <U.OWl d.1 Pio .. di , col no..,. di • A ccade"';. p.;nl. d.i Logi.mo61i p per 
,,,mIU'" d 'un Il' UPPO di pr" feo. ioni.,; del , o.mo, olio ocopo . ... di ,i •• ,ca,. 1. ,ooridl. 
e le cOI"izioni p .. h. h" iotomo .n. p,ol ... iooe di usioni •• e ~. Primo lKnem".onu 
d.1rA MOCiuione fu '1"'<\1 . di .embonere rcmpi,i...,., " Il COOlUcludine dcll'.~,"izio 
.1.11' 0<'. _", .. -noi,I •• tivo ""d. ;nn. lu ,e 1. Tl giono'; •• 11. dipilll di ",,;c"la in rno<Io 
,h . ... ,vi ... d, uul •• iu'" . 11 . ,iu,i"'ru.! ....... 11'«000"';., .11 .... ,illl;.I. Nel 1628 
l'Accod. ,,,i. d.i R. , iooi • • ; d.be l'apptovuiooc di \..cone XI!; .op ..... vonul; i moli 
.Id '31 ..... .!.be I p .... r. un foru to p • • iodo d'innio" •••• udo 1110'" ri,or.,...mc" l~ 
p,oibil. <1.1 aovo mo <Id l.mpo oani fon". di innio .... D. I '3 1 .1 '49, anl!o in eui 
P" o,dine d.WOpiuoni r At .ode"';' polè Tip,en<l ... i luo", i .uoi m.mI>ri fu,ono 
,ncaricoll <Ii ..... ,i,. impo'lon'i mond. li Ir. cui Wl "Uovo ~ R.,ol . mcn'" P" r_,.izio 
p.ol ... ,on. I",. (1829). 1'. 1 ,u_ II"'''' di non li.11 .. v .... im.n,i poli,i.i ri.lillnion. nOn 
1'0110 .Io"i d, u ovo . 11. ' uo o" ivi tò cuh""l • •• non nel 1658 P" o,.Ii". dolI. S. Co .. -
' l<1In ,on< d",li S ludi. Cod",o il !l0v,roo pOR'ifid o l'A • .,..I.,,,i . fu 'nu .icota d.n. 
U" iv .... ". d, 1"""0'" i '.mi pc, ,lo .. om' di "II,oni., •. Nel '60 ..... bb. l'app'ov,-
• ion • .Id ... ini .1I0 d.ll . P. 1. eon dec,.'o del 1S novcml>.e. 11 p •• ,,,do di piu I.lliv. 
."i.; ,a fu d.1 '60 . 11 '00 in cui ,I . 0 . ..... ., u~i . 'udi • 10'0'; di S .. nd. impo, tonn 
coll'aoh con l'o .. ctlo l. s'.I . ,;v" dci "uo"o ,.,... •• no f .. cui I. l<iIIC .un'impo.'o d.i 
f.bbrl .. li e quell . ... lI. c""' obil,,à Il." ... 1. dello S'aio. Nel 1869 rAcc.demio d.i 
R.a,on,Cti f" "c" a in E"I" Mo.al . .. p,opo.'. d., M,nlll.o Min!lh."i eh •• i ·w·'
,.u. co __ io ono •• , io. lanum. , .. oli lu,o"o 1. fo,m . c"hu •• I' e di""III"'v. iD cui 
..... i di lf uoc . n. h. con op<'.i. 1i . o .. i di Ini""i . N. l 1688 • n .. 1 1905 ..... <»pi,ò il V[ 
• il IX Coni'~"o nOiion. l. d,i .. ,ioni .... . An.i<h~ c P"i."oli pc' nobih. d' •• le f"'ODO 
I •• .di .~ • .,..,v.m .. l. o''''''l'a' ' d.WAr;ead.mi • . Dopp,im ...... fu 0.1 p.louo M.I, 
v.ui Camp<W. S."o,o,io d.i MOi'>o"i n~1 '441. Archi,.na'o .1 . 1 Tib. ldi h. no,ovoli 
.If, ... hi •• , ...... hi, Second • ••• id.nu, il P . I. u o Fibb'. P.lln'cini .1,,1 XV ,":010, 
con pii"'" d.l M"'I!,uini, Colono., C ... u,i , L ••• d, ,1I« ... ivo .i obbc ".1 I.nibili_o 
P.l.uo Pi.n. in vi. Goito .ol. n" . mo"'o ..... 0 ".11 • • u. a .. hi,.nu'. c,cl opi ••• C, .. 
Bibiu. in S. Vi.al. fu p.nuhim. ,.,id.nZl d. II'A .. , d.mi . d.i R' llioni«i: .... nol.l, 
di F.,di .. "do C . II, B,bi." •. A n" . lm. "" rAcc . d.m" è . it"ola n,I •••• " .... 0 P. lnzo 
Sp.d. di vi. C .. ,ill'o". 25. 1' .... 0 I. S.d" del Sind • • olo f ... i.l. d., ,"lIioni.,i , cd ivi 
.. • ' . 10 1,.",0,' . 1. l. l.pid •• h, . i.o.d. i ,.,ion''' ' bolo", •• i mo.li ,n Il,,''''0 , 

L'A.umbl • • de l Comitato bolo,n"' ''' de l R. ht;t"t .. pe . l. St".i. del 
Rioo'lI; me nlo. _ 11 22 di •• mb, •• '0110. ", Il. S . I. Irne"o .1 . 1 P . luto Comu .. I., 
s,,,Iilm<.I •• 0" ..... , h. av,,'o l"ogo 1'0""".1 ... ~bl •• d.i ooc:i .1.1 Com;lO,o bol"l"u. 
d.1 R.,io 1 •• i' \l I .. po, l. S'o,i. del R ilO.ai", . "lo. E.ono .onve"u,i, Ir • • h.; "um .. o.i 
10<" il Ce .... I. T •• 'i R.",Oft' in roppteOC"'OnZi <1.1 P,. ,id. doli. P,o.;" ... , i' .omm, 
p, .. I. P.,id. Du •• ,i P ... idon l< <1.1\0 D.puluion. di S'o,i . P.l,i., ,",h. in "pp,,, •• n
fU" <id MOl"ifico R.no •• dell'Uni.""i,", l'on, p,ol, Aldo And, .... li, il comm. p,of. 
O ..... Ro .. i R. P,ovvedi,o", ogli S ludi, il .omm. M .... 11i Sop .. i"I • .,d .. ,. 01 Il. A" 
chi~io di SI.to, il 1',01. Chio,bo'i P , .. òd. d.1 R. Liceo C . lvon', il 1'.01. Comp .. i P, ... 
.,.1, dd R, bliMO M,,,."ol. LUfO a ... i, i p,ol ... o,i Si",.o"i , Lipp .. ini. M,ioli 

N. I.li, 8ub'eri, C,.mOlli"'. C. nto" i, il tO"'. Ml nl0ni A n,'d.i, i[ c.pit. no a ... s/>i, .«, 
A •• v. od. ,i,o S. E. Fed ... o. i P ... id. n" d.l S .... 'o, • S , E , Ma." .. i P .. ,'d •• '" d.1 
Co",il.'o, .on nobilo .. im. I~" .. a, . . ... ""' .... lo l uI . ... "u co .. " " . do . lti ,mp,_in-
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.l,bili do" .. i, E .. no ,.pp' .... I.t' e •• nano .d •• ico n ,i coli ouhurali •• "",.Iio. ci".di"e. 
Ha p .. oi<:<lulo r ....... bl'" ,I Vi .. ·P,uide"" prol. Sobelli, .M h, pOriO ai con1/onu,i 
il ... lulo .ulI"t.l. di S, E. Mana ... i •• .1 h. iII".lrolo l'opo'a • l. benem •••••• de! ç,.. 
m,talo nel campo deah ,Iudi • d.Ua p'''p.,,".do, I. p.II<cipuio .... "iv. Il CoDi, ... i 
"u;ouli, l'ellici.n .. numeri.a e I. n.i. mnif .... i.n; e i l .. ".i p,.di",o." per il 1937. 
H. P'eIO quindi I. p •• ol. il p,ol. NOiOli, che h. d.no blov.",e"" <I.Ir. "u. l. ,nd .. 'uo 
dogli .. "di .1.1 Ri ... "im.nto. quale ~ .metlO dali. dite" .. i"n' ... oh. nei ConII .... ' di 
Bel"", •• di V .... zi., • qu.le è p""lI"i lo • p'OPUi!'0I0 d. ll .. u R ........ 010"" del 
HiOO'ii mMlo» eh. ~ l'o.,.no vi"o • I.tt'vo delrlot;l\lIo: ho inoll,. iJlum.,o [ •• " • 
pubbli.nion • .1.11. C'O" •••• di F .an<:UCO RU\lo"., ,l cui 3· volum ... ,;. p,onlO ncl 
1937 p .. il CODP«><> di Rom •. [n "himo honno P''''' l. p.,,,I. i' pIO!. M.,,,li. di,.,. 
lO" d.l no""o Mu •• o del Ri,o'lIim.n'o, eh" ha dcli .... o ,l p,o, .. mml di UO I mo.". 
di do<umc"li. "."'1''' " opu .. oli ,.I.tivi al pe.iodo> .1.11. Cosp"d,,,,, • Ci ... lpin. do 
o,go"iuot" n.lla p,oOtim. p,imav ... ; • ,l up,t.no B ... ghi ch. h. viv.mm" ficcO' 
ml .d.,o I •• ""'pilnio •• di ",id. bibliog,a6cl! •• di .. h.d." p.' i f"IU,i lludio.i d.1 
Ri.o,gim.nlo. ln~n. il p.of. Sorbelli, ",01lIi'Ddo 1. va.i. plopo.l •• ,i,,,,,m.Ddo I. 
vedul" • i ,on"'ili .",,,.ti d.i p, . .. ".i .• i ;, .ompi. ciulo d.ll'.u,.;,a .1.1 Comit.,o . h • 

.orrà m.nl.n ... ' d.,"o d.lI" . ue I,.di .. ioni, .0110 l. ""dI illumin'a o ''''0'0'' <Ii S. E, 
M.n .... i e .«o"do l. d,'ell,n imp."i'e d. S. E. D. V ••• hi P,e.id.nt. dell'l""ulo, 
.1 qu.l ..... 10 i""i.,o, • nome delr. _mbl •• , u.n f .. vido lel.s.amm. di omo\l8io. 

Per un. bibl iogr.fi. critico d e l Ri. org ' mento i n Rom •. - N.I .. ccnl. 
ConII .... " .1.1 Il. l"ilu'o per I. S'o,i. d.l RilO'''m.nCo 11.1io,,0, l."u'o.i • Ve" •• i. 
1011 0 I. P • .,idenzo di S. E, il ~0,, 1 " "R, C ..... M. D. V"chi di V.I Ci_on, il 
p,etid"nl. d.lI'J.ti'"I~ di S 'udi Roml.i C, C.I ... i P.luui h •• voho "". ,elOlioll ' 
nen. qu.l. ho p.opo.IO I •• ompilniono di un. B,blioll"h cri'i • • dd Ri.Olaime"lo 'n 
Roms. Nell ..... ,.luione C. C.t . .. i Pal"ui h ... ,.,m ... IO'O d. p,i,.,. com. [' l. ,i"'IO 

di SI"di Ro""ni , bb'. con p" ,.i.ol ••• a" eniono ,ivoho - ... 11 •• ". oporo di .i •• ,c. 
• p.odu.iono .. i""lific. _ I. ,u. cu, •• 1 .ampo .1.11. ,i<:e,chc bibliolro~.M: ,d ,n 
p,opo.ilo 1'18 .i, •• o lo S,A.d"rio Cc""'ol. di Biblioiro~a Romono, .h •• du" •• lul'-On' 
oh, . 400.000 ",hed" .oce"h. in 1 18 .. a I. più impo,'uli B"'lio, •• h. i"lianc ..... ni .... 
c I. ah,,, imp .... biblioa .. ~.h. ".1. I no'no ad ••• ,,, ,I 801l.ui,,0 .i.l.mali." di Bib/io
' .... "0 Rom""", la BiWoS .... "o Voli."no. I. n,'blioirolr" .ricico d./I'A frico ,<lmOno: 1 • 
due Cuid" Biblioa"6.h,, ,i. pubbliul.: qu.n. di C. E,mini .u l Din·'" Comune Pon
,ificio • quell. di A. M.,i,o ... i Codici mono •• rilli .Idi •• Dcri~olion<. ~ di U,,,.cion. 
Pi.on,,: l. op'" in CO ' IO, quoli l'Indie. d,II. piu" .. ",iOl."ti in Roml '0" ~ibliolrofoa 
.ricico. a cu,. di C. C.! ... i Paluui, l. 13iblio,,4a , .. ,ro"u di Romo • iel L.o:io, 
• c,,1ft di R , Alm.,io, il Co",l'iO onaliti"" itll. bibliorro/io di Roma, • curo di 
C. Ava"ti: ope, •• 11. qUlli •• nnO I\laiunli lo Schedo.io di onomo.,i.o • I.,~n.mo.,i.o 
di Romo e .1./ Lo,io, o cu,. di B. Milll'o.ini, • [. bibli"".6 ... ili. h. degli ... ini 
';8u •• dan,i i .. ppo, li i"t ... o .. i 1'. Romo e le " .. i~ "lIioni d·lI.li., d.ll. qu.li i: p.OOI. 

1. {),'bljorro~o romono-",rdo, .u .... d.1 .. o. "'01. AnConio T u.m.lli, p .. ,.u .. d.llo 
biblioarah, .h. i: ,Ila OIudio, .. I.,i .. ali .. ,il1i 6\1",d."li i •• ppo.c i in'."o,", n., 
• ..:oli t •• Roma • 1'0,i,nI0. Poi.h" di p .. ,iool ... impMlanta PC' I. OIo,i. di Roma 

e d.l p",iodo Slo. iolO Doi qu.l. vivi.mo (.h" i: lo .viluppo • il .ompim."to dtl Ri,ol' 

i;menl o) ~ pe' l',W''.'o 1 •• Io,i • .1.1 RilO'ii .... " lo i" Rom., l'lo,ilulo di S",.;Ii Romoni 

(.he. Il';' ccm' ru iII",I .. to " elio "OlIO CO"I'''' o .1.1 R. lo,ilulO per l. Slo,i. del 
RilO'lIim."lo 11.1i~no, in modo moll~Ii ••• i • ""cuP" o dcno .Io.i. d.U'600 ,om."o) 
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.i p r~6a~ "" di .ddi."i r~. io coll .bo.u ione con li p,~d.no. 10':l1li0 . .• H. oompil • • 
zion. di un' BiM;.,,...~o • • ;,.'CG dd Rio •• ,i", .,,'. ;~ Rom • . Op, .entlo c,"'" •• ,. cor-

rod.,o d. UD' b ........ ,.ti •• 110100 criti.o. . . . 
L. ",,,d.l i,. con I. qu.li pot .. bbe .... r. coodoll o l'ope .. c 1. du'nhuzlonc del 

1" "'0 tOno ,1.,. "potI' d.l P,uid.",. d.lI'!o"lUIo, . h. h. ", . .... in •• id .... ',Q"" 
i . q" .... impr ... Ii , .. Iiu.ria , •• il R. 10111.'0 pe' I. S,o,i. deL. Riooriimul~ I. , .h~n ~ 
• 1'I.,i1U10 di S,"di RomanI quoll , conc. '" lo,mo di ull.bo •• .,onc f •• 1. ,,!lln 'OOl 

.... lIu •• Li del Reaim. foll elDto" volut. d.l cru 'o,,, d.ll. C i ...... . Cenl,. I. pe, "i S'ud, 

Sto. ici: , i .. cl>. .... "onde OIIor. pe r 1'10';110' 0 di S tudi ROIIIu i. L 'inizi"i .. h. ''''''0 
1'. ho conocn ... d, S. E. il <O D" Cu or. M. D. V« .hi di V.l Ci,moD. 

Alumbl u cl d Comit . to per Bolo,n. Arti.tica . - Vena I. 6n. del ",Uc 
d, d".mb •• " ~ lenlli. r .. ",,,,b\ .. dci _ i di della C_ i,. ,o I~ ilO ••• 1. d.l P.lu~o 
del Comun<. a ... I01m •• '. eo~«." . I l p.uidenl. ono cool~ F •• o .... o C ... ~u " .en: 
d,.d" "'U"On< d. ll. 101111 •• dci p,eccd. nl ••• rb.l • . eh •• i.o,d ••• i n""" v.lo.o", 
... ld .ll 0l'<.onh ,~ Af .. . . O.ionl.l •. ,i .ol, •• n .cv .... ,. pon.i.,,, .11. ",.mo.i. d.: 
C.d llll n.ll . .. , .. . . ,11 0" 0' •• Il" I. ",id" .. 1"'0 .1 R~ 1"'JI"o.,o •••• 1 DIIC., • CII' 

.. opond. pl. lldent" l'inl ....... mblu. H,eo.d. po, cM " .110 0<:0 .... . m ... l m. "'. 'o . i 
,i.i il .... io 1"01. c .. mm. Gioo Ro .... i, il quot. h. 1.0<: '.'0 . 0.1 eh, ... ","""O" •. c:",,~ 
" ..dio", .• om. in" a""" c . 0 .... C,II.dino. C_IIn,C. eh. ,l Corni l.'o po r ; .u l. ll n d, 
S.n D"",.nico. fo.m. ,o l'e . i"i.i •• ; •• d.l Com,' . 'o p •• Bol",n. A. ,i,tin. h. <o,,"pill'o 
,l '0".11 '0 d.lI'onllu up".n. o Pepoli , • lo .. op.imon 'o di inl ...... o.; 1';11 11'" ".n • 
•• pp.n. deno del p •• .,o,,",mo. P .. ,I "MO .. 'O d.W .. ,,,,,.o t . 10" '0 ehio"'o ~ ""0 
COmp'"IO ,l 1"'11,110 d.1 .0M llluI. 'o,. comm, ZlICùllni. P'OS. IIO IJ" . pp' O •• 'O d.l 
Con"lIho 5111""0" di B.II. A •• " o eh. " . ...... p ..... .... , •. comp'"'o n .. ,rc~ ,l . 0'" 
co.", d, •• 10 <",.d'ni. E p"i,h •• i ~ • 1' •• 1 ... d.n. b .. ,hu d, S.n Dom.n lCo. U nIlO' 
c,. ch •. ,n """'O .d oppo" .. n, ,,"o.di co" \"lI ,mo "filO' Pod ... , • Con l. 11. , 5 ...... · 
inl",den •• , quonlo pmn ..... nno colloco" nell . d .. .. b .. iI , .. ,I tetCh,o d(:1 ",n ... I• 
Lu", F .... hn.ndo M."il i ed il I ... h,o del OOmmo l'mo,. C .. ido llen!. L·i.,. Z...,.hini 
nl." ..... h •. eOft ,l .. n •• o", conco,oo <1.1 Camun •. • i . 'U no compl •• ondo , lo "wd, l'" 

il ' ' ''n.o d.l b. II"" ... o ""1'1'0 di .... qll. lI,o«n" •• h •. i' ~ di prop,i •• , T.ccon;' noli . 
1" 11 0""". pi •• u d, S.nlo S,. lono. e l'oa. P'. "donlo c01llllni •• eh • • i h. lond., . fid ... i. 
(h. I. " ,no •• p,op ,i . ..... d.ll . p •• te l'' '' . n"'. d.I v«><hio pol.no Popol i ... d,o.poll~ 
• '0'"'1"'" il "".W'O d.lI" •• o .. co ..d, ~ cio .... ""do , Ii .N,h (""",,u.i d.i con.ul ... " 
p.oL ,omm. Ach,lI. C .... nov •• d in 8. comm. Cu.do Zucc.h,,,i. An,unl" che. "' .... , 
........ '0 ,I 1 •• opOIiO d. lI , C:,to ••• S.n F .... . .. o. nell . c. ppoll. d, S.n. ·Anlon,o, 
d., , .. ,i d •• li uom,ni illu,,,i. , <wi h,"" 'OnO ou' ,,'n. mo.'o del , i .. d iDO d. ll. Mon' 
, • ..,01. Il C"mil. 'D " è po, ,n, ... ".lo . ffin ch~. n, II •• i"e..,u 'on. d, ~i. Rom •• 
.d,.«~,., ".no con ..... '. I" l.pi<l i cM nco,d. no do •• • bi ••• ono M.'c.lI" M. lp,-"i: 
Lu'I' G.l,..n, • LoII'. B ... i. Il P ... 'd.n l. "'.Il1l1nll< po .... cio. il Co..,i •• ,o d . .. .... , 
<oml', ..... i e", " •• '.1. fino lm." . d., • • 1 nOt IlO ~I1, .. ""o 'u lr" Co ... "n. l. un. d~<o' 
' 0" I .... i.' . «"" ui l •• on d' .. ItO" •• 0Uo I. ,Iite .. on< d, lI ', , 'oa'o _'o in,. U~ . 
Lui., Don,olli ddl'U lli eio I« n"o del Comwn •.• 1 qu.l. v. u o ." ....... p •• I. ben .; ~. 
,.,". 01''' .... h",Uon;' .... " ,il •• on8,. , .. I .. ,on,. L'on. P ••• id",,'., ... 1 ,;'o.d ••• d", ,I 
COm,lO'O h. n_oho un •• 111'" . 11' ,11 . ...., <"mm. ColI .. o P" lo. ' " ' nom;'" • Podu'~ 
d, llol"llu. p,opon. cito ven, •• 1. 11 0 _io nnMo.io d.l Comil. 'O .Ic .. o: propo.'. eh. 
• ,.ne ... 010 •• l!'un"";m, I ~. l n~ oc ,I P ... od.n" , co..,p,. c.ndooi .; •• m.nl~ d, .. n. , • . 
"nl~ ,lc-I,h •• uio". d~l Con .. alio S""uio'f l''' I. Anl ich,, ~ • B..!!. A' I! . P""'O'" .n. ho 
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~ nome ciel Con.ialio 0 """"0. "'" veni • • pp.o' •• o il .... nte o.donc dd .io",o, 
• Il Co",i,.,o per Bolo",. A.,i .. ;'; •• ,,"ni,o oni iII .... mbl .. , mtn' .e pllud •• 1 volo 
.m ... " d, I Con.ijlio SlIpe"o.e per 1. Antichi" e B.I1. Arii. p.",!oduIO d. S. E. il 
M'ni."o BOII. i. 00>\ qull. oi ' OC>c:on>o...J. I. ' ''''''''U!ORe ;nl<gr.le ciel (1.111 ... edi· 
1'1'0 dell ~ •• o.,cbe .,,,. i •• h ... e: lo nl i eh. oel 'IIIno ..... onla ..dih~'o d.ll. aD",. 
CII' •• i .; "nifo.m; .1 p . ...... 1''', .... d.lI'.h" Con ... ", A •• i" i.o ». L'ilo •• pp' O'.'O 
il conto con.~n, i .o ncl d«o.", . noo 1935. l"A..oc",b}". viue o<:ioh •. 

Import.nti d o .......... ti ho lo,neoi .equiotati da l R. Ar.hi .io di 
Sta.o. - Alclln .. mI'o f. vonoo • no.i~;. d.1 Sop. inl."dt1l'o ddl'An:hOvio di 5'.'0 
d! Fi .. o~~ eht ~II con"duno!. ,"'ppo dI doc""'.n.i bai ........ in i'" p.". ""mb ••• 
n • ..,i • j " por i . ....... i .... nell. m.oi d, un 1" ;'.'0, ,uid.nl • • Fi,uu. po ... nul'ali 
p. ' •• ed,.i del I,b ... io ~Q .. nlloo S.'lIol.ll i. F. tte l. oppo" .. o . ...... l.~oni . 1 M'oi .... o 
d, Wlnl.roo. q .... ,i nlo.inò I. ".11.' ... por r •• quillo • f .. o •• dell'A.chivio di 5'.'0 
d, Solo",., ... !I.li •• che. p .... io c .. ",. d.; dMu", ... ';' fu."",o in b .... . ..... Iu .. COlI 

.add"f .. ion" di . ",ba 1. porti . 0 . 11· . ...... . o"' ..... io f. llo ... 1 po •• o d. no .,_ SOII ,in. 
'<nd. n'o d. II'A"h, ';o 60.<1Illno . i ... lIò . h. , d ... .,,,,.n.i in p . ...... u • • in nu .... ' o di 
oh •• 2600 .• bb.t.«i ... no "" 1"'0 p.riodo di .Io, i. ba lo..,u. do! oe<:. XII1 .1 XVJ1I 
• ChI, oh •• • 11. C" . Lombo.'ioi ....... 0 ,. ppo •• i l a«rO <00 I. I. miili . M_I.tui • 
A .. " .lli, Cacci.n. ", .. i •• 11 •• d.n. 'OIIlade .",m. no. Il Sopflntudu'e d.1 n ... " o A .chi
.io d, S,. to doli . M . ... IIo , ,ec:"o.i . ppo.il, mu'o • Fi •• nte . • Ili • • nlr •• O in po ... .. o 

d, •• li documenl i, ,h. t ••• po,t.ri ;0 ...d. , " ..... ao ... b,.o o.dinOli . .. ,.10'.'; po' U .. 'C 

quon lo p' ''''' m ••• i • d"po.i.ion. d'iH "wd,o .. . 

a.. opore "n,"c ro,lario co ... pi,, ' .. .. .. Il'onno XIV. _ 0 . 11' .... 111 0 . 1 Co. 
.... no cOn l. M.te, • • u I\om. di B.a" o M ...... lin' I. "P"o cOlllpiul . per si, I.M .. ti 
.upo.ioll c .. h .. ,.li o po , l. nOi'" Uni~. "i l) • 1 ~Il'oUI _o d, Un .o lllm~ c""",ltN,.o 
d, 745.000 mll "; cub, ~ P" .... volo •• ,,,,.1. di L 67250.000. AII". lb. d.1I"Anmo XV 
.. m.nloao i ........... I. Ij:",.o,i ope •• compiulo n. Il ·Anno XIV : Il ""O~ O 0..." .'0"0 
dcII . R. Un, .... i,) • Lain o, .. co .. do, p" I,"ndult., d·I, . h •• p. ' ; • qll,lIa di C II!oI -
,ondolf", .o ... prcft d.~ lo col p"'cnle 1.1 ... 01';0, don.o .\l'A,. nto balolln ... d,n. m~n i. 

~~ •• compiOR' ... .,.0 .. Biu u MNI. a, · Mon'uui I. qu,,!~ ... d"" .to l. ",mml di 
L. 300.000 n".n." •• Il'.cqui .. " dello .l." .... nt o, ,I p.d"I,o", ..... pol. ii , •• oI. eh. 
lo ... 0.10 •• I. p.J ... ~' n ... d. d.ln.tll .. lO; ..di~e; .~ . "Ui"0Io00 il .oluml d, 4(X)Q 

mo'" ( .. bi . lo. 'l'lO. compl ... i •• dI L. 626.000. Lo o"o~ ••• d. d.WI.",U'o di E .... 
nom,. < Poli,ic. Ai ... i., in .i. F'iloppo R., d.1 .00 .. mc di 12:00 m.l.i cubi , d.l Co .'o 
di L 6Ol.000. Lo ope" di .mpllOm.n'o dell . Clin, .. o',ru ..... , WoOp<d.l. di S. O • 
",I •• h. comp .. nd~ .oi mod.,n, .. ,"" "p.'" "" ••• ,o.i _nct.. I. nuO.o . ul . di InioM; 
"""" <he .... lIp.no un .... 1""'. di ' .000 mCI .; .ubi • di """ ore" d, L 1.500.000 
k , ... Io.muioni ."'""O n.l PilulO UO lv ... i ••• io C.n".I. por d •• o ntrO ..... d •• 1 
11..110.010, .11. D" •• iono dclI'Am"',,,i .... ~iOft. d.ll. R. U.i .... i.~, . 11 . S.,,,, •• i. d. n. 
V.cohi. • l. ,omulion. eo,"""ul. per il .... o.do d~lI . nl>O'. Awl. M ...... <Olio ..d,. 
~.i di .i. B. lmc1 o.o: op'" eh. comp"ndono un Yol~III~ di 32.000 ",ot,; ctrbi . d wna 
"" ... di L. 500.000, .. uo.d" . omp, .. a. Co",u,"on. di II n'.I. di I.bb.ico,o .11'1."",". 
di Qrimiu Ai",i. in cui "o .. no l'Dolo l. borolo.i ..:"n'iG", .. ud, , d .1,., 1 .... 10 nO' 
. .... . i .1 m.~Il; oT .vilupp. d.II'. lIi"i!)' d.II 'I.,i,".o. ,i lll.'o ;n vi. S. Cioco,",o: I .I~ 
op ... ... cup. un "olumo di ml mwi .ubi .d h. , .• hi,.,o un • • pu. di L 200,000. 
M'lIl, oromuli . ~Ii I." ,.,i di M •• .,i. M.diu in Pin Ui S, Oon •• u. di M. di. i .. ~ •• l • 
in ." I. n •• io, di C.ololli. ,n vi . Z.mbon'. di PO'oloai. C'M •• l •• di lil<n. U",o", in 



• 
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. ~d . H. Clo ni •• Odoo'o)o",'o In vi. s. Vil,l. p.' un na'evol. vo\~m~ 
VI' S. G,.como <l ' L ~ $O.(X)O. Noi XV Anoo del R."",. Fu"; ... , lavo" 1""' ,l " ... 

• pc , una ",c~,l:zio' . <>fI1001>.,, .1>'', pc. l'T""'" v0100" d. \ D..ee. con .""h ..... n'o •• 
.., 110 &<n ... I. '\ r ;d,bil. p.~tto di nnno""'''''O doli. ROti" 
o più ,nlcn.o .Ilmo P" <. ... on". I " ,'" 

ulleru."",O C ui. de, li S,ud" 

, • •••••• - i d .. lI , Corla '" Stomp • . - L''''I''''''''''o h,. l.' u ... ",bl". dci ., , . La 
'\ hb 1. B,bl,ol ... h •. L· .. ..,mbl ... , one •• l. d., .. o,.ton 

I··nde impo"on," P" ~ h ' " : "'0 11>
0

110 il 20 di .. mb,. u. I •• 1 T •• no , Ateno dd 
d.ll. C,,10. 10"'1" c. •. . . I ~" IiO" d.ll. 
5<>1 • h. IIun,'" 1. 111 , poli,rohci. i C" "', , .,. ,.oI<.OICI, I 010.", "mI' '' d' . 

" S • d.ll. Prov ln ci . d, Bolo"," eh. ,n numoro \ ."n 
1 .. <1."". d.n. Co".. '°71' d., ilo .I1'ioY\!o d, p •• ' o<i puiont 10.0 " ~ollo d. ll. 
2000 .,,~ORo 'poRlan,.IMn c • B I l' Ed..-. 
Un,onc d., L .. o,.,o11 d. lrlodu,"'o. Pc. 1' .. «o"oM ••• ~en"'o., ,' ,0';' ~n . F Se: 

I M b dd 0 ".11 0",0 Nn 'o".' e .,. ., 
do t-.1.lu, •• d,. Su •• po .110'0, ""'0 d Il C I SI.mpO Il Copo 

• ,." .. d,II. Fed •• u, .. ne N .. ,onol. d., Lo, .... , .. " . .. " " , . 
" cl' S' d uh d.n. Co,,, • S,o,.p" .'''0'' '' M,.h.lo C,.do, h. lono u"" 
i'"PPo <I, ,n O I d.1 luo.o ",011 0 n.ll· ulhmo bi •• nlo. mcllcndo ,n <' " 
.".lIon'. ,. n,OM " ."un 'v. I l o'a.,,,.u ,i~o 
d.nu I. I.c .. nc IIKOn"". ncn. ,, 'II.>rO. ' ~onlt.,,".. e M c;,.po I d l I. v ... " 

d ,,,mod, .1._ oc.o" •• "u ... P" , . .. nl\l • III'.' • 
• n "ne'. c p,opon,. O ". .11 d.ll ••• " lI. n ..... do lo. . , I .. oro lo.i. 
d.ll •• ".'0". ,.pp,,,,.nll,.. Eu""n'" 'l'n" ~ "'l'O . .. 11 .. ,.1. ,I u "'., ••• 0 .. 10 

I po .,,',oLlol •. nd U"'I'0 ","'''0 ,,",co, n' .. . 
.e ;~:.,O .0"'. I. 'o •• h .. " •• d"Olono do,. d., 1 .. 0 •• ,0" .n. ",",.on,uu ,ono me· 
h. b' um.'O d, ben 2 . ,Io • p, .. n ,. 
,h.n" ,I " .i, .. d.lI" , .... ,. dr"" u". qual onno ,n n ckl1 Co S, "'l" h. 
,l,ad .. d, m.'ulI'. pol,II<o ... ...1.<=01 •• h. I. co •• ,o". • ,IO. • . h 
,"~,un'" c: don .. " ,l i",Juol. ~,f'L\on.m.n'" d.;I, "" on' "ndoco" • ,,,,po ' . '," 'd c,,: 
p .. ".d~"o .n ... ,. d.n. ca,.,Oll., Dopo ..... p . .... o ,n .... ·l'' ·d·l,un:, o·::.::~ ,:d,. 
.lIi>ll. d.1 C,,,p!'o neU·.""'en>o Ol...ll(al. l',u,.to Il. mo lw' " c~:'n, .. ~ i m."" 
..,d"o\.. pl""m ••• oll." .... ,1 ,.t.'o •• h. ,n ... h'O .u\l . "« . .. ". d, po be." .... " .nu 
d Ilo C .... Nuion.l. d, Mu,,,.I,IÒ • P,.~,d"nu I> .. IoII .. 6co ch • • an'. 
h: oC'luII'.'o l," l. m .... d., I"",.'o,i ,n""'". Ch,ud . .. do II ,.II" onc ,I C~p .. Il'U: 
h. , .... h ... Iran. Moluu.d, un colo.o'" .. Iu lo .d un "nlj' u,""'C1\'O ~'l o ~': .. ,. ". 
h. ,,01'0 ... "III"'. 'n Io" .. ,e d.ll ..... ;01'. d.ll. Co" • • Slltnp •.• 
•• ,0 d.ll. ,nd,f,,,,bril. fed.lt~ •• pinlO d, ,""&.'0 ch. on",,,,., " 1·"~"V' o';. " ~p" •• : 

O Pl qUI"" ""'" ,n"" . . 
lul'O d ... l'"' ,I ,F' .. c,,,,,o ~ ~. ,l .U" ""t. ., .. ono S.nd.i. a. .. ". ,. 
Ron •••• ". e .... h.". \..,pp."n,. D,nau.", \..on,,,,, .. d,. 'lo' I con fr. ,.,no 

5 ~ .1,"0 ,n~n. o p •• I ... l'ono Mol,. .. ,d,. Dopo In' " •• m IO ° 
"",m~ ,I .. Iu'o· ,,"oh~l, d,I Sc ... "'I"O d.II·Un,on". C" .... T ,nndell , .• d .~ ... ".-

, I.' h ... 0 ,n e .. m. l. ",un.lone 
i, ... iIIO il oopo 1'''l'PO 0 .. 10 d.ll. p"'''' II~O , .",,, • l' . d m,n l 

h I •• Pf-Ih AIl 'av ..... un o.ul . lO' 
d.n. calo;O'" d.n. P'o.,n.i •• '" '"0' mo CI' IC~ d .' e,."'u. " di .'" ho p,oc ,oolO 
d .. vui l''obe,,,, .~".,i d., ~ .. ' o" 'Ofl .• "pon . .. o . XV I.: M 
q"ah d.~o .. o .... ,. , ul,; .. ld, d.lI'nH,n< d ••• ollu~ du,on'. I .n.o . .... . " .'~ 

., d 1\ Co" •• S'.mp. ".nnO • • lu .. ,d, h • • K •• mo'G <h~ l. ulelo". ti "0" '0" •• , [ . 
d ' . , .. pe. I,nd'n" . 1 p'" "OOIlU •• d .. per 'p""o ""d ••• l •. per !t. , .. 0"0 o,.on,u , " d li 

1Ion.m.nI0 .• 1 ,ul, ... mon'o d, .. " .... "d •• mpo d.ll . Ice"" .• p.of .. "oul. c d'II : 

• I I eh Il \\ .... 01 con opi",o .n.hllco I. (onqu"l0 e 
OIp" ... oni 01. oc" • po ,h c' • \ 'o , i du" ".I, d,mo' 
"",m.u I ...... "v. d, ~ o .. , ••• pro,'o .;10 ."Iul'p\ d.n. \tCn '" n .. 
, ... ndo .0"" MIl" """ .1.. ci a".ndon .. I. ",,,d,,no n ,l ~ulmo n' . 1"".' 0 . 1 .o • ..,~,o 
d.II'"omo. pt' .1I.,·i ..... I. h"c. ed ,levo'. il I.~o,o . 11 0 t';~ . h. d,.n lll u",".·· 
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H. in'; I.,o i .00V<Qu, i od .d'''te .11. fo""e di p.uidenu ch. I. o.i"OiUU'OD. lo,,, 
011 .. , .icord.nd" (o .... I. MUI ... III" IIn"" •• cmprc pi~ i ~,o.oh di fru.'Dil;' ch. 1'1'00 
, I .. oralo.i " 'opp'eKOIi, quindi. uao Il.um.olo di c1.vuio ... di pol.nu p.' l • 
O.,oniuuiui ,i.d.coli. R,co.dolo .0"" ;n un R"gi,. •• h" pone il luo.o "'11"110 

d.U ... onomi •. " po .... .,.li .... ,,, qu,lI. v.,tte d.,.oc.ui •• ui i l'''o •• ,o.i di 'ullo 
,I "'<>bdo d. lem po ,mm"",o .. bil, .ecl ...... 1'00. M.lu .. rdi ha i".i,.,o i IU .. lOlo.i • 
c • .d". n.lI, p.of. ,iche porol. di B.nilO Mu_lini ch. h •• onuo."'o l' .......... di 
un. pi~ .11 •• ,u •• izi ........ 1., • di p •• p.r .... '011 I. volonlo. Con lo opi,il .... 0. ,I 
1"0'0 . U •• 00q" .. I. che ., .",ndooo. 

Ali. chi",,, .. l',,n. M.I" ... d, ho di<:h, ... ,o di .. ccII ••• 1 ... ,u,nti mooion, p"_ 
.. nl." nel .0'10 d,II. d'K .... ;On., 

D. Sand';: • L· ... mbl •••• n ... I. dci Lovorolo.i dcll. Co.,. c St."", ••• 001;0.. 
..lo ,h. il lovo.o .h, .~ol.o.o I ..... eohuu d.ll. "'t.ori •• pa"',,,I .. m ... l. d.i poli. 
, .. ~ .i, .i "01" n ...... " . "'en'. ,n condi .... "i d, .",b .. "I. oh,.modo p •• """ .. , .. "li 
olio iDI.,,,,l G.ie. d.i I.vo •• ,o.;: pl."", .11·,h. ope •• di •• i"enu ch. il R""", • 
p"". 00''''' 0.1 oo",po d.ll. ",.I."ie prof ... ionoli; fI' ..... . ho t.l .... "' ........ e!!i.o .. 
.i 6. , .1.11. comp ....... o". dd """co'" .. I.,io • d.ll. t ... p" m.d' •• ;., .... ,;p",t" 
nore I. piea. ~.hdil •• 1 Ino,o d.i 'olpil' " m.I.II'. p.of ... ionl;: .oooid ... po,ob l. Il'.''' ... "d.zio"i , in ""i .. nIlO"" • '.0 ..... ' ; 1, "olO'o,i . he P"' nOn ...... do colp'" d. 
'.l1i ",orbo.i •• "ti ,nd.nu'u.obili pllld"no 1001."' .. 1. l ... p.cil. 1 •• 0 .. " •• o ... bio<.o .... 
", .11.". d, un •• «Chi.i. p'«occ. ,. >'01, pcrthè con appooil. di.po".;o., l""lI.II" 
, lo ... ", d, •• 1 p" ,I .00 ..... '''' •• ,0 d.ll. pcD"ene di """. h .. i. d.llo CI'otOri. ou mc,, -
1;0"". "enll' .idollo .1 Uf' .nno d. .,i ~ . 

D. P'ni: • L· .... mbl .. lI"ulOl. d.i Lo ..... 'o.i poli".6., '00".1""0 che ,I 
colloc,,,, •• ',, d. ll. mODO d·op.,. ~ un. funllon ... ndo •• I • .d ... i" ... i.l. di (Op" .I. 
' '''pon.nu pc' le co"IO"' : conll , 'oto eh •. nono".III .. 011"\ buon ~olQnli d", p,~i 
. , unrizi , 011.",.; di .. 011 .... "' •• '0. qu."o non .... oli" .... 011<10 i pi~ ,uionoL, cII, •• i 
d"lI. '«n, .. p.ol .... io •• I.: ,,'enu'o eh. !'indu"ri, poli",",,=. bo" p, •• i .. ",.",o I. 1'<'_ 
f. ll •• fIi'; . .... d.ll. p.odu .. o ..... 11. quolil. d.ll. "'""o d·ol"'. dt •• iene 011.,,. d'lIli 
UIfi.c' di .oll ... am,.'. : • dtc q""" d ..... ni •• di.I .. !,,,,I. eoo '1uel ,n;oc'n,o .h. "OR 
pub not'. in p., ...... I. p,of •• o dcII. (11",0"0; oW •• mo I. " ...... i,. che I. fun.'on, 
dci (oUoc.m.nlo po. 1. m.no d'01''' ' . dd.". . W'Rdu.l,i. pol, ... ~,. debbo veo" • 
offid ••• • 1 5"""""0 p,o.in . .. l. d.n. " '<l0 ll' .... ,0 I • • ,.,Inu d.l d".lIo •• d.II'Uflicio 
" " "001. d.II· I .. d" ... , •• c"n I. 'Ulelo d.I S'i •• ,.,i" d. n·Uni .. n" •. 

Do Dc L .. ,,,: • L·.oocmbl .. ,en ... I. d.i Lo.o .. lo'; dcii. C.,I •• S'."'p .... """ 
I ••• luione d. 1 C,po Il'UPpe M,. h.l. Ci.,l .. I. "fIP'0'0 up"m •• do il p'op,i .. co"",i •• 
.,mu'o p. ' l' .. io,," do lu, ",oh •. plaude .11. direlli .. , ... ci.,. d.1 S .... ,."O ddl ·U. ion. 
C_ •• T",nd,II , . 011. ,"culi .iun,oni d., 0"'''0'; di ,''". I ..... , ... i •• nell •• .1,,_ 
oU U d",l, "r ... li: .,ed~ . h. 1.1. t"" ';" .ip,,,oo d.I1'OI'''" • • '"d ... I" d.ll ••• te· 

IO ri. co .... nl". il 1" "'1'. ' 0 .If •• m .... d'iiI. 'n' •• "" d.ll. <I,.;o.i •• , .... : ,i "p.o-
m .... di . 1Ii .... ore . ,," lull. I~ p'01'.i. lon. l'ope .. d., di.ii"nli du •• nl. l'.nno XV 
. d .10'0 un .ho, ".0'0. ",.mo.". i"'" pen.i .. o .1 O ..... ,nd,ce di M'e l. 10.0 • .,,' 
, .. iMi. d,'.n"' .. d, IU" . I. 1o,o libe.I • •. 

Conc .. n o .. o"ion" l" per u .. .... lumll f U • Le terme nlll mo .. d .. rom ..... _ 
_ L·l."tulo di Stud, R .. mui. the h.o ["rmul.,o Un .mrio 1""11'111'''''. di ", .. if .. , •. 
l i""i p~. I. cclob ... ion. d~1 Bi,.,I1 .... "o A ..... " u • • icon.nda il XIV .. nu.le d.ll. 
M ... i . ... Ramo •• pp.o",,,,.odo.i I •• ico ... n.. B,mill. " .. i •. band, .. " UII .00.0 .... .. 
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u.i.n.l~ P" un volume . ~ . L. Tu_ noi monJo """",06 )1. P.i~ ,I .0,,<.'10' • 1. 
• uliu .. 'o" ~ d<ll. T .. ~ ..,,,. , •• ,,,"o",. n .. <",i".n" - , •• ,In. ""i ,"w,··enl.· 
''', _ dell, ,.n,. Ir,a rom.na ch. CM«!>'" l'"ch;l, m". ,,, funz'on. di .ilO .' com. 
",1""'00< do, p' ù . h, p,obl""i ,,,,,,. 10. c p'''O . 11'I. IlIUIO .h, pa,lIeolumu', """Iie.· 
hn n ,ebbe .1.1. "n·.mp" mono,r,fio ",i.Oli6., ehe co.i d.1 pl>alO d .... ,,1. d. ll. mo· 
""monl.\o ,;. . comc .• non mcno. d, I punlo d, .",. d,II·.h. f"n.,o"c ..,c,.I. d ..... 
<""e ll 'lO .•• ",.., ,11".11"0 ,I S .. Rdi ..... compl ... o d. ll, I. ,me eh. '0 ''' ' 0 in a"" , ,,,010 
d.l mo ndo conq""IOIo •• , ... il' u . IO d. Rom •. Gii . lc"," ",n' ,,. ..,"0 .... M' . tI .. ,o 
CO" u,IO 1""u"OI0 d.ll. A ..... i .. '''''. h .h.DO di ld,ol",,' "n «Concano P . P oce,' 
niai .. " ,I 'omo: • Ve,I;II;o dj ' ''m' ,,,,.,.,n< ;n 'Iolia .. : . d ~ po"o OwoOl""O nell . 
,,,,m,nen 'o tlo"~, •• i,,nc del Fond' lo' , d.ll' l",pe.o • n. 1 n"o'O p'uo d; .... 1. d.ll'h.h. 
lmp .. ,.l. ",tende'. I. "eerch •• MIO il •• MO mo,.do che fu di Ro"'" E<.a P .. tan '9 

, I .. mlni del Suoo d, Co. co, ... ' 
L'I.lllu'" dI SI"d, Ram .. ' handi ... , nel XIV Ann". I. doli. Morc i • • u Rom •. 

'l'p.,, .. ,m.ndo,, l. ,i<,,"Oft'" d.1 B,mill . .. "o A"p ••• ". "" Conco .... Nn ion. l •• ,,1 
' ,mO: _ L. T"",. od monJo ."mo" .. .. 

lino'; , .ull. h •• , d, un un"monlo qua nto fI';' complelo ~ po .. ,b,l. d,II ...... , .. 
d, I<.mo o", .. n" O doc"m.n! .... ~.I mondo ,om.no. do ... ,"""o "'" .... 11 . ,I1U ",U'Qn. 
di q.ule •• ,mc " . d.1 punlo ~, ... IO ... h" enono<o, • p,;, . mpi . monl ........ 0101"0, 

.i. d. qu.llo d.ll. 10.0 hm"on~ "'.n'.o-.... ,.I •. 
11 <oRCO' ''' t ,",,1,,1, 10 .1 nome d.1 compi.nlo p,ol. M ... ,mo r .«io,,, i. P" ."', . .... 

du,d."o d,I d, lu, ("ho 1"01. P .... 'Ie\ •• che h. dolO 'O ,1 coMO'''' . , ..... d i L. lO.OOC 

'diee,mil. 1 p" p .. m .. ' . i Ylne"o,i. 
POI .. nao 1'''1«'1'''' . 1 cooco'", 1.11, , Ii "ud,o,i di noz,on,lil. ,I.h.u. 
11 eo"'O ..... b."cI .. o ,n d, .. 26 oll oL •• XIV. N'. eh,. ,o ,I 21 .p.i l., N.,.I. d, 

Rom •• d,I 19J8·XVI. 
I .0nco"cnl1 dov.uno ,n~i .. ,. in plreo .... omndOio .11'1.101,,10 d, Slud, Rom'Di. 

non oh,e I. d ... .. ddellO , , 10'0 .I,bo" li ,,,.d, l; 'n einq"' eopi •• d. lhlo..:""" 
11 m'''II.1, ,1I.'Ir'''''o d, C", .W ....... 1"',,1 ...... ,n. "'o ,n wni.o n .m"I .... m. 

,I .. I,h.O .IM<O .. ,lo In ... I " ,n o,n'l"' eop". 
0.'" 1"0' 0 dov,i .... ' •• onl< .... a"010 d. \IO mollO ch •• ". "p. I,,'o tu d, un. 

hu'" ch,,,, •.• nl,o l. qu.l •• i.".n cone"" ,.I. """,. ,1 ,I .uo no",e, cc'lInome • 'nd, .... ". 

Snno . mm ... i , l .. o,i i~ coll . \,(, .... o.o. 
I 1'>0" non d"",.nno '.p" ' " le eift4u. ~.n' 0 l"l,n' d'M,I"","u, di lo,m. ,o • 'P" 

I;""" no,m.h (lO·)2 ,,"'e l• 
I I .... "" d"v,onno .. .., •• co".d ... d. "n con,'uo n" .... . O d, . 1o:m.nlÌ ,n".I",i.i. 

"".Ii 1010, .. 5., co, I, . .. 1",". pi.olo •• <c., cII. do ... u no eon' .. i .. m.u'o. cll .... ~u 
d.,,"I"" .1 '."0. 

Le Op", 1' .. " n' OI~ .... nllo l'.do< .. o d. "n. Comm' .. '''"' p ... ,.d.l. d. S. E . il 
1"01. RoIr.r1o P ."b .. ,. Accod<m"o d·h.Ii •. p, •• ide,," d, I R. IoI ,MO d, A,tll.ol<>ft. 
• S'all' de ll·A'l<. Od,na .. o d.II'Un,n",11 C,"ol, .. d.l S. C\lo,o, • d.ll . qu,l. lu no 
l'''''' C.,lo Gol.ui p.l""i. P,."d."te .1011'10"'.'0 di Slud, Rom. n;; Ono po'bI. G,.· 
ho Q_ G'lh"li. O,d,no"" d, A.th~l"lli. " SI"" . d. II ·A,I. An,ie. ".I!, R. U", •• : . 
.". d, Rom •• 0 "0 110" d.1 Mu .... d.ll'lmp"o Rom."a: ono p."f. B"lio P.u, O,d,· 
u"" d, T0I' .... 6. A"I OCO "cII . n. Un, . .. "t1 d, Hom.: p,,,1 , •. uff. P .. .. ,I .I. P it· 
.,n'n'. M.mh,o d.1 Co""tlio NOL,onol. d. ll. R,u ,ch.; p."f , M " .no V. l.nlr. O,d,· 
."'0 d, F"m.o"I01" n.ll. R. UnIV'''''' di M,lnG, P ,e.id, .1< delI'A ..... ,,,ion~ M.· 

d,co Nuion. l. di ld,ochm.lo\ot'·· 
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SOli 'o I..oltio d.U. Commi .. i"". d .. ,d •••• e potOI .ne,. p;~ '''l'''' " piil opJ><1,. 

lu"o .... ' .. 'e "" pt<""o ullico O diyid"lo h. pi" COff<o" .. ,i . 

" 

1.1 I.vo,o O i 1"0" p"m;.,' '." ... noo di p,op.i.l;' d.Il· I.II IUIO, il q".l. Ii " ....... 
d,,,"o d, puObl,c .. l, io, .... olmool. ° p.n;.I..,.n'.' 
I d.n;I_"ni d .. In,," nOli p.O..,IO" .'m.rrnoo • d,,,,,,,,,,oa. d.tI, , u'o.; i q",lt, 

'01'0 due m." dopo ,I. p.ocl.muion. del v,,,eilo, •. pol ... n" ,il .... 1i p .... nlondo i 
n ....... ' do."m~n" d·id""!II. , '"Ionn.ndo, • p, ... ni.ndo p .. ..,n.lm ... I •• l'.p .. lu," 
d~lc "I. !! ... o h".le. 

Le .t.mp .. bolo,ne. i d i Pio P.nfili. _ " Bolol'" _ "Il"" C ..... Mueh.· 
.in' ,n un .uo pi.e",ol. """0 .... Il SCn .. ~nlo \,(,\op'" n.ll •• !ompe d, Pio P.n6h ~ -
dopo un 0«010 d, "lo.,. pi"o.ic •• ,n,~i. ncl ,,",,'p'o I •• i.oo""~'oP, ~di\i~;. d.ll. 
,nl ... cill1. AlIon ... 1'0"."10"" "00 dCI m .. """ ",.h"d" dell' .. poco. "pnoy, eo",p!.· 
IOmenl. 1. Contd .. l. bolo",e ... ,"",Iu ,1C\lni Iop;c, o ... o.ii • creo noo poch, m .... "" 
p, I ... ,: C. .. lo F .. n .... o 0 0111 .•• lIyi .. ,mo ..I,!. pure lui, l ••• p<:' ",mp.e il prop,"o 
nome .1 ciclopi." pellon,ono 5'01"0"" d, SI" t....ea : m.n'" , B,b,.o., "umero", • 
p.o.p ... , .. bben . .. ,n""".m.nt" ,n 1"0 pe' I. Corri d·Eu.op •. nOn m.<\Cno d, donar. 
. 11. n.llo Clili Jflrn'; del 10'0 amio ... d AOIOnio .i dc ... ~ I. od,6tnioo. dci T c'''o 
Comunol • . Anch. , p,uo,i • ti' .. "h",i pOf.«ipano .... "'.n! •• q""" I •• v,d. "',,.,!. 
co"'ul1"c~, D, q"e.l • • ,1, piu. ,d ,n ....... nl., i nomi .n!e •• h "'011"0 cOn .. r~ ... ,I 
,ico.do ,n .Ic"n. pllIU'. del I.mpo, .... I. p,i. vc"".,, , ... , ...... 1Ii1" ... ion. dci S."c· 
CO"lo dovu. "m. n ... lup •• h."'utc d""."''''''10 d.ll. mollophc, "ampo di "a .co.;· 
b,I, .. ,,,,o "1,,1. d.l buhpo, P,o J>on61r , • do •• I •• m.bil. e,Hi ;, còh. cOn occhio leulo 
• le,m. m&no : ne '''0' p,i; _." cd in"mi lopeui l. t... p.olilK ...... d.l1';nl" .... ol. 
. .... !. li .vol .. d"""" \. o«ood. bld. d.l dic'OIl,,,mo .... 010 "d ,I p',acipi .... d.lI·OI
l ... uIO. C i~ men"" muo'. "n·.poc. , P' o"'~ un.h .. '.lOlm.nle di ........ ed .11.",h" 
" .do .... di . llIi f.,,,'d,,,,,,,, ,nle",. com. ,I Cord,n.1 Lombe",n,. IOnio mu"i6.o co, 
P'OPll comp.,.ioh. " t....,., C.lvan, ... """", •• d.II'.I.nll.n ;' .n'm.le. 1"0 P.nGIo, I. · 
.. ,.!_ I. 1 .. ,,10 ..... i m ... '~ "dr .. ,o d.ll·inei" .... I •• u. boli. 11m. cII •• lI'in;ZlO d.ll. 
' ul .... " " ... ",;C. "' •••• pp ... o p<:< dil.llo 11I.,undol •• ,," "",II, d.ll. pi''''''' 
m. ch .. in "'Iu,'o fo,mlo 1. I", .. di 'ulI. I ..... vi .. di """" . lnf.lli il no" .. imo ,ipo· 
1,,10 .d .d" o.o bololn ... P. llonio d. ll . Volpe .flidb I. p"" 'lIu.'"'''' d.ll. ope.e 

d. d .. , . 11 . ... mpc- .1 P . o6h. ,I q".I, p, .. itlo l. '\1' ,.oi . I, .. im. cd ' pp""'''. opero 
n<II ',n!.Jli ... .. 1 .. me m"n"ho.i .. " . d,; d.ll. vo' • .. n ... nl . ... \,(,Iopu<, ,d , pup,i 
m" lr o,i d, BoloIO. , ,1I<" lOrI •• ndoli tol .. 'o m •• "I<.I~ buhoo. Chi fH)<".d. I •• "i .. ,m. 
co ll."o". del . D,_,i" Bolo,n ... I. " ... 11 . ", •• i. d; Alman.cco .,"adino ohe d\l'~ d.1 
1770 .1 1796. pllb d"" di n~ . .. un d.liuo.o • p,,,, .. ol''''mo . ,m.lio dell. m"ho, 
p.ocJ lI.iou d~1 Pu~I ,. Il """"'0 ,nC,"''' ft . lI. , .. nd,.,.. mono ... fio drdoc." d. 
Gilmpi ... o Cann on, Za. Otl, . 1 a . ",,,o di S, . M,ol-o.I. 'n a" .. o, un . yo .. p"l. 
h,hl,o ... ~ ••• " lw 'llib .. l'O. quolch. 1, ,0 ."pc,b noli •• u • • tI. ,1 nOI' ... mG G;on.o; 
F.bb ,,_ All •• 11. mo,",i. noi " p.odu'" beli ...... 1 p .... U io. 001 q". I. "i,,,u.d .. 1. 
"polOn, ..... no, .. fio d. ! "'.'"0''' mon •• lero 01 ........ "'0, ,I P.n61i o","n •••• i""l~ •• ! 
..c.h" "mo vol"me uno p .. ,icol. " ."m. dOI. d, r"d,l . "". ",,,., .;p,~ d" eudo lolyoh • 
CO" 1'. ;"10 d, cI ... w"'o",i ;ton",,, fi ei. t. l',l" . por ", .. Ii cooooc,uli , volli di «!.b.; .r
'i.,, ; di CIIi , .. , •• modono d. ll . p. i",o moni ... ,I "',,"o doll'.l.aonle • bi ... "o 
L.;onel1 o Sp.d • • d.ll • • ",,,nd ...... 11 0 di Gi.m",,"o CO .... oni Z.notl>. ' .. mud.ndo 

l, 1>0"'" I . .. mb, .... "". d.l u '" . mieo. 
« ln ... ..,m. l. Bolo,n. do! Scll .. nl" - di .. u co," ,1 Mar. h",ni - pl.cid.m .... 
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,~i •• i ">pO'dlia in qu~.' •• , .... 1'. lIuodi <> pi<:.ole eh •• ;uo, poichi> il f",moto non 

uc<lIiuoe in ,i. I,.,,; conGR; l. h" ... i. del n".,.., ••. Il .inno."'; .,dilizio dì uno cin". 
pt r lunll" lelapo ,;mU' • • hiu .. <olt" I. ,uc onli.h. muro, .. "ZO pco ..... quello eh., 
a"d ... avvn.nd" .1 cii l .. d.ll •• otu.'. b."i •••. è .;.amut. d""" .... n'.'" d.1 P.ofi.1o 
.,.11. lut n,i. ,'ompe. Ecc" l. rae. i. ,. di Su Pi."o 1'0"'" • '''''';''0 in quello 
.corcio dì 1<....,0: il ",auto"" Palauo Aldlo.aodi, .,<11, .Ilod. di G. lli.,., fabb,;';oto 
con ;mme., •• >(>t •• pOfi .11. "o"dioo& ... a y.~itÌl. d. I cardi "aie Pompeo Ald,ovoodi 
noi 1146; il p.l,un Rnuui. 0110'''0 . 1 qual. o"t'ono 10'010'0 i m;slio.; .,ti.,i, Don 

... 10 10uli ••• h. do •••• di,o.,i.e, nopp.". !,In 0<'<010 dopo I. de6n;tiv. co.ln,z;onr, di· 

mO •• « Rol. del P,;neipc Baciocchi. :1 M'O op"'" di Eli .. Boupu'" 11 Paofil, 000 
.i '«OD •• n" di h , • .1.11 .... f •• ieo uo ... d~.iva OP'" documen.uio. E,li v. oh,. 
ed ;n~., ," COI' il c""ume .1.1 St'Ie.en '" eOo u .. vi ... ;, ..... men' •• mmi,abil • . P., 
<on.;nc."i d.n. viveEU d .. c,illi •• delle ineiliOfti d.l Pon61i b • • ' ...... d .. .,. alcun. 
d.n ..... !DDumo,evoli •• a",p •. D.",. di DO" l ..... Piau. Maillio" . Au .. ,oo .11'i",· 

"",,'01. eapolavo.o d.l Cio""'olo"" " . lloll a un num.,o nro",eo'. impoo.n" di P'" 
'OD': . i muo'< in q~el qu.d,o M'o un mondo chi .. ..,.o • f .... 'olo del più •• ouioo 
p.,iodo .. .,eceD""''' Do.I"no. Lo vi., d.l S • .,e.on'o .i può di •• q .... i compl.,.m.o'o 
coi ... oi ,.i"i c .... , ... ' i '0"'0 focili in qu.I ... 010, ch. <o.,fuK c".. i ....... ., .. iocOKi.n, 
il mODdono .1 •• li,\o"", .lo Pio P .. 61i iIl~",.' . con OI .i"in ".ri,". Lo .ua ."i .. i.ì. di 
" .. d. 10 •• "'0 .Id bulino fu in'e",i .. im. c, qu.ndo , Il. I • .dl eti di tfl .oni, il 11 
li"",o 1812. chiu .. pc< .. "", •• gli occhi .11 • .,; •• , I .. cib ai f .. "'ri conci".dioi dell, 
• u. Bol"",., ch. coo.id .. " com ... no .uo _onda p.,.io, il ",i,lio" doc .. m.n'o .1.11. 
."0 profo"d • • ",mi, .. io" •• .1.1 .uo culr o di .I~ .. otiOD •• 8d'"0" .n. "pie. ei". d,Il. 
cuto 'o,'; • d" mill. oopetti .. mp .. nuovi di .i,.li'ò . Un Mo.tI • .1.11. ope'. ",,&lio,; 
.I; Pio Pon61i: un •• pe<:i. di _00.1. M ... ,,. del s. .. ecco'o .o ,obb<, fo ... , nOrl p .... o 

i"d, '. o .u .. i ; bol"lou' ~. E noi ploudi.mo • q"u" 0ppo"un. p,op''' '' ' 

L'Unive.,il;' di Bolor n •• il Centenor io de ll 'Uniuroi l;' " H ....... rcl , 
cl 'Ameri ••• _ A Combrid\l' ".\lo S •• ,o .1.1 M .... chu ..... hanmo ''''''' '0 I .. DI" ... 1 
.. ",mb .. ", ,. I. C.I.b, .. io.; «n',n .. i • .1.11. fondn,one d,lrUniv ... i,l « H ..... d • 
• C.",brc~., con lo p .. ,ec'poz;on. dolle "pp,eo<mlOnz. "di.i.li di ."". l. Uni .... i'l 
p'" a".ich • .1.1 mondo. Lo no.I,. Un", ... i •• er ... pp.~ .. n.a'., per il Co,po Aoud.-
10;00. d.l p,o!. Corr.do Cini, 1",,,'0,, p'u", l'Uni .... ". di BolOl"0 cd '''UI1",.,,1O 

.. "d.n'. P" ""o"i di ., .. dio • di 1""'0110'''''' .lrUo'nni •• di C.mb.id, • . Qu.l. 
prc";I'\Iio .cmt..- 01 no."O S,,,dio .11. ce,imoni •• en '.n .. i. vi 1000 plrre ,·pP,· .. • 
,." i 80h .. .I; bolo", •• i •• 110 p., .... a .1.1 cam ..... R.imoodo Mutooi , ln,co.,do i. 
i,u,i.p.ud •• zo, L'U.i • .,.i, ... H.,v .. d . di C.mb.i.l~, cit •• p,,,..im. • Bo.'on, fu 

lond . ... ppun'o DOI 1636. 11 p,ol. Cini h. p,u'OI&'o • nome del R."o .. d.ll 'Un'n,· 
.,,~ di Bolopo un'" .... i •• PO'l'm.no ....... 1. un m .... II.;o '''fII" l •• ll'inoi",. A •• oeo 

.m.,i •• no .h ... l.b,. i ." .. i ...... '0 ORO; di vi ... 
I f.".«i.,..,enh .i "'00 chiu.; con "00 impoDenle .~Ia '., .11. qu.le hanno porteci · 

poto ~~4 •• pp .... n,.n.; d, Uni .... , ••• trani ••• ull .. 10'0 .... n.,i .... h •• multicolo,i 

uo;fo,m;, I..t Uni ... "i,. honno olil .. o 0.1 """onle o.din.: l' L 'Uoi . ... ità .1.1 C. i.o; 

:z. qu.ll. di Bol .. ",. "pp, ... o"t. d.1 p,of. Corrado CiDi: ) . quoll. di Po.illi: 
4' quotla d, Oxfo.d; S. "".\l. di C,mb.id,o. V~ft"'ftO poi l. "pp, ••• nlln. di tutte 

l •• h .. uoi .. "it ' .d "M 10U. di p'ol ..... ,i e .Ii Il,,.Iu.i . 
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Un le ,Uo d i Cino Roechi a li . Biblioleca d ell ' Archi, inn • • io. - Uo ... 
II"<> i.n,a •• aene.o.., delr.lfetto ch. 1.''''0 ~ c~i&ft' o e doui..rn.o C ioo R""CN .n. 
Bibl' .. 'e<:a e .. ",uo. l. d.!I'A .. hi,innaoio, •• ui pre.tò p •• tunihi . nDi l'opero ,ul ' '''O' OM 
e<I .rudilo; cOn l. d_tizio" •• iII."",ioo. dc i /lIoo....,,;!ti H .... ollOi. ~ 0:10'0 d . .... . 
len ... che ,li .... .Ii di Lui honno ,,0VOlo nel .uo ",.iRno, inoieme .011. p" \Ihi . .. di 
.. ole<e dar ..... u,i ..... .11. Yol"" ,l u. ........... _. L. lett".a ~ , ivoh •• 1 prol, Sotbelli 

di,." ... e delI'A.chi" n" .. io, • cui fu .0n .. ",I'., i ... .... di • •• menl. dopo l. mori., d.l 
n;p., •• d.ll'inu.'" defun'O iD\I. C, Rocclti d.ll'c.oeQIt ..... I."om ...... ;o iOIl_ Emob .. el. 
To,o,,,i. Ecco il I.no,. dona 1.11",,: 

« Riv",i'o c c.a.o P,ol. So.beUi , 

. Q"OD.lO coo,ialili l. v.do". di Ttodo,ico LORd .. ,,;.Ii do ..... cod .. ,. Biblio,ecl 
l, .u. «orlomi., p .. ch. dei f'Ulli unui .l' .... compe ..... lib,i .he .pP .. i .... o in per· 

petuo dono doll'iHu.". uo"'o, pro ... i.i .n. Sipo", .h. io P"IC • • 000Ddo l .. "' ..... 
mio .v.,e, av .. i f.uo quolch. c .... di .imile. p'"'''''' come .IO ch. oh .. l. lutlte 
c .. "t.ibuZloni del Comun., l. Sibliolecl .... ebb. per l. olf.". pri • • 'o, .DO dote Id.,uOl. 
.11. iOond.: .... f_: ma men'" I"",i" queoto Ii •• o l"Ulllio .... i ..... 0 morli~u'o d.llo 
...... 0 do"o che p ...... oll.i •• di L Z,()(X). p,c,o L.i, CI,o Si,,,o. Sobell" di i ,adi .. 
e di f .. le a,adi,. al Comune, ."'0 .om • .oDe che El! •• 011 •• api"" ...... i"d .. oIril 

.apri .eod .. l. proS." •• 11'1",'''10, <h •• 0.; 000, •• "1"'<0,, di,iC" 
" Ac.olill i mi.i ""II' U,"m •• ,i ed i mi.i .i.petto" .. lu'i. 

CUlO RocclIl • 

N. f •• o.~o d.ll. B,blio .... av.er.ilo il Podetl., il quol ••• p ...... 1 oipo" del .Io' 
,,",o .. l, .u. o.bblilluion • ., di.pooc che il .l'''.I •• io .1.1 p, .. f. Rocchi ••• ..., """'.
d .. " •• "'nio"e, d.lib",.ndo CM I. _ • .lo", •• ond ..... c_ul ... i Coo q""lI. ai • 
II"';.'. d.n. ".dov. Londo"i, p .. r.cqui •• " di ope .. .Iln'ereh" d. d .. ,i ... "i .\t'A,· 

ch'lIi~no.;o. 
Lo Biblio'ec. \,olae .0. memoria d.ll·i ~.;", ••• m.'" p,or ....... , I ..... devol. ,,,. 

h.udi"., • f. voti .h •• i .""i quel ~ 1','0 p.uI,io . che Il Rocchi fo .... ul. cOo ,OD'O 

I lIouo pe' il . "'''0 1 •• ;.u'o . 

I ('obnoo .. ini e i l Clrlo., io di J .cop .. Mole .. h oU d OD.li . 1I 'Archi" n_ 
no.io. _ Pochi .. puono . h. l. p.uio .... «oh. dei "" .. o.<f;lIi di qu.ll'in.il·e 
~ Omo ch. fu J .. op.. Molo .. holl, • il .uo ;mpo" .. " .. i",o •• icco COl 'oill'o, C'100 COD' 
..,va,i p'''O<> rill ... tr. p,ol , L MOIilno P.m~i, ~h. ero deco,o .1.11. "'i ........ oo,e 
dolI , "00'" U .. ivo"it;', tlpi.o ;nnaOli .empo .11. I.miali, e 'ili •• udi . Il P •• ,i~i lo U,"I 
,.1aMmul ••• mo,o .. mon'e con .. ,vo'o, co!l'i. '.n>ion, poi di illull ... lo con .... i •• t.· 
mo." : m. l. mo.t. lo h. col to p,i .... . he .... ose pO' UIO .I ... e .. ~uzio ... 1 bel di .. ,no, 
11 'alio dell'illu.lr. prof. P."ili. il p ... f. Ir ••• io P.t ,i,i, i".iem •• 11. ",od ...... , .. d · 
\'i,,'.n'o che l. m.,..,o'" .Id ,.10.1. Mol.",hott "0 pi~ • l"nl0 .on .. , ...... ilIu" .. II, 
h. , .. b,Ii,o di dOllI,,, .ullo il co.picuo ml ... i.l. mol •• cbolli."o .Il, Biblio'ec. ~om"ul. 
d.ll'A .. hiii .... i". Il mo,.,i.t.. ch. h. Un 01'0 v,loro oci.o,ifico " doc .. mu, .. io. com· 

p'.ad. i m.no .. ,iui 011'08,,6, ali OfIP".,i • l. ,i«..he di q" .. i ... 11. l. o.,., ... d ... ,n. 
Il,mp. d,Il'ì~li",. K'ODli"Oi co,,,,,lti ",odici • o ...... niooi .. l.hv.: ,',mpo. di910m;, 

periodici ,il""d ... ,i roporo d. Lui ovolrl 'D h, li •• fuo,i; ... ",pl .. i di 'ull. l. '\le 

pubblic .. ioni ocinli6ch., 
M. l. ,"ocoh. pitt i",pa''''''. , .~ .. m<n" p.uio .. .1.11'''''''''0 ., .. , i.o • documu· 
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,"',,,. ~ cOl1l lu; 'o d, I c,,'cU''' .• ""'prt.""n'. le Ielle'. pe"uu' •• 1 Moleteholl d'Ili 
"" ",in; l''~ cloU, d 'h.li •• d' Europ, de l I< "' PO '''0. Il,, nch. I" mioul. "" ,ine d,Ilo .Iu.a 

M"l u.,holl In "'pO" •• " li l.tter •. 
Q" eoto <&I I<U'O . .,h. ollr. " .. . "'0'0,6 •• ""'an" d.; pl;' II ro. di ,ti.nzI" ; v, .. ",; 

... 1 1" " 000 1 8~. 1 69} .... Ic.hi •• nolevol ... enl. I. 8' . co.pie"o ,","oh. di . ul oar. ~ 1'0 ' 

•• dull d. qun'o I,,; ,u'o. 
Solo ch, c"no",< l, .. , ... , .... < o"' •• ,""'" • un Icmpo del Mol .. choll . le ou< 

... ,i., •• Utl. d'ni. ,l ptolondo in acano. P"~ comprcnd ... il voi .... ch. h • • o" , Ii oc"U; 

• ,I mOI.".I. "'."" ~<O " ''' ' ''''''''0 di cu' " ~ . ",cch,'o o" l'Ardlll' ''' '' '''' 
Il Mcl".h"" ;, unO dcII. ~iU'. più < ... p,e,,< MII, 01o,,' dell, blolo,i . In Europa 

o.. ronl. ,I 1«010 XIX. N. ,,, • D_o Duu l. lO Oland . .. .,1 lllZZ, .,..d,n fi .. " l"". ~ 
fi l_~ •• 11 . U"" , ,,,,. d, H. ido1be." <W • • i lu.O<> "d 184S. F. n" il m.<lko • Ulr .~h •. 
p"'" 1. Iob_ .. do<u lO • H.,d. lb.-," • 'v, ,,,vfllln l'~' pa.eccb, , .. "i ; ..... vo",,' " poi 
' 0 di .... n.; l'n I .... '00 . .... , .... ,,6.h • • ",..d •• "; .. ,,,, •. v "e . 1I0n' u n . • "".nd""i • i,, 

"a"o.e .1 I>olo'« no<o d, Z""~" ovo ,i ,neo""" eon F •• n<o .. o d. SU " '" .. ul. ,n qutl 
" "'1'" l'"" 1'. ,,1'0101< d, qu, 1 Pol" .. ni,'" N .. q'" d •• 110 .... n, ,,,.11 • • m .. iti. IlO i 
d ... , • po'''''~ d"po ,1 1860 il D. S .. c'" . bb. Al'i "ff,ci n.1 io" •• no. ,;n" • di •• ";. 
M,,, .. lIo .1.11 . loll"","" •• "no d.i . .. ", p"m, . 110 l .. di ch,.m". ,II. Un ...... " di 
To,,"" il Mol .. , ho'" . h. 1',,04 po, • Ilom • . o " no d.1 11176 lu nom,n.l" 5,,,,'0," d.1 
Il, ... o. Le Op"" del Mol •• d.o!! .ono nUm. ,O" .. ' ..... 'u,,< .n'MO', Il p, ~ plolond, p.o· 
bI .. "" .1.11 •• n.: uvndo ""0 • Un ,.mpo m.<l..,,,, fil OO(>lo. fi .. oI",o. n. , .... li., •• I., . 
'.rolo. tlolico d, Il ... te1IU t d. "."nI ... eh. I . .... lu, d, l. " ... ,n H .,deLb •• , I" .n. 
d, .. " .. ion. IO I. ' ,no .... 1 , •• nde M. lp'i hi: I O, M.lp,"""n" 1'"I",on"m v"""'e"loo •. 

F •• , m."O>("lIi o" p, 'V."uII . I1'A,th, , 'nn .. io 00"0 alo . ~108 •• fi c I. p""'. ,.U" •• 
di '.11. I" ,''o ope.e. '1''''0 I. p"m •• di(,,,". '" ptriod,ei; • ouo' , 'url i. i ,u,. I, .. i. , lo 
00"<01< .uoi e d" 1" ,n~ip.l , UOm,"i d.1 ""'1'0 ' "111 ... , 0"""" . k , I, ,I . .. n ... . uore : 
• p."iò .'" "pp,ucnlno "n ' m,. , ... ,i" .. . d. ll . '" ..... lI 'mPOrl ' "", N"n, qu .l. 
I. Io ft 'ol'" p,ù d .... '" Il,. , •• On lo ""00 1'0_ .. 0 " I •• ! .... m"" " '. 'lu.1> l'ol .. d .... 
,I ,.,1,,,,0. ,1 ".neu •. 1'".loan ... ",.no • '"1'1' ••• ~ftl ... I· . ... piuu dd l . ... ... ion • • I. 

,ond,," 'i • lorllhuu d, II . ' ''' .o .... ion. 

Ali . R O. p"'niono d i SI0. i. Pa l.i • . _ L. p .u,d,nr. d.n. R O.p.,u ion< 
d, S!o", P." .. ,," l' f. m,li •• 1. Romollu <onllln", •• h. l"" l • •• d. u n" al. di 
Bololn" leomp ... d.n" ... h. Il Rom.",.) 00"0 .. . ,i nomi u lo ••• ,n '. m.n'. m .... I'" 
O.pu"'O: S. E. L".", F.d ... oni . S. E. C,o. e.h'no Volpe. p."f. Vinu o, .. O. a •• ,ho· 
lom.i , . .1011 P.ol" M., ', i. l'.of. Cio,"on , Nol.li. " ,01. 1',.,,0 T o •• lh. Sono .1110 nomi
n .. " membro <o" •• po"d,.,o: dOli Wo.i.o l3 .. biu i. 1"01. C ... ,. au",!. .••• h. C • • I .. 
C.hKeh, .• ,do. Co" odo C.".u" .. Ii . dOli C io., i .. Cc"«lI i. 1', .. 1. LII'.' 0.1 Pau . 
",""" Cio •• n", M.,," ,. 1'.01 Ci""I'p. P ... i. S.b" ';lno S.n,. doli , AIf .~do V .... d" i. 

L. vi. i, . d .. 1 F •• do F .. mminil .. R.vonn. t .. . 11. C . .. C •• dueci. - T •• 
I. muh •• ".,. eff,lIu. " d. p.non. c d. E"" . n. C ... Cord" •• i, '11 ,,, , ol.,m. n' •• im 
1"".0 • "1",Gu"" ~ Quello d, l F ... io F.m""n.l~ d, n ... nn., eh. h. U" 'o 1 .. 0 ... 
• dlo "' •• .., DO'e-roIo ... U ,on"l •• co lt •• numero .. b"IlAIO . Il ,,,d ••• .1. 11 . .ianotl 
Lu,i. Lealln .. , Lo" . .. II, . ~d ... ,.". l"o .. nei . l, d. 1 F . .. io F~m""nil ..... nu , •. h. 
.",m"OIO il m01O Um .. 'O d.l e",,, IG. , .Um"OOl • ,,,,, .. , .. i . ,m. l, ro « hi." n,Il. C . .. 
dtl Poe' •• ~\, . ", o., .~ . • " • • i. om, n'. ,n , ...... ,. , II . ,1I".I.uioft< lo". do l Di •• ,. 
, •• d.ll. B,Lli", ... . d.1 M".eo C •• ducc i, All , .1 . .. , <om,II v .... .. n, 'o il p.ol . Su .. 
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M"rolo, i. d""lIore d.n. B,bliol." a .... n .. di Rue.n •. dOliO ed ""to,"vol. "uho •• 
d.U. m.mo". " o.i.o-I.lle."i, .1. 11 •• ill •• h. ho il ",n 'o di e"OIodi .. I. ,poJ1,e mo.· 

•• Ii di O ..... 

Il p . .. ",i .. S • • ch. tI ; . 1 prol. ViUorio Pulii. - 1'1.1 .. "omb ....... 00 ~ .1&'" 
eon .. ",.'o , 1I ·ill"., •• p.o!. Vi 'lo"o P"III ,I premio S.« he"i l'o, il boe. o'o 1 9)~·H 
ai ..... p . 'oal' '" p .... doooll . L·ono,i!... •• d.!V'1 d"li .. io". l ,una' in '1 ... 110 mo
monlO p • • ' icolo. m •• 'OO oppo., . .... '1,,01 •• onf.,m. di quen. I •• a. coo.id.,uio • • p'" ' • 

'1".1" , m."io.i d .... ",i e ("h"" d.lI·o,'ap_di •. il&l"n, • • , ... , •• i . • 1.n"O p'" .i .pon_ 
d .... n·. pp.llo d. llo .Iu .. p.ol. l'uni 10. ci.,o. p,,'<tip.ndo .1 p.o."mo Con,.o.oo 

ln, •• " .. io". I. d, Ort"pedll. 

Nuov i p.of" .. or i emerit i del nootro Aioneo. _ S. E.. il M,,,u'ro d.IrE.!!,, -
... ",n. Notion.l . ho nom;""o P.of . .. o. i •• ",. ,,10 ~ d.! nOll ,o A' ........ , •• m,., d.I ' 
1''''',010 111 d.1 T. U. d.n. Len ; ."I1·I • .,U1io •• Sup .. i ..... i chior,,,i,,,i P.olf. C,,,
"pp' T • • oni. ,il. O.d,noo io di Fil<m>&. .• .1 Euo •• BOllololli . • ,. O.di . .. io di G . ... 
mOll i. An.li"eo. I du. inoii,ni M.~," i COOlln . .. on~ o in III modo, fII por" d.J Co,po 
A.cad.m,co del n .... ' o on, ito S,ud .o. 

Il . ... l.u. o d .. 1 p.l.n o P.,poli . _ Sollo l. p ... "d."lO d. 1 M,ni.lro de ll'Ed . · 
. .. 'oM nuioR. le .i ~ .i"n'IO "el l"tI,o ", ' . il Con .. alio ,up~lio .. d.lle . n ... hi'. o 
b.lI. "". Fil I .. qu.",on i o .. m' n." .ono il p.o~.lI o per r . ",pli . n,on,o d.i p"nl' di 
.t." .... d, AU8"'IO. il ''''.u.o dtl P.l.uo P.poli d. Bolol"" I •• ;,'.m .... o •• .1. 110 
.boe.o d.l Cono Gio'occe • F~" .... il p.obl.m. d. ll'. d.lI.m,,,'O . dililio d. lI'lI .. 
,d, ... "' •• 11 . Lo .... d.1 C.pilO n,o di V,cu, •. II p.olIOllo di un nuovo p.lono c .. "· 
I ,'~O . 11. ch, ... dì San FII""":o , P .... nlO. ; p.o, . .. i d .. p.l.ui d.ll ... d~ <0,,". 1. 
dell'h,i'"to d.ll. P .. .. id.u •• oc i. l •• Romo " doli . ~d. p.ov,,,e,.I,, d, Sill . U", 

NECROLOGIO 

G INO ROCC HI 
Il 2~ "ovcmb." ,cono .. ~ .ponlo , •• e". m"n' •. dDpo un. I •• ond. " l on~ ..... i.lon' •. 

,I p.of. comm. C,. o Roceh,. i11,,1I ... ,O .q"' '' lo. l'.duell''' . ,n"",o . • h. ,n,up m."'o . .. .., 
.d op .. " MI ".m. "0"00 .1.1 " " ...... mo,,'O cOI!! u""no. E, Io CI ' "" " • S .. i"" . .. o d. 
Ro .... ao • • 1 III . o .. mb .. 1843. fi,ho .1.11 ',11"." ... <h,oloao F.nt.oeo I\oed" eh •• d.! 
1&17 . 1 11175, ", .. ne . 10"0 ........ '. 1. Cl II. d .. d, .. <h.olo.,. dci no.IlO A,uto. Il pico 
' 010 Lu" " I.oell" l. noh" S ... i, ... "o .... " R"'O • Bolo,". coi " 0" 0' ; p.r d~; . ... , 
.110 ,'udio dello 1.11"" ". Ii ..... . \1. oe .. ol. d, Gio'u. C .. d,,<ci .• d • qu.lI. d, 1. 1100 d, 
Giov . .. ", B. lloo' . Gu d, no. c d, l. tI ... ,u," . .... . n . .. .. 01. di C.e" "o P.llo •• ;o",. 
~" oh. 0.1 1668 .onoel"l I. 1. " .... pie.. voti. lod. d.u". l.,h .U·"nu,lQ.tr. d.ll. 
F •• ohA di Letl . ... I""i/) qui Rdi l''MO.n.mU'o od C ,n .... ;o ."p.";u •• muoi oOp.l. "d .11. 
"'0.1. di G .. ,uo All" no d .. onno il di •• llo,". O •• 110tl l'I.h' u'o. i_,,'01"0 •• f. mooo 
1."' '' '0 G",do Cu,n.nll , .... "n", i .ud. ,mpo ••• nu o fu I .. i mi" ,o" d·h,I, •• fu 
I.eq"on"" ' '''"'. 6no • qu.odo. pe ' .oll,oni d, """"cmlO .. d, '11' '''0 P" I·ono .. cho 001'
po,II'" il C ..... "no d. Bol"i'" l'" ,I ,''o fuu io ... mu'o. noO vonfte ... , ... ui' o CO" .1 L.eeo 



- 360-

Il,, ... mal'v,, ~ LU III; C , h'an , ». Chi. , ,, il G 'Ro.,io • Gui.i .. Ui D, il plol . Rocchi fu 
.dd~lto . 11. B,bliol«a d.trA",hig,noOl'o <all'iacarico .1.\1 ••• ,.1"8",0 •• d.lla pros .. "I. 
.. «oh. d.; monoK,m; di pro"e. i, ... H •• eolui: compl'o .h. <lIli ... aloe con "r' 
pe,i •••• coo Il'''.1. co mp.'<nu, Non ".1 • .., ; .. pe.ò I •• u. I.picnl. oll;vi,' d,d. m." 
.. pli ••• dol. oel R. l, t,Mo • Pit, C,cocc",i. io •• gnondo.; I. 101l"" ur. ".lona; , 11'_ 
vili eh. <onl inuò '0" onor. fino, nOn moh, ORn; I., F,o I. molo. ,.< pubbtic&l,on, ".0." 
de. tmo qud l. d, • • < d, p • • ti ... I •••• ili. "o: a C.rl.U' .. f •• C . B. Mo,sollni t Fron ... co 
M, ,, , Z iocui.: • Eloai .. di Pietro t BarlOlomto Borah." P: • A Donn. M. ". C • • > 

ca ll"i.: ~ 1 RiCclon,,, » ..d . llIe Y.l o ro~ pubbl icu ioni •• «oh. - • ,neito"""'o d.l 
S ... . 0 . 11 01,,, (1928) _ ;n ' olum. d, l utolo S<riUi di Ci~o Ro •• ~; . • h. doc:umulann 
d.ll . " •• d .... dll . l .. ci., •• 1 t U O d .... polo p,.,.j ,I.lIo Cino Roc:.hi .d amico .1.1 c:.. ,
d,,«i. d •• ,li d.dicò nch. uu d. ll . ,,, . immo,t. li • Odi • • p .... i, . ... onl. quell • .1.1 11 -

tolo • D. o .... nno~. eh. i 101l0, i pol.oono " lo U '" nd libro pllmo d.ll • • Odi Bor· 

ba •• • . Neali te .;II; ch. f"tono di u •• I1". 1.1I • • a.io C ift o Ro«hi .1 .. .1. ,,,11. I. mi , ,, .. 
del .uo lIo.i.lo inl. n.llo • d.ll ..... p.ofo.d •• 0nO"' .... don . n."'" l.tto •• l"" • di 
quell. d ... ico·"moniOli.o. Scomp ... o .1 p.of. Ci .... pp. RC'\I. ld, noi 1883. il Roc:.h, l .. 
,n,."<oto doll·, ... ,n ..... n.o .1.1.1 Sto.i . an"'" o. ll. DO''' ' Uni.e .. i' •• oo.,it .. i,o p<>i dol 
B .. 101i. i. Ci",.pl'<' Alb 'n i, io ne ... ion<! d.ll. ono"o" " ib"I" . ".Il'Ardli.'M .. io • C ioo 
Rocch, p., ,I ."" novon le" ... o compleonno. Ilei •••• di l .. , eoo oh. ommi ... ion •. Lui" 
Fod .... on, ch •• i,eond" !"illu'''e v,.li .. do d.lI, .u •• lI'd,uota ...... u io n. quol. ~ .!to di 
"n condi teepolo del Rocch" " ... n •• li .. lt,m, "o.ni in, ...... ,o. ,on ~1 ,. 1. amo" .• 1 eOflO 
d,II. m.l.llio . IK .i 1011<: Cino Roe.hi • .1 h. i •• iOl o .11. f. m,. li . d,IJ'EuiMo I ...... 
p.ofond. co nd.,.llOol" 

L. B,LIt." .. , delI'Arc hi;io . .. ,o ..... l., mb •• 01l.b ... . IO .. p .... o.o . d . mICO .ulo· 
.evol •• p"' '''po p.ofo~dlm 'DI •• 1 lullo d.i hmi,lt .. i e d. ll •• in.diu n ... ... 

D, ....... ,l nobil"""'o mu if .. ,o pubbltcOlo .1. 11 . Rub rconi. A •• od.m,. d. i Filop. l ,,~ ' 

d, S .. ,p"no 'u1 Rubi.on •• d; . .. i ,I R""eh, " ,. P .... d.nl c: 

RU BICON IA ACCAD EMI A DEI F1LOPATR1Dl IS • • "nono ... 1 Rub;.o.e ~. 

Anc~. C INO ROCCHI ~ •• ompo .... J 

C A.cod.mi" di cui E.t, C'~ il d.cano iIIu>!" • il " ' .... /ml ..... n • .,lo, • • nt. elK 
co" lo 01010""'" d'porl,'lo Icll'in,j,nc M ."'h o Mn .,,/. ,i c .pm l" u~ no ~,I. CUONI • un 
o",mo m"e, mo e .. lo fuW",. , Io rio.o .0"" .... "10 111<: Jj Il .. <110 ""01,, do .. i<~ . omo,nolo 
d,/ ... 01 ......... 011. qu.l~ lon li ,hio,i So";, " O".,.' oOm' Lui " ... ~on o. P" .. 11 ... 0 d ';n-

"1". c P" ,,,llu, ... i~t.lore, dolo '".1'0 • d""",. 
lA lo,do da pore"o ,.nd.,,, """.i .0= • i"""' " .... hil., per no; dle r .. mom mo. rcoi_ 

.t,",O SU" pr .. i".". MIo d,di<o to olio " ... ril,; 1.,li lIud; allmli •• ""Ii, ,,/l';n,<,,,,,,,,.nlo 
.. IiI •• ... "i •. "Ho d"'."o"e, ""'p'" .... c ....... p •• lo " ond. "",Ire, I ... lio. 

Nel , i.o./o oli lonli uomi",' proclo"; .h. d b .. o Cino Roe," i ,'" tr .. n/. pro,io, .,..
.i.lm."t. in qudl .. .III/I ... I ... ril. ,d o,pi",l. 0 01",,, ... d" ... E,li 0"""0 ",.11tr I .. mo"i",. 
'U" olli"ild di d.u •• <0.6(010 .. riuo •• c do~. oi p"bMi.i ",i .. o"" .... dolo r.....-.ilio 
I_I '''0 "ho .opor •• d.1 ,''o ""imo 6u",,0, p_ i"",o h n. "<qui, lor<. ntl I .. id. ,;o ..... "". 
l'''cco .... l. " •• 1'0 p.n,i"". " ....... m. bono < .. I,NI, " no.lr. <onl " lo, c ~. no" ,,' .. I;",,,<.d 
col r.mp" l ... 0.0 memorio d,I ".>! ,o " .... id.nr. c~ • . """,n,>!o < ~Iolo ro l oUo, p,....i-

p ... ",.nl. ".110 .d.nro • nc/l'o, l. delr . p; ..... ~ • . fu " mil. < m~d .. I •. quonlo .i." •• Jdl~ 

.u" ... p •• n .... 
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L·A uo,h",,·o. lo Lui ono.a l<! per lunl. u .... tli .. nni IO 1.11 ... "i '0_ .... ,,;,iI. 
eu,I.I_. n • ."Iula •• mmO .... I .. ..,Im" 1 •• ril11<ll .. • h. lo ..... i,il in qu,l/" CerIo", I.~ • • lDnno, 

.on quell. di "Itri SOmmi. I. un .. i li Cio.u~ c:...d"cci. lei qu.l. il no./r. Gi~o p.,e, 
a,"" I"de • " ,uo 1i .. ,I. ~onl ..... ..., ",,010'0 •• "ndi..,<p"lo, .011.", e dmi ••.•• lidO/. 
n.gli ,lui; m,lir.!i 1.11. b"o". 1./1.,. e ne,Ii .. pp ... (o",."li dci "iv", ';";1 •. 

Sui.nono ... 1 R..bicon •. il 30 novemb,e 1916-XV. 

----~.~------------------.-----

RECENSIONI 

BAIlLnl CIU.!ILI'~L, Epi.lolo";o, •• u .. d, LUlc, P ,CC,ON'. Bo.i, l.o, .. u, 1936. 2 .011. 
IliO . 1$4- 155 di C Se""o,; d·)I.h • • ). 

F,a ali <pi.,.,I .. , .1.1 ",11 •• <", •. qucol. dci B ... II, c. >e non il p,i> ;n' ...... M •• ceno 
uno di qu.lIi ch. m.,I." ci dipinlono 1. vi, •• pi "l'<'lIi d.l I.mp<>. ~ oon ... 10 d·h.ti. 
m. di mUU Europ •• 'n ,.p ... i. d·IDp,ltu ... E poi b •• ,. tooo"' .... uch. a I .. ah<: 
liue, I •• it. di qu.!rbomo lullo ... ,vi • IUIIO mo.im.nlo. per co",p,end ... . om~ l ..... 
coh. d.lle ..... lell'" .... ",,,i,.. un n ...... ...,O cI ..... nlo per •• n ....... fondo l'n;-
n" d, lui, 1. ,u . don,i ••• ,l ,uo opi,;,o ",.qui.,o, I. lion,.lilò. • mabil". d.1 ." .. 

iO'·IID O• 

Il ..... '0 di MIO .ill .1. ,n q"uIO •• he ,I B ... II; "'"vu. "oh. per volto .opi .",id 
com. d.lln. ronimo ... _u il ""oimo p ..... ppo,'o . ... 1. ,,,, 1.11 .. " 10""0 p<>i pubbli 
u,, ; q .. ,ndi ni~nl •• i", .. di, n,.nl. pulilu .. , c'" 00.0 q"dl. chc ofl.nelo. o " d, UtI 

doc:u .... nl o iolimo " "n ... o f.n no "no .. pubblit .. o.uio" •••• bo .. di .. Ilo ,i ... di 

hl",~ il p,ù delle volt • . 
Molli .i •• ono i., ..... OI; ,II. I"n •• ., d.1 [hreth, c il Morandi" .h.i "ii. .c ' •• "'.0 

do,. fuori non poehe; "'" ., .......... rio cI.o,,, di lu' l'.pi OlOI .. io eompl.,o; • 'l"ul. 

op .. ' ,nd'a,nota, dop<> p . ..... h, .onO, di .i .... ... omo._ .... co"'pi"IO il pIO/. Loi.i 
Piccio.i, .h. nOn 001 0 , 0nOIC' l'uomo, IOt. p<>." .. I. lu'" I. qUlltl •• h. f.nno d, lui 
un . ' ...... 0 •• • • ". I.mpa un b,blt.l .. lo di p"'l(:ol ..... 10 ... Per .iò l'0l'<'fO ~ .iu
• • ". 10110 luni , pun" di .i". ~ ... i • . L·optololl.io '''''''ftci. eoU. l,u .. " .1 don. Bi· 
.. "" .1.1 1141 . oo .. "v.t ... 11. Biblic'''. <o,", .. ul. dclI'Ar<h'(lin ... io d, Bolo",. " 
6., .. " coli. 1.11 ... . 1 cel.b" "",dICO V,n«uo M.I .... M d.1 1169 poo" , IOt .. i p.im. c'" mOli .... Comp .. ndo.o ; duo • .,Ium; 4 15 1.11 .... d"e fuo" au,l, .. Io ... ti quooi 
.. mp". co" .... ,poIota .1I<n.;on' . In fino uno .u •• o •• " inl ....... I" .. NoI • • .1.1 Pi. 
. ico' . i di .. del m.lodo d. lu, ... ,uilo. ci dII 1. biblio ... 6. di coloro eh. p.i",. d'o •• 
.... 01 ... 0 o p.mbltu.ono 1.11 ... d.1 B ... lli .• in un p.niooo .ln.o ci .. CI, per ci. -
.."". l." ... , I. iodicni ........ è •• "do'. o dove f .. p.bblt ...... cio" • • i .0 ...... l'.ulo-
, •• fo. L: ilodic" mi • .,m, eompi. r..".. .... "" • "'" P"''' .l.po do belI. 1"",". A. Sorb.m 

BtJtl.HCt F'~iohlc. I«<p~oil o .. la ~u,· .. an •• J. r •• p";l . POfi., P.yot, 1936. 

• Lo e,ili •• dell. p,u ...... 'I<:"do c.H, ••• 00. p,lIu ... l P" l'appu.'o ufficio d., 
lOOn -pilioll, d.i I."'i, . ... i pino.i ., ... i, quando p .... no .11 • .,;ti" (. ,,,,,o di ... to 

i b.. ••• nuli ~ . ... tano, iII quel m,UO. di ..... pillort • ti f.nno I."i <io~ "Aonuh • 
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•• ,,'0. 0., 1; •. Le . .. r~' porol. d, un fil"",!" . • 10,;eo ~ cr; li~o. ,non, .. I", ~ no \. ~~ccbi. 
d,. 'ub .... 1" ... peUeaol • • • <condo l. co lted •• " I. ""onno d, . h, p •• dou; • .1 • "hl. 
ricordo,l. lessendo un .. h,mo I. "I~I;.O ,l! ~lo,of. ,c , u R.lfad\o. Dopo il 1920 . • !le 
• null" , ... 1I ,h • onoh. ali o. io," . llldl l ui pr llor. il qu. le, come Mon.1 • c r •• • d 01lni 

" Ionle il mo ndo nel ,uo .ple.do" '-"ii • • l. II . ti "omp .. ono io Fune;. tre lib.i d, · 

"" " di P.ei'o, d, mol •• d';n'c,,>'o"' . \I 1''''''0 (1 9261 ti.d. llo un i ••• i. di co lo.il0 
con l •• e" ... n. piil mod •• la ~ .... .,. d. i .Ipi.olo d'un « pTo ~lo . ; lo dobbiamo . 1 Fo' 

.,l1on, u'o •• • 'ol. po< 1. cu" u ••• P" l. ><Iu''''. nobi li .. doll'i.pi ,nlo . e. Il •• coodo l:-

d'un .fiheo , !OlIuo (Cm. 19)2\, 1. cIII 1"'0" .; , ... I ... mo c ... II 'W"ioco . n •• "","" 

]',od .. ,I •• 'f",lio leuo d.1 Il .. I .. uo •• : nOR " " d .. id . .. no l. id ee nuOV. 8i. di •• " .... 
e: non ~; " può I. m •• '" il d, r. ll o d, to •• onu . m ... im. in '1".1.1.. ,pol"i •• d" •. donde 

0I0"\lono , co.o\\ . ,' '011 una ...,.huu e",opi." ul . e qu,i . I .. ,b";e •. U '"n o {\9J61 
p"lI. I. mo'" d. Co,tt., • 0<01,0 u. 10m. di Eh. Fau,.: ~ H. pt..e! " t l' un d •• 

e.lomn," d. l'hi"o i •• • , p. ' •• ,,~.I. '1U' l'o nl I. plu' lou.", L·;m!>a.I.:> d.lrop ••• 

Ip«eh' nOn "l'c l. , lo)I " " nl .... i. in qu.1 l. ~I OI<>~ . ddl . , to.i. t h" ~o,iK' • .1 .~V' 1· 
i i ... ,n ,,,11, , t \i .. i . • eh. ,i n"h . d'e nlui I.u.,.". c di ,omu l,.h.,i •• i" . ma ,iù. 

u ••• pecie di d, nit" (I. uv" . coolemp l.'lVa ~ • I • • vII • • n ... ») h. I. p' '''' '. d, 

"I ... I. biol,.6 .... in olo tO ' 1 .... ,lI non, dci "0."'. o .on l' .. ,,b ...... del folO' 
l'.!O che copi. l. ~",no", ' •• .1 , pono,.",i .1.1 1' .... '0. Q"ul. dis .... ion' ' '' uli ambi. "a 

.1.\1 •• \1110 , d, II. '0'" .ono a"ae. monolone . ~nl .rm,n .b;li ; 'o. " u\lu. l, ,n I" " i ; Io b.i . 
• ,.lo qua • I. , .im.n'U,.m.n" ... o"o~ o 01\' .. 1, del , ' ''''01. .. , COn I. d,li . ll;on;' .o~ 
l. lu,I •• " • COn I. "dd. de.1i 411&''' 'V'. 1\ B ... ilupp. I. 'u . "". eh. port~ un doppio 
" ,n,,' tOme "no ."mm.d,. d·.v ••• 'U'.; . ,. ,I 1. lI oft .. O.n'o ah può eh .. de r~ ." . h. 
.lbe'o d.ll. ,e ,. nu d,I I.'M • dci ", . 1. 'annidi ,I , oni o d, I S.Mio. o ,u q".li or,z

lO." " op ... h, " •• Ii I. ,,,. POI, nn, P •• P.h,no lo opun'o ",no d. a."del. i •••• d.n. 
!,,,.n" .. ,"" ,mho"""' . d .. f. ", .10"'t; "te - ."nil •• 11 . nove n. ond. , i d.nomi nn 
... Iob.o modo.no d, .. «onh d';n,·ont''' • • _ l •• " cci.' .. l nali . i .,I."ea del SOi'''. del 
""""Ii.re. 1 hb" .,."h .11. mono .. , .. o di Robul d. 1. Si •• • ann •• d, t.<>u" Cilld . mo 

'n C," non " ,ooprono .i.",.m,nl ..... n'o'" d, •• 1 ... n ... : o T 'moltO Vi i •. n q"el 

il D. manqu" p"U' .... un •••• .1 p. in". '1"0 l' o,,,bnoon d. n.re . II' . ,,~); ~ p ;;'''I,n 

" ,On .,,<c, .. '"' >pi,i'uel, C uido R .. i. ",nl I ... nC<" e •• "the""q" .. d .. ", ... h.nd. 
d·,m. iI" p .. " ........ nnemi. , ... noi. d. l' • •• • 1 d .. Ct..i, » (p, 6\): . Ie. Vi ..... d. 
Bo'''ocllo ... I<nd , .. do n, .tI p!<m"n lobi .. " •. p .. nolCnl un .. " de m~l.n.oli. '."e,'" 
qu,. d. plu. co plu •.•• ,lir'.'Y!>"". En . icl • • U ... p .... , ... .. n, I Aid •• lc " Il' ~' d. I. 
, .. ,. cl' '' ' le". 'on ...... I. '~ u".ni, .I" ciel n. Il ",u,o.no d, P. ,usi. oll 'nlle r, m

P"" I."" . ". d. E •• cI "o d·Ei .. ~ o .,u, Ho d, F",nu .1.1 P.!i .... o (il 13. . olm.,," 
., .... 011 •. l'h •• U .... ,.': P" l~ om •• '~ "n w capII' mundi u • • t. •• , .10.1 ... . 0110 un 

.Iuo 1""0.10 o< n"~ ,,"'O d, B."del . " • • e l'" r .. I' ,mO upi'o lo . • I. l,n du .o. g. ~ " 

...... ULO u. p.'''' d.lI'an,iq"olo N .. , . .. h ... n.o Z. ,. ,t."",.: dil. II' . il . olum. di 
J}() 1"" . 0, .h. Il ,, ,,, ,nd. d. n •• c"'p,en"o". d, R.If ... lI o .• \(OIIo ndo noli. « p" i" . ... 

d. 1'.'1'''' •. nCn p"ò .cn~h, "d ... i ~h e ton un. ''' ''0 ' " Ci" l,o.o .lo' Mediti • .1 il ,uO 
~al, uol~ Ippohlo e con I. qU' ''Iuih. b,OI . .. ~. h •. • t.. d,mo",nno com •• i .i. compi lo'o. 

• • omp."o. ,n 0"0'. dci numc .... n' •. P" l. Il'0'. v.rb. le di non v<dtrlo • di . on 
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D t C.~t.O EvctHlo. A /j, on o {oamme di liborM noi L ccu ... Nole • .1 .p;"odi di ' /ona 

100Q/ •. P .. /odo". dell'on. Pier" 0.1 .. " . Rom • . T,p. Con.o .. io Nn'on.1e. 19J;-X\\1. 
,n.8 . 

Q UCl I" lovo,o d·.mpi. mol •• co", ."i,o con ,e.io c co •• ion. ,o"" ".'odo .10" '0. d.o", 
d, 1" '''.01.". m ... Id •• o' lIonico nell',,,,,.m •. • i di.,occa .1. 11 0 comu.i monoll,.fi. 10 •• 1" 
eh. monU "O .p."o d, obiell,vII • • '. ndono • .1 " ''''''0' . ,I enD dell ••• Ieh.n ion •• dci 
P.Rei"i.o. p", I ... iu do I, .. pu i •• 1. nobile ;", . .. io • • di m.II.". in v;v. I ..... d, 
n lomu •• il oon"ibulo "Ulo d.ll • • ". le". • • •• t •• 1 mo"imonlo un" •• io i, . li ooo 
_ dolli' . nni del I"m,n".o . i ... ~,o d.ll • • o .. i. n ... ozio .. l. ILno .11' . 11 •• 1 •• is.n ... • 
tion. d, II . lon" . pi.it".I; • tivili oP''' ' • .1.1 Fu .i.ma - ,I D" C •• lo non 01. 
".p .... m. i i confini .1.11. ".",. "o, i •• • non .i .bb.ndona . 11 . I .. il. !""ni. d.l . 
r.mpIi6ut'one .ello. i .. . d.II ·.c . ... i.o .ompi •• i".c .m" •• p. ' rUllo",On,O " ' ''.,0 ; 
I" " "so . h •• o~.nt . cond" .. i . uhon d, memo,i. 1"".1, • " .. i •• re I. , .. h • • 10';. 0 •• 
(ompo ... . ... .. . f .. I . .. it he vi.ion, . .. !o,mulo •• 8,ud,~; e "Ioevi <olm. d·Ul" .i .. mo 
. . mp • • ili .. i. o. 1\ D. Culo oi ,Iudio. Inzi. di monle" or. I. " .. ,nio". dei h avveni · 
menI, . Io,i.i 1"". 10 <o"." .. m."I . i" ••• il" nel\'.mpi" ,folldo "o,i(o , . n ... I.: " '1"e .. o 
m.todo. iMpi •• ,o • IUllhnu di ".lUi . O ,"vviv.lo d. u ... hcolt. di , iII'." no. co· 
mune. non "mpicc;ol"t •. non .01loc . il pano.om • • 10" '0 I""ole. m •• 0ntO'" ben.l a 
•• "d •• lo più .pp .. i .. , ., •• l'i" .1fi.1Ce:. l'et 1 • ., .... .. aion. e:he: "nO .o,ni . < b .. , '010· 
n • •• < di • .1.,,,. ,. di men.ioni •• hb ell"tt • do n. mOlillio ••• mplUl.!U e ,il ievo • .1 un 
'1 .. .1'0. !n 1. \ a"i ... I. "e"oenio" . d. ll e vicud. ,,~ ,i.h, 10.,..li non "m. n. , ... h,,, •• 
nell. p,ol"i. cu .. t.i. limi ,o ' •• m • •.•• 1'.".1 •• li . i.II ••• i •• 11 . d 'n ... i., .1.11. vicende 

.Io.i.h. Il. ne •• li. 
Q U<llo .. n.o di . mpio ,. ,pi.o. di equilib.io • di P'" pOf"l,ooe "a< le o"e o, illi", 

.1. 1 no .. !lo i"d" ,uo , Io,i.o • • , i,ioo oon ..... 'O da W....,.ri.nu ... Ii.'i .. . p""."anlo 

.1. 11 •• "h",o I ... i. , •. L·"id. eron. u. r . n. l"i "., il •• r . nr.di lionc min u.io •• , f ... i-
" •• ,nlo.m. ' •• ".« hi • vi.ti prt.iuditi e: " l''o~hi co .. uni perpel" . " d.lI'i" . ... . 
in lell.llnal. e .1 011 0 ... " i."mo. d. u" p.no .ono " ... bond,l . d.n ... uol • • 'o.i ... ;1.-
1,. n. n. '. nel d im. f. ,ti" •• Si "..,1 • . oUi •• n. !o".;: ti .ico.""i .. ono lI\i ov,. •• i· 
meni; OIo, i.i nOn . 1I ·omb •• d.W •• p"in u .1 .,i ••• ,,"il. lu. lo. "' • • n. lu .. d·un . 
vi.iono eh •• \,bucci. ed .ccom"n. d,me •• i ,.i.ini • 10n' .n; •• au" i. ," ' ne • .1 ,, '. ,ne. 
. ip ••• " .. ,o ni di .. ,,< t ,nd' .. " e. La " 0" • .101 Ri""' lIi mon'o •• d u . mpio. ~ p.nicol •• -
m.n l •• OU''' • • Oli"'. in /1""" nu ov, . ,mo.I ... ,pi. il" , I •• .1 ;.,. lI . " uol •.• d ",,', mpi, 
Op". di , .. i.ione • di ,i.olll".ion •• \I Ri.o",,,,.,"o ;l. li,no fu "n molo "ni.e".I. e 
10 •• I' ,a,,0. ch, invuli • intondilo ollni t ontr.d . d· I"ba. S. di~'''a I. fi1O nomi. d.ll' in · 
..",,;one d • • egion •• ,CII;O n •• u • •• 01. fu I·id ••• " .. i, .. "ice. un o ",lo il 6n., Per 

'1""'0 ili . PP0 rli p. ,icc l .. i , ... Ii . ll a •• " •• dell'ind ipendon •• , dell'un" . d'h.li. 
doll e , in aol. ".ion; non (Ol,""i,.ollo .I, ,,,eo ,i i1OI • • i. ma ben.; . Io .. , n'i in .. p ... b.li 
, .on" au. nli del1 • ., . .... t.mpl . .. . uion. ,.d.n"i •• ; per q." lo oani ,nlo,,!io." di 
1" ... Ii ........ c0p" po l.mi.o " p.' fin , ,eU.". o per .pi . ilo . 1'01011";.0. d.'o'm,nol' 
I. lli • .1 ovvuim,n!i .Id no, " O Ri,o'!l,m,nI O; oa"i len lO.ivo di . "'ibui •• p ... icol . , ' 

b. n. m ..... " • .1 "n • • et;on. pi,,", ollo . h • • .1 ".oh, •• r. pp"".""o <ol p~v<>I, .ioluioni 
.1. \1 . v .. ill, "o. i ••.• ''''8i. d'una m.nl . li, ..... !!o • p. " ' lIi. no, . h. !o"u". 'om.nl. I. 

. ival",ion. " .. i". ~ "u'Cil . • di"ol",.. per .. mp ... 
Cio h •• omp ..... p. rI, ,,.m,,nl o il D. C .. lo: • il '"0 vol"m. non h. il .. po ,~ di 

uno .;'.ndi<nio"" • l',mpron •• di "n p''' "\li .;.o vo \l o • d,momo •• ch. I. nohil" ,.". 
l ..... " ;; " 01. f«ondi"imo lutina di p, .. "rooti • t .. h o d· .... "im.".; di d.o.,iva , 
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capi l.l. Il.' po, 'onn. L·uoli. d· li,. li. f\On "io f. ll o o l.c<.~e (con ohe uno olo,ico \ ... . \~ 
.«dllo olil c n ,ebbe 1'0'.'0. fo .... 'mp.n.mcolc .o.,.nuej; ",o I.".vi. ,l u,cco'e. nel 
qu,d ,o acner.le d. ali .... <ni",enl i. h. pu, ' ''''' '0 il . no nobile • valido conlribulo. ch. 
non .6au'. di /,,,,,, •• i <o .. IIIbuli . fim 101'1'" ."omb, n " i .i .. o • .1 0'0. da,i d. oh,. 

,caion' più ,icchr d, .'0" • • d, cullu, •. 
lA n." .. io,," "o,i •• dd o. c.. ,lo. 10,. lmORI. b ... , • • u d"".m.nli • ,." imooin .. 

d .... d.bbi • .o1 ... "c;I •. pr< nd. I~ mO". dal 1846 - ORnO ~l o,i o", • f. ,idico cho .. goò 
l. d.fin"'''' .io.",i,. .1. 11 . <o,cicnZl n .. io .. 1. il. lion& - o ••• 1. 6no all·.poo. p,co. "'e. 
Dopo .,'c, " .«,.to nn b, ... o • .1 d 'liuc. pono,.ma dello " 'union. poli,ic. zeoe,al. 
d.ll· h.li. in quell·. nno di ' ;"'o,lio e di oz ,on •. il D. C .. lo dCIC ,ivo. COli do.i. i. di 
cl .... nll ,nfo,mat' .. ; • d"oum. ntari. le condi, ioni po litiche nel ROino Napol . tano • • 
f. u ..... '" .noli.i d.lle ';porc. "ioni che .,I,b. ,o ncl u,cc ... l •• o.,i,n.ionc ... o,d. ,. 
d. F .. dinoRdo Il • la , ...... ivo .... , ... d. "'aB' di Nopol ; dci 15 monio 1848. 
Indi .... d,~." nOI,.i. 'nl mo.imen lo poli,;co tivol~tion . r;" • .,.,u,i,o in P .ovin.i. 
di l.c<..e, .ul Bon,no p,ovvi",,'o. 'u, pllmi .. pcni d. ll·in,utlnion. ,un. cOOl itu.ione 
dol CII.ol .. p.triouico S.I .. ,;"" ,n L.cce •• ull' . n; .. ;l" d . ... 0 IVolo •• oull. , ... ion. 
.1.1 Go,'c, .. o bo,bonica, •• , num"Oll .". ", e p.""."i in cui N'ooo coinvohi i p,i •• i. 
poli •• i,.,O';. E 1"00<"" no n . ndo co. ovvinceol .... idonu lo lunl& • fecondo ."i, 
di .pioo.!i . h •• 00I' .... "' .. ono un dec.n.;o (1849· 1859\ d . .... ion'. di IpCln ••• di 
c. d.,. e di ,;n ... ;I •. E ... 1 quod.o cii q. eota co .. . nl • • /I., ,,o .~.nlO d. lI'.,d •• t •• iodo' 
m.' . . .. imo po l,iottico .1.1 popolo I ........ i d. linu no. di.eana" cOn ...b,i. inci,iv;'''. 
G~u .. .I, .... pi" 'o.i ., .Ii .... ' i. i. P .... qui ndi , .1 ,. " i,,,.io I.« .. ~ l . ... n'.'_ " .. nl . 
I<nt< d, .otu" •• mo .n",; I.,o d •• li « hi d.ll .. Sp.di. io •• d. ; Mill •. ., B;IIRono .I~ •• I. 
hb.,uion •• il pl.bi .. i,o nd di mullo R<gIOo upol . ,ooo. ronn .. ,ion. ,I Reano d·l'oli •• 

Chindono il "olume un ... pi.nl . " "lui cond" .i .. o del . o .. ,rib,,'o ,"""O d. ll. Pnili. 
• doli. P,o.;ncio di Lecce oll ·uRifi.niono i"Ii . no < una c,on '''o,i . .. ; •• • d,II OB\'ol. 

d,lr.,d, .. I. 1.'0'0 .II . ic","nlion •• di .ina .. " . comp iuto .,1 , .. ,ilo,io I.« e .. n.&h 
uni ,u« ... ;.i oli. ptod.muion • .1.1 R'ano d·h. lio: lovo,o ch. h • • ubito uno det •• 
,., ...... ,. 00110 i iov.too do",o·Iobo •• li mo ho , ip,. oo 'n pi, . o n.Il·.'mo,I . .. anim. "iu 
• ,talinat,,« dci mO.im. nI O fo",i. , •. 

Il volum ... p,",ol.to d.lI'oo. P, •• o Bohon in uno f" .. id. ptefuione ch . .. olpi .... 

iR poohi •• illdi lrolli. I. v.,. 6.onomi. d.1 Rioo 'iim.nlo " oliono •• • ddi,o la vi. P" 

.000 .... 0 •• ,iv. torn. il oub." . ,o <o u •• le • l" ntim ..... n •• 11 . luc. d.l nUOVO iodi . 
,il.2o "ori.o c ••• lo d. 1 F ... i,mo. 5 ... 

C"II .. i"n •• 10';< .. .lei n; ... gimtnlo i l"l;d ~" .li.dlo .la Arrig. 501mi. Mod.n • . So~. tipo 
mod.n .... 19}5·36. 
z...C:III c.u. ..... Cii olli .l.1 I.""" C.ng ..... ,i.p • .lan. di Mo.l.". (21 g.""a;o· / mO" 
U 1797). "01. XII. . oM~t C'CV""'''', II R.g"o .l·Elru";. (/80/ · /807). voI. XliI. • 
C.\l ... M~~I G'V.uPPI;. L.op?I.lo Cal •• lli • il M • .l. rali,m. 1"' ''''170. vol. XIV .• 
OnOLI"" AtoCtLo. Lo Corbon. ri. JQI/~ o.i, i"i . i primi 1."L>fi~ i in. n ... .,.j .... ,; 
41797./817). voI. XVI. 

Il volnm. d.no Zoahi cho 'cc. ali «Atli .1.1 T ... 0 Co n'il"'oo di Mod. no Il. col",. 
nU loou,," V,""'.nl ... nli,O daah . 'ndio.i • " " 0 I .... di In .. nU O'" ' u UnO d. ,li 
"p'llld, più .. onG",u'; • m .. o ,'ndi, ti d, qnel fOtiUn OIll puiodo .IdI. no. t .. "oli, . 
D.i I,. Cooa"'" ci.p.du' con v ..... , pc ' voloRl';' dd 'iI,,, , ,ol. Bonop .. '. in Mod.na 
• ;., R.gaio .llo 6 .. .1.1 17% • n., primi aio,n i dc i '97. ali .'udi"" non C." OICCV"O 
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cho ili A lti dci pri .. i .III<. cdiIi ed iIIn""'i d. duc nool.; ben .... ",ili "olid. il Fio,ioi 
e il c..,io;. Cii Alli .1.1 T •• ~ COoare ..... .1.1 'Iuol • .10 .. 0.0 ulei •• I. CO'I"uxion. ci.p . · 
duo e !·o,g.ninozioo. vo,. e p.opti. d.ll. Repubblico ... ono noo ",lo 60 qui i ••• 

di~ . m. compl.t. ",UI. diment;."i. L'nniço copi. fiRo., <ono .. i.,. delll; Atti ••• i".nt. 
nel R. Archivio di SIOIO di Milno. e ioco",plero • nOn ~o .. ,i,n. ol~u.o d.i 107 docu. 

m.n,i .1I •• 0Ii. che devono co"cd •• e Illi Atli 'n porolo, Lo Zo,hi. h. ovu lo l. fO"un. 

di ,io" ••• i .. " ".!I"A«hiv'o dell •• 0: '-"auion. di Fcrr ••• un . copio "Re,ono d.gli 
Alli ,ul.nli .. la da uno d.i O<'iI ,.t. ,i del Co"a""o, i •• ieme • molti .11r; d ... ument' od 
... 0 ,.IOIivi. e ncl p,epo .... 1. p .... nl. odi.iono h. oVU'o cu," di illu,tlO,l •• di com· 

men, .. l. eon un', mpio inllodll.l.io." • eon copi .... noi •• 'o,iehc c bio·bibliog •• fith., 
.io<,vlndo.i di pubblica,. i docn"""'i .llegoli. in,iom • • .1 .It,; ,.lo""i .11. olo,io .1.1 
""0 Co""""". in ~n .llro volume deU. Collez;ono. Siccome poi n.,,1i .It; ulfid.1i il 
,i . .. unlo d.n •• c .. ioni del Conll""o, 10110 dai .. " •• t •• ;, opp'" q"o • I. Ir.ddo • 
.. h. malico. l'A. h. c •• dulo ben.,. n.lle . olc che ccrredono il t.OIO. di .ompl ... te i '<00' 
conii dell. ,.dui. vo l.ndo.' •• ,1. ICOpO d.; l"lIhi ,olllu.ali che U""fORO .ul t Gio .... I • 
R.pubblicOBo di Pubbli co l'',u,ion.>> di Moden • • il qu,l. et . .. olto , I corteol. dcII .. 
.. .lui •• .1.11. dile""i"n; .1.1 Cons .... o. Il volum~. P" l, ... upol",il • .1.11. "c."h •• 
I. f.dcll • .1 .. 11. 10.ioo •. 1. I .. ,h.n. d.ll. noi. iUu,Ir . ,ive. r abbondon .. d.; ,if.,' .... n.i 
biblioll •• fici ,ia""d"'i d.I'",. 'i ci'Podoni. h. uo a Impo,luu OIo.ie. .. •• m.nt. no' 
'.'01 •. 

Non meno inl., ..... t. ~ il oud,ito vol.",e dr! o •• i. il d<>lIo d".lIo,e d.t R. Arch,vlo 
di St. ,o di Pormo i .. to.oo . 1 R'II/Io d·E'm,ia. Manco •• fino •• in h, li. """ 1110.011,.60 
no"" lUI '"11/10 d·E"u,; • . eh. pc, qnanlo .ffim •• o ha ROn poco impo,'onu n.lI, poli· 
lico Ite ... o!" dci I.",pc l'O' 1. ROOl ... lluno F IOn~o·Spas .. o! •. Il ,iono ... to pO!IO di 
f. miali. ha le due nationi "".11. Cf~ d.i .incoli • N,poleone a .. ch. noli •• u. aziono 
in holio ~ol d"co,o bo,bon;co .I; Porm. p.im. , col "11/10 d·E,m,i . I .. leini,o. N.ll. 
.to. i. di qucOli d • • Sta,i ba,boni . i .i po .. .,no O<lIui .. le .icend .. d.i rappo,'i d.n. ,opub· 
bl ica c doll·imp.,o I.nc" •• con I. mo.o<ch" opo,nol •• ~"O . 1 momo.lo ;0 cui l'imp • • 
. . Io.e p,oae"o .. 1U1.mo .. l. di diofo,,; d.ll"on ..... per dfclln,. il 'Uo più V .. 1o .. più 
ombi.io.o p.oacllo imp •• ' . Ii.,ieo. Il D .. , .ntlo o< orl . di "R "uOVO" ompio m" •• i.l. 
.. chivi . lico d .. ,unlo .pcci.lm.nle dOlli A"hivi .1.11 , C • •• Bo",o"e. d.,H A,chi.i V. · 
li., ,,i • • d. qu.lI" d i Firrne. rico.I,nioc . ca .. ocum. ",i.n,i~ oo ,<vero • ptol~odo I. 
"ori • .1.,11. To ..... .1.1 1801 01 1607 .. elio •• 0 ..... ali". vi,. iol •• n •••• Il'oa" " 'on. 
dei boll •• 'i p .. !i'i in 10"& .. p ... '.mo,~, •• n,I l.nl . "'O .1.11. mono .. hio di oboli,. 
I. 10ilii Leopoldine. nei ,apporti di que." ~on lo F lonci •• corr l, 51"1"0 .• iucn .. o 
d.ll. quoli riv."dic. l'indip.nd.n .. d,l nuo'o '"l''O pci 1"01'" 6.,. L·o~ .. dci Dt.i 
eo lm. Un O I.cll .. o dopl"..,. ol. ndl. OIo,i • .1.1 n .... ,o Ri .... aim.nlo ..... ti'"i ... un l.t· 
'u .. inle ..... n' ...... i pi , • •• ol .... i. , m ... ,. d' .mma,i .. ; i d""um.nli ,o .. olti ,n 
Appudict ' IIU'I'O.O 1. n ... u ion. c fonno tiviv ... d oqneolo .. ,nl. i p'O'o"oni., ' d.lI, 
. ,o.io. op •• ialmonl . i ...... oi d·E'nui • . lo ,qin. di Spop. " il .uo favoniO Em,,"u,lc 
Godoy. 

Il 1"01. Calom .. i illn.'" .... u.' .. n'.m.nl. lo ", .'110 di '-"opoldo C.l.olti , DcII .. '0' 
~rrmil.l • del , . ".r"o I<mp.ro!e J. i Papi • • dimoOl'. com. quu'o. d ... ina,o • co""ui,. 
il pro& •• mmo fondo",entoJ" cl., mode"",i • • i. ".'0 Ir. quelli ch • • bbiano OVUlo più 10,1t. 
li.onou • .1 abbiano o"o,,'bu"o ,.I ori.nt . .. più deei .. menl. ropinion. pubblico il • • 
lioo •• ul p,obl.m • .1.11 •• ilo.m •. Dioonzi . 110 "onnzioo. d.l ~ p,im,'o '" • • 11. id .. 
01'1'0. ' • .1. 11 0 aboli , ;en. d,I dominio '.mpo •• l. d.i P.p'. il G.l ... ni. diKutendo il prn' 
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bl.m • .1.1 pUIIIO di vi,," ,"uridito, pu.o ch. " do ...... " 01'''''. Il,n •• iform. ,ulr",
d'n.meRlo lon,hmn'ol. < ... 11. b .. 1 .1 .... d.1 D'''uo. cio. e".hlu, vano I. CU'I. Romano 
• I. I".mo d, quel Co ••• no, •• ,o~ ""t<:lIe. 'o .,,1. dt.1\. hbttl~ " ,n,hp<"deul .Idi. 
1'.1' ;', ,I • ?'I"" "num "te.".""", . del momt nlO. ,1 p.pa lo,,; .pinlo. :" un , .... D(. 

1.,,1 •• nLule . fI , n" In <0""00'0 con l. complt" I U ' .""an,I •. • ull. ,'" .Idi. C .. 1I' 

.... i"n, pol,heh •. Sv,luppudo I. id •• d, II •• S" .. an,I. ~ . ,I G.ltOII! 'i,lb In Tal.:.n. 
,1 p,obleml .1.11. n lo rm" • I • • u. 01' .... anche P" l. " •• I\I'uIOftt dell. nome ,,',1'11. 
1I" nl 1, • .1" '0"'11. ,h. f", ono uo ,<mpo , I"n. d,H. Clv,h. il.li .... l .o.omule d<au 

di Il 'o.n''' . 11 . lu •• dopo I. nl, . nn, di oblio p. ' Il, <vuli .h ... mb .... no " '0.1. 
,"p., •• a, m. non P" lo '1''' ''0 ~h. l'u , "o on,,,,oIO. ''''''l'' • • ioo • 'iluol •. E.po.'o, q",~d, .. 
,l pon.i. ,o d.i modu.', ,o",on ' • , ' 01'1'0'" 10'0 • • pet"bnen' • • 11' ... .. 0 ,l e.l.o"'. 
con i p" o.ipoli """"n, po]" ,. i deU •• h, ••• ,,0P' d·I,.l" • part'«ll ........ t. del p,e"'on,., 
qu. li O'Alt,ho • C .. ou', l'A . d,rn".'" <:h. '" ,l 27 .p"le l&s'l lull, ."no ."" co._ 
co.d, prr .1', . ...... il C . .. duc. oUo .U .. nlO ' IOoco· •• rd. , dopo , P •• hm' .... i d, v,no' 
f" n., IUIli ... no conv'.11 . h •• i dov,,,. ' '''I>edi .". ,l ",orno. c e"me. p.' "u",i ••• 
qu .. 'o. nOO " fo .... \1 .. po." b,,"'. d, qu.n. d.n •• "n .. "o" • • 1 P,.mo,,'e. T .I. ,<I .. 
d.Uo •• ne."O" •• ,. o.m" .."" ... neU. co.c,.n<o d, '"", .• d .Mh. ,I C.lcoll •. 'Up. ' 
roto. ,no,.",' ,l Coppon, • " lo .\in ",od ... " t_.n,. ,I .. pII",.n,, 1o,mQ ,.,,0 ... 1 •• di-
wnn. profond . .... nl . un, ... io. o fu, col S.I ...... " I, . 1' , "" .0 lid.,o d, B.II,no 1~ ,c '101i 
po , 'uilO ,I pe. iodo ddl. 'u ' ,lI u""u', • "n" d"'olu ••. NeIl'A ...... bl .. To .. '''' ' .. l 
• ,o.".h.mo. con opu .. ol, Iomoll. e .. 1o iIIum'nll l' ol,, . ,on. pubbhco • eou'.' . I. C.n. 
•• U", ... l' ,,. p .. 'i.ol. 'm .... '. qu.lIe d, Lond,o • d, P"' IJ1 .• l1ronn .. i .. pp._n,onh 
'otUn,. Nui, Co .. ,n, • Ubold 'no r" "'I!, •• 11 . voIG n' ~ d.lI'h.h. Centrol. di ",,'rt' 
.1 Piemon' •. ,d .bbe ,n q ~ClI O 'u, opt .. ,,, .o ..... '. m. n" • opp.ov .. ,on, d.1 CO"" 

d, COV""' 
ln'.' ..... h''''''O poi il "olllm. t"lI. C .. b"neri. d. II ·O"ol,." p .. chè h, ,l me"'o 

d, .o<.o,h.,t ,n lo, ••• ,,,II. "O·.ml'" e .".".,. m. '.". ditp . .. 1 ,n ",oll. t .. m. p, •• ole 
pubb1o ... '"n, ° 'n . ,.nd, <1>11 " '00' docum, n,.I,. L.. "",,,0, .. 60 th. n' . .. nu ," Iliorl, 
P" ,I f.llo ,h. l'ou'o'. h. ' .. ilO p.o~"o d, ,. ," '010' 0 che . "'.cod.,,, . mm" d.II' .. ,o' 
", .. lo ... nt' OlO Up." ('n "1>«1< ,I So""ol. c " ""' ''0 • d .. ci "n .ol"me P" op ' 10'0 
l'i.c .. ol, ... 1. d, con1<n'." lo "orl<O ,n "" .... IU ' molh I. " ,,,,h. I ... " •• ,.1ou.'o 
... 11, .,ori. d.ll. ", ,, •. L'A .,,..\,, l. carbon •• i. in ,.1. " " .. primo eolio m."".e,,'. 
"'" o ,l. ,IOn' •. M ... m,nl i ,oppo'" con ah ;nl l<o' • c"" C,,,,, •• h,no Mu," . • hod" Il 
C".lfi •. I. ' .. "M' d, 4"'''. coli. u.bone" •• \ . ,.,.m. "U. , , ... . h"m' • ,l prImo ... ,, ' 
'u,.'o '.n,.t"a d.1 181', ub ... d, clIll . " • I,b ,o d, ben. I,,,,, .. ch. f. 0"0' •• 11. 

COIl"'OM , 01 d."" "'0" A. 

CUTOLO AU1l5Al<1lRO. R. lAd;,I~o d·An,ill·D .......... M,l . no, U. Il0op1o . 19)6, ' 011 . 2. 

\n·8 

t ,,,.p"IO eh. Lldi.l.o o"e '" """o t"lIo p.op,io bo .. d,." ,I mollO I Allt C'O" 
",,' ",h,I •. 1. "",I, f ..... ,.t"m •• d u. compl .. to d, .... n'm. "" • • c, ,,, mo",<.,h 
.... meRl. fo.'.oO" l'U l'.nll'o,oo. h. f, I1o d" •• moh, che Ciii .Iob. ,n . ~'1II0 di 
fo.m .. ~ .. ~o d."I, ''''l' dtl ,.c. XV ,I R.l"c d·h. I .... di p,ec.d ....... 1 nello ~",," 
• ulon.le 1110 , h,i "," <u,op.i. M. d, quu'o ""V'IO non ~ ,I CUlol •. thc h. ,.udll'o 
con '.n l' doll"no • t •• 'o . mOf. ,I lUO uOmO . • Nen ..,10, ",,-. io. ,1 Culolo . ... li (L..d,01 ... 1 
non lO\lnÒ "'01 d, f.,,, p,Q,on. d, ,uno lo p.nlOol., "' . ncO .bbe ""PI'.' . .. 11 • • " .... ". 
d, mn'e" .. ' ,. ",.n .. ,o t .. b'l. C du,o 'u, . ,l po .... tO di '1u"i ,. "i'o,i ch ....... 00" 
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qu""" o . he Ilo " .... o d.h nell'o .. ,nc.rt. eh •• n.ov" ..... I. cri.,""". I, E no; 
".mo dello ti .... ov,,''''' .. ~ co"",,110 di unill ""lionol" d .... ,,,n ....... p .. m._ 
111'0 ..... bbe I.appo o,,'òe'P'" • 'empi; " 0"'" dobb,.mo .. "". , •• lIi ,n ,ni"""O d. <e.'" 
.0",i"lcnte "h" .01 pU" .. O di _ .. Ii pOII"io,i p.''''uo f."e 'PP')!'O pc. r .. n". o 
.lI'un' ~. cond"" ..... 01 .... " ... M. ,,,,m"l0 q.u'o. p" .. 1>è 'O~I<'C • Lad',J.o qll"lI" 
ch •• 'u'h , 'D eI.1 '''0 tempo" eoo«d". " cioè ,I d .. ,d."o di UD Il'.''.1. dom,,,io) Il 
d01ll'nio ... ndc .•• , .. i."m .... o",p.udenlc blloftl p.". d·I,.h •. Dcn pO'eu ' or", .00_ 
du.,.., di lallo a IIn "flRO d, moh, por le d·h.I,,) 

I" quu'o beli. opero, .. "il" CC" I"bo •• 0nUI.".'o bene .• 1.1. do leu ... , con 
Il''''0 neh. d. chi non è ''''''8''''' con I. "0'" ",ed,.volc, 1'011'0'" nOn ti hm,t •• 11. 
",t, del ".10'010 ", "IO ... ",iu il te",po in c"i .. tyol .. ~ ...... ,I, """n,m .. ", l" eo"di-
1'0'" d, N.pol, c d, SIC,h. p.i",. d, lui. du""1< I ..... m,not" •• r.r, •• ,nOlio'" poli
li .. " OrllJIl,nlll,," ... i .oppo," coll'in,pc.o " col p.po, .O .. CM co' .. o,ui d·Europa, 
1. ou. 'u .... ,,'''M.Ot •• moh •• "to.,o ... , appo.1! d, l"i .olle ".U,o.i ",no". i,._ 
h ..... e li.n.lm~nlc I. ""1"0""'" mo"e d.1 .. qu."! .. p".'" .h. arondi nOv,'. fo .... o 
P" otcodt.e. Il 001,,"'0 Il ò cI .. I<".'o 111. nOI •• oi dOCII .. ent" A. Sorhlll 

FAVA DoMtl'I'CO. I 1,'6 ... Ilo/i",,; O . /ompo J~' ,«01 .. XV un frfur •. Jdl .. Dibli~l.<o 
NQ;ljo~ .. I. C ... ' .... l. di FI.e .. :., M,luo. U, H ... pli. 1936. 

Oomu,.o r.n ~ un b ••• m .. ,'0 doli. b,bli .... ~. ,1.1",,0, ". P" I. num ...... 
p~bbl,tuiOd, .~ •. CO"" ,I C. .. 1080 d.,.!, ,ncun.buh dell. E.I ..... I. b ...... c SI .. " • 
d.llo a,bl'ol .... It .... "onth~ ,I "0"0 vol.",e fltlo 'n .01l.bo •• None, d., T.lOr' 
btblooll"~(' d.II·Em,loo, "O p .. ,I """pOTlO ,.Conl<mon" eff,lIualo «In mo •• b,l. p."111 
• cOn ,I .. o,d,n,,, • ..,1I.ci,~din' dell. 8./)ilol ... N .. ,o .. le cu",I. d, F".nu n.1 
1'0_'0 Inn .. ; ". ,n6n. pu I ... o,". b,bho ... ~.1>e ch. h. o .... n,u..,o .n ... oh. biblio· 
lethe, I ,n "1'«'" .11. Etl •• oe c .11. Not,on.l. Go'enl'no. 

Il "olume tpludido <:h. " ..... n fuo .. COO"'"'''. 'pp"n'o .1 co,.loto ,Ilu,tullvo 
d, '1u,n. ",., ... fico mo.'" dell. ,,1011 •• 6. ""oll''''.''',no ~h. ,I Fovi U.vl o".n' ..... 

F".uc P<" lo ,U",", .. ,on, d,Uo nuo"o ""dc d.ll. N .. ;onolc 
N ... u'" .1.11. B,bloo,., h. ,,,Ii.ne, fo .... , h. IIn. "c.hato d, ',,<un.buli COtl 61"r. 

p .... "".b,l. coli. 60 •• n"no, • ".",,11 0'1<",0 ~ tl,'o il divi ....... lo d.l F.va di d ... o 
m""" • q"ulo null" O • b.n ,du'o voI"",., 'n . ", I. ,uppcll .. "I. ,lIu"'o" ddl. N._ 
" "nol • • d",.Ot" ... ondo .. ti ""."0 lopo,,,6co • ,,"co.do ,I .. n". dltll" ,ndtion. 
l .. I •• ", di ,nti"o'" ," l.po o ,~ •• mtl. '.IIII'"oIlUdoOl <otl '1~.1 6 .. ch. il dol'o 
oulo ... 'p""'. n.lI, p •• III,on. eom.. t."po .up .. ",o d.ll. "'otlro dci "b.i ,.ri t b.Il" 
« Edile ... l' . ni1ll0 01 ,.n .. .1.1 b.lIo ... , f •• c .. n_ or. 'ti m4t\'." p""tol ... u'''. 1'.-
." Iu~,ont d, un'" •• , h. f~ 1110'" ,ft,u"""bol. dd no.llo p .... . , 

01" •• 1 tUO vo lo .. cull" .. I •• b,b"o ... ~co .... " c ... ~~ .. t·opc •• ,010,,, - ,icco 
.o",·~ di "p,odll~ion, d, 6,u" • (0 ... .1 ... di 001. d, c ... "," """0-.''''''.0 - ~ 
o'tlmo ,"",dio 011 0 tl"d,o, olio ~o",p'utione .d .U·.pp'.u ..... n'Q ddl' .. te d.Win';
,ioa •. L. ~uol. ''''''0, .. non "1I,'un .. 'ft 1101 .. lo tV'\"I'PO .;.o,li....., <h. ebha ,n 
e ermon ... d ,n 01 .. .10, pu'~ .n. h" d, noi . e 1",nClp,lm.n'. n,II. d":O""o"e d.1 hb, .. 
q •• llroceal •• eo . • "uno .d ,h. "p'c"' •• ,. p ........ 0.1.110 tr''''o che ",ndcv, ..:«1 .. 
l. no.ho monio.; "" 6' .... ,iu. Non uhi ... o """'0 d, qu .. 'o l .. o,a p<lltA ...... quindi 
il " .. rali •• o l"n' ...... d.,h .'udio", d'",. P" 1. "0'" d.!l'i ... i"on. ,m Il.1i •. L:.p
""nd ... dci lib,o ,\lu,'" 151 1",lu, ... 'i,lich., o.d,Ba'. pt. trroli ~ "". "nioni: d.1 
qll.llroccn,o .II'OIlOCtn'o. Q' lo"" .. ,101, ..... fr.M .... 6.",,,,,mll_ .d ,a .. ! ..... 
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Il ~cl"m., .di.o coHo COD."'" .u •• cd el,gonu daU ...... d",i.e Uhico H oc?li 
di Milano. con,iene l . compiili. d.,(l;~ioc. di cOte. Ireoento 'n.IIMbu!ì coli. iod' •• -
';OR< e J. m'nut. ilIu.t,u 'onc di 1uI1 . l. puli 6au'alivc ch. <>in; libro C()D,ienc; 1.1-
CM . .. 0 cO.hl" ;"'< uo O guido di .ho val",. co.ì pc, il bihllol .. fo quonto p.' l'ani" • . 

A deron o il bel volu ... 26 'avol •• pieno p.,ina ,;producenti mohi d.i l.p; più 

impo"on.i. ,"lIi ,",i • poco noti, 1.luni . ddi,illu •• ,imu,; I.cnoaci ... ; . ino ad o\lli. 
A. S. 

c... .. .,. CA~lO. tJotri« !li. Milono, U. Hoepli. 19J6·XIV. 

Il beo Dolo " "dio.o " cooo,.;to •• di quadri ';'c.na - dopo . ipdul •• felici . 'pe' 
Ti.n~. _ • tra"" ddr. ,tlOla ch • • 1 Mtt.il (Co •• I1~ d., BB.-AA., 1930) .t •• pp .. ', 

pochi . .. ni ..,no, un a<l itolo . iboccon,. di dubbi: Conn"i"""n. nou. n"uic./li1 l tre .,,
lumi compi l. ' i d. l i i. ppon .. e Yokio y . ,l.i •. , uHo I.l •• ,iaa del Ho.o e del Ber"n..,n. 

fu.ono .. aui'i. nel siro di .kuni m",i (1926). d. Un mosi,t •• le O&Siio d.l Bode \1'''''1., 
pasine precedeoli I. nilid. tnol. d. i KI",siku dor Kun.l (Bd. XXXXll. e .ide'" 
l. luc. COD l'oh, • • icc •• p'ù O,i;;DOle monoir.fi . di Adollo Venlu,i. Nell'ultimo d.· 

• enn io sI·;DI. lli , eDli. si i .. udi ti • Ili u 'e" . ipo .. ,ooo ,ui 1"01"; 0fiomeoli •• ul!. 

di .. o,dL . !I" bu~io. i. m. oili; il C. " coOlrui" . r.!li.il ~ del ma .. "o • confida nel buon 
di,ilio d.i ,uoi o«hi • del ' uo acume. Quulo 80llicdli , .. à meoo I.mili ... di .11'; 

tt ",,.u'. c.i,i.i . mo n .. ,uno po lt ;, occu, • • lo d·i"" •• teue. di .ic.m; ,.rto.i.i " d'o,
,oslio ."o" nle. La • no" n ione" .vi,. le di.pul.: lo t,uq.iUi," del ,iudicc nOo ~ 
lu rOOIO ni do,li . ... &z; Idl«'" n~ dai limo,i di .onl,. di,. a ~ 1"""'''' ~ auto ••• oli .d 
... ollo le; l. u. pUli , i co\\eg. no • ,i fondooo coo il "'DI<> dell. mi,ura. <: l' .. ooomi. 

d.l l'anoli.i non nuo<. mor 01 vo lo.c o ano oc."o p,ei' o d~1 dipinlo .ccolto fra ,li 
.ute n ti~i o ,im .. '" ne! I. bi.'nl o d~l1. ocuol., dove .acque mo.lo _ r om,co di Sond,o ». 

Fo ... . un l'O' di flu ", il , .cconl o dell'o, igin •• ddl. fo,mazioDe ocol .. lico dci 60.eft· 
li ni. m' più di ce nl o p. , ine p.o<cdono ..,,,ote n.1 mo'"'' ,l'inRu .. i. ili .iuli • \'indi· 
peDden n do! , •• nde m ... t,o. che ,ub,oce uu c.i,i di >pi.ilo • di f.de p.ima di to«'" 
l. v.."hioi •• menO .o,did. ~ .. de nle di quell . invul.l. d.l Vu.,i. SuH. ModonD. 
d.l p" m~ p •• 'od" n" " ,J . hhnn<> "".g ... di ... . . i , l. Forleuo degli UfIi.;. cb. pu. coo-
.. "'. I. d. lo del 1470. cooliDu. in>c« d·in;1i ... un .... ie di nntidu' ;mma".i n e ... 
m' il fro mmenlo d'a lT,uco .coperto neH •• ogre" io d.n . 55. Annunziat • • Fi •• nze " 
l" ' . .... i debole, COme lo Nativilà dd Mu IC o d, Pi.cenz. c com' l. ModoMO Co" 
S. Cio~onn ;M di D •• od •• 11 p.obl.m. doi ,il •• ni cOMigli. qualche ,i.c, ••• p.ovo<o 

quol<h. di.po ' ."; quell o di Ci.vonc. ;;i. neH . .. «olt. Licchten.l.iD. noI> ..... di 

fermor l. nom. on,n:ciono •• he M . .. . ondono . ,lo. mettendolo vicino . d un " Wo 
ocol."ico del MUMo Foderigo (Boo(. n. 74). E l'uomo con lo m.d. gli. di Co.imo. i\ 

ple",nlo N,cc.' ;, Ji F." "e Spinelli . non' " mb,. più il l.ol.tivo d'uo . hil. imilolo,. 

ch, I· .. p, ... io .. ,;nc ... d.n. dm .... pencl ,o.'. cd ioeonfoodibile di Sud,o> L'eDim' 

"'o d,n. Dordiuo (Rom •• Colt p . n .. i.i "i) non p,eo«up. il G. ; h d.l 1896. i 

piu cre'dono co n Adolfo V,.,. ,i (T,.~n' o o,t, inedili di Romo. I) .• Con lo Zola 

(R.me. 6~ e 724). cl.e il nOme del Bollicelli .,. ind; .. clubile d. queolo "'\!ietto un'cO 

~ di Uni In'~ fOniolic a d.ammalici là Imanl icJ; ciò nono.lnle. il Bode comind. I. 

M,i, d.i l .. o,i di boll.~. o f.l .. m<n" ... "ni I l pitto, . p.op,i. con l. ' uppo. lo dooD' 

del le"i l. E f •• ,n. e ... iv. : «Nu, wci l ~iM p ,lilung d .. Bild .. zu' Z.il . u."ochlo"'D 

iOi. wu,d. die T af.1 zuna.h" uo te , die . w, ifelh . fte .. W .. h ,in\l .. eih, ». 11 ,ichiamo 

in"il. onc"" .llo . tu dio d, Il . "vole.ta (cm. 46X 42) ch. pochi .. ;m; -d; .. ono.cono limi· 
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domenl. p.<c~è nOn l. ,iullificono cOn l'«cnioD. d'~no ",n,jbilii.O lo,i~ .. di t.",~) 

nuovi. Il lib,o d.1 G .• ;olo.moto C p.n .. to •• i .i fe.i .ce • co", V;OI. e ,"pule •• d .... 

1 .onfronti, i ,i •• ,di. l. con"lIu'e ,ono .. mp •• d.llot. d. uo ;og.Bno pronlo. ch. nOn 
.i .m . .. i.ce, ch. non ,i l."". tr.". ,n iOIl'Dno d.ll. opp ••• n •• O d.lle p,ime im. 
p .... io"i •• ch. ,i oIo,zo - con J. oue oobili .d e.pe.'. !oliche - di p,oa"di .. e di lo. 
proar.di •• n.ll. COnO"'e ... -d 'uno d,i m.ggio.i m.emi di OIiI" d,II. piuu,. il,hln •. 

A. F",.,Ui 

CoU'\) V'NCENZO. Rof!a,lI. ",i Jocum"nli. ",II. 1 .. t.'mO"'onz< de; c""leml'o"'n" 
n.llo IcH.mlu,o do! '.0 , ••• 10. Cittò. del Voticono. 1936. 

QU •• l·Op~1O .n .... dili".te , lodevoli .. imo 06n h. eh ••• d". COn il vecchio te.
I.,ivo del Munle (Le, hi'lori,n. el 1e. ,ri/iqU<3 d. &pho.J. 18&3); ,i.tampa do<u"'.nli. 
gi..di.i. v"oi. c;lnioni. CIoI.!oghi di "P ..... non ",o.d. ,,"Ilo di qu.nto tocco II bio_ 

a •• ho. l'ori. e l. fo.,o d.lrU.binot •. Lo p,udenu d.llo .Iudio", MSUe il melodo ",0-
rico .• la c. itico ~ ...b.i •• ec~ncmici •• id.tto .lle po,till. iDdi,p<o"b'li. D. UO lib,o 
.ill . lto - ,ieco di co,. c .. l~ ed i.dio.ulibili - o.",e il d.,id •• io d.ll. compl.lo • 

,"gionot. b,blioVlh del Son>.io. biblio\l,,60 che pot,ebbe """". ;/1 piu l'UDir l'oc .. no 
mi.helugiole",o d.llo Se'nmano. 

n douo .olume del G. è diviro in "e porli p,i.cip.!i: Documenl; b;og,.6ci • 'Tti· 
.. ic': Poc.i •• I.uu. di Rofl.ello; R.If .. Uo .. ali ",.iuo,i del ",c. XVI. I p.imi nOB 
' ono .. ",pliei •• , .. li. mi de.ivlno d. ouov •• ,ieure (ellure. d •• cnhonli e collniooi 
....... ,i •. I .;chia." .gli otudi COOlempo,aMi """h;eui'Do nell, por.nle'; • n.i c.,,,ivi; 

.cllo il IO dicembre 1;.00. non pOle .. m • • CI •• una p.aVI di dcle,.oz. od Adolfo 
Vetllu,i •• 11. ,u. 'palu! .u Evongeliot. di Pian di Meleto: l'auleo";I" della notizia 

tul p.imo 10";0'00 60 •• 0Iioo (1~04) "0.1 d'ucc,do il m .... I'o " lo "'01"0. li qU11. 
.... 11. inoh .. I. ;d.e d.llo ,Iorico 'n,;p •. nOD omeuClldo i cont, .. ,i eh. det.rmin.ono 
. Ieuni mulamenli .. dicali ,uU. fo,mn;oo. del pillo re , m' , Ic&o",i con la ,cuoI •• che 

d,ede I.oli frulli. Don i.,p.diocono all'erudito <Ii pro<ed ... con indip.nd ..... opeci. ".i 
CI" ~h. I ..... «hi .... te p""DI.no dubbi, diffi.oh .. d·iDI"p •• t.,,;on •• D.i docu",onci. 
à. O<'cupono 1'0<0 meno di meno volum •. ,i p ..... l1e poe.i. e .1Ie leltere di R.ff.ello • 
Il di.pu loli .. im" "I!<>menlo ,i.cbiede la ,iu ot a ... e,l.nu eh ••• dalI. I .. !!monionu del 
Lomano oll'l ulo.jl~ del Fioch.!. Il pceta "'D" v~"i (o .. i. ",ou i pochi e po •• ri '0-
netti ricompo.ti O muulil .. ,.bbe l'i" 'i,i",,: le lell ... OoD ISsiU"1I000 e nOO tolgono 
n.lla oUa slo," del s.nio. ch'ebbe un cort'8,io ,i",elli .. ;mo. anch. '" .i ""01 leDer .onto 
di quott,o lette,. perdut •. Ampio. e,.UD • feliCe Bel commonlo ~ il Clpilolo d.i bio. 
" . 6: dol Giovio O C .. cl von Mud.r. P .. il V .... i. Id cs" Oon flDno di feno i ,i,co •• 

tri e l. cO"01iooi piìr ulili; ,.1101 p.e'eol « Di.pull o .i dove •• fo ... inoc,i, quolche 
rico.do definitivo. mo d·.lt.oode. oll'A. non e , lua;;l. Ocmmeno ride. , .. e.ti .. iml 

(1935) onde oi "".1 ,intTI .. i .. Ennio ncl ;;o'.n. ck "ed •• on 1. gambe ioc.o<iot" 
dioORzi Id Ome.o ncl ~ P.,nlOo ». L. nOlo .. Ilo Fo.nuino cono .... lo ",i.u,a .. 010_ 

.ica » • melodi • • impo" •• 1 G. d.1 a,ond. lOuollO; .onl,o M.,caDlonio RO;mODdi Don 
, i I .. ei.no occu, •.• d il 00.il'8;0 d~i p ... i va .. ,ioDi (che nell. ah, •• ;Ie .i .ife.i,cono 
al S.n>.io) non compi. ri.lo,m .. ione co.,ple ... <I,ll' ... tine. che od ..... oppo,tuno_ 

m.nle tengoo diet,o ; r.. mmenti d.l (~'I.lI\!io m ... i io luce d.1 F.ey dopo l. ben noi. 

polemiCI , ull. p,i.,ilò, d.llo ocop,imonlo •• "lI·indeb' lo "quillo. Molto volore I..nno 
,emp'. I. lodi dei conl,mpo.onei; fra qUClte 000 .i coolono r.",iun. domood. d.t 

Dih., d'uno ",.mbio d·i"ci . ioDi • lo ~er ..... 11:'''''. di Michl.ngelo' ~ ciò ch .... v. 

" 
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dell' • • 1e \R. tf .. U,, ), l' .. evi <I. mc ~. l n .. i d~n . li d • • h.; p., il 5 .. 1;0 comincino 

~OD II ""nello. ch. parocd.i <oo.id.,ono opoc.ifo, • nOn . 1""0; • nel nurn .... d.; cillti 

di u do pio •• " .... d .. i di.ti.i loti"i del Mu,,1 ed un unna u "".<eh.,,,,,;.o ~ del F.,. 
lenllo. L'd.nc" d,i d, pi nl i . • « o"do il P .... vonl . p,,,«d. il ul . loio c,onolo,i<o d.ll. 
<>~, •. I. I n,ib","on; d. 1 Beronoo" (1932) • l. "ui"nle d.1 Veolu,i (1935). 

La ,.,i,," cI . lI . p.epuu'one, ali oe.upol i d'u" •• p.,e approfondilo con li.c •• h. 
minu.i .... < p."fi<ue " requilib. ;" del ' .«<>ili1o •• pi.n" di cOlCi ... n , eh. nOn , ;nntal 

i , ''o; pto Rci pi >colooli" • c,i li.i , co.lilui .. ooo . 1I.0Ilanl; P'c,; ch. l'opc .. m".111 .. 

n OO 0 . 1001 • • 
A. F"T<lui 

C IIICI ONI C!JILO. Lo piI/UfO foonlino daUe ori,ini .. /lo mda dd cinquecento . Fa, nu. 

Lei" 19)6, in-16. 

M, I"gu,.,ei che P" lull e I. c'II;' ci fo ... "n·ope •• penO&I • • CORdOli' come lo 
p ... <nle ; ~ ci" coll'i.'cnlo di ,.,.I,c lull i i dOCtlm •• li .\f ..... "i.i 011' • • ,. dello pinu,. " 
• "".lIe ch. Ic .; u,,;" nuo. in ;"1' i 'O O i . .. 110 110 1 t«Oftd. d<>i • • • i • dell •• «c .. i, •. 
ch •• i po .. ono .in.". i,e MiI' I.chivi loclli. Il conl, il>"lo d.1 doli . C.igioni ~ n •• -

meni •• """i.c.ol •• di un" ill>po ... n ... h 00 ' ''''''' ' . il b,. "e lK';odo d.i gu. 'i • dell. 
I .. d,n. I II".'; n.1 ' .ppo.IO coll" •• ,c. Da,e I. b •• i. due gli c'''.mi. è op'" f • • ico" 
ind.ri""" c . "'" o< mp •• 'pp,utal.; m. V\loi di •• oea •• il ,,, •• , . 10 o Itacci ... I. fon
dimenI. IU cu, 0ln un o polI. poi COOlt""., 'n modo . lfime,o ° d"nlu.o • • _ o.d. d. ll . 
o ... , ... io., " dell'in llellllO ch. ci ... uno h • . Ecc" po,cM il 10vo, ,, del C.illio"i ~ .11.· 
m,ole me,ilo" o •• dell"O di "n ci ti .dino ' monl< dd '''0 p . ..... 

BUi. qu .. ' O) No: è 'Mh . ........ io in le,p •••• , •• inq uad, ... ; m. il .. colo è 

."l6ci ... ,. p.".h;' .1\0 o<epo 6. "1. ,i P<>'" lIi unil .... All,i . •• omin."'" d. 1 Val, i
m'I"~ •• i "'nO OCC"P"" ... IO'Ollmenle d. ll . piuu •• f.enliBa • ,omo,D01. : •• !t.i dopo 
q""'O ,,0"0 .olum ... no occupe,u.o: m. P" i p.imi ... ~ fo ... nec •••• ,io .ilo, ... " 
.ull •• I .. d. p ... e,u". pe. meli ... d·acco.do 1'0pe •• coi documen.i di fall o, . Im eno 
P" lo p.,le OIo. ic. e occ..io" .I.; pc' i • ..,ondi il •• mmino ... ì in5n;' . m.nl. f.cilil. lo. 

Il volume è 'ffiuh"o d, nume.OOC "'01 •. ;, m' lI"ific."'eot. otOlnpo'O • ,.,.. il ~n. 
un c;o,,.,do di inchei che re"de .ec .. tibil. l •• ""I ... ~ Icome dicc . .. i nel Qu. II,oc"n'o) 
d.lle "ol;,i. p ... ioo< ... mo" che OOnO raccoltt. A . 50rh lli 

Ku.J.u GUH.\Y, Alt.Th"n. Cinquc Ji .. ,,,; " ~'nno «" MoftMi.", M. ';"n. Be.n. 

V"l'l A. F ,"nch. 19J6. 

L: .mote d.1I' UP""'OM B'"~C. In l'c., co,,« "'ro.o cd ' pp.",on.'o, non vien~ 
_ come .Ic"n, cf.dono _ d. "n. lendcn .. cu lt." I •• lro"a.,o"i.mo. dI un, rUlli 

d,Ilo ... i.i.o ~"'OO il d,I,lIn'"mo dell . " , •• hi. c", •. d. n. v«chi. CO" ; mO an.i d. , 
.ivI. P"pot,nl. come un '0,'"'' d.1 bi,oano ... "lulo di ,i" o . ... i. di lipo .... i in IIC
,oali .. ,.,o. q,,""do li e piil tlpo.,i III' In" •• I lio 'llomenlo •• 1 dubbio pcr ."n. I. 
."" ..... " e'pc"cn ••• 1>.: dò il no.',o .. mpo. 

Qucoto .lbum di pO'~e pO'ili.c. d.di .. lo .n. cill .di" . onl ic . di Thun, nOn .i P"
leol. n! come uo lib,o d. ",.10. tli .;co,do ° di diI elio. n~ COli lo p .. ,e •• di .n'op"" 
d·., lc; beMI cOm' un .Ibum con ..... ,o .. I"io .. menl •• 111 memo,i. di un ' , .. h ~ eo, •• 
Saltanlo l'. mo .. P" il p.o~lo cltU. cin~, .h. f" ;"cioo ncl 1642 •• 1.. è , idi .. " ... o 
'n einq"e POlli., d.li •• 'e oni. p"ò ,olld"rr. 1.1I0,i o q"u l. puhbl i ... ion. ",b, i., . .. , 
o 1c<~",p.g .. T. d. "na noI. molt .. equil,b .. '. ed inl. lI illen l., <he iM.oduc, Con indi. 
.... ioni ''''''Luli .11'0pcto , .. 6 .. c .11. d~. cilUiooi di p'o .. d .. e,iui •• d.1 le",po 
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con un • •• l.'uiooo Si".,. dci 1010 .. ro ... t cinque di'e,ni d.o . o p.im. lo •• du •• 

d·in,iem •• poi .~i1 uppooo , patlicol .. ,. PC' f.,vi p.n. , .... m'ilio .dd •• lTo. t u.·imm •• 

aine in C"; l' •• p .... ion. "'pnl""0 vi ••• " dell' •• quo: un .;/1.010 >qui,i'.mu l. iD~i .iYO 

nei I •• ni t.~i.oli, ,n cui I. fo.m. d.aii .Ib.ri .11 •• i •• , pcr . .. mpio .• i .poali. del 

.ol"me co'poreo • di"nlo dc1i .... "'ul. pi.n ••• 011i1mul. Il,.6ca, • 1'00ion" ap, ... 

.i.1 ~ oce'Clc;"'1 d.1 fallo cII. l'inci.o .. h. fOliO ud ... " nO P"" di q"cOli ,iA ... i 
c. po.ohi in .cqu ' 'CU ' ., .ul davuti: .d all.i i.nce ... W •• q"" 11>0110 .hi ... _ P" cui 

,.noibil. divi"ne I. chi.rcuo l .... di qu.ll •• up .. ~cie. E r ........ ione elequ.o'< ~ ••. 

condo" d.1 ,iA . .. o d.ll. d". b. .. h. con i ' ...... ,ori, d.ll. Ifacti. d.ll .... i .... II'.cq" •• 
• p<>i ncl fondo. d. l .;A,,,o di un pOllle coo tI c ... I1 •. Eppure - oe quelli è Il IIrnio 
dell'eloquio Il,,6co - oe il 6"", •• l'A ... , d ~ l'demenlo li.;.o n.ll. p.~no: il .il .. l1o 

dcII . cllt.din. di Th"n. po,'.'O n.1 fondo. Don " "'""O .. n.i,o MII ..... pICei,io •• 
M"'. Il fumo .• he d. " •• caoell • •• ini .... io p. imo piloo .. l •• 1 delo. po.,. un 
movim.o'o v",i •• I" .h. iDlo"d. "ni'" di ","'o .11. pos'n l , menlre il mo'o 'PP'" 
. ee.nnalo dci remi ",l pi.no o. ;nonlOl. dio ,II •• t.lic& un. vib.nion. qui.lO. uo'in-
I .. " • • cmm .... ,i.onon .. , 

Le palline «on i di ocsni d.i p .. licol.,i . oppo,t"n.me.'. a.comp"",.t, tI.lI" ciI.· 
l ioni dell. d.""i,ion. 10poa"~" .nli ••.• e"OnO. mi pOI'. piullo.to • ricono ..... I. 
~11 . .. . ion. e .. 1l0 d.i luoghi •• !I. p.n.t ... ione f. DI ... i •• di q"c"i u lloli dell ••• cchio 
Thu". eh • • 1 aod,,,,,olo .. ,i.l1co dell';n.i. ion" di MalitO Mc.iln. In •••• I. libe •• ;01 .. _ 
preluion. 1.lIero,i. dell a .ill".nO, di Han. Cuotov K.II ••• ~ ,.adevol. _ Ineh. ,. 
in pori. immo,ino.o - p.op.i .. p ... h~ "'Ii • • il .. II", d.1 mo", •• ,o d· .. il. di '.nIO. 
di ,e.pi,o .,,11. pOilin. ,ollil",.nlo linuf<. 

N.I ""oaiimen.o, .i .mono Ili ompi loali di .. ,,. dclico'o ncl •• ,tooc: "n·.di_ 
~ione • • l.mp. pien. di ","o. off ... o .1I'.ft.no fllI'i.le PC' lo. cill.din •• nt'c •• 

PtO..., lo .Icooo .di,o .. è u",ito "n eu.iooo '01.0 ... 110 •• ui « ••• ipi.~li d· •• qu. e di 
1/ino nell'll.!i . d'oui P . di Pl ul Sehe •• meie', con .. ,tine $.oa .. ~<he. do" le ~on. di 
dill".ion. ,gno <ii'.ln." con 1 .. 1I.88i di .... i, •• on dioc",i d.i .. tipi'M', è .pita.l' 
I nlli.i •• melli. !o di . ,.ibuzioM d.i u ,«ipi ... , ..r. po.l •• r . 'q'" d.ll. l .. nlOna in CII • • 

e d., boccali "IIuono anch, alcull. fo.", .. ~". t un. curico. 'iI''''o .. 11008 •• 60 delli ,,".ni 
in "'0. "nl .p.ci. di bolOniu d.II'"'.n.il. popol ..... " .... ,"che COn n.me,o" inei.i"ni 
in le",o , ~ ull f ... icolo eh. d" ... bb. I.,,~U. il , ''o pubblico .p .. i.l. di om.to.i. 

11 tu.o è .. h.I."i.o • • n. h. I. 101011106. noli 0000 cu .. t. P" rlOp,Uo ... i.tico 
Imenl.e l''nc'.iooc ",mpli6 •• to d.i vari « cipi . n" p .. nd., qu .. i ocn .. "olerlo. un .. petto 
o.nom.n •• I.): "'" il p ... ,on. di quo.i doc u"'enli foloa ... ~.; pepo! .. ;. pov",i e n"di. 
" .occ. nl • • menl.e . fi ora lon" "iII , d.l1, •• \l .... "mb •• po"ol.iti <l' •• qu •.• 11 ... mplic. 
,noli d.ll. Cuni. , do • • I .. y • • chi friulani Il;UOCIftO .. . .. , •• d .. onli .1 bocc.l. di -- ~~~ 
Monir" 'orioni po,m .. ,i ".1 IV C. nton •• ;o Jdl .. mori. d./ C ..... "io. A C"'. deno 

FocI .... ion. d.i Fa",; di .0ml>. lIime-nto di P l tm • . P. ,mo, lip"". BoOOni .... 19)6. 

in ' ''' 

A q"UIO magnifico 1/ol.m. h .. d.lo '""c 1 • • " • • """ I. Fed. ,,,io",, f.",i" •• on • 
'.1'0 il F"de,.l. OVV. C~mina;" V old, ;" • h, nJlo pÒ,lo il .u .. idio d.ll. 10.0 dOIl.i .. 
, p.of . .. o '; CiO'lO"ni Copt,,;,.;. an imo dell. mo.I,.. Fo!'iuo.'o Riui • Euo,," V"d,.n;. 
Lo E'p<>.i. ion" d.lle pr,ncipoli op ••• d.1 Correnio '.ccoh. non 0010 in Icco, m. f.u • 
.... i'" d. H • • h, • • ;11) e ... h. d.ll'ul •• O. I,.ne I li " chi cIt,li ;nlcodon.i , deali .m.· 
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lo,i d.ll. (>,m ... ;!oli ... fi .. i in P •• mo d.1 21 01',.;1 •• 1 28 ot!obr~ d011' • • no Xli!. 
I..e.do ~on,·.n" •• ell. "mpoti •• cn,à ~i"l .. o,i ""mero,i • intende.,illimi, 

A •••• ,o .11. mo.tr •. con "" .... 0 di .inaol ... oppotluoità. ,i lune "n conve$o" 
di eritici • 010".; d.ll' .. ,., • cu, parteciparono molli de,Ii uomi.i più inoip; d'h.li. 

{ •• ali .,,,di .. ,, d'.,'e. In ." ... oo.<ePl" lu .. ,o o<c".o'e T.luioni il ,?"pu,ioi .~n~ 
MOlllO • il M •• i 1,,11. KZlO •• iconol •• 6c ... biblioar.& ••. e por' .. "n" "U' not •• "Io .. ,ml 

dell. loro ,ice",M e d.ll. dolUi.1 e buoa !JII.lo • opprofondi._ I" COI>OO<U1< inlomo 
.I1"n,iln< pIno •• pumc ... (ch. bu'c •• bb. d. 0010 • i\l •• , .... u." Nuione) uominj 

di . ho valo ••• qu,li ,I Venluri. il Mo .... '. ,I 5.id •. il MU10nl, il Foroni, il Po,c.ll •. 
il aOlltlli. l. Morche,,,. lo Zonlo, l'Amholl, il o.. Cio,ti, I. Fonlone.i, il B ..... 'o, 
il F,n~" il Cop.,lIn" il C<.llio, Le 10'0 memo,i. oono ,.ccoll. in quulo .olllme , eo.h· 
1",oc""o "n. d,su ompi .... C",. iUu.I'n,one d.1 Co,reltio, nell •• " •• ito, ",II. 
.". o,t •. ne' , "oi lempi. 

Il .ol"me ,oc. inol". I. e,o no Co diff" .. d.,li .. v.aimen". ,I co",pi •• im."to e il 
1'1''''0 delle più . he Il.,.,,h'. d,Ilo St.t" .• d è odo'"o delle "p,od" ~io,,i de, P'~ <d.· 
b,i q".d.' d.1 Il,0nd. pillO .. , ,I lullo i .... 1. ",.1"" .. , d,i"O , .,.m."I. di "no 1.,1. 

Slqn" d.lI" Li&;" • CoIl .. ioM d"OIi. d. ANeu.o P'CC'OLI . 1M ••. A',old" 
VoI. l0. P. TOM:tu. C F.nl; .Ion<!.c J.lIo Tri1' .IiI""'o.; 

A. S, 

VoI. 2~. C. M.u<r~o"" • L·lIoli. nell. vi"",,<I. m,,,i,,,, .. , <IdI" Tnp"lilo/fio_. 
V"I . 30. R. MlcAeeto" « Lo Tn·1'.lilo"'o . ; Coro"",,,Ii •. 

Si è ,,,ili .. o, nel 1934. 00110 ,II ... pic i d.II'On. Il.10 B.Lbo • di,. II. d, A"II.10 
P,«ioli ,,". coll .. i" ••• h •• "ole illu.t .... I •• 1o", d.lI , Libi •. N • ..,00 u .. ili h. '0' 
lumi. p .. o<chi .h" OOnO , nn""".I" L·.d'lio". è b.n .... b, Ilpo".6 •• ",."Io, l'Auold, 
di Inl .. I. pubbl i •• , 

Nob,l. e ,I compIto .h •• i p,opon. I. collnion" • 1'O"i'm" du •• b, fi.o,. lo h. 
,,,010,, <o~ non <om"oe bIO""," ch. , volumi pubbliuh ..,no d, l' '' .e o<conu'; • 'on" 
v.lid • .... n~' por l' .... ni,,,. 

11 p,".o yol"m., do.,,'o • P.olo T o .. bi. ""0 >I.d,o.o di I."e. 'u'. o di folltlo ... h. 
,I C'IO" l·.more po, quul. 00.11 . <010.;" dove h. lu.,.m.nl. "..0"10. b ... no .pint. 
• I .... menl. Y<uo " .... h. d,Aieil, • eompl~, .. , •• n. qu. li p .. lo ho .. pU IO .IIe, ...... ,l 
'''0 .. lo, •• l ... patiI. d, dom,n ... 1'.mpi. ""o'e,i •. ;; lulto d.d,u'o .U. Fonti "o"eh. 
dell, T"poilloni •. Notu,.I", .. " .on ;, "b.o d, 'mc.' 1.11",.. m. d, .0",uItOlio.e, flI ò 
1.110 p.' $" .,,,d,o.;. 1'<1 col",,, ch. vO$lio"o ..... noli.,. ci, •• I. font, • ni do .. i 
do ... o.i .pPollli .. ,i .11. "o.i. d.ll •• oloni •. quondo .. b,ì. 

Di 'a,i. po,Ii .i com l'0'" il .olum •• h •• uol" ...... un • ..... V'., p.' q"61 eh •• 
po."b,I •. compiei. d, quan 'o nel (Om~ . Io,ieo ,i", .. do l. T.ipoliluio: c'è u. I" (OP,· 
'010 ch. pofi . ,I 101010 ·<l i • R .. um Iyb, •• 'um ""1"0'''": m' " .. ome I. fo.l i p.' 1 •• 10"0 
don. L...b .. "'.0 '" !l'O. pOf IO ,.ed"e, <0,1 non molto v, "OVI ,l 1.110' •.• .1 il ,itoLo pomo 
ro"" è qu .. ' uo 'nV"O ."i .I.dio,i p .. d~ '''il. ....... up .. " co n f ... o .. .1.11. "eo.""· 
t'oo. delli ..... im •• " p . ... h d. ll . "I,oa •• l'< .. io ... , .... ,. ,l nume.o d."i • .,ip'o, •• 
di <o,. lihi.h •. Il 20 upi,ol" . num .. , I. lonti inodil< e.;>I,O'; in T .ip"li. fooli. d"lo 

<0.1. .,IIOptt .• fonti .. oh •• d .b,.i.h •. fo"" di o,ilin. di •• "., p,o •• "i.nti d'1I1i .'
d".i I,ipo,"n' ° dOlili .,ch .. i d.i .. " <O n,OI.". lon" di ',mI" ... i. m. p,iotipol",on" 
d.1 700 • dell. l' m"i d.ll'o!!oc .. 'o. Le lonli ,nod" •• "'I<~li • P .. i,i • 'I".n. ò. 
.i hO .. M • Lond •• co.l ilu".ooO l. mol.,i • .1.1 )o e de l 40 c,pi'olo, An , h. in q~ull 
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d"e .. mpi fo li<o .. è ".10 1"~d.&'n • ..I.I To .. hi, h. e.plo'.lo l' ... h,,io del M,ni.I ... 
dORli E"ui I .. " .... " I. bibliot ... " .. ,onol., dovo .c .. " lo • ",ano .. , illi ... bi ho 110-

volo m." .... 'illl di o,iRino f ........ , / .. i '1".10 domi • • pe, non .0",,"'" impo" nu 
<< l'h'''oi,. ch,ooolo"qu. d" Roy.""", d" T ,ipoli . ; h. f .... a.'o, • <Oll /o'luu. il c .. l,o 
p"n<ip.l" di docume",i .eI"i.' .n •• !o,i. di T ,ipoli, il P"bli. Rocord 0fLi .. ,d il B,i,,,,h 
Mu .. "", di Lanci ••• 

M. qu . "ti .h" •• "1,, """"o d. "1'10, ... 1 C,,,. ".Lione " .I .. ni .... archivi pub· 
blici • <o"i.pond." ... 00'01 .. ; .... hivi di co",."i'. ill .. l"i.h •• di ~lfic, dOlon.1o • 
potluoli; !ulti i «nhi eh" o:bb.,o ,.pponi con l. co,l. I.ipolino, "pp".t, di co",,,,. ,.io 
° pol,l;ci, p"."uono .. ,Io docu",."li eh •• 11 •• Io,i. d.ll. <iII;' • dcn. "Iion. OOao utili. 

D.i b,." <."ai facil", .. ! •• i i. ~".e l'eno'me mOl.".I •• h. il Toochi do.e lle • ...1 .... 
'.0"'" • '.ana,,,, .... u" •• 'ò eh., per <1"",,10 I. eo",pl.lu .. ," .1 lo", l"o,i O.ll . i 
p" ... 0110""', il To .. hi "e C: pi ~ .iciao che l.nll"o .•• h. "'001 .. di '.pere pi.a'm."lc 
domino" l .... 10 m"eri •• d ."i .. ,'; pe' .... cOn .ic" .. u •• UIII compe,"n ... 

Il 20 volume C: op ... del compioolo C.",illo Manf.oni " po,I. pe' h'olo ~ L'h.ho 
nell, vicond< m .. in ... d.lI, T,ipoli,",,',., Il Monf,o"i. ~" d.1 L912 av"" p..bbli .. lo 
.n'opere". do," o; 1' .. 1. di T,ip .. li noli. >lo.i. ", .. inoto d·h.li., ... "" pllbhli •• • 
zion. d'occllione. mI, Come lu"i i I •• o,i del Monf,oni. be" follo ... ,i •• compl.lo. 
O .. l'h. ,ifo"o. ho ,ifu.., r.",pi. ",.1" .. e ... b •• i ...... to un lIh,o ch •• i 1.'iIi" vol .... 
li.,i, ch~ il M, nl,oni "p." .... , dolio ...... I. p ... n!nu di "",Ili dOlli, • "PO" 
".p .. ",i ... oi 1<llo,i l. I."., d.ll" noie e d.lle .iln;ooi h",.h. c noio ••. 

Lo .u •• i.iono .10';" va d.lI'.poc. ,omonI fino .11'01l .... nlo .• d e .. pid ••• i .... 
co,li. i",o,oo • /011, n"I •• oli. eh" ."no com. nodi '" cui .i .. d"na " d. cu, .i 'a'''PP' 
I. ilo.i. di T,ipoli • deLle I.l .. ion; (on il no>lo p ..... P.d,o"e "("'0 d.; f." i dt,. no"o, 
,.Ii <i f ... ,i,I .... 1 .u«.d~ .. ' d.ll. ,,,/lu,nu I1ipolift. ,ull. ,. rre ilOl".e p,o"i", .. '" 
d.lI, .. n"o·i~Auen • • itah.ne •• 0pro'luno .id".n., .~ q"ell. (0"'. 

C"'. m."lo chi I.u. l'ope .. d.1 M.nl,oni •• qui". uno ."nO"U U chi ... d., .. ;>. 

po,I; no.I,' con I. I .... eh. ~ "om., '" .. d. quo.i Il M«"". "o ,i .. d,Il •••• <onqui.l. 
'" ri",,,.,,,,,, ••• h ..... pOlfo. ..... in "'''.ni ••. 

Il ,,.'lO volu", • • L. T.ipol,IORi •• d i c ... ",."Ii .. e di Rodol/o Mi ..... hi, ~ "n 
'101"",. "0"0 e <I.noo di .. pe .. , .h~ ,l MIC.cchi .!li .. ". in '1" .. 1 •• u. op". (oh .. lOO 
p.,'o.l , fonti d ....... 1. <o"f,on,", .",]"d. l" in ... '" '" lc noo buon., " Ifu d ..... 
<1".110 .he I ... i!; •• pi~ ...... . l. 10Ili •• pi~ .icuro .on.i!liiu o. 11 Miucchi. dt. ,. 
p'ecedenli I .. o,i ,i ...... "'''0 '0 ",lIom.nli .in.oli. 1 ... "li pori. d.1 p .. iodo d.; C.,,· 
", • • Ii .• h. l. lunl' pe,m ... u ••• 11. co loni. "ev. ","cf."o .11. coooocc"" pi"n. 
.1.11. I." . e d.1 popolo. ... il pi~ .d.llo •• I,in .... ,n una Ir.trnioq. d'inti.m. il 
pe,iodo nol •• ol. di .to,i •. q"ooi '"dip •• d •• I. P" T,ipoli. eh ••• d.l 1711 .1 18lS. 

Fu q •• ,'O un .1.1. .. ,. " .. IU"lo pui"do. i" . ui T,ipoli "otl fu o"lI"n. d. Co. 
,1 .. Iinopoli " "01 •• un •• 'o.i •• h. h. p.ti,,~ .... " .. ;IIi.h. " de •• e d· ...... cllllo .. i",. 

11 ,.~no di Ahmed, il p.imo d C.romb!; {l711·~n. qu.m di M"h.",,,,.d (l70.""), 
di Ali 11754.931, di lu."r (1795.1812\. di Ali Il [l8l2·S1 '00" •• po." in .ori capi. 
loli con .'''Olion. hU'I"m • • porlio"I"'aei" •• 

F .. l. nuO •• dina.li. in •• di.t .. i .,,11 •• 0'" "ipolin •• 81i S .. ,i Eu,op.i Mn p ... hi .~ 
lini f",o,'o i cenl ... li, .d il Mieuehi .i f .. ",. , 1' .. 1"." • lunlo. L. pi .. , .. io f" "00 
conu ,"<nu di qu.,'" .tolo d, m.I .. , ... fra 1. di" .. ,i. I,ipolino • I. vori. 1'01<0" ."'0' 
pc<; pi .. ! .. i. eh. c ... l.i"."I. F .. nc;. od inle"o.i •• oon poch. volt ••• h. obblitlo Ifteh" 
il .. ",o di S.,d."o •• m.nd .. novi eO.". T,ip.l" Poi .. p,. 0001 ... i"'. ,ne o p .... " .. i 
h, .. i <on per.o •• n', quoli Ali Du'ah"l. q"", I ... ,,,d ... , i"h. il .onh .. lO du,i,,'m. 
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<ldrE.", .. "" COBUO l. p',ole"" I. ,,"i """1"'" f u n OD "hi,.. cU" d.l «011 .. dci C. 
rOlllon1i. Quello il .lIeCO d.ll. dil'i"'o, chi ..... ob,i •• ,i.u,. no,,""." • .1.1 Mi.,.e"h., 
.1 qulc •• d.lo lo~ utile ? .. ch~ h. <00 .. ,11 ,10 ,. 11001 .. i,,"Gfnl ... I. ,; ••• d uft pe" 

,iodo che no. d ••• ", ...... d. o .. ; I,,"oro lo. 
M. noo • q"e"; tre vol"",i ,i H .. it. 1. coll nio. c: ",. " on"" ... i.,; l'e . il 1917 

mO"Oir.~. di Au,i,cmm • • di E. . Ro .. i .u) dominio d.i uv,li .. ' C.,." I ... ",. ; I 

Tripoli. di O. G.ob<Ui " di A. Pic.i.li .",li .vyoRi .... "I; l'i ii , •• u ti. d.ll. 1"0< :Ii 
o...hy .1 192), • P. TOlChi " S. F .. ni p.omonon" l. p"bbli.ui"" • . que,li d.ll . ru 

Cy.enuuium tI.1 Th,i ••• qullo dell'HI,tol..., cbronol.,ique 4" Roy."",. -.I. T'-;p.ly: 
" di 'ul1o q" .. to I. m'$iior 10d •• peU. , d A.,do Pi.cioli, il di ,cllor. d.ll. coUn ioM, 
• h. ,""le. io'.'u .11. ~Io.i •• h •• m' •• N.m.'" 1Ut,. il .. pe'. i,.Ii.o cd .. i, .. e p. , 
..... un nrpu' monol"S.O, "o,i<o .. politico .• h. f ... i •• ' utti Doto I. ,.". ch, ebbe 

M. LongAc.o <o.i nume, ... i "1'1'0'" con noi •• i 'o<oli ond.,i. 

AooLro VU<'I'U~' . .s'On<l do/l'Ari, /t.liono. Vol . X • Lo ",,,hu," i,.h.n. del Cinque, 
«0'0 •. P., •• III. Mil.no. Hoepli. 1936. 

Coo l'uh,m. po,'e del d ....... o ~olum. ,1.11 •• u. Sto,i. d.II'A" •. Adolfo V.n,.,i 
cond"d. I. ""'n'on. ,ul1. ", ,,h,,TO ".Ii .... d,l CiRq" .... n'o. P., I. p,im. ~o1t •. dopo 
l'op ... mOn"m"RIOJ.. m. o,m .. in .... chi., • . del Ci.o",,, •• q"UIO TOmo dell·",. it.· 
h .... h. Un'O'I'O'" " ... m .. io •• imp ... "" "o. 'u "n'n l .. io,. ,ip." i.io.e '°1'01,,6 ••. 
o ,u p, .... . ,.n, .ch.mi lco,i .i. m. 'u un. , hi .... i.ion. d.i ,,,oi m'laio,i p,obl.",i. 

S, .... iot. hnoro I. ",,,hu, ... oq" .... , .. ., ••• om" "",,id •. impetloftOl. ,ipc""ionc 
di moduli .<t.d.m",. o com. , pllod,o ",,~ .rol oTlO ... n .. ,ndividu. I". p.op,i •. d.n. 
",,,\tu," barocc •. 1\ V,nlu" ,i.o.o", •• d .& ....... i ...... q"UI . ;nd .. idu.li, •• in "n. 
hb .... I" .. do ",."b,Ir, •• 1 ... 10" ch, ,mp,onl . fin l'ne.d.mi,,,,,, fo'm.l •• in un 1"0-
fo.do .d .n.o,. ,iu.Clm.nlol ...... um.no .• h. do m""," . d o",i i"" ,o • • I •• ol .. "i 
dell. fon, .. i •.• 11011" •• ~" .. , 'n ~ •• • ol.nne. te "~, ."Ii ... 1"00' ciò .h •• i ""i.ah.'. 
poi. nel B .. "" .... 'n l'UIO <op .. ",on. I",u .• om. d, l'O",. ° d, m"oi ••. 

Spe.i •• 110 ,., l"ppo di q .... ,. ,nl,n,. IIp,, .. io. " .. om •• i •••• 11 •• ". moh.plici m'-
n,le" .. 'o.'. '01,. l',.',n'o d.II'.u 'o", L ......... Ii •.• eI p,imo •• Ium •. 6" d. llo n"O'. 
impo., .. io •• d ... .,oi p,obl.mi, Ciò .h. ntl Qu.II,OCU'O ." .1"0 c"" Aici •• ,. di ,o, ... ifi, 
U~,.n, pl .. ,,, ........ d, 'or porl.(i~i te fii"" d.ll •• ;b.uion. I .. m'.o ... mb'.Me. 
d ....... 10 ... lIu,on< di quol, •• crom. ,i •• , Solo L..on .. do u.~. i.'''''o pi~ eh. cre.lo 
.. n " .. o~o I,n,,,ou'o n,I\',.lond ... qu •• 'o p'. ,nl.nto ~.Iorc eolollO,i.o • po'nli "' . ... 
plu,,,he ,ft mo",m,o'o, M. I • • i.olullone di Un 1.1. p,oblem. ~ p", 1'.". inloll'o • 
I .. i 10".010 <onqunl •• E quanlo p,ù lo fo.mo I, .d •• d o .. "li . .. i, •• ompo'" • in".m. 
• d .. IlO." ,. <""'m, •• ,p""" .. , dn.,n.'i •• , 6. d. Un p.imo o".nl.m .. 'o •• "0 l'.". 
cl .. "" d,Il. ,,,,,, , .. d,DI. quo'''oc.M.",h. _ e no ;, .p.cch,o l'op. .. di A"d, •• Su_ 
'."no _ "0'0 p,ù il colore .. ,1 .. 1'1" , '''0' "'U~ P" .Ih"" ... i ... di ...... !liun, •• do 
.d .0 •• uo" l'O"." d'.,p'""oR' 1"01'"'' T .I. 1011 . ;, d.I,n .... 'l,cci. no! ... o.do 
volum. do.o. dopo 1' .... lul. _Ir .. i ..... 1)1 .. "u d, Mich.I""",l o. " ...... ,I ... II.IIi ..... ; 
•• 11. rend.noe .... d.m,.h. d, ciò ch. 'n I"i ." .,010 p,obl.ma fo'm. le "'."0 ,up ... 'o, 
N.l ""o. 1'.1t ... I •. Ò I·.".,,,, . ,,i p,.no d.1 .010re nen. pl .. h< •• pe. p.im ••• 11. ci_ 
"h •• ,n." lu,dOl. d. AI,".od,o V'ilOTI'. l'O' ~n •• 1\. """ .. h te,lonol, .he "".0 d, 
q".U. ,"n prepor., •• d "n' ,im,l. 00.'1.11" , 

51' .... ,n q" •• to l .. "ru",o d.1 Ve.t",i ,I .. n.o d.II'.I.bo, .. i"". ",I",i •• d,I Ci.-

- 375 -
q"o ••• 'O, Si potre bbe po.,or •• d un. vi. io., uoil.t ... I. dci p."blem •• Qu." io ~o .. -

... nd o pil"o è .,,1""0 l'l h.o. di fli. oltooo 1 .. 0.10 p. ' , ui .neh. ti 'o, .... p • • ol> poc •• 
poco d. "n • • olon l. di .. ~ion.l • • 'P .... ion. plOl,i .. . d "u .u, I ,.,~.u , .. iooe fUII_ 
"ico n. lI' •• ,,, ... dUll ili,ò de! di ... no. n. ll . "u ... . concc.,ou d.tI .. , puio ..... pu •• i"., 
lio • • ! •.• i."llonl. d.tti 'M"",,, i p ... ti d, ~i'l' d'"", cO"'PO';l ;On. q.OI' io eonlin~o 

moto P'" .01.0 I. p •• I. II •. 111"""" "" "m",. ,.i. d.ll. p.rti. F u.ono po.ti • "uo.o. 
i .... ioo. lm .. , •• i p.ob l .... , pl .. li'; c_. qu.llo d. 1 colo,., • IUII . q"nl. e\.bo,n;on. 
di , meU' 6", .. ,i.; 'u i. oc,.i.'o d' ••• pi~ .h .iu, .. : qu.lI. di UDO n" ...... _CMioo. 
,pu,'u, l. ch. "' •••••• MO" .on chi •••• • 11' •• ,mo d., li u"mi. i d.1 Cin'l .... n'o. M . .. 
in Gin, •• mpo I. lo, ..... io n. di un o .,,1 • • pp ... noi Cinq" .... "'O. pi;, . h. i ...... i .h .. 
.p .... f. tic ..... .l .... di p,obl.",i. l • • ooqu i., . d.1 colo,. ndl. ,,1 .. ,i •• n. eo., i'ui ... 
p'" I~mp .. l'ep,,,,dio p,i . <'p.i •. Si eh. il Veolu,i, pure in,i,'.odo 101o 'u qUeI'o 1" 0 
.1. 1 p.obl.m •. pu' con"duoodo ,Ii . h, ' qu Ol' n • .,. t;vi , i'p.llo .d .,to. ,i....., .. ", . lmonl' 
. d uno t • .,uimo •• hi.~. " nl .. i lIo .i ... 

E". ,i co."", ''', di topi .. 11 ' "U'U pp.m •• ,i te.oMl •• Aioi l. ,j i i.' •• 'i. di indi .iui 
por.i.olor" . i , ,, .... U..,o ,. p .... !.n1l te<:ondo .. n. 'lIO.dinoz'ene eronolo.k •• "' . ... odo 
lo •• iluppo dell. id .... ';,Iich. pc. IUIlo il 1« .. 1 ... Eri. 0.1 primo lib.o. ,I fOn'n",.i 
d.; p,obl.mi o.lI'ullim. f ••• dci lin,u'nio quo lltoc.n t ... o, n.1 ,"condo 1. I", •• d.ll . 
fo,m. e d.1 ,01 .... n.U·o,b,'. di Mi.hol"'selo. Il 1.'10 c, 'ondu.e .Ile 00.1i .. d.1 S.i
... nlo .• 1 pie.o co.t""i,,; dci a ••• d. hn,uluio <h. il n"O'o "'010 v"II"~ • di .. u .. 
..p,u.ioni. E I ...... d. ;, "i",tl •• 11'01'''. d. i ..... 0.' e . d l'uolv,,,i d.1 1""0 i. _ 
lo,no .d ... i. E .. n mondo di 61"'. , ino.' qu •• i illMI. <h. ci .pp.iono umi lmen l. 01"-
o .... ~I 'om"". '.IOnlo cho lo ' ''''''Il d •• L'iRI.noo ,lorIO di .i."'''RO ~ i ~d ••• ,o mmu-
lam.n ' •• opu. per op ...... I"to'. quo"o do ~~ lu,'o .;.u,o. Ao<h~ I. p,ad .. .. ono d. i 
..llIio.i ~ .i.t • • • i .uoi ... " ici • n.i , ,,oi .bb . ... "' •• ,,: '''01,on. di .. om'n, (00 lun. 
I. in ... , .... e I. <oo"oddi.i."i d,lI" R'm. " m.o •. Nè .i drommOlin. I. comun •• i<cod. 
d.ll •• i, •• 1 di ,opr. d,lI·op .. o.i'ì or,iot iu: ,. h. m. ,i .... " ". , "Iull I. p,im. non ~ 

,h. ,ub.lt.to. " ... turo d, d." di I.lto .11 .... o.d ••• h. ' 01. ,nt ... ". I. """. d.lI·or ... 
Q .. nto di f .... ,do. di ,ppOl,ion.'o. di d,.mmOlieo fu n.ll ... ,. di q.tll, uom,. , ho. •• ' 

lo .. per I·ort ... I .. ;n qu •• ,o '" .... I ... i ... '6uto. Sieu •• lu ,on. d, molodo pe. 0"'' 

"Urt. ,n q.CI'O campo d.U • • to'" d.llo ",,",'O. 
L.o .<h ..... ch .. 'o d, 1 .. 11. l'op .... ,i,uh. d. quell. m,nu l. i"d'li .. " .. ,i.ol ... che 

~ .pc ..... bb.ndono !i,i.o. "" " ...... l ......... ". n,I .... 0 p,ù i.llmO .. n ... q".lIo .h. 
,010 pu~ .c~Ii ••• l·i .. ,,, .. ,on. poe" ••• D ..... . oh.nlo. i .. lo,; l'iii ", .. ,on. h c IOllili 

po.IORO ....... «.".11 ... ,.ill .. I 10'0 'Rllmo ,.il .. ppo, P.rti~ I. p"", .oh. ~ qui 
d"So"o ,I Vltlo",. I. , ,,, .".ndo .trli.'i ••• qua.i .101, .. p.' "no Ij.o .. olu. 0..., ...... '0 .... . 
ho il '''0 I • ..,do d, •• R". '"pu .. 'o n.ll'.pp,ofond"" d, t.h oon,l, .'.m.'u, ... p, ... i ... . 
E llir è 1' •• 00 di q.eolo .. himo .pi,odio .inq"o •• oh'",o. t. •• ...:.10 ... 11 •• ". , ..... i d·.,-

""., .. ,II •• ud" "IIO,i. oll,n" .d uno p""". quoo, ftI •• "I .. tr •••• d" ... ,o". p.o ... . ille, 
eh. poi " d'''''I'hn. p., 'RR ... o del S ....... "o, ......... d. lu, i m. ll' <lomlli.; .h. " 
... h .... no ,n "u ",.Oli ..... d"mmah •• p." • qudl. del Trn'orello . 

S. ,I P .. m,.IOR,nO Ili ,n .OIlR ••• "bo,d,n ... I. , .. ico"hl. d.n. fo,m. I q .. Clto '0-
loftl. d, .010." ci~ ~ ,i.",.,O di lu, neUo oI .... io d'uII P'~ vi.o.o,o t<mp ... ".",o, S·.,-

le,m. qu .. 'O ".11. po'u' ..... 11."1\ .. '00. dci "".ni per i q.oh tt, er' .1"0 mooll ,o, 
01"0 il San"v,"". ,I u".,,, .. D.n ... CIII.II.0. M. il 10'0 '0"'",,0 UmOnCl,mO •• -
q"i" ... ,n q"Cllo .... to p.ofond"ò. d, p."' .. ne. SOKU" on.h .... 110 pl •• " •• Il .... o~ •• 
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,hm"". ,i •• d ... '.; '. d.I1' .. ,c .1.1 Cinqueccolo ch. Ii .lfumb op •• i •• Venoti •. T.nu • 
• li., noi VillO,i., d. non Iro'-.. ,; ... non in più lupe,6ci.li le..,p ... menl;' J..., ,.hi.,. 

.li m;n".;' .i~ o .. qu." i",otl, ch. " muo". BOllA 'U" .. rbi'", n< .vilupp. 0010 Mi par,i_ 

<01." il linaunio uomol,e ... M. io .u' Ii d.~niK. 1"110 un '..difiuo d.1 aO'lO, un .1. 
l •• ,.,,, dello I.n.ohili li v •• .., compi eolo,i,I, .i di '0110 10 , e.uomo r.fI1notuu qUI.i u ' 

nun~IO dell' •• u'. o< n,uohtò .1.1 Sell ••• nIO. E un viu.""o. Camillo Mui. ni , ne è trami'e 

• Rom. dove l'oppo,' '' di o,. ; ,i .. gol. < .. nqui" ••• mb •• 1o"lmenle conAu i ••. 

T .1. mo.im<nlo •• "" il eolo •• ebbe nell •• 11 ..... ioni minori rossi.n'ilimenti . Cii 
moouv. un <0.1 1 •• ,,1. o.b.t,.lo. il cool,nuo eoempio d'una .i.,hi pillori •• come quell. 

vUe l •• l'w ••. Il .. lo.m. dovun~". il lini" ... io .. I i.~co. Co.i n~l1. Lomb .. di. dovc Ic 
m ••• II .. u. t~<Qi •• m .. t, .bili, mn e."'.o di olni p'op,i. ,I.boruione di idcc .. li •• i.h •. 
App,', in Loone ..... oni. pu. n.ll. volon l. di ;mil '1iooo mi.lle1.nliol .... : dò. incc •• i"o 
Ili. l'"'''.' , • ..vi •• d,lI'ope" dr .uo ~,lio Pompeo in 10p.,n •. como .11. dia.mi •• 
.moliv,t. di Pell .,.ino T,b.ld, • d.i deco .. I .. ,i. IUO . lIo.i,iunli. d,I Duomo mil . n ... , 

• . ".01. 50 Del .OUO .ili • .,o d.ll. """' •• "n co",.e,ne .11_ dali. Lombud, •• condono 
• Rom •• uure. t .. inn"m .. i mon"m."li fun.b.i. quelli p.p.li di Soni. Mori. M'II' 

• '°1', M • • Rom ... Ii.,i , .. n,e.i com. Elidio Hivie." N,col. Co,di.t I .. no '0""'
lIet' io qU<llo h. '.'nio uo no.diu. im",.d'a'o '0.'0 dello .. ,lo pon.odo .• d ' .. "'pio. 
• 011 •• 101". d, Lu ... Deli. d.1 Cor<l •• t, n,i .uo' bu", di C,uli. Cen.i. di MICh,l" 
C"."il, .11. M,n ...... 1. p' c"' ..... ",Oh", d.1 .irr.tlo b .. o<e". 

In T o ..... il V.nlu.i ,odin • tlllion. n,I ClI",bolo,.1 l'inhod ullo ... ,11' •• 11111' 

volo,,, • • cc.d,,,,, .. d, nuo ... I .... h • • i.o'" p;l1oti.h •. M. "1"0 q ...... p •• io ncl lo • •• 

.orili.vo. N.1I1 .I.,u,.i. non •• d •• h. un'lend.m .... olon'& di equihb"o. '1u .. i 0 '1. · 

,01" • q".lI. I.ndu ... l'i ... l'''ftt .... m.nl. ,mp,onl.le d.II'"".t. no.dieo in u.ti • • ,,,. 
,.Ii,ti.i b,onCl d·.n,""1o. Fo, .. il p.obl.m, ,nd.vo i"vUlilo: I. duuile. . l'''.' e fo.m. 
1I00mbololu", ropp,.,,"lb ,I ,iR .. ". ".W .... d.mi,mo di un f.,.id. f.n, •• i. do •• 
q~ .. ' I,bc, ... do I. m .... ,1.11. 10'0 p<lul.U •. lo.li,ndo ol"i I."u ,11·,,"&e io .. c"m· 
po,,~i"n. n.1 i"id .. l. eOn uu h" .. d, .. ,ul, .. eI .. ,\., • Hui.!. com. un •• 10 ... 0 .• reb 
I·.,il •• inlO .. , fo,mol. d.1 B" occo. 

M. ; .. ,,, •• i "id .... del Ci,mbolOl'" .p«i. l"l'l"',to p; lIo,i(o • d.ll. co ... nl. eh. 
,bbe PC' .. ponon" il C .... ni. ,I T .. co. l''''~ h.". l. ptim. imp, ... ion, d·.,to P .. I,o 
B" .. ,n, •• d"CI"i • p"eopi •• l'0'. o N.poli. I. ool",li .. u ("Io.i.,i,h. p,op,i. d, qu.ll. 
.... li",. ~n d. Cio""n'" d. Noi. c d.1 Sonloe,OC •• fi"o • d, .. ol"et . ,n "n' fo.",. Il'''· 
d,o ... 1,,11. l' ...... d, ..... ~n ,I, ulti",i ,."d .. , d.!r.eud'O'I;.mo 10t",.I •. In t.l. I,. 
be". " ",,,ov,,. po, ,I S ...... o .11_ a' • • ·",n"n(OI . A R .. ", ... i.tono .11. fio. del 
Ci .. quooento Iullo , d.,i del nuovo linllu.",O ,"O" d.1 ci ... iu h •• " ch. Ii "."0 vohi 
• V ... Li •. col V,lIo.i •.• d "n'c" .. m. off •• m .. ,"" •• i ..... m ... IOI •. 

M .... l'iodi.id,,,!i, •• '''1" •• ~h. d .. un. flilion. I q"ClI" .n,'o.o le"de •• d.1I1 
fon, ..... In '1w"'o I·op ... " con.h,ude: ",.nlre I. 'olonl. I"ic •• nond. ,I 'u" poe l" 
E .. ,. Ci .. Lo, .. 'o Ber.ini. 
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BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

BIANCHI L'D' ... I Condolp. R .. ", •. Ed. Anllelo Si,,,orell,. 1936. pp. 220. uv. L1X. 

Il volume .hc I. n.o·dono' ..... B,.neh, III pubbl''' lo ... i Condol6 <olmo Un" l .. uDI 
dell •• Io.i. dell' .. l. bol,,"" .... V .. i .. "noti h ... no 1',,1.10 d.i due pill",i d, Boloi nO. 
l, .ui on", .. à .i o.ol~ per IUR'ilhi ."., .d .. " .. hi.a chi .... p.l.ni di .11r ... lli c di 
qu.dti. "'. n,""n" •• co ••• i ero ... i.,o od uno .Iudio CO",pl, lo .ull. loto vii •• • ,,11. 
10.0 Optr •. 

E d.v •• ,o p.nio .... m,""le • d,l'auli oonQ I. no".i. bi"II,.6.II •. d, CU' lleune 
,n.d .... .. 1.tiYe • Ub,ldo o • Coe'lnO Condolfi e nut"t; IIli .I.""i d.i dip,nli. d.i 
di .... i. d.lI" i""""n'. dell • ..,uhu ... d.llo "p.'. di.p ..... : il 'ullo corr,doto d. "ume· 
,,, •• no'c bibliol •• fich •. 

Muo mo,,,,i _o l. l'o". criti ... l''PP'''1I,,,.nto d.1 .. lo •• d.i C.ndoI6. non 
cll,o .. men'. m ... i ... m,onl" con, eonl.",p"IO." p'"0.i Vo n''''n'. Tra r.h." nOn .. 
l. ccnno d.ll • .imi,l, ..... . ho . 0",,"0 I .. i c...doI6 c il P,lIoa,. "mii1''''" li. 
d.nunei.,. d.1 Fiocco" d.WA"lln. Lo pUI. più '",po,IonIo d.II·, ,, .. il. d .. due C." . 
do!fi . • ,oò. l, pllI"" od .ff •• oco. non ~ ol"di •••• bb,,'.n ... L·A. non "- ved"to .I."nl 
de,Ii .ff, ... h, più impotlanli e dà 'o",. di.p.". I. volto d.n. oc.l. d.l p.lulo ,i. 
S,eli. , I. voh. d, cl"" .. I. d.l pal.no ., .. M.lv ... ,. ~;oib~'"'''''' • ,,,Ili , .i,ordole 
do me n. ll. C"id .. di Bol.,"" del 19JO . 

Lo B,indI! ti io pr.G .... (00 lodnohilimo inlulo. di (urOl~ ... cll~ ; mln,mi oh'ili 
.11, io ho f.uo nell'.I1" "",en'o •• el C.t.lo,o d.ll. Mom. d.l S.U .... nlo bolo,n ... . 
Di .it. I. oono moh" " 01'" cI.o .11 Io.il. ob. i1, .... lo d,"'o .... l. '!C ...... t", ... . h •. 
..I eo""lIlC.mi eool .p __ • udo pi~ volle in orro,i. M, lim, 'o • "I .... n •• ,,10 "n, poco 

(010. .. ti •• 1114', eonl •• u\.o nolI. noi. I d.n. p.", ... n. Nel '''o,d ... un bo'UIIo • 
olio d, p.op,i.t. Mnu"" l'A. oc nve : « Doli. Moott. d.1 700 bol"1l"". è .1.10 ,''o' 
n .. m.n'. ,,"ibu,lo • Coel.no C • ..dolfi e le 6, ..... iden,ifiul" Com. S. P.lfonio. 
S. P.II •• "no • S. M.". M.dd.l.n. (C. I. IOiO P'I. 68) .. pp .... nllno 'n'· ... S. Nic.l. 
" S. C.,." •• d. S'<ft. nc""o.~bil. d,II. '0 '0'" di .pino " d. lle '''II_le ». Il bon,,"o 
i di Uboldo Condolfi I .o'",ponde .1 q ... dto po,'o ."Il'.h .. mOIll'ore dell' .. eip"lll" 
d, C.""I S. Piollo, il mio ."",. ~ ,ndi .. ut,b,I •. M •.• p .. IO .he n,I C.t.loao nO" 
.i 1' .. 1. di S. M"i. M.dd.l'n. m. di S. T ...... I.o .. ib~. (h" ..... , p ... o un S. Ni · 
col. pc, u" S. Pol,on,,,} I lo vol",o ".«Ie .. ,I bn .. eIlO: Un' p; •• ol ..... ;0 .. 0010' 
.... ~ .i p,«Ii del SO.IO •• ..,ovo' q", .. d, S. P.tru'o. Un 8iov.n. pcll .. ""o COn bo.d""o 
" m."I.II;". ~ .lle ne .poU. , '1u".di S. Pellean.o o. Iwl ... 1 pi~. S. Ro<eo. Un ... nl. 
fO tm"IoI"" "nll co,o". di .pi"" ... u . '''amol. I: tr. S. Lu.,' " S. Pietro : IIuindi 
p.obobi!", .. ,. S. T ...... Il boucll .. nOn ~ • in ,ull O coni.pondenle .11. <o",po ... io •• 
d.~n',i .. » eom< d,cc l. Bllnehi. N.I q.ldt" di C.ore! S. P,ono 00"0 v ... mo"l. S. Ni· 
.01. do BOti • il pIo"'o. clio pO, I. I. Iro .imboli.h. poli. d·oTo. ",o I. "'", ....... 11 • 

.. odUI. d,II. Bi.neh, S. c. .. ,in. d. Si ..... ;, S. M.". M.dd.l" •• t!.; Pu"li. Lo d, · 
CODO 1'0 .. 11 :. i] Ponotoldi .. cn·Al ........ o S,.I"li.o dci 18)1 o il FUI, ".11. Slo';' di 
Co.I.1 S. Pi.no dol 1904 , lo dic, 1. <"nl.mpO'".01 ",oue. mo. C .... u. ch. I. Bi,ne"i 
non .ro obbliallo • eo" ... n •. E. C" •• "",,,, .. ,,. lo di,. lo ott.oo q.ld,o. dove n.ll. 

I 
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P"'IM di un I,b,o po.to l i pi~d, d, S. Nicol •• ono K,iu; in beli. !enue ; no mi d.i 

... ,; P'." o, MQno ModJ ol. no d.i Poni. Nicolto t Lui,;. 
L'A .• bu .. poi un po ' tr oppo di ,'udi.i p ... "lo, i • • po.ti • voh. in modo non d.1 

luna , <nl il. t ... oIt. non pri vi d i uni urtI in,,""it". N.I t;cord ... . Ieuoo iui.i .. ,,; 
di G • • IID<. CI. dolfi \p. 881 .pp. rl eneoll . 11. co lluione CI •• nov. _U;uni • • L.. Mo-
• t .. ,M 700 bo/0Rne .. d. 1 19)5 I. ha complelam..". igllO"'. I . ...... "p.r. (h. di 
p,"POOl IO 000 .i . ,,11. e.p"" •• Iellnl in<"ione IIl ndolfi o"" . P otl.odo d.1 qUldro di Cu
, ...... C .. dolfi in S . Mi.h.le dei L.p ro""I1I, dice « lo Z ...ochini IGu id. di B"lolI"o) n. 

'(nOI. I. dO lI l . M. IO no « ohoai. i quad ri. di . ui io ' lino . .. I. d.t • • " ... uno noi 

.,1.,. ulIl 1I",d. d, .,nÒ .. nl. il bi*<l p o d, d.""n<;.'. que.11 ;pO" "u. 
M. bu,. di tu tt o ciò, il lib,o ~ . ... .. ul ili .. imo • chi ~orr ò in ... " . definitiv. -

ment. l'ott. d .. due Coodol6 nell • • to,i. del lo pittu •• i,oliou . C .. id" Z~cchini 

FOV~NtT CH"~LU, H .. b .. -Sa/"din (/798· /88 /): /. mondoi". /. d iplomo!. /'l(,i~QjR. 

P. m. H . Chompion. 1932. 

M. du"' .... ., d. non o'" poluto d .. " prr",o d·o •• ooùi. di qu .. 'o mo, ni6.0 va ' 
lum. del Fo"m, ' •• he ill u" •• u. J>'-fOonoll8iO P"''' noto d. noi. • n"" molto n ..... . h. 
'n F.n" •• "'. lo Cu' Op". ebbe .1 tempo .uo ••• p. d.lm, nl. nel p •• iodo d.l no.t'o 
Ruo,.tmen'o. o.. tmpo. t •• u dt po,". ol. ,. 'n' ..... " . 

La nobtl. f.m " l, . de&h H uber·S.l.din de ,i •• d.l l'. lt " Adig • • obi 'udo ••• 1m 

'empo P' ''''' Mu. no, mo poi p .. ~ tn l •• ,u •••.• it. nd ..... XV1l1 .bw p • •• echi 
d" .u ... m.mb,; do. l .... i .. o"o wl no",,, di .a ° 1"" i 10.0 t.ppo" i .00 Po".i ° cOn 
.V"It . .. ". ° P" ave. IOKt ot. op ... di qu. l, h. p •• ,io. Il no. l,o ... n" '."0 l'i nAu . ou 
del I.m po in cui . i ..... fu do<" ...... ,. tO"' .Mico •• Op •• "utto in •• ppotto . on L. mo.-
Ion • • di cu, fu . m«o. <ompOllno. ill." •• ,o •• : ~ nolo .he .d Huber·S.ladin il L. m .. , in. 
de dicò il •• " R •• ,"uv,n;, d" LG< Li mon. M. " on fu "" lo . ulto,e di .,..om..., ,; 1. 11. ,.,;. 
ben., uomo d· .. '~ n •• p ... iò eomb.tton l. in più l u~ahi. d,plo mOli.o d, .010'" .. im. -
'o," d.lI, C ..... Ro .... . in 6no . "eh. (quanlu"que in miDo, 1 0D~) ",," O, • . 

Il F outnet " e ;"nomoro lo d, quc.'o uomo .'n;ol .... l' h. '<1""0 n.n. fomi;lio. n. ll. 
. u •• '0 ........ n.ll •• uo op • •• moh.pl, • • C ci h. d • • o Un vol.me . h. " l.u. d. cimo 
o landa . ............ 1. 'n l., ..... S"",rollu tto • noi p, ..... di di ,. eh. l. n .... lion. a 
I. no lutlo .ui d\>C.um..."i eh. il dOliO . uto .. h. " ".'0 • 1'0"'0 • •• 1' ..... "p,od",.i 
,n"I" lm .. , • . • on ' 010 • C ,ne •••.• Po,iSi •• B •• li " o. ",a . neh. in Il. 1, • . • Boloin. 
. , ..... do •• il Fourn.1 . i 1 .. It . n" •• pre_ l'ATe hi,inn .. io. poreedoi lio .ni. 

Hub .. S.lodi. ei in' ... _ p. ",eol,"""" ,. 1"" • rappo,ti e"" .ali •• nn. con l. Ri .<>
lou .... . d.l 183 1 • cOn l. p"" . he Bolo",. in eolO .ivolo";o." cbb.. Il Sol . d,n ... p' o
p.io O Bololno n. l lebb.",o del 181 l . '1.ondo .copp,lI l . ,i.olu1io • •. Poi. h • • Ap •••• ' 
ch •• _ ... 'n buon, " PI"'''u eolio F'u. i, • Con il mondo diplom. lico . u,ol"'0 .• 
poi.h. il S. I.d,,, . .. "",o p'''' .' ' 'o . .... ci .mici d.ll' I" li. " d. ll • • i.ol.,ion •. 
d,mo, . .. h . !lo .. o Co",., •. '1u. t; p .n ' art no Ro .. i. il Si"",o. di • ,1 BonOlo"on. fu im
me d .. " m...,t . ... 1'0 d. l c..,"'RO 1'.0 •• ;"" ';0 com. omba .. ' . to •• o in.i. ,o " .. ordi" . , io 
l', ..... il ,. cb F ro ne,. Luiai Fil,ppo. J.. nomi ......... ". il 5 ...... 0 <Id 1831 .on 1. 1· 

I ... . ffi ci.l. di ... de. ," d. l m'. ,,' ,o d'lIlo . h.i ." .. i del pi •• olo 1I0."no boloan_, 
<onl. ~ .... Bioncheth ; • l. l. ', .... "'olto i"'l'0rt • • ,. ~ pubb l ... t. dol Fou ,ne'. ,l qu. l. 
'niunll< .. cII. un·. It .. l.tI ... i".di lO del Sol...!in . 1 Biu eh. " i do. Pui.i ,n .101. 15 

m ... o. 1"'''0 il Sol. d,n ebb. 01 Min"t .. o d.,li ut .. i Plti,; d. poineipin buono •• co· 
lih.n' •. m. po, p •• "o le . .... ca mb i" ono. pe. on ' ompl" .. o d, •• u ••• he . i 'ono . ot.; 
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e l .... A mi .. ione perdette meh" d. ll . ini.i. l. impo."" •• l.te' .... nl< "'nO ... b. l. 
1.11 •• " ~b. d.l '0.' ''''' 1>0101Jl'_ fu,ooo in~i ., •• lui a Pori". nell. quol; .i ,ofo,m • 
l· •• ",b.",i.,o,. " delle .icend •• (HI li.t. eh. p •• "d.vuo in Boloil" c in R" ... OIlDO 

le .0 ••. 
H.be,.S.I.din. d ••• ,,'iluomo .h ..... "o •• bbondo .. b 1. c •••• d.ll. , i.ol.zion • 

it. liano. nUnehe dopo !'in' .... nto ou.t ,io~o. ch. tuliO " """d .. _ .llo 'pi,;lo p.i""eto; 
mo ... tt. in nppo"o ~On i patriol; ne.t,; .• oopp .. mo o .. d.l Fo~, ... che fu lui l'.u· 
Lo,~ dell'opuocolo ,otO c iol ...... n'i .. imo pubblicalo ."0"''''0 • Pori" nel 1831 ,.,ilo-
1010 P eu d. m"l .... r l'Iloli •. Il 1"0' '' •• h. f«" molto imp .... iOfte fu , oimpoli.unli 

.1.110 co .... it.li.no, plll. d, Bolo& •• " del mo"imcn'o d.ll'l t.l i .... ".1. ~on p.,ol. 

pine di f.d. " di "''''' .. rno. «L·h .li •. esJi dic •. non ... 01. "i 'o.pi ... ioni. ne di",,-
din;. nè . n.rchi ••• "01. delle i.titu;o.i 01 • pi ù i .. "n.' t' IIIU; ,,",,",o .... pi6co .lo,i" 
dell' h.li. , . 11 popolo i,.li.no (. p."i ••• poei.l",en" d. quel lo di BoI0il'.) conoer.O 

l • •• ..., ••• id ... li e incancellobili d, du" 8rudi ci .. iltà, il .... tim.olo i.".,i.o •• n. Aeo_ 
..bli , ...... irlio .... l •• ""O inl.llil<"" .i •• _. Il l,b,o i: ... he d, . !LO ;nl ... _ peoehi: 

ill .. m;na qul . eh. 1''''''0 .h .... ,i ....... p.' B"loano " po. il C"...,.o p,ovvio«, i" d.l 

t831 ,,<O" O .. UNt. Alhanc S.,b.1Ii 

CRILLI A,.I'/I.CllO. E.1. ,i • di"o,,;. Bolo .... ,ip. Aldino. 1936. ;n_t6. 

Dic. b ••• . •• on b.ll . 'OnO""" del C,ill, • d,tr"""," ..... il Il,0,,le p ... t • • 
<0'0 .mi. o L .. i;i O,';ni. '1.oDdo lo ch'.mo « v.lo,o.o ... mpli ..... · h. lavorolo .u .. p .. 

eoo . o .... nu in ... 1U0 ,i .. ,bo ",il •• e .• i d".bb •• uo po' .. hivo: .. q .... t. p •• ol. nOo 

pOl~. per "'Iu'"oco. f., p'''''''' o d;od.ano. ",enl ... non .i I,.tt o che di ftOlu"l. "'". 

de.li • • • Cool è p.o<i .. meblel 
t.... quolit, d.l C,ilIi. di dilill< .... . di .,udio . mo ....... di .mpi ...... di vioiou. d, 

;Od ' lIi ••• "i.,i • • ed . ,udil ••• " I.mpo. ben. offio, .. o in '1.e.,o volu ... e. io .u, l·n· 

'o,. Il • •• e.0I'0 i .uoi di .. o.,, : o«nO co.f ... n ... ,,';coli .. l.b,.,i.i " .0m .... ",0IO,i.'. 

Per qu. "to il Ii'ne,e . io quollo. p'ù co" .. ttoo« bu.i . "' •• ""h. ,l ",.no .pontoneo " il 
m.n .. .. mpli« . p~'. il C,illi ho .opu'o CODI.n ... i "''''p,e ,n toh 10",,11 d. d .... , ... " 

d, .. o,,, 1' .. ~1t 0 di ijftO •• " ,tto " olOri. O o , ,,,ico ~ al •• ;co • • vuno J>'-Teiò pnd.odo il 
co •• tt .. . non .. mpl< ,,"'pouco d. lle ~ p. "ne o,"'o,ie » co",,, r,l i "a", l •• hi . .... 

Sono 0110 >c,i n, di . Io,i . " di l.n.,.. , •••• neo quoli Mlu io il c . .. po l.tt . .. rio ptnde 
I. p,u. l ... u . ... h • • ~ r ... ome .. to i P '~ . p ... .. l"'.nl. d, aot •••• to,i. o ,' co .. o"yi •• 

pen .. nd" .11. l' t.p. ,uio''. op«iGc • • al t. mperom",,' o del C.ill,. Sono di.poori ia o.dia. 

uoaololl" O "'p.Ho . 1 , ..... p" ,n cu, i di .. o'" '",oao '.nu". il . he i ovvio p.' . 11< ,.e_ 

,o.h. lo .01< p,op.i • • ' ,o". ndo ,n t.l. o,dine u" . hro d\>C.umealo dello p'op'" vilO: 

ma e 01 ... 0 nolu.oI . P" , ho le" c. eh. yonebbc 1"«'" ."" .n principio ° uoo,,· 

loti~o del con,.nulo " 10i"0 O poicolori.o; tuLiovi. tuni ,Ii .miti _ o come ' .. i fra 
10.0. 1 .,~li d.llo b,ll • • • ",'10 ddr. u'o, • • d. l .uo f •• ~o ••• dol f .O . !I.L1" pe, l •• ull •••. 
T .. , d • • li . 'ud, ,i,u. rd .. " r .. pe ro d. nln eo, uno J'A,iollQ, un a ,1 I.ud. ", • • • t,o di 

I.ll i no,. Ciolu. C"du'" \Id"" e ,;I",i d·4",er. n. Wope,o .o.d ..... i~n~. b.llo •• 111. 
... ch. dopo ton,i . na il. ""o u. p"'" ...... Ci"...c Bo,';. "no l. Slo,i. del ri""",im. nIO 

, ... opolo. uno \116 •• lo u .. bono';. fiIIu,. di Un m . ... t ... ' Anton;" C. .. vmi. 
A . So,belli 
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RO"ACNOI,.I ETTORl:. P~I.",i<Q car.!~C<;Q"". Nuo~ •• di . ione. Bolo;.o, Z onichelli. 1936. 
,,,·8. 

Noi .bbian,o vi"O CO" ~"nd. pio • ••• "pubblic. 'o queOlo .olum ~ • • • I.b.u io". dd 
unlcn.ri" del P~t •. do""'o 0Il',n8<Q"0, .1 C"Or., .Womo, • .1 .11 ... :ri 'iI . • 1 , r . .. de " 
.chitllO ... ,imenI O di i,.lio.i' ÌI . • 11 • • <n"I"Ii,;, " 'i.,i •• dol Rom_inoli. E'. V081io 10110 
IUiunIlC'" .1 ' ''0 c"rouio. p< •• hè non Iroppi fU'OM, in un •• rlo momenl o lteonlo • 

'ui. in qucll. lotta eh. puro dovcvI d.,C, • '"11, c .. l"ro che .o. 'ine,o i,. liuamo.'. " 
...... '0 un ,ituro «'1>(011 0 .1.1 v ..... del 1I .. "d., unA fo.c,l. vilioti •. E perciò <om

v.nodi.ma il ,."""." ... ch. h. p,ovolo il Rom'ano!" dinan~i _/ru" ivero. l. pio"", del 
193~ ~,i l C .. ducei, il " I ... zio "polo •• I." I"ao v"uione dCIII, a" ni 1910_1912, • cOm

p •• odin'lo l'''~;Ò t. parol. ton t. '1uali lo tOp"m. no ll a v;vn e e " po,o .. p.eluione 
• h • • ah h. o •• oc.ino por '1""'. nuo, •• d .. iOR': " Pe •• h" '1u.i . i8JIo.i non li • • p •••• 
'''0. quei nobili •• nlimenli. '·enlid nq". uni lo. quudo il C • • duce i f" brul.lmenl. 
'II8r«lilo d. "nO t.,.lizi.,n" iconocl." •. nOn IO bene ' . forluilo o v.eal obi li, •.• i ciompi 
dell. l.ne .. 'u ••• DI'moro" .Iloro non meno d·oni. " . ill u ORo • inl.e<:c i. "ono le loto 
b ... dole bolocuiche i. ,o.no .1I',dol" .h •• p •• nono .bb.llulo per .emp •• >~. E. - a' 
Il,unae ,I Romollnoli: _ T uni 0110'. 'per '1"O n'O ,iu.do. il ",lo F.de .. o. ; .ui, .. Un. 
vib,.,o p'o'.aI. tu l • Giornol. d· ltoli.~) f .... o i pc""i in w.i l.: q" . k""o .;mpori •• 
uv •. più o m'no pol ... m.n'e. cOn 1110 iconocl .. ,i: . 11. ; .011 0 il velo dell · .. o.imo. o.<: ,i · 
VeV4 ",Iieole_ • ..,n.ulI<ci • nnc. lto d.i .iompi e • oco'no • vilupe. io d. i pochi oc"t· 
'o.i .ottolli ne "Le e.o .. <h. 1. 1I .... ie •. B.ni" imo de uoi M. '''111 I. p •• fn ;o.e Il 
di g •• ndo in l ..... e. ,l per I. p •• ,. pol. mit ••• l per r.ltr. p." e . h. lo ... ddl •• i,u.. 
,ione .nu.le d, un ·h .li •• i",. ,o ilo.io.a. e oui. com •• em p... i.,ono'o .i p.incip ii 
t'.ili <liti •• II"i.i di Gio, ,, . C .. dutci. 

Il I,b.o ci .ipo.t. lonlan ••• co,rumi di . h, i tempi •• Icmpi eh. oe mb •• no ,emoli.· 
.Lm,. d.,o il periodo ,nl •• co"o CO'L pi.no di 1.'0: . ppure . 110,. Com. o .. ,) C •• ducci 
i lui. in .ho .• , .. ;tico. p"".nl ... mp .. C in oani I.mpo ulI".I • • oe mp.e .òlr o . 11. a' on' 
de ... d.llo no.l.o .,i'pe. d.ll. no,lra "0.;.. A . S. 

• • 
A NNUN Z I E SPUNTI 

(A t.ura d i A. SOR9ELLI e A. SERR A.Z ANETTI) 

* In q .... ,i uillmi onn, il R 1.111"'0 per 1. 010" . del Ri""lIimc .. 'o il. liano. pc< 
m.",o "'p.Ollullo ""I , .. o ,II .. ,,. P.eI,denl . S. E. C. M. de' Vecch, di V.I Ci_o<>. 

,be ... ""d,u,.'. d.1 .. a •• ,o.io Il.n •• ol. p.o/. A . M. Chi •• lb • • ti. h. d.to fuo.i UnO 

""e d, pubbl<cuioni del più .ho inl., ..... eo.l nell ••• ". don. Fo,, ';. come in qu. llo 
d.ll. Memorie. Annuno;omo IIlr "him; >/ol .. m; qu .. i lul1i uo.<:i l; in oeu.ion. d.1 Con 

a·· .... d, v ........ ccm. annun";.mo , pu . no levoli volumi dIO uoc' .ono I·o .. no 1935 
in ...., .. ion. del Ccnll ...... di Bolo"" •. il '1ual . '<anò il punto di OVoilO pe. una di 
o<", .. One fondomen,.I .... 11. o.i"ini .• ull. fo.me •• ,,1 pon,i •• o fo.mat; •• del no. I.~ 
R'''''i'menIO .• Il vol. IX d,n. FOOli tr Oll4 i [).,,,;.I. Mon;o in,imo iV .... n i •• 
F.rrari. 1936) o co.tr .. e 1.II .. c. dio ., • docum.n li in.d,' i ,o .. ohi d. Maft l. BRVNtTTI 
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P ,f.no O RSI . FRANCUCO S"'LA.T"': d. 001',,; l'invORI .. io p, .. i...., del Fondo P.I 
l ell · ioi delle c".,. M.oin. l. mcmorie ou lobi08 •• ~the d.l Monin .1 .. ..,. ",ho .... ,ich. 
1111. p,no di . ho 'nl ..... ". I. 'oHi.pondenu dr Donicl. M. n'n coli. lom;al io e coal, 
.. miti d.1 1822 . 1 1848. i doc umenti n l.,enle. i .11. rivolu zio. e dci 1&48.- 49. il Di .. i, 
• I. co"i'pond.nz • • iauo.donl; l' • • ilio di lu'. c 6nol",ont. I. cO" ' tpondon .. . 0110 
fomiali. e coali omiei di i 1850 .1 1851 •. Il voI. X con li'De, m.an i~to",.al . illu, .. ali. 
ali EJ~nch; d; eo"'p .... m .. ,; " ""pd/lJli po/;~'ej (l 820· /82Z) (VcmCZIO. F. " o.;. 1936) 

T .. tohi • pubblic. ' i do. ANNIBALf. AUtllTI: in quOOlo vo lume ,i d"noo d.ali d .... hi 
(o . on,in\loOtiono d, quoll i • ..:ari nc! vo lume del s.,.bclli per i comp.om .. '; b%in •• i) 

• dellii i"di.idui abi l.nli ncl Reano Lo/llb .. do·V. nelo IIOOp~lt; di 'ppo"e. c ••• '0' 

c;'l. tt$ •• t. o di nutri •• _tim""ti .v"",,; .lr.lluol. o.dine di c_ »= >OnO .nl .... . 
.. n,i"'m.i. inedili • "onooduri. o .. io.hiii di noi •• illu.trniooi di molto in' ....... . 
Il vol. X I .et. ,l 1I«0...io vol" m. d.ll. C .onoco del R. n8ono (it primo f .. pubbl ... ,o 
per il conv""" di Bolopo) col lito!o: Lo R;~.lu .. ·"ne del /8J/ nell" C .... mr." di F'lln. 
(t.eo Ran,one. / ",~Ii n'/o,,,,i, 1i ne/l. L.c,o.i""i (I/;u,no J831 ·,~ nntJi" /832). o cu,. 
di G IOVANII ' NATAl.l: I. C.O nIC. d.1 Ru,one. po, .. d,,'o d. ll. Bibliolec • • omullol. 
deU·A""hill;nno';o di Bologno. h. . come opun ... lUIa 8 .... de impo.'u .. o: ccn 
q"e. 'o _ ondo ' ol .. m • • i d lo un. p • • '. ootevoli"imo. qu.lIl in fendo pitr .i ,.lu~joo.,io. 
ch. cond ..... oli . &«:ondo venuta d.ali Au,rrioci •• I volumi Xl] • X I!! .OOht" ....... o i 
volum, li • !li dell •• o .. olto eh. h. pe. litolo Car/cuio di Vi/J"".'" Ciohe,ti (To.ino. 
G . Boni,. 1936). irr . ""lin ... ";"". del .... Iu",. I edi10 d.1 ..... . to •• C,,,,,, compr< .denl. 
I. 1.110'. di P. D . Pin.!1i • Vint<nlO Giob .. ,;. li primo di q"eoli volu"'; è ' U'alo d. 
AOOLFq CoLOMI<> . ..... I. LeI/ .. e di I. Pc/;U; d; R"rc'o e V;neurzo C;ob.,,, (18"'. 
l (J jO): il ... endo io cu,,'o do Lu, .. , M,ò,DAIlO e pubbli ... I. Ldl .... di Ci"",,".; 80" 
rocco o Vinc • • t" C;ob .. " (l834. /tljJ) • • Il voI. XIV è do'uto.cl ANTONtO MONTI. 
ho pe, ri'olo Cii /t"/;,,.; c il Cen% di .s .... iBoloaoo. A:u<>i"idi . 19:16): .... p.nio"" 
mote. io l. iliu Oluti .... D doc:"",onl.n" n f ... nl .. i oli. Il •• nd. imp ....... " vondi.,. . U·opuo 
~ .1 aenio i'oli.no i'ODd~ po"o d.l mo.i,o p • • il lOalio del l' i.,mo . • N. U .... i. cl . U. 
M.mo.i. ,ono uICili due "ol"mi. il V co .. ' ••• nte un. M ,· .. .,]lan"" 1IC ... ~'·an" ( 1848· 
1(49) (V.n • • i • . F ..... i. 1936) co. oe"lIi di At!!'I'8~U. AUlUlTI. GIVUP'~ A"oN 
Drrl . MAlito B~uI'f'tTT'. AUU ANllIIO D'" Boltao. AmrUA O'" MOSTO. V. M ... ~t.HU I • 
D,f.CO V ... LERI; il ",condo di V'TTOIIIO C,.o.N. V;.c~ .. o C i"bor'; e r on. e~ll f< Cio~onni 

N,,~ ~lun. M""li (Rom •• Polill., Gto d. llo St.'o. 1936). con lotto .. inodile del Giobo.li 
• di . h. i " con erudi i. ill" ," .. 'oni " docum enlnioni • oppendi. i 'nl""'''Dli. 

* Col molto .iil't iGco li"o l V;nl o non moi •• non d.i lib.i i1 1<mp0 l>. rcdil ~ •• 
(.moel . Borull i di O.imo h4 'oi tiG I . .. no . oll . .. ;nlitol., . « l siomolill; u di'tilo d. 
PltTllO T RtVI!AN' . che cono ... Ui u. lmeole lo . uh" l0 O il i io .noli'mo. 0.110 co li ... . 
• e"i ""8uriomo I. monio. fo,'".o .... no ".ci l; due ' olumi, uno del T.co i •• n, . , .. ... 
inl;lololo L. fU~/J" J e; libri. l'.h.o .ontenoDi . ... ,coli oc .h, di quell'o.""li .. ;mo gioru· 
liOi I ch. fu Pl tTl\O CocC'OLUT'O·Ftllllletll. nolo 0011 0 'II pm>don ,mo d, Yonclr. il qU I1. 
·d.l it iò i looco ni • ~i i'oli . .. i . 11 . fin. del .. colo p .... to. t un, .. clr • • fu i molti .. i", i 
eh" Yo.ick oc .i . ... fotlo d.1 T.evi .. "i • p .... "' . ,i d.l fi,lio che Ioni. '1uolill ho •• ..d i. 
101. da l pa.d ... il .ori " imo MU lO FUlIle"" . L. ,i ........ ~ion. Il pitr eh. moi oppor l"" •. 
P,ù "icino o noi. o.z; vi I. di noi " ... i. ~ 1' '';<'''''010 de! p.i"", . olumo. quello ",. ill o 
d.1 T .. , i ... i. in c"i .i p .... nl.no i p. intip.li edito.i it. lion'. con noti.i •• • punti. oco ... i. 
p'o,peui. conl.ibul i di . uh ..... dr • • onomi • . o.pi ,azioni I u .. impe.o. ancho in qu •• 'o 
1410. d.lI , p.od"zion. il.li, .. I . Gli .di'on 'l''; «,Ilu'''ot; " ",no Borulli. C.och,.. •• FOf-
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",il8;o;, H« pl i, L.".u. Ma"dAdo.'. Sp.rJ;n~ " Ku pler, V.nudi, Zuichtlli O'lmioo 
Trovi ... t h •• <lono'o I"ordloe .lf.b.,ko. eh ... I." d. 'ulto , ... non .i IO moi. f.o lonli 
.. r. d.i libn ~ pOlrebbero OOt\lerc I. q"IOllon; o cii p,,,,,.dVl"" eh. /u/ono '.010 <:om"ni 
fra i ,ncc; <I .igDO'OIl; i •• lian; nel Re. XVIII). t. ... ic .. 'alo che ~,"i rò .. n'.!l •••• ,i. 
di .dilo,i in un p.aNimo volume: q"ulo •• ".,aluione di c.,loro che Don h.no onto 

URO l'''h.ona ncl p.imo .. Uo ..... 

* THOMAS Acc uul. Alide .di'ion .. •• o, ./i XV p/oroequ" nondom d .. ~,,·plo •. 

Annolol'.ne, "d op'" . ui ';'u'u' • C .... ml.OI010i d., Wi'i'cnd'"ch ». voli. l-VI. Fl.,.. 
,uti • •. u .. Tipoil,. 6. Giun.i." ». 19)6, ; •. 4 pi ••• 11 nuoVo volume lo •• ,.ilo .11. 
K Edilion ....... ,,10 XV . non oole o mal. <10 •• "11< d.1 • C •• amlka 'olca » •• h. rAc. 
cu', ' pubbl ico nel 1930 ,n Fi«Du pc, I • • 1.". lipol,.h GiunliD" c. CDme <luel "olum •• 
, ••• DU"". inl ....... ,i 'n,un'" .11. a,ud" p"bbli ... ione tcd . .... . T u"i «DO •• onO I. 
ì l,.o,d'n&1 i. p •• i. i ... h. h I"A •• u,1r pe. il, incu .. b"li. ,.I.M P"O M" di"i .h ...... 
OUDO Il. co,ì I.miilio,i le edi. i ... i dci .... XV quon'D lu'. io \t.lia • fuo,i. Il "olumo 
COn ,iene 1. d .... ".i"n. di 93 i""" .... bulo non ' ''.0'' cono .. iuti d.i bib!i"a.06 .• ,ee. 
"nom«o .. "i".nl. "' c"" •• ,on; oli . d.""i.ion, dot. d.l G ... m,k.,. lol: coo ch. non 
"""l,i . If. llo di,."nui,. lo I,o.d. imp .. " .... ch. h. il d"lIi .. imb Co .. I .. , .. ,.d .... o pc, 
\0 . 'ud, .. deih incunobul i. F" I .... mpc ""oll.oct1\,in. DU"" •• ac ne d. un. int., .. · 
.. nll ... m •• • i~no' . fin o ... d, B .. loan • . ,I . Iudic"'m .v.,';on" Eu,,,,,,,o ~ (..,mbr. "ot· 
t . .. , di COM: d·oui ... \ d, Ca,l .. D,""omo. Un eu,iooo doppi .. foili .. . 0D..,TVal .. nen. 
B,bl,o'ec:.o " ", i .. di Perugi • • d., .. in luce in l" •• in B .. logn •• i ... I".nno 1493 por ; 
.. ,"II •• i di un del i.io,o " . ml""o'. di ..... popol . ,i. Ereole N.ni. ch. eU .i .uvi,; di 

C ,nev,. Sfo, .. Benhvoalro. 

* Uno de' l'i" in' ........... ' , vol .. m, don. Collnion. ~ 1,.Ii. ni nd mondo o 'n;.i.to da 
Li.,.io Coppel!>. ;, qu .. 'o d, EUILIO M'CI![L. E. .. 1i ilo/ioni in AI.~riQ (/8/5·/86/) 

lBologno. Copp. lh. ,. ' " 19)5\. II M,eh.1 e • lull, n .. 'o come . t"d ...... del R""'iÌmonlo. 
• ~mo pohi" fo. com. biblioirafo; e n ... unO p.reib . i m ••• viglicri ... h. polu'O dot.i 
1a 010'" .omp, ula d. ll . no,tr •• m,s.n'OM poli" •• in Alacri • • ino . 1I". nno dell. P'O' 
d .mu,o". dci "".0 d· ll . li •. 11 M,. hc\ .0" ...... pub di",. '""e le b,blioloche e \lli 
·.,ch", i p. i,.c,pol, d· tr . I; •• d·Eu,op •.• dapp.,t"110 h. ,..,eollo m.l.".I. pe, <1" •• 10 

"'"Ium •• p. ' . II, i . he h. OC' ''l' • ac , iv. ' • • o VAnto"i" deSio tI"di • d.n. ilOti •• it •. 
Il m'n"hD P. m" . nn"nli • • h. d.llo . tu.o M, . hd . h,i .olum' "8,,;.0,.no .im;]i • 
quooto. c cio~ ;DI ....... li .. n o dubbio. .i i "ord. n'; r.mi"ni.,... poli,ico il.I;.n • • 

.p ..... d.,on le il R'_II,me.t.,. '" Egri '''' • Mol t • . ;n C ... ri,,". '" Tu""i •. In F"Mi., 
'n Svi,..,o, lO ln&h,Ire, .. : e nOI . tI • • diomo , vol"mi COft ,iu" ilK.,o d •• id.';D. 

* t.. .. ion i di po/.o,'''~o d. 1 p'o l. GI ULIO B~Tr[u.1 (Cill ~ d.l V.,ieuo. "p. So. · 
.. in,. 19361. L"'Il." .. du. II"'. dell . Ponti ficia 5<" .. 1. v. " u no d, P.\eoatl~ • • Diplo· 
moti •• h. p .. bbliu te <1"""0 . lI e .. I .. ,,,., l'.' .dc,i,e aop rotlullo al d • • id •• i .. doi """, .. ooi 
M:o\. ,i '"01. e 1'<' d.,. nOli n . del p,ogrom"", ch. , ...... " .. 01. (nolO. tutli ili ,tudiooi 

e ,1I"tI ,.1O d. ,n' ;lI'I i m.e, ', i) " ."oIg;. N"" .uol . . ... '. "" , •• 11" 0 .0"'1'1.,0. mo 
•• ,'.menl . I: Un ' i\Jid. "CUro c p,e .. o ... quole erO dI ' lfIe"o'" d.l l'ov. ,,e e tonl0 
".I. n'. p' of ..... , ... 11 vol .. m. " on. D,din . .. ,., • • t. d.ll o m., .. i • • .1.11. fo,m' del .... • 
~_';tlo. dcII . .. , iS' • • e .vil . ppo dcii. M: .;n", •. dol codru n.i .~t,i di eultu'a rom ••• 
d.l .... 1 .IrVIII (con l. c&I.n. "" •• h. den ••• nnw'. <Ol'it.l ... m'n .... ol • • """i.l •• 
~m'on ... I. ) • Con l. ,00 .. ,vo . bb revi .. i.n'. S, p .... qu,,,d, •• 'ud .. ,. il <od,te .1 
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1 • ..,pO dclle If".di .bb .. i. d.1 oec. VB .1 XII (ll.li. mureli .... I •• Spoano. F .. n< .... 
~.'m.ni •. B", ... "i •. ".0 .11. ,iI .... m. cOIoli •• ). !n fine ,i "."0 d.1 • .,d, ••• 1 '.mpo 
~.lIe ,randi U.i"."i,1. e .1 le,.,po dell·urG.ne,i"", ( .. c. X111.XV). Il pil"o. com. 
osn"n •• d •• ~ nu ...... in pii. di UQ 1"0 D.ig"'.le. 1/ .olu .... è dee ...... o d. ill"tll' .. ;ooi 
C d. f'." mili. 

* ID oc.uion. d.1 "uOI.n'.nnio detr.ni.ili l.n ••••••• ocient;fico o poli,; •• d, PAOl.O 
ÙPJ.M) I. Co .. cdi"i« Pin.i.n. di Rom. (1935. ,n· 16) pubblic:.o. 'n ed,.ione 'JKei.lo 
""m ....... le""i dei p'" i.'O'ClI&n,; • n"""i vol .. mi doWin.ign. ,.110'. dell .. R. U.i. 
v ... il. di P •• ug, •. I. cui m .... i,lio ••• 11;.",. è • t""i !!o, •. Alli"il. in lull, i .. "'pi: 
d. <luelli d.ll. vii. vi .. ut, • d.ll. politico .• queUi d.ll. (uh", •• dcII. IIo,il deW •• 'e. 

F .. i "" lumi " .. "i ... no d •• n""" ...... MUOIOli.' dR v;ci"o" m.gn;6.0 pc' l. 1«I.h. 
• 1' •• "' .... doli. vi.i"n •. il Gio.n.l. p .. bbli.o po,,,.)1 ..ho ;, il , .... 0 d.ll. ""ie •• Le p." 
"'nO cDh. c. eh •• "";tu;..,o,,o il q ... ,t" .• il "uin,o dcdi.:.,o a • P~i n. 1 p .... i che e!l1i 
.,udia c chc .. II. ,... 'n''''. huno 1 ...... ,0 1. m'ilIio.c I,o«io. ,ono "u,lI,o' 
O.azio. P.,.ore", Ca.d .... ci. P_oli. Tuili DOCon ... iv; d.ll. ';."'tllzion. deU·Or'no. 
In por'ic .. t •••• "i,o l'.nen.i .. ,, ..... 1 d,oco...., che 1"0,"." ,,,,,,, •• C""aneto in M.· 
,emm. ",I Carducci. eh. ebbi I. f".'u .... d; ... oh .... L·an.li.i è fiDi .. ,mo .• pu .. 
voh nuou. 

Il _onda voi"",. di queo" coll •• io •• dio I. ,lI"" .. ,io". c101l"ope.ra • d.ll. vi ro 
d.Won. Or ... o ch .. h. compo.'. ALFu.oo DE: 00l<~. N.ll. d.di ••• h. il De D""no 
l. dci 'UD .obili"imo ",.illo .11. mogli •. I. di",,: • U&I;" I. p'sin. di quoUo lib ••• 
.he n.ll· ... m. del pen"e,o di un Oiil.,o •• ,i.pecchi. " ..... ,,!'.n.' di vi,. i,.li.no. e 
ved .. , che "n pcnN'O'. ~ .i"",ilo ••• gui« 1. coc ••• u d.ll. vilO U., .. dD COII I.o I. 
co •• on. di 11111. I. ",,"01.; e P" " .. uto dobbi.mo aiDee,.",.nle .. Iut.no .... nt,o •• 
È il 'OUio cnri.o più .i.p .... d •• ,. e più c"mpiu~o u .. i,o inr""'D .ll' .. pe .. ddrO.&DD. 

* Un. , ... de o: Siori. d, Rom.~, • c .. ,. d.ll"I.,ilu'D di Srlldi Rom.D'. io Il.nl. 
volumi ..... ini 1 .. 11< d. ",udi .. ,i il.lion'. ,«oado un P'oa •• m"'" cll~ .... v •• ""'0 I".h • 
.pp,o ... ion. del OIlCC. "e"ne onnurol;O" ci",. due .""i D' IOno • ,u .. ilb l .. gh;"imo 
i.' ...... m •• 'o •• ivo pl."10 neil, .mb;'.,. cuhu .. l' i,.I'Ift; e .1I.n; .. i. Il p,oa .. ",m. 
d.H. collon. I" pubblico10 in <I"Ut. • R .... "'. a n.l •• 6 d.ll".nnat. 19)~XIIl. 

Nel l''','od .. i., •• ,o,oo il lavo,o di p,~p ... >;Ìone deil"op ... - .h. ;, d'.e" •• c"me " 
n,,'o. d. IIn. C"mm;"'on. p'e.i.dJ1& d. Piel'o Fedol •• eompaol •• oh, •• h. d.1 P, •• 
. id.nle dell"l.,i,",,, C. G.I.... P.lu ... i. di Giu"'!'JK Cud",oli. Gi"lio Q. Ci,lioli. 
Al ...... d,o L,,"io. ROM"o P .. ib .... P. Pie"o T •• chi Ve,.I",i. S. J. _ h. ,i.'em.t'
c.m.nl. l''oc.du'o .• 001 eh. n.1 1937 .i .vn l·ol1e •• pubblic:.o.ionc d., p,;",i "olumi 
d.ll . "oll.u. Sono ,lO,i iiA con .. ,nOli .1n"i,u'o i m .. o ... ill' d.1 volum •• "mp,I.,o 
d. Giulio Giao •• Ui .u L".lJ dell •• ", .... pllni.!. ••• qu.llo di F.d •• ieo Humui •• u 
rAri. in Remo .101 ••• a/o VIII 01 ••• al .. X/V: ..,.,.t ....... p,enli per .... ,. oo,,,c· 
inoti a manoM:,;lIo dd '01 .. 11'1, .ffida'o: S. E . il l''n. F ......... o S. G,ui .. li ... I·A'I. 
milr"lo .. ",mon" e <luollo del v .. l"m. dov .. ,o .1 p.ol. Au'olio G. Am.t ..... ' dal titolo: 
L .. /.u .... d.lI'tld imp<";ol. - Cii ~ ... iuo"; cII'olia,,; ,;." " .s. C .. , .. ,.; .. Mo,no. Con 
.i'mo '.iol ..... gui,. l. ".mp. doali .llti vol\lmi. In iziatA ncl pro",o .nno del n" .. vo 
ImJK.o d, Rom •• ,i.orrondo ,I Bimillenario Auau.t.o. l'op •••• i l'ub eo.l p,evecl ... 
l'ubbl'c:.ol. nel b, ••• 8"0 d, p .. hi .nni. e N'. l. Slo,i. di R"m. ,ip .... t •• O(.';tI. 

d''ilI, lI .. i.ni dclr.p ..... ",u .. oli.i •• I ••• "' Rom. ;, ,i.pp .... noli. 'u. "o,ico l' ••• no~ 

mwi .. n. pe.. II "u.l. d. un 1.,0 .... ;, lont. d.ll. civ;h ~ • delro.dino .i p<>po], 
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'dol r o.:cidente " dolr.h,o co,tllui,co Il ful . ro p.' cui l'lloli. Irovo • "tro •• I. ,u. 
unità. ,·./f.rma ccn volo. li di pot.nn. 

* F,~ I. novit. l.nd.,,, 'n quu,i ,iorn, è d, p. 'licolo r. i.,. ' .... la "uo"'o collana : 
• Le VII. di ,r.ndi " "Uo,i il.liani n. rr~ 'e . 1 popolo d. Un ,om.,n i.,,, u. ch. Luc,o 
'O'AMI"" !,"!.bI,c. p'e .. o 1. c. ... Edil,ice Zo.i. h. ll i d, Bol"iDl. Scopo d, qu.". 
collo •• ;; d, dillo.d ... la ccno"'n" delllo .. "no'; pi ù .iBniGo. ,ivi dell. nOOl ,o lei. 
'or.'u, •. d"<ri,endone lo vi,. <otI " lIevo ,. 1" do iO' •• e"or. vivam •• '. il 8'" pub. 
bli.o. quell. do .. i. ci~. m' no p,,,,,ime .. II. cuhur. ufficial • • ,ppure _ bi'oan. di,lo _ 
le più ,odin, .11. I.ntib,h,i. ." "!te. quudo quo'la .ia opporl.nomen'e di vulgo'o. Si 
It."a cio .. di d."o .. ndl" cl ... , moRo cohc quell' in'.r .... ch. Mali " udi ... i di I.n ... 
lalu," ;; 0..'0 d.U. conO"""ZI "o,i •• pe, I. quol. ali ".illor i •• nch • .., in . /f"uo 
""no •• I.,ivom.nt. cono .. iu,i nelle ope'e .• ivono f>O r .iò ch" è nolo d.U. 10.0 10'0 . i,o 
" d"lI. 10.0 'nH •• nz. noi proc ... o den. ci.ih". G.no,.lm"nl . nc ll . dI ... i colt" '1"<010 
.. bilO V't.e ,n Il,on pone d. ll •• c.oIo. " uell ... uolo d.ll. quol. il popolo non ha potulo 
god .. " ch" io m'b'mo p. tI •. T ~1I .. i. d.llo .. l'an. ozio,,. del popolo ••• mp .. p.on'o 
od 'n'.t .... ", d, vicende U ", ORe • .1 ero ,eh". è fo ... più Io.il" eh. 0011 dillond . tc l. 
cuhur. i. 'UIO .<t.dem;co, lullo ., ••• u"'"" .. . ri Rte."", ~Oll le" .. ,,, che i. lormo 
p' •• o e limpid. oll.ano .11. f.n t.,io popol •••. f. rvid. " uoM·.h,,, m. i. Un 0li. llo 
cODf.c.nle ali. prop,i" ineh .. io"i. Con quello '" l"ndi meolo Lu.io O·Amb .. ha ini. 
z'.'o I •• ollna pubblicudo " u.l. p,imo vo lum., L·oulo, . d./I. du.~n l" commedie 
(C",lo Co/Joni). al quole ,eBuito.no 1" y'!. di Alfi.ri. P •• ini. Melaol .. i .. . d oh.i. 

• Lo q."I'on. d, P.n610 Co,taldi h. fono ooo".,e. '" p .... ,o. 6umi .l ·inehio.' ,o 
h. d.,o o"II' ''e • vinci. nOn ' .mp' . '«Ue pol.miehe. C .d una f .... i<lo lotto di 

., ... di ... ion. "oh.n. pcr ,) p"molo d.ll ... opetlo d.i cu.u. , i Inobili. O r •• dopo 
eh. 'n"p, b,blioB,.fi honno posto nell. Il'u,'. l .... l'.lIivit. <1.1 primo tipOll'" !o i,o
l'.no. "d hanno. "n'O voi .. (O ll'on.le,. ,I p,imalO d, G ul .... b.'a. dO lO .dito od Un • 
... I.,U'O ...... u. ed obi.lIi ... d., Illudi mu iti del cd.b,. """p. 'o ' e. è ".'0 pu ~. 
bli,.,o. I co," d.ll. T'POII,.h • Panfilo Call . ldi . d, Fellre. un ;" ' .. _nl" . tudio 
di M~~,o c...ce..... Documenli ,,,.,1,'1,' .u Panfolo COo/Q/di (si- comporoo nel Il . 38 
<I.ll'. Arch,.", S,or .. o d, B.ll uno. Feltr. " Cado,e a) che pO". n .. o"; .Iementi d<><u. 
mORlaTl ... 1 p,oble",. ch. h •• II,olto ed allr'. t.lIo," l" " .... h. de.li Ilu<ho.i. l doc". 
men". ch. ,l GaUi • .llu."o COli "cu'o comp . .. n ... c ........ , •• , .. d"ion •. oono 
..... m.nl. prui""i • co".uono .« .. mu,oni di , 'orici p,ec.d.",i .• pporlooo uhorio,; 
d ... di 1 .. 110. " 'p«iolmenl. <irr:.o . ll. da,. di ,," .. it. e di InO'Ilc dd CaIl.Mi. finor~ 
O'U!e ~ '''<~',~. conducono • ~ondu"on, più vicine , Il o • .,i, .. "OllU. 

• Sono .011 od ah.",.nle oppruu,i Ili "udi ," .. oouohoi d, ROl r.llTO RtDO~fl 
po .... Ol .. m .. ,~ l, monum.nl.le .d" iono cldl. « L.I/ ... di Ci"'/"m" SQuo"",olo . 

.h. '.PP''''''nl. 1. pi;' co.pi.u, fOO I. l'" l. ~O"O"'eBZI ddl· ... ;m. " d.ll •• ;t. d.l 
8'ORd. F "'e. R",,"nlomen'e ,l Ri.Jol~. nell. ,." c""tan,i " doli • • ", . .. he. ho ,.ov.,o 
ouovi el.m .. " di ch;o,,~c"'one • di .uio,n.menlo d •• noo'o,e n" m"sini deWepi
OIol."o ' •• on • • olIORo. Q .. eo" ri ... 11.". unil.mentt .d ucul. o .. "rvuion; 'u, pochi,. 
11m, eonl"b.II ,o'lonuoJ, ,,',ovo,i "di. nume,o .. '''co''OIoni fo n •• 1I'.di~ione de ll , 
,1...:/1., •• ,n lIiorn.li • ".11' •. l'A. pubblico nell'op ... elo L. /....1, • •• di C,'ro/amo S", 
l.Iono.%. Nu,,,,i coolli·bu l' u" u"·opp."Jo'e< .ulla qUellion. Jdlo pJeuJo.llu,l<nno •• hi 
e Jcll" « V,'le 1"1,,,,, ~ (Fi •• n ... Leo S. O\ .. hki. 1936·X IV ). D, ,mpo'ton .. lond •• 

• 
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men,. le e l·.ppen<li ... che apre . 11 •• ,i~c. "o,i •• Un . nu ovo • • i..: .... VI. pe. lo lO! . 
.iooe del ptoblem. rill .... d.n'. l. due ,.duio .. ; d.ll. V,ta del 5 .. 0"" 01., un. ,n 
i'ali.oo a .... r.lm ... ,. on.ib.ito , fra P .. ifico Bu,l .rno.chi. e l'. h .. ono.i ..... io 
101'00. L·A .... m'n. 'aie p,oblemo do n'''p<lIo filolOll;'o. c,i,'.o <: OIo,ico •• Il; uns. 
o . ,.bil;'e ch •• ~on l •• ri.m.nl • • '1 .. °" '0 ti , ilcn ... fi.o .. , il ,,,'o il.liono. la l •• ment • 
a"ribuil .. . 1 Butl.mo.ehi • c,edulo oriaio. l •• non è che l. ' ,odu1io. e d.l lu/O lotioo; 
It. d .. ,io". 10,," v .. ~ l. met" <1.1 00(010 XVI d. perlOno ch. nOn (0"0 ...... bue 
l. lina .. o I. ,ino. Del R;dol~ oftnUOl1omo oltri <I .. e import.n li canlr'b"li : Due docu' 
ment, "", .. ne.oliani ,opro le p,ov" ,lei 'uoc" (Fi«nz •. OI .. hki. 1936.XIV. " " . d. 
~ Lo. BiblioGli. ~. di'f>On,a 7·8. del voI. XXXV[Il~ • • Il . olori. " del MQ,biav.tli 
per la Sta, i" Fi",.nlin" (Est •. d. l ~ Ciornal. Ilo,ico dell. Le". ,otu,o i'oli .... o •• • 01 . 
CVll . 1931». 

• Molti , ì 0000 occupo,i di quel pod'e F .. n~e .. o Don." che fu m.e,t,a • Fi •. 
,e" •• del C .. d ... ci. p'of . ...... in Romoao •• • lt.o • • , •• ! Cardu." in opi t.mpo 
. mi.' .. imo : o •• ' u di e,IO h . .... nt.m.nl. p~bblic.,o un volum. per piì. loli inle,,,,-
""'e. e 011<:.0 eli ... complelo. .. di COlI<: del MIO eompìu,c poI.... ..... p.,! ... i. 
il dotto e c .. o p.of_ rc E "" uo PAS(lU I~I: Ce~co Frol. (Fr"".,~ co Donati) (F' •• n
Z". Le MotIoi.r. 1935). L 'o u!o,e ha ,accolto ~o n o",i dililj:cn u e . "'0'0'. CUt. lUII. 
ciò che pole •• ,if" .i"i al • • 1".,. f •• ,. veroilic ... l'h. beoe O.d,nolo " ilI""r. lo .• h. 
«:",.d.1D il volume d, ,Rle,clMnri .. ,me. ilIUIl,o. ioni • documenlnion;. ] .. Ile c.pilo]' 
in cui il 'ol .. me . i di.ide Iro"O"o d.ll. V ... ili • . d. Uo vi'a o uione del Donati. d.i 
'.lIii p""liei di lui. d.ll. p .. bbLicnio.c • Fi ,,,.,,,, <1.1 « PoI, ,,io,,o " dovulO .ali Ami .. 
Pedl nt, in arao por' ••• d.i .apporl; che il O .... o,i "bbe con .... i .• iofine d. ll. Scuol • 
.lo! Corducci. Uno ,.' ..... a"" .. ,mo d, ...... i ..... è 'o 6ne al lib,eno .ull. <I.te.m,no-
~ion . dd aiO .nD natol. d"l Cuduc"; : il P.",ui,,; <:0. "um".o,i doc umenti .,.".1 •• ..;: 
t~nc,c che ,io il 28 IUili,,: m. I" t.,'oni po,lOle noti .otIo O m,. IVvi"" 1.t. <I . indu,,,, 
•• 'oecorei da l g'o."o 27 lu~li o che è q ... Uo coo>o<:,.to iII M li o qUlOi tu"; iii, 0111 

pubblici. 

* Il Comune di Fo,ll h. f.no 01';",& co'" • pubblico,e a ..,....., . .. e il •• coolo 
penduolO yol .. me d, AtlTo!< ' l) M"''''Bf.LLI . I Fo"i" .. , nel Ri.o,, 'men to "". io",,/ • • ,la 
Na poleone o M~ .. o/i ,,'. Di .. ·o"a';o bio""fo'o. (Fo,ll . 1936. ,n ·8 1"1. Il volume com
p,. nde ne,i.i. bio·bibliOllr.~che. ,I più poooibil" compi .. , • . <le; Fo.Il". , i ehe . p .... ",: ,po. 
tOnO . lle 1011 . 10 •• li o . 01,00.1; vol te . 11. "",tò •• ll . Il.0nden • .Id i. plln a " . 1 ...... 
, ... "do d. ll. opet. primo d, .... uooile •• noti dì .. do d. , documonti dei li . ",M.i. 
01'" no me h. lo tUO biblioa,.6 ... cioè il ,if .. imenlo . ll. lo"ti . 11 1""0 il! co ndo~'o 
non 1010 COn amo, •. m. COn daiilen .. e con dOllflftO. di gui,. ch. otInuno p .. " nn""."e 
qu . .. 'o ali b . .. . ~ cono ..... più d. vi.,no , oomi <I. i pottio" fotliv",; cht bone"'.· 
" to,ooo d.ll. P.tri •. N" è venulo e01; un .... lume . he può di, ,, .ompleto • • ch. v~ r_ 
!tmmO Co mpolla . nche per 1. o h,~ ciII . il.l iue. P,,, . i_ ""00 p .. 'e l .. oppend,ci 
~ompT~o.lenh i nomi d., .. d .. " n. ll . G.ond. IIU." . 1915. 1918 .. quelli ch .• pOTlec, po. 
.ono . ll. comp. lI" . , ' •• n, .. ~ • col .... i.l i. i c.du,i d.ll. R,. olu~ , on~ f. "IO" . , ~Om · 

b." .lIli d .. ll ·Afn •• o,i.nl ol ... ; <lc.:ot.ti al ,.10" , P.c.:. de un . b ,bl, oa'.~o. a.n ... l .. 
lu n ·.' 8o",~n'0: in 6n ~ ~opitlloi ind ,ci (h~ .udollo più . ,evolo l •• o nl~hn'QR<. 

* GlOV"I'ffll Ct,..,.,U\ ho .. ,,",o ~n' II~" "" p,.fui ...... 1 nuoVO int","""II'. lib,o 
di MA"INO P ... "r.t<TI. BibliQs,,,foa M .. nlOniano (Fi,en ... S • ....,ni. 19361, di cu, ~ .. ",,'o 

" 
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,l primo voluro. in que",j 8''''.', B,blie>g . .. fi . m . .. zoo;."" 00 aveVlma aii " nOn 'P'._ 

lIe .. o1i: "'" quellI I. ' . p". '"!!e . pu lo. pr •• i.io"., ~r I • • i.ch •• u .Idi. iDformu,on;, 
pc . I. ' Ih .. 'rui"n; " , .,f.,imuti. Il p,imo volume (q uell .. or. _ilo) e I"tlo ckdiulo 

• 11. R ••• oh. ,,, ••• l li d.110 OP'" del Mln.o,,; " .i « Prom ... ' Spo.i ~; il _ondo 
volume COb l.,,;, l. ,..,coh. plrzllii .1.11. ope,. " quindi I. edizioni d<:lI. Op". ,inlOI., 

coli. hod"%;ooi .• idulIOOI, i fummenl; " I. p •• odi", il 'cna yolume .11;' ,uno d.di. 
•• 10 lali ... ini inl or no .U. viro. " .11. opo •• del MOlIlon; " conre,," un indi ..... Ii 
ri ... , Lo d_"zio •• ]"b1iclI,J;.o d,II" "arte .di.ioni è p."".d." .1.1 g Curric"luIn 
.; , .. ~ .1.1 M.Olonl. " "'11";'" d •• 1".". oppoflU". cOft,ido.uioni ... Iill;'h. ccl " COm_ 
plul • .1.11. "voh: ';p,od.enli ; fronle.pizi dclle .di .. oni piil •• ,. piil .mpo,'n!! e 

pi" c ... lIe,",ic~, 

* Nel ,,,cenoe Coni .... o del R. I,hlu'o pe. I. S IO" . del RilO'lI,mtnlo h.li'Do. 
'.n .. lo" • Vunio ,o110 I. P, .. ide.u di S. E . il Coni. ",n. C .... t M. d. Vecchi J, 
V.I Ci,mOD, ,I P,coidtlli. cI.I I'I ."I.lo cii SI"cli Romoni C. C.1 ... i Paluni ho ,vollo 

uno .01 .... 0 .. " nollo qu,l. ha p.opO.IO I. 'omp,l"",i"",, cii "no Bibli oll"~o .,,1, •• dci 
Rioo'a,me.'o ,n Rom.. N,II. ' uo •• I .. io.. C. C.I,..; P.luui h. ..mm •• IOlo d. 

p,im, come 1'I.,il\llo cii Slud, ROllUlni .bbi. COn p. 'li'ol • •• ou .. ,nion. "voho _ nell. 
,''o op", di ,i. e ... e p.odu.icne "~nl,6 • • - I. ,uc c.". ,l " "'po d,Il. ri<:e .. h .. 

bibli. llro~ .h. ; cd ,,, P''' pOO''. h, ';"'0 lo S. h. J"n" Ccn!l"<l/c .li Bi~Nof7ofia Roma"" • 

• ~ . dun • • I"U'OU' 01". 400,000 .. hed ..... oh •• n 118 '" I. pi" imporl'OI' Biblio' 
I« he i •• Io",c • • I.on,nc . • I. , h •• imp'" '' b,bholJr"lo~ch •• ". OIlO'DO od _: il Do'. 
l.tlino . i.I. "",Ii.o .li Bi6Iiof74,,, Ron",no. I. 9ibl;.,~fio Vot;,ono. I. Bibliopoli" 
.,.ilicQ Jdr Al nco ' omllno : l. du" Guide b,blioaroG.he ai. pubbhc:a l.: q •• II . d, 

C . EIUotI1<1 .ul DinHo Comun. Pon tilic;~ e quell. di A. M"ftIGo .ui C~Ji<i mono.<nlll 
.l, II. « D,riuo tion .. o J i U,u.<,·. ~. Pi",,,,,, ; I. 01'." ,n CO'IO. quoli 1·!nJk. Jell. pit
l ... co" lu!i ,n H ..... '0. biblio,rulia , ";Ii<o •• cu •• di C. c...~5" P"LUZZJ. I. 9i . 
b liot~{io , cop aM" .li Homo. dci t orio • • cu •• d, R . ALMAC'ì., il Colalo,. o""li_ 
li.o .l,Il. biblic, •• lic di Rom .. , • cu .. d, G. AVA,qt: ope'o .n. qu,li "nno IUiunl; 
lo Schedorio .li ollOmoJ(i." • to1'onom ... lI .. .Ii n oma C J./ 1..<>.;0 • • cu •• d, B. M,_ 

C LI O~'1<I . e I. b, blioa'.~' c,i". h. dell), .. ' ;111 nau .. dont, i "ppo'" ,nt.,co'" t •• Ro .... 
" l, , .• " . '"aioni d· h. I ... d.n" qu,l, è p.onl. I. l3ibli",~lio , omanu-.o,Jo. cu .. t. d.1 
.. n. p,of. AIl1'OP<'o T '''V,MtLt.I. pc, t.c ... d. ll. b,bI,OIt,.6 •. che è . lto .I\ld,o. ,tI • • i •• 

a.l, .. rilh " ' UI.d""" , 'OppO", ,nlo'cot1' nei ""coli I .. Hom • • 1'0.io.t • . Poieh . Ji 
p. ,lieol. ,. ' mpo ,'on .. ver I. ,lo,;. d, Rom. C dci pe,iodo IIlo. io.o nd qu.l. "ioi.mo 
(ch •• lo .v,luppo • ,I compim,, 'o d.1 Ri I08,m'n!0) ~ per l"vpunlo lo "0". del Ri· 

_ . ,mento ,n Rom • . I"I ' "'UIO di Studi Rom.", (che g;ÌI. come fu 'liuol .... lo nello ""ono 

Cona' ''''' d, I H. lo"l"to per I. 5 10" " dd H"o' Q,mcnlo h.li..,o. in modo moll.vlite 
.i è «C\l p.lo d.1I1 "",il dell'/ICKl ' om",,,) 01 p"6,,,e O" di I ddiveni". in .oll . !. ... 
,uic. " con ,I p,edello l" "ulo. I li . comp, ln io", Ò' un. /3i611. ,,.,,Ii,, ent;<o .l,I m . o,. 

tim. nlo in R. mo. O.ni """ o <ol.to ,o,i "." ed, to d. Un' b,ev .. "nlctic. noto .,itic •. 
Le mod ,l i l ~ con I. qu. l, polr . bb • • "" •• (ondotl. l'ope ro . 1. di .. ,ibution. dci I .. oro 
~""o , '.I c <oPOOl. d.1 P ••• idn!< dc ll·lohluto. che h, m_ in . vid • .,u Co"" 'n qUClt, 

,mp .... " ... lon ... Ir . ,l R. l. tilu'o P" l, 51<>.;. dd RilO'i,,,,."lo h. h'no • 1"I00i . 
IUlo di S'udi Ro",e"i qucll. COnetc '. fo.m, di coll . botOl i""c fIO to Il'iIUlio., cuhu,.1i 
d. 1 R'B,mc fO" .mo" .. ' oluto d.1 .... t . .. .1.11. C 'unlO C.nl •• I. ,> •• ali Sludi Stori . i, 
c,ò ch ... , Ò i .o"de onO .. per I· l."tulo di S 'ud; Rom""" L.·inir;i , tou h. oVuto 1'. 110 
cnnoe".., d , S. E . il co n' . c. •• ,. M d. Vo<c~i d; V. I Ciomon. 
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* L'hl; tulo "crico il,li.no per l'" .. mod.,n, • "o"t,mpo.anu, di ... enl. fo,ma
. ionc. ,ni.i, I •••• Fonti coli. pubb licnion" '.11 ••• uro di C .. RI.O MOIv.NUI .1.11. 
Relozi.ni .li omb,".ialo.i .abauJi ,.~o"e.i ..... ncl; (l69J. /71)) <Bolo.., •. Z . nieh.ni . 

19351. U •• doli o amp'. inl,odu.ion •. inlo.mOi' .i mialio,i modi drl m"odo oIO.!cO 

dicc I. "aion, d.ll. ",. h. di qu.,I. tel .. iooi. i luo\lhi ov. ,i trOVinO. il .i"em, .dot~ 
lOto p.' I. OI'ml"'. Le .. luioni .. boud. v.naono do N,poli. d.ll. Sp • .., •. d,Ilo C •. 
1.I<>8no • doll'lmpero; le IICRo,,,i d.ll. Sp'lIno. d.ll"lnghihe .. a. d,II. F •• nei. " d.l. 

l'Oludo; le •• n" •• ",h.Mo du •• di F, •••• oc. Mo,o.i"i • di Lo""zo T .. po!o. d. 
Hom. nCBli anni 1107 • 1713. Un copio.o ,,,dice . nolilko compie ... ,iechioc. il 
IOnluolO volum •. 

* V ITTORIO FOItLIVUI. Il Cantico d.i Canlici. V .... on.e liri .. . lib .... , I...u ..,. 
F.rte" i. 19)5. ,,,·8. I .. qUCOI. OuO". I .. du l io .. o d.l ",,,obile C .. ,i.". il Fo.liv ... i. 
CCn Beni . l. aCum. . h. .hi .. iGc.lo p ... , di cn;amol;co _u.il&. eH ... inl"do OI,ic ~ .. 

co .. ".ddi.ioni. ..dd"u.."d" cootrul1i - fc... .1I"'Oh d,I tempo _ po,l,ndo MI. 
!·inlctp .. tnione Id un ...... 0 108ico .. d ormonÌ<:o. od I It.ibuendo al alo.iooo pocmcUo 

Un "ani6cllo umano. "frUO. La fo ...... h,m.nh' pocli ••• l. pu,n .. dd)'.locuz;on. 
,I.li .. io"m'. 1' ..... 1. p"f."on •• l. "cl. di un p,n,otO inl ....... illuot,.Ii" •• '.adono 

qu.,f ope,. dcS". di ...... OImpOl,nmenle """.1.1, ..... om.nd.l •• qUinn .i .1'-
p, .. ionuo .1 bello. m. C.) 

* N.I Clmpo .1.11. did.llic. mu.iul •. un m .. todo di i""an,,,,.olo eh •• clopo lon.i 
anni di .. pc';enu. non h. 6no," .ub,to Un vuo c p.op"o 1'.0< ..... d'cvolUEione • di 

,innovameBto. è quello cI,lIo . Iudio '\''''''01.'" d.1 pionofo" ... Nell·'lluI I. periodo di 
, ieo,l.u~ion. ,pi .iluJ ... d ',M"". ali .Iud, m.,i ea li 'n , u ••• "on oi 10.0 OO1I •• ui 
, Ir,n,. .. ", movimenlO d, ,ic .... di .. llo • ,up"". I. ".dozione c o .u .... nuovi "'.'odi 

p'" ",cin; .110 mod" ... o .. ,,,ibi\il/o eotoli ... N.llo "udio d.l pinofo"t. inv«e. ,i con· 
tinu, I ••• quillom"n lo " "'$U" •• i.l,mi ontiquoI;' in.pi .. ri • c,i t .. ' ","teri.lo"ici. ",«. 

.,"'.; "d Ulilit .. i. p.ofo"dam.nte ;n conlf .. lo 'on l'i.dltinc "n;l.rio • d ... i..,,,,ol< 
'pinlu,li,lo < ideoli., •• h. demi ... non ..,10 nell ..... hi. d.,,!i .tud, mu.i .. li .... 0 Ineh. 

in Iullo 1. moll."li.; cop .... ioo; òell. d,d,ni ... ,1,01 .. ,. 

Non ,è m., tenulo eonlo. i,. p_ilO, d,III n •• ,...il~ di Io.",.,. ,,, . i!uno. noll',llievo 

,nlli"to .110 .,udio d.1 pi,nofo.'" u'" c" .. ;e,," c"o"e •. di f.nd ... pi~ IC Ut. e • .16· 
nOi, l •• u, ,.n"bilil.!. • • , i",u. di .d .. u .... ;noomm •. il 'uo op,,;to .d il .uo ',,1011.110 

III. po,ticola,i condi .ion. 'mbionl.li d,l mondo d.ll. m",i ... E tanlo m ... " .i è u •• "" 
.I; uv";"". r''''''l'One " !'inle ..... m •• ,o delraUi.vo Co .. m .... ; atti .d il>I .. ,o",p ... 
ropp,im.nt. ",onoloni. d,' primi ..... i.i. \ln,fo .... ; " m., ..... ici. 

Cbi h, .Iudi"to il pi.nofo,t ... ,b, onnp •• un ,ica,do "".10'01. e pe .. ",o dci p.imi 

p .... ; eompiull . InIC, m",.b'I' nrc """,I I •. con d",,,im,nl. i, .. i"<"a. III ... r<:ili cO"'l,I.
lom.nl< v,i., di contenuto mUOI e.le. ",,~i odio,.m",t. f .. ddi o monolo,,;; 1."10 Ioni ... ; 

d,II. l'iii .te"".'Mi ecI immed,.'e fa"". di .. p .... ioni mu,i"oli. d. ,ulCilo .... II'.n''''o 
un a "" .. Iiv ... " .... iooe. R.mmuto. per ,><'00011. ~.pe" ..... l •• "ormi d,l6coll . 'n ' 
conl.al .. "el b, .. oco po".nio _ .. 1'0"<UL',,M di ... ",i.; m •• unioi ... mp'. ulJU.1i e 
blO.ti .... Iu.i .. m.n'~ .u .rit .. ; dina mici, e l'couUlion. di ' UOn."n. I,b .. c. ,"010 con

" .. I.n!! <OD l •• on.ucludini quolid,. n •. con I ..... Dt.!i •• forn>lll doJ'·.b"udino di "'uO' 
, ..... le ciii, .... , .. i.lm.nt ... nu " m,n;mo partecipo.ion. d,lI';"t.lI~"o .. d.llo ,.,i';to, 

Si (o"",.cnd. co"' •• Con qu<'ol:i o;,t"",i .. ..d'h>';. .; d"'bo.o ;".,.;.$..... no~ o 

di .. i Inn; po, uhimo'. MI, .tucli d, pionofe,t • . Dopo aver I,,"uio. p .. due ° ". IOfti. 
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]'.Il,~YO in uno ".,0 1 ... 011;<0. in ~n hmb.. in cu , nOn dc~. pC.c l,.,,, .leun ronio 
d, l ..... è n. 'o,. I. eh" OCCO".no .h,; cinqu" o te' anoi pe. "".,Ii .. lo " pe. r;mcUe'e 
I. f"n~,on. I. '" yol"",;, ".opil. " h .... 1"0" dairindur;t. Koru d.II .... penile.n 

" dell'Imo .... , ,Ii .urib.,i i. ,oIloll".li o .p;til,,"lil 

Fa .... ~ p.' qu •• ,o eh •• ohanto ilo .ni .. i in lelligenti " ... im.ti d. U n i (.,.id. 
,.d,nuioot. .i .... ono • '"P"." gl, "".<<>1; d.ll. li .. noi. ",01"';.0 " • pcnel,.,,, 
noll"omb"o .101]'." ...... 

Noi Con,.".,o,; ".1,"., lo .,,,dio .I.m.n' .... dd pinolo" •• i •• olg< onco ..... 11. 
b." d,un m<todo d'imporl .. ;" ••• " .. i ••• : q"oIl .. di Lob • • , " S t • ••• L'l lI i •• " deve 
to.beu.,,, In p,incip." 8? ".' •• 1; l'n il mo.imUla dcII. dIII, )1 piccoli .'udi di Id. 
,.". n.ll'ulm,;onc d.ll. e,nqu. note, ed oll'uni .. oDO, Ce n'~ .bb •• ton •• pet .itucl ... 
,I P'OI'O"O d.II'.lIi •• o • p.r irretiro l. 'ue f •• oh1o. m~toli e .pintu.li in un dim. 
.. fi ... ."t •• d .. lenUO" IC . E f.,m,.m...:, 'I"i. '.nl' prend.,. In ~on.iduuion. i m.to~, 
(ompl""'.'.n .1.1 Kun •• dcllo H.lI .. " opi ..... i .otdli"; ... d'un mondo OdIU I" ... 

Una inldli •• n'" e volo.o .. in,,"nonte di piuolorl •• 1. "s,n. EDvle~ C .. ~ZA. h. 
'''Ihol. lo p,imo p,., .. - di not."oli d'men.io." _ c<>n l.o qu."o ,-1.doMi.o .. . 
potn'lu .... io. Et», ch. d. mohi Un, e ..... I. 1', ... " •• monIO p".i.lico d.m .. n' .... . 
pe,ciò ho po'ulo lorm .... un. pc • ..,.ol •• 'pe.ienn .. Id •• "".'f. di pt«onC.lti C di 
'nA .. ""o. alern •• h. compt ... 1. n« .... ". di tend ... meno ordu' • piil tOpidi i p,imi 
p ... i de, p'.'oli plOni .. i. ecru"do .... 110 "u.o I.mpo. d, ""hiudet il loto . UOt' ~ ol1e 
p"m. imp.o .. ioni d·orl. In u .. IImo.I ... mu.i •• I, mode,n., d«".me. l. nO.I ... quindi 
p.,.hi"m.n .... no •• Fine n<!biliM,mo. eh. ,i.tI. Un' Otl8in.lo cd el"'lo .oo:i.", .. 
d,d'lhco ed ed ... li.o .• .1 un Uu lo 'emp .. omonlo .1' .. 1"10 • d· .... ". 

L'A . • '. ,''''l'menl< p.eoccup.i •• inoon, i lUII O. di .1I001. n ... il bombino d. IUl10 
• ,ò .h< ho .. po •• di noio. di p,oli .. it •• di .ni lo.m;" : • di ev,t ... eh. lo 'u •• en.i. 
b,lol. iDI""liJe ,i ""i'dioca ;" /o.mule melodiche C "e,ili. H o .idollo .11. mi ...... indi
opu .. bol. _Ii _ ... ti • ,I, .tudi di ">ecnnica {per , quoli i p,in""" •• I; " ul .Ofto " mprc 

IIn. dcc, .. utipol;"l ._I .. ndo luui i p'obl ..... t<><ni.' con r.pplku.òoni ocmpI,.;, lim. 
p,d~, di ,mm.diOI. (ompr .... 'on • • Con .. ,,'o dell. 'nulilil i di ; • ••• 1 .. 0 n .. ,li cte ... il' • 
nCH. up.h. l'A . &" dI P"M'p'O .i ".1. di b,~" •• O..,ili pc. oUono •• indip.ndall.men" . 
n.ll. d"" mOn,. pi.ne .... ,d .. n"o.m,t. di , uo"o .,.j una pe.leUa ilOlpO'lu;onc d .. ll e d, I., 
f.cendolo. .. ,u .. " d. d.mOnl •• i .!'PIi •• ti .... i o .... n. unii •• ,no. duo pori; i',",1I11i, .on. 
dOl'~ (on 1088l1d.; olf.,li lmooni ... onde otto n ••• ,n uno oteooo ICmpo duo ri ... h.~ im. 
PO,lonfl .. i.,.;, 'mpt., .. h',. lo "01 •• 0 noli, potil;one d.lJ~ MIo ... U. , .. ,i ... , •• mde'lli 
pl",c.ol. e ;"I<,_nt" 1'<I.,ei';o . i ... aliando 'mp .... ioni Oli •• ,........ lo ,IlA ",noi. 
"'Ii, ••• Ieti ... In t.l modo .•• n ... ,icorrc ••• 1 .«chio metodo di Il, I.U". poain •• 11 

p.,' ne di ... ,d., di .lucI" liun, ••• Y\lupt>oo.., ""Il'.llic.o I •• 110 I .. oh~ di .. miell •.• 
'n' .... 6u ,. I. , .. " po"ibili,;, .. ..:u,i •••••• u" li ...... "" ... , ... di muoi.c.Jilà f'ne .. 
"" ... ,." .... 

Ed i: Oppun'o '1"0111 '''''001 ... d\ m .. "uhli. ~r:I •• n' •• dolciOlimo •• h. don. 
un·""p'onl. di ""Ullil. o,ig,nll" •• di '''uc.I;.o <olore I qu."o nuo"o m.lodo d·;n. 
•• plm<,,'O. L'A. , ..... 1 ... p .. I. Plilino mu".oli. d.n. p,nio .. collobo, .. iono d' .. " 
mu.i<i.'. vol,"Ii .. imo < di ,.ffin. to pOlO; il m •• ",o En.o MI,.lIi. Q"UIO .om,t>ti. 
'o ••. ch •. nel quad.o ddr' "'''Ii. mu';ul. moduno d'llilio. "pp.ctenlo unI dcII. 
lo.u più le,vide • più no.tr .... h. "".il1o. pu i picoo!i pi.ni"i, pa,in. "" .. m.nle 
deli.i_. d, .. gnOl •• Oft m'no li ... , •• ,..,n .. oIt, c_Il ote con ,olimo ed OImon;o .. 
~n ..... Neo.uno o ••• bbe potulo Otl .. ". I ..... ibilil. inf.nlile m"lio di q"ulo ",i.l •. 
<h. llPoti.d. inulo r.mo,. po' I. pi«ol •• 01<. por 1. ingonue < limpide .. p, ... ioni 
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tI.lI'o .. 'mo p"l'0l"., per le: "o.I.I,ich •• oei d.!l. notu' •. Que.olc piccole ",u.ieh •• d~~ 
c • qU l n.o mon, .• h. tichiamano .11. I.ftl .. i. de l fonci.llo !< impt .... :on, eh. P'~ 
..,no odau •• commuo • .,lo. e cioè t<:hi di u"",a"., , . idi d, In", .. li, nlml "",","h d, 
fi.ba. mo,mo.ii di ,u"".lIi. movi",enl; di d. n .. e molov; di •.• nlo.' dell. n~." 10"1, 
••• n o un .mbi.M. in c"i il h"G'"lIo ,.opi." • 'ilO l sio " "ttO". le co .. plU .0 .. ~ 
più d •• id ... t •• Alt,o c~. il; ..... i.i 1I0f6 • in •• p .. ",.i eh. , .... dono le p"l,n. d., 

n.chi m.tod't 
Alcun .. di qu.". mu.iche .. ,.hiudono, lunlVi., .. Iom.nli uo po' troppo p.uiOli 

• ,i ... cot; (op"';o lmt1ll. P" ciò .he tiau .. d. l'"", dd c,_o"eiamo • ddl'l nn ... ;o! 
ch, di lli.i lm.nl. r-ono _t _Ioli ,n pi."o d.1 fonciullo . • p" ... nl.ono prob!o~: 
I ... ,i .i che lo ... oono un po' p •• m.lu,i. E 81c.ne .i .. nlono d Un ' •• e ....... empt:. ". 

'. t ..... neo . pi" .uol. dlll·.bu.o di d'lIOft.nl<, .iopelto .11. mO'.nU ... '. " 
ormon« , . , . ' ' .... di fronl • 
• i •• h. d'cop .... i .. tà d.ll. melodi •. M •• ; tton. d, poc , .. 'm ..... ~l' .... '. ' • . 
oli . clc,onl. t.,S'ad ri. " .110 "uid. o ""!II •• ponllneil lo. dei molli .h .. b"n" 110 .... d, 

I ...... "bile tili • • o. . ... h 
M. non ,010 piccoli poui pieni di ""nlim."lo. di .010 •• " d, .""o~ .. ,m" ' " '' • 

! '1 M ... III' m. onche " .. oechi ..... ;zi .dlni p.r .",I""p". ,1 .. nto nlmo<o 
.ompo. o " .~ E l'A dd melodo 

I h eohit .... uli •• d.llo ""01 .. 0. coolt",11 con "''''' .... 0 ",po,e. '. 
~. :uiunlo, do p .. le 'UO .• h,i oMtci.i .... i .fIi.c •• ; po' lo .",!uppo doli. I •• ~h. Io .,,;' 
. h. e d;nom,eh •.• in ~ne, b ... i • ch, ... no,;oll' ,i",ardlnlo 1. 100". mu" .. I •• ,I 

", ll~:~o. è . 11. il p.imo .01 ........ , '1""' 0, dci Me/od, por lo ," udip cI."","I", .. clll p;~: 
d 11. ti, n. C. ln ed odi lo in b.ll .... ~. Il pu, •• 6c. d.ll. C ... Ed, "ofo,'. ~ompo"o I , 01 .l Il'A «uhe,io,' 

l,ice Co., .. h di Milo"o l i" . Ilti volum; v .... nnO - ... no. por o... .-
mente ",'lupp." ,lo c ... ci~i ri,u"dlll ii I. lo.mule tecn,ch. qu, .ppenn. .~."" .. I~. 

. Il ,onno in!. odo ll o <ombin .. ;oni '« nieh. nuo". in .Ol;on. d.ll. m' U'on ..... 
• VI . l' , i .i 1'0''''0' nOOO ."'1 ..... lo lIil. polifonO<o ' pc' """'O .Ihn· , one mU"ca, c e 'o .u '. ... . 
,.ndo . 11. pu •• Fonli dei ,,,odi po l,lonlO" ,1.10,", ». d' d' . .. h.~; 

D "o ~ompo noti .. io di qlH:.li volumi . lo,.nlo p.en limo .no e, ... 
. 'CfnO. o ~ .' d _.. d lI"A .• 11. qll.l. VI ".onoo.iu~o il , .. nd. 

vc ....... I •• uo'" oll enllio 6.. • pn ... ,p'o. ' . ... . \I mO' 
., h olm.",. ~ 'o"o Un m<lodo o.i, '"ol., , ~.l, .n""mo ........... 0 o " 

m ... lo d, ... ci' " , l' .~ ne! dim. ' nn ovoto,. e t;coot",!!o •• dell'h. l.. f .. "iol" 
de.n. n.CCM,1 'POlI u. I n • • [,s.,.1 
... 1 .. ll1. io . 11 ... col.,o e f""eol. ,.11 •• " .. ,tron,., •• 

., , , d Cio,min" Milli 

* FM'~eUCO S""SILt NIIOIJo roc"",I,,, cl; po.". ,mptOW". e " _ 
_. • • B 11 . t'pi doi « Z.n,r,n », 

cl ,. • nori,i" di co n'<mpo","" ( .p.oovo o, 'cm I , 
un o"ume,, ' d' r' Il t o .. n •• vib .. nti d· ....... l'O' 1936) L'A ~. pubblica lo quotlo .otto , m C ••• emp F . 

. " . . '.1 lorno dell. fendo"o"e d.ll· lmp. ,o 0",,11 •• 
trioni.mo • d, Ip". lo p,ol.t,' •• , " 18. . h" nl i dello fervida imp ........ i ... 
CC I.~ .. ,ion. d.sn. dell' .... ",menIO 1 0110110. poo< • , ... . _ d" I. 

, .bn.ou ...... no ;nioul; .11'.lmMf ••• ,.d;otII • fIIOnl"'. d erOI,mo. I trIQn. 

I".. .• -.. ,f' coli dell' hnpe .o fo" l. di Rom •. Non ~ I. ne-
.....i' .to d.ll. ,,"o .. n •. qu' 'CI" , . '. doto tri. 
.' 01 .i' cI.1 I<m,po. qu •• 11 pubbloullo" •• m. un • <'i" 

~ocu;n;.! ca: :;:~.: ;, ~.""riT" di un . nuo.' .... id ,il." .... ion •• ~ ~;.u . 
.. 'o' .' T più penetronl •• ffi.l.ci •• i con I; ;mp.ovv;.i • pu. p"'" , 1m 

A d .. moli' o, Il ""0 • . di leb l'A Ilo "'lIIunlo r' d' _"".,.1. I.n, .. i •• di omor pto,no .l - 00 ,e 1'001_, . . h 
peto .nco.' • ' . . li,i •• documCnl' di .""temporooe'. " ~ 
.11 ..... oh. , • a"'" d, .o.n' .... ~''''~M n~ . l' i ne eomonen1o.o l'.labo ... rion' 
..I·,d.m .... t. ilIu." ... o lo 10M" d .. "TI moli". poc .. : I 

. d d ponon.ni cui • po ..... ono ed olftono no,ili. biOl,"6"he ",."inlonlln.. ..en. , 
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d..J~c.! •. f. nume'ooe oole •• plicolove, .. h.<>I, del lemp 
.... n.; .. bioa,.6~, ,,,,,. n,, nuoVI ... ivida I.... o, o ... ,"u,"", ."lIeh .... Ioev; 

• d .1I',n,io ..... , .. don i no -II. ' . --01., .0 
Uri ,"'. 'compiuln ..... di 0'81oi.;,.. " 

. In ~I>C l'A. p..t.blic. Uo copi".., .Ierlc., di .,._" li •• <!anl' l ' • . . , 
Ile. doli. Mill>, • un I Iceu,.'. bibl' • d Il . ~ . ,. VIta • l.n,vllo pu· 

lOtr•• ." ed'LIOD' .1.11 . d' I L 
.... oh. , .h. <oa.hiude in modo . , 'I ' I _~" • "me ,.i. • beli. 

d I 
"'Ir. le, un",., OIud, e I. dT ,. . h 

• B .... I .. , 'ap,. COn due u • d Il A .' 'a"" "c<'re • • "",pi"'l rr,,, ." ., ... " fmpu" A V"" . t:' 
Imp .. a'o .... cl", n"e\uo un. t • odu • , "rlo cmonud. III 
apleulon; ./liuci. <''''Pro 1'«'''''' u l •• d oIli",o ocuola, e accu, i • .1 

• Quiric" Filopont,' ed ; fu" o", ';. - Il 18 dic.mb ~ l" . 
morle. IVVftl U'O od 1694. di Quirico FOIOfNnli I. c ' r. ~ I .I~ .... n''' .. ''. ''" .1.11. 
"",,,.hi I>.>logn ..... due ..... f ••• n ... la aneh.: 'd" ."' m:""""e • c ... al . uo'e dci 
palnO'a. d, acino,a,o • d ' poti I d ' a, 1P0vln, p" l •• ". ah, qualit. di 
p,o",,"ta d .. lu'; ~rori .. :'0:0 .00 'uman" ò. A . mc pia.e .ioo.da,. eh .. lo p,i",a 

'n un • • ua op". d, u.atl '"6., 
lIiooo. Mi.ond,,! pubblic. 'a in I ' d '" " '.nl, co, o.oh'o·",)i· 

'I ' ' ,n8 - a .....,., '". pro .... i"edi,or• J M 
'.01., 'Uo • .,100 .. .. t.o v. Dd primo .01" Il . ~~u 0'11

0
" du· 

beneh. " .. ilO nel 1859 . I d Il me, .< , ~ort. n.! l'ontr.p'. ,o la da'. 18SS. 

L 
. oom. n'" ta a. "IP" ... ,on. d ' .. d 

·op .... , .. i", ,,, ". <Ii cui il..,c <I I I ,avven'menl, 'qu,Wanno. 

Il 
on o ''o u",e "pubbhu lo nel 1860 • 

ne O no.l l.1 Biblro,. .. comunol . Id' ' .. pu conouh ... , " • 'u' " onal. d.U ""'0'.'" Il Il.'' un,.., .. tan •. A Pillino 387 I 121$" ,one " n. . ,blool.<& 
... <10 lo ,upe,n.i

e 
<1 .. 1 , Iob ' P"'OV" O d' .' ..,,,tl o (t.od"co daWinljlud, • Si di. 

o, pe. "'eUo 'me,idio .. i in 24 . I ' ~ 
dilf ..... ti l'un d.lI'.h,o d,' E l ' ' . i'om, ",,~.t""'n.li ° fu,i. 
h un oro o, Il' p.oponuo .h. ,I . I f 

I pe. meridrono medio il me"di . d I C d ' pr,mo UIO 0_ ~"ello che 
'ome ", •• idi.no ,,,"i.l. qu.llo d,n~. '·hm" ,,081r~. men,t •• noll' otlu",i one fu oc.lto 
I , .. ."WlC F,lopanrr .'1 pò . 
I 'UO p'opo ... odi ..... ope'. fon<l .... ml o.) . L" • , op po, . mpi. ment. 

ann, 1871.73 .• p,,,,,i .. monl I l" I e Unw ... o, p"bblicala • Bolo",. nelli 
e ne Voum •• P.i 536 e .cg."" N ' I"b ' . 

" p"mopp ... nchc n.gli ,'alo.ni •• i I. e d\C l : n ~. ., 'n " ,.,,, .. ,i , 
n*1 1876 d.l unld.,.. S. df t FI a.i I pnm. p.Op ... ,. d., fu,i o.o.i fu foti. 

,. n 0' . m'.B.' ,n ne .. U"O I •• nn. Il E 
pO'C'. Il .Ii.n. nell'"lo<olo I"O,~ d Il'A d ' n '. ne • n"o~. . ciclo· 

d 
. ov uto. ... em,co d'I, . li E ' l' • h 

"co • • l. p,i .. n!;' del no.1 F 1 . A . • "" 'o 'no i) . i .0 ,opo.to. "', • • onO .... nn ... 1 d ' , I 
p' ... " .. " n. fonno ' .ono • cio" An i ' , . . ° u. auton " . ,ani non 
• M,ch.l. R.,no a •• o;' Il .I I on ,o Ron" noi .uo P.C8ev<>l. ""lIlto di Fi.iol, 
l..~'a "0110 JOPJ>;rt"H~. '. o.. - no.tro O.""valo.io A.t.onomi.... n.1 '"O 101 .. 0 

Q"_,,o m,o .,hoolcllo v .. ol __ 'e n"" ..,1 ." 
nel p.orr ..... ociuti6.

0 
mI h .. ° "'" "ve .. d,cuion. di p. io,i l' i,.liana 

del Filopon". i" c";. '~".m.:: ~d"" d,ne"omento or I,ovani "udiDli • l'atel. I. ope.e 
, .c '"no " .. no m~ic" 

p.of""d • • 10'8' I.",.lilò 'n '.Ih i u.....; del mo. " tro~a "o I ... o,i di un i 
ed alt. "m.n,,1. ...... ..p •••.• in modo rPa.t,.ol ... "n • .."en. 

!E",oni~ Mrl<c .. ,.".i ] 

* AuuoVfO~o DE BON'S. R.p.d""'u,,, ".«,1. . ... , 
eh"'"m duuum ""c"m o.q""/i"m ~, ono ~./ h, ~ .. lo ~", unnt 1""'i'C' C"rI"m ad 
l" .. lnle,n .. ,onole. t936.XV) Il' .. mOmo con"lon', (To.ino. Soaidà Edi · 

. co"'po rr. L'a .. , d, m .. "CI .. d I 
~.ovi ''''end'm..,'' a"",ici. " 'On elli.I<O v""eta d' . c,. I . " ~."' •• oci COn 
e u" p,oble",a di... d lEi '1 I ' "'CU, eonl, lppuntllb. , C eolo.i tli .i 
f 'I a, 'C'e"" "llone T.oppo .pe.1O I . .. ' 
.c, o .d III.nln'. 1""n81 di .i..,I"",e 1 ~le O mU' ~\lt • . " 1',_nt. la 

" .. al, IOnO 1".11""01. d . p'obl ..... con pro .. d,menh ""comod.nti 
'_on. "e,lO _ d, , l' dII ' 

d.ndo IlI'uco",po8"""'''''01 il d ' ...... " "'0 ~. lo.mo <Ii .. lo.iu .• lli. 
~ompoto '''0'''1'''.' .... oti. Q"eoti p,o..,di",enlr. tulo 
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~." ai .omp",ilo'; tipo BolI ... o. R.vonello • compa""i. beli., . lIio,uo in qUOIi lurli 
i b,ani ",".icoli •• li8io.i e lilu,gici . pp."i .. e8li "hi",i "<.n,' .. "i. E.i deool."o po· 
ve,'a <Ii id"" (q"clla povc.t. chc I.nto "l'UOO .i.o .u",biot. re' .empli.itòl) .... 0>. 

di •• n.ibi ' i,;. ",'dre •• di d,,,om""'o "I>"il"ol., di opi.ilo di ri.eoc •• di d .... ,Oft. al 
di .op •• d.i luollhi comuni . E .. , "adi .. ono inolt •• il « ...... ,i ... li •• '1 ... 110 ,oc_i ... , • 
imp.onlitudine che opinie la mouio, p .... d.i m • • ici.,i _ con .. d ..... lo comPO.ilio". 

m",ic.l .... c' •• ""'. "u fabbnc.. di 0811el1i ... ,; •. Ci., 1.1 Il ...... di m ........ ha lun· 
.ioni b.n d.f'n" •• Icui f." .. i"'pOlI. d. n"" ... il. opi" , ... li • lil"'li.h" • pe.dlr .op· 
p.eocnl .. _ di pc' .. " ...... - un t."." o ben dellmilolo. un ambie .. t. dominllo d. ""O 
lo ... . pi.ilu. l. ",illenari. eJ immulabile q".r" 1. ",lig,o .. e .. i .. i .. o, d. UR' fo",. 
ch. agi •• c come suida no.mati .. e mod ••• lric •. E ; più (:1".10<10 di •. p"r lale .agì",,", .i. ,"IIi.ienl. "sui,e una f. I .. ".o, .;. pu. I""to, d, norme .,;oloOli.h. CKllti d •• "o.i 
g.ammoli .. 1r. di f",mul . ~ ,I,,,da.dizul. ». Un b •• no di "'u,ic. pero vien coo"de' 
,eto allo ' ''eiu. di un ..... i.io d·a,,,,,,,,i. e d, cont,.ppunlo, •• 1 qu.le i .uffi.i.a l. 
fa. c.mmino .. l. parli ,l> "no linco poo.ibll",enlo '11"",b •• di int<>ppi ~ di •• ol, •• e 
il di,ellno ",.Iodieo • armonico ", .... "ic. menl., ocn .. il ",inimo "'n'O di coot ,,,"ion. 
• di cl.bo.uione '''U •• ilo d. id ... conc,eI. te .d .pplicot .... un pi.no .... ' ico .iopOR· 
de,," • ,uh ncc .... ,. Imbi.nt.li. Si 1 .. lIa d'un colp.vol •• "0" , di un ",ado,nal •••• 
.0'. di vi, .. ol " C di una g,o .. .,lano '8no.anu d.i Mi ."p.emi cui d"e I.nd ••• I. 
m ... ico p~.I. Non;' un . "inIO clliu ... ° .. n edi6tio .nl.o ,I quale AUll u. un'llm,,"f ... 

llraveol.n." di '"11.",10 &, o un ·."I. oc:ol .. tic: • . il comp" .1.,11 . mu,ic. ,"c'o. CIi immu' 
I.bili pri,..ip' opi.i"'oli • iOcologici di 'a! Ime,. di ","';ca. che n" . IOff,oao I.bi t,i 
• h •• nze p • • ch~ debbo"o ..... in tonoti a qucl .en.o di a" ... ,itò e di eompoolnu ch. 
.ichi.d. l'Dmbi~nl. ,digio ... , ."niono i.'Clp .... ti d.ll. m. lliio. pOfi. dei m ... i.i,', com. 
l;",i.uioni 'Ile D circo.",iv ••• in uno b ..... ~.ch .. I. poooibilitio Irtni.h • • d ",p,et.i.e ; 
limitationi .... i .o",od., . he ii",tific.no - ..,.;ondo 1.le p.cchian. "oncnion" -
l'u.o di f •• dello mu,i •• eh. non i"'pepi n~ l'.nim •• n! I. fa.'Ali. , MD non ... erlon" 
qu .. ti . i8no.i. a",u,i d.lI" I •• ili co"q."'c • i ... tili d. p.cc""cclI; ",.",hin;. che l'.m. 
bi.nle •• li8 '000 è . 1 coni ••• ;" CI"'!>O .I .,! ... ,i";"", eopeno,ne opin,,,.I,, di "'l'remi 
. Ion '; d·anim.: " ."h.nlo . hi po",cd •• Ii ,ob"". e ,.mprol. può ,pui ... i liberom,,,' e. 

L.a mu"ca .. c,. uiS" 1.""0'" di lede .. Iilliooo. eftim •• pe.l •• i più nobil, ... clil; 
di ,.nt'menlo • di i.pi ••• ion.; ed ."a" .. cor più d.ll ....... i .. p,ol.n •. p.ofo .. do 
eonoteen •• I.e.ioh. a qu.1 .en'O co."""' vo e qu.lI a .;" •• CI di fo.m. m."clli ch. 
~annO ben ollre .11. « mpliei • mon otone ... ,.i, .. ioni contrapp"nti.tich. eh. fono.no 
1. deli .i. d, q"o.i lulti , co",pO.ilO.i _ pu.troppo . OHi p.oli~ci - che ... ivonn m"· 

,; •• d. Chi •• o. 
11 O. Bon .. . pporllcn. '"~CU ali. limitot' .. im •• chi ... di ."i"i . h. nOn 0010 

...no """ .. i d.ll . a ••••• d .It. "opoMobrlitlo in.ombon, .. ",i oo""""ito,i ch. ,; ...... 
mono ,I co",pito di c.c.,. un . mbi.nl . ",,"0'0 in.ono lo . lia mi"icl .ol.nn it' .1.11. 
luuioni •• ligio." • 0 110 •• " .. it •• e ,mpubi " •• ",i",.nli Idea ... ti ·.l lum,no'o .• ublimo 
ed i .. 6n;'0 o'; .. onl • .Id pen,i.,o ,elili",o ; ma .onO dolO!i .... ò .. di m ... te lervida, 
d, ide •• " di dcII"" I""nic. e eOllluuiv. 1. 1. d. Ionio,. con . ho ",nOO d·.,te • con 
.. Ida c_ienu fanne ed •• p,,,,;o.; o,isinali • ,iopond.nt; • oec •• il. più ... ov .. e 

piI> .cnl"". 
NOn vOlilio indu'ili •• m' in "na minul • • n.li.i d.1 " Rc~u'o,;um » aiA .nn"".i.'D : 

.o •• bbe ,,,lIident. 1'.1I •• m .. e che e .. O cOOlilu'''' . .. na oppli.ui""e ;.'.1 •• 1. ed .Jfi .. ce 
d.i conceni .op .. "p'''''' • "n ... mpio eh. n l ••• i" .. ld.,e 1. noolra ~onvin~,oo_ 
_ più .01,. ,ile .. l~ in qU.ltA .i.i.t . _ ~h. l'ope' ~ ",.,h. do! D. Bon;' n~1 campo 
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clcll ........ ,<1 NC,.. <>pelO Icod.n.i.lmeMe Inno •• "itr, non "pp'u.n" UD. d. OOlil, 

l<ol.t;.; udII • • " < 1'''''''1011 d", 60.iaeo"0 ,d Din; ;"_nto noi 1r •• "1I1'.10 ,.", • .1.11. 
m."CI d'oU', m. bon,ì uno •• 1.1 . e v,tol. <0"'1"'010 ch., nell'o",,"I. 1.I.o.i_ periodo 
di "uI. h. < di Hp .. i", •• ,;, m''''a un p"',.ol • •• II<on" .. ; ... <.,o. M. ,un .... d •• id"o 
di pone io I" ••• leune .oron.ti .. i.h. 'o<"i, be • c.lo.iOl,.h. d.1 ~ Re""'.';"m • • h. 
rOCC·lli. "n" '.c." .. di brani. di .. ..; In ". Pilli: I) Ad ",p .... iontm oqU"< b •• ,dic'Qo: 
21 Prt>p,;um J. (cmpor<; 31 CO""" ,,"" ""n<lo,,,m, Lo d,,< .~i .i IVOI80no, IU uu I, ... 
... Iodit. fr • • u , .ponlonu c ><>m"",m .. ' ... p, ... i •• , COn .l'lluti mO"n"'. Non li 
"IConlfo. o 'l''; I. "'onolo.< '''CC''''OOI d, , ..... di ""t, ; dioloahi • ripoli.ione, I. 
im,lo.iGel; o'uc.h .. oli (. nc fuoo p.n ... ~ .d ~n ,,"<orr.,,'. por 8'<>co. doU, pa"" .1.. 
.bboordooo n.tlc .o,,"wn; nI""'~' • du. v<>c i di • • vol .... oo. COn ;nl •• orlò invid,. hi( •• 
pt, M" I. po.",«hi. d, .i llò " d, u mp.,n •. E n. mnluo .i noi. I. pre<>cc"puion. 
di -..pplire .i .... oli CTe. 1I do.ll', .. "fIi .. i.ou d.ll. due lI1>Ci • fo.ma,e IIn ;n,ieme _0'0 
pi.no •• <>mpI.IO. cOn poU'o.I,.i .nnon"i e cOO ,I flcil. pt""O<Irmen'o di f., 1t!rpe8' 
ai .... noll'.ccomp'ib, ,,,enlo I. " .. te l,n .. ",dod"h. d,I unlo. B'n "'."',nl •.•• 010 
• ""'po oppotl"no. ,I D. Boni. Ii .,1. d, .~«_ioni .U. 1 ... & c .11 .... *lo • di imi. 
I .. ioni: "'0 p,,,lIo,'o .0,1,~i,. •• Con .opi.nh. .onl.oppunlitli .. e COn ~ni"'mo e mo-
d •• oo .. n ... do! '010 .... n in.i • ..,. ,0 .. 1. omol'""O. in cui I. due voci .i .ompl''' no 
• .i oo" .n ••• o ..... "d •. COn dl.lli loni,i '''.Ieoh .. ,d efli ••• i. ,i<amondo n"hiOl,mi 
dloepi mdodi.i ,h. oi ... odono • ,u, ... 1 ..... 11; moli ...... hi, .. ,on""i. Il ... bo"olo InnO' 
nreo h. q"i I. fllnl.lon. d, e re ... l'lImo./.,. ,n CII' I. d .. o p.rri. fo'm'n" "n, 'o."". 
IIOb •• h. di P'" .. tI._ dir l''mp, .... i ..... di "i.onu • di 6.i,. ..... i .vollono. 

15 .. ·1 

* F.~!lo di IlInln. ,ic ••• he • di I •• nd. 'mo,. è ir l'_O volum. di M"" •. Do. 
"[N,CO MAMUII<I. C"loQIO n./I" ,lo"" ... d/'o,'~ (8.,no di Romolln •. lip. V.tI'.e.i 
193)). <h. ~ d.d, •• ,o ,d A'nlld" Mu uoJ,ni • h. ~n. "mp",ici .. im. pee l llio". de! 
P. c.."'.on, Sem .. i •. Com. ,h o",ic~, <lOni"i. il " • . p.ol. Momb,ini .om'n.i. d.ll. 
10ftlo". O"I.ni. ',.n .u I,on. ndo d.,li Umb,i. pOI do! m."i .. pio .orn.no. qllindi del 
Cn,""n,';"'o • d< ll. 1011 . m.d,ov.~. po, OlI ... ~no ., n""h, I ..... pr. Lo ,ic .... ~ d,I'l'nl •• 
l, 'onrl."on,. op..,i. por i I.m pi p'Ì> ''''''''. , hb .. ,on .. huon •. P .. l. pUle Intici. 
""".,tuHO qlKlI •• ,nO ••• ~ ••. P''''''OI'OlI .• ",heolol'''. nOn IO a'udi ..... Però il v"lume 
• b<n ,mpiUI.,o: dopo I. "o,i ....... Ie. " ... m;n l lo Pod."",. 'On nOli.i. d., li 
5'.I.,i . " du<",ono •• i .... ol.ono 'nlo,mu,oni ."i vori < .... Ili .• r.~ni impo.'uli._ 
.. mi : poi" p .... no in , . ... 1". I •• hi ..... I. '<"01 ••• I. OP'" di hoo.ficcn .. ; .i 
porlo d'lli .om'n, ,II""" .• 'n~ n. ,i tro". d.ll. 'OO'Wnluze e d.1 /01<10'" cOn "n 
up"olo p,ono ' ... m,nl. di inl ....... 

,.. S,"",O h"i di · "1".1 ... . Ic~n. p.bbli .... oni di ~n nO",o dono ••• lo,otO ,01. 
I •••• il .dor l. Auuao MI'.I<I'. di •• llo,. d.ll. Bib liol ... Civi .. d, AI .... nd,io: Cio,'o". 
ni hli,/io,,, (AkMand'; •. Unione Tipoa .. 6.c. O. FeTI''';. o..:.n. & c., 1915 .• 01. 

d • • AI.u"d.i • • , A. I] . n. 1. /2. A . III . n. 1·2. 1"1I1io-dic.mb,. 1934. a."". io-/ob. 
b •• io 19HI; LQ B,·bliot.co Ci"iu di A/ ..... "Jno (E.i,. d • • Aluond.i.~. A. IV. 
• . 4.5. 19].6): Un .. ,0 .... 11<1 d' ... ,. '"<''' ,,<1 M~ .. o Ci"i." di AI.uond,;o (Id. id .. A . 
IV. n. 6. 1936) ; '"'u,,o ~uli Jdlo Bibliol,<o Cioieo di AI ... <md,io m'nio Emili •• 
S,.ol. di B,bli"".fi. ".Iiono. 19)6). L'""""o!o dO<li<l lo . 1 Mill, ... è ,.""bomul. 
,11."'.'0 d. un ~'.o n.m .. o d, ,ip,,,du.ioni. di IIVol. in n .. o . d • '010" vo'om .. l. 
"'·rni~<It. P" n'lrd ..... "Ii .. o. Il , .. 10 .~. ".omp'in. qu ... ' ~ ".chi ........ ,.,coll. 
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.... nor; .... un •• ill d.1 •• ond. p'lIo.e . l .... nd,ino • un. d •. ""i'ion •• fIi .... ". 'UI-
. , . . d',in.i .h •• i .on .. , •• n" n.ll. P,nocol ••• c'v, .. d, Alu .. nd" •. 11 

IIU"vo ., '.0' l 'H . d d H dvico B,blio'''' 
....ondo opu •• olo olF,. un. inl ...... "'e 1I_l1l1ione <l .... , .. " e ... 
di AI .... Dd,i. d.H •• ". fonduion •• d 08811 .ic .. d. ch. Inl"~on .. na,, dol. ca"o,'" " 

d \I _\1;' de • VlIO .u '''IO .. 8 •• du. l. ,vil"ppo • d.II·I"uo! •• fIi .. n .. - • • guaI •• e "ee d d Il 
odi .. no _ dell'l.,il",o. 11 '."0 opu,colo ,.u i"lormu,on, "o,i~h •. e ."''''h.. • o. 

. .• - d' ,i .... i p.o •• nren" d.l CDn.olo d, 
pocB'vO!' .... o! .. d, '0"1, m,., .. ~. ,p~lOmon . . p ' C .din.li .I .... nd,ini. 
5 C di B .... o Mor. nao. d, Il.ond, ,,1I01!! d.. op'" • 
.. ,. rocQ . ~ d' P' V Moli. po". d, qllnlo m. '.· d.ll. medlali. co",m.mo",i •• d.l Ponil ""0 , 'o, • M " 

,i.l .... lino •• o<oooo<iu'o, !. no,i.i. PI"'OOC ...... m.nI. ,o"~'"' •• d'.1 .... 8,unaono 
I ·v.lo .. l. 0101;' • le P'.'<>iltiv" .. ,;', ic~. di .'",eI, .he ,,"<"" ""0 v.,",".nl~ 

~O. un ••. n.. . d do-. e canv."ren'.m.nl. volo,iulli. 11 001.1080 d.~, 
d, .... '. II1""h ,n .D' ... O" .. h'hI o 
. b l' d 11. B,hl,o, ... civi.a di Al--.nd.'_ ~ ,ompiloto con ,,'''rr' I""n,co , , • 
,n"" .. u, • d' . Non .i '10110 di ~n ... mplic. " .. otuio •• ». eome 
a"~c, .. con non .omwn. UU ,.,on~. O ,io .... 

10
11
0 

"lIionola ... d.llo 00" 
indie. modul.",.nl. il lilOlo. mO d, ~n v.,o c p, p .. b l'ti .. I. iodi. 

. . ""'0 .i wo.d. i ,i,h'.",i .i m"lIIio" '_"0" 'nO.n' "' "'. . 
p,,·,,'DoC per q . Il . .. Il bibliolc<b •.• , d.ti , "i p .... , '.0' 
.nioni ,iI ... "I'" 1.10 ... rnpl." .on ..... " ~ • '~.. .. t' o .... va.ioni .ul •• 10'. 
li ... ,i n.l "' .... la lib ... 'o; • i .. "h •• ,ori Ilo : ,nlO':' n, '1 ' . d ' nol •• ol. i..,po.' 
b,hliol"~'o d'oan, .. ni"l • • di.ion., e di "11\1.0'1. "0".' • cn IC" d di • ni 

• '. • ... "]1. non i: moha numC'O.'. m' UOO"." U~ C lIO 
'.n ... d ",i.,no/'l" Qu,'.". '. , .. _ 'nic'pi ".dit; .dizion; .nl.,io" o! 
"",onooci", .... II~ edi.ion, ~n,<h". 0110 C Il'On' PII , . 
14&0. undi.; "nici ... ",pll.i "Oli. 

. d 'eUOI. ~ I. lu",. • f«ond. Illivill d.l 
,.. Univo ... lm.nl •• onooc,,,". 'PI' . .. d- ! ~ . ~ pubblie.'O 

G ,mo[. In molti Onn. d, "ce,co e , avo,,,, , • 
p'o/ . F~~e[S~ UMU>. . dono IOG., <h •• bh, ... iloo un noto ",inon" 
uo n~m.,O , .. n .. dor •• ol. d, 'lud, e ,fil, '" ".,." i ,"oi l''o,i eha .i •• . I . O"mpo,'onlO On .m.n a. _ 
n.l c.mpo """co ....... "0. '" R" .. nlo' e " .. ,i,ol.,m.nl. inl ..... 

e.! '11 I I Ili "' fili"'. • no>tro -'II" . , . 
• oco"o , u •• ono • II ' d ,I Il Si.ili. du.onl. il period" d.l. n""
..Mi i .""i .tudi .. I Mu ro' e .u .• "~.~ .. • ~ ni d.i m'lIiO.i ... ponenl; d.ll. \." 

• l 1 ""oi "811' .,e".o-."I,., ." O cu . " 
.. ilO n .. ,on.' . ., . h col n ..... d'8li aM'. n" • · ,- d •• nnOv ..... ' I •• , .vo" , c. ~ . ,. 
I .. "U •• ,I . 'on' .ono puro . . ,. d· ' dlzi.; o<ul •• c-.on .. _, " 

" 

, l .biel,e .0nO ,I "'" ,.rro "n T . 
perd""" CI 010 •• " ... c • , IO criti.o • "0';<0 obi. ,hvo. ..' 

d' d" ..... i e .0"" .n,m." • un •• n /' 
.Iu , m. ,I ." • . 'omo •• 110'. Cioa.~ino MUM' • r.te""iro ""1'0 'too ... 
,uoi più .... n" lovo" 'n O~nZl • q,. , 181S1 (P.I" .. o Cu".v" T,o.i .dil"re l,. 

, . d·i"dil'<"d ... ." ,t .. ,."" • , M 
./0 "" ..... 'U"N ., . . "d'..1 p,imo "Uio.u "", f 19)6 XIV) .h. pub con" <TI'" uo 'PP' ,. •. 
po •• o o, - . r " d' I 1917 <01 .ol~m. Ci"". "'O 
pubhli.olo d.1 C.ordion. noi 1899, amI' "'0 p,u t.' ' . . n. .' m\llli .11 •• h,Q OP'" 

· . 1 " nuOVO .,udio. ch. protenl. , P"" '0 . 
Mu, .. 1 '" /tol,o. n q •• O 'Ai t documento' •• o ... , •• lIooi •• ,u. 
d.II'A. - • cial "eth .... di n~~ill. c .... ::~ •• OIo.i<o _ ,I G"ordion. dimo."" 
di.i ;",p,on,.,i od un ..... n • • ",on. d~,Il •. ,. . ~ d.n. m.nio , por'e d.ali 

hT I . n; come , Il'" ' .. o ..... 
.on . in""pUlino " .'l1,,~.n u'~OI·, . d.lI'e ... o"" upol.,UO n.ll. 8ue ... d.1 1815 .i. 
. to,i.; .~ I Mu", • , • • coo d n m.ni/ •• tOlion; di bllon. p.rr. 

L ' I~ ~ ,h. il MUTO, ...... ,omp'."'. •• • • 
..... 0. • v." . '" d ll'indip.nd .... il.l\on. p,im. oncb,o o' , , I · .. liuo l .... tr,ì. •• cou" • .. h 

• popo o , • .. l' _ l" lib ... " I. P."i. d.al' ,Ir.n,."; e C • 

."., d'.pOl'" 1'.nimo Id ,nc""'. Il' n. IOn, • lo b .... no ~no .. . 11""""0 ..,ohi 
del 1815 combl ttul. con ..... lm.n'~. quon . 

l. 8U"''' - .....~ • d II' .... il0 "opol~l.no _ d.~c ",~. 
.,o.;ci .• OR a,ude v.lore e eon ,n n'" ... " ti • • 
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n ... , I. prim" iu<rra d·i~J,,,onJ.n.a "'p.no .11. ah,,, " .. mba tl"'. noi 1848-49 : '59. '60_ 
'6 1. '66. 1915.16. 

5"8001;."'0 un allro volu me di arando inte,u •• edi to d.1 G u.rd ien,,: Seri!!; di 
Cobrid" Buccola (P.I.rmo, A rri Grafich. C. C"'lillt.a , 1936-XIV). Gl i .." ill ; dd 
oommo ..,ienzialo, p"cololo " p.i.hi.,,, di f. ma .u.op .... ch. 611"'.00 "'niamenll 
coo,dinati in q .... I. ,.eonll •. "Bulldono rAb.'e V in •• nzo di C iovanni, J. poco •• d, 

Gioo .. " C •• ducci. I. po<" • ..JilO .d ined 'le d, M ichel. B •• lolon i. I. dotl, ina .1.11' .. 0-
d~ì " i f.no'M.; p.",olo~i. i, I. d"'olo d. ll. pc""'on; . Iomenl .. ; no lli . Ii.uri. Il 
Cu",di"n •• i h. ' 81'''"10 un. b •••• ma dcn .. i n~ rod u lio" •• h. olf,. un qu adro ,inl._ 
t;<o d.ll. vito " d"II\,po •• d.1 2,,<<<>10, I. noI. degli .. rin; di lu i. ,I. n ... " giodi.i 
di . ""lempo"Dei. ,i"d .. i odi • • ni. I, c.oni.to.i. del l~ Ono •• nl. t.ibu •• t. all'illu .... 
ocin .... o. ftOli.·~ bio.,.~ch" .• ui • documenti v.,i • molti alt ,.; element i CM donno . 1 
volu",. ,I c • • au ... di bn' oo ••• nte .i.ch, .. i"", ed ... u.iu •• di info.mazion • . 

* A cu, . di due F •• telli d.lle Scuol. C,i.tione di To.ino (co l. ti totto I. ini. i. li 

A. • C.) " .t.mp" . doli. ben<m.,,'. Socio •• Tipollrofi co Edi t.ice (ST ENl. c ulci .. 
un. • ..,colr. d, oUO Mo c.nti Iilu'II,ci " •• haio.i. po, te in lottno • por te in i,. li. no. 

od un. a più "oci. mu"",oti d, .. kuni de' l'iii vAI""ti (""'poti to. i di mu,;ca _ ,i d·OSlLi. 
L. ,"CCOItI. che" pre,ent. in b.lI. e n,.id. v.". tipOi •• fica. " co il ti,olo: ConIi 

d.lI" P"";.,,, •. E ... c u,ile 0llii O'ilni,. , (e,d u,i. n • • ur,lmenl •. i ' uO"oto" d ..... omo 
die ,n i ran num.'o .mmorh.no le no,lr •• hi ... ) pe.ehi: con. ione nu me.o,i co nt i i '.' 
",";an, p.' lo Qu .... , ...... nnon ...... ~ con " mplici, •• huon i '''to d. G. Mosso . M. 
M Om>!). Siam .01iti ... nl ir. ~non 1010 du .. nl. I. Q u .... im •• m. p., tull o il lemp" 

dell'uno O ili 0"111'''' p.elud, •••• 110 d,.vol •• ed .«ompallu,. i Ci nt i lilu 'ii. i coo 
acco,di pionl. h q"" c lò • ~ ... "",ior M •• qu.lli CM conooc:ono .• ,. pu re m.dio .... 
ment •• 1. tee" i •• O'1I0 niotin ... ,i, "erom.n '. p ••• i...., t'uoo di qu •• ' . ,.e<olt. compo.t. 
nOn j><' .010 "'opo u,il't .. io. mi Con ,n tendi menl, a •• i.tici d.pi di no lo. 

Non ~. PUttroP1>0. ucor. fo,m.t. UnI co..,i.nu mu,;c.l. cd ..... tic. nell. ib. idl 

d •• e d,,1i o'gontttr (l'orliamo dei m.., li • • onli .• h. cOlli'u'''o. o I. b"II.t . p,ù num •• 

.""" .d ,n ,,"d.nte) • tont o "'.no ."". il p,ù lenu •• pi , ito di .omp •• n.ione • • ,i.lica 
(j><' e;o ch" ,iguordo il 1 .. 0 m",icol. dd lc fun ~ioni) tr. i p." .oci . A nz i qu ... ,i p.edi. 
li,ono ,n modo p,, ' icolo .. - • 1'0 .. 0 I fe'm.,lo Con pieni coani.io • • d, ',y .. _ 

, dilc ll .. !r à. malt,alt .. o l'o.a.no .n. mon'.n dei fomi,e ,o' i pi.nirti di cincmlto' 

arofo (0 ' 0. Il,ni ..... M.""oRi ... I.p ti I .. i lu.I" ... c:hi ,nutili) e di. non . i perilono 

di ""eomp' lIn.,. i unto litb"i.; cOn I. hellonti e 1C0nnc,,< ~o '.II . lu 'e di pc .. imo lI u'to 
e .on 'Bon,he .. t • ." ...... ioni d·A.co.di p""i del più . I. m. n'. , . .. nlO .onon;.o • mo' 

<lul.to,"o. Un o'Q. nill. ch. noni l'ill tO. CO n d .lIonl •• lo" c. mOVe nll <I·o"",o.<li. è 
,i t.nuto. ".0. oni. da li. m.uio, porte <I., p.rroci. CO"" un ,uonOlO.. p. i"o di 

'co", p'otlOO. d, di".'"oltu.o: un .. p, incipionl •. 1n,omm • . M. I ... io 'l u .. to ocol t. nt . 

' cmo. d. me ' ..... '0 più voli. in qu«10 rivi, .. : tan to. 11(\" pa,ol. butl"e 01 vento I 
Co .. " l'uo p,.te nd... do acnI< <h. IUllon. non ... t. n'. ; ,i.hiomi cie li . l up., io. i 
• u'o,il;' «cl •• , .. t,d,.. ;, ""CO.I f •• m.. immohil.. in .. t. ,i.1 omm i'OlioR<. <l'un,. 
poni.mo .• 11. M.». d.L.. Pool.lIi 1 

M. nOn 0010 o,li o'Boni.ti c utile lo ,udd. ll . pubbli ... iono. m. I .. . h. _ e 
prrDc,p.lm~ftI~ - .U. S.hloe ~onIQ ... m. poichè vi .bbond,no i conii .d uno .• du •• a 

". e • qUOII,O voci. focili O d, med ,o dilIicolt •. r... ,~ccolt . ~ par licola,m.n '. int •••• , 
n nte. pe,.h. e v.rio " fo.mat ...... I .. gh ..... di vedute e con "mp. ,i .. libe" o. <I, me.<>do. 

E.o non ""eI. p.odrlu io. i per d. tenn'nl ti Ilili ed indirin i , ._ ,,'.oBl" _ .d Un 
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tempo _ compo.i.ioni di I. ndenzo ont'quot . IO o.m. i ,up ... t • . compo.i~ion, e<l.<wche: 

. 0mpO,;.ion; in.pi .. t •• fo.m •• d uI"u"o", o<lo ,enti .!lo . pi.,!o " .~ov • • o , ~ d. , I .m~, 
mode,n i. S. quetlo m. todo n"»t •• 1I'0"oni. ". dell ·'noiem •• h. , nond,meno ~' v'nl 'U'o 

di con'enl ••• lutti i gu,t'. E I • • nando", d·u n. " on lololl" » deotl n'" .d o(f .,,~ e~o~<R" 
d·imm.di.10 uhl i ... p.r il d«o.ooo Ivoillim.nlo d.no p.". mu.i .. l. <IdI. fu nt,ont I,.u •• 

i.h •• 1. 1. melodo ",i .. mb •• pionamente ,iu,. ific.'o ed oppOrtuno. .. , 
i r. ii ... ,o .i , ooOlC.'e ch. in quell ' ,"« oli. non v'è . lcun . c,om.p~"'t\On .. ,n con( ..... ~ 

1 t ben d.~nil • •• i, . nze d.n. Iolu'ai , e coo l. d,lI"'to d.n.mh,ut. ,.h 
c~n e .", Cfe e d' Il "', ••• • ompO"'~u • di qu.lI . ",i.ri.1 .~uulivilir . hc 
8' 000" • M .. un a m'n' . 'quc • . Il ~~ . 

. i .fficaeomenl. p,,,d" pOollono I. m.nl. do fed.li ,l ••• cO ill,m.n lo ed. o a . ~'."" •. '" 
A1cunt di ..... I nzi .• u ,unaono. o tali p'.ai di .. ohih. c di decoro: u ~ a ,n.'e~' t . ernollv. 
ed f •• vo'. d· .. p,_ion. io'ouli . d un " nO . d equilib, . to c"!.,,o d, " .nnov. ",.n!o 

d~· , d,II, , .... hi. fo,me 1.ldi" on, li . Gli au to.i ,opp .. "", •• t, ,n qu •• I. • , .up.,omen o . 110 . . .i 
o.i in. l. ~ , n.olo'" ~ ""no tull, nori ed . W ...... li n.II" .. " nIlO de ",mpoo,» OfI • . "'u : 

i M M M C MPOOONtCO • Fk. GtOCOI'lOO (.h. nor> " .. o 
u lc .. c •• : G. Mos$O. ' ONDO. . " r . ",mplicc chi • •• 
, Ia" o d. ll . co mune mi ni. ,. t .. ditionol •• ~. ,en.donc, .n •• e. ,n.~,on. o' . Dt' ~ .to ne' 

d'" duhhio "alo' . pro l'.o • ull hlO" o): P. Brv.NCH'N" ilO P q 
opon!on... ,n d I d' h volli". con cl .. , 

d· m •• ['aai.d ,o . d ~,c.,i " o nel "e'ilnO m. O ,.0. c • .... .. 
mo '. ma '" P . \ P P" C'Nt (m,m e,," t« n,co' . I rido n.ll. _ l",zion •• ,mon, •• : . 
" •• ulu •• ""'. o ,mI' _ ~ ) A F UIlLOTT I (C"",po. 

l dolAlo di ..,n"bil' tò "lui.i'"m. n'. m""erna ; . 

: :::: :h,~a::rr~n~~.· un . t . ..... . iva opontan" lo. mel <>di .... d u~ .en'" .~nico ~ullile :~ 
• ) . F " osso (n' lido • • 010" '0 nello •• 01I1i m.nto ",. Iod,co ... mon .. ' . d, fin. Il • CO". . " .I Il I gh ,..dut~· l' D P MACAt {orm""i .... "'''' ,ap'p''n,i,to t.pient • . coo"",t", . I. ••• . '. 

"o . . . V • D N J .. u e hri, I,' in C,uce •• due v»t, • ""I. è 1 • • u •• ompooi\ ,ono Seplem er a • ' , • :::.\i. trm .. t • • d Un O con«.ione I d un t.moo "VCfa ed .f!iu « men'. tOP •• H' .••• ".u 
. .1' , t' e di mod.,no OI.Po ... qUlntun'l" •••• Ivoho. ""cp" eeol , ' "cu''' 

d, ol .. m~,nt' 'l"t.~'.-:-n~nhli1. A Dt BONtS (aul o,. dol.to di vi,o'ooo .pi,ito inno".o", 

::n::::u c :~uu.~ :.:iu o ~, .i.v.t. cooc: ,u n .. I.';. , . r... . ,u • . compolI:~oon; :h:.~~::: 
I L'A . d' C .. Ìt ouo canli • due voc' p"' . coo . P Il 

;n q.e.la , • • co ' . . . ,on.. , • I: fUDtio n. d.1 Vene.dì Sini o. ",h .. d'Wl auovO 
di 0' 11'· 0 od .. mon'O . • 0< 11" •• ~ d tal. u .... un'Olmooful ioloa ... . 11 . 
f vor. di .moti. it • • .1, umOR, 'a • • tu c non o '" d I 
CI • d 1\ I. " oi lo d. lI ·o .. d. di.l l •• 11. , i • • »tu io" • • d .11. med" OZlO no • 

commo.,onc" o. 00 . Imo) \S ... J 
. uhlime IIt ,,6do di C . illo. ma • ,»te ... , cuo" • • OCb"'.t. " an' , 

. h' ",i fond.m. nt . li dell . euhu .. it. l'.no 
.. T u"o iDlon" •• 1 chm. di ,mp. ,.o h· lI~ t '1""1936 e quella ch. prom.tte di • • olac.e 

~ l'ope .. "oh. d.ll. COlI ed" " .. ZoDt •• , . e <I gI ' l ' . d.1 1936. DopO 
937 ' . I_.nt. an nunzio . he ..... C .... ha alo . , U 11m, . 7 'I. 

nel I • ,n un -~ ant i l'Ahi • • o. ient.l. di S, E. F. de.zon, . dell . L.O: • 
un I •• cnno . 11 . op. ,e "auord N'''' b' l ..,bi . ..... 1. I. f.rv,d. 

G li<: It r n. e .... tl nU O· o e ' .. . u ' o o 
dI'II. Soc:i •• ~ ·011.... • • IO • • L.Ed' , Nnio .. l. d.1 Cardu. ';. il 

r' , Z . h 11 ne llh ah" comI" 'l10H 
OI "vitò d. ll. ......... 00'." . ' . h . d' 'nu"li •• d, ",h .. va.i.onb 
c.nlOI< d.ll • • nl'di. ilo.i. ,mp .. ,. li ch. ,n t. mp' .. " , • 

il .icu.o ,,;onf o <I i Roma nel mondo. 

... il luo l,ionf~. p. p. 1 J·lla li" . 
, u l'c'') ""''' ••• r.1<! barbar •• 
.u i moarri onde lu con .."cna 

, ;. ,li.;n /.,. i I.an,h. I. fe"Ii ... 
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ha pro •• suito odi. pubblic .. ,on~ co n punluolit •• ",mircvol. ~ con OI"co. ' •• rdore di 
conKn,i. 'Pln . 11 .... Iolio <ld l'i nt ....... , .. .., 11 010. Ai qu indiçi volumi ormai YUuti in l u.~ 
.. "1III,unaO'l nn <>, ne l t931.VX. gli .h, ; di..,i eh. complet. ,"n"o I. toccoh • . Il Co. 
mlllio p<r l'Ed,,,one ""ntin,," i.n rl nto 1. 1 .. 1 a pe •• ,«ur.'. " .. ,"ce perchè CICI f •• 
b ..... , • do p o Coron o ...... ,o .1. 11. ~ Op". », 1'« Ep"tolui" c..d. , d ano Il. S .. , IIn 

.... n'm.nto I,uo.ono, <: non lene • ."" loh ... ,o, che oll e" " il più .i ... pl .. .., d.ll . c.i . 
tic •• dd pubblico. A li .. i., t i.ti " •. degne <1.1 "' . ....... ,ili •• o, .i ".nno n. l fr~ II .. "'PO 
",ol\l."ndo: I. CcII .. ,,, •• d., • Poeli L. tin i . h , doll ; in . . .. i col '.',0 • fronl • • 
CII I' d, S. E. E""oll[ Ik"uCNOl l - (Le So rjr~ <: I. Epi. I. I. d; O.".;, ' "'''' ormli 

p.onl<') - • I. ColI.n. l'ir. d,' ir,,~di ,criup,i il" li" ,,; " .. " " Ic ,, / p"p"lo d. un ,_u
.. ~" LucIo D'AM81U. H. 0l"<"p d, ' ... . nl. ""COI . .. ';c le Vii . do! C"ld""i c .. 1 , it"I .. , 
L'''ulo" ,Idi, J, .. .,.nto .0",m,J; •. ln pll ,e l'' .... i '' i •• nno " i nl. ,menl. I. oh,c ' •• coh .. , 
I P"c". C..,.i d, S. E. ETTOU R"MACNO~ I : S,p,i" hl/. Reli, ion; di .. n. do 5. E. 
RAn'A (~t PnTAU.Q,..,.- I C""cui Co,'ouri""i • C"," d.ll . R. COMMI SS IONE EDI TR 'Ct. 
u, I .. on np d.,,,a '''."no nunl.' .... pubbl. . ... ioni . ,p, i. he. ,i"ridi"h. e I, " . ,. , ie. F ," 
quc.'c uhim. u",i "n 1'0.,,, ptem,n • • ,. un volum. p , i~in . l. l '' D.:rnle. do! n<>li .. ,m .. 

1''''''. , ' ...... nZl.'" DCM eTRIO MtJltJ ~ow5/1:V. Nuovo .. ';« h,me",O .v,à I. p.odu!i .. n. 
.... ",,6 ... ,ncon' ,,,'.'o van lo dell. Co .. Zoni.h"lI i. P" I. qu.l . .. ienzi . ti • I • • nic; 
'."*'" ho nn o 011",,, ,,, a"o'. op", . Ho o di llond., •• • meH ... in .,,10 ' . il pen ... ,o 
".I,ono n.1 mondo, Sonp d·i mmi".n', p"bbl .... ipn. j t,.u. ti ; A1 •• , a"i, ,, I •• "i. " ",b,a
,,,,,.,, di CIUl 'O KlUll ; L .. i,,"; di ~.I;m" di C' USUPI: MUlICI: L~ ",akmali~a d./. 
/'i",',Mr~ • I • • u. appli,,,,i,," i di CU IDCI FUI 'NI • C,uauPt: AuttlCJ, : L" Cuid~ 
p,ali,,, p<r <>p.ri."u d;d"/l;ch, di " .ica .pc,;me"'ol. di E~,clo PUUCCA: EI.m~",i 
di Elc/l,,,,.c,,ica d, CU~1lE RIM IN I: Chin';CQ F",m".cwli." d, AU:U AN'DAO BUNAIUl' . 
Inah,. p,<><<<1~ I. p"bbh ... ione d.i .ol"mi d.1 . ,. nd. T'lt"olo *.n. ,,,I. di Fi.i. o ' .. II 
l'Olh·' .. di CIOVANI rO~HN'; • d.ll. M ono .. ,,~. di Mol. 1tI<Jii . .. app licol .. «In le 
Fun,i"n; oM/ili.h • • Fu,..io"' e/lillich. d; F Il.A NCISCO T R'CQ MI O. 

* In qu" .. i ' .mp, ln C" ' il C" .. ,n" F .. ci,l •. , ,,,ov .. oo il Con.i,lio S"p .. i .... d.ll. 
B.II. A,,, • I. v.,i. Sop'.;n l.nd .... '"!l'.u li, dedico 0"' '' '0''' 'u" . 1 "p. i.,i" o • AI 
,,,".u.o dei "'oUi." monumtnh.dell' .. ,. no,"o. lio. i .. ono , ... ;n'olito , illOlilio ,Ii .,udi 
,,,II. Y' •• nd. ,Ia".h •• ,ulI" .. !t , ibu li .. ,i' h .. d.a li «I ,lio' . h. c ... t;l"i .. onp uno letl ,_ 

",On,onn •• lid •• ,uU .. hvo d,W.". d, lI.ond, m •• • I, ' i,.Ii.n; • ' •• ch'udo" o Il' ° ,;0'' 

:",mo"e. Uno m",,0 ••• 6 •• h. può con"d ... .. i un ", i •• bil. modello di 1. 1 j 'M'. di .I~d; 
, quell. d,I 1"01. F[RDI"'A~"1)(l BtAN,,., _ dot""'mo m"d . voh,t. _ d,di,ol • • 1 Co-
• k/l" d,i R .... i ;n SO" S.co"dll (Po,m •. con i hp, d, O L. Bodoniano u. 19)6, B,bllo. 

''' . di Aur<~ Pa,ma. " . 2-11. L"n~. e .. piu',; .icerch • . epndott. tu f"" li d"""""'"l.ti. 
o".'noli - ,i .. ,.he , ... v'.ppiù f.""uoo< d. un. 'Pm!," " • •• , ••• e d. una . ,udi.io n" 
omp, . , ", .. Iu,plo<e - h. com"; ,,to l'A. E dal . umulo d; ma,,, , .. I. documCllra np 10C_ 

."lto ,n Arch, .. e pubblIChe B>hli" ,.chc .• dallo '0''''''. di nali. ;. " o'" d ... petc • 
"ompl, l'A. ha ,0pU'0 " ... . ,. uno "nl .. i "o,i •• ehi. ,o .• ,monic. cd <OAu. i. nl< . L·o", . 

b ... l. "o,i ... d.1 "'110110. J. vlC.nda d.ll . polonl" f.m,~I ;. p"m;lIi.". d., R"",,, • • i"o. 
.,'u". IU d"'ume. h ,aedi,i. le ",illin; dell'.d,6e ,0 " 1 •• u. "o,i •• l''ave,,o i ' . mpi. 

><>no .in",,,' con in.i.iv. n,d.n ... "," .".o,d, no,i. ~opi. di p." ico l .. i. L. opere 

d''''e •• n .. ,nl. n.1 C •• ,.llo <ono '«"'.' . me.'. nOI. ,. e d""' ,;II •• in6n. I. pte' Olla_ 
hve ... h".lIonich •. pi ll o, ;ch •• • d""O'."'" d. lI'ont ico fo"i li .io o.<>no . n. li ... . t. con 
p'ofond. '''lIDi, ;e • • 'ecn", •• d .... tic • • m .... A ,. 1I,0nlo can oh,i 'BOd.lli conl, "'Pp-
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' onei Diciollo bo ll i"'m. lavo l. in«lite od",nono i! b. l vol"m. che . "01 .. .,.mp. 'c eU 
.,," dej"n d,Il. f" la,d. Indi.ioni p .. ", .. n,,_ e editQ ,n oo li 100 .",mpl. ,i num ... ,i, 

* Cii OJI li.h , S iciuli di 8alOIi"p _ a'o'" bO ' lIl t. ,h"oto nell',,"emo lim". del . 
r.! lo V.l Sabbia in I .. " ito"o b, ... iln" - opno , tali Intcg,. lmenle pubblicoli d. C" 
"'Cv ..... ZANLTII (Suppleme nlo oi • Comn""" . , i detrA, ..... 'd i B,.oei. ». 1"< ' 1'011110 1935. 
B ... ", i •• S ,.bilim .. ,i «Iil"".li F . A".,lIonio • C. [Len8hd . 1935·XIII ). Que.' • • d,· 
zion •• cc"'."" 'ml, 1. 11 •• on nen cOmU" O pc,ili . b,blioi ,.6u • p" l,oll,oli" •• on . io".o 
mO'odo ",o,ic .. " c,i" .o. ", .. i,. d· ... .,. ,n pOlli.ol.r modo .c",. I. ,. .1I1i .I"d,o.i. 
Non . i t,. tt o d, un . .. mpli." " di lill ... l" h''''''.,o.e . • di u ... ido • ",inul io' " "n'p 
di ,,"di.ion. "d ho, (com. ".,,,.bbe f .. , upp"'. il "'010 del volume) . 0 1" •• he UDI 

p.d.tt . "p,odulio'''' del ' ''10 ;nl'II,. I. d'ili ,'01.1; (comp ' ''. I •• Uiunl .) e unl d,· 
oc ,i ~ ione. dlCi.mo co.L « I.,ni .. » dci .odi .. c .. ntencnl. 81i .t. tu l', il .olum . .. co p •. 

ain" ;nl., ..... "" • olh",oment. eI.bo,.'e ,ulle \licend •• 'o,i.h. de l Comune di B'I/Olino: 
un c.pi lolo ,ull. ,.v" ione • il .oo,d,nom.nto d •• li otl l",i m .. de.imi, .. ",plti eI."'."h 
info,mAli.i • doc"m.nl .. i .... i p.uio.; pel " . bilo •• lo , to,i . delle fonli ."I.,i ... . I" 6ne 

68U,.n .. l'i ndlC. de~i 5'0 ' '''' , l,OliO d. l Codin, l'd,neo olf.bel"" d. ah ",iome ~t' c 
l'd~nco toponom .. ,ieo. o.,e ' 0'01". unO " p,oduceDI$ ,I fplll,,, in,.i.l. del Cpd,." • 1. lho 
uno po"n. d.lI " .8IIi ,, " I~, ..,no ;n..,.,'. in qu .. 'o vol"",e ch ... ntol • • "n. p.apo,U'''" . 
'cen"" "no .o"'p.tenn ed "nO dOIl.i" . ..... m.nl .. i.,p"l. (non .. n ollend. l. lle• lIl , 

A"UOtel ) /t. I, donne .'udi.,.1 

* Il n~ di BENWU'TO C 'ACAL.DNt è .... i nplo pe, ; "umc.oti v<>l um, d. lui 
pubhhuti ,uH ·A", .. i, • • nti"" •• U; 0\1,,1 primiti", obi 'AIO,i: ~ ... i , ",,,nll' q".,,'o 
vplume iR lit.l.to .. mpli •• ""nte A merieano (Cenov • • M. BouI . 193M, ch. conl .. n. 
qUl lho . 'ud, di nolevo!, inle,...., ' Ccmuni,,",, inui,o, A,ouco.n,~. Flo.ido . • C"I .. ", · 
bi.no. Dovevo .noh. conlen ... . h,i ... ini ,,,II'Eldo,.do • 'u . h ... ' lIom.nh. eh. ,poo 
,imo.doli • un. p,,,,,,imo di" .... pubblicu;pne. l p, imi I .. ""i ' ,i co.li'Ul .. ono I. con· 

lin union .. d.i p,,,,,.d.nl ; I.vo.i del Ci.c. lofte ' ''ali A .. ,,,,,hi " ' u' M" •• l'u lt;.mp l: .1. 
eo.fuen .. " "10' . daWo,, 'O,. o B"e . ... Ai .. , noi ocllcmbte d.1 1935 P' U' O 1 A_,~: 
zion. P'''Il''''i. d ' II . lio. H lib,o . i ICille CO R a .. nd" . diletto . c con. i.I .~" ... : , •• , .. p'" 
. h. ~ .o,,~alo di illu. "uipn; ""l ,noli c dcII. ''1',od,,~,on. d, . nuch ... ,t. a·o· 

a,. 6. h •• ol. mpo. 

* N. lI'onno 1936 ;, ".to ... leb .. ta ,I teno ",nl"". ,io d.ll. e,nio"e in .,.de " .. o' 
"il. di U,bui. e doll'. nn p ,n c,,; il ~ .. " d,un .. il no",e . 1I"al • . In I.le '''''O''O'',l • 
il •••. D. E..",co RoSSt, • ineiIUi""" dei . .. oi concill . d,ni. h. p u~bhcolo un n"t"'o 
"olum. dal ,ilolo · M .",ori • • ed ... io. ti. h. di Urbonio (U,bani •. ti po B,.ml1lle. 1936). 
in cui " . "" ddl,,· . bbu i. di S. C ,i" .. fo ... d.1 Ponle C d"i ouoi . bb. " . d.i .yClt OV; .di 
UrbaniA c di S. Anaclo in V.do, d. ll • • hi . .. . o,o 'p,;;, conl ... ,.,,,, , .... . d, U,b.n~.: 
d.ll .. pievi c chi ... lu,.l. d.ll. dia. ".i, can b.n. ,"ccolt . di oOliz," IU II .. d ••• eh"" 

C biblio,ec h<:. c 'OR oppolluno di.i. ion • • i.1.m. l;n. • .. 
In un, .ob,i. p,.fuion. il p.pl. ENA'CO L '8UIUlI. an'''' ' 'o,. di Iull . ~e ,~,,, ~'iv~ 

"rb . .. i..,i. mellC io b. lI . c meti,. ,. Iu< ~ I"ope'. lun, .... 1I.,tuo" d. 1 R_, e , .. n. " 

fond ...... nl .li • cui 1"01"" .i è IIpi,. , •. 

* Dei n"meto,i op. ",oli • volumell i p .... n"'i in om.nio ali. Di"lioo~ di .que.,. 
,ivio, • • nnunzi . mo i .. ~u. nli, Deui natobili di S. Anlpo;p Mario Za«o"a . F",o ... 
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L,b,~" . Edl~,iu Fiorentini, 1936·XIV (I pu.i .. , .. ~dioi • mi.tici d, quu,o 8r.od~ 

~nt0l' dd C",quoc.ft'O, lo~d,.,o" d.i chi •• i.i '<801 •• ; di S. Plol" I BI'n.bi,; I • .1.11. 
"ge lehe" 1<>"0 "".mpoh. ,. uni beli. .d,zione ricu di ;n t,"uPo'; / •• ·. imill di 

",. ,..,, 1. dl •• III II . .. tHi o«oli XVI. XVI! • XVJII • co".d.,. di un ditiscnl. app'" 
,. 10 •• "'eo .• cu,. dci dallo P. C'USUPE BorFITo b,,,ubi," P' I . eI .. ' '«Cac una pro UIOIIC 
ti P . PAOL.Q LtCOU llltUX. d .. 'ra.e'. I. Ion •• dcII. vi I •• d~lI. dol1';.1 millica do] 

S .. It~'; P • . ~LACI~ D.A P • .vuu.o O. F. M. CArp" An" • ..,;" 'ro/O ...... "O pc. l'IID/'o. 
~'1I1J10 (m,h. , Lib,.n~ Ed .• Fr.t. F ..... oco .. dol Collcllio Mi .. ionA,io, 1935-Xlll 

IO: U"" " cc,h" ... " . m" ... ,. d, documenli • M,il', ,ill/ardonl i i I.once.co ni po, l'uno 
19)5, C "" ,ndlc.t o,~ !" ""IO ~ d,II...., d. ll. Pro,.in~ '~ ;I.li."" dei F'AI' Mina.i. dei Mi_ 
non . on'·.nluol, . d., M,n.,., ul'I'u.~.i. d.ll. mOnAch. dol Second'Ordine F.aDc_ano 
d.1 : ... ·O'd,o. Re go lo,. di S. Fro neeoco. d.ll. ",on~eh •• ""c •• fronc<lCu . d.i 
T • •• O.d,n~ . . ' dell •••• ,d .. n .... .. 10"." Qu~.' o ,.ccoh •• eh. nOn l'a,eu ••• nche I. 
,nfo,m."o •• ,nlo,no .n •• " i,.,,;. mi .. io . ", i. f,"neClcan. ~ v •• am.nl. o'aonica. ben co
OIru, lo e .op,a lluHo n.pond. a 'ulI. I. dcm .. d •• ~ 'UII. 1. ri ... che: i.,orno all'cp •• a 
• voh. d.n. fOm'lI loo f.on c .. c ... n.1 1935 o • hllli gli avv.n'm.nli di CO'O Il , ••• Io.ico 
. .. Io a'ooo •• lulle I. nOli,i. d""um •• 'one • b,bl ioir. fiche: eh. I. """ •• d. ). C· 
C 'd ti' S'/1 Ed' . no. ,u .. pp. 

., e , . cn ••• ~ ,Ic •• ",viano. Reu'" d·Emili •. T ip. c""ideui. 1936 (L. fillu'. 
nob,l.'OIma ~I <omp,anlO .c tlllo ••• d .d,'c' •• aalU1l uomo d·.n,ico "ampo. di .peuhiol. 
... HI' • 'd~'lu d ,n • .. d, ''lUlOl IO. mod. " i •. eh. h,lI. I •• uo V"O d.did • Dio. ,n. P.", •. 
~ •. Fa m, gl .. ed ., '" 0' .Pted,leli' . Iud, 1. lIora". , ivivo dlic.c.",.nl' in "" .. I. P'llin • . 

"ncmau . ~. Gu,d.,,, è pon ",oIonn.nle 101101 •• ah ~mo,o.i e i .. ,I.nc. bili ,uoi .,~di 
•• 1 C,,, ,, , .11 w,z,on" d. lI" Opero Mino,i d,,1 cel.b .. l.tI.ulo v."'n ...... e .11. p.b-
bhcu,oRe d, un o p .. a . . .. I. Collc,iOll< , Iorico-letlerorio . II vol.mello .e ... 011 ... 11. 
• ompl. l. b,bl,oa, . fi. d. ll. opcre del Cu,d.w. cenni ,.11. ape •• in.d". e ",i ccrri.pon. 
d •• 11 cio . fu.""o ,n "PpO'h d·o",;clZ, • • di l rud, ~ .. l . ompionlo .d;lo, •. II Cuideni fu 
un . f. ~ el ..... e.,o Oml<o d.lI " B'bliclec. deIl'A,ch'lI'n ... io. e fu 1. 11.,0 • n .. i d. vino 
coh .l . 11.110 • d, ~"mo: n", lo " • ." dlO mo eon commo .. o ,impionIO) ; ADAMO P WUZZI. 
lcon",ro~ .. To .... ",,,no. Mod.n •• Socid~ Tipoaro fin Mode ...... 19)s-X111 (Non è u .. 
•• mpl, .. . l. nco d .. d.p, .t ,. de1 l~ ~uhu ... doli. 'Mi""n, " d.i di .. gni ch. "p.oducono 
I. foll .... d~1 celeb.o 1" lIe'. 'o mod . ... ... m. un •• '" • p.op.io utol"110 (lilie" c d. -
""'111'''. chc ne n 101" .i •• I. lulle 1. CII ' all e,i" 'ch. dci mAI."a l. i,,,,,oar.fico ' . .... nin ... 
mo .... neh. p'u,,, ... "ohzi •• "~Ii .. h.li. " o .... ' ... 'on' . 'o,ich •.• ,ili.he ed e,'.lkne. 
d. ,Ulo con ''''''pelonlO • c .. n .cu lC.u. 11 prezi .... . Olum.llo i: . bbellil" d. ,.,i, id. lo. 
... 1.1; GUII)() z...CCACNlSI. Ri.~ .,,; b%Rn"i dci . eu li XIV. XV. Milono. Soci., . 

Ed''' ''''e .,V'1lI PCII .... "~. 1916.X!V (Qu., 'o inl ...... "' • • o,igi.o le .'udio" ..... 110 
d.ll. ".1110 cA .... m » lf.,e. 2·1. 19}61. L·A,. ch. 10ft" p.rI. d. ila 'u" .lIi,.it" h, 
d.d, •• ,o .11. Tlc.,ch. in lo'no .i p"mi I<col, d. ll . no,l .. len ••• tu, •• pubblica due ... . 
.oh. d, n.p.l" bol08n .. i dci ... oh XIV. XV d. lu, ,in"uci. li I,. co.," .. iohe • non 
'~I.IOROI. dci R. Archivio di 5'. '0 di Boloan" co rr..!Andal. di una ... piCIIle inl'odu_ 
l,'"'''' <"" •• " ~ I ololi ... " di util. .. m. noI •• 'plic.,;v.): PltTRO NAI . l p,imi quali,,, 
"p .. ,rofi di Milano, CO>I"ld,·. Zoroll o. L .. vo,n~ . V,,/ ,lo./<r. M,I."". Tipc.rafi. S.n Giu. 
~~:. 1935. (Eli, dA1I'~A •• h,.i .. Slo,i ... Lombo ,d,,~. '01 . LXI. I. ... IV. 1914] . 

• . non " hmu •• ".1.1.0 ..... c .... nuovi i nl~dim .nli c. ili ei e ",c,ici ba .. li IU un. 
P'" l''R' .. penon ... IUII. I. noÙi. "" oh. d. p ... . d.nl' "udiooi. mA " .. 1. ail. lonli 
" ".,am'nA '""0 rl mal"i.l. d"""",,, .,. , '''. ~no,. c""ol<i .. ,o. ,ifP>.,d.nl. i I),im; qu.tlto 
"po'fOli m,lon .. i ..• Il,unll'' • O""d""o,,i . h ..... noO d,ll"er'K""o .. n.ib,],"."I. d. quell. 
d., m'U'Oll b,bh,,~,.fi cio. " 'ono ""c",oli d,II'" ,o.,.'o, IO"" lullov,. 1111. preci ... 
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pi~ prob.to.i. e 1.lvc)l. ,ichiomano r au.n.i"n •• u clomenl; 6no,. ', ... u<&li o 'anoro l'); 
MARIO STIWlA. Uomini .d "per. oIe/ no.lro 'em~o. Napoli. S.I.E.M" SI.bilim.n'o l ,, · 
du .ltie Edilo,i. li Meridiouli. 1915 ... t, . dal" Gio.n. le di Gcn"wU, 13 m'Uio 1935. 
XII I (L·A. m.n. io luce r , n'.i lò ..... m.nl. pod ...... o oppotlat,i« di .i,uhoti o .. el· 

I.Rli. ovohl dolio ... iUo'o " .ioni.,o .. Ciu .. ppe d. Luill" .. el ""'l'O dcsli , 'ud, col<>· 
ni.li ed ori"n,.li. L·.noli,i d"n ••• ,ie "p". pubbli.OI. d.1 d. Luiri - .i ,i.",o Lo 
Ci"" cOn'~pOr<ItI O". lo Slori .. mod ...... conlempo'''''''' dclla Col .. ";u"!;,,,,e, Il M.
dil."o"." n.t1a Pol,'Ii"o E.u,op.o. Lo Fronci" N .. ,d-Atric"na •• uo·ope.o io.di,. ehe: 

meri le,ebb. d' •• "." .,""""" " di ... lll"O: l. Siorio della E,ponoio". P,,/ili ... Europ." -
è !on. d.llo S".d. con •• ul" I<n'O di p'llcl, .. ion. o ~"" ."levol. villa" illu"lOli.o) ; 
AUlF.llTO LUMe~o$o. Ba/di ....... Mo .... "; • T",d/i, ~c ... S,.b. C,.6co C . ecco 
& c.. 1936. eolr. d. L. "~'T< • i Cio."". lu.lio-O Il""O 1936·XIV (In lu n. l. pubbli· 
colioni d.lI·i ll ufi •• .c.itlo ••• OIo,ico B •• o"e Lumb,olO .1Ii .... M ""'l're notili. nuO'e 
.d 'nt .. .,. ... nli • docum. fll i in.di l;. QUCllo .Iudio "",unae nuOVO ,ilin" .11. lum'no.c 
fi.u •• del 11<"" .. 1. Baldi ...... cl.l1' .. oiw T".clli .• ,i"el ••• peni 'Il"o .. ,i dell'alli';l • 
del 8C11 ••• 1. Sloni.l.o Mocenni . che ho Minillro d.ll. Gue". n.1 M,n,"u .. etiopi C'
dUlo dopo Aduo. Du. inlu .... nli .. ;m. I.lio •• dci B. ldi ... ,.: l, p.im. d.1 1672. d, 

..po •• p,olcli<o di.eli .. 01 T o .. ll i o I. _onda di .. llo al ,on. Moc.nn' . del 1903, " 
due l." ... d.1 Mocenn' . cooti'uioc:o"o Un molo.i.te clocumonl •• io ;nodilo • vo •• men l • 
p •• zi ..... eh. onoro l. man .. ,i. d..! B.ldi_ro: memOT,. eh •• c<ln l'.,.d ... d0 81, anni. 
..quiol ...... p •• mlllri"" ' impH:letu • oplen<lo-roh G'OII(;'O CV/CETfI. S'ommi Ji Po-
d .. ld • Copilani dd Po~% Ji B.1o,no Mi .... Ii X/Il. X/V. Rom •• Colle,io A,.I
dico. 1936.XIV ... ". d. ll . tt R'vi.to Anldican. lIiu8"0 • IUlLlio 1936 (N.W.qui'e lo 
'POllli .. d.i cinqu.mil •• l'i" "'Ili .. ,; a,ud'ti .. ; C d.i celllo .. lI"nlO di p.ov"ision, e di ri • 
formosi""; pooHooh d.lI'Arehivio di SI.!O d; Bololln ••• 11 .... """ di 6 ... ,. I. li.!. 
.,onololl'ch. m.die .. li di quu' •• illi. l'A. h. not.lo . h. p •• ..:.hi .000"",i ' .... ;ln .. 
."11 0 .ope,tino. d,I<8"0'o • p.n". o rrUni ... . lo ,lemma d.l .i.pell;vc pod .. la o c.pilano 
d.) Popol ... L·A. ho opporlunounente pubblic.,i al, . ,,,,,,,mi dei _ "I, X111 • XIV 
(1221 in o.din. c 'CIfI "I~ .... con l'indical'o,,. dci n"me dci podu,i o c.piloni d.! 
Popol ... 1'.""" • chi.ro deoo<nlM>n .... Idio. di cio.ocuno . Iomma. L·A. non oi li"';!1 • 
duci l:denco d ... " " iv" di q .... IO prni.,.., ",o'e.iol" - cl ..... che. onche: di por .e 
.Iu", co"' lui .. bbc Un c"nl"bulo d""um"nlo';o di .,,,n... ,mpo""U' dOlO eh •• 0nO 
.... i ."' .... ali . I.",e., i per uno ,'udio cr,l'co doll' ... ld;<o ;1.1;._ medi~v.l. -:- . m. 
ou'u.g. conh .... I' inl . ..... nti .. im; 000 lo d .... i.icni olFer'e do .epe.,on .. old,c •• " 
inqu.dr. il !Ull . ,n un. co ... ice di .....,"' .. i""i .,udi, •• di p,opo .... di "li ... ,. che riv •• 
t.no com. l'A. abbi. p.ofondo....,nl •• omp .... lo n ..... " .. d, uo. ..d,cole "fo,ma 
dellii " udi ... Id,.,. f,lIar. co",piu~ con .. i, •• i IrOP~O ,i."o"i ~ p.r.OtI.li.,i",. ". ton/ 

intendi",.n l. O.mA, ,upo,. ,i o di "'."0 volo.e .'o"eo): Au:..s~ANOlIO D ........... CiI. I 
P. Mali"" PtJ,o .. ~ d. Schio ~ ,'/ Conv<nl" dd Co~~" .. ini di Schio nd IV e.,,'cn~rio 
J.llo ... 0 I""d".io ... V.,on,. Lo Tipoll"'~'. V •• OtI .... 19}6·X 1V {t quuto un 0'""'0 
ecnlr'b .. l .. di tlo." 10 .. k eh. uni .... od un ,.",po. do.il'O ncn com\ll\e di "I.m.n ti 
documenlo,i. o cl,i .... ffi •• e'o d·~op""1ione. L·A. d. I.mpo .i .dc:dica .11~ T;.. .~ .. ion. 
ed .n. ;nu.lro.ione d, 1'""""'.1l\IÌ ~ di Vlconde oIo,;"h •• !li.col, .11" a"""OI. c .>denlc 
cillod,n" di Sc hio. 11 p .... nl. l.vo,o ci olf •• una .... u'i.nlo • d,lIu .. n ..... ion. d. na 
vi .. e d.l l' ope .. co"'p,ul, d"l Vene •• b,le P. M~II.o d. S.l.io. ~he fu unO d.i p.im: • 

f.,vo,o'; frone .. ulli d.l V"ncIO e 1. ",ilo p, .. fond- tr.c~i. d.n •• ". arandc dOIl','''.& 
• d.1 . uo ",d.n l ~ u lo ,po,'olieo. CQnl,.dd'to.; •. f r~mmonl .. , • .,.no Gnc •• l. "Dlll'C 
.u qucolo in .. ",. f .. ne .... no • di .. o,di ••• no I" opin' .. ni ci ... I. d. t" tkllo • ., .. DO-
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... HI. L'A. mcII" a po.l0 d.h'li ...... n" le <,''c, "l'pouiondo.i I d""onl.n l; di indubbi. 
fed., DtI Con"",,, d., CappuccinI di Sch,o l'A. ,«. UOI ddt.i!i .... ,uneol;v. de
oui110nc • ';.""ru,occ 1. viund •. 600'. '11"0,"10, dtllo .Io"c" .di~.i o • d., Copp"c
aio, . he VI cI"", .. ,.,on"): Cu .. u C. M"'R<;HESII<I, Il •• II ••• nlo b~IOin •• " ne/le , Iampc 

di Pi~ Pon/ili. Fire" ... L. S. Oloc:nl<l, 1936-XIV, •• 1 •. d. d .... Bibliofili.". di.pen .. 

7"-8-, voI. XXXVIII (ln .h," p"'. d,II. "ViOlO •• p,,,,,i .. menl, n.ll •• ub.iu .Idi • 
• Nollzle >I •• bb,amo dito Un .",pio "lIaio del «In lonulo di questo pregevole l.vo,o. 

AU1URI'"ID<>, .... , ch. lo >!odio <leI M ... h ... in, bene inq uadra l'o'''v;' ;' d.1 P.n.6li ncll. 

co.n, •• d.1 0"0 l ..... pO • .,.j olI.. Un i 8''''UI v.l u, ... ,i .. ne del I. "".I i'i .'hOtieh. dell'o,i,;-
... 1. pOLIO ••• d ,Dci..,,,,. L'opuleol .. è ..como di be .. ",.he illu'1ruioni); U&o W~I, 
D .... iz <I MOffllll~, B .. lop", S,.bil'menll P .. I" •• 6<i E.d"o.; <k "' Il R .... o d. l Ca.lino ~ . 
19}6. "", dallo "v'ol •• Bolo;oo . , n. 7.6. lu1l], .. ·.'0.'o \936·XIV (L'A. ,iu"ame .. " 

chiamI que.'o .uo OIudio ,-w'';o". ,I.,; .... Si ,,.11. i"lou, di uoa ,;,""",u,ono e di 

Uoi ..... ,mon< d.n. Olona d.l ed.b ... pi.odio eh. ebbe no,evole 'nA.enn . ul no,1ro 
Ri .... g,,,, ... 'o •• di UOI p,,, "Ile,,' •• l'i .. pteei ... ,,,Io.mulone ci .e. l. p"'. avul. d. l. 

1"'0'." ~IS ne.ll. f.mo... b.II"alt •. Dobbiomo no'a.e inolt,. eh. la tico.lruz;one 
<kll"tp • .odio .i..,h. qUI bu più d liea •• e ." ... diblle di quell. che ~ co .... 6 .. 0", 

"."0111'"'" lui m".lli,: E.UCf.N'O Puon., T,,,'ro Jd Corso, S'''i'o". ,.",.,,/. 
/9)6.37. C.",,; ,.,li orli., •• (Qu .... o op .... ol.uo, d ........ ,o ad ....... oflorlo li !. •. 
""m,.'o.i del Tu .... d.l C ....... non;; unI d.n .... lit. pubblicazioni d·OCIt •• ion. più 
.. meno ",d.mlOueh • • E- .ecl p........ nOI;zie bioiUIi.he d,i ..... n'0.i ali."., d.l 

,.Q."O m.,J ..... o , •• tto di 1"0.... no".i •• h. ho"no il •• ".. •• di .jve\uioni - poichè 
i"vno ........ no Ile, ,.p."o,; l';;' ,econl; • l'i .. anio ,oll ; - ~ op_ ... no il .i,uh.to 

di .",,~dcnu l"\I.«olt. d.ll. " •• vot. d""8\i otnoi .tlO'i. looh ..... no .ffin.~m.n'. "'01-
piI! l. p<n<ID.li,ò .,tmic •• il e ... lle •• di "",i .110'. i" boevi .... li.; ch. d .... ol.no una 

Il,ude o;onooc:e.za del ,",endo ,uL •• l. ed uoO ",,;,i ,o c, i,i.o ..... ; •• uto). 

AI.8A NO SOR8EI.LI. JlrtUo.e ,~,p.noobll. 


